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ILLMO  E REV.MO  SIG.RS  . 


A rimembranza 
de’  fauori  fingo- 
lari,  riceuuti  in 
tanta  copia  dalla  lèm- 
ma beneficenza  di  V.S. 
Illuftriflìma,  fu  per  vn_> 
tempo  oggetto  gradito 
de’  miei  penfierùpoiche 
mi  vedeuo  non  folo  fat- 

i * ' 

to  degno  di  sì  fublimc^ 
protezione,  ma  ne  gode- 

t 4 uo 
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Lettera 

uo  con  inuidiabile  feli- 
cità abondanti  gli  effet- 
ti. Quella  fteffa  in  pro- 
greffodi  tempo  cangiò 
il  mio  diletto  in  ram- 
marico ; e fe  prima  mi 
era  miniftra  di  godi- 
mento , diuenne  poi ap- 
portatrice di  roflbre  in- 
fotFribile  , mentre  ero 
confapeuoie  à me  flelTo 
di  non  auer  dato  verun 
publico  atteftato  delle 
obligazioni , che  le  pro- 
fetò . Inefcufabili  or- 
mai giudicai  i miei  filen- 
zj  : onde  da  che  polì  la.» 

prona 
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Dedicatoria 

prima  mano  alla  Stam- 
pa dell'Opera  prefente, 
determinai  di  ornarla., 
col; nome  di  V.  S.  Illu- 
flriffima,  con  fperanza 
ch’ella  non  farà  per  di- 
fapprouare  la  mia  riio- 
luzione  : poiché , ò vo- 
glia confìderare  la  ma- 
teria , di  che  tratta;  e la 
trouarà  vna  delle  più 
nobili , e curiofe , che-» 
poflano eifercitare  gl’ 
ingégni  de'  più  eruditi  : 
ò l’Autore,  che  la  com- 
poiè;'  e gii  farà  fenzi_» 
dubbio  Sommamente-» 

• t > ' g»- 
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grata,  per  la  piena  noti- 
zia, ch’ella  hà  delle  di 
lui  rare  qualità,  che  il 
rendono  degno  della.» 
ftima , e dell’  amore  di 
chichefìa  : ò l’affetto  di 
chi  gliela  prefenta;  e’1 
potrà  credere  incapace 
d’aumento  maggiora* 

10  quìdourei,  fecondo 

11  coflume , porre  fotto 
gli  occhi  di  chi  legge  le 
Cariche  cofpicue , am- 
miniftrate  da  V.  S,  Illu- 
ftrifs.  con  tutta  applica- 
zione , le  quali  hanno 
conciliata  quella  ftima, 

che 
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Dedicatoria 

che  ògttYnsà , alla  fua 
Perfona,  ed  a’ Tuoi  Vo- 
ti nelle  Congregazioni 
più  importanti  di  quef 
ta  gran  Corte,  anzi  del- 
la Religione  Cattolica . 
Sò,  ch’io  farei  obligato 
conformarmi  alle  leggi 
della  giuftitia , e della 
conuenienza , le  quali 
vorrebbero , ch’io  rap- 
prefcntaffi  l’integrità,  e’ 
la  vigilanza , colla  qua- 
le gouerna  il  celebro 
Archiofpedale  di  S-Spi- 
rito  con  edificaziono 

vniuerfale  : e che  non 
f 6 dou- 
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dourei  tralafciare  di  far 
menzione  delle  Opere 
erudite , che  hà  publi- 
cate  con  la  ftampa  ; e 
delle  altre, che  hà  pron- 
te per  la  medefima:  tut- 
tauia  per  fottrarmi  da’ 
rimproueri  della  fua 
modefha , che  fi  moftrò 
femprequanto  merite- 
uole , altrettanto  nemi- 
ca delle  lodi , lòn  cof- 
tretto  di  pattare  il  tutto 
con  filenzio;  con  che 
però  niente  fi  verrà  à 
fcèmare  di  gloria  à V .S, 
Xlluftrifs.  poiché  quan- 

t lijm- 
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DidiCatoria. 

tunque  io  taccia,  par- 
laranno  à gran  voci  tut- 
ti quelli , che  fono  fpet- 
tatori  delle  lue  virtù, 
ed’  ammiratori  dei  fuo 
merito  . Gradifca  in- 
tanto quella  piccola  di. 
moftrazione  del  mio  of- 
fequio  riuerentere  mi 
onori  della  continua- 
zione del  fuo  autore- 

: t v 

uole  patrocinio  i che  fa- 
rà il  fommo  de  miei  de- 
liderj . 

Di  V.S.Ill.tol  c Reu.** 

Diuot.m*  SeruJ*  Oblig  *no 

Nicol’ Angelo  T^inafsi  • 
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PROEMIO- 

V in  ogni  tempo  controller- 
fo,  ne  mai  pienamente  dc- 
cifo  nelle  Accademie > in-» 
qual  cofa  confida  il  pregio 
della  vera  Nobiltà.  Chi 
nella  lunga  ferie  degli  Antenati;  chi 
nelle  fegnalate  imprefe  de’medefimi; 
chi  nelle  proprie  virtuofe  azzioni  ; chi 
neli’abondanza  ò delle  ricchezze, ò del- 
le dignità  ; e chi  in  altre  fomiglianti 
cofe  il  ripone  , fecondo  la  varietà  del 
genio  , e delia  inclinazione,  à cui  ciaf- 
cuno  vien  portato  dalla  natura . Io  per 
me  non  pretendo  di  entrare  à decìdere 
vnatale  quiftioiie  ; ma  dico  folo , che 
tutte  quelle  prò  fapie  ftimo  nobili , del- 
le quali , ò fia  per  l’antichità  della  ori- 
gine , ò per  la  eccellenza  delle  imprelè, 
óper  altra  fimile  cagione,  gloriofa^ 
maifempre  fi  tramanda  à poderi  la-» 
■ ' me» 


memoria . Io  fplendore  di  quefte  Pro- 
sapie de’Nobiìi  conferua  Tempre  più  il- 
luftre,  e riguardeuole  la  grandezza, ed 
ildecoro  de’Regni,  e delle  Repubiiche: 
onde  chiaramente  apparifce  , quanto 
irtilc  , je  necefiària  iìa  à ciafcheduno  la 
cognizione  deVeri  Nobili . Or  fra  mol- 
ti contrafegni , che  ne  dimoftrano  la_» 
Nobiltà  delle  famiglie  , il  piu  fedele, 
e verace  fono  le  Armi  gentilizie  delle 
medefime , nelle  quali  come  in  vago 
teatro  compendiata  e rift retta  fi  fcorge 
la  nobiltà  ed  eccellenza  delle  legnala*- 
te  operazioni,  concui  siiiufirò  da  fog- 
getti  piu  riguardeuoii  il  nome  delle  fa- 
miglie medefime  . Quindi  io  mi  mo/ìì 
à raccogliere  , e publicare  al  Mondo  - 
la  qualità,  e l’origine  delle  Armi  gen- 
tilizie di  tutte  le  famiglie  nobili  della 
Europa,  affinché  per  mezzo  di  quelle 
fi  comprenda , quante  di  nobile',  e ri- 
guardeuole in  ciafcuna  di  elle  famiglie 
fi  ammira . Sò,  che  troppo  ardita  fem- 
brarà  à molti  i’imprefa  » tanto'  pe’l  nu- 
mero grande  delle  famiglie  , che  nelle 
Città  tutte  d’Europa  fi  contengono, 
quanto  per  la  difficoltà  di  auer  le  noti- 
ziedalle  Prouincic  ftranicre  : micio 
non  può  ritardarmi  dal  mio  propofico; 
percioche  quando  perle  accennate  dif- 
’•  " iicoltà 


Digitized  by  Coogle 


fi colta  non  mi  fi a permeilo  il  ridurre 
l’opera  à quella  perfèzzione  * chelpeio, 
e che  defidero  , baila  à me  di  condurla 
ad  vn  legno , che  polla  fcruire  ad  altri 
per  farla  perfetta  ; elièndo  per  mio  cre- 
dere non  minore  la  gloria  in  dar  prin- 
cipio,’e regola  ad  vna  imprefa  grande, 
che  in  perfezzionarne  vna  di  poco  ri- 
bello; mentre  , come  cantò  la  dolco 
Sirena  di  Partenope, 

Il  Untar  l'alte  imprefe  è pur  trofeo  • 
Pollo  dunque , che  io  debba  difcorrere 
delle  Armi  gentilizie  delle  famiglio 
particolari , è nece fl'ario  che  di  eflo 
porga  prima  vna  elfatta  notizia  in  ge- 
nerale , confideraudo  l'origine , le  par-, 
ti , l’vfo  ed  altre  particolarità  delle  ar- 
mi medcfimc.  Aggiungoà  tuttociòj 
vn  altro  motiuo , che  mi  Ipinge  à trat- 
tar delle  Armi,  e quello  e' la  fcarfezza 
d’Autori  Italiani , che  nella  noftra  fa- 
uclla  trattino  con  efatezza , e fecondo 
le  regole  dell’arte  quella  materia  : Io 
per  me  fono  flato  finora  così  infelice  » 
che  tra  molti  libri  Italiani , ne’quali  fi 
profeffa  di  defcriuere  Armi  gentilizie , 
non  ne  hò  potuto  vedere  alcuno , che 
non  fìa  pieno  di  di  lordine  , e confulìo- 
ne;  il  che  non  fi  fcorge  ne  gli  Autori 
d’altreNazipni  particolarmente  Pian- 
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cefi,  apprelfo  de’quali  fiorifce  in  fom- 
1 mo  grado  l’arte  Araldica.  Quindi  pro- 
curo d’introdurre  fra  gl’italiani  il  me- 
todo facile  , e ficuro  di  comporre , e 
defcriuere  le  Armi,  accomodandomi 
per  lo  più  alle  regole  de’Francefi. 
Quanto  all’ordine  , che  tengo  nel  trat- 
tar la  materia,  confiderò  in  primo  luo- 
go la  eflenza , e l’origine  delle  Armi , 
fecondo  le  diuerfe  opinioni  de  gli  Au- 
tori : pofcia  venendo  alla  diuifione,afi» 
regnatene  breuementc  le  fpecie  , no 
diftingno  le  parti  , tanto  eflenziali, 
quanto  integranti  , delle  quali  tutte 
di&intamente  difeorro  : quindi  mi 
porto  ad  efiàminare  il  modo  di  com- 
porre infieme  le  parti,  edideferiuer 
con  regola  le  Armi  medefime , propo- 
nendo alcune  leggi  che  per  l’vno , e 
per  l’altro  fi  preferiuono  da  gli  Araldi. 
E finalmente  ne  cófidero  l'vfo  determi- 
nando à quali  pei  fone , ed  in  qual  ma- 
niera conuengail  feruirfi  delle  armi 
gentilizie  : oltre  diche  non  reftache 
defiderare  in  quella  materia . Neli’ad- 
durre  glieflempj  per  confermazione  di 
quanto  nel  difeorfo  aflerifeo  , poco 
mi  dilato  , rimettendomi  in  ciò  alla_> 
deferizzione  delle  armi  particolari  ; e1 
perlaftefla  ragione  talora  non  deferì- 


X 


LIBRO  PRIMO. 


Ejfenzji)  Origine^  e Diuifionc 
delle  Armi  Gentilizie . 


E R caulinare  con  quell’or- 
dine, che  neceflariamente 
li  richiede  à formare  ogni 
vago  compollo  , douendo 
noi  difcorrere  delle  Armi 
Gentilizie^  del  modo  di  ben  formarle*  . 
è necelfario  » che  prima  di  ogn’altra-» 
cofa  ci  fermiamo  ad  effeminare  , che 
cola  elle  fiano,  donde  traggano  Ia_> 
loro  origine  , ed  in  quante  fpecie  fi  di- 
uidano  ^per  poter  in  talguifa  ben  ri- 
conofcere  il  foggetto,  di  cui  parliamo. 
Tutto  quello  fi  ftabilirà  nel  prefento 
libro  * cercando  primieramente  . Che 
cofa  fiano  le  Armi  Gentilizie  , e pèrche 
così  dette . Secondo  da  che  cofa  ab- 
bian’auuto  origine  . Terzo  in  che  tem- 
po fiano  Hate  introdotte.  Quarto  in 
che  luogo  fi  fiano  prima  di  ogn’  altro 
vfate  . Quinto  da  quali  cagioni  fi  deri- 
uino.  Sello  di  quante  forti,  ò fpecie  di- 
uerfe  èlle  fiano  . N 

a CA* 


4» 


2 


Delle  Armi  Gentilizie 


CAPO  PRIMO. 

Che  cofa  fimo  le  Armi  Gentilizie 
e perche  così  dette  . 

GErttiiizic , fecondo  la  rigoiofa- 
iìgnificazione  delle  voci , dou- 
reobono  folo  chiamarli  4e  Armi , che 
fon  proprie  delle  particolari  famiglie  « 
mentre  la  parola.  Gentilizio  >' lignificai 
• tutto  quello,  che  appartiene  come  prò- 
prio  ad  vna  famiglia , che  di’Latini  lì 
chiama  Gente  ; così  gentilizi  commu- 
nemente  lì  chiamano  i cognomi  delle 
iteflè  famiglie  ; Gentilizie , le  fetenze , 
e le  arti  ; Gentilizie  le  eredità  , e tut- 
te quelle  cofc  , che  tramandandoli  da 
gli  antenati  à porteli,  fempre  nell’  iftef* 
là  famiglia  rimangono:  onde  Umil- 
mente par'  che  fi  debbai*o  chiamar 
Gentilizie  folamente  quelle  armi , per 
le  quali  fi  diftingue  vna  famiglia  dall’ 
altra  . Contuttociò  fotto  il  nome  d’ Ar- 
mi Gentilizie  io  non  intendo  di  com- 
prendere le  fole  armi  delle  famiglie , 
ma  anche  quelle  de’Regni,  delle  Città 
de' Collegi , e d’altre  fimili  Vniaerfità  i 
E ciò  non  fenza  ragione  , mentre  fotte 
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I nom&  generico  di  Genti  non  { olo  li 
:omprendono  le  priuate  famiglie  , ma 
inche  le  Prouincie , e le  Nazioni  inte- 
re ; onde  leggiamo  di  certi  antichi  fa- 
^rificj  proprj  di  qualche  Nazione , che 
li  chiamauano  gentilizi . E fi  come  da* 
Preneépi  lì  concedono , e confermano 
talora  le  armi  alle  priuate  famiglie  per 
memoria  di  qualche  loro  fegnalata  im- 
preca , così  per  la  della  ragione  fi  con- 
cedono ancora  alle  Città  , ed  alle  Na- 
zioni;onde  tanto  in  quelle*  quanto  iru> 
quelle  militando  l’iftellà  ragione > ben 
fi  comprendono  tutte  fotto  l’ilìelfo  no- 
me di  Gentilizie . Suppofto  tutto  ciò  , 
dobbiamo  ora  cercare  , che  cola  forno 
quefire  armi,  delle  quali  parliamo  • 

E per  quanto  appartiene  alla  Etimo- 
logia del  nome,  furono  quelle  chiama- 
te Armi , ò perche  ebbero  Torigine  ne 
gli  Eflerciti  fra  le  battaglie  , e fra  le  ar- 
mi, com^  vuole  il  Budeo,  concedendoli  N 
da’  Prencipi  Sottraili  a’  Soldati  in  pre- 
mio della  virtù , e fortezza  militare  ; ò 
perche  foleuano  da’  Sòldati  dipignerfi, 
e fcolpirfi  nelle  proprie  Armi , e par- 
ticolarmente negli  feudi , che  però  fu- 
rono anche  chiamate  Scudi  gentilizi  » 
à fine  di  elfer  conofciuti  da’  Tuoi,  quan- 
do non  poteuano  elfer  veduti  nel  vol- 

A z to, 


Digitized  by  Google 


4 Dilli  Armi  Gin  ti  lì  zie 
co, coperto  dall’Elmo  chiufo . E quella 
fembra  la  più  probabile  opinione,  por- 
tata dal  Tiraquellanel  Tuo  Trattato  de 
Nobilit.  à capi  6.  nelle  feguenti  paro- 
le : Infognia  armorum  nomine  nuncupantur, 
q noni  am  plerumque  b&c  infogni  a in.  armis 
infculpi , & antiquis , & noftris. tempori* 
bui  folebant , vt  bine  armati , facie  aperta, 
dignojìerentur . Si  conferma  quello  me- 
delìmo  dalla  dirpofizione  de’  corpi , ò 
figure  dentro  gli  Scudi  ; percioche_? 
quando  fi  deuono  in  vno  Scudo  dipi- 
gnere  più  figure  della  ftefla.fpecie  , il 
maggior  numero  Tempre  deue  collo- 
carli nella  parte  fuperiore  , ed  il  mino- 
re nella  inferiore  dello  Hello  Scudo  > 
come  vedremo  nel  Iib.  4.  e quello  non 
per  altra  ragione  può  crederli  introdot- 
to 3 fé  non  perche  gli  Scudi , che  anti- 
camente vfauano  i Soldati»  erano  per  lo 
più  larghi  nella  parte  fuperiore,- e diret- 
ti nella  inferiore  , come  vqrijamo  iru» 
molte  antiche  memorie , onde  per  em- 
pierli commodamente  era  necelfario , 
che  jfì  collocalfe  maggior  numero  di 
figure  nella  parte  fuperiore  : e forfeit 
per Tiftelfa  ragione  lì  trouano  talora 
difpofte  le  figure  in  forma  ouale  3 od 
altra  limile  , per  accomodarli  alla  ca- 
pacità dello  feudo . Ma  fia  quel  che  fi 

vuole 
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vuole  di  ciò,  cerco  è,  che  fi  come  le  pit- 
ture fogliono  chiamarli  femplicemente . 
Tauole  , e Tele,  per  effere  ò nelle  tauo- 
le , ò nelle  tele  rapprefentate,  così  e'  ve- 
rilìmile,  che  alle  Gentilizie  infegne  fi 
dalie  il  nome  d’armi , e di  Scudi , per 
effe  re  nelle  armi , e ne’  Scudi  de’  Sol-  > 
dati  effigiate . • - « 

l Tcdefchi,  Franteli , e Spagnuoli' 
chiamano  tutti  le  Armi  Gentilizie  coU*1 
iftelfo  vocabolo  Blafon  , à cui  lì  danna; 
diuerfc  interpretazioni  da  gli  Autori,  e 
fra  quelle  la  migliore  .è  , ch’ei  ha  deri- 
uatp  dalla  parola  tedefca  BUfen  ,che* 
fignifica  fonar  il  corno  > ò la  tromba;, 
perche  effendo  nell' -Alemagna  molto, 
frequenti  ne  gli  antichi  tempi  le  Giof-1 
tré  , ed -i  Tornei,  i Caualieri,  che  lìpre- 
fencauario  alla  lizza  per  lagioftraral. 
piimo  comparire  faceuano  fonare  il 
corno  per  dar  fegilo  della  loro  venuta  e 
e parimente  gli  Araldi , dopo  auergli 
riconofciuti  per  Gaualieri , faceuano 
fonar  le  loro  trombe , in  fegno  di  auer- 
li  accettati  : e pofcia  acclamandoli  ad 
alta  voce  , gli  dauano  l’arme  per  coti*- 
trafegno  di  ciafchedimo > la  quale  per- 
che nafceua,  per  dir  così,  immedia- 
tamente feguito  il  doppio  fuono  di 
corno  < fu  chiamata  da’iTedefchi  Bla- 
- i A 3 fon , 
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fon  , e nell’  iftefl'a  maniera  poi  la  chia- 
marono  anche  i Francefi,ed  i Spaglino- 
li ; come  nota  il  Mcnctrier  nella  orig. 
du  blaf.  à capi  3.  E perche  quelli  Ca- 
ualieri  dipigneuano  l’iftefs’arme  nello 
Scudo,  ed  altre  loro  Armi  , come  lì  è 
detto,  fi  chiamarono  da  gilcajiani  Ar- 
mi , e Scudi  Gentilizi . Jn.tefa  in  tal. 
maniera  la  etimologia  dell’Arme  Gen- 
tilizia , pio  regniamo  orai  rintracciar-- 
ne  nella  definizione  la  eden  za . 

Di  varj  modi, e dimoiti  diuerfi  con- 
cetti trouo  che  lì  fono  feruiti  gli  Au- 
tori , che  trattano  quella  materia , per 
ifpiegarein  che  confida  ieflenza  delle 
Armi,  de  quali  riferiremo  aleuni<Scri(r 
feGiouanniGu  glieimo  Inglefenella*» 
ftta  Arte  Araldica  al  cap.  j.e  fezz. 
che  le  Armi  fono  certi  legni  iftituiti 
per  lignificare  la  condizione^  le  azzio-, 
ni  di  chi  le  porta.  Marco  Gilberto  dft; 
Varennes  nel  fuo  Rè  d’armi  chiama  i* 
arme  vn  compollo  di  varie  figure  r ap- 
prestate fopra  di  vn  fondo , che  però 
dicefi  campo, del  quale  ci  fermarne  per 
diftinguere  le  famiglie.  Filiberto  Cam- 
panile nel  fuo  trattato  delle  famiglie 
Napolitane  definifee  l’Arme»  vna  infe- 
gna  di  vna  ò più  figure  , collocate  in-, 
vno  Scudo,  con  yn  iìto , colore  >e  cam- 
po 
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pò  determinato  . Filiberto  Moneta  di- 
ce, che  l’Arme  none  altro, che  vn  coni* 
F]  elio  di  vn  campo  colorito  ò /colpi- 
to > e di  qualche  imagine  ò figura  fini- 
boiica  , e mifterioiù  dipintaui  l'opra  • 
Gii  olamo  de  Bara , ed  altri  riferiti  da 
Silucftro  Pietrafanta  nelle  Tue  Tefier. 
Gentil,  à capi  2.  communemente  vo- 
gliono , altro  non  efier  l’Arme  Genti- 
lizia , che  vn  fegno  per  diftinguere  t 
Soldati  nelle  battaglie,  concefi'oli  da* 
Comandanti  fupremi  in  premio  della 
fortezza  militai^  « Ma  da  tutti  quelli 
poco  adeguatamente  fi  /piega , in  che 
coulìfla  l’efienza  dell’ Arme,  onde  pili 
to/lo  fem  brano  piccole  deferizzioni 
per  formar  di  efia  qualche  cócetto,  che 
vere  definizioni  per  giugnerne  ad  vna 
perfetta  notizia.  Lafciando  dunque-? 
tuttje  quelle  , ed  altre  fimili  à i loro  Au- 
tori, nc  eiiamiuaremo  due  per  ifceglier 
di  effe  la  migliore,cioe'  quella  che  più 
adeguatamente  ibdisfara  alnoftro  in- 
tento. 

La  prima  è del  Pietrafanta  al  luogo 
citato  , feguito  dal  Cafalc  de  Vrbo 
Rom.  à capi  9. e da  altri . Aflerifcc  que- 
lli , non  altro  efsere  le  Armi,  che  Scudi 
Geutiliz;,  efpreffi , e figurati  con  lumi 
proporzionati  per  d minzione, ed  orna- 
A 4 mento 


8 Delle  Armi  Gentili  zie 
mento  delle  famiglie  ; tejjeras  gentilitias 
expreffas  idoneo  lamine , ad  familiarnm 
àifcrimen  pariter  > & ornamentarti  , fono 
lé  fue  parole  . Le  chiama  primieramen- 
te Scadile  quello  è il  nome  generico,  ri- 
ftretto  poi  dalla  parola  Gentili q , che»? 
fìà  in  luogo  di  differenza  : per  lume  pro- 
porzionato intende  le  figure, & ifegni  ef- 
preffi  nello  Scudo , ò con  metalli  e co- 
leri , ò con  marmi , legni , ed  altra-» 
fìmile  materiale  finalmente  nell* viti- 
ma  parte  accenna  l'vfo  principale  di 
effe,  che  é il  diflinguere  le  famiglie  ; ed 
il  fine,  per  cui  s’iitieuirono'»  che  e l’ani- 
marei  pofteri  alla  imitazione  delie»? 
gioi  to  Ce  imprefe  de  gli  antenati,*’  qua- 
li fii  conceda  quell*  arme  per  la  loro 
fegnalata  Virtù  ; alludendo  à quel  di 
Lucano  nel  Panegirico  à Pifotie  , oue 
cantò  : *• 

' perii  omnis  in  ilio 

Nobilitasicuius  laus  eftin  origine  fòla  • 
La  feconda  é di  Claudio  Francefco 
Meneftrier  nel  fuo  Compendio  dell’  ar- 
te Araldica  à capi  2.  il  quale  chiama  le 
Armi  Gentilizie  vn  contrafegno  d’o- 
norc,compofto  di  lumi,  e figure  deter- 
minate, autorizato  dal  Prencipe , per 
diluizione  delle  fàmiglie,ò  delle  Com- 
munità  » tnarques  d' bornie ur  ( così  egli) , 

d'emau# 
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eterna  u x , & de  figure*  deteminèes  , aie 
thorifèes  par  le  Prince , pour  U difltnttion 
de s f armile*  > 0#  de  t Communaute % : Si 
chiamano  contrafegno  d'onore  per  diftin- 
giierle  da  i fegni  de’  Notari , Mercanti , 
e 'limili, 'che  fono  (empiici  fegni  di 
diftinzione  ; ed  in  quello  conuengono 
con  tutti  gli  ornamenti  di  dignità,  che 
propriamente  lì  chiamano  Infegne  , le 
eguali  ancora  fono  contralègm  d’ono- 
re . Si  aggiugne,  compofio  di  lurnh  e figu % 
re  determinate , per  dillinguere  le  Armi 
da  gli  Emblemi , ed  altre  limili  pittu- 
re lìmboliche,  nelle  quali  non  fi  ricer- 
cano colori  determinati . Si  dice  , <z«- 
t orinato  dal  Prencip  e;  e quello  può  inten- 
derli,per  mio  credere,non  folo  dell’  au- 
torità efprelfa  , ma  anche  della  tacita, 
cioè  che  non  fia  fiato  dal  Prencipe  ri- 
prouato , dd  impedito  l’vfo  di  ella  . E 
finalmente  lì  accenna  nelle  vltime  pa- 
role lfvfo  delle  armi,  tanto  per  le  fami- 
glie, quanto  per  le  altre  Vniuerfità  . 

Di  quefte  due  definizioni  à me  fem- 
bra  più  al  propofito  la  feconda^pefcio- 
che  nella  prima  fi  comprendono  folo 
le  Armi  delie  famiglie  , e non  quello 
delle  Città,  Collegi , ed  altre  Commu- 
nità  , che  abbiamo'  detto  douerli  inten- 
dere per  Gentilizie  : oltreche  , fe  l’Ar- 
....  -,  A.  5 mi 


io  Delle  Armi  Giurili  zìe 
me  Gentilizia  > e lo  Scudo  Gentilizio 
fono  vna  medefima  cofa  , come  di  fo- 
pra  fi  oflferuò,  mentre  per  definire  l’Ar- 
me fi  dice , ch’ella  è vno  Scudo  Genti- 
lizio , farà  riftefi'o  il  definito  , e la  defi* 
Dizione  : onde  più  volontari  mi  fptto- 
fcriuo  al  Menetrier  . 

Potrebbe  opporli  à quella  definizio- 
ne , che  non  tutte  le  Armi  fono  com- 
pone di  figure,  ma  fe  ne  trouano  talora 
di  foli  Scudi  vuoti , ò di  lemplice  me- 
tallo, come  gli  antichi  Bandinellidi 
Siena  $ ò di  puro  colore  , come  gli  an- 
tichi Albretti  in  Francia,!  Roffi  di  Fio- 
renza, ed  altri  molti,  ne’ quali  non  li 
vede  alcuna  forte  di  figura  ; onde  non 
ben  fu  detto  nella  definizione,  elfer  lo 
Armi  vn  cóntrafegno  d’onore , compo- 
rto di  lumi , e di  figure  determinate . 

Ma  fi  rifponde  alla  oppofizione,  che 
ancora  alle  armi  di  femplice  feudo 
vuoto  non  pianta  la  loro  figura  , e co$v 
po  determinato  ; feruendo  in  tal  calo  > 
come  ben’  olferua  il  citato  Menetrier,lo 
Scudo  medefima  di  corpo,  e di  figura  ; 
perche  eflèndola  figura  fecondoi  Ma- 
tematici quella  che  fi  comprende  da-» 
vno  , ò piu  termini , ed  elfendo  ogni 
Scudo  terminato  , e compre  {oda’  fuoi 
eftremi , chi  potrà  negare,  che  lo  feudo 
/ /.  lia 
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fia  figura  determinata  ? Pcrlochc  ve- 
dendo nei,  per  cagion  d’cifempio»  vno 
Scudo  rodo  co’  fuoi  ornamenti , potre- 
mo ben  dire , efl'er  quella  l’Arme  de* 
Roflì  4i  Fiorenza  , ò de  gli  antichi  Al- 
bretti  Francefi  ; ma  non  potremo  ciò 
dire  vedendo  vn  femplice  panno  » ò 
vefte  roda , dfendoui  nel  primo  cafp  * 
e non  nel  fecondo , la  figura  determi* 
nata  » che  è lo  Scudo  ; e quella  è la  ra- 
gione , per  la  quale  deicriuendot  gli 
Ara  Idi  quelle  Armi  fcmplici , dicono , \ 
vno  Senio  piena  d'oro,  pieno  di  rejjo  &c. 
per  fare  apparire  in  effe  il  colore  , e la_# 
figura»  che  in  tal  cafo  non  è diftintsL* 
dallo  Scudp'i  dfendo  quelle  le  parti  ei- 
fenziali»  che  coflituifcono  l’Arme  , co- 
me al  Tuo  luogo  fi  dirà . Il  medefimo 
deue  dirli  ancora  delle  Armi  di  {'empii- 
ci partizioni  » nelle  quali  la  partizione 
iftefia,  cioè  le  linee  che  diuidonp  in  va.- 
rj  modi  lo  Scudo  * ftà  in  luogo  di  figuv 
ra  ? talmente  che  non  potrà  trouarfi 
alcun*  Arme  fenza  figura  , nonef- 
fendouene.  alcuna  lenza  la  de- 
terminata figura  dello  Scu- 
, do , che  e vna  delle  parti 

efi'enziali , come  nel  -,  . , 

• lib.  a.  vedremo  • , , * 

* 

' )*■?  ■.  ■ ... 
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/CAPO  SECONDO* 

Da  che  cofa  abitano  auuto  origine 

le  Armi  Gentili zje  • 

! 

PEr  autenticare  quella  nobiltà  del- 
le Armi  Gentilizie  , che  abbiamo 
ad  effe  attribuita  nel  capo  precedente  , 
chiamandole  Contrafegno  d'onore  > dob- 
biamo primieramente  effaminarne  la-* 
qualità  de’  Genitori , epofcia  il  tempo, 
ed  il  luogo  del  loro  nafcimento  : dei 
primo  fauellaremo  nel  Capo  prefente  , 
ricercando  da  qual  cofa  riconofcano 
èfse  l’origine  , fecondo  le  diuerfe  opi- 
nioni de  gli  Autori  • 

La  prima  opinione  , feguita  dal  Bu- 
deo > dal  Campanile , e da  altri , volle , 
che  le  Armi  aueffero  l’origine  dallo 
Imagini  , e Ritratti  de  gli  Antenati 
gloriofi , che  si  ioleuano  folpendere  da 
gli  antichi  Nobili  nelle  Sale  de’  loro 
Palazzi  per  contrafegno  di  nobiltà  , 
-{colpite  in  marmo,  in  metallo,  e più 
frequentemente  iii  cera  , onde  chiama- 
uanfi  femplicemente  Cere  , Come  nella 
g.delle  fue  Satire  le  chiamò  Giouenale, 
allorché  diurnamente  cantò  ì 

Tota 
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Tota  licèi  veteres  exorncnl  vndiQHÌ 
Cera 

Atria  ; Nobilitai  fola  efl , atquc  imi* 
ta  Virtus . 

Il  fondamento  di  quella  opinione 
è la  fomiglianza , che  hanno  le  noilro 
armi  colle  imagini  fopradette,  e Uni- 
formità dell’vfo  di  quelle , e di  quelle  • 
Erano  le  Imagini  indizio  di  nobiltà > 
mentre  rapprefentauano  vna  lunga  fe- 
rie d’Eroi , che  coll’  immortalità  del 
nome  illuflrauano  la  famiglia , quan- 
to più  compariuano  ofcure  , e fumofe 
per  l’antichità  ( dal  che  poffiamo  di 
paffaggio  raccogliere,  che  riponendoli 
la  nobiltà  da  gli  antichi  nel  fumo  delle 
Imagini,  altro  non  era  prclfo  loro  la-* 
nobiltà , che  vn  fumo  imaginario  ) : Sì 
come  all’incontro  era  fegno  d’ignobil- 
tà l’elTer  priuo  d’imagini  ; onde  tanto 
era  predo  gli  antichi  il  dire , famiglia 
lenza  imagini,  quanto  il  dire,gente  vi- 
le, nuoua,  ol'cura  , e della  ftirpe  di  que* 
Giganti , che  furono  dalla  terra  pro- 
dotti : così  parimente  le  Armi  fono 
. contrafegni  d’antica  nobiltà , mèntre_> 
per  mezzo  di  elle  lì  viene  in  cognizio- 
ne delle  gloriofe  Imprefe  degli  Ante- 
nati, à quali  furono  le  Armi  concefse  ; 
anzi  vediamo  anc'  oggi*  che  vno  de  ne- 
' , - cella- 


T4'  Détte  Armi  Gentilizie 
eeffarj  requisiti  per  confcguirle  Croci 
piiìriguardeuoliè  Ja  proua  delle  armi 
dei  quattro  Quarti*  vfate almeno  per 
vn  fecolo  da  quelle  famiglie  . Si  con- 
i'eruauano  le  imagini  nelle  Sale  , e ne’ 
fcrigni  ad  excitandam  pofìcritatem  ( lo 
dille  Pieno  à libri  5 1 . de’fuoi  Gerogli- 
fici ) vt , quod  ftbi  ad  imitàndum  propo - 
nercnt,  a fjiduè cevf putrenti  Ed  all*  ifteiìo 
line  vi  fi  dipingono  oggi  le  antiche  in* 
legne  della  famiglia , ottenute  dal  ine-? 
rito  de*  maggiori.  Si  portauano  le  Ima* 
gini  ne’ funerali,  ne’  trionfi , ed  in  altre 
publiche  fefte  ; come  vediamo  ora  por* 
rarfi  le  Armi  delle  famiglie . Ondo 
da  tutte  quelle  fomigiianze  fi  modero 
-i  credere  gli  Autori  citati , che  le  Ar* 
mi  Gentilizie  fucccdeflero  in  luogo 
delle  Imagini  de  gli  antichi . V 

Quella  opinione  lenibra  ad  alcuni 
pocoprobaàdte\;  percioche  in  Roma» 
come  offerirà  il  pietrafanta  à capi  4» 
del  eitattxluogo , durò  per  molto  tem* 
l’vfo  delle  Imagini  f ancorché  fode- 
rò introdotte  le  Arisi  delle  famiglie  » 
ei fendo  IVno'e  l’altro  indizio  di  nobil* 
-tà  ; ma  con  quella  differenza , che  leu» 
Imagini  feruiuano  folo  à moftrare  la^* 
nobiltà  in  pace , e dentro  le  mura  della 
Città  » doueche  le  Armi  fi  portauano 

anche* 
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anche  in  guerra,  come  più /pedice,  é 
facili  à praticarsi  ; anzi  per  la  Refi* 
ragione  lì  tolfe  1 vfo  delle  Imagini, 
potendo  feruir  egualmente  le  Armi  in 
vece  di  elle  . Onde  mentre  nell’  iddio 
tempo  crouiamo,elfcrsi  vfate  tanto  lo 
Armi,  quanto  le  Imagini , non  ben  iì 
deduce,  die’  egli , che;  le  Armi  fucce- 
deiiero  in  luogo  delle  Imagini  • 

La  feconda  opinione  fù  di  Filiberto 
Moneta,  il  quale  deduce  l’origine  del** 
ie  Armi  da  i Padiglioni  de’  Romani , e 
dalla  Reggia  d’Augullo,  allora  quando 
diede  per  legno  à Tuoi  Soldati  vna  pal- 
la, rapprefentante  il  globo  del  Mondo  ; 
pliant  enim  in  fono  confiitutjje  fertur  Au- 
gu fiuti  propter  Nat  ione  $ candì  o in  Orba 
fibi  fhbicCias  , vt  tas  tnagis  figura  orbi t ' 
oftenderet , fcriile  Isidoro , riferito  dal 
citato  Autore  nella  origine  delle  Armi 
à capi  3.  il  qual  globo  vedelì  anc  oggi 
411  molte  medaglie  d’Augufto  . Or 
quello  globo  , dice  il  Moneta,  variato 
ne’ colori,  ,^ne’  metalli  fù  prefo  poi 
per  in  legna  nelle  loro  bandiere  da’  Le- 
gionari , e con  quefio  eflempio  s’in- 
troduflero  le  partizioni , le  falce , lo 
bande  , ed  altre  limili  figure  j anzi  ed  i 
Rombi,  cd  i Fusi,  per  far  quell’  onore.* 

.(  die’egii  ) alle  Matrone  Romane , di 

trasfe- 


\ 


Digitized  by  Coogle 


’iB  Belle  Armi  (j  triti  li  zie 
tr asferire . nel  Campo  per  fregio  di  no- 
biltà gF  ift roseto  domeftici  de’  loro 
eflerciz;1.-  *•  ( ■ ..  ' 

Ma  quanto  poco  abbia  di  fuffiftenza, 
è di  fondamento  quella  opinione  » 
ognun  può  conofcerlo  : percioche  ,per 
non  dir  nulla  circa  ’l  dedurre  le  Armi  » 
che  fon  contrafegni  d’eroica  nobiltà  , 
da’  vili-ftromenti  donnefehij  per  qual 
ragione  dobbiamo  credere  introdotte 
ie  Armi  dalla  bandiera  d’Augufto, 
mentre  tanti  altri  fegni  delle  Legioni- 
prima  di  efsa  vi  furono , dalle  quali 
egualmente  dedur  lì  potrebbe  delle  Ar- 
mi Torigine  ? Perche  deue  crederli , 
che  con  quel  fegno  li  dalle  la  norma 
àlje  feguéiiti  legioni  per  formare  le  In- 
degne, e ntìn  più  tóflò  Rapprendere  an- 
èhe  quello  dalle  antecedenti  ? Mentre 
dunque  coll’ iftefso  fondamento  po* 
trebbono  dedurli  le  Armi  ò dall’  Aqui- 
hi  eli  * Giulio  Cefare  , ò dall’  Argo  di 
Turno,  ò dalla  Sfinge  di  Pirro , ò da! 
Dragone 4’ArioS partano,5 ò'da  tante  è 
farit’ altre  infègne  di  Preiicipi,  e Moh 
fi  archi , delle  quali  fauellaremo  nel  ca- 
po ifeguence,  nonsò  per  qual  caufa  deri- 
uar  fi  debbano  dalla  Infogna  d’Augufto  • 
; La  terza  opinione  dunque  è del  fo- 
pramentouato  Pietrafanta  à capi  io.  il 
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Libro  1,  Capo  IL  ìf 
quale  crede  , efser  deriuato  l’vfo  delle 
Armi  daH’ornamento  delle  vefti . Pro- 
na egli ’l  fuo  intento  per  molte  ragio- 
neuoli  congetture , colle  quali  forma  il 
feguente  difcorl'o.  Sappiamo,  efser  fla- 
to coftume  de’  Soldati  Romani  il  com- 
parire in  guerra  veftiti  di  Sago,  ò palu- 
damento colorito  per  lo  più  dirofso  * 
del  quale  erano  eflì  dalla  Republica-* 
prOueduti , affinché  con  quello  potef- 
fero  diftinguerfi  da’  nemici  : ma  efsen* 
do  quefto  vn  gran  pefo  alla  Republica 
per  l'eccefso  delle  fpefe  , fù  necefsario 
a poco  a poco  di  toglierlo , onde  furo- 
no poi  i colori  » ch’erano  fegno  di  di- 
Ainzione  , trasferiti  a gli  feudi  • Quin- 
di i Criftiani  foldati  nelle  fagre  fpedi- 
zioni  contro  gl’infedeli  si  feriro- 
no delle  Croci  diuerfamente  colorite , 
come  anc’oggi  vediamo  vfarfi  da  tutti 
gli  Ordini  militari  : e generalmente  i 
Soldati  tutti  de’  cingoli  » e delle  bande 
di  varj  colori  fi  feruono  per  ricono» 
feerfi.  E di  qui  difeendendo  al  parti- 
colare ; Alefsandro  Seuero,  come  atte- 
ra Frontino  ogni  volta  che  vfciua  iu 
battaglia , voleua  che  fi  portaìsero  da* 
Soldati  gli  Scudi  coloriti  di  rofso,  e di 
bianco,perche  di  que’due  colori  foleua 
egli  comparir  tempre  vefìito  ; i quali 

Scudi 

* • - - - 
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*$  Delle  Armi  Gentilizie 
Scudi  polliamo  poi  dire , che  rimaitf  a.' 
Ncpoti  feruifsero  loro  d’Arme  Gentili- 
zia* E quello  che  leggiamo  di  Alcf- 
faudro  Scuero  »,  perche  non  può  efsere 
ilato  anche  comm une  ad  altri  Prenci- 
pi?  Da  quella  varietà  di  colori  nelle 
vefti  de’  Prcn.cipi  crede  dunqu’  egli  , 
c^eauefse  origine  la  varietà  lie’colori 
pe’  feudi  de’  aie  de  Inni , c de’  loro  Sol- 
dati ; e fi  come  le  velài  non  erano  di  va 
fempliee  colore  »ma  in  varie,  e bizzar- 
re guife  tefsutc,  ò di  fafce,ò  difqacchi, 
p di  rombi,anzi  anche  talora  d’anima- 
li,di  fiori,  e d'altre  figure  d’agni  forte 
cosi  poniamo  dire,  che  per  eiscre  rico- 
nofeiuti  ,,  quando  non  poteuano  efser,  , 
veduti  nelle  velài  ricoperte  dalle  Armi*  ! 
E.trafportafsero  da  dìi  le  figure* ed L 
colori  della  velie  $llo  £ cudo , ed  in  tal 
maniera  fi  formassero  Armi  propria 
delle  famiglie . Alla  difficoltà*  che. 
nafeer  potrebbe  dall’  vfo  dc’me  calli  * j. 
quali  non  hanno  luogo  nelle  velli  * egli,, 
risponde  primieramente,  che  fi  come  le 
loriche  , le  infègne  , c le  corone , dio, 
Oggi  fi  compongono  di  me  tallo*  fi  por- 
tanano ne  gli  antichi  tempi  di  cuoio  * 
dì  panno  > e di  lino , cornagli  prouo 
ditfufaniente  i così  polliamo  dire,  che. 
quello  che  ora  e metallo  jag  Scudi  dèì- 
: ' le 


"Libro  7.  Capo  11.  X 9 

lArmi,  fofse  già  panno  nelle  vefti: 
econdariamente  rifponde  , che  nelle«> 
citi  de’  Prencipi  Sourani  han  luogo 
nche  i metalli,  cioè  l’oro,  e l’argento  » 
itali  foli  fi  ammettono  nelle  Armi  $ 


tizi  dal  vederli , non  auer  luogo  nelle* 
unni  il  ferro  > e gli  altri  metalli , fi 
onferma  quella  .opinione,  mentre  loro 
l 'argento  foli  pollo  no  comparir  nelle 
efti.Aggiugne  finalmente  molte  ai- 
re verilimili  congetture , dalle  quali 
ar  che  fi  perfuada  il  fnedefimo  j come 
?no  : che  dì  rado  fi  veggono  nello 
.rmi  figure  vmànc  * come  4i  rado  fo- 
li ono  dipiguerfi  nelle;  vefti  : che  le 
gare;  dettano  7 GQmpAtiffi  ideilo  Scudo 
Orare  in  aria , e non  fermate  in  terra  » 


:condo  le  leggi  de.  gli.  Araldi,  come 
^Giparifcono  nelle  vefti  : che  il  color 
iolato  è poco  vfa.tp  nelle  Armi , eflen- 

0 qucfto  proprio  delle  .vefti  de’Chieri- 
, più  che  de’Soldati  : che  molte  fami- 
ie  Tedefche  portano  per  cimiero 
diè  volte  figure  vmane  co  gli  ftefli 
rpì  delle  Armi  dipinti  nelle  vefti  ; e 
olte  altre  limili  ,c he  pdfiono  vederli 

1 citato  luogo  à capi  1 ).  dalle  quali 
li  conchiude,  che  le  ArmiGentiii- 
i abbiano  auuto  origine  dalle  vefti  » 
minando  colle  parole  di  Lirano  al 

capo 
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20  Delle  Armi  Gentilizie 
càpo  i.  de’  Num.  Sigrta  propria  fknt  'm  . 
veftibtts,&  fcutis , quibus  bcllatores  mu- 
tuò fe  cognofcunt,  & fuos  ab  aduerfarijsdi - 
Jìinguunt . 

Quella  opinione  è,  non  v’hà  dubbio, 
molto  ingegno  fa,  e per  mio  crederei 
compari fce  anche  probabile  : ma  non 
Stendo  altro  fondamento, che  di  ve  ri  li- 
mili congetture *•  non  è ballante  ad 
obligar  -l’intelletto  ad  ammetterla  per 
vera.  Io*  non  nego*  che  talora  dalie 
veftiabbian  prefa  l’origine  molteÀr- 
mi  Gentilizie  3 come  vedremo  à capi 
5.  Ma  che  le  vefti  abbiano  dato  gene- 
ralmente l’origine  alle  Armi  *noivpof- 
1H  così  facilmente  indurmi  à-crederlcj  ; 
percioche  l’viuco  *eflempio  di  Alèlfan- 
dro  Sedérò  non  mi  fembra  baftanteà 
formar  la;  regola  vniuérfale  - . -Che  qfc 
Prencipi  ,’ed  r Soldati  fi  diftipgue  fiere* 
anticamente  pèt;  la  varietà',, ò confor- 
mità delle  vefti , io  lo  concedo  , ve- 
dendófi  aiKf’-pggi  praticato  nelle.  Cro- 
ci dfe-  Oaualieri  , é nelle  bande  , ò cin- 
goli militari  : or  mentre  anc’oggidf  fi 
conferua  ne’, Soldati  IVfo  di  diftinguerri 
per  le  vefti , ancorché  vi  fianole  Armi 
ne  gli  Scudi  j perche  non  polliamo  di- 
re , che  anche  - no’>  tempi  antichi  vi  fof- 
fcro  quelli  duecentrji&giu  di  diftimzio- 
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Libro  1.  Capo  IL.  \ ar 
le,  e nelle  vefti , e ne  gii  Scudi,  fenza~> 
:he  vno  fi  deriui  dall’  alerò  ? tanto  più» 
he  il  dipigner  figure  ne’  Scudi  è cotta- 
le antichittìmo  , come  vedraflì  nel  ca- 

0 Tegnente , doue  che  il  dipigiiere  le 
gure  nelle  vefti  non  può  dirli  vfanza 
jsì  antica  f . : „ . \ 

La  quarta  opinione  finalmente  ,xhe 
ù di  ogn’  altra  porta  apparenza,  di 
rità , è del  Mcnetrièr.  Topracìtato  nei- 
Tua  origine  delle  Armi  à capi  3. dal 
lale  fi  chiama  elùdente , e ftabilita.»  ' 
onprouemuincibili . Vuole, egli,  che 
; Armi  Gentilizie  auefler’orjgine  dal- 
:,Gioftre , e da  i Tornei  più  antichi , 
per  prouarlo  adopera  le  feguenti  ra- 
ioni.  Prima;  l’etimologia  dellapa- 
ùa.  bla  fon  , che  fi  deriuò  dal  Tedclco 
'afeiti  che  lignifica  il  Tuono  del  corno , 

>1  quale  fi  preTentauano.  gli  antichi 
auaheri  alla  lizza  per  il  torneo , come 
noto  nel  capo  precedente-  Secon- 
1 ; la  forma  de  gli  antichi  Scudi,  che 
tti  fi  vedono  colcatì , c ligati  coiij 
cci , come  Te  fodero  ad  alcun  luogo 
•pefi  ; perche  in  tal  maniera  appunto 
leuano  appenderli  da  i Caualieri  gli 
lidi  alle  lizze  , ed  anche  in  altri  Ilio- 

1 publicì,  tre  ò quattro  giorn*  «««■«* 
Ila  Gioftra,  affinché  potettero 


\ 


Sa  Delle  Armi  Gentilizie 
'dalle  Dame  per  ilcegliere  fra  di  eff 
gjuel  Caualiere,  ch’eife  voleuaao  pc 
raccomandato  : e per  lo  più  lì  vedon 
anche  gii  Scudi  antichi  fcopcrti,  ed  in 
cauati  dalla  parte  delira , perche  in  tt 
guifa  doueuano  feruire  à Caualieri  nel 
Je  Gioftrc  , e ne’ Tornei  per  Tarrefì 
della  lancia  • Tersa  5 lVaiformità  d 
colori;  perciochene  gli  antichi giu< 
IchrCircenfi,  dai  quali  lì  deriuaron 
pofeia  le  gioftre  , ed  i tornei , fi  diftii 
gueuano  le  fazzioni , ò fquadriglie  p 
i colori,  bianco,  rolfo  , azzurro,  e ve; 
de,à  quali  Domiziano  per  teftimonian 
2a  di  Suctonio  aggiunfe  le  due  fazzio 
sii , d’oro,  e di  porpora,  detta  commu 
gemente  violatojdalle  quali  fi  formane 
appunto  tutti  i metalli , e colori , che  1 
adoperano  nelle  Armi,  toltone  il  nero; 
del  quale  fappiamo  ancora  , che  fù  in 
tradotto  ne’  tornei  dai  Caualieri  pe 
inoltrare  qualche  fenfibile  doloro 
Quarta  ; le  figure  più  principali  * che  ! 
dipingono  nelle  Armi  ; poiché  prvjfid 
pio  credere  , che  le  partizioni  diueri 
de  gli  Scudi  fi  deriualfero  da  gli  abiti 
e da’  veftimenti  de  i Caualieri  ne*  toi 
nei , ch’erano  fonente  compofti  di  pi 
colori,  bizzarramente  , ed  ili  varie  toi 
UIC  accoppiati  : i pali,  caualletti , cai 
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c- 11  • j ed  altri  simili  corpi,  da  var j pcz~ 
• : le  1 izze,  e barriere,  done  lì  rappre- 
sali le  gioire*  i rocchi,  gli  anelli 
k 1 1 ; ce  parimente  dalle  gioftre , e cor- 
re de'  caualieri  : gli  animali  ancora  ><& 
gii  alrri  corpi  fono  venuti  da  i tornei, 
nen t;  e leggiamo  , che  facevano  chia- 
m-  rd  i Caualieri, chi  del  Leonc,del  Ci- 
gno, dei  Drago , chi  del  Sole , e delli* 
Tu  r.  a chi  del  la  Rofa , e lì  mil  i . Qui  ti- 
> i w parti  e Iter  rfe  delle  Armi  ; perciò- 
i..  i cimieri  nelle  armi  antiche  con;- 
muuemente  lì  vedono  fermati  fopra  la 
punta, od  angolo  lìniltro  dello  feudo  > 
come  apparifee  da  molti  dime  meda- 
glie, figilli , e iepolcri  antichi  > -ed  in 
tal  maniera  appunto  li  dipingono  gli 
feudi  de  i tornei  : le  pennacchiere  , e 
jiiolazzi  di  varj  colori , che  accompa- 
gnano gli  Elmi  ne’ feudi  delle  armi, 
fon  quelli  lleflì , che  compariuano  nel- 
le gioftre  : come  ancora  i mantelli  , 
padiglioni , che  cuoprono  le  Armi  : le 
varie  figure  4’ Angeli , d’huomiui,  don- 
ne , fatiri , dei  fanolofì , leoni , grifi,- 
ed  altre  limili , dalle  quali  vediamo  cP 
fer  foftenutelc  armi , e che  però  ft  chia* 
mano  Tenenti  dèlio  "feudo  , rapprefeu*- 
cano  appunto  gli  Araldi  de*  Caualieri, 
cn  e di  i aceitano  Comparir  traHoltwk 


34  Dette  Armi  Gentilizie 

urti  diuerfe  forme  per  farli  portare  ir 
feudo  : le  corone , che  fi  trouano  ralo* 

' ra  fopra  le  armi  de’  femplici  Gentil  u 
mini , e che  in  tal  cafo  non  fono  ìridi 
aio  di  dignità  , ò titolo  alcuno  , fon* 
premj  riceuuti  ne  i tornei  , ne’  miai, 
inoltrarono  gran  valore  : le  imprefe  3 c 
motti  delle  armi  , la  maggior  parte  dr 
quali  hanno  fenfo  d’amore  , ò di  disfi- 
da; e i gridi  di  guerra  , che  nelle  gic 
/tire  fono  molto  frequenti  3 fon  prou 
fieli’ iftelfo.  Sella;  la  diuerlìtà delle, 
armijche  in  diuerfi  tempi  li  portarono 
dalla  ftelfa  famiglia,  ed  anche  nell’ 
iftelfo  tempo  da  più  fratelli, come  ve  ne 
fono  molti  elferap;  ; ouero  la  diuerlìtà 
de’ cimieri  vfata  da  quelli , che  porta- 
nano  la  ftefs’arme , fono  quei  fegni  di 
diftin2Ìone,che  portar  li  doueuano  da  i 
Caualieri  nelle  gioftre,  per  edere  dalle 
Dame , e da  altri  riconofciuti . Setti- 
ma ; delle  tante  fauole  , inuentate  da_» 
gli  Autori,  per  illuftrar  l’origine  delle 
armi  di  alcune  famiglie , molte  non-» 
altro  fono  >.che  inuenzioni  di  tornei , 
c di  gioftre . Otcaua  ; le  regole  , e 
leggi  principali  delle  armi  li  troua- 
no ne  i tornei  ; percioche  non  lì  per- 
mette nelle  armi  il  portar  colore  fopra 
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. Libai,  Capali»  25 
me  non  dóueua  portarii  dai  Canalieri 
del  torneo,  i quali  bifognaua  che  por- 
tafl'ero  vna  corazza  dorata, od  mai  gen- 
tata  fopra  la  vefte  di  colore  , oueio  vn 
panno  di  l’età  delicato  l’opra  celiaco-* 
razza;  uoueua  no  diftiiiguern  i ^au*die- 
ri  nei  torneo  , ancorché  falserò  della-» 
freisa  famiglia  perche  p ocuse  in  cal 
g'nl'a  conolcerii,  e premiarli  il  vaioie_> 
di  cialcheduno  ; ond’è  , che  gli  Ale- 
manni loienano  dilUngnerh  nei  cimie- 
ro i 1 Fiameiig hi  nella  variazione  de’ 
colori  ; gl*  lngleu  nell’  aggiugnero 
qualche  corpo  ; x Francelì  ne  i lambel- 
U , orli , bai  toni , e limili  ; appunto  co-  » 
me  vediamo  praticarli  oggi  nelle  armi: 
non  iì  permetceua  ad  vn  Caualiere  di 
portare  i iftefsc  diuife  dell’altro , come 
ogginon  può  da  vna  famiglia  l’arme 
deli’  altra  vfurparfì  v Nona  ; quelli  che 
non  s’erano  ritrouati  ad  altuntorneo , 
ne’  tempi  pafsati  non  aueuano  arme  , 
ancorché  falserò  nobili , come  ne  atte- 
ra Arrigo  Speimanno  nella  fua  Afpilo- 
gia  ; multi  % ncc  ìgnobilibus  familijs  fua 
iefuere  inftgnia , etiam  vfque  ai  H ornici 
VI»  atatem  » vt  videro  e(h»  H afiingiarum 
cum  Ruth  ino  Barane  htium  forma  li s » in 
quas  iuratus  quidam  0 fìirpe  nobili  refpon- 
dit , rubli  fibi  infigniutn  acciài f] e » quia  noe 
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2 6 Delle  Armi  Gentilizie 
ipf  t » nee  mai  ore s fui  in  bellum  vnquam 
defcendiffent  ; e quell’  in  bellum  vuol  che 
s’intenda  il  Menetrier  delle  gioftre  > e 
de’  tornei . Decima  finalmente  ; Sì  co- 
me gli  antichi  Caualieri  Francefi  die-*, 
tono  il  nome  à'armoirest  od  armar;  alle 
ftanze,  ed  alle  cafse,  nelle  quali  ripone- 
uano  le  vefti , e feudi  de’  tornei , così 
dierono  il  nome  d’  armoiri  es , od  armi 
alle  figure , ed  à gli  feudi  gentilizi  me- 
desimi . 

Per  tutte  quefte  ragioni , che  qui  ab- 
biamo breuemente  accennate,conchiu- 
dc  indubitatamente  il  citato  Autore , 
che  le*  armi  gentilizie  abbiano  auuto 
l’origine  da  1 tornei , e dalle  gioftre  • 
Ma  lè  bene  io  ftimo  probabile,ed  inge- 
gnofa  quefta  opinione , non  pofso  con 
tuttociò  fottoferiuermi,  poiché  lo  fono 
nella  opinione  , che  fauorifee  l’antichi- 
tà delle  armi  gentilizie  ; onde  non  pof- 
fo  attribuirne  l’origine  a i tornei,  men- 
tre i primi  tornei , che  fi  trouano , fu- 
rono fatti  nel  decimo  fecolo  di  noftra_> 
Salute  . Non  ardifeo  però  d’impugnare 
quefta  opinione  > ni  a dico  Solo,  che  a 
me  non  Sembra  indubitata,ed  infallibi- 
le, qual  fi  rapprefenta  dall’ Autore,por- 
tandone  qualche  ragione  di  dubitare 
nel  Seguente  difcorfo  . Le  gioftre , ed  i 

tor- 
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tornai  altro  non  fono  , che  fìnte  batta- 
glie , rapprefentate  da’  Canaiieri  nel 
c^mpo,  per  dimortrare  il  proprio  valo- 
re, ed  in  tutto  imitatrici  de’  veri  coni- 
battimenti  : Or  io  non  so  , per  qual  ra- 
gione dobbiamo  dedurre  l’origine_> 
delle  armi  da  i combattimenti  tìnti  » 
quando  per  he  rtefse  ragioni , che  a fir 
quello  ci  muouono , polliamo  dedurla 
:ialle  vere  battaglie  . E che  ciò  ha  ve4 
ro  ; fe  noi  vediamo  ne’  marmi , nello 
Medaglie,  ne'  lìgilli , ed  altre  antiche 
nemorie  gli  feudi  delle  armi  colcati  » 
;dincauatidalla  parte  delira,  perche 
dobbiamo  dire  > che  di  tali  feudi  fi 
emiliano  i Caualieri  nella  gioftra  , e 
1011  più  torto  i Soldati  nella  battaglia  ? 
;erto  e , che  fi  come  li  appendono  gli 
cucii  de'  Caualieri  nella  lizza  , così 
jueili  de’  Soldati  ne’ padiglioni , ed 
n tal  maniera  appendendoli,  é neeefsa- 
10,  che  comparifcano  colcati  , efofte- 
mci  da  lacci,  come  lì  vedono  nelle  me- 
laglie  &c.  c lì  come  lì  feruoiio  della 
ancia  i Caualieri , così  di  quefta  lì  fer- 
ii uano  anche  i Soldati , onde  é necefc- 
ario , che  lìano  gli  feudi  incauari  alla 
leflra  . 'Parimente  i corpi , e le  figure 
cerche  dobbiamo  deriuarle  dalle  gio- 
ire > mentre  con  egual  fondamento  de- 
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riuar  fi  pofsono  dalle  battaglie  ? le  figu- 
re d’animali  Tappiamo , che  fi  dipigne- 
uano  da  i Soldati  ne’  loro  feudi,  anche 
ne  gli  antichi  tempi , non  meno  che  da 
i Caualieri  delle  gioftre  ; le  bande,  le 
fafee,  i cauallctti, cancelli,  e mille  altre 
limili  figure  non  tanto  Tono  iftromenti 
da  gioftra,  quanto  da  guerra  : le  coro- 
ne , quando  non  Tono  contrafegno  di 
dignità  , pofsono  crederli  concedute  in 
premio  del  loro  valore  a i Soldati,  non 
meno  che  à i Caualieri , mentre  i’vfo  di 
quelle  corone  militari  è antichifiìmo , 
come  vedremo  nel  libro  terzo  , parlan- 
do delle  corone  : gli  ornamenti  delib- 
ino » i padiglioni , i motti , e gridi  di 
guerra  fembrano  molto  più  propri  del- 
ia guerra , che  della  gio.itra  : il  difiin- 
guerfi  l’vn  dall’altro  , donde  nafce  la-» 
diuerfità  de’  cimieri  > de’  colori , e de’ 
corpi,  anche  nelle  perfone  della itefsa 
famiglia,  non  meno  era  necefsario  à i 
Soldati  > che  a i Caualieri . In  Tonnina 
per  non  Ilare  ad  applicar  le  ragioni 
ad  vna  ad  vna,  à me  iembra , che  tutte 
le  ragioni,  per  le  quali  il  Menetrier  de- 
duce l’origine  delle  armi  dalle  giofire  , 
egualmente  ne  conducano  à deriuarle_> 
dalle  vere  battaglie;  onde  per  tutte 
quelle  ragioni  non  fi  conchiude  infalli- 
bile 
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bile  la  detta  opinione,beuchc  pofsa  ili* 
mari!  probabile,  come  diili  • 

Di  tante  opinioni  duuque,  porto  che 
debba  nelle  anni  ammetterli  origino 
antica  , come  prouaremo  nel  capo  fe- 
guente,à  me  pare  la  più  probabile  quel- 
la, che  in  primo  luogo  abbiamo  porta- 
to, del  Budeo,e  del  Campanile,  i quali 
afserifeono,  efserli  deriuate  le  'armi" 
dalle  imagini  de  gli  antichi , per  la-» 
gran  fomiglianza,  ed  affinità  , che  paf- 
sa  tra  quelle  , e quelle  . Ed  oltre  à ciò , 
che  di  fopra  abbiamo  detto  , potrebbe 
aggiugnerfiin  confermazione  di  que* 
ila  opinione  : che  le  imagini  predette 
fi  chiamauano  da  gli  antichi  Stemmata 
familiarum  , onde  di  quelle  cantando 
difsero.  Marziale , 

Atria  Pifonum  Jlabantcum  gemmate 
. foto  ; 

Giouenale  alla  $at.  8. 

Stemmata  quid  facilini , quid  prcdejì , 
Ponti  ce  r fango 

Sanguini  ceriferi,  pi  fi» fine  oflendere 
vultusl 

E Stazio  al  3.  de’  Seluaggi . 

» ■ m—t  A Pnauis  demiffum  flemma  : 

in  quella  guifa;  che  oggi  Stemmata  f*mi- 
liarum  fi  chiamano  le  armi  gentilizio 
delle  famiglie  : che  l’ appender  le  ima- 
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gini  in  publico  fi  concedeua  dal  Sena- 
to in  premio  di  qualche  azzione  legna- 
lata , come  di  patfaggio  ne  attefta  il 
Prencipe  d^URomana  eloquenza,  che 
nella  orazione  ad  pop.  Hocrélì  m more 
pofitum,  dille  * Quinte*  » injlstutoque  m.i~ 
iarum  %vt  tj  * qui  benefioio  vcftro  mxgtnes 
familix  fax  confecatt  fttnt  &c.  come  ap- 
, punto  per  qualche  illuftre  imprefa  lì 
concedono  oggi  da'  Preucipi  le  armi 
gcntilizie:che  Armar;  li  chiainauano 
que’  luoghi , ne’  quali  fi  riponeuano  le 
imagini , le  noi  crediamo  à Plinio  : 
txprefjt  cera  vultus  ( cosi  egli  à libri  3 5 . 
capi  i.)  fingali*  difponebantur  xrmarif*  > 
vt  effent  imegines  , qu*  tornii  are  ntur  genti- 
litio,  funero  » ed  armi  lì  chiamano  oggi 
quei  legni  gentilizi,  che  diftinguono  le 
famiglie,  e che  accompagnano  i loro 
funerali  : che  fi  come  Teller  p ri uo  de- 
maglili era  legno  d’ignobi!tà,oiid’ebbe 
à dire  Suetonio  ; gens  Flauio  obfcura  ìlio 
qui  demone  fine  vili*  miiorum  imxginìbus  ; 
così  fi  ftima  fegno  d’ignobiltà  il  porta- 
re vn  arme  , che  non  lìa  contrafegno  di 
grand’  Eroe  ; ond’è,  che  ciafeuno  lì  ftur 
dia  di  telTer  fauolofi  racconti  nella  ori- 
gine delle  proprie  armi  : e finalmente 
chi  non  dirà, che  dalle  imagini  deriuaf- 
fero  le  armi  ? mentre  vnitamente  colle 
, . imagini 
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imagini  d appendeuauo  anche  le  anni,  - 
e gli  feudi,  per  contrafegno  di  virtù  ,,c 
di  nobiltà  , come  appunto  ne  f'à  vedere 
•ella  Reggia  del  Ré  Latino  i’Autor 
dell’ Eneide  al  7. 

t<gu  in  eti  am  veterum  effigia  ex  ordì  ne 
Auorum 

Antiqua  ex  cedrot  lulufque,  paterque. 

Sabinui  * > 

Saturnufque  fenex  ».  laniqne  bifronti* 
imago  \ .. 

yejìibula  adjlabaat , atijque  ab  origine 

. Reges , 

Marna  qui  0 b patri  am  pugnando  vai* 

- ...  nera  paffi;'  u • _ 

Multaquc  px eterea  [acri  un  pijìibus 
armp  &c. 

«■  Spicklaque  , ciypciejuc  > erepuque  ror 
,•  /Ira  carimi  : . *» 

anzi  di  Appio  Claudio  leggiamo  > che 
appefe  ie  imagiui  uè  gii  feudi  ai-tem*- 
pio  di  Bellona o come  accollati  <ìcUjl* 
virtù,  e nobiltà  deila  fua  Cafa  y onde 
eliendo  oggi  tolto  viarlvfo  delle  ima- 
gini , quel  contrafegno  di  nobiltà»  e di 
virtù,  che  nelle  imagini  compari  ua->  » 
tutto reftò  nelle  armi  j,  e mentre  per  le 
armi  lì  diftinguono  le  famiglie  , eon_> 
gran  ragione  può  dirli  , che  quelle  ar- 
mi » per  le  quali  li  diftinguono  le  fatni- 
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glie  , fiano  in  luogo  delle  imagini  Aie- 
cedute  • 

Reità  ora, che  breuemence  rilpondia- 
mo  alla  difficoltà  del  Pietra/anta,  por- 
tata di  fopra  ; che  trottandoli  nell’ifte/- 
io  tempo  l’vfo  delle  armi,e  delie  iraagi- 
ni  ynoii  p odano  dirli  quelle  /accedute 
in  luogo  di  quéfte.  Al  che  io  ri/pondo, 
che  per  dirli  vna  cofa  /acceduta  in  luo- 
go di  vn  altra , non  e'  neccifario,  che  al 
nafcer  deli’  vua  l’altra  li  efiingua  : per- 
cioche  fe  li  colti  cui  ice  vn  /oggetto  iru* 
qualche  carica , colla  fperauza  di  /ac- 
cedere in  .mancanza  di  quello,  che  di 
pre/ente  liftelfa  carica  polliede , man- 
cando il  primo,  fi  dice,  /accedere  in  /uo 
luogo  il  fecondo,  ancorché  vi  fiano  per 
qualche  tempo  dimorati  ambi  due  : e 
nell’  iftefia  maniera  , /e  bene  per  qual- 
che fpazio  di  tempo  fi  troual'vfo  delle 
iniagini  * e delie  armi , tanto  può  dirli, 
che  quefte  fiano  derivate  da  quella?  , 
mentre  perdutoli  l’vfo  delle  iniagini,  ri- 
mafeperi’ifteilo  fine  l’vfo  delle  armi. 
Tanto  più,  che  comciui  oi/erua  il  cita- 
to Pietraiànta  , le  imagitii  erano  inuti- 
li nel  campo  : onde  per  ri  co  no  /cere  i 
Soldati  nobili  ,e  valoroiì  s’incrodu {fe- 
role armi  gentilizie  ; e perche  quefie_>- 
poi  poteuano  anche  inoltrar  la  nobiltà 
* • * in 
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in  pace,fiIeuarono  come  inutili  le  ima- 
gini  s il  che  vuol  dire  appunto  , per  mio 
credere,  chele  armi  fi  ano  luccedutein 
luogo  delle  imagini . 

Potrebbe  finalmente  à quella  opinio- 
ne opporli  con  Giulio  Iipfio , che  io 
imagini  non  poreuano  nelle  proprie  ca- 
fe  appenderli , fe  non  da’  Nobili , e va- 
lorofi  : doueche  le  armi  vediamo  vfur- 
parli  oggi  anche  da  gl'ignobili . Ma  fi 
rifponde,cheper  lo  più  le  armi  fono  in- 
dizio di  vera  nobilta,ond’e  lecito  à No- 
bili di  muouer  lite  à chi  la  propria  lor 
arme  fi  vfiirpaflè  > come  le  loro  fi  to- 
gliefle  coll’  arme  la  nobiltà  : che  fe  poi 
da  taluno  fenza  alcun  merito  fi  prende 
l’arme,  non  deue  quefi’abufo  togliere  il 
pregio  alle  armi;  mentre  ali’  illelfo  mo- 
do polliamo  dire , che  anche  ne  gli  an- 
tichi c«hpi  fi  feruifle  alcunó  delle  ima- 
gini  altrui  per  vantar  quella  nobiltà,  di 
cui  elfo  era  priuo  , fornendo  Plinio  nei 
fopracitato luogo,  che  le  invaginili  di- 
pigneuano  talora  nelle  iftefie  mura  del- 
le <&fe  , qu&  etiam  dommis  mutati*  ,dow*s 
ornamenta  eranti  eratque  h&c  fiimnlatifi 
fummo  » & ingens  > exprobrantibus  tetti* 
quo  lidie » imbel  lem  domi nnm  intuire  in  alie- 
mm  iriumpbum  : onde  non  deuc  recarne 
taerauiglià,  fe  anc’  oggi  vediamo  fuc- 
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ceder l’iilefso  nelle  arnione  deue  l’igno- 
bdità  di  coiaio  3 che  ( deile  armi  li  abu.-- 
iàno  , togliere  alle  armi  medelìme  ii  ve- 
ro pregio  di  nobilita  . Conciiiudafi 
dunque  per  le  ragioni  addotte  col  Bu- 
dep  parlando  delle  imagini  : prò  ijs  > ut 
opino/  , pofierioira  tempora  inftgma  gen- 
ttluìa  babuer unt>quct  arma  vulgo  vocantur • 

CAPO  TERZO. 

In  che  tempo  le  Armi  Gentilizie 
ftano  [late  introdotte . 

i / . * * 

SI  apre  con  il  campo  ad  vna  fiera  bat- 
taglia tra  due  fchiere  ben  numero  le 
di  nobili  ingegni,  delie  quali  1*  vna  odi- 
nata  mente  vuol  mantenere  l’antichità 
dell’origine  nelle  Anni  Gentil^le,  l’al- 
tra ali’  incontro  la  vuol  del  tutto  sban- 
dire , con  dare  alle  armi  medelìme  vna 
origine  di  pochi  iecoli . Io  per  me  non 
ho  tale  ardimento , che  pretenda  d’en- 
tra'reiu  vna  limile  battaglia,  ben  co- 
no fcendo  la  debolezza  delle  mie  armi  ; 
ma  foio  mi  contento  di  andar  confi  de- 
rando  alla  sfuggita  le  forze  d’ambe  le 
parti  j per  decidere , qual  di  else  coiu> 
'maggior  fondamento  pofsa  fperar  la*_* 
vittoria.  * Ira 
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Fra  quelli  che  difendono  ratifichiti  , 
fono  fautore  delle  armi  dell’  Alemagua 
forco  il  titolo  di  VVa ppenbucb  il  P.Sil- 
ueftro  Pietrafanta  , Galparo  Bombaci  , 
Pietro  Grizio , Filiberto  Campanile  , 
Francefco  de’  Pietri,  Pietro  Ccllonefc  , 
Nicola  Vptone,Gjrolamo  Bara,  e mol- 
ti altri  . 

- A quelli  s’oppongono  per  diflrugge** 
re  l’ antichità  delle  armi  il  p.  Filiberto 
Moneta,  Vlifle  Aldrouandi,Paolo  Ciò- 
uio , il  Velfer  , il  Menetrier,  ed  altri . Si 
portano  in  campo  de  gli  vni , e da  gii 
altri,  per  mantenere  i propri  pareri, 
molte  ben  fondate  ragioni , delle  quali 
efsaminaremoic  più  principali,  comin- 
ciando dalla  parte  più  nobile,  che  fan 
gli  Antichi  « 

Il  prima  argomenta  dunque  per  ma- 
ftrare  l’antichità  delibarmi  gentilizie  il 
deduce  dalle  fagre  Carte  ne’N  rimeria 
capi  2.  oue  li  preferine  da  Dio  a Mose  , 
Se  ad  Aron  Condottieri  del  Popolo 
Ebreo  la  difpofizionCi  eia  forma  de  gli 
alloggiamenti, ne’  quali  douea  fermarli 
il  popolo  medefimo  , quando  pellegr;- 
nana  ramingo,  per  vari ‘luoghi  incolti., 
e deferti  della  terra  • D oue  nano  quelli 
alloggiamenti  fecondo  il  precetto  di 
Dio  efsere  di  figura.quadrilatcra  , e nel 
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mezzo  di  eflì  collocarli  il  Tabernacolo, 
à i lati  del  quale  difporre  lì  doueuano- 
le  dodici  Tribu,  tre  per  ciafcim  lato  , 
cioè  quelle  di  Giuda,  If$acar,e  Zabulo- 
ne  verfo  rOriente;  di  Ruben,  Simeone, 
e Gad  al  mezzogiorno  ^ di  Eflfraim , 
Manafse  , e Beniamino  all’  Occidente  ; 
di  Dan,  Aier,  e Nettali  al  Settentrione  mt 
eciafcunadi  quelle  Tribù  nel  fuo  al- 
loggiamento douea  collocare  le  proprie 
Iniegae,  per  le  quali  l’vna  dall'  altra  li 
ciiftinguefsero  : Singoli  (fon  le  parole 
di  Dio  medelìmo)  per  tarmai,  figlia,  ut • 
<jue  ve  x illa,  & domos  cognationum  fuanrn 
cafìrametabuntur  filij  ffraelì  per  gyrum 
T abem acuii  fadem  ; e quelli  legni  , e 
He nd ardi  erano  proprj  de’  Capitani 
delle  Tribu, tramandatili  da’  Tuoi  Mag- 
giori, come  piu  chiaramente  lì  racco- 
glie dal  Tello  Ebreo  nel  medelìmo  luo- 
go, dal  quale  lì  legge  j fìngali iuxta  •ut- 
xillum  fuum  in  cigna  domus  patrum  fuo •? 
rum  cafìrametabuntur . Se  dunquèleifnfe- 
gne  de’ Condottieri  delle  Tribu  erano 
fìgna  domus  patrum  Quorum  > poflSamo 
dir  con  ragione , che  fofsero  già  intro- 
dotte in  quel  tempo  le  armi,  od  inlegne 
per  diftiuzione  delle  famiglie , che  oggi 
chiamatili  gentilizie  f onde  punto  di 
‘quello  uon  dubitano  mela  Sagri  Spali- 
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tori  dell^  diurne  Scritture,  e particolare 
mente  il  Prado,  che  {piegando  ilcap.  i. 
d’Ezecchielle  ebbe  à dire  alla  fezz.  2* 
della  par.  2.  cnitnuerò  finguh  Duces  T rt~ 
buiim  propria  gefìabant  infirma,  Parencum 
fci licei  Jimmata  m vexillis  depifta.  Ma 
quali  fofsero  quelle  armi,  od  infegno 
de’  Capi  delle  Tribù,  non  conuiene  pie- 
namente prefso  gli  Autori.  Vogliono 
molti,  al  riferire  del  Pietrafanta  à capi 
3. che  non  tutte  le  dodici  Tribù  alzafse- 
xo  la  propria  infegna , ma  folo  le  quat- 
tro di  Giuda , Ruben , Ef&aiiu,  e Dan  > 
perche  e fscndo  ciafcuna  di  quelle  col-  . 
locata  nel  mezzo  d’vno  de’  iati , come  v 
più  nobile,  alzaua  la  infegna , che  lì  fo- 
cena commune  alle  altre  due  . Altri  all* 
incontro  à ciafctm.  Capo  delle  Tribù 
afsegnano  1’inlegna  propria,  ma  diuer- 
famente  . Il  Moreno  difcorfo  18. del- 
la nobiltà  attribuifee  àdluben  vn  onda  ; 
à Simeone  , e Lcui  vn  v.afo,  ò coppa  5 à 
Zabulone  vna  naue  ; à GioCeppe  vn  arco 
con  frezze  ; à Dan  vn  Drago  ; altri  al 
medefimo  Dan  vn  aquila , ed  altri  vo_» 
ferpe,  fra  gli  artigli  di  vn  aquila . Altri 
più  communemente  .attribuifeono  à 
Giuda  vn  Leone  * per  efser  egli  Rato 
chiamato  dal  Padre  Giacobbe  , primo- 
genito, Rè,  e figlio  di  Leone,  come  ab-  , 

biamo 
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bùmo  al  49.  delia  Genefi  » catulus  Leo' 
vis  » ludo  ad  pradam  fili  mi  afeendifii  i re* 
quiefcens  accubuifii  t/t  Lee  ? àZabulono 
.vn  Ancora » perche  di  lui  fù  detto  dal 
me  de  fimo  ; Zabulart  in  littore  morii  ha - 
bitabit*  & in  (latitate  nauiutn  pertingent 
•ufque  ad  SidonewVn  Alino  ad  I&adiar, 
fecondo  l'oracolo , ; Iffachar  ajinus  fortii 
accubans  inter  terminai  : à Dan  vn  Serpe  » 
perche  di  lui  fi  difse  , fiat  Dan  coluber  in 
•via  : vn  huomo  armato  à Gad  * perche 
'Ito  di  efso  profetato , GadaccMus  pr fi- 
li abituri  ì Simeone  e Leui  vna  fpada^*, 
efsendo  quelli  ilari  chiamati  vafa.  im- 
buitati s bellanha  : alcune  tornile,  ò pa- 
ni ad  Afer  , fecondo,  le  parole,  Zfex.pt c- 
$uis  pani  semi : à Neftali  vnceruQied 
vn  Lupo  à Beniamino , perche  dii  orali 
difse  i Nep  beali  ceruus  cmiffus  , Beni  amiti 
lupus  rapax  : ad  Effraim  vnatella dì  bue 
omero  va  bue  intiera,  per  ragione  de*; 
fette  buoi  graffi,  e sette  magri  veduti 
da  Faraone  nel  fogno,  che  li  ftLda  Giq* 
Teppe,  padre  del  detto  E ffiraira  interpre- 
tato ; ò pure  per  la  henedizzione  dio 
died#  alle  Tribù  Mose  moribonda,  di- 
cendo- d’Effraim  ,,  qua/l  primogeniti  Tatt- 
ri  pulchritudo  eius  y a]  33*.  del  deuteron. 
c finalmente  à Hubert  fi  attribuì  da  al- 
cuni vna  figura  d’huomo  ^perch’ekea- 
' ’ da  ' 
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do  egli  il  primogenito  di  Giacobbe, do- 
uea  eiser  cupo  delia  Generazione  , fo 
non  fofse  Rato  prillato , e maledetto 
dal  Padre  pe’l  delitto  da  lui  corame  fso* 
onde  per  togliere  quella  memoria  faro- 
no  da  altri  attribuite  per  arme  all! des- 
so Ruben  alcune  piante  di  Ma  ndragora? 
perche  egreffus  Ruben  tempore  meffis  triti* 
cent  in  agrum , repcrit  mandragora*  > qub* 
matti  Li*  detulit  j come  fi  narra  nella-*  > 

Geneli  al  30.  Né  mancò  chi  dafsefclle,. 
dette  armi  x proprj  colori > prefi  dallo 
dodici  gemme  del  Razionale , che  pen- 
deua  dal  petto  del  fornirlo  Sacerdote* 
nelle  quali  erano  fcritti  i uomi  dello 
dodici  Tribù  ; onde  pofcro  il  Leone  di 
Giuda  in  campo  verde,  per  efsere  il  no- 
me di  Giuda  icritto  nello  Smeraldo  : la 
figura  vmana  di  Ruben  in  campo  rollo , x 
perche  il  nome  di  Ruben  compariua  fo~ 
pra  vn  rubino  ; e cosi  de  gli  altri . Or 
se  dunque  ciascun  Capo  delle  dodici 
Tribù  alzaua  la  propria  iafetpa,  od  ap- 
me,  tramandatali  da'  maggiori , coir- 
polla  delle  fteflb  figt,are , c colori , con 
cui  fi  compongono  oggi  le  armi  deli  o 
famiglie,  polliamo  affermare  , che  già» 
m quel  tempo  fofsero  in  vfo  le  armi 
gentilizie  per  diftinzione  delle  fami- 
glie. • 

Il 
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li  secondo  argomento  fi  deduce  daJ 
vn  tcfto  celebre  di  Suetoaio,  che  nella-* 
vita  di  Caligola  à capi  3 5 . narrando  le 
molte  fceleragini  di  quel  inoltro  coro- 
nato, riterifce  , ch’egli  per  ofcurare 
quei  fregi  di  nobiltà  » con  cui  compari* 
nano  adorne  le  più  chi  are  famiglie,  re- 
terà f amili  arummfignìa  nobili  (fimo  cuìque 
eternit , .Torquato  torquem , C int innato 
<rinemt  Cn.  ’Pompeio  fiirpis  antiqua  Ma- 
gni cognomen . Dunque  fe  Caligola  tolfe 
i Nobili  le  antiche  insegne  delle  fami- 
Sii!»  ne  conuiendire , che  nel  tempo  di 
quell’  Imperadore  fofse  già  molto  anti- 
co l'vso  delle  armi , od  insegne  proprie 
delle  famiglie  , per  contrafegno  della-* 
loro  nobiltà  * Nè  vale  il  dire,  come  al- 
tri difse,  che  quel  voterà  familiarum  iéfi- 
gnia  s’intende, nou  già  delle  armi  genti- 
lizia ma  delie  imagini,  e ftatue  degli 
antenati , che  come  proprie  loro  inde- 
gne lì  moftrauano  dalle  famiglie  più 
riguardeuoli  : mentre  nè  la  Collana-* 
de'  Tarquati , nè  il  crine  de’  Cincinna- 
ti» che  dall’  Autoreifì  adducono  per  ef- 
feiiip/,  han  punto  die  fare  colle  ftatue  » 
ed  imagini  de’  Maggiori . 

il  terzo  argomento  fi  forma  da  mol- 
te altre  autoretioli  tefUinoniaiize  di  va- 
ri antichi  Scrittori , dalle  quali  molto 

antica 
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antico  apparisce  l’vso  delie  armi  ..Cosi 
"Virgilio  al  7.  deiia  Eneide  ci  fà  vedere 
farine  gentilizia  nello,  fetido  del  figlio 
d’Èrcole,  Allentino  ; 

. Po/lhos  infignem  palma  per  granimi 
* . currum  » ...  . 

yiftorepjHe  ofìe  ntat  equos  f itus  Het~ 

- ..  cute  pulebro 
Pulcber  Auentinus  » clypeoque  infigne 
paternum  $ . , 

Centum  angue s » cinti amque  gerit 
fer  penti  bus  hydratni. 
e quello  Che  dal  Poeta  fi  chiama,  inftgne 
phternum , oggi  da  noi  viendetto  arme 
gentilriQa,  : Così  ci  fà  fede  al  7.  delle  fue 
trasformazioni  il  SuImoiiefe»che  Tefeo 
allora  fu  riconofciucó  dal  fuo  Padre 
Egeo , quando  quelli  vide  l’arme  della 
propria  famiglia  fcolpita  nel  pomo 
della  spada  diiiii  ‘ “ • : y \ . 

Smp[erat  ignara  Thefeits  data  poeti- 
la dextr H > ’ v.-  ; : , * 

Cum  Pater  in  capulo  gladi j cpgnomt 
eburno 

Stgna  fui  generis  : 

così  (opra  Tel  ino-  d’vn  de’  Corami  of- 
feruò  Siilo  al  lib.  5.-ÌI  corno,  oi  aquila 
che  folse  , infegna  propria  de  gli  ile  Ili 
Confini  i 

Cor- 
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Ceruinus,  P babau  fciet  citi  caffide 
fulua 

Oflentans]  Alcs  profittila  infignia  fu* 
■ gne: 

e su’l  pomo  della  fpada  d’Ipolito  rico- 
nobbefi  altresì  da  Seneca  l’antica  infe- 
gn#  di  Tua  famiglia  ; 

Regale  paruis  afptrum  fignis  ebur 
Capute  refulget  , genti  s Acteu  decus : 
così  ancora  vn’  Aquila  d’oro  sopra  lo 
feudo  di  Telamone  lì  defcriuc  da  Euri- 
pidenella  sua  Tragedia  di  Meleagro  ; 

Tth<Ludrìi  xpvfoy  rf*  <gr»V  vikntt  raì 
n pifrnfM  Gvfif  . ’ . , 

E per  non  darsene  totalmente  alla  fede 
de’  Poeti,  ci  riferisce  Filoibrato  nel  suo 
Temiftode , che  l’aquila  era  i’  insegna 
propria  de  i Rè  .de’  Permani,  e de’  Medi; 

ecco  ic  Tue  parole;  MfT/W  TOtvrtt  , Kai  fittHui.eS» 
(jtiVn  , Kcù  munivi  ò fi<urihitor  S xj>uj7ì  ferì  tilt 

vthTtit  Àìtos  i e J’tUcfl'o  abbiamo  da  Senofonte 
al  !ib.  r.  delia  Aia  Storta;  tu»'  tq  fi&fÌKmr 
Cilena*  Sfa!»  te  ara»  d«ToV  'rha.  e<zrì  vìKt»s> 

Dalle  quali  autorità  fi  conchiude,  che,? 
le  armi  gentilizie  non  solo  apprefso  gli 
antichi  Romani,  ma  prefso  i Greci  an- 
cora erano  in  vso . 

Il  quarto  argomento  finalmente  per 
l’antichità  delle  armi  fi  forma  da  vn_> 
gran  numero  d’armi  gentilizie  di  Per- 
fonaggi , di  Popoli , e di  Famiglie  an- 
tichità- 
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tichiflime  , che  fi  portano  concorda 
mente  da  tutti  gii  Autori,  che  di  e.ic 
armi  trattauo,tolcine  alcuni  pochi  mo- 
derni. Vediamone  alcune  iaciafchc- 
d-una  delle  tre  elafi!  accennate  . E par- 
lando primieramente  di  quelle  de’  par- 
ticolari Perfonaggi,  fi  adeguano  da  gii 
Autori  per  arme  , e per  infegna  propria 
ad  Agamennone  vna  teda  di  Leone  col- 
ta parola  ter  tòt  fcrirtaui  fopra  , onero 
colie  parole  greche  (critteui  attorno  ; 
pjTìf  u'-v  p&t  0 iì'/jv  Ayctftipawy, 

die  faon3.no,  ferrar b;c  e/i  bofttnum  , 
qhs  butte  gerit  e/i  Agamemnon  : ad  Adra- 
Ito  vn  gruppo  di  ferp enti  inficine  intri- 
cati : ad  Alcibiade  vn  Cupido  firingen- 
:e  vn  fulmine:  al  grande  Aieffandro  vn£ 
fatua  della  Victoria  ferma , e fedente  ; 
> vn  lupo  ; onero  vn  cauallo  , per  eipnU 
ner  forfè  il  fuo  tanto  celebrato  Bucefa-* 
o : e per  non  riconofeerie  tutte  ad  vna 
id  vna , vegganfi  Girolamo  Bara  nel 
iio  blafon  d armi  ; VVlfon  della  Co* 
ombiera  nella  feienza  eroica  ; il  Pie- 
rafanta  nelle  tefsere,  Arrigo  Spelmaiir 
io  nella  fua  Aipiiogia  ; l’Muninges  nei 
reatro  genealogico;rautore  del  V Vap- 
>enbucK , ed  altri , apprefso  i quali  fi 
rpuaranuo  deferitte  , oltre  le  già  det- 
ta anche  le  armi  di  Ncm.broc , di  Tu- 
bai , 
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bah  di  Samor , di  Minos  , di  Priamo  \ 
d'Anchife , di  Melinone  , di  Polldama  3 
d’ Antenore  , di  Diomede  , di  tutti  gli 
Argonauti , e d’altri  Eroi  : come  anco- 
ra quelle  di  Gedeone  , Sanfone  , Daui- 
de , Eleazaro;  d’Efter,  Giuditta,  Iaele, 
Lucrezia,  Veturia,  Verginia  ; e di  mol- 
ti/fime  altre  perfone  celebri , e famo le 
nelle  ftorie  più  antiche  , tutte  alludenti 
a qualche  fegnalata  im prefa  da  elle 
operata; anzi  l’Autore  delVVappen- 
bucK deferine  anche  Tarme  di  Noe, che 
forma  di  vn  Sole,  e d’vna  colomba, col- 
la parola  ebraica  » che  lignifi- 
ca pace}  e quella  di  Adamo,  ch’ei  forma 
di  vn  triangolo  d’oro  con  raggi  intor- 
no » e dentro  di  elfo  tre  lettere  lanied 
nere  , in  vno  feudo  pur  nero  in  forni  io 
di  cuore , con  che  egli  mota, , elfer  na- 
to Tvfo  delle  armi  infieme  col  mondo 
c della  ftefla  opinione  fu  ancora  G io 
uanni  Ferone,che  forma  Tarme  di  Ada- 
mo d’vno  feudo  rollo  puro  , al  quale  fi 
aggiunto  dopo  ’l  peccato  vn  pomo  ne 
ro,  per  memoria  del  trafgredito  precet 
to  ; donde  nacque  ( die’  egli  ) che  il  co 
lore  fopra  l’altro  colore  rende  le  arm 
falfe,  e maluifte  . Ma  che  che  li  a di  ciò 
per  venire  alla  feconda  dalle  d’armi 
che  fon  qnelle  dì  varj  Popoli , e Nazio 

ni 
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ni  antiche;  portarono  per  infegnagli 
Egizzj  tre  ierpi  in  fafcia , con  alcune 
frondi  paJufiri  fopra  ; ouero  tre  falco 
con  alcune  piccole  fiamme  tramezza- 
te : gli  Argiui  ò vn’  alfa  » come  prima 
lettera  del  loro  nomejod  vna  volpe  (co- 
me anche  i Melfenj  ) ò vn  rofpo  ; od  vn 
force:  que’deU’Etolia  vn  Alcide  con  cor- 
na di  toro  in  mano  : gli  Arcadi  vn  Dio 
£ane  ; ouero  vna  luna  : gli  Armeni  vn 
leon  coronato,ed  anche  vn  ariete  : i po- 
poli dell’Alìa  vn  fanciullo  a cauallo  fo- 
pra vn  delfino  : i Babilonefi  talora  vna 
colomba;talora  tre  elefanti  pofati  fopra 
tre  grandi  corone:  gli  Ateniefi  vna  not- 
tola; ouero  vn  bue  : quelli  di  Cappado- 
cia  vna  bilancia, e fette  crocette  : i Cal- 
dei tre  piccole  bandiere  polle  in  banda: 
i Corinti;  vn  Nettuno  fedente  nel  ma- 
re , con  vn  Pegafo  volameli  fopra  : i 
Greci  due  cotone  fopra  vn  rafie  Ilo  di 
tre  denti  : vna  ciana  fra  due  corna  i Ma- 
cedoni : i lacedemoni  vn  Drago  , oue- 
ro vn  lambda , prima  lettera  del  loro 
nome  , come  i Sicionj  vn  figma  : que’ 
della  Libia  tre  lepri  : vn  Tau  gli  Ebrei  : 
i Medi  ò tré  corone  ; ò due  iafce  com- 
pone di  mattoni  : i Parti  vn  braccio 
almo,  terminante  in  fulmine  >,  e tenente 
vnafpada;  que’  di  Tenaglia  vn  canal- 
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lo  : vn  porco  quei  della  Frigia  : i Per- 
mani va’  aquila  d’oro,  ouero  vii  arco 
colla  faretra  : gli  Sciti  vn  fulmine  : vna 
lumaca , ò teftudifle  i popoli  del  Pelo- 
ponelò  . Ed  oltre  a quelle  armi,  od  in- 
lègne  generali  de’  Popoli,  fappiamo 
ancora,  eflerui  Hate  le  infegne  partico- 
la! ideile  militari  legioni,  come  delle 
1 ribude  gli  Ebiei  abbiamo  accennato, 
e celle  legio  li, coorti , c manipoli  de' 
Romani  crouafi  ad  ogni  palio  nelle  Ro- 
riedi  lime j facito,Dione,Floro,Gio- 
feppe,  Liplio,  ed  altri,  de  quali  fà  men- 
zione il  Pietrafanta  a 'tapi  3.  E final- 
mente perla  terza  dalle , fi  attribuifee 
per  arme  ed  infegna  propria  a i defeeu- 
denti  diCadmo  vnfèrpe  coronato  :à  i 
Maccabei  il  nóme  del  Dio  de  gli  eflér- 
cifi  DD.T1D  : à i Cincinnati  vna  ca- 
pellatura : à i Ré  dell’  Epiro  vn  aquila 
di  due  tefte  -i  a i Ré  dell  India  tre  cam- 
pane : a i Ré  della  Mannia  tre  gambe 
vcftite  di  Rurali , e fperoni , vnite  nel 
cenn  o dello  feudo , e piegate  nelle  gi- 
nocchia (come  oggi  portala  Cafa  Rea- 
le de’  Stuardi  in  Inghilterra  ) la  fami- 
glia de’  Scipioni  vna  rofa  : quella  de’ 
[Torquati  vna  collana  : la  dipendenza,* 
di  G ordio  Ré  di  Frigia  vn  aratro  colla 
fune , di  cui  auea  egli  conapoRo  quel 

nodo 
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nodo  tanto  famofo , che  fincato  poi 
dalla  fpada  del  gran  Macedone , réfe 
l’oracolo  ò adempito , ò delufo . Or 
tutte  quelle  armi  , ò infegne  antiche  di 
Nazioni,  Perfoóaggi , e Famiglie , che 
abbiamo  portate , con  molte  altre , che 
fe  ne  trou^no  preffo  gli  Storici  * ed  al- 
tri Scrittori  pili  autoreuoli,  e rinomati, 
manifèflamente  conuincono , e(fere_> 
molto  antico  l’vfo  delle  armi , ed  infe- 
gne gentilizie  di  Popoli , e Famiglie . , 
Tutte  le  accennate  ragioni , ed  argo- 
menti diuerfamente  confiderai  da  gli 
Autori , che  difèndono  l’antichità  deir 
- learmi , cagionarono  fra  di  effi  non_» 
piccole  diuifioni . Percìoche  alcuni  ve-  ~ 
dendo  molto  frequente  l’vfo  delle  armi 
prefiò  i Romani,  {limarono,  che  nel 
tempo  delle  più  antiche  famiglie  Ro- 
mane cominciale  l'vfo  delle  armi;  ed  - 
ecco  la  prima  opinióne  , feguita  da_> 
«{belli , che  le  deriuano  dalle  imagini  : 
benché  altri  ne  attribuifcano  pure  il 
principio  a’  Romani,  come  il  Moneta , 
ma  non  prima  d'Auguflo.  La  feconda 
opinione  crede  inuentori  delle  armii 
Greci , perche  riconofcendo  noi  da  efS 
tante  le  ingegnofe  inuenziófti , gli  pof- 
fiamo  attribuire  anche  quella  ; mentre 
ne  gii  feudi  di  molti  Soldati  Greci  ri- 

tro-  . 
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frolliamo  figure  , e caratteri , che  feriti»- 
rono  loro  d’infegne  proprie,  come  o£» 
-feruafi  nel  quarto  argomento . La  ter- 
za opinione  le  rifèrifcc  a gli  Ebrei , per 
le  armi  delle  Tribù  , e d’altre  infìgni 
p ertone  deli’  antico  Teflamento , che  fi 
i^troiiano  predo  gli  Storici , e noi  por- 
tammo ne*  precedenti  argomenti . La-* 
quarta  opinione  ne  fà  inuentori  gli 
Egizzj.perch’eflendo  le  armi  vna  fpecie 
di  figure  firn  boi iehe , par  conueneuole 
ildire,ch’elle  s introanceffero  nel  mon- 
do da  gl’  inuentori  de’  geroglifici  ,ne 
delle  altre  fìmboliche  figure,quali  furo- 
no appunto  gli  Egizzj . L’vltima  opi- 
nione , fopra  la  quale  non  può  figurarti 
più  antica,  è di  coloro,  che  fecero  le  ar- 
mi coetanee  dell*  huomo,  con  attribuir- 
ne l’inuetizione  al  primo  padre  de*  vi- 
venti , quali  fi  riferirono  nel  quarto  ar- 
gomento, Ma  a baflanza  ormai  per 
mio  credere  ci  trattenemmo  co  gli  An- 
tichi : né  io  vorrei  rendermi  foipecto 
d’intelligenza  con  quelli, mentre  mi  di- 
chiarai indifferente . Andiamo  per  tan- 
to dall’  altra  parte  ad  esaminare  i mo- 
derni . 

Quelli  dunque,  che  actribuifcono  al- 
le armi  gentilizie  poco  antica  l'origine, 
fi  diuidon©  auch’  effi  in  varie  claflhper- 
- cioche 
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cioche  alcuni  Ja  riportano  al  tempo  di 
Carlo  Magno , che  auendo  dato  1 ordi- 
ne, e la  regola  alle  dignità  , e cariche 
del  fuo  Palazzo  Imperiale, donò  à ciaf- 
cuno  le  infegne  Tue  proprie  , per  farli 
conofcere,  e per  difìinguerfi  ognuno  da 
gli  altri,  il  qual  coftiime  fu  poi  feguito 
da’  Nobili , nePmodo  che  oggi  fi  pra- 
tica . Altri  con  maggiore  apparenza.» 
di  verità  le  vogliono  introdotte  ne’tem- 
pi  delle  guerre  oltremarine  intraprefe 
contro  gl’ Infedeli  da  varie  Nazioni 
dTtuopa  , le  quali  per  diftinguerfi  fra 
di  loro  nelle  battaglie  prefero  diuerfi 
fegni , e figure  , che  rimafte  poi  à loro 
pofteri formarono  le  armi  gentilizie. 
Altri  le  deriuarono  dal  tempo  deir  Im- 
peradore  Federico,  per  letante  guerre , 
e tumulti  da  quello  introdotti.  Altri 
dal  tempo  d’Arrigo  primo  Imperadore, 
detto  fVcellatore  , dal  quale  fi  regola- 
rono molti  Tornei . Pietro  Grizio  nel 
fuo  dialogo,  intitolato  il  Caftiglione  , 
procura  di  concordare  fei  principali 
opirdoni  intorno  all’  origine  delle  ar- 
mi ; la  prima  delle  quali  attribuifee  à 
gli  Egizz j ; la  feconda  à Spaglinoli  in_, 
tempo  di  Giuliano  Apofìata,i;elle  loro 
fpedizioni  contro  i Mori  ; la  terza  à gli 
ynni^ielia  venuta  Joio  in  Italia  ; l;u> 

C quarta 
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quarta  à gl’  Inglefi  in  tempo  del  Rè  Ar- 
turo , autor  della  Tauola  rotonda  ; la_* 
quinta  à i Paladini  Francefi  fptto  Flm- 
peradore,  e Rè  Carlo  Magno  ; la  fcfia_> 
airimperador  Federico  Barbaroffa  : di- 
ce dunqu’egli , che  gli  Egizzj  furono,  i 
primi  inuentori  delle  ligure  fimboliche; 
i Spagnuoli  dell’  vfo  de’  colori  ; gli  Vn- 
ni  de’  colori  fitti , e determinati  ; e che 
tutto  ciò  fu  vnito  infieme  da  gl’Inglefij 
polcia  rauuiuato  , ed  accrelciuto  da' 
Franceii  ; e finalmente  da  Federico  le 
armi  furono  fatte  ereditarie  : Ingegno- 
fa  è quella  opinione  ; ma  ognun  vede  , 
qual  fulììfisnza  ella  abbia  . Lafciando 
dunque  tutti  quelli , che  per  mantenere 
le  proprie  ragioni , molto  leggieri  d’ar- 
mi » e deboli  di  forze  appariscono  3 fer- 
miamoci à confiderai  vn  folo  fra’  mo- 
derni , che  colia  forza  di  pelanti  ragio- 
ni pretende  di  far  fronte  alle  armi  tutte 
de  gli  Antichi , e tutti  efpugnarli  • 
lunedi  è il  fopra  citato  Francefco  Mc- 
netrier , che  aliai  dottamente  fcriue  in 
quella  materia  , il  quale  porta  opinio- 
ne, che  le  armi  gentilizie  non  fiano  fia- 
te introdotteprima  del  decimo  Secolo 
di  nollra  Salute  : anzi  di  pitiche  l’vfo  di 
effe  fi  a fiato  rariffimo  fino  al  mille  c 
ducento  in  circa  , dal  qual  tempo  co- 
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ni  irte  io  poi  à propagarti  , e (ì  intuirò» 
più  vniuerfaie  . 

Il  prillo  argomento  per  proua  di 
quefta  opinione  egli  deduce  dall*  vfo» 
de’ cognomi  delle  famiglie , il  quale 
e moneruo  , vedendoti  nelle  antiche^ 
Icrimire  le  perfone  , che  iui  ti  nomina- 
no , dittiate.-  bolo  per  i nomi  de  gli  An- 
tenati , onde  leggiamo  fempiicemente» 
Rogerm  Ambiarti  , Geraldits  Roberti  , e 
tintili,  onero  con.  aggiugnerui  talora  il 
qui  fuit , Brandus  (j.  /.  7 botute  , Thomas 
f fi  Ma fn  &c.  Or  fe  dunque  non  é anti- 
co l’vfo  de’  cognomi  delle  famiglie , né 
meno  può  dirti  antico  l’vfo  {delle  armi 
auendo  cominciato  quelle  inficine  con 
i cognomi  ; anzi  eflendo  opinione  di 
molti , che  le  armi  piti  antiche  liana 
defiliate  da  gli  tieflì  cognomi , benché 
quelle  armi  lì  ano  oggi  da  molti  spro- 
nate come  Yrziofe  • 

11  fecondo  argomento  é tale . Fra_> 
tutte  le  antiche  memorie  d’Archiuj,  Se- 
polcrj,  lìgilji  di  Prencipi,  e d’altri  No- 
bili, non  li  ritroua  alcun’ arme,  né  al- 
cun autoreuoie  Scrittore  , che  di  eliti 
Seda  menzione,  prima  dell’  anno  mil- 
le. Dunque  prima  di  quel  tempo  non 
tiene  crederli  introdotto  i’vfo  nelle  ar- 
mi . L’antecedente  di  quello  aigomen- 
, C 2 to , 
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to , che  in  vero  fembra  molto  difficile 
à prouarfi,  e però  duro  à concederli , fi 
prona  da  quello  Autore  con  vna  auten- 
tica teftimonianza,che  per  tutte  le  dili- 
genti oflèruazioni  da  efiò  fattene  in_> 
Jtaiia,  in  Fiandra,  in  Alemagna,  ed  in 
molte  Prouincie  della  Francia  , tauro 
ne  gli  Archiu;  più  celebri,  quanto  nelle 
altre  memorie  publiche  di  lepolcri , al- 
tari, e fabriche  antiche  di  Monafterj  , 
Abbadie  , e Palazzi  de*  Grandi , mai 
abbia  potuto  tro uare  ai  me  più  antica , 
.che  quella  di  vn  tal  Varmondo  Conte 
di  Vafi'erburg, nella  Chiefa  di  S.Enime- 
rano  di  Racisbona  -,  di  cui  fi  vede  il  ri- 
tratto nel  Coro  di  detta  Chiefa  , con_» 
vno  feudetto  à piedi , partito  di  bian- 
co, e di  negro  , ed  ^vn  leone  d’vno  all* 
altro  , fenza  alcun  altro  ornamento  , 
ma  folo  col  Tegnente  epitaffio  intorno 
alla  figura  • Anno  Z)om.  M,  X.  in  die 
S-  Leonis  PP.  Z)omwus  Vumundus  nobili s 
Comes  de  yVafjexbwg  qui  buie  Manajìcrio 
dedit  bofmarcbiam  in  V ogtererreut  hic  fe * 
pultus  , Parimente  irà  le  monete  , bril- 
li, e medaglie,  che  fono  le  più  antiche  , 
e fedeli  memorie,  che  noi  abbiamo, di- 
ce egli  di  non  auer  mai  trouato  alianti 
al  mille  e ducento  ‘alcun’  arme  . Dun- 
que delie  cenchiuderfi , che  prima  dell* 
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anno  mille  le  armi  non  fodero  cono- 
fciute . ^ 

Alla  obiezzione,  che  potrebbe  farfc- 
li , di  molte  armi , che  pur  fi  rrouano , 
ne’  lepolcri , nelle  pitture  , ed  altre  an- 
tiche memorie;  egli  rilpondc,che  fono 
tutte  fìnte,  e fùppolle  : anzi  perche  non 
vorrebbe  introdotte  le  armi  prima  del 
mille  e ducento,  allega  per  fofpetto  an- 
cora il  fepolcro  riferito  del  Conte  di 
Vaflcbnrg  di  Ratisbona , con  dire  ; ily 
à ménte  qyelque  lieu  de  douter } ejne  ce  tom  • 
beau  n'ait  efiè  refait  far  ics  Reltgieux  de 
cejìe  Abbaye  plujìeurs  antica  apres  fa  mori: 
ma  qnali  ìfìano  quelle  ragioni  da  dubi- 
tarne, ei  non  lo  fpiega . E parimente/ 
fofpetto  di  falfità  dichiara  vn  antico 
manoferitto,  che  fi  confertia  nel  Colle- 
gio de’  Benedettini  Inglefi  diDouay.: 
e quelli  vna  Cromica  dei  Priorato  dell’ 
Jfola  d’Elija  nella  Contea  di  Cantabri- 
gia  3fcrittadavn  certo  Tomaio,  Mor 
naco  di  quella  Abbadia  ; nella  quale  ri- 
ferifee  , che  nel  tempo  di  Turflano  Ab- 
bate di  quellTfoIa,eiìèndo  entrato  Gu- 
glielmo Conqueflore  coll’efi'crcito.neir 
Inghilterra-,  e lattofene  Padrone,  alcu- 
ni Capi  dell*  eferctto  del  Re  Asoldo  , 
dopo  di  «fière  flati  disfatti , .fi  ricirarp- 
noin  quell’ [foia , doue  per;  fette  anni. 
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fecero  refiftenza  alla  forza  di  Gugliel- 
mo : ina  attendo  finalmente  quelli  cir- 
condata i’ifola  con  gran  numero  di 
barche,  non  potendo  più  mantenerli , 
l’Abbate,  ed  i Caualieri , che  iui  ditno- 
rauano , fpedirono  alcuni  Ambascia» 
dori  pei*  implorarla  clemenza  del  Vin- 
citore con  grodì  regali,  e benignamen- 
te Fottennsro  , con  condizione  , che  il 
Mouaflero  doueiiè  mantenere, e riccrca- 
reà  fue  fpefe  quaranta  Officiali  dell’Ef- 
fercito,per  quanto  tempo  piacelìè al 
Rè,  volendo  egli  con  quello  tenere  inu» 
freno  i a detta  ifola  , perche  di  nuoto 
notile  mancafìe,  Fù  accettata  da  Mo- 
naci la  condizione , e riceuuti  i Solda- 
ti , fi  vnirono  con  e dì  in  sì  flretta  ami- 
cizia^he  più  non  voleuano  fepararfi  da 
loro  ; ed  eiìèndo  flati  quelli  richiamati 
dal  Re'  per  mandarli  coll’  esercito  con- 
tro il  Tuo  figlio  Roberto, furono  da’ Mo- 
naci licenziati  con  gran  dimoflraziotie 
di  tri  Rezza , accompagnandoli  procef- 
fionalmente  con  gridi  e lagrime  per 
tutta  l’Ifola . Ritornati  poi  i Monaci , 
per  conferuar  la  memoria  de’  loro  Oi- 
piti , nel  refettorio  del  Moiuftero  fèro- 
no  dipignere  ie  armi  di  ciafcun  Solda- 
to, vnite  à quelle  de’ Monaci  loro  Com- 
meufali , e nella  flefia  inumerà,  col  co- 
« iorito 
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lo  rito  mede  fimo  , fi  vedono  regiftrato 
nel  margine  di  detta  cronica.  Vegganfi 
tutte  quelle  armi, che  fi  deferiuono  dall' 
illefiò  Mcnetrier  neirorigine  delle  armi 
à capi  2.  L’illellò  parimente  egli  dico 
di  tutte  le  armi  de’ Papi  , e Cardinali 
alianti  al  tempo  di  Bonifazio  Vili*  re- 
giftrate  dal  Ciaccone,  Ceccarelli,  Pani- 
nio,  ed  altri  che  fenderò  le  loro  Vite  , 
chiamandole  tutte  falfe  , fuppolle  , fat- 
te folo  à capriccio,  fenz’alcuna  proua  , 
ò fondamento:e  l’iitello  ancora  rispon- 
de altroue  di  alcune  altre  armi  antiche, 
dipinte  in  var j luoghi , dicendo , cho 
non  vi  furono  già  dipinte,  ò fcolpite  in 
quel  tempo,  ma  molti  anni  dopo . la 
fontina  per  mantenere  , che  auanti  ai 
dodicefiuio  fecolo  non  vi  fii  l’ vfo  delle 
armi , tutte  quelle  ,.  che  auanti  di  quel 
tempo-fi  troiano  , fono  dichiarate  da-» 
efio  per  fiauole , e finzioni , totalmente 
lontane  dal  vero . 

Confcffa  egli  però  , che  le  armi  di 
molte  Città  fi  trouano  nelle  medaglie  , 
e marmi  antichi,  molto  prima  del  mil- 
le, coinè  fono  quelle  delie  Città  di  Ro- 
ma, d’Ausburg,  ed  altre  : ma  à quello 
idfponde,  che  quelle  in  quel  tempo  non 
erano  armi , ma  femplici  infegne  » di- 
uife,  e legni  di  diftmzione  , come  leg- 
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giamo  di  tutte  le  Prouincie , Città  , le* 
gloni , nani  &c.  che  tutte  aue-uano  le 
infegne  loro  proprie;  le  quali  poi,dopo 
introdotto  J’vfo  delle  armi , furono  da 
molte  delle  fteife  Città  prefe  per  a*mi . 
Vediamo  ora,  com’  egli  lì  difende  do 
gli  argomenti  addotti  per  gli  Antichi . 

Al  primo  argomento , portato  per 
mantenere  l’antichità  delle  armi , de- 
dotto dal  libro  de’  Numeri,  doue  pare, 
che  elpreifamente  lì  faccia  menziono 
delle  armi  delle  Tribù  ; risponde  , che 
le  armi  accennate  fono  tutte  ritroua- 
menti,  ed  inuenzioni  de’  moderni  Kab- 
bmi , che  hanno  teabilite  quelle  figure 
imaginarie  fopra  le  metaforiche  elpref- 
fìoni , di  cui  li  ferut  Giacobbe  per  pre- 
dire a’ fuoi  figli  ciò  che  douea  fucceder- 
li  dopo  la  morte  di  lui  : onde  non  bene 
da  ciò  lì  conclude  l’antichità  dello 
anni. 

Al  fecondo  argomento,prcfo  da  Sue- 
tonio,il  quale  fà  menzione  deii’ vfo 
.delle  anni  , dicendo  che  Caligola  lo 
- tolte  à tutti  i Nobili , ed  adducendone 
per  efèmpj  la  collana  , infegna  de’Tor- 
quati,  e la  capellatura,  infegna  de’ 
Cincinnati  : rifponde.,  che  quelle  non 
erano  airrimente  armi,  ma  vna  fempli- 
ce  collana , ed  va  crine  di  cauaìlo,  con- 
....  ieru  a- 
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ieruati  da  e /li  per  far  teftinionianza  alla 
poitericà  delle  loro  gloriofe  imprefe  . 

- Al  terzo  argomento,  formato  da  va- 
rjteftimonj  d’ Autori  ,<  che  parlano  cf- 
prelfamente  delle  armi,  ed  infegne  gen- 
tilizie : rifpoude  , che  tutte  quelle  figu- 
re , che  ini  li  chiamano , inftgne  pater- 
ru*m , fign&  generis  , proauìta  mfignia  pu- 
gna * gtntis  dècus  &c.  non  deuono  già 
intenderli  per  armi  gentilizie  , ma  per 
femplici  imagini,  e figure , che  rappre- 
fentauano  qualche  memorabile  impre- 
fà  de’  maggiori . 

I Al  quarto  argomento  fìnalmente,nel 
quale  fi  adduc  oao  molti  dune  armi , ed 
Infegne  proprie  di  Perfonaggi,  Popoli, 
c dipendenze  antiche  : ri fponde  , che.? 
quelle  furono  femplici  infegne  pedona- 
li, dipinte  da  ciafcuno  ad  arbitrio  nel 
proprio  feudo,  nè  mai  filfe,ò  ftabiii  nel- 
la fted'a  famiglia  > anzi  dalla  inedeiinia 
perfona  bene  fpe/fo  variate  > fecondo  la 
diuerjfità  delle  azzioni  ed  imprefe  in  va- 
ij  tempi  operate  > ò fecondo  la  varietà 
del  genio,  come  iui  chiaramente  appa- 
rifcp . 

Propofte  in  tal  maniera  dell’  vna  > e 
l’altra  parte  le  fòrze  , refta  ora  , che  ri- 
friniamo»  qual  di  eflè  preuaglia  nel  vi- 
gore delle  ragioni . .Io  c.oiifeiio  per  vna 
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^>arrc , che  il  dedurre  l’origine  delle  ar- 
mi dal  principio  del  Mondo  nottptiò 
fofteuerli  con  apparenza  di  verità  ; per- 
cioche  fé  ad  altro  non  temono  le  armi, 
che  à didinguere  ò le  famiglie,  ò le  pej> 
ione,  e à dinotare  in  effe  aurica,  e fubli- 
me  nobiltà;  né  Adamo  aueabifogno. 
di  diftinguer-fi  da  altri , quando  era  fo- 
lo  nel  moudo , né  douea  vantare  la  no- 
biltà de  gli  antenati,  mentre  tutti  di  lui' 
furono  poderi  * £> all’  altra  parte  il  di-* 
ie  , che  le  armi  fiano  nate  ne  gli  virimi 
fecoli,  e dichiarare  inuenzione moder- 
na i contrafegni  di  quella  nobiltà  , dij 
cui  il  maggior  preggio  é l’effcre  antica, 
ioper  me  non  lo  (timo  sì  facile  , cho* 
porta  fenza  timore  afferird  - 
v Dilungandomi  dunque  quanto  piu 
pollo  dall’  vno , e l’altro  di  quedi  due^p 
edremi , per  meglio  afficurarmi,  mi 
pongo  nel  mezzo  ; e per  quanto  raccol- 
go dalle  ragioni  propofte  per  ambe  le_* 
parti , dimo  affai  probabile  il  dire , che 
le  armi  gentilizie  auefléro  la  prima  ori- 
gine hel  tépo  delie  più  antiche  famiglie 
Romane, poco  dopo , che  dalle  metàefir 
me  s’intr  odùrte  l’vfo  delle  imagini . Ed 
ecco  , che  fenza  auuederinene  , mentre 
io  nou  volli  dichiararmi  per  alcuna-# 
delle  due  parti , mi  veggo  ora  coftretto 
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à difendermi  dalle  armi  d’ ambedue; 
ma  ftimo  che  ciò  mi  farà  facile, auendo 
già  dell’  vna  ,e  dell’  altra  conoiciuto  il 
valore.  Or  dunque  per  ffcabilire  la  no- 
fìra  opinione,  è necelfario  il  rhpondere 
à tutte  le  ragioni , propofte  per  l’vna^ 
€ l’altra  parte , che  fcorgeremo  à quella 
contrarie . 

Al  primo  argomento,  addotto  dagli 
- antichi  per  le  armi  delle  Tribù , rifpon- 
do , come  oflèrua  beni  filmo  nel  citato 
luogo  il  Menecrier  , che  le  figure  di  effe 
armi  portate  communemente  da  gli 
Autori  fono  mere  inuenzioni  de’  mo- 
derni , non  facendoli  mai  di  effe  alcuna 
menzione  nel  Sagro  Teièo,ma  folo  del- 
le infegne  , ò bandiere  . Nè  punto  ofta- 
no  le  parole  del  Tefto  ebreo,  finguli  tux- 
ta  vcx'illtm  futtm  in  fignis  domus  patrum 
fuorum  caflrametabnntur  j percioche  que- 
lle non  poflòno  per  mio  credere  inten- 
derli delle  armi  gentilizie  , preferiuen- 
dofi  folo  in  effe  dal  Diuino  legislato- 
re^he  ciafcheduno  fabricaffe  il  proprio 
alloggiamento  fotto  al  fogno  delia  iua 
famiglia,  che  è quanto  il  dire,  fotto  al- 
lo ftendardo  della  fua  Tribù , affinché 
non  fi  cohfondeflero  i’vna  coll’  altra-»  ; 
i qi:a  iftendardi  poteuano  efler  diuerfi 
ò ud  colore , ò nella  forma  , fenza  che 
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Vi  folle  dipinta  alcuna  figura , di  cui 
non  li  fàiùi  menzione  . 

Al  fecondo  argomento,  che  lì  dedu- 
ce dal  tefto  di  Suetoiiio,  in  cui  fi  porta- 
no le  armi  de’Torquati,  e de’ Cincin- 
nati , io  non  deuo  rifondete  , efìèndo 
d me  fauoreuole;  anzi  di  quello  ini  fer- 
uoperproua  delia  mia  conclulione^  , 
mentre  da  quel  tcfro  chiaramente  fi  de- 
ducete nel  tempo  dì  Caligola  era  già 
molto  antico  l’vfo  delle  armi  appreflò 
le  famiglie  Romane  . La  rifpofta , che 
dà  à quello  argomento  il  Menetrier , à 
me  fembrapoco  à propoli  to  ; percioche 
fe  la  collanna  tolta  da  Caligola  à Tor- 
quato ? ed  il  crine  tolto  al  Cincinnato , 
altro  non  erano,  che  vna  collana , ed  vn 
Crine  di  cauallo  ottenuti  da  elfi  per 
qualche  propria  imprefa , ed  azziono 
riguardcuole,  coni’  egli  dice,  come  po- 
trebbon  chiamarli  vetera  f amili  arum  in- 
fama* Se  quelle  dunque  erano  antiche 
infegne  della  famiglia,  non  dobbiamo 
dire,  che  fodero  acquiftate  da  quelli , à 
quali  furono  tolte , ma  da’  foro  Mag- 
giori molto  tempo  prima.  Or  fi  come 
io  /fimo  certo , che  quella  collana  di 
Torquato , e quel  crine  del  Cincinnato 
fodero  tramandati  loro  da  gli  Antena- 
ti, come  fregio  d’ilhdlre  nobiltà,  epar- 
* * ' tico- 
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fico lari  prerogatine  della  famiglia-* , 
mentre  fi  chiamano  daU’iftorico  velerà 
fmìliarum  infignia ; così  molto  veri  fi  nu- 
le mifembra , che  la  collana,  e’1  crino^ 
ideilo  fi  fcolpiflèro,  e fi  dipigneflfero  da 
effi  ne*  feudi,  e nelle  armi  loro,  per  farli 
conofcere  da  tutti , e da  per  tutto  di- 
fendenti da  grandi  Eroi  ; il  che  diede 
occafione  à Caligola  di  toglierle  loro 
come  autentiche  proue  di  lo  urana  no- 
biltà. Dunque  la  collana,  edilrrine 
predetti  deuono  propriamente  chia-’ 
marfi  arme  gentilizia , cioè  adire  vn_» 
contrafegno  di  nobiltà,  tramandato  da 
gli  antenati  à poderi  per  difiinzionej» 
della  famiglia . Nè  deue  crederli , che 
foli  i Torquati , ed  i Cincinnati  a ue né- 
ro quello  contrafegno  di  nobiltà  , ma 
ancora  ogn'  altro  Romano  nobile, ben- 
cheoggi  non  ne  abbiamo  le  memorie , 
come  facilmente  fi  raccoglie  dalle  pa- 
role dell’  Iftorico,  affermante,  che  Tini- 
peradore  tolfe  le  armi  od  infegnepro- 
prie  della  famiglia  propria  à tutti  i No- 
bili; tarerà  familiarum  infignia  nobili  (fi- 
mo tuique  ademit  ; il  che  non  può  inten- 
derli di  due  , ò tre  fole  famiglie , che 
ini  dall  lftorico  fi  adducono  fol  per  ef- 
fempio  • Dal  che  fi  conchiude , che  nel  * 
tempo  deirjoiperadpre  Caligola  fi  pra-„ 
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ticaua  vniuerfalmente  da’  Nobili  l’vfa 
delie  armi  gentilizie  per  diftinzione 
delle  famiglie,  e per  contrafegno  di  no- 
biltà. 

Al  terzo  argomento , in  cui  fi  porta 
il  teilimoniodi  Virgilio  , Ouidio  , Se- 
neca, ed  altri , non  fiimo  che  fi  rifpon- 
da  adeguatamente  dal  Menetrier , con 
dire,  che  le  parole  riferite  di  quelli  Au- 
tori debbano  intenderli , non  già  delle 
armi  gentilizie  , ma  di  (empiici  figure» 
che  rapprefentafiero  qualche  imprefa-> 
de’ loro. Maggiori:  percioche  fe  quelle 
figure  fi  chiamano  da  Ouidio  ftgnu  fui 
generis  » e da  Seneca  gentis  Aetbea  decus  » 
dunque  feruiuano  loro  per  diftinzione 
della  famiglia.,  e per  moftrar  la  gloria 
de  gli  antenati,  il  che  è proprio  dellar- 
' me  gentilizia , come  più  volte  fi  é det- 
to . Dunque  deue  concederli , che  gli 
Autori  accennati  parlafiero  delle  anni 
gentilizie  : da  quello  però  non  fi  proua, 
che  le  armi  gentilizie  fodero  in  vfo  al 
tempo  di  Ercole  , di  Tefeo,  e d’Ipolito, 
ma  fido  al  tempo  di  Virgilio,  d’Oui- 
dio , e di  Seneca , che  ledefcrifiero  s el- 
fendo  molto  familiare  a*  Poeti  il  finge- 
re , e fupporre  introdotte  ne  gli  antichi 
tempi  le  inueazioni  anche  .moderne  » 
per  adulare  à loro  P^cncipi , ò per  altro 
d .•  — fine 
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fine  da  e/fi  precefo  : così  Virgilio  nel 
piu  nobile  de’  fuoi  poemi  al  lib.  5 . finge  t 
che  fi  celebraflero  da  finca, e fiioi  com-. 
pagni  i giuochi  Circeufi  ancorché* 
queili  nel  tempo  di  Enea*  foflèro  ioco-« 
gniti , eiléndo  fiati  introdótti  da  gii* 
fieffi  Romani  : ed  il  medefimo  al  iib.  7.* 
attribuifee  i fafei  à i Regi  del  Lazio 
auand  Latino  ; e pur  quelli  nqn  furono 
in  vfo  prima  di  Tarquinio  Prifco  ;edil 
Lituo  Quirinale  à Pico  figlio  di  Sitar-  > 
no,  ancorché  Quirino  confi ncialfe  i vi- 
nere  più  fecoii  dopo  del  medefimo  Pi- 
co  . Ali’  iftefia  maniera,  ancorché  Vir- 
gilio, Ouidio,,e  Seneca  facciano  men- 
zione delie  armi  gentilizie  di  Auenti-. 
no , di  Teieo , e ddpoUto,po diamo  dir* 
che  ciò  fi  facefie  per  fingere  introdotto 
ne.  gli  antichi  tempi  d’vfo  delle  armi 
gentilizie  , per  maggior  gloria  de  gli 
fieffi  Romani  . Quanto  all’  arme  poi 
de’  Ré  Perfiani,  fi  iòiisfarà  nella  rilpo- 
fta  al  quarto  , che  ora  foggiungo  • 

Al  quarto  argomento , nel  quale  li 
portano  le  armi , ed  indegne  di  molti 
Perfoaaggi , Regni,  e Difcendenzc^ 
antiche  , io  rispondo , che  le  armi  del- 
la priraa^clalfe  non  polfono  chiamar  i 
gentilizie  *eflfendo  rutte  perfonali , ni 
inai  paliate  da  gli  an^uati  i pofieri: 

• ~ * quali- 
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quanto  alle  armi  della  feconda , e terza 
^laffe',  è da  diRinguerfij.pcrcioche  mol- 
tc  di  effe  fono  vere  armi  gentilizie,  ma 
quefte  non  p affino  il  tempo  de’  Roma- 
ni ; le  altre  poi,  che  fi  trouano  prima  df 
quel  tempo , non  poffono , fe  non  im- 
propriamente, chiamarli  gentilizie, noti 
cffendo  mai  Rate  fiffc  in  vna  Profapia  » 
sna  folo  accidentalmente  tramandate  4 
qualche  fucceffore  : come  ancora  im- 
propriamente armi  gentilizie  fi  chia- 
mano i legni  de’ Popolile  Regni  iui 
riferiti , efiendo  quefii  fèrjaplici  contra- 
iegni  di  diRinzioae,  rapprefentati  fida- 
mente ne  gli  Rendardi  per  riconofcere 
l’ vadali’  altro  ipopoli  ine  defimi,  fenza 
ordine,  ò regola  alcuna . la  tal  ma  me- 
ra -difciolte  le  oppofizioni  de  gii  Anti- 
- chi , refta  pronata , ched’vfo  delle  arini 
non  fù  introdotto  prima  del  tempo  dev 
Romani  : ed  ora  ne  rimane  à rifpaiidere 
àgli  argomenti  de’  moderni , per  Rabi- 
lire  la  feconda  parte  della  noRra  allèr- 
iione  . . 

Al  primo  argomento  dunque  del  Me* 
nettier , nel  quale  conclude  > effer  mo- 
derno  l’vfo  delle  armi , perche  modera 
no  altresì  è l’vfo  de‘  cognomi  delle  fa- 
miglie ; riipondo  primieramente , che 
àp  non  ritroso  vna  tal  conuc/ìione  £4 

- i-  - ^ ' > 
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le  armi,  ed  i cognomi,  che  non  pollano 
mantenerli  quelle  lenza  di  quelli  ; onde 
po  diamo  ben  credere, che  ancora  quan- 
do le  famiglie  non  vfarono  i cognómi , 
polfano  auer  vfate  le  armi:  e quanto  al- 
le armi  alludenti  al  cognome.,  fe  posa- 
no edere  antiche  , ò nò  , vegga  d ciò 
che  diremo  al  libro  4.  trattando  delle 
armi  parlanti . Secondariamente  non 
sò  ,come  polla  verificarli , eifer  moder- 
no l’vfo  de’ cognomi  delle  famiglie, 
mentre  leggiamo  nelle  Storie  Romane 
de’  Faò; , de’  Torquati , de’  Tuli/ ; e di 
tante  e tante  altre  famiglie  Romane 
nobili  i cognomi  ad  ogni  palio  regi- 
ftrati . ^ 

Al  fecondo  argomento, nel  quale  egli 
proua  il  principio  delle  armi  nel  dodi- 
celìmo  fscolo  di  n olirà  fallite , con  di- 
re, che  prima  di  quel  tempo  non  le  ne 
troni  alcuna  memoria , io  lo  nego  adb-> 
Ultamente  ; e nella  noflra  Europa  Gen- 
tilizia ne  recheremo  molti  lime. prim a 
di  quei  tempo  : per  fodisfarc  ora  aifar- 
gomento  ballar  potrebbono  quelle  , eh’ 
edo  medciìmo  adduce  nel  luogo  citato 
contatto  ciò,  per  moilrardi  non  eflbrne» 
fproueduto  , ne  aggiungo  per  ora  due 
teflimon/ . Il  primo  è di  GianFranccf- 
co  Abela  nella  lua  Malta  iiluilrata,  oue  - 
'*  : " porta 


Digitized  by  Google 


66  Dilli  Armi  Gentilizie 

✓ * 

porta  vn’  antica  mentori  a , dalla  quale 
egli  conchiude , che  le  armi  fi  praticaf- 
iero iti  tempo  de’  Goti , e tali  folto  le 
fue  parole  à libri  2.  notiz.  8.  Nella  par* 
te  piu  fublime  della  facci  alar  che  rimane- 
va in  piedi  di  vn  antico  C afelio  , ò T orre 
nell’  1 fola  Lampedofa , la  qual  da  nei  ( ri- 
trattandoci quivi  di  Car  avana  conia  fqua - 
eira  di  quefie  Galere  fopra  la  Capitana  l'-an- 
no  1610.  ) fu  con  non  poca  fatica  > non  tan- 
to perle  fito , quanto  perla  qualità  delle 
tote  letta  » e cattata  per  curiofità  , non  men 
che  difir.ganno  di  molti  > che  aucan  opinione 
fuffero  que  caratteri  ( la  grandezza  de * 
quali  era  ben  à'vn  palmo  ) arabici,  ò ebr&u 
ei  : dall' Tino , e dalC  altro  lato  fi  rauuifaufr 
» io  due  feudi  d'arme  di  baffo  rilievo  nella 
pietra,  eh' ausano  f colpito  nel  carhpo  cinque 
monti , con  vna  dentatura  per  orlo  dello  feu- 
do , e l'r[ criigjone  in  caratteri  Gotici  era  ta* 
le  : Bartolomeus  de  Mar  far  a di  blu  fan 
Craffu  Capitani u me  feci  fare  . ani . prima 
indizio . Il  fecondo  è di  vna  antica  me- 
moria in  pietra , riferita  dal  Borghini 
nelle  fuc  armi  fiorentine  , che  fi  confer- 
ita anc’oggi  in  Fiorenza  ( né  io  la  rap- 
porto in  quello  luogo  per  non  allungar- 
mi più  del  douere  ) dalla  quale  appari- 
le, che  l’arme  del  tefehio  di  cerno  del- 
ia famiglia  Vbaidini  fu  conceduta  nell’ 

n anno 
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anno  1 1 8>4*da  Federico  Imperadore  ad 
vii  tale  Vòaldiao,per  auere  arreftato  va 
ceruo  perle  corna  , andando i caccia 
coin:edelirno  imperadore.  E che  per 
più  centinaia  d’anni  prima  di  tal  con- 
cefsione  la  famiglia  de  gli  Vbaldini 
ponzile  per  infegna  vno  feudo  quadri^ 
partito  d'oro  e d’azzurro , lo  proua  con 
molte  autentiche  fcritture  , ed  antichi 
figlili  Gio.  Battila  Vbaldini  nella  Sto- 
ria di  detta  famiglia  : ma  di  tutto  ciò 
pili  didimamente  fi  tratterrà  nella  110- 
ilra  Europa  Gentilizia,  Il  dire,  chzj> 
le]  memorie,  le  quali  prima  del  mille 
e ducenco  fe  ne  rrouano,  fono  tutte  fai- 
fe  , fuppofte , e finte,  é non  v’hà  dubbio 
vniicuriffimo  fcampo  contro  di  qualfi- 
da  difficoltà  : ma  il  condannare  tutti 
gli  Storici  più  autoreuoli  di  me  11  fogna  t 
le  memorie  più  fedeli  de  gli  Archili/  di 
rradimento.le  pitture  e marmi  più  can- 
didi di  fallita  ,ù  me  par  che  non  polla 
farli  lènza  incorrer  la  taccia  di  non  or- 
dinaria temerità  ; onde  io  , che  nella-* 
Republica  de’ Letterati  non  ho  tale  au- 
torità , -chepolTafi  francamente  giudi- 
care , non  ardifeo  di  fottoferiaermi  a4 
vna  tale  allèrzioue  . Eifendofi  dunque 
moftrato  per  vùa  parte,  che  non  deue. 
darli  alle  armi  l’origine  prima  del  tem- 
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fo  de*  Romani  , e per  l’altra  parte  tro- 
uandofene  al  tempo  de  gli  fteffi  Roma- 
ni l’vfo  introdotto  , rimane  à baftanza 
pronato  , che  nel  tempo  delle  più  anti- 
che famiglie  Romane  cominciatfero  le 
armi  gentilizie . . - 

CAPO  QV  ART  O . 

In  qual  luogo  prima  d'ogni  altn 
fi  fiano  vfate  le  Armi 
Gentilizie . 

DÀ  tutto  quello che  nel  capo  pre- 
cedente fi  é detto,  potrebbe  facil- 
mente dedurli  la  riipofta  di  ciò, che  ori 
cerchiamo,* percioche  quelli,  che  fanne 
ìntientori  delle  armi  gli  Egizzj,deuonc 
*o  afe  ilare,  che  prima  di  ogn'  altro  luo 
go  cominciaflèro  ad  vfarfi  nell’  Egitto 
e così  de  gli  altrhondc  noi,che  abbiali 
datola  gloria  di  quefta  inuenzione  à 
Romani,  certo  è , che  in  Roma  primi 
di  ogn’  altro  luogo  dobbiamo  ammet 
terne  l’vfo  . Conmttociò  rimanendo 
ne  ad  ei familiare  alcune  altre  partito 
larità  più  appartenenti  al  luogo,  hò  ili 
mato  necefl'ario  di  confiderarle  in  qu< 
ilo  capo  dipinto  V . ‘ ' 

Lafcio 


Lafcio  dunque  di  effeminare  più£ 
lungo  le  opinioni  di  coloro,che  vollero 
la  prima  introduzzione  delle  armi  ò 
nell’  Alemagna,  ò nella  Francia,  ò nell* 
Egitto , od  in  altra  qualfifia  parte  della 
terra  ; riflettendo  folo,  che  ogni  Auto- 
re, il  quale  fcriue  in  quella  materia , ne 
attribuifce  per  lo  più  l’inuenzione  , e 
1‘origine  alla  propria  Nazione  . Quin- 
di è , che  quali  tutti  gli  Scrittori  Fr ali- 
celi vogliono,  che  le  armi  cominciafle- 
ro  nella  Francia  ; e non  fenza  gran  fon- 
damento , non  trouandofì  apprelfo  di 
alcun'altra  nazione  tanta  rifatte  zzaiiel 
comporre  con  regola , e nel  defcriuer 
con  ordine  le  armi  gentilizie , quanto 
apprelfo  i Francelì , 1 quali  ne  manten- 
gono l’arte  più  che  ogn’ altro;  onde 
f'einbra  molto  ragione uole  il  dire , che 
da  dii,  come  primi  inuentori,  fe  ne  pro- 
pagane nelle  altre  Nazioni  l’vfanza  . 

lo  per  me  , le  bene  Rimo  inuentori 
delle  armi  gentilizie  i Romani , come 
ne’  capi  precedenti  hò  prouato,non  vo- 
glio però  toglierne  qualche  parte  di 
gloria  à i Francelì  3 tanto  benemeriti  di 
quell’  Arte  ; e già  che  il  farne  elfi  primi 
inuentori  non  può  farli  fenza  dilungarli 
dal  vero  , il ' dichiararli  almeno  , dirò 
cosi , primi  promotori , tiene  farli  per 
. • • ' , non 
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non  incorrer  nel  falfo . Dico  dunque , 
che  fi  come  l’vfo  delle  armi  cominciò 
in  Roma  , cosi  l’arte  , cioè à dire  l’vfo 
regolato  delle  armi  me  de  fi  me  , s’intro- 
dufie  nella  Francia  ; e l’ arte, che  nacque 
da’  Romani,  fi  perlezzionò  da’ Fran- 
cefi  ; percioche  l’vfo  delle  arminone 
ebbe  nel  primo  Tuo  naie  e re  > corno 
d’ogni  altra  eofa  fuccedc^  la  perfezio- 
ne, cori  che  al  preferite  comparilce  ; ma 
per  molti  fccoli  fù  praticato  fenz’  alcu- 
na regola,  ò principio  d’arte,  prenden- 
dofiogni  force  d’arme  indifferentemen- 
te, ed  à capriccio  , purché  feruiflè  per 
diilinzione  della  famiglia  : ma  poi  col 
progreffo  di  tempo  cominciarono  à 
Rabilirfi  i colori , i metalli , e le  figure 
determinate,  limitandoli  il  numero , e 
la  qualità  dì  elle  con  molte  regole  , e 
•precetti,  come  vedremo  diffufamente 
nel  lib.  4.  onde  forni offi  fopra  di  ciò 
va’  arte  particolare  , detta  Araldica , e 
da’  Francefi  art  du  blafcn  , dalia  quale 
s'infègna  il  modo  di  ben  comporre  , e 
bendefcriuer  le  anni  : l imienzione  di 
queft’  arte  delie  per  mio  credere  attri- 
buirli à i Franceli  ; il  che  fi  proua  colle 
feguenti  ragioni . % 

Prima.  I termini,  e nomi  proprj 
delle  figure  , che  fi  dipingono  nellevar- 

mi. 
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li  , e de’  loro  attributi,  fi  trowano  Colo 
ppreflb  i Francefi  ; e fé  alcuni  fcjrittori 
L’ al  tre  nazioni  vi  fono , che  defcriuanó 
{fattamente  le  armi  * come  particolar»* 
nente  gflnglefi,ed  alcuni  pochiltalia* 
ii>  che  fenderò  ó nella  lingua  propria , 

> nella  latina,  tutti  parlano  con  i ter- 
nini  deriuati  dalla  lingua  francefe , co- 
ne  meglio  vedremo  nel  iib.  4,  parlan- 
io  della  deferizzion  dèlie  armi , Dun- 
]ue  deue dirli,  che  di  quell’  artefianó 
tati  inventori  i Francefi  • 
Secondariamente  fi  proua  il  medelf- 
n o coll’  autorità  di  molti  Storici . Io 
►pener  nel  fuo  trattato , che  fà  per  far- 
ne della  Cafa  di  Salfonia,  factum  efi  , 
lice  parlando  di  quell  arte,  vt  prepe- 
nodum  wbil  de  bifee  in  Germania  noflra  ex~ 
et  » fi  prater  Theodor i Hoepivgi , atten- 
ui laude  fua  dignum,  fed  ipfius  difciplina 
cut  ari  a feitavix  attingerti)  deinfignibus 
'pus  1 paura  i qua  bitte  inde  reperì  untar  * . 
yrtitiS  , altcripfue  rxedit  amina  exdpias  ; e fe 
i può  credere  francamente , mentre  fra 
anti  Autori  Alemanni , che  fcriUero 
Ielle  armi , non  fe  ne  troua  alcuno, che 
appia  defcriuerle  . C rifio  faro  de  Bu- 
Kens  ne’  Trofei  di  Brabanza  à libri  4. 
api  5.  icriue , che  l’arte  del  blafone  ijn 
quelle  parti  non  fù  conosciuta  -,  che  po- 
co 
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co  auanti  l’anno  mille  e cento  feflanta: 
e più  chiai amente  Arrigo  Spelavano 
nella  fuaAfpilogia  aflerifee,  cheque#’ 
arre  fù  portata  neil’Inghilterra  da’Nor* 
■«vanni,  che  v’entrarono  con  Guglielmo 
Conqueftore  ; noftrates  poflqu&m  tn  An> 
gitani  petietraffèt  VVilliclmus  Frittila  i 
butic  mwYhm  iultum  à Normanni  videa- 
lur  accepiffe.  Dalle  quali  autorità  fi  con* 
chiude,  che  non  fu  conofciuta  queft’ar- 
te  dalie  altre  Nazioni , (buon  dopò  che 
vi  fù  portata  da’  Francelì  ;da  tutto  que- 
fio  però  non  fi  proua,che  non  fodero  in 
vlo  le  armi , parlandoli  folo  da  gli  Au- 
tori citati  del  modo  regolato  di  prati- 
carle, chiamato  da  etili  dtfciplina  /cuti- 
riat  dimoram  cultus,  e bl*fonè>cpme  chia- 
ramente apparifee  « 

Per  confermazione  maggiore  della 
nofira  opinione,  che  da’ Romani  co- 
mincia lìe  l’vfo  delle  armi,  non  farà  qui 
fu  or  di  propofito  l'eflàminare  di  paflag' 
gio  vna  Quiftione  ; fe  l’vfo  delle  armi 
gentilizie  li  pratichi  (blamente  nellaj 
Europa , ò pur  anche  fi  fia  propagate 
nelle  altre  parti  del  mondo , come  li 
propagò  l’Imperio  de’  Romani , e feit 
effe  tuttauia , come  nella  noftra  Euro 
pa , fiorifea . 

Quanto  alle  prouincie-,  c Regni  mio 

uauieii' 
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lamente  /coperti , è certo , che  mai  eb- 
bero aicuna  notizia  delie  armi , fé  non 
dopo  che  vi  penetrarono  gli  Europei, 
non  trouandobene  appreiìo  di  que’  Po- 
poli alcun  vefìigio  , i quali  non  hanno  ' 
per  lo  più  altro  contralcgno  di  diftin- 
zione, che.  la  diuerliti  delle  veài,cd 
altri  ornamenti  del  corpo  : ojiae  le  ar- 
mi tutte  , che  oggi  di  molte  città  ,e 
Regni  dei  mondo  nuouoli  trouano  , vi 
bono  Rate  introdotte  da  i Portoglieli  , 
Spaglinoli , Olande  li , ed  altre  Nazioni 
d’Europa  , che  prima  vi  penetrarono , 
tlfegnando  à ciaicuna  Città,  e Prouin- 
cia  1 arme  propria , dedotta  per  lo  più 
da  qualche  nngolare  prerogatiua  di 
quel  luogo  ; onde  dierono  per  arme  al- 
la Proni ncia  di  pernambucco  vna  don- 
zella , che  li  mira  nello  ip  e echio  , che 
hà  nella  ddtraj  e nella  li  mitra  vna  can- 
na di  zuccaro,  per  e/primere  la  Feiicicà» 
ed  ahondanza  di  quel  luogo":  alla  Pro- 
uincia  di  I amante  tre  grappoli  d’vua: 
lei  pani  di  zuccaro  al  Parayba  : al  Rio 
grande  vn  liume  , che  /corre  verbo  Ito 
[-unta  deilo  bcudo , con  vno  ftruzzo  l'o- 
pra,perche  di  quelle  cobe  atondanole 
dett«  Prouincie,e  così  delle  altre  e pro- 
uincie , e Città  3 che  tutte  li  feruono 
delie  armi  loro  adeguate  tic'  iìeilli , c 
D fìendar- 
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ftendardi , come  più  difiFufamence  ve- 
dremo nella  noftra  Europa  gentilìzia  . 
Bafti  per  ora  di  vederne  vn  diiegno  in 
ifcorcio  j che  ne  moftra  il  Barleo  ne  i 
Commentar/  de’fatti  di  Maurizio  N a f- 
fau  nel  Braille , ne’  vedi  che  feguono . 

Ipfa  fitto/  fpcftat  Pernambucenfis  ocello s 
Virgo.  ? ir  arundtferam  tolht  amiti*  ma  numi 
Proxima  nedareot  fecunda  Tamanca  hotros 
Exbibcti  (V  proprij  ninnerà  pulcbr*  foli  2 
£htum  iuxta  Paravia  fu  a dulci/Jima  formis 
Induit , c7*  Ptpulir  Saccbara  grata  facit  : 
At  grandts  Fittati  vagus  accola  Strutbto  tali: 
Ambulata  & ferri  fabula  /alfa  putat , 

Sic  ntuus  exccllit  Baiava  tnfìgnibus  Orbts  » 
Ma  antique  ferax  Jub  Duce  vernat  aget . 
Tu  Segert'ppa  tuts  Pbnbeos  perfidi  tgnes  » 

Sedi  bit  r tf  dici  R.  già  fola  cupif  : 

Sum  ca  ncri  i'GarazMna  , tui  -t  ubi  culmina , 
Portu  s 

Calue  , place nt  ; illis  fìat  metuenia  iugiu 
sr,  amigcrum  genus  Alagois  J e tmmergit  ha • 
benis  » 

Inqtie  Serinhttmum  belliger  binnit  equus  . 

Da  tutto  quello  chiaramente  li  racco- 
glie, che  l'vlb  delle  armi  nell*  America 
mai  fii  praticato,  né  conofciuto, prima 
che  vi  penetralfero  gli  Europei, .dai 
quali  lì  concèdèrò  le  anni  alle  Città  ,e 
Prouincie  da  ejffi  acquetate, ed  anche  à 
. Capitani , ed  alle  pedone  più  illuftri  » 
come  ne  rapporta  r Argentala  ne’  lùoi 
annali  d’ Aragona  , ed  altri  ; non  tro- 
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uandofene  prima  di  quel  tempo  in  al-' 
cun  luogo  del  mondo  imouo  vn  mini- 
mo veftigio . 

L’Oforio  à libri  8.  della  fu  a Storia 
di  Portogallo, ed  il  P*  Iarric  nelìa  Sto- 
ria nelle  Ind  ieà  libri , e capi  ^riferis- 
cono vn  Editto  del  Re  del  Congo , il 
quale  ell'endo  Rato  ammaelirato  nelle 
cofe  della  Fede,  e battezzato  da*  Porto- 
glieli , riceuè  dal  Rè  Emamielle  di  Por- 
togallo con  molti  ricchi  donatiui  l’ar-  *. 
meperdifiinzione  del  fuo  Regno, la 
quale  ordinò  egli  con  publico  Editto 
à tutti  i Tuoi  Popoli , che  folfe  ricono- 
feiuta,  come  efpreflò  contrafegno  del- 
la fu  a Reale  autorità  : e perche  da  que- 
llo Editto  lì  raccoglie  chiaramente,che 
l’vfo  delle  armi  in  quel  Regno  era  af- 
fatto feonofeiuto , mi  par  douere  di 
trasferirne  qui  fuccintamente  nella  no- 
lira  fauella  il  contenuto , che  è talo  . 
Effenio  in  z >fo  apprtffo  de  i Rè  Crifliani  di 
portare  te  armi  per  far  conofcere  a ’ pofleri 
Je  mtdefimi  , e la  propria  thfccnden^a  > e 
per  rendere  più  tlluflre  la  loro  Reale  Mae- 
jtà;  il  Jic  Emanuele  1 degno  di  eterna  lode > 
a bà  voluto  onorare  , con  inumarne  uno 
feudo  » contrafegnaro  in  prime  luogo  col  fe- 
gno  della  Croce  , affinché  noi  confcruiamo  la 
memoria  della  vittoria  ottenuta  dall'  in.  te* 
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7*  Delti  Armi  Gentilizie 
téd or  Cofìantino  per  tncxX0  della  Croce  , 
che  vtdde  nell'  aria  , e dell’  altra  vittoria , 
che  noi  parimente  Abbiamo  riportata  davo* 
fin  netti  ci  '•  e perche  l ' Apoftolo  S. Giacomo , 
del  quale  nella  battaglia  implorammo  Cai u~ 
So,  ad  imitatori  de'  Spagauoli , offende  com- 
patto à i neftri  nemici,  gli  pofe  tutti  tn 
[pavento  i li  Re  Emanuele  hà  volato  >cht 
U fua  Imag've  da  noi  fi  porti  nel medefi- 
mo  feudo  ; e per  fare  ancora  pale f e con 
•vn  autentico  teffi  monto  l'amieix'a  j cambio» 
itole  y che  paffa  fa  lui  e noi  * hà  volato  ag- 
giugn ere  alle  ccfe  J ad  ette  nel  no fi  ro  feudo 
Carme  de  i Re  di  Portogallo  che  fono  cin- 
que fendetti  pofh  in  forma  di  Croce. Per- 
luche  ordiniamo  à i noffri  figli , ed  à tutta 
la  noflra  pofierttà  » e eoa  tutta  la  nofìra 
autorità  co mandiamo  di  portar  (juejie  armi 
ne  i loro  feudi , figlili , e fìendardi , per 
at>er  fempre  aitanti  à gli  occhi  i Uro  mifte w 
riofi  fignt  ficati , e con  quelli  animar  fi  alla 
V rrà>  e pietà  , per  riportare  coll'  aiuto  del 
nofro  Saluti  ore  la  vittoria  de’'  loro  nemici  • 
Ma  effendo  ancora  in  vfo  appreffo  i Cri  fra- 
ni di  rimunerare  le  grandi  mprefe,  affin- 
ché i valor ofì  Soldati  pvffano  mvftrare  à j 
loro  pofìeri  i contrafegni  del  proprio  valo- 
re ; il  medefimo  Re  Emanuele  ci  hà  manda- 
to degli  altri  fiudt  per  onorare  la  difeen- 
den\a  di  trentafei  valor ofi  Soldati , che  fi 
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fono  fegnalati  nella  battaglia  , affinché  per  ' 
una  tale  ricompenfa  fiam  incitati , ed  ani- 
mati gli  altri  all ’ efferato  della  Viltà , 
QueRo  editto  , al  dire  dell'lRorico , fu 
affido  pubicamente  , e mandatene  lo 
copie  à i principali  Signori  del  Regno. 

Li  trentafei  Soldati , de’  quali  in  dio 
lì  fa  menzione,  come  vogliono  gli  Au- 
tori citati , fecero  fronte  foli  ad  vn’  ar- 
mata affai  numerofa  di  nemici , quali 
tutti  miracolofamcnte  disfecero;  per- 
cioche  efièndo  fatto  prigione  il  Capi* 
tano  dell^fquadre  nemiche  , confefsò  » 
che  intorno  del  Re  Alfonfo  nuouamei*? 
te  battezzato  elfi  viddero  molte  perfo-s 
ne  armate  di  Croce  , che  per  lui  com- 
batteuano  ; il  che  diede  motiuo  al  Re 
di  Portogallo  di  formare  nell’arme  del 
nuouo  Re  CriRiano  vna  Croce  colia-» 
Rgura  di  S.  Giacomo  , il  quale  Rima- 
rono che  comparine  viabilmente  à ne- 
mici, combattendo  in  tauor  loro , per 
auerlo  e/fi  nella  battaglia  iimocato  * 
Chi  vuol  vedere  per  minuto  i luccetffi 
di  queRo  combattimento,  legga  l’Ofd- 
rio , ed  il  Maffei  » quello  nella  vita  dei 
Re  Emanuele  » e queRo  nella  Storia-» 
deli’  Indie  , che  à lungo  Io  deferiuono. 
Dal  riferito  Editto  apparilce,  che  i’vfo 
delle  armi  nel  detto  Regno  dei  Congo 
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78  Delle  Armi  Gentilizie 
fri  del  tutto  fconofciuco  auanti  al  tem- 
po del  nominato  Emanuele  Rè  di  Por- 
togallo, che  fu  intorno  all  anno  1490. 

Ma  fé  ne  gli  altri  Regni  dell’  Alia , e 
dell’  Africa  liane  frate  praticare  per  il 
palfaro  le  armi,  è più  di  Beile  à rintrac- 
ciare . Quelli,  che  fanno  inuencori  del- 
le armi  gii  Adir),  i Greci,  gliEgizzj, 
i Mori,  e gii  Ebrei , deuono  confeifare» 
che  lVfo  delle  armi  non  folaraente  li  fra 
praticato  m quei  Regni,  ma  che  da.» 
quelli  frali  nella  noftra  Europa  propa- 
gato . Quello  da  noi  non  può  ammet- 
terli, auendo  già  inoltrato  nel  capo  an- 
tecedente poco  fondate  le  loro  opinio- 
ni, ma  auendone  riconofeiuta  l’inuen- 
aionein  Roma , dobbiamo  vedere , fe 
da  Roma  fi  frano  fuori  d Europa  dila- 
, tate . Io  per  me  Rimo  fuori  di  contro- 
uerfia  , che  fi  come  i Romani  foggio- 
garono  colla  forza  delle  armi  loro  cari- 
tè Prouincie  ftraniere , così  à tutte  que- 
lle imponeilero  i’oileruanza  delle  loro 
leggi,  e de*  loro  coftumi , ond’è  facile 
à credere , che  ancora  l’vfo  delle  armi 
v’introducefrero , il 'quale  tuttauia  in 
qualche  parte  vi  fi  conferua  : percioche 
ì Regni,  e le  Prouincie  dell’  Afra,  e dell* 
Africa  trouo  per  lo  più  che  hanno  le 
proprie  loro  armi , come  ì Regni  de* 
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Tartari,  dell’  Etiopia , di  Marocco  , ed 
altri,  come  anche  qualche  famiglia-* 
delle  più  cofpicue  , e particolarmente 
le  dominanti , come  dillintamente  ve- 
dremo nella  Europa  gentilizia  . Il  Io- 
inuiiia  nella  Cronica  di  S.  Luigi  ferine 
che  vn  tal  Seceduno , brauilììmo  Capi- 
tano de’  Turchi , portaua  le  armi  deli* 
Imperadore  , che  lo  fece  Caualiero, 
nella  fua  bandiera,  la  quale  era  banda- 
ta , ed  in  vna  di  elfe  bande  vi  portaua 
parimente  le  armi  del  Soldano  di  Babi- 
lonia ; ecco  le  fue  parole  : Secedtm  Che • 
uetame  des  T urcs  » qui  efìoit  tenu  te  pitti 
vaillant , eSr  preux  de  tonte  payennie  por - 
toit  en  fes  battnieres  Ics  ttmes  de  l'Empe- 
reur  , qui  Vauoit  fa.it  C botali er , c*r  efioit 
fa  banntcre  b&ndèe  , dont  en  l'vne  des  ban- 
des  il  portai t pareillcment  les  arnes  du 
Soldati  de  Babilone . Né  deue  recar  ma- 
rauiglia , che  in  quelle  parti  del  mon- 
do non  vedano  praticarli  oggi  le  armi 
vniuerfalmente,  come  in  Europa  li  pra- 
ticano ; perciocfee  eifendo  la  più  gran 
parte  di  quelli  Regni  occupata  da’ Mao- 
mettani , quelli  non  pofiòno  vfare  lo 
armi  per  due  ragioni  : prima  perche 
ammettendola  pluralità  delle  mogli, 
non  hanno  propriamente  le  famiglie, 
né  eonleruano  le  agnazioni,  e per  con- 
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feguenza  non  riconofcono  la  nobiltà  ; 
che  e propria  delle  famiglie , e noiu 
pofl'ono  auer  l’vfo  delle  armi , le  quali 
ad  altro  non  fcruono , che  per  diièin- 
guere  le  famiglie  medeiìme  , e per  mo- 
strarne la  nobiltà  : fecondariameatc 
perche  effondo  proibito  à Maomettani 
dalla  loro  legge  il  dipignere  ogni  forte 
di  figura,  particolarmente  di  cofe  ani- 
mate , ond’e  , che  non  pofTono  nello 
loro  ò cafe,  ò molchec  appendere  alcu- 
na forte  di  pitture  , fé  non  difemplid 
fogliami , ò d’altre  limili  coliche  però 
chiamanfi  Arabefchc  ; quindi  nafee  an- 
cora , eh’  eflì  perderono  l’vfo  delle  ar- 
mila più  gran  parte  delle  quali  fi  com- 
pone di  figure  animate . Per  quefte  ra- 
gioni dunque  fi  perde'  appreso  de’Mao- 
«ìettani  l’vfo  delle  armi  proprio , ed 
vniuerfaie  ; percioche  le  armi , dello 
quali  eflì  al  prelènte  fi  feruono  ne’fìgii- 
li , fono  per  lo  più  perfonali.  compoftc 
di  Tempi  iti  caratteri,  dpreffiui  dei  pro- 
prio nome , od  altra  loro  qualità,come 
lì  vede  in  molte  che  ne  adduce  il  Mene* 
trier  nell’  vlo  delle  armi , ed  in  quella 
di  Maani  Gioerida , dì  nazione  Gior- 
giana, inquartata  coll’  arme  della  Val- 
le, nel  funerale  della  fteffa  Maani , def- 
erito da  Girolamo  flocchi , e pubiica. 
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co  da  Pietro  della  Valle  , di  cui  fù  mo- 
glie ia  detta  Maanij  la  quale  arnie  è 
compofta  di  caratteri  Cainesche  ligni- 
ficano nella  noiira  fauella , A la  ani  few 4 
di  Dtù  • Non  può  dunque  negarli,  che 
in  molte  parti  deli’  Mia , e dell'  Africa 
pene  trailer  o anche  ne’  tempi  piu  anti- 
chi le  armi , mentre  ne  abbiamo  tante 
ceftimonianze , che  lo  confermano  • 
,Con  che  li  itabililce  , che  le  armi  gen- 
tilizie dano  propria  inuenzione  de'Ro- 
aiani , mentre  li  vedono  propagate  in 
quelle  parti , che  al  Romano  Imperio 
fi  foggettarono,  e li  trouano  affatto  in- 
cognite nelle  altre  > alle  quali  gli  anti- 
chi Romani  non  giunfero  . 

La  noiira  opinione,  dunque  intorno 
all’  origine  delle  armi  gentilizie  » e ; 
che  quelle  s’iutroduceiìèro  da  gli  anti- 
chi Romani  in  luogo  delle  Imagini , e 
Ritratti  de  gli  Antenati,  come  più  vni- 
uerfali  nell' vio,  e più  proporzionate 
ali  ’ intento  loro  di  diftiaguere  da  per 
tutto  le  famiglie,  e moilrarue  la  nobil- 
tà • E feguita  quella  opinione  dal  B11- 
eteo  alia  L fin . jf.  dt  ortg . iur . dal  Cam- 
panile nelle  armi  delle  famiglie  Napo- 
licane,  dal  Celionefe  nello  Specchio 
fimbolico  , dal  Caflànco  nel  Catalogo 
della  gloria  del  mondo  r da  Claudio 
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Minos  ile’  Commentar)  all*  Alciato  5 e 
più  efquiiltani  ente  di  ogu’altìo  da  V ol- 
fango  Lazio  ne’ Tuoi  commentar)  del- 
la Rep.  Rom.  à libri  9,  e capi  1 3.  del 
quale  fon  coftretto  à riferir  qui  ie  pa- 
role , che  la  noftra  opinione  à maraui- 
glia  confermano  . Qucmadmodum  inci- 
tamenti, virtutis  Romanis  in  pace  qu<edam> 
domique  fuerant , ita  forìs  in  beiti  s fiimu- 
li  ai  res  preclare  gerendas  maìtres  erant  : 
dona  fcilrcet  militarla,  prudenti  rarionc  pri - 
witm  excogitata  ,&  dewceps  cum  imperio 
ita  in  a ufi  a •>  ut  quot  quifque  fiipendia  fe- 
ci ffet  » quot  coronai  , & quale*  meruiffet  » 
q'uot  amillasycnjìafquey  quot  torqnest  qua • 
les  pkaleras , hafias  pura! , pila,  baltheum ; 
hetc  omnia  fupra  clypeum  » & gateam  ap- 
porta , in  bclhs  gefìari  folita  > cum  pacìs 
rnunìa  iterum  foaeret  , domum  regrejjus 
eptimus  quifque  fufpenderet  » eaque  orna - 
vtentOYum  > [tue  infignium  loco  longa  fue- 
ceflàone  ad  pofieritaiem  tranfmitteret  ; ut 
poflquam  inclinante  Imperio  Marcomanni  » 
Sueui  ì Botjì  Gotbì,  F tarici , Heruli  Roma- 
Knrum  legionum  reliquia*  in  I mitàbili  Da- 
nubi}  j & Rbeni  m’xti  accefjermt , quemad- 
vnodum  U.ngoamc&ifujam  fecerunt,  ita  po- 
pulum  etiam  perfecerint  quondam  % qui 
Romanorum,  Teutohutuqutritus  > notes 
tGUiiinxcrit  « JIx  quthut  .nm  in  pofìrentis 
_ Arma 
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Arma  lentiima  putandum  ejl  procejfijfe , 
saque  badie  vulgo  gentilttia  Itng  ia  ( P'y'ap-* 
pas  ) fino  CctncellmoYum  vocabulo  c lem- 
di*  , atque  infìgnia  appellante  ; quorum 
•vf  um  quondam  Romana  in  Repubtica  non 
minùs  atque  bodìe  extiti{fc>  tnibi  monumen - ' 
tornito  fculptuta  vcterum  perfuaferunt . 
Nelle  quali  parole  apparifce  9 che  l’au- 
tore citato  ammette  l’vlo  delle  armi  in- 
trodotto in  Roma  iti  luogo  delie  Ima-  , 
gini  » e da  Roma  propagato  nelle  altre 
parti  del  mondo  » carne  noi  aboiam© 
ignora  inoltrato . 

CAPO  Q VI  NT  O. 

quali  cagioni  fi dertuino  le  arme 
Gentilizie  . 

Spedita  rorìgine  vniuèrfale  delle-» 
armi  gentilizie  di  cui  abbiamo  à 
bastanza  ne’  tre  capi  antecedenti  trat- 
tato* ne  rimangono  ora  ad  efporre  per 
compimento  di  quella  materia  le  ori- 
gini particolari  delle  medefìme  armi  » 
esaminando  le  principali  cagioni  > per 
le  quali  dalle  Città  >.  e famiglie  parti- 
colari fi  prendano  le  tali  armi  deter- 
minate i U che  faremo  breueuiente  nel 
" . • . ' 1>  6 capo 
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«apopreiente  , ridueendo  le  origini  di 
tutte  ie  armi  à veliti  dmene  cagioni  , 
fenza  allungarci  colia  moltip  licita  do 
gli  eiiempj,  ma  foio  adducendone  viio 
in  cialcuna  dalie  , per  non  pregiudica- 
re alla  breuità  , mentre  ognuno  - potrà 
trouarue  in  abbondanza  nella  nolira-# 
Europa  Gentilizia . 

La  prima  dunque  , e piu  vninerfale 
cagione , donde  han  l’origine  ie  armi 
particolari  delle  Città  , e famiglie , è 
la  fimilitudine , ed  alluiìoiic  ai  nome 
delle  medellme  , la  quale  fi  riconofeo 
nella  maggior  parte  delle  armi  : ò lì 
faccia  queit’  allusone  per  mezzo  delle 
prime  lettere  del  nome  , come  vfano  i 
Montenegri  Spagnuoli , che  portano 
vna  fola  lettera,  M,  coronata,  ed  i Ber- 
todani  nel  Piemonte , che  portano  lo 
tre  prime  lettere  del  loro  nome,  BER, 
s d’argento,  dentro  ad  vna  banda  rolla 
in  campo  d’azzurro  > ò per  mezzo  di 
cofe  naturali , & artificiali , che  pura- 
mente efprimono  il  nome,coine  la  Co- 
lonna d argento  in  campo  roifo , che  li 
porta  da  i Prencipi  Colonna  Romani  ; 
ò per  inezzo  di  fe,  che  lì  accollano  al 
nome,  come  i Saracinelli  Oruietani  * 
che  portano  vna  tetta  di  Saracino  j ò 
pure  per  mezzo  di  cofe,  che  hanno  re-» 
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lazione  col  no .ne  , come  le  Frezze  , che 
fono  l amie  degli  Archieri  in  Francia  j 
ò per  ailuiione  à qualche  dialetto  par- 
ticolare di  alcun  luogo , come  i Rei  ba- 
tti nella  Prouenza , cne  portano  vn  vo- 
mero  d’aratro  d’argento  in  ca.npo 
d’azzurro, perche  nei  linguaggio^  dia- 
letto particolare  di  quella  Proaincia 
Malhe  fignidca  voniero,  onero  per  aliti- 
none àpiù  co  Fé , delle  quali  il  nome  d 
compolto , anzi  talora  à q ualehé  inte- 
ra azzione , coine  i Tranchelioni  in»* 
Francia  , i quali  portano  vn  braccio  , 
che  con  vna  Ipada  taglia  vn  leone,  per- 
che la  parola  tranciar  predo  4i  loro 
lignifica  tagliare  ; od  in  quaUiuoglia-* 
altro  modo , che  lì  Faccia  1 alitinone  al 
nome,  come  piu  diflFufaniente  vedremo 
nelltb.  4.  (piegandole  armi  parlanti  • 
La  feconda  cagione  dell’ origine  di 
molte  armi , andTefla  molto  Frequen- 
te, e commune , à la  conce  l'fione,  ò pri- 
nilegio  particolarede’  Prencipi , i qua- 
li perricouofccre,  e premiare  il  valore 
de’  loro  fadditi , c con  quello  animarli 
alle  imprefe  più  ardue,  fogliouo  conce- 
derle qualche  arme  particolare  da  tra- 
mandarli à poderi  per  concrafegno  del- 
le loro  glonofe  azz ioni  : Cosi  la  fami- 
glia de’ Signori  di  Cade!  Bcient  in  Rre- 
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tagna  riceuè  da  S,  Luigi  Rè  di  Francia 
lo  feudo  a che  porta  ai  prefente  , rolla 
feminato  di  fiordalisi  d’oro , in  vece 
dell  altro  limile , femjnato  di  frutti  di 
jaina,  parimente  d'oro,  che  prima  por- 
tava, per  cagione  del  detto  Cartello  , 
fituato  in  mezzo  ad  vii  bofeo  di  pini  . 
Ma  di  quelle  conce  12 oni  dobbiamo 
diffufamentedifeorrere  nel  libro  quin- 
to. 

La  terza  cagione  li  hà  dalle  imprefò 

floriofe,  ed  azzioni  fegnalate , operate 
a alcuno  della  famiglia , delle  quali 
pef  couferaar  la  memoria  ne’  pofteri  * 
fe  ne  forma  ben  IpelTolo  feudo  gentili- 
zio per  tramandare  à i medefinu  « Tale 
è l'Arme  dell’  auguftiifima  Cafa  de  gli 
Anftriaci , di  cui  fecondo  la  più  com- 
mime  opinione  li  riferi fee  l’origine  ad 
vn  gran  Capitano  di  quella  famiglia  * 
|>£r  nome  Leopoldo , il  quale  auendo 
tacca  vnaftrage  notabile  de'  fuoi  nemi- 
ci. 3 terminata  la  battaglia  > comparito 
colia  verte,  che  prima  era  bùnca  » tutta 
coperta  di  rollo  dal  fangne  Iparfo  de* 
fuoi  nemici , e delle  proprie  ferite , tol- 
tane, fol  quella  parte  > che  dal  cingolo* 
militare  coperta,  rimale  col  fuo  antica 
candore;  il  che  diede  motiuo  al  valoro- 
fogugeriero  di  prendere  per  .infogna  di 
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“uà  famiglia  l’illeffa  /erte  , cioè  à dire 
mo  feudo  rollo  con  vna  falcia  bianca  » 
tome  oggi  tuttauiajì  porca  da  quella 
inuicti liima  Cafa . 

La  quarta  cagione  li  riconofce  nelle 
Pazzioni , e guerre  citali , che  nafeono 
ne  gli  Stati»  e nelle  Città  particolari  * 
fra  i loro  Cittadini , i quali  per  diftìn- 
guerlì  , e riconofcerll , fono  coftretti  à 
prendere  le  armi  differenti  » e proprie 
della  loro  Fazzione . Da  quelle  fazzio- 
ni*  e guerre  fra  i citradini  é fiata  per 
molto  tempo  infeftata  l’Italia,  onde 
vediamo  tanta  mutazione  di  figure  ,e  ■ ' 
di  colori  nelle  armi  delle  famiglie  Ita- 
liane» e particolarmente  nella  Tofcana: 

I Oiaccetti,ò  Ghiaececti(pcrifceglier- 
ne  fra  molti  Timi  vn  effempio)  porta- 
rono lo  feudo  partito  in  fafeia,  d oro,  e 
nero  , con  vn  leone  d’yno  all’  altro  , 
perche  aderirono  alla  fazzione  de* 
Gueliì,  ì quali  tutti  portauanoio  feudo 
partitoin  fafeia,  come  i Gibeliini  par- 
tito in  palo  : Cosi  nelle  Città  di  Ko~ 
magna,  come  fcriue  il  Bombaci  nel  fuo 
Araldo  àcapi  lo.tre  gigli  in  capo  del- 
lo feudo  iichiarauano  Guelfo,  etre_> 
delle  Gibeilino.  Voglionoalcuui,che 
gli  animali  di  colore  non  naturale  fof- 
fcro  introdotti  dalla  fazzioa  Gì  letfa; 

uia  . 
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ana  quello  è fallo  , come  offerita  il  Bo$fi 
ghiui  ; sì  perche  li  trouano  nelle  armi 
tali  figure  d’animali  pria  che  fi  iuf* i- 
cafl’ero  le  fazz ioni , come  anche  perche 
dalle  famiglie  dell’  vna  e l’alcra  tazrio- 
«ìe  indifferentemente  troiani!  prati* 
fate  • 

La  quinta  cagione , da  cui  nafeono 
le  armi , fono  le  Crociate  » e viaggi  olf 
«remarmi , incraprelì  contro  gl’In fede* 
li»  ne’  quali  non  folamente  per  diftin- 
guerfi  fra  di  loro  i Caualieri  di  vario 
nazioni , che  interueniuano  à dette 
guerre»  ma  anche  per  inoltrare  di  auer 
$u  quelle  combattuto»ne  polero  diuerfi 
contralegni  ne*  loro  feudi  : e da  quella 
ebbero  origine  tante  le  Croci  di  cosji 
irarie,  e ftrauaganti  forme, che  vediamo 
vfard  nelle  armi  ; ed  à quella  fteffa  ca- 
gione riferifee  la  varietà  de’  colori  ne  i 
leoni  gentilizi  il  Meycr  ne’  ftioi  Annali 
d libri  6.  il  quale  dopo  di  auer  portate 
diuerfe  opinioni  intorno  all’arme  della 
Fiandra,  formata  da  vn  leone  nero  in 
campo  d’oro,  4/9,  dice,  concordi  ajfenfu  « 
Principi  km  Brigar  um  por  antibus  ire  in  *>-! 
rum  expeditìonem  , v 4*1  or  uni  colar  ut»  lee- 
na xffumptos  efjt  voluat  • 

La  fella  cagione  è l’origine  delia  fa- 
miglia mcdc^jaia  > pcrciochc  molti  per 

mo- 
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moftrare  la  loro  dipendenza  dava# 
fangue  illuftre,  e da  vna  cofpicaa  prò-  * 
ij.  fapia,  o vera,  ò linea  che  ha  quella  ori- 
■ffi  gì  ne  , vogliono  conferirne  la  memo»* 

$ ria  neir  arme  • Non  così  fece  i’vmilc 
& Viiligifo  Arciuefcouo  di  Magonza  , il 
quale  voile  pur  danoftrare  nell’  arme  la 
jj  propria  origine , prendendo  per  iufe- 
ol  gaavna  ruota  d’oro  in  campo  roifo  » 
tu  per  ricordarli  nel  pollo  fublime  di 
j!  quella  dignità  dell’ esercizio  balfo  di 
;t  fuo  Padre,  che  lauoraua  i carri , aggiu- 
J gnendoui  ancora  per  imprefa;  Valili* 

4 g'f'>  menuneris  quid  fis  9&  quid  otim  fue* 

",  ris  • quella  tnedelìma  ruota  dura  anc* 

. oggi  ad  elfere  Tarme  dell’  Arciuefcoua- 
$ do  dì  Magonza,còfennatali  daiTImpe- 
irJ  radore  Arrigo  II. , e quella  può  dirli 
, ancora  arme  d’origine , 
uj  * Lafectima  cagione,  chedàTorigi- 
! ne  alle  armi , è l’adozzioae  ; percioche 
\'t  fc  alcuno  viene  auottato  iti  vn’  altra.# 

‘ famiglia , deue  prendere  il  cognome , 

'0  e l’arme  della  medesima,  chepoitra** 
ft  manda  à Tuoi  fuccelfori  : Così  la  Fatui- 
I glia,  de’  Pi)  di  Ferrara , adottata  dalia 
’l  Cafa  di  Sauoia  , ne  porta  lino  algior- 
* no  d’oggi  l’arme,  ed  il  cognome  • 
j La  octaua  cagione  dell’  origine  deli© 

•„  armi  è la  imitazione , e la  conformità  i 
tl1  . ' c lieti' 
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«(Tendo  cofa  naturali/fima  il  feguire,e  d 
imitare  in  tutte  le  cofe  gli  efsempj  al- 
truiionde  non  deue  recarne  marauigli-ét 
il  vedere  moltiffime  armi  compofte  del- 
le fteflè figure . In  Bretagna  vn  gran—» 
numero  di  famiglie  porta  nelle  armi 
gentilizie  la  pelle  dell’  armellino  $ in— > 
Francia  da  molti  fi  portano  i fiordalifi s 
in  Fiandra  fono  frequenti  i leoni  : per- 
che i leoni  fi  portarono  dai  Conti  del- 
la Fiandra  ; e Tarmellino  da  i Duchi  di 
Bretagna,  come  da  i Rè  di  Francia  fi 
portano  ifiordalifi  i onde  per  imitare 
Teffempio  de’  loro  fourani  Signori  Ie^ 
fìellè  figure  prefero  molte  famiglie  ad 
e/fi  foggette  • 

- La  nona  cagione  , da  cui  nafcono  le 
armi , fono  le  dignità  più  cofpicue  , e 
cariche  publiche  esercitate  da  alcuna 
della  famiglia  , delle  quali  per  confcr- 
uar  la  memoria , fi  portano  bene  fpeflo 
nello  feudo  gentilizio  le  Infegne  : Cosi 
in  Germania  i Pappenheim  portano 
nell’  arme  due  fpade  , come  Marefciai* 
li  dell’  Imperio , l’offizio  de’  quali  è di 
portar  la  fpada  nuda  auantì  i’Impc- 
radore . •'  ; • 

La  decima  cagione  dell’ origine  di  ' 
molte  armi  è la  Pietà,e  Diuozione,  che  i 
fi  profeta  à qualche  Santo  particolare: 

e da 
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: da  querta  cagione  dipendono  le  armi 
li  molte  Città,  nelle  quali  li  vedono 
e Imagi  ni  de’  Santi  loro  Protettori , ci 
in  particolare  quella  della  Republica 
di  Venezia , in  cui  fi  vede  il  Leone  ala- 
:o , che  è {imbolo  di  S.  Marco  Euange- 
irta , Protettore  della  ftelfa  Republi- 
ca  • 

La  vndecima  cagione  fono  gli  amie- 
aimenci,  òcalì  formiti,  fucceduti  in 
ilcunodella  famiglia,  i quali  coni  u ■ 
die  fono  talora  angolari , e rtraordina- 
rj,  meritano  , che  fe  ne  conferai  ne’po- 
ieri  la  ineoioria , onde  fe  ne  forma  fo- 
aente l’arme  gentilizia.  Tale  è l’arme 
ie’  Duchi  di  Lorena , comporta  da  tre 
ocelli,  detti  Aironi,  d’argento  dentro 
di  vna  banda  rolla  in  campo  d’oro, 
iella  quale  fcriuono  com inanemente , 
che  fa  introdotta  da  Goffredo  Buglio- 
ne , quando  trouandoli  ali’  affedio  di 
Gerufalemme  , con  vna  fola  frezza  ti- 
rata dall’  arco  ferì  nel  medelìmo  colpo 
ere  vcellijche  ftauano  in  fila  vaiti  fopra 
Ma  torre  di  quella  Ciccai  il  quale  auue- 
aimento  fu  fortuito-,  benché  diuenilfe 
30Ì  vaticinio  , come  riferiremo  nella-* 
Europa  Gentilizia  al  fuo  luogo  ; e per 
?ifer  cafo  molto  lìngolare , voile  il  det- 
;o  Goffredo  formarne  l’arme  nel  modo 
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gii  detto,  per  consolarne  Tempre  viu; 
la  ricordanza . 

La  dodicefim^  cagione  dipenda 
dalia  inclinazione,  ò genio  particolare 
di  chi  forma  Tarme  à qualche  arce,  o< 
esercizio  , come  di  caccia,  pelea  , mu 
fica,  ò limile  altro, dalla  quale  inclina- 
aione  fi  muoue  à formare  l’arme  co  gl 
{tronfienti  proprj  di  detto  esercizio 
Cosigli  Stadioni  nell’  Alemagna por- 
tano tre  iftromeuti  da  prendere  i lupi 
perche  fi  dilettarono  particolarmente 
di  quella  Caccia . 

La  tredicefima  cagione  fi  riconofc* 
ne  i prefenti , ò donatiui  di  gran  pre- 
gio, riceuuti  da  qualche  Prencipe  ibri- 
de, de*  quali  fi  vuol  conferuare  la  me- 
moria per  edere  Angolari  ; percioche  : 
Prencipi  partecipano  per  lo  più  de  Ih 
qualità  dei  mare,  di  cui  é proprio  il  ri 
ceuere  in  larga  copia  i tributi,  dal  Cie 
lo  con  pioggie  abondanti , dalla  terr; 
colle  acque  di  tutti  i fiumi , ed  il  rea 
derc  con  fcarfa  mano  à quello  poch 
aflottigliati  vapori,  à queita  piccoli 
vene  di  vmorc  tramandatoli  di  lòtter 
ra . Di  queita  force  è l’arme  di  vn  Ra 
mo  della  famiglia  Alemanni  di  Fio 
renza,  che  porta  vna  colomba  circon 
4au  di  raggi  d’oro  * perche  vna  firn  ih 

np 
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te  fu  donata  dal  Duca  di  Milano  ì pi«4 
tro  Alamanni , che  li  fu  inuiato  Amba* 
fciadore  dalla  fua  Republica . 

La  quattordicefima  cagione  fono  gli 
fcuopi  imenei , ed  inuenzioni  nuouo  » 
colle  quali  à ragione  fi  formano  le  ar- 
mi  de*  loro  inuentori , per  far  conofcc* 
re  alla  pofterità,  4 chi  fi  debbano  le 
obligazioni  per  quelli  mioui  ritroua- 
menti . E per  darne  yn  eflempio  nello 
(coprirne nto  maggior#  , che  far  fi  pof- 
fa  , quanto  e 1’imienzione  di  rn  mondò 
intero,  che  renderà  per  lcmpre  gloriola 
la  memoria  de’nofiri  fecoli  , ci  fi  pro- 
pone l’arme  nobiiiffima  di  Criftotorò 
Colombo  , conceifali  da  Ferdinando  * 
ed  Ifabella  , inuitti  Regnanti  ai  Cafti- 
glia  e Leone,  per  ricompenfa  di  sì  feli-' 
ce  intraprefa  : Si  forma  quell:  arme  da 
tu  mare  ondeggiante  d’argento  e d’az- 
*urro,  con  cinque  Ifole  d’oro,  fotto  ad 
ma  Cappa  partita  in  palo  delle  armi 
Regie  di  Caviglia,  c I.eone,ed  vn  mon- 
do per  cimiero  , col  motto  Spagnuolo  : 
A C afidi  a ì y 4 Lton 
i Munto  nucuo  ktllò  Colon  : -•  * 

: quell’  arme  fi  porta  oggi  dal  Duca  di 
/eragua,  e Marchefe  di  Xamayca,Am- 
niraglio  delle  Indie,  difendente  dal 
nedefimo  Criftoforo  Colombòv 

la 
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la  quindicefima  cagione  , che  dà 
l’origine  alle  armi , é qualche  proprie- 
tà (ingoiare  del  luogo > ouero  qualche 
particolare  prerogatiua  della  famiglia» 
di  cui  l’arme  fi  forma  , per  le  quali 
ognuno  ambifce  di  efl'ere  conoiciuto. 
J>i  quella  forte  fono  le  armi  della  mag- 
gior parte  delle  Città  > ò Prouincie_? , 
ciafcuna  delle  quali  abonda  di  qualche 
cofa  piti  fingoìare  , che  le  altre  non_> 
hanno  * così  anticamente  gli  Egiz zj 
prcndeuano  per  loro  firn  boli  i coco- 
turilii  » e le  piramidi,  i popoli  dellsu* 
Ciudealepalme;  ed  al  giorno  d’oggi 
generalmente  le  Città  fituate  alle»» 
fpiagge  marine  fogliono  portar  nelle 
ai  mi,  onde,  pefci,  vafcelli,  e cole  fimi- 
li;  quelle  che  lon  polle  su  le  montagne» 
alberi , animali  ieluaggi,  piante,  mon- 
ti , ed  altre  fomiglianti  ligure  , come 
nella  nofira  Europa  efprelìàmente  ve- 
dremo . 

I a fedicefima  cagione  fi  riconofceL> 
in  qualche  grande  affare,  ò negoziato 
felicemente  conchiufo  da  alcuno  della 
famiglia  con  qualche  gran  prencipe  , 
di  cui  pò  conferuar  la  memoria  ne’po- 
flen, fi  forma  l’arme  gentilizia,  lale 
è l’arme  della  famiglia  de’  Goulaini  in 
Bretagna , la  quale  porta  mezzo  feudo 

d’In- 
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d'rngfiilterra,  e mezzo  di  Francia, cioè 
a dire  partito  in  palo  ; la  prima  parte 
Loda,  con  tre  mezzi  leopardi  d’oro  , la 
feconda  d'azzurro  con  vn  fiordaliso  e - 
mezzo  d’oro.  Fii  conceduta  queft’ar- 
me  ad  Alfonfo  Signor  di  Goulaine  » 
Caualiere  valorofo,  e prudente,  il  qua- 
le fù  impiegato  dal  Duca  di  Bretagna 
fuo  Signore  in  vn  trattato  di  pace  trai 
Re'  di  Francia , e quello  d’Inghilterra  » 
le  quale  conclufa  con  felice  fucceffo 
per  mezzo  del  detto  Alfonfo»  volle  il 
Re  d’Inghilterra  ricompenfarlo  diva 
sì  buono  offizio,  concedendoli  facoltà* 

2 priuilegio,  per  fe  , e fuoi  fucceffori  di 
portare  la  metà  dell’arme  Reale  nel  fuo« 
cu  do  ; il  che  fentito  dal  Re  di  Francia* 
Der  non  moftrarfi  men  liberale  in  fauo- 
e d’Alfonfo,  anch’  effo  volle  conceder- 
le il  medefimo  priuilegio  di  portar  la 
metà  deil’  arme  Reale,  delle  quali  due 
netà  compofe  Alfonfo  l’intero , e glo- 
iofo  fuo  feudo  , come  fi  é detto,  ed 
me'  oggi  fi  porta  da  quella  iiguarde*< 
uoie  famiglia  * • * ' 1 /- 

La  diciaffettefima  cagioiie  fono  Ie_> 
mprefe  ò diuife  particolari  de’Capi 
Ielle  famiglie,  che  fi  tramandano  bene 
peilò  à i fucceffori , e di  uengono  armi 
gentilizie  : anzi  ne’  tempi  più  antichi» 
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lusnti  chel’vfo  delle  armi  diueniflo» 
gentilizio,  auena  ognuno  la  fua  perfo- 
rale , e particolare  diuifa , delle  quali 
poi  formarono  molti  l’arme  «iella  fa- 
miglia. Talee'  quella  de’ Truchoni, 
oggi  Egemoni  in  Francia,  formata-» 
da  tno  feudo  azzurro,  con  due  ferpen- 
ti  d’oro  pedi  in  palo , ed  vna  colomba 
d’argento  nel  capo  delio  feudo  rollo  j 
fri  prela  quell’  arme  da  Gionanni  Tru- 
choni, primo  Prefidente  del  parlamen- 
to di  Granoble  nei  50.  per  efprime- 
te  la  fu  a imprefa , ò diuifa  particolare; 
tfiete  prudente*  futa  / erfentes , & firn - 
flites  ficut  columbi . 

La  diciottelìma  cagione  fono  i tri- 
buti j omaggi,  e ricognizioni  di  fendi, 
xhe  in  fegng  di  fommidìpnC  lì  riceuo- 
uo  da’  va  dalli  ; e di  queità  forte  fono 
ir.olte  armi , nelle  quali  veggond  a-nel- 
li  5 e monete  d’oro,  ed  altre  limili  figu- 
re,che  fogliono  ieruire  per  contrafogni 
di  ioggezzione,  e di  tributo  • 

La  diciannouelirr  a cagione  fi  vede 
ne  gli  abiti , e nelle  armi , che  li  porta- 
nano  da  Caualieri  nelle  Gioftre  , ne’ 
Tornei, ed  altre fimili  fede publiche , 
dalla  varietà  de’  quali  i Caualieri  me- 
de fi  mi  fi  riconofceuano,  onde  molti 

di  elfi  trasferirono  le  delie  forme  do 
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gli  abiti  allo  feudo  : e da  quella  cagio- 
ne deuono  crederli  nate  tante  diuerle  * 
e bizzarre  partizioni  di  feudi  nelle  ar- 
mi , particolarmente  Alemanne  , 011  o 
furono  fempre  frequentilììme  quelle 
felle  ; come  anche  nell'  Inghilterra,  do- 
ue  gli  Haftingiportano  per  arme  vna_* 
manica  tagliata  all'  antica , rolla  iru> 
oro  : cosi  molti  vi  pofero  gli  elmi , le 
lance,  i dardi , le  fpade , gli  feudi  , lej» 
bandiere,  penne  , ed  altri  limili  corpi , 
de’ quali  comparirono  adornaci  nello 
battaglie  , e ne’  fpettacoli  delle  gioftre 
e limili . 

La  ventclima  cagione  hnalmcnto 
dell’  origine  di  molte  armi  fi  riconofce 
nelle  burle  , ò motti  faceti  , che  cado- 
no in  alcuno  della  famiglia  . Tale  fra 
moke  altre  e l’arme  della  Boemia , for- 
mata da  vn  leone  con  due  code  folleua- 
te  in  alto,  bianco  in  campo  rollo,  al  di- 
re del  Brauio  à libri  i a.il  quale  raccon- 
ta , che  Federico  Primo  Imperadore , 
volendo  ricompenfare  il  valore  di  Vla- 
dislao  II.  Re  di  Boemia , che  auca  per 
lui  militato  contro  i Milanefi,  mutò 
l’aquila  dell’  antica  lua  infegfia  in  vii 
leone,  per  eiler  quello  vn  animale  piu 
torte  : accadde, che  il  Pittore  rapprelèn- 
tò  il  leone  nello  fiendardo  Reale  in  tal 
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maniera  , che  nafeondendo  la  coda_J 
fotto  le  gambe  , pareua  che  non  l’auef- 
le  ; onde  i Soldati  cominciarono  à di- 
re , che  quegli  non  era  al  tri  mente  vn_> 
leone,  ma  vna  feimia,  e però  voleuano, 
che  di  nuouo  l’aquila  vi  fi  ripone fie  : 
l’Imperadore  allora  lciogliendo  le  rifa, 
comandò  che  fi  dipigneffe  il  detto  leo- 
ne con  due  code  folieuate  in  alto,  affin- 
ché poteflero  da  ognuno  vederli , comò 
anche  al  prefente  fi  porta  . 

Ed  ecco  hi  breue  accennate  tutte  le 
più  principali  cagioni  ^ dalle  quali  di- 
pende l’origine  delle  armi  particolari  ; 
oltre  le  quali  potrebbono  addiviene  al- 
tre men  principali  ; ma  perche  quelle^ 
commodamente  fi  riducono  ad  alcuna 
delie  qui  addotte  , non  occorre  di  rife- 
rirle piu  à lungo  in  quello  luogo  : doue 
è da  notarli , che  tutte  le  cagioni  ap- 
portate , dalle  quali  dipende  la  pri- 
• ma  origine , ò introduzione  delie 
armi,  Temono  anche  moUe 
volte  per  la  mutazione 
* delle  mede-  ' ‘ 
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\ CAPO  SESTO. 

Di  quante  forti , o fpecie  diuerf e 
fumo  le  Armi  Gentilizie . 

^ * * • > i 

COnfiderata  l’efienza , e Torigine 
delie  armi  gentilizie  , dobbiamo 
ora  portarci  ad  elfaminarne  le  diuifio- 
ni , diuidendole  prima  nelle  Tue  fpecie  , 
e qiiefto  faremo  nel  Capo  prefente  ; e 
pofeia  nelle  fue  partirei  die  impieghe- 
remodue  libri  che  feguono  . • • 

In  varie  maniere  li  diuidono  le  anni 
dagli  Autori,  che  di  e0è  trattano  . Il 
Tiraquello  nel  trattato  della  nobiltà  à 
capi  6.  num.  20.  confiderà  le  annidi' 
due  forti  ; altre  naturali,  ed  altre  artifi- 
ciali ; armi  naturali  chiama  que*  legni, 
che  fi  vedono  impre/fi  dalla  natura  nel 
corpo  di  molti , che  fono  della  medefi- 
nìa  dipendenza:  così  al  riferire  di  Giu- 
rino à libri  15.  Seieuco  , e tutti  i Tuoi 
dipendenti  aueano  nel  fianco  imprefia 
vn’Ancora , per  contrafegno  naturale 
della  loro  agnazione,di  che  ci  fà  anche 
reftìmonianza  Atifonio  nel  fuo  Catalo- 
go delle  città,  douedice  d’ Antiochia, 
tdndatii  dado  delio  Seieuco^  che 
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■ ■«  illa  SelcHCvm 

Nnncupat  » ingenitus  muus  fitto  Aticbori  , 
fignttm  , 

guaito  tttufla  folci  generis  nota  certa  s per 
wmem 

Nam  fobolts  ferietn  natlua  cucurrit  imago  • 
così  al  dire  di  Eliodoro  à li b,  io.-  della 
Storia  d'Etiopia,  Cariclea  fu  conofciu- 
taper  figlia  del  Re  Idafpe  ad  vn  fegno 
negro , e rotondo , che  impreflo  auea 
nel  braccio , come  tutti  gli  Antenati 
Tuoi  : così  i difeeadenti  da’  fondatori 
di  Tebe  nafceuano  con  vna  punta  di 
lancia  impre Ila  nel  fianco  , come  feri- 
ne il  Pietrafanta  à capi  3.  Quali  tutte 
deuono  chiamarli  armi  naturali , per- 
che furono  in  vn  certo  modo  introaot- 
te  dalla  natura  per  diftinzione  delle  fa- 
miglie . Artificiali  poidouranno  chia- 
marli tutte  le  armi  > introdotte  dall’ar- 
te per  diftinguere  le  famiglie  medeli- 
me  . Ma  quella  diuifione  é troppo  ge- 
nerale ; e qui  noi  folo  parliamo  delle 
armi  artificiali,  fenz’ alcuna  confìde- 
razione  delle  naturali , le  quali  ( fe  pur 
nonvogliam  crederle  fauolofe  ) certo 
è , che  fono  rariffime , né  polTono  auer 
regola  certa , ò ftabilimento  alcuno  . 
Parlando  dunque  delle  armi  arciffciali. 
Si  diuidono  quelle  da  Bartolo  nel 
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fuo  trattato  delle  infegne  , ed  armi  > in 
due  fpecie . Altre  fono  quelle , che  li 
concedono  d a’  Prencipi  per  rico  rapen- 
te di  qualche  imprefa  grande , od  altro 
qualfifia  fine  • Altre  fono  quelle , che  lì 
prendono  di  propria  autorità > il  cho 
può  farli  da  ognuno , fecondo  il  citato 
Dottore,  mentre  altro  non  è l’arme  , 
che  vn  concrafegno  per  diftinguere  le 
agnazioni , come  il  nome  per  diftin- 
guere  le  perfone  • Quella  diuifione 
è ottima  ; ma  come  che  ne  moftra-» 
fol#  la  diuerfità  delle  armi  rilpetto  all’ 
origine , non  è ballante,  doueudolì  an- 
che confiderai  quella  diuerfità  nello 
armi  in  ordine  àchi  le  porta  per  pro- 
pria infegna . 

Il  Bombaci  à capi  f . del  fuo  Araldo 
diuide  le  Armi  in  tre  fpecie . Nella»» 
prima  fpecie  egli  pone  le  lìmboliche  , e 
ioiio  tutte  quelle  , in  cui  fi  riconofcc  il 
lignificato  di  alcun  fatto  , od  imprefa 
particolare  : della  feconda  chiama  lo 
armi  parlanti , dette  da  elTo  agalmoni- 
che,  dalle  quali  fi  elprime  in  alcun»» 
modo  il  nome  della  famiglia  : nella 
terza  fpecie  pone  le  materiali  » cioè 
quelle,  in  cui  non  fi  confiderà  alcun  li- 
gnificato . Quella  diuifione  parimente 
non  elprime  la  diuerfità  delle  armi  iio 
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ordine  à chi  le  porta  : oltreche  ìioo  è 
fatta  per  parti  contradiftinte , corno 
da’  Filofofi  li  preferirle,  elfendoui  mol- 
te armi,  che  fono  infieme  e fimboliche, 
edagalmoniche,  così  molte  altre  agalr 
molliche,  e materiali , cornea  baldanza 
fi  vede  da  chi  le  confiderà  . 

il  Celionefe  nel  fuo  Specchio  limbo» 
lico  dhiide  le  armi  in  cinque  Ipccie  di- 
uerfe . La  prima  fpecie  fi  forma  da-* 
quelle  , ch'ei  chiama  offiziali , che  ii 
portano  per  diftinguere  le  dignità , co- 
me fono  le  due  Chiaui  del  Sommo 
Pontefice,  l’aquila  dell’imperio  , ed 
altre  fomig.Iianti , cheli  portano  uè  gli 
feudi , come  proprie  di  quelle  fourane 
dignità , ancorché  abbiano  quelli  far- 
ine propria  della  loro  famiglia . La_> 
feconda  fpecie  d’armi  fono  le  Naziona- 
li , che  feruono  per  diftinguere  i Popo- 
li, eie  Nazioni,  cornei!  Tau,  cheli 
portò  da  gli  Ebrei , ed  altre  riferite  à 
*:api  3.  La  terza  fpecie  d armi  fono  lo 
fociali , e fon  tutte  quelle,  che  fi  porta- 
no come  proprie  dalle  Legioni,  E berci- 
ti, Accademie,  Collegi , Religioni  Ec- 
clefiaftichc  e militari , ed  altre  limili 
Vniuerfità,e  di  quelle  cantò  sii  i nume- 
ri del  Mantouano  il  pio  Enea . 

• 
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Mutemvs.clypeoi  » Donamene  infi* 
gnia  no  bis 
jìptemus  5 

quando  volle  per  mezzo  delle  fquadre 
nemiche  aprirli  fcnza  timore  lallrada  : . 
e di  quelle  anche  difcorre  Plinio  à libri 
io.  capi  4.  La  quarta  Ipecie  d’armi  fo- 
no le  perionali  , cioè  quelle  > che  ò fi 
concedono,' ò fi  a dumo  no  dalle  pedone 
particolari , fenza  che  pallino  à i di- 
ìcendenti  , come  il  leone  d’Èrcole  , il 
drago  di  Cadmo  , de  altre  di  fopra  ri- 
ferite . La  quinta  fpecie  finalmente»* 
fono  le  armi  gentilizie , che  lì  portano 
per  diftinzione  delle  famiglie  , le  quali" 
principalmente  confi  de  ri  amo  . Quella 
diuifione  ci  rapprefenta  minutamente 
tutte  le  fpecie  delie  anni  ; ma  le  nazio* 
nali , e le  lodali  non  può  dirli  vera- 
mente che  lìano  di  Ipecie  diuerfa  , po- 
tendoli facilmente  ridurre  fotto  vn-<u 
fola  dalle  ; percioche  le  nazioni , ed  i 
popoli  altro  non  fono  , che  focietà  , ed 
vnioni  di  molte  perfoue.  , non  al  tri- 
mente  che  gli  eserciti , le  legioni  , ed 
altre  Vniuerfità  fomiglianti . 

Il  Menetrier  nel  fuo  compendio  deli* 
arte  araldica  àcapij.  diuide  le  armi  in 
fei  principali  Ipecie  • Nella  prima  po- 
nc  le  armi  di  dominio  ; e quelle  altre 
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104  Delle  Armi  Gentilizie 
fono  di  pretensone , fe  il  dominio  per 
qualche  accidente  fi  troua  in  altre  ma- 
ni, che  in  queHadel  legitimo  Padrone: 
altre  di  fucceflione  » e fono  quelle  di 
famiglie  eftinte  , che  ^affano  in  altro 
famiglie,  vintamente  colle  terre  , e 
fèudi  di  quelli,  che  le  portarono  per 
^addietro  ; come  fono  i Maggiorati  di 
Spagna, da  i quali  fi  moltiplicano  i co- 
gnomi delle  famiglie  , e con  elfi  le  ar- 
mi , per  l’obligazione  che  ne  hanuo , 
non  già  per  vanità , come  da  molti 
falfamente  fi  crede  : altre  finalmente 
fono  vere  armi  di  dominio  » come  Coxu 
quelle  di  tutti  i Regni , Ducati,  e Pren- 
cipati  fonrani  . I.a  feconda  fpecie  fi 
forma  dalle  armi  di  Dignità  ; e fon.» 
quelle , che  fi  ottengono'  affieme  colla 
carica  medefima  , come  eontrafegni 
dell'  iftelfa  dignità  i tali  fono  le  armi 

Particolari , e proprie  de  gli  Elettori 
eli’  Imperio , i quali  oltre  alle  armi 
delle  loro  famiglie  fi  fcruono  anche  di 
quelle  della  dignità . La  terza  fpecie 
fono  le  armi  di  Communità,  come 
fono  quelle  delle  Prouincie,  Città,  Re- 
ligioni, ed  altr*  limili  Vniuerfità.  La 
quarta  fpecie  egli  forma  delle  armi  di 
concezione  ; e fono  tutte  quelle  , che  fi 
cpncedonodaiprcncipi  fourani , prde 

dalle 


Digitized  by  Google 


Litro  1.  Capo  Vi.  io  $ 

dalle  armi  loro  medefime  • La  quinta. 
fpccie  fono  ie  armi  di  Padronanza» 
cioè  quelle  de'  Padroni , che  fi  aggiun- 
gono alle  proprie  per  contrafegno  di 
dipendenza  * La  fella  fpecie  finalmen- 
te fono  le  armi  proprie  delle  famiglie  , 
colie  quali  fi  difiinguono  quelle  l’v-na 
dall’  altra  i e quelle  propriamente  lì  , 
chiamano  gentilizie . Ma  quella  diui- 
fione  parimente  à me  fembra  che  patif- 
ca  qualche  eccezzione  ; percioche  pri- 
mieramente le  armi  » ch’egli  chiama  di 
conce  filone, non  può  dirli  che  coffituif- 
cano  vna  fpecie  diuerfa  dall’  altre, con- 
cedendoli le  armi  da’  Prencipi  ò alle 
Communità  » ò alle  Dignità,  ò alle  fa- 
miglie particolari  $ onde  ogni  arme  di 
conce  filone  farà  ancora  arme  di  fami- 
glia , di  communità , ò di  dignità  ; c 
perconfeguenza  la  concefiìone  non.» 
forma  fpecie  diuerfa . L’ifteflb  ancora 
fi  verifica  per  mio  credere  nelle  armi  di 
Padronanza , le  quali  tutte  conueiigo- 
no  alle  famiglie , od  alle  Communità  ; 
e però  non  può  dirli , che  le  anni  di 
Padronanza,  e di  Communità,  ò di  fa- 
miglia fiano  fra  di  loro  contradiftinte  • 
il  che  fi  ricerca  ne  i membri , c nello 
parti  di  quallìfia  diuifione . 
ger  auer  dunque  vna  elTatta  diuifio- 
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ne  delle  armi , e.neceflario  il  formarla 
delle  altre  dinifìo ni  finora  portate,  con 
ri  te  ite  re  le  parti  neceifarie,  e rigettarne 
le  fuperflue . Dico  dunque,  che  le  armi 
generalmente  confiderete  adeguata- 
mente  fi  diuidono  in  cinque  fpecie  di- 
uerfe . Percioche  .altre  fono  di  domi- 
nio , come  fono  tutte  le  anni  de  i Re- 
gni , e Prencipari  ; altre  di  dignità,co- 
me  le  addotte  de  gli.  Elettori  dell'  Im- 
perio : altre  di  Cominunità,  ed  Vniuer— 
Età,  come  quelle  de’  Colkg/,  delle  Cit- 
tà, e Religioni  : altre  di  famiglie  , che 
Temono  loro  per  contrafegni  di  nobil- 
tà, e diftinzicme  , e propriamente  più 
delle,  altre  chiamali  fi  gentilizie  , come 
o {Temammo  al  cap.  u ed  altre  linai-  , 
mente  di  particolari  perfone.  ; e fon-, 
quelle  che  fi  prendono  da  alcuno  ò per 
qualche  propria  imprefa , ò per  altra-» 
qualfìuoglia  cagione , e nella  RelTa  per- 
fora rimangono,  fenzapaffare.  àpode-? 
ri  per  cqntrafègno  della  famiglia. . Di 
tutte  quelle  forti  d’armi  poifono  vederli' 
mo]  ridimi  e/Tempj  nella  noftra  Europa 
gentilizia,  fenza  che  di  vautaggioci 
fermiamo  à portarli  in  quefto  luogo  . 

Tutte  le  fpecie  addotte  delle  armi  fi 
jd Elidono  auch’  effe  in  molti  modi . 
primieramente  li  diuidono  quanto  ali* 
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origine , ed  altre  fono  armi  ottenute 
per  concezione  j altre  prefe  di  propria 
autorità . Le  prime  fono  quelle , che_> 
fogliono  concederli  da  i Prencipi  fupe- 
riori  alle  famiglie  e perfone  partico- 
lari per . alcun  merito  iìngolare  ; alle 
Città  ò nella  fondazione  ( come  anche 
alle  dignità  ) ò neli’acquifto  delle  me- 
defiine . Le  feconde  fono  quelle  , che 
fenza  elprelìa  conce  filone  de1  Prencipi 
ognuno  li  forma  di  propria  volontà  . 

Secondariamente  fi  diuidoao  tutte 
ledette  fpecie  d’armi  in  feiiiplici  , e 
compofte . Armi  femplici  fono  quelle , 
nelle  quali  fi  riconofce  vn  arme.foliLj  • 
Armi  compoHe  all’ incontro  fon  tutte 
quelle,  che  fi  formauo  di  due  ò più  ar- 
mi vnite  infieme  : e quello  in  due  modi 
può  farli  ; ò confermando  foratamen- 
te tutte  le  armi  * che  la  compongono  , 
in  diuerfi  quarti , come  vediamo  nell’ 
arme  de’  Rè  di  Spagna , compolla  dellei 
armi  di  tutti  i Regni  foggetti,  tutte  di- 
pìnte , e feparate  fra  Ài  loro  ; ò piire 
feuz’  alcuna  diftinzione  di  quarti , e 
confufamente  , (Tome  vedeli  fra  molte 
altre  nell’  arme  della  Religione  de’  Ci- 
ftercienfi  , j.  quali  portano  vno  fcudetto 
coll' arme  antica  di  Borgogna  invila 
campo  di  Francia  antico, cioè'  d'azzur-; 
\ E 6 ro» 
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to  » feminato  di  fiordalifi  d’oro . 

. Terzo  iì  diuidono  cucce  le  armi  inj 
fimboliche>e  non  fimboliche.  Le  fim- 
boliche  fono  quelle,che  olcre  al  diftin- 
guere  la  famiglia,  contengono  qualche 
altro  mifieriofo  lignificato > alludendo 
malora  al  nome  delle  famiglie , che  le 
portano  > come  fon  cucce  le  parlanti  ; 
talora  ad  accidenti  inorici,  peri  quali 
furono  introdotte  i talora  à qualche 
proprietà  delle  figure , che  le  compon- 
gono; e talora  finalmente  à qualche  fa- 
uolofa  inuenzione,che  dopo  vi  fia  fiata 
formata  > come  ordinariamente  fucce- 
de  nelle  armi  delle  famiglie  grandi  ; 
delle  quali  tutte  portaremo  nella  Euro- 
pa gentilizia  gli  eflempj.  Le  nonfim- 
boliche  fono  quelle , che  oltre  alla  di- 
ftinzione  della  famiglia  non  contengo- 
no altro  miflero,  od  allufione  • 

Quarto  finalmente  fi  diuidono  le  ar- 
eni tutte  ; ed  altre  fi  chiamano  piene  » 
altre  cariche . Armi  piene  fi  dicono 
dal  Wlfone  à capi  9.  quelle  , che  fono 
pure,  fempiici , e compofte  fidamente 
di  vii  colore , e d’vn  metallo  : Armi  ca- 
riche quelle,  che  fi  compongono  di 
molte  figure,  e di  varj  colori  ò metalli. 
Ma  non  sò,  quanto  adeguatamente  fi 
Spieghino  ia.tal  maniera  quefli  termi- 


Digitized  by  Google 


Libro  I.  Capo  VL  log 
ui.  Io  per  armi  piene  intendo  quelle 
le  quali  fono  figurate  in  tal  maniera , 
che  in  veruna  parte  di  effe  non  compa- 
rifee  il  campo  : tali  fono  tutte  le  armi 
compone  di  falce,  pali , bande,  e sbar- 
re  in  numero  pari,e  di  altre  limili  figu- 
re > che  occupano  tutto  lo  feudo  : tali 
ancora  fono  tutte  le  femplici  partizio- 
ni de  gli  feudi  ; e tali  finalmente  fono 
rutti  gli  feudi  vuori,ne’quali  non  com- 
parifee  alcuna  figura  ; ne  deue  fembrar 
paradofiò , che  gli  feudi  vuoti  fi  chia- 
mino da  noi  armi  piene , perche  pro- 
priamente fono  tali , e molto  impro- 
priamente fi  chiamano  feudi  vuoti,  co- 
me vedremo  nel  lèguente  libro , perche 
fe  bene  fon  vuoti  di  figure , fono  tutta- 
uia  pieni , ò di  colore  , ò di  metallo , e 
però  da  gli  Araldi  non  fi  chiamano 
femplicemente  feudi  roffi , feudi  d’oro, 
ma  feudi  pieni  di  rofiò , e pieni  d’oro , 
come  abbiamo  alcroue  oflèruato.  Armi 
cariche  all’  incontrò  io  chiamo  quelle, 
nelle  quali  apparifee  il  campo , e lo 
feudo,  come  fono  tutte  le  armi  compo- 
ne di  fafee,  pali,  bande,  e sbarre  in  nu- 
mero nò  pari, croci,  aniraali,piante,ed 
altre  figure,  tanto  naturali , quanto  ar- 
tificiali , come  ognuno  può  chiaramen- 
te vedere  » £ quella  fpieg azione  della 

duufion 
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idiuilion  delle  armi  in  piene  , e cariche 
è totalmente  conforme  al  lignificato 
proprio  di  quelli  due  termini  nell’  arte 
araldica,  come  potrà  vederli  nclla^* 
Spiegazione  di  detti  termini , che  por- 
tammo nel  quarto  libro . 

£ quello  balli  auer  detto  intorno 
alia  efienza , origine , e ditti- 
li one  delle  armi 
nelle  lue  lpe- 
cie . 


LIBRO 


LIBRO  SECONDO. 


<v 


P muntemele  d Ejjentjnli  àtlle 
Armi  Gentilizie . 


£ Partijche  dobbiaraocon- 
fidèrare  nelle  armigentili- 
zie» fono  di  due  forti  : altre, 
interne,  ed  eifenziali  5 altre 
efterne,  ed  integranti  3 del- 
le feconde  trattaremo  nel  libro  feguén- 
re  : nel  prefente  libro  riporremo  à pie- 
no, per  quanto  ne  permetterà  la  debo- 
lezza della  noftra  penna , le  prime , che 
fono  tre  ; lo  feudo , gli  {inaiti,  e le  figu- 
re . Chiamo  quefte  parti,  interne , per- 
che fi  contengono  tutte  dentro  i termi- 
ni dello  feudo  ; le  chiamò  efTenziali , 
perche  ciafcuna  di  quefte  elfenzialmen- 
te  fi  ricerca  in  qualfifia  arme  gentili- 
zia , he' poflo  noi  e armi  chiamarli  tali , 
quando  vna  di  quefte  parti  le  manchi . 
Nel  primo  Capo  dunque  trattaremo 
deiiamateria,  forma,  ed  vfo  dello  feu- 
do • Nel  fecondo  delle  parti , e luoghi 
principali  del  medefiriio  . Nel  terzo 
deir  vfo  de* metalli  nelle  armi.  Nel 
? quarto 
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Quarto  de*  valori . Nel  quinto  de*  ca- 
ratteri > e delle  cifre , che  fi  adoperano 
d*  Averti  Autori  per  elprimere  i me- 
talli , edi  colori  delle  armi  • Nel  fèfto 
ideili  due  pannii  ò pelli , di  Vaio  > e 
d’Armelimo . Nel  fettimo  delle  figure» 
ò corpi  delle  armi  in  generale  » Nell* 
jottauo  de* corpi  {empiici»  detti  pezzi 
jonoreuoli»  Nel  nono  dellcpartizioni» 
Nel  decimo  finalmente  di  tutte  le  altre 
figure»  naturali  » artificiali  » e fanfalu- 
che, ò fauolofe»  che  interuengono  nelle 

CAPO  PRIMO. 

Materia , Forma , ed  *vfo  de  gli 
Scudi» 

CHelofcudolìavna  delle  parti  ef- 
fenziali  dell’  Arme , lo  {limo  fuo- 
ri di  controuerfia , benché  il  Menetrier 
nel  fuo  Metodo  lo  riponga  fra  le  inte- 
granti . Deue  però  auuertirfi , che  in 
due  modi  fi  può  confi  derare  lo  feudo  ; 
cioè  frrettamente , in  quanto  lignifica 
quella  forte  d anne , colla  quale  fi  di- 
fendono i Soldati  dalle  offefe  nemiche; 
cti  in  quello  fen/q  è certo, .che  lo  feudo 

non 
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non  è parte  eifenziale  deli’  arme  genti- 
lizia ? la  quale  fi  efprime  ancora  nelle 
bandiere  , ed  altroue  . Ma  ia  vn  altra 
maniera  può  confiderarfi  lo  feudo , co- 
me communemente  s’intende  parlando 
dello  feudo  delle  armi,iu  quanto  ligni- 
fica il  foggetto  che  riceue , e la  figurai 
che  termina  l’arme  gentilizia  : e perche 
quello  foggetto  nella  prima  introduz- 
zione  delle  armi  fù  lo  feudo , però  con 
ragione  il  nome  di  feudo  le  rimafejon- 
dc  mai  fogliono  dipignerfi  le  armi , in 
qualunque  luogo  elle  fi  rapprefentino  m 
che  non  fi  efprimano  dentro  di  qualche 
feudo  . Or  che  quello  feudo  in  tal  ma- 
niera ipiegaco,  cioè'  à dire  quello  cam- 
po » ò foggetto , che  riceue  , e per  dir 
così  foftiene  l’arme , fia  parte  eifenziale 
dell’  arme  medefima,  non  può  negarli» 
non  potendo  elprimerlì  le  armi  fenza 
alcun  foggetto,  che  le  nceua . Elfendo 
dunque  lo  feudo  militare,  ò vero  e rea- 
le»  od  almeno  figurato  e dipinto , l’ vni- 
co  foggetto  delle  armi,  è necefiario, 
che  nella  confiderazioae  di  quello  pri-  > 
ma  di  ogn’  altra  parte  dell’  arme  ci  fèrt 
Oliamo. 

Lo  feudo,  fù  così  detto  fecondo  Var- 
rone  à libri  4.  della  lingua  latina  dalla 
parola  latina  fcRura } quali  fecutum  > 

perche 


1 14  "Delle  Armi  Gentilizie 
perche  gli  feudi  anticamente  fi  forma- 
mmo di  molte  tauoiette  polle  inficine  : 
ouero  al  dire  di  S.  Ifidoro  à libri  i ^ca- 
pi 1 5 . delle  fuc  etimologie,  dalla  paro- 
la excutere,  clfendo  proprio  dello  icudo 
lo  fcuotere  , e rigettare  le  faette  nemi- 
che : ma  più  probabilmente  fecondo 
Fello  vien  così  chiamato  dalla  parola 
greca  tvvros  , che  lignifica  cuoio , per- 
che di  cuoio  foleuano  ricoprirli  gli 
feudi  antichi,  come  apprelfo  vedremo. 

Quanto  alla  inuenzione  , cd  origine 
de  gli  feudi , è certo  , che  deue  crederli 
molto  antica, no  ollante  ropinionedel 
Vulfone,iJ  quale  nella  fua  fciéza  eroica 
à cu.  2. troppo  affettatamente  afferifee, 
che  i primi  inuentori  dello  feudo  fu- 
rono i Francefi  jqualiche  la  Natura-» , 
che  iufegnò  il  modo  di  difenderli  an- 
che à bruti , Faueffe  negato  alle  ragio- 
neuoli  Creature, le  quali  tutte  dourem- 
mo  confèffar  che  dormiffero , finche^ 
non  furono jrifuegliate  da  quelli  Galli * 
Altri  ne  fanno  inuentori  i Greci , .ed 
altri  gli  Egizzj,  nel  che  può  vederli 
Erodoto  à libri  4.  Polidorp  à capi  io* 
ed  11.  del  fecondo  libro  , Giofeppe  ai 
libro  primo  delle  antichità  , ed  altri  . 
Io  credo  per  me,  che  fi  come  ne  gli  an- 
tichi tempi  del  mondo  bambino  arma 

antiqua 
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antiqua  manus , vnguet  > dentefque  fuerujnt , 
al  dir  di  Lucrezio  ; cosi  allora  non  vi 
fotte bi fogno  per  difenderli  dello  feu- 
do : del  reflo  quando  cominciarono  ad 
introdurli*  baioni  3 i ferri  3 ed  altro 
limili  armi  da  oflfefa  » allora  io /limo  , 
che  s’inuentalfero  per  di fe fa  gli  feudi  , 
non  eflendo  pili  badatiti  le  mani , e le 
braccia  à riparar  le  offefe  nemiche  . 

La  materia  de  gli  feudi  è diuerfa  * 
come  dinerfe  fonollate  le  armi , à col- 
pi delle  quali  dottea  refilìer  lo  feudo  . 
Ne*  primi  tempi , quando  le  armi  da 
offefa  eran  leggiere  , it  componeuano 
gli  feudi  di  vinchi , ed  altri  fottili  legni 
paluftri  ed  aquatici  telfiiti  infietne,,  co- 
me falci,  pioppi , e limili , che- eflendo 
freddiffimi , più  difficilmente  lì  apro- 
no . Quella  forte  di  feudi  attribu ifee 
Tacito  àgli  antichi  Alemanni;  nec 
penta  quiiem  ferro , neruoqus  firwatft , fed 
Zfiminum  texta  ; e Virgilio  nelle  Eneide 
al  7.  ^ 

— mi  •••"Rettuntque  Jalignas 
Vmbonum  crates  alij ; 

e di  quella  force  di  feudi  teifuti  di  feor- 
ze  d’alberi  lì  feruoiio  fin  al  prefence  i 
popoli  della  Guinea  , come  attelìa 
ì’Vgone  nelle  fue  nauigazioni  alladei- 
crizzion  di  quell’  ifola  . Ma  comeche 

quelli 


Digitized  by  Google 


1l4  Delle  Armi  Gentilizie 
jquefti  feudi  poteuano  far  poca  refìftea- 
23,  cominciarono  à ricoprirli  di  cuoio, 
e pelli  d’animali  duriffime  ; come  atte* 
ftano,dcgli  antichi  Francefi  Giulio 
kCefare  al  lib.  2.  capo  vltimo  de’  fuoi 
commentar/  ; feutis  ex  corticc  fatti*  % aut 
•v minibus  textis  > qua  fubitò  $ vt  tempori s 
ex  ignita*  pofiuUbat , induci ant  pellibus  » 
de’  Perfiani  Annoiano  » obietti s feutis 
•, vimine  firmi  filmo  textis , & crudorum  ter* 
gorum  denfitate  veflitis  ; de’  Siracufani 
Teocrito  ; brxehia  viminei*  feutis  prefii  x 
atque  granati  ; e d’altri  popoli  Stazio  ; 

Nec  pudor  emerito  clypeum  ve  fin  e 
iuuenco  » • 

cd  il  Porcacchi  nel  iuo  Ifolario , deferi- 
uendo  l’Ifola  del  Temitiflan  nel  Medi- 
co; dice  , che  que’  popoli  portano 
per  loro  feudo  vna  Rotella  di  canne»?  » 
cedute  con  bombagio  doppio  grofi'o  , 
coperte  con  lame  d’oro , ò d’argento 
Indorato , & ornato  di  piume . Ma  né 
purqnefti  feudi  ballando  per  refiftere 
à i colpi  delle  armi , lì  cominciarono  ì 
fabricare  gli  feudi  di  legno , come  può 
vederli  predò  Tacito , Vegezio,  Poli- 
bio 5 Plinio , Plutarco  , Liuio , ed  altri 
Storici  • <E  finalmente  di  ferro , e di  ac- 
ciaio , come  al  prefente  fi  portano,  per 
render  vane  anche  le  ftrepitofe  minacce 
della  I 
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delle  bocche  infocate  de*  più  duri  me* 
calli  > che  tentano  di  ferirli  » 
la  forma  de  gli  feudi  non  è da  per 
tutto  la  medefìma,  anzi  ogni  Nazione, 
ed  ogni  popolo  particolare  le  porta  di* 
uerfe  : e quelle  diuerfe  forme  hanno 
fpecificato  » e dato  il  nome  à molti 
feudi  particolari , come  ora  vedremo  • 
La  prima  forte  di  feudi  fi  forma  di 
figura  circolare , ò rotonda , che  da  gl’ 
Italiani  diceli  Rotella , per  la  figura,  che 
ha,  limile  ad  vna  ruota;  e da' Latini 
Parma,  perche  prendendoli  la  mifura 
dai  centro , da  tutte  le  parti  è eguale  * 
quaftin  omves  partes  par,  come  fpieg* 
Varrone  : quella  ne  fà  vedere  Silio  por* 
tata  da  vn  gran  Capitano,  coll* arme 
fcolpitaui  ; 

Ditftor  Grofpbus  trae*  cuius  calata 
gerebat 

T aururn  partna  trucem  » pana  monti* 
menta  vetujla  • 

e quella  formauasi , non  già  piana,  ma 
alquanto  concaiia , al  dire  di  Ouidiq 
à libri  t2.  delle  trasformazioni  ; 

fritta  tubista  {fu , nec  onus  catta  par* 
ma  ftniftra . 

E qui  è da  notarli , che  di  figura  pari- 
mente rotonda  formaualì  vn  altra  forte 
di  feudo , detta  propriamenre  Clipeo  i 
v y 
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ti  quale  era  molto  maggioreddla  par-* 
ma  , e lì  portala  da"Soldati  pedoni; 
come  la parma  da  i Soldati  à caitalfo  ; 
fu  chiamato  clipeo  quello  feudo  fec on- 
do Plinio  à libri  35.  e capi  3*  dai  verbo 
greco  ftopen v , che  lignifica  fc»Ipire_? , 
quali  fculptHs  ; ouero  fecondo  Seruio , 
cd  Ifidoro  nella  parola  clypeusi  dal  ver- 
bo greco  ò xaAv'trwy,  che  ligni- 

fica celare  , e nascondere  ; perche  ei  fé  li- 
do grande,  come  fi  é detto,  copriua  , e 
nafeondeua  tutto  il  corpo  di  chi  lo  por- 
tata ,«che  però  dilTe  di  quello  Virgilio 
nelle  Eneadi  all*  zi.  — ffy- 
peique  fub  orbe  teguntur  ; e nora  nella  fua 
*\fpilogialo  Spelmanno,  che  portan- 
doli quello  feudo  da’  Soldati , nel  mar- 
ciar che  faceuano  , dietro  le  fpalle , ap- 
pefo  per  la  banda  militare,  con  vno  de’ 
fuoi  dlrcmi  gli  battsua  la  fella , coli* 
altro  le  calcagna  : quindi  è , che  per  la 
grandezza , e figura  circolare  e conca- 
dadi  quello  feudo , hi  con  elio  da  vìLj 
Antico  Poeta  paragonato  il  Cielo  , m 
altiffimó  Celti  clypeo  , e volendoli  da  Vir— 
gii  io  ed  Ottidio  efprimerela  grandezza 
dell’ occhio  di  Polifemo , fti  paragona- 
to da  amhidue  i quello  feudo  ; J 

tu  telo  lugnen  tevebramus  acuto  ; 
ftigens  quod  tW/to  folumfub  fronte  latebat* 

/Inolia 
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Argolici  clypeì , a ut  Pb<tb<te  lampada 
injìar  , 
cantò  il  primo  ; 

Vnum  ejì  in  media  lumen  mihi  fronte* 
fed  tnfiar 
Ingentis  clypei  , 

dille  parimente  il  fecondo  . L’vno  » e 
l’altro  di  quelli  feudi  fu  in  vfo  ancho 
^reflò  i Romani  , e fi  formauano  ò di 
netallo,  ò di  molticerchj  di  ferro»  vui- 
■i  infieme  con  cuoio  , come  era  quello 
iel  valorofo  Pallante  , deferitto  al  io* 
ielle  Eneadi  :] 

Dixerat,  ac  clypeumtQt  ferri  terga  « 
tot  aris , / 

Cum  pellis  totics  ùbeat  eìrcumdata 
tauri  » 

Vibranti  cufpis  medium  tranfuerberat 
i6ìu  . 

^nefìi  feudi  di  forma  circolare  » e ro- 
onda , benché  oggi  poco  fi  pratichino 
•elle  armi  gentilizie  , erano  molto  fre- 
[uenti  ne’  tempi  piu  antichi,  come  ap- 
arifee  da  molte  publiche  memorie  » 
de  portare mo  nella  noftra  Europa  . In 
onfermazione  di  che  é da  notarli,  che 
itticamente  foleuano  fcriuerfì  i nomi 
e gli  antenati , e i gradi  delle  difeen- 
enze  dentro  di  certi  feudetti  rotondi 
de  da’Greci  chiamauanfi  s7ìw*t*.,cìq£ 

coro^ 
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corone , per  la  fimilitudiiie  della  figu- 
ra iene  gli  ftefii  fcudecti  poi  comin- 
ci areno  à dipignerfi  da’  Romani  lo 
Imagini  de’  loro  illuftri  Antenati , che 
fi  conferuauano  nelle  Cale , e ne’  Tem- 
pj , come  ofieruano  Plinio  , e Tacito  ; e 
d’ Appio  Claudio  in  particolare  Tappia- 
mo? che  fece  collocare  in  vn  Tempio 
tutte  le  imagini  della  Tua  famiglia  in 
limili  feudi  ; donde  nacque  » che  tanto 
le  dette  imagini , quanto  i nomi  de  gli 
afeendenti,  per  ordine  de’ gradi  def- 
erirti , che  oggi  chiamiamo  Genealo- 
gie , ed  alberi  genealogici  ? commune- 
mente  fi  dicefièro  flemmata  f&miUxrum  s 
e di  qui  vogliono  alcuni,che  auefl'e  ori- 
gine l’vfo  delle  medaglie  , che  prima  lì 
fcolpiuano  da  vna  faccia  fola , per  di- 
ftinguerle dalle  monete.  Intorno  do 
gli  Icudi  già  detti  foleuano  collocarli 
per  ornamento  ghirlande  di  fiorile  co- 
rone militari , e dopo  anche  le  infegne 
delle  dignità  ? foftenute  dalla  perfona, 
che  in  quelli  fi  rapprefentaua  ; corno 
oggi  appunto  fi  pratica  nelle  armi  gen- 
tilizie, liiccedute  in  luogo  delle  detto 
imagini . E benché  al  prelente  lì  a poco 
in  vìo , come  fi  è detto  , quello  feudo 
rotondo  nel  formare  le  armi,  fe  ne  veg- 
gono tuttauia  molti  nelle  medaglie  , e 

monete 
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monete  particolarmente  Imperiali:  ai* 
zi  molte  famiglie  hanno  voluto  ritene- 
re il  detto  feudo  tondo  nel  mezzo  dell* 
altro  feudo , coinè  fi  vede  nelle  armi 
de’  Comari  Veneziani , Saluaghi  Ge- 
nouefi  , e molti  altri  della  nofìra  Eu- 
ropa* 

La  feconda  forte  di  feudi  fi  forma  di 
figura  ouata , la  quale  fu  introdotta-» , 
togliendoli  la  circolare , per  maggiore 
vtilità, perche  meglio  con  quella  fi  cuo- 
pre  il  corpo , e fi  tolgono  le  parti  late- 
raii  fuperflue  i onde  l’vfo  di  quello  feu- 
do diuenne  commune  più  di  ogn’altro, 
come  può  vederli  nelle  Colonne  di 
Traiano,  e d’Antonino,  nc  gli  Archi  di 
Tito  , di  Settimio  , ed  in  altre  antiche 
memorie  di  Roma  , nelle  quali  fi  rap- 
prefentano  quali  tutti  i Soldati  con  li- 
mili feudi  ouati  ; come  anche  in  molti 
rouefei  di  medaglie  portate  dalI’Ago- 
fiini , Erizzo  , ed  altri . Quelli  feudi  di 
figura  ouata  fi  chiamarono  Anciii , ò 
dalla  parola  greca  fecondoPlu- 
tarco  , che  lignifica  C ubico , perche  in- 
torno à quello  cingeuafi  ; onero,  fecon- 
do la  più  commune  interpretazione.*  » 
dalla  parola  latina  ani  fio  • quau  ab  om - 
ni  pane  ancifum , come  fpiegano , Scr- 
uio,  V^rrouejlfidoro, ed  anche  Guidio. 

£ Idque 
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Jdque  A nei  le  vocant  , quod  ab  orniti 
parte  recifum  » 

•J^uemquc  notes  tsulit  > angklus  omnis 
abtft  • 

lo  per  me  direi,  che  quello  fendo  fu 
chiamato  ancile  dalla  ancilìone  , per- 
che portandoli  prima  gli  feudi  tondi  » 
furono  ridotti  all’  ouato  con  tagliarne 
ed  anciderne  le  due  parti  laterali.  1 Ro- 
mani , apprelfo  i quali, come  dicemmo# 
furono  molto  in  vlo  quelli  feudi, s’ima* 
ginarono  , che  il  primo  di  quelli  feen- 
delle  dal  Cielo,  e Plutarco  nella  Vita  di 
Numa  racconta  il  fatto  in  quella  for- 
ma . Elì'endo  la  Città  di  Roma  nell’  ot- 
rauo  anno  del  Regno  di  Numa  franar- 
gli a ta  da  vna  fìeriffima  pelle , ne'  tro- 
vandoli alcun  rimedio  per  arrellare  il 
corfo  del  mal  contagiofo,  videlì  all’imr 
prouifo  vn  giorno  cader  dal  Cielo  nelle 
mani  del  Re  vno  feudo , il  quale  da_» 
elio  ftì  riceuuto  come  prefagio  di  lira- 
ordinarie  fortune,  e confutando  co  gli 
Auguri , ed  Arufpici  più  famofi  , feriti 
da  quelli,  che  quello  feudo  era  flato 
mandato  dal  Cielo  per  difefa , e faluez- 
aa  della  Città  di  Roma , e però  con_> 
fomma  cura  lì  cuftodilfe  : Il  Re  allora 
per  alficurarlì , che  vn  dono  lì  fegnala- 
to  del  Cielo  non  donclfe  efl  erli  da’  ne-  j 

mici 
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mici  ò rapito  ò conofciuto , ne  fece  fa*» 
bricare  altri  vndici  da  vn  tal  Veruno 
M anturio , in  tutto  limili  à quello,  tai> 
coche  elfo  medeiìmo  non  diflingueua  % 
qual  folle  il  vero  ( fe  bene  à tutti  dodici 
li  doueua  l’iftelfa  credenza  ) e tutti  U 
diede  in  cuftodia  à i Sacerdoti  Sali) , C 
fatti  molti  Sagrificj  alli  Dei,  livido  ' 
ccifarela  pendenza.  A tutto  ciò  allu- 
der volle  Virgilio , quando  all’  8.  delle 
£neadi  cantò  ; 

Hinc  cxultanta  Sali<*9  nt/dofqtte 
peno*  » 

Lawrigerofque  apice  Sì  & lap fa  anali* 
Calo  : 

e forfè  da  ciò  deue  crederli  deriuato 
l’vfo  di  portare  auanti  ai  Senatore  di 
Roma , quando  folennewiente  prende  il 
polTellò  della  dignità,  dodici  limili  leu- 
di  , detti  targoni,  imbracciati  da  altret- 
tanti famigliari  di  lui , quali  poi  ri- 
mangono appefi  nella  Sala  dei  Palazzo 
di  Campidoglio,  come  anc’oggi  fi  pra- 
tica. L’vfo  di  quelli  feudi  ouatiperle 
armi  gentilizie  è frequentiffimo  anc* 
oggi»  particolarmente  Ira  gl  Italiani. 

A queito  feudo  fi  riducono  molti  altri 
feudi  di  figura  poco  diuerfa  da  quello , 
come  è quello  de’  Geti , che  fi  vede  nel 
rouefeio.  di  vn  Nerone  9 terminato 

Fa  dalle  v 
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dàlie  due  linee  laterali  circolari  » e daJ» 
due  altre  piccole  linee  rette , di  fopra,  % 
di  (òtto , che  formano  vna  figura  oua- 
le  {puntata  da  ambe  le  parti  : vn  altro  * 
che  fi  vede  imbracciato  da  vna  fiatila  di 
Pallade  nel  Palazzo  de*  Cefi  in  Roma  : 
come  anche  vn  altro  feudo  ouato  , ma 
incauato  dalli  due  lati  , portato  da-» 
Gabriel  de’Simeoni  ne  fuoi  {Epitaffi  an- 
tichi : e lo  feudo  , che  efprime  la  figura, 
che  chiamano  perale  per  la  limiiitudine 
col  frutto  del  pero  » nel  quale  fi  vedo 
particolarmente  l’arme  della  Città  di 
Fiórenzà  in  molti  luoghi  della  lielfa_r 
Città  » 

La  terza  forma  di  feudi  è quella,  che 
rapprefenta  vna  mezza  luna , ò per  me-  I 
glio  dire  vna  luna  crefcente  ; e quello 
tu  chiamato  Pelta  : di  eflo  fi  tà  menzio- 
ne al  3 . de’  Rd  j fecit  Rex  Salomon  ducen- 
te fiuta  de  auro  puro  , & tr dentai  peitas 
ex  auro  probato  : e quello  era  lo  feudo 
proprio  delle  Amazoui , fe  crediamo 
prima  à Virgilio , che  nelle  Kneadi  al 
primo  cantò  ; 

Ducit  Ama^onidum  lunati  s agnina 
' peltis 

Pentbefilea  furenrf 
c poi  al  Bartolino,  allorché  diflfe  ; 
CrudamfaUatis  propellit  /[magona  peltis . 

Ciiufto 
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(Sniffo  Lipfio  però  à libri  e dial.-  % . 
della  milizia  Romana  vuole , che  la-* 
pelta  fofTe  compofta  di  due  mezze  lune 
vnice  inlìeme , si  perche  in  tal  maniera 
lì  rapprefentano  nelle  antiche  memo- 
rie , incili  comparirono  le  Amazoni 
armate;  come  per  altre  ragioni  da  dio 
addotte,  nelle  quali  non  è necelfario  di 
trattenerli , elfeudo  poco  vfata  quella.* 
forte  di  feudi  nelle  armi  gentilizie . Fra 
quelli  feudi  lì  comprende  anche  quello» 
che  chiamali  Cetra, , il  quale  fù  in  vfo 
apprelfo gli  Africani  » ed  i Mori, da*- 
quali  pafsò  ancora  à gli  Spagnuoli  : 
Alelì'andro  ab  Alex  andrò  però  à libri  6 
e capi  22.  forma  quello  feudo  in  figura 
di  Rombo  , e dice  , edere  Rato  proprio 
de  gli  antichi  Francefì  > e de’  Perfiani» 
fe  non  vogliamo  credere  , ch’ei  volelfe 
intender  del  Gerro , che  ora  deformere- 
mo * E ben  vero  però  , che  oggi  gM. 
Africani , ed  f Mori  lì  feruonoui  vno 
feudo  molto  maggiore  de  gli  antichi» 
detti  Cetre  » ed  ha  la  figura  del. cuore-* 
vmano  > forfè  perche  nelle  battaglie  , e 
ne’  combattimenti  è necelfario  di  auer 
gran  cuore , come  ingegncrfaraénte  of- 
ferii a ilpictrafanta . 

La  quarta  forma  dì  feudi,  che  fu 
chiamata  Gerro , rapprefenta  la  figurai 

ir  l detta 
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detta  Rombo  ; e quelli  feudi  fi  forni  a- 
uano  da  gli  antichi  di  vinchi  tefliiti  ia- 
fieme,  donde  ebbero  il  nome  , perche 
la  parola  prelfoi  Greci  lignifica 
appunto  vua  gratella  di  vinchi . Fu 
quello  feudo, fecondo  Strabone, proprio 
de’  ]Perfiani , de’  quali  egli  fcrilfe  ; cr- 
mantur  autem  Getto  rhomboidia , vel  in - 
fiat  rbombi  ; e fu  anche  in  vfo  preflo  gli 
antichi  Francefi , Tedefchi , ed  alcr^ 
nazioni  ; donde  uacque,  che  la  parola 
Gerrn  poi  da  i Latini  fi  vfurpò  per  li- 
gnificare vna  cofa  friuola , e di  poco 
momento , eilendo  quelli  feudi  leggie- 
ri filini  , ed  appreifo  i Romani  pafsò  in 
prouerbio  il  dire , gerr&  g<?r»wii<«>quan- 
dovoleuano  elpriniere  alcuna  cofa  di 
piccola  conleguenzav . Quella  forma 
di  feudo  à Rombo  nelle  armi  gentilizie 
oggi  è propria  delle  Femine  , e forfc_* 
non  feuza  miitero , eflèado  , come  di- 
cemmo, il  più  leggiero  di  tutti  gli  altri; 
ma  fe  crediamo  al  Campanile,  fi  attri- 
buire quella  forma  di  feudo  alle  armi 
delle  Femine  , per  rapprefentare  con-*’ 
quello  il  Guanciale , ò che  vogliamo 
dirlo.  Cucino , fopra  di  cui eiS  com- 
pongono i loro  indullriofi  iauori , ne* 
quali  confifte  la  lode,  e gloria  principa- 
le del  loro  felfo.  , 

**  * 
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La  quinta  forma  di  feudi  è quella  • 
che  fi  deferiue  da  Liuio  » adoperato  da 
ì Sanniti,  e chiamati  commuuemence 
feudo  Italiano  ; fìfteude  quello  egual- 
mente in  figura  quadrilatera  per  tutta 
cjuelia  parte , che  cuopre  il  petto  , e le 
lpalle,  e l’vltima  eftremiti  di  elio  fi  ter- 
mina in  acuto  . Quello  feudo  Italiano, 
fè  noi  crediamo  allo  Spelmanno , è fla- 
to poi  abbracciato  da  tutte  le  N azioni, 
dato  il  bando  ad  ogni  altra  forte  di 
feudi , come  più  nobile  nella  forma  > e 
più  vtile  nell*  vfo  ; e nelle  armi  gentili- 
zie quello  oggi  è più  communedi  ogn* 
altro , benché  con  qualche  piccola  va- 
riazione da  alcuno  fi  efprima  ; fornen- 
do di  etto  Giulio  Liplìo  nel  luògo  fopra 
Citato,  che  facili s intelletti  efìbacdef* 
criptio , ve  viitmus  etiam  m tnaiorum  no* 
Jirorum  jnfignibus > aut  monumenti s hac  ta* 
Ha  feuta  ; e però  gli  Araldi , e gli  Aus* 
tori  tutti  che  trattano , e deferiuono  le 
armi  gentilizie , fogliono  in  quelli  feu- 
di rapprefentarle  . 

Oltre  gli. feudi  già  detti  fenetroua- 
ao  molti  altri , vfaci  da  varie  Nazioni, 
come  può  vederli  predo  gli  Storici;  coi- 
rne è quello  de’Soldati  deile  Molucche, 
portato  dalPVgoni  nelle  fue  nauiga- 
sioiu  > e molti  > che  ne  portali  Veceliio 
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128  Delle  Armi  Gentilizie 
ne  gli  Abiti  di  varie  Nazioni , ed  altri . 
Molti  altri  feudi  ancora  iitrouanoin.» 
vfo  per  le  armi  gentilizie  , come  lo  feu- 
do triangolare , il  quadrato , ed  altri 
molti  di  bizzarre , e curiofè  ligure , che 
communemente  vediamo  nelle  memo- 
rie antiche,  e moderne  » i quali  perche 
ò non  fono  molto  raiuerfali  nell  vfo  » 
ò facilmente  polìòno  ad  alcuna  delk^ 
Clailì  aifegnate  ridurli , non  fono  itati 
da  gli  Autori  particolarmente  con  fide- 
rati  ; e per  le  lìeife  ragioni  ne  tralafcia- 
rèmo  ancor  noi  vna  più  elfatta  ioueiti-, 
gazione , ballandone  di  rapprefentarli 
all’  occhio  nella  noftra  Europa  Genti- 
lizia. Non  dobbiamo  però  in  quello 
luogo  tralafciar  d’oiferuare  alcune  altre 
particolarità  de  gli  feudi  gentilizi  in* 
torno  alla  forma , ed  al  lìto , o politu- 
ra, con  cui  talora  logli  ono  rapprelèn- 
tatlì*  ; ; * - . - •/»  * . 

’ Notili  dunque  in  primo  luogo  > che 
talora  ne  gli  feudi , e particolarmente 
da  gli  Alemanni , li  elprimono  molte 
riuolte,che  chiamanlì  comma  ne  me  ir- 
te cartocci , i quali  le  bene  oggi  vii* 
formano  conforme  al  capriccio,  delit- 
tori , non  deue  però,  èredeilì , che  vi 
lìano  flati  à cafo , e lènza  qualche  im- 
iterò introdotti . Il  Campanile  fama  » 
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che  quelli  feudi  rapprefentino  le  mem- 
brane , ò pelli  de  gli  ammali  » aelicL» 

3uali  si  fcriuouo  i priuilegj  * e diplomi 
e i Ré , e Prencipi  fo urani  > concedi 
alle  famiglie,  e che  da  quelle  riuolce  si 
efprimano  le  tefìe  , gambe  > e code  dty 
medesimi  animali , che  come  fuperflue 
rimangano  fuori  della,  fcrittura , e si 
rìuolgaoo  in  fe  ft^fe . Per  quefta  ra- 
gione si  crede  dal  medesimo  Autore  » 
che  gli  feudi  predetti  non  siano  indizio 
di  antica  nobiltà  > ne  di  valor  militare» 
ma  fola  di  moderne  canccflioni  fatre 
da'  Prencipi  à i loro  Cittadini  in /igni 
nelle  lèttere»  e nella  dottrina ne  chiaii 
per  antica  nobiltà  . Ma  non  sò  > con_» 
quanto  fondamento  cidda  e db  si  fcri- 
uaj.percioche  i Priuilegj  fògliono  con- 
cedersi £alotra  da’  Prencipi  ( e chi  pò- 
trà  negarlo  ?'  )'  anche  alle  perfone  di 
prima,  nobiltà  re  poi  > perche  dobbia- 
mo credere  , che  quelle  pelli  ne  rappre» 
feti tino  i prillile gj‘:  de’  Grandi  ? e uon_j 
più  tofto  le  pelli  d’animali  » delle  quali 
folcano  veff  irsi  gli  antichi  Eroi  , ed5! 
più.  forti  guerrieri , per  atterrire  i loro, 
nemici  ,,  come  ne.  fà  vedere  il  grande^ 
Autor  delle  Eneadi;  in  Auentino  al  ^ 
fyjepùdc*,  tegmen  tmqttem  mtncws: 

kwn* 
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T erribih  intpexum  feta  » cum  denti • 
bus  albi*  t 

Jndutus  capiti}  fic  regia  te  Ha  fubìbat 

Horridus  3 Herculeoquc  humores  in- 
nexus  amiliti  i 
in  Euandro  all’  2. 

Tum  Uteri}  atque  humeris  Tegtikm 
fubhgat  cnfew  > 

pemijfa  ab  lenta  pantberti  terga 
torquens  * 
inOrnito  all’ n. 

Cui  pellislatos  bumeros  erepta  iuuenoo 

Pugnatori  operit  ; 
in  Camilla  parimente  all*  il. 

Pro  crinali  auro  > prò  longa  tegmine 
palU 

Tigridis  ex  uniti  perdorfum  à vertice 
pendenti 

ed  in  altri  altroue  5 anzi  quelle  mcdesi- 
mcdpoglic  di  fiere  si  concedeuano  tal- 
ora in  premio  à vincitori  ; 

Sic  fatust  tergum  Gettili  immanq  leonit 

Dal  Salio  t villis  onerofum»  atque  vn- 
guibus  aurei s 5 

così  d’JEnea  canta  il  medesimo  nel 
quinto.  E di  quella  antica vfanza ne 
rimale  qualche  velligio  anche  nelle  ar- 
mature moderne»  vedendosi  partico- 
larmgnte  ne  gli  Elmi  (colpite  le  tcfto 
de’  medesimi  animali  ? come  ì Aio  luo- 
go . 
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go  vedremo  nel  libro  terzo  . Non  dob* 
òiamo  dunquecondannar  ne  gli  feudi 
le  riuolte  , ò cartocci  già  detti , come 
oftacoji  alla  nobiltà  » quando  vi  com- 
parifcano.elprefiì , mentre  ne  rappre- 
ientano  i contrafegni  propr;  de 'grandi 

- Secondariamente  deue  notarsi  voj 
altra  particolarità  ,che  si  vede  fouente 
ne  gli  feudi , particolarmente  antichi , 
i quali  comparifcono  per  lopiùinca- 
uaa  ; talora  dal  lato  deliro , e quello  li 
faceua  > perche  lo  feudo  non  iuipeddfe 
al  Soldato  .fanello  della  lancia  ; talora 
da  ambidue  i lati  egualmente , e quello 
feruiua  per  poterui  fermar  fopra  lo 
braccia  ; talora  dalla  parte  fuperiore  > 
come  le  pelte  ; e quello  li  praticaua  per 
meglio  feoprir*  il  nemico , fenza  offe  fa 
delle  parti  laterali . 

Deue  notarsi  finalmente  per  terzo  ne 
gli  feudi  vn  altra  particolarità  affai 
commuae,  e degna  di  gran  riffe iffoae  , 
ed  é la  inclinazione  , ò deprefììone  de* 
medesimi  fèudi , che  particolarmente 
ne  gli  antichi  è frequenti  dima  , veden- 
dosi quasi  tutti  gli  feudi  antichi , di 
qualunque  forma , ò figura  che  siano  1 
calchi  e pendenti  verfo  la  parte  delira  » 
di  maniera  che  Paugolo  sinillro  delio 

V 6 feudo 
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«feudo  comparifce  folièuato  fbpra  del 
.deliro  , come  vedrafiì  in  malti  dirne-» 
memorie  publiche , riportate nella  no» 
ièra  Europa  . Intorno  ali’  origine , <Ò 
significato  di  questa  pendenza»  fono 
diuerfe.  opinioni  « Vogliono  alcuni  » 
fra’quali  è il  Cellonefe  nel  iuo  Specchio 
simbolico-,  che  lo  feudo  in  tal  manie- 
ra cadente  rapprcfenttil.Cauaiiere  nell* 
atto  del  combattere»,  perche  allora  ap» 
punto  in  quel  sito  comparifce  iofeudo; 
tanto  piu,  che  fopra  di  . questi  fendilo- 
giiono  sépre  collocarsi  gli  elmi  chiusi» 
come  nella  battaglia  si  portano  i li 
Vulfòne  » Menetricr ed  ató  nedodu» 
cono  l’origine  dalle  giostre»  tornei»  ed 
altre  imprefe  de  gli  antichi  Cattatati  * 
chiamati  Erranti  » i quali  per  mantener 
• re»  e dimostrare  il  loro -valore  in  tempo 
di  pace,  intraprendendo  lunghi  viaggi 
vertale  Protiincie  straniere*.operauano 
tinelli  molte  imprefe,  fra  le  quali  vira 
,deiie  più  singolari  , *che  fa  al  nostro 
’ proposito,  era  il  guardare  il  palio  ne* 
ponti , ed  altri  luoghi  frequentati  » il 
che  faceuauocon  appendere  improprio 
feudo  ad  alcun  albero  » ò » palo  drizzai 
t toni  à posta. , c con  questo  obiigatiatio 
» tutti  gli  altri  Caìndieri  * chepadauano 
. per.  quel  luogo  » à giostrare:*  e cambia 
t.  * . * . aere  ' i 
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cere  con  elfo  loro  : da  questo  costume 
stimano  gli  Autori  accennati  > dio 
auefie  origine  Io  feudo  pendente  » perr 
cioche  gli  feudi  in  tal  manierai  appesi 
•all’  albero  , ò palo  >-  necdfatiameato 
compariuanoi  tali  . io  per  ane. stimo 
queste  opinioni  molto  ingeguofe  ; ma 
non  $ò  per  qual  cagione  dobbiamo 
< credere  >5  càci  questi  lòudi  .pendenti  si 
yìfir'màifcxo  dalle  imprefe  de’  Gatulie# 
erranti  , che  per  io  più  fon  fauolosi 
perfanaggi  inuentati  da’;  Romanzieri* 
e non  più  tosto  aderire , che  sfinorodu- 
celierò  daiSoldati  r ò quando,  tratte- 
Olendosi  ^padiglioni , iuiappfcndon© 
i loro  feudi  9 allettando  il  tempo  della 
* battaglia  ; ò quando  in fegno  di  vitto- 
-ria  inalzano  fopra  de’ pali  gli  feudi  »■  e 
le  armi  de’  loro  nemici  > che  debellaro- 
no nella  battaglia . Ma  in  cofa  di poco 
■ rilieuo  tenga  ognuno  quella  opinione  , 
che  più  le  aggrada  » Per  compimento 
.di  questa  materia  ne  rimane  foia  à fog- 
giti gner  e alcuna  cofacirca  Fvfo  de’me- 
desimi  feudi  ; di  che  ora  breuemenre 
ci  sbrigheremo  • 

• I/vdo-  principale?  e?  fine  primaria  de 
gli  fciidinonpuò  eflere'ad  alcuno  nai- 
costo , fapencfcsi  da  ognuno  v cbefù- 
*0110  elfi  dai  principio  *nt*odotà , e 

<:  che 
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che  anc*  oggi  ne  feruono  à ripararci 
colpi , e le  otfefe  delle  faette  elpado 
nemiche  i coatuctociò  non . falò.  per 
questo  fine  primario , ma  per  altri  v;sia 
dirò  così»  fecondai?  ai  fouoanche.da 
gli  antichi  adoperati  gii  fendi  » E 
noi  crediamo  à Gregorio  Turonenfè* 
che  ne  fà  fede  à capi  13.  deliib.  j.i 
Soldati  Francesi  si  feruiuano  de’  loro 
'feudi , grandi , leggieri , e concaui,  per 
pattare  i fiumi  in  vece  di  barche*  ro- 
.«efciandoli  fopra  l’acqua  , e ponendo- 
tiisi  dentro  : f*enicntes  ad  JtfafeUam  ( fo- 
nò parole  del  Santo  yfiunium  % tumstatk* 
finta  illuni  , & dkinenmur  a quibufdam-, 
relifiis  ff ws  » ac  veflimntis  ,eoatantes  fa- 
per  fatto  -po/ài  • amnevt  in  vlteriorem 
egreffi  futa  ripam  • Di  vno  feudo  altresì, 
posto  in  cima  ad  vn  gran  palo  si  ferui- 
nano gli  antichi  Impejadori  per  adu- 
nsrek  loro  Affé  móke  , come  fra  gii 
altri  attesta  Gruntsrò  Poeta  ideila  vita 
dell’ J super ador  Federico  >< 

tigno  fufpenditur attè  . 

Enfio  clypcus;  tane  prato  regim  <m> 
net  ~ , \jz 

i Conno  tot  à damma  feudata  turate- 
/ o •;  nettiti  • ó-- . ' J.  • :v 

I Popoli  d5lla>Geràiaoìa  ital  riferire  dii 
Tacito  ,:  si  femioano  dello  feudo  per 

prouare* 
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prouare , f è i figliuoli , che  loro  nafce- 
nano  > eran  legitirni , ò nò  , portandoli 
fubito  nati  dentro  di  viio  feudo  ai  fiu- 
me Reno  , e fe  galleggiano  in  quell* 
acquagli  dichi^rauano  legitimi,  ma 
fe  all*  incontro  vi  s’imnaergeuano , li 
rigertanano  per  illegitimi , al  che  allu- 
der volle  Claudiano  nel  fuo  Rufino  à 
libri  a.  < 

Et  quos  ndfccntcs  explorat  gurgtic 
Rhtnut , 

E finalmente,comeche  i Soldati  Tempre 
aucario  alle  mani  lo  feudo , in  ogni  lo- 
ro azzione  lo  feudo  interuenina , come 
appreflo  gli  fiorici  può  vederli,  ballan- 
do a noi  ai  auer  toccato  le  cofe  piò  ef~ 
feuziali  in  quella  parte , che  al  nofiro 
principale  iftituto  appartiene , confide- 
randofì  da  noi  gli  feudi  fidamente  in* 
quanto  feruono  di  foggetco  «He  armi 
gentilizie  • 

CAPO  SECONDO. 

» - 

Quante , eguali  pano  le  Parti  del- 
lo Scudo  Gentilizio  • 

' •*  ■ • » • 1 • f* 

A Ccoftandoci  osa  piò  da  vicino 
JLX  alla  materia  nofira , dobbiamo 

- fermarci 
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fermarci  à confìdcraie  propriamente  Io 
feudo  3 nel  quale,  iì  rapprefentano  lo 
armi  gentilizie  *e  diuiderla  nelle,  fuo 
jparA  « Ma  prima  di  venire  à quella* 
abbiamo  è conlìdcrare  nella  fouda 
gentilizia  tre  forti  di  diuifioui  » ò par» 
tizioni  diuerfe  < la  prima  e quella, che 
dinide  lo  feudo,  in  più  parti  3 per  for- 
mare  colle  diuifioni  medefime  Tarme 
gentilizia  ; e tali  fonale  armi  de*  Cap- 
poni Fiorentini , Comari  Veneziani* 
ìomellini  Genouefo  e mnlùlììme  altre* 
che  fi  compongono,  di  Semplici  diuiiiói- 
ni  : di  quelle  ora  non  parliamo * do- 
nendone  difeorter*  à capi  La  focone 
da  forre  di  diuilìone  è quella,  * che  lì  lì 
negli  fendi  per  collocami  molte  armi 
diuerfe  ,.  dalle  quali,  li  deue  comporre^ 
vn,  arme  fola;  tale  e lo,  fondo  Reale  di 
Spagna*  che  lì.  vede  in.  molte  parti  din fo 
fo,  ciafouna  delle  quali  contiene  m^r- 
me  re  ne  pur  di  quella,  diuiiìonc  fo  par- 
lo, adelfo>3.  perche  quella,  ricorrerà. nei 
libro,  quinto. . La  terza  diuilìone  dun- 
que,. della  quale  parliamo.,,  è quella.* 
che  flritroua  in. ogni  fonda,  0 per  me- 
glio dir*,  in  .ogni  feudo,  fi-  coilcepifoe  * 
benché  realmente  non  apparifoa , fc 
dalla,  quale  Li;  diftinguono,  dèi  medelì- 

• mo  foudq  ic  parti, come  Qra.yedre.ma  * 

irti- 


Digitized  by  Googlc 


Libro  li.  Cdfo  11  * \ t3  j 
..  primieramente  ogni  feudo  fi  conlfc 
dera  diuifoin  due  parti  eguali  per  linea 
erta  »«  perpendicolare,  da. capo  ì piedi 
del  raedefimo  feudo , ed-aiiora  tutta-» 
quella  parte  » che  corrifponde  all’  oc- 
chio finiftr o de!  riguardanti  , chiamali' 
delira  ; all’  incontro  quella  che  corrif-, 
ponde  all’ occhio  deliro  di  chi  la  mira» 
fi  dice  finillra.  Secondariamente  fi  con-1 
cepifce  lo  feudo  diuifo  in  due  parti  pa- 
rimente  eguali  per  linea  piana  » ed  ori- 
aontale,  da  vn  lato  all’  altro , ed  allora 
tutta  la  parte  alta  dicefi  fuperiore  > e la 
parte  badali  chiama  inferiore  dello 
feudo. ■■ ..  . . } ...r,.;  !>  * '...tj 

Ma  oltre  à quelle  diuifioni , fi  (parti-, 
fee  più  minutamente , e fi  diuide  jiu» 
molte  parti  1q  feudo  gentilizio . Alcu- 
ni conliderano  ù\  elfo  tutte  le  parti  del! 
corpo  vmano'xCQme  fra  gli  altri  ilVul- 
fone à capi  7.  delia  feienza, eroica, il 
Pietrafanta  nelle  fue.telfere  gentilizi^ 
à capi  zo.  ed  altri , i quali  conliderano 
lo  feudo  orizontaimente  diuifo  \n  cin- 
que parti ..  La  prima  , e fuperiore  chia* 
mano  Capo  dello  feudo , e quella  rap- 
prefenfa  la  tefia  idei!’  intorno nella-» 
quale  principalmeute  rifiede  f anima-» 
colle  fue  tre  potenze  , e perd  nei  capo  • 
dello  feudo  conliderano,  tre  parti  ,.vna 

* * m * • « # 


Digitized  by  Google 


1^8  Delle  Armi  Gentilizie 
èi  mezzo  > e due  laterali  ; ed  in  quella-» 
parte  dello  feudo , come  piu  nobilo  , 
Sogliono  collocarli  le  ligure  , e le  ima* 
gini , che  li  ottengono  per  concezione 
de*  Prencipia  come  à fuo  luogo  li  dirà, 
la  feconda  parte  rapprefenta  del  corpo 
vmano  il  collo»  e però  la  chiamano 
luogo  dell’  onore  i perche  i Prenripi; 
fouranì  volendo  riconofcere  il  merito 
de’  loro  lìidditi  piti  valorofi  a fogliono- 
appenderle  al  collo  ricche  catene  d ot** 
-Colle  loro  medaglie,  e ritratti  » onero 
le  Collane  de’  loro  Órdini  militari,che 
feruono  à quelli  per  tellimonio , e con* 
trafegno  d’onore , La  terza  parte  chia- 
mali centro,  mezzo , e cuore  dello  feu- 
do , e rapprefenta  il  petto  3 ed  il  cuore , 
perche  lì  come,  dal  centro  li  deriuano 
tutte  le  linee,  così  le  operazioni  glorio- 
fe  dal  cuore,  in  cui  riliedela  generolìtà, 
e*l  coraggio . La  quarta  parte  dello 
feudo  rapprefenta  il  ventre, ed  in  e ila  li 
conlideranò  tre  parti,  cioè  il  mezzo, 
che  rapprefenta  l’vmbilico , il  Iato  de- 
liro, ed  il  lato  finiftroj  perche  in  quella 
parte  dello  feudo  piu  che  nelle  altre» 
comparifcano  per  io  più  moltiplicate 
le  ligure . La  quinta  parte  finalmente 
chiamali  punta , ò bafe  dello  feudo , e 
rapprefenta  le  gambe  , e piedi , che  fo- 
no 
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no  /imbolo  della  coftanza,  e fermezza,' 
che  dene  auere  ognuno  in  tutti  gli  ac  ri- 
denti della  fortuna  • 

Altri,  fra’  quali  e'  lo  Spelmznno  nel- 
la fu*  Afpilogia , afiegnano  altamente 
le  parti  delio  feudo  s e quella  diuilìone 
à me  pare  la  più  proporzionata , {pie- 
gandoli in  effa  fenza  fuperfluità  tutto 
quello , che  nello  feudo  è neceifario  à 
diftiuguerlì . Si  confiderà  tutto  Ip  fcu~ 
do  diuifo  in  tre  parti  eguali , dette  re- 
gioni, da  due  linee  orizontali,  e piane: 
di  quelle  parti  la  prima  chiamali  Re- 
gione Suprema , Capitale , ò Cefalica , 
dal  greco  ,che  lignifica  Capo  : la 
feconda  fi  chiama  Regione  Media, oue- 
ro  Centrica,  eflendo  come  il  centro  po- 
lla nei  mezzo  dello  feudo  : la  terza  di- 
edi Regione  infima , ò Perigea , elfen- 
do  la  più  balla  *e  più  vicina  alia  terra. 
Nella  fuprema  fi  diftinguono  li  due  an- 
goli, deliro,  e finillro  : nella  media,  ol- 
tre alli  due  iati , deliro,  e finillro  , 4 da 
notarli  il  centro , ò mezzo , che  da’  La- 
tini chiamali  ancora  vmbonis  loctts  ,pct- 
che  in  quel  luogo  fi  pone  lo  llile , ò 
frontone  nello  fcudo*militare , e da* 
Greci  t*'  t-trmiiav , cioè  fede  , e luogo 
delle  infegne  rperche  propriamente  nel 
centro  deuono  collocarli  le  figure  dell* 

arme , 
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arme , fé  la  necelfità  non  cotógne  à 
fare  altamente  : nella  regione  iafimaJ 
finalmente  fi  confiderà  folo  l’angolo 
nel  mezzo  » che  fi  chiama  infimo , pie- 
de, calce , punta  , cono  , e perigeo  del- 
io feudo  . Con  quella  diuilione  parmi, 
che  fi  fpieghino  esattamente  tutte  lo 
parti,  che  fono  neceflarie  à concepirli, 
cd intenderli  nello  feudo,  parendomi 
fuperftuo  il  cònfiderarui  quella  cho 
chiamano  Collocò  luogo  d’onore  ;per~ 
cioche  il  capo , e taluolta  il  cuore  ò 
centro  dello  feudo  poffono  con  più  ra- 
gione chiamarli  luoghi  d’onore, mentre 
in  quelli  due  luoghi , e non  altrouc  fo- 
gliano collocarli  le  concefiìoni  onore- 
«oli  de’  Sourani . 

per  quella  ragione  medefima  io  non 
approuo  la  diuifione  dello  feudo  por- 
cata dal  Menetrierà  capi  4.  della  fua_» 
Pratica  delle  armi,  il  .quale  confiderà 
nello  feudo  medefimo  tedici  parti  di- 
iìerfe,alle  quali  tutte  alfegna  il  fuo  pror 
prio  nome  : diuide  egli  orizontalmen- 
te  tutto  lo  feudo  in  fei  parti  vguali niel- 
la prima  diilingue  il  capo  , il  cantone 
deliro , ed  il  canfori  finitilo  del  capo  ; 
nella  feconda  il  punto  dell*  onore  ».  il 
punto  deliro,  ed  il  punto  finifiro  dei 
punto  dell’ onore  » nella  tprza  iicuo- 

re 
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re  ò centro , il  fianco  deliro , ed  il  fian-2 
co  liniero  dello  feudo  ; nella  quarta.» 
l’vmbilico',  il  punto  deftro , ed  il  pun- 
to finiftro  dell’ vmbilico  ; nella  quin* 
ta  la  punta  dello  fendo  , l'angolo  ò 
canton  deftro , e l’angolo  finiftro  della 
punta;  nella  fefta  finalmente  pone  fola 
la  punta  baffa  , od  infima  dello  feudo. 
Con  quefta  minuta  diuifione  delle  par- 
ti delio  feudo,  egli  fìima  di  poter  pie- 
gare tutte  le  Situazioni  de’ corpi  di 
qualfiuoglia  arme , come  va  ingegno- 
famente  facendo  in  molte  , che  per  ef- 
fempj  ne  propone  ; fe  ben  poi  confelfa 
di trouarne  alcune,  per  la  fpiegazione 
delle  quali  non  vale  tutta  la  predetta^ 
diuifione  • Ma  fe  io  hò  à dire  il  vero , 
non  parmi  che  ferua  , fe  non  à generar 
confufione  l’ammettere  tanti  nuoui 
termini  fenza  neceffità , potendoli 
fpiegare  ogni  cofa  nella  diui- 
fiorte  , che  abbiamo  ritenuta  • 
di  fopta . Mà  per  non  trat- 
tenerli più  del  douere  in  ! 
' cofa  di  poco  rilieuo  , 
paffiamo  alle  piu 
importanti^ 

' * 

- 

. CAPO 


Digitized  by  Google 


142  Delle  Armi  G e utili  zi* 

CAPO  TERZO. 

VeirV fo  de*  Metalli  nelle  Armi 

Gentilizie  » 

» 

LA  feconda  parte  effènziale  dell’Ara 
me  fono  gJi  fmalri , do'quaji  fi  ri- 
cuopre  lo  feudo  gentilizio  ; e quefti  fi 
diuidono  in  metalli , e colori  : de’pri* 
mi , jcome  più  degni  , trattaremo  nej 
cap o prefente , e nel  feguente  de’fe* 
condi . 

L’vfo  de’ metalli  vniuerfalmente  fi 
ammette  nelle  armi  gentilizie  > ed 
ognun  vede  con  quanta  ragione  , men- 
tre le  armi  ebbero  la  prima  origine  da 
gli  feudi  militari , ehe  oggi  fol  di  me- 
tallo fi  compongono . Contuttociò  il 
Borghini  nel  fuo  difeorfo  delle  armi; 
fiorentine  gli  sbandifee  del  tutto  > vo- 
lendo , che  li  due  fmalti , che  da  tutti  1 
comm  une mente  fi  annouerano  fra  i 
metalli , e chiamanfi  oro , ed  argento , 
iìano  anch’efiì  colori,e  chiamar  lì  deb- 
bano  giallo,  e bianco:  ma  il  difeofiarfi 
dalle  opinioni  riceuute  da  tutti , non., 
so  > come  pofia  farfi  Cerna  grauifiìmo 
fondamento  • La  ragione,  colla  quale 
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il  detto  Autore  fonda  la  fua  opinione* 
è folo  la  feguente.  Quello  fmalto  » 
«he  nelle  armi  gentilizie  chiamali  oro 
(e  l’iftefl'o  parimente  fi  dice  dell’argen- 
to ) tiene  anche  il  fuo  luogo  fra’colori* 
dunque  non  ve'  ragione  , perlaquale 
debba  chiamarli  tempre  metallo,  o 
mai  colore  : ma  quella  ragione  ferue 
appunto  per  mio  credere  à prouare  1* 
opporlo  ; percioche  fe  lo  fmalto  pre- 
detto ha  luogo  egualmente  fra  i me- 
talli , e fra  i colori , dunque  non  v’e'  ra- 
gione di  chiamarlo  fempre  colore, c»in* 
egli  vuole  , e mai  metallo  ; or  mentre 
può  giudicarli  metallo  , e colore  ; 
mentre  l'opinione  commone  di  tutti  lo 
chiama  metallo  i tale  de ue  crederli, e 
non  colore  : oltreche  nelle  pitture  pili 
nobili  fempre  vediamo  rapprefentarlì 
il  detto  fin  alto  coll’oro , e folo  da  gli 
artefici  ’ fi  foftituifce  il  color  giallo  » 
quando  elfi  non  hanno  fabondanza~» 
delioro  elfendo  all’oro  medefimo  li- 
mile il  color  giallo . Non  'dobbiamo 
dunque  allontanarci  dalla  communi 
opinione  per  la  ragione  del  Borghini  * 
la  quale  è ben  fufficiente  à fermare  vna 
nuoua  opinione  in  vn  animo  defidero- 
fo  di  nouità  ; ma  non  già  a muouere_> 
altri  à fcguirla , come  in  effetto  da  al- 
» - * “ cua 
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cun  altro  inaile  itera  feguita  , con  tan« 
to  ( dirò  così  ) fconuolgimento  di  tutta 
quelVArte,che  fuppone  quali  per  primo 
principio  l’vfo  de’metalli  , fopra  de' 
quali  forma  molte  delle  fue  regole , c o- 
me  nel  progreflò  vedremo . 

Pollo  dunque , che  debbano  ammet* 
terfi  nelle  armi  gentilizie  i metalii»é  da 
notarli , che  non  ogni  forte  di  metallo 
vi  ha  luogo , ma  foli  , come  più  nobi- 
li , l’oro  , c l’argento  ; cd  vno  di  quelli 
due  deue  neceflàriamente  trouarlìin_* 
Ogni  arme , a/Iìeme  con  alcuno  deco- 
lori * come  fi  richieggono  e corpo  ed 
anima  per  formare  vn  viuente , altri-? 
mente  l’arme  (limali  falla,  e manche» 
uole. 

L’oro,  che  con  gran  fondamento  può 
chiamarli  il  Ré  de’metalli , efièndo  di 
ogn’  altro  fenza  comparazione  il  più 
nobile , deue  con  ragione  trouarli  nelle 
armi  de*Grandi , e Prencipi  fourani , 
de’quali  é proprio  non  folo.il  rifplen- 
dere  fopra  di  tutti  nella  Grandezza  , e 
virtù  i ma  ancora  il  piegarli  à i voleri 
di  cialcheduno,quando  ciò  fi  richiegga 
dal  giufio  ; ambedue  qualità  » che  ren- 
dono fopra  ogn’altro  metallo  riguar- 
deuole  Toro,.  .A  quello  metallo  fi  ridu- 
cono tutti  i colori , che  volgarmente  fi 

com-  ! 
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comprendono  fotto’l  nome  di  jG  ialfò» 
e da’Latifti  fi  chi  amano,  Crocco,  Luteo» 
Plano,  Gaibine©,  Fnluo  Rauo,e-Kù£b»ì 
quali  tutti  benché  lì  a no  fra  di  loro  di- 
uerfi  nella  chiarezza  ò maggiore  òmir 
nore, tutti  però  fono  limili  ali’orojonde 
ogiiinoltache  vno  di  elfi  nelle  armi  lì 
troua  , deue  crederli , e chiamarli  oro  i 
L’argento , lè  bene  di  pregio  è i afe* 
noie  ali’ orò.,  quanto  al  Sole  è la  Luna', 
a’quali  lì  paragonano  quelli  metalli , 
lo  lupera  nondimeno  nella'  candidez- 
za e purità  dellaluce , che  da  lenta- 
no  10  rende  piti  riguardeuolt,  ed  ali’ 
argento  parimente  lì  riduce  ifcolòr 
bianco , ogniuoltache  compàrifce  nel- 
le armi  gentilizie  ;y<  * ,u'-'  ••  * 

Ma  qui  potrebbe?  còli  gran  ragione 
richiederli  , per  qual  caid'a  folattiente 
fi  ammettano  nelle  armi  gentilizie  To- 
ro  , e Palmento',  c non  anche  gli  altri 
metalli  V c particolarmente  ‘ il'ferro , e 
lacciaie) , i qual  Mèmbra  chè  V’abbia- 
no, per  dir  così,  piti  ragione  di  tutti  gli 
altri  ; percioche*  gli  laidi’,  e lè  armi 
de’  Soldati , da’ quali  lì  deriuaroiiole 
armi  gentilizie , non'  già  d’oro,  e d’ar*- 
gemo , ma  di  ferro , e d’acciaio  lì  com- 
pongono : onde  lappiamo,  quanto  fof- 
fcro  fcherniti  dà  Papirio  Cnrfore  iSaa- 

G niti. 
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nifi , quando  -vennero  ad  incontrarlo 
nel  campo  con  i . feudi  dorati  , i quali 
ad  altro  non  feruirono,  chea  rendere 
più  deplorabili  le  Joro  fconlrcte , e più  ^ 
prcziofe  levictorie  del  nemico  Roma- 
no . Né  . pare.,  che  la  maggior  nobiltà 
de  gli  altri  due  metalli  debba  efcludere 
dalle  armi  gentilizie  Kvfo  del  ferro  : 
pcrcioche al  dire  di  ,Tertullian  o à capi 
5.  del  vèftir  delle  donne  , fide  quali  tate 
vfusgloria  e(i  auto , & argento  » atqum 
magit  ferro , &*ti , quorum  ita  di fpofité 
e fi  vtenfilitas > vt  propria 1 opes  >pl*res,& 
ntcefianores exbibeant  rebus  bumanis  • ter- 
té  nee  agir  entri  opere  parafar , are  nauis 
argenti  vigore  contexitur  1 ntdlus  btdent 
aurum  demergit  in  t errar»  » nullus  tlauus 
argentum  inùmat  tabuli s : facto  » totiui  vi- 
la  neceffitates  ferro  & ari  innixas  » tum 
illa  ipfa  dmites  materia , & de  metallis 
re f odi  end  a t.&  mqupfcumque  vfus  predu- 
tenda , fine  ferri,  & aris  operario  vigore 
non  poffint E de’  Romani  ne  riferifea- 
no  le  Storie  , che  talora  fra  le  monete 
ditrono  il  primo  luogo  à quelle  eli  ra- 
me , & il  fecondo  à quelle  d’oro»' c.  daF- 
gento , attendendo  l’anteriorità  delia-» 
origine  , e la  frequenza  dell’  vfo,  non 
oliarne  la  ricchezza,e  nobiltà  maggio- 
re de  gli  altri  due  . Or  mentre  Rcom- 

: ron-  1 
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pongano  le  armi  , e gli  : fetidi  d’acci** 
io,c  di  farro.,  pare  che  quelli  doureiw- 
bono  nelle  armi  gentilizie  non  fola» 
mente  aomefcluderlì , ma  preferir  fi  Ad 
ogn’  altro  metallo  : oltreché  , chi  non 
vede. , eternarli  necelfariamencc  ammet- 
tere ucltearmigcntilÌ2Ìe  di  ferro  ,e  Tac- 
ci a io,  me  iure  frequentiflime  vediamo 
prenderli  per  corpi  d’arme  igentilkia  , 
le  folade  , le  lance, ile  braccia  armate  , e 
tuttcje  forti  di  armature , le  .quali  non 
può  dirli , Ghediano  d’argento  ? 

N on  oftanti  però  tutte  quelle  ragi  o- 
ni*io  colla  conimmie  opinione  de  gli 
Armerifti  sbandifeo  dallearmii genti- 
lizie ogn’  altro  metallo  , che  non  lìa*-» 
oro . » ed-argcnco  i e la  ragione  per  m io 
credere  c ìjianifella,,  fc  cotllìderiamo 
il  fine  delle  armi  gentilizie  „ lc  quali  fu-  / 
tono  introdotte  per  dillingucre  le  fami- 
glio  » e per  autenticare  delle  medelime 
la  nobiltà»  come  più  volte  il  e detto;  or 
fc  douelTero  ammetterli  il  ferro  , e l’ac- 
ciaio neHc^armi  potrebbono  que- 
lli didingucrlì  dall’  argento,  douendoli 
rappre fentare  coll’  illelfo  fmalto,e  coll’ 
iftellò  color  bianco,  come  ognuno  può 
vedere; ‘Onde  li  confonderebbonole^ 
armi,  che  portano  il  ferro , con  quelle 
dell’  argento  rcòsì  parimente  >al  freon*» 

Gl  do 
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«Lo  fine  poco  potrebbe  feruire  il  ferro  ; 
^ercioche  ( fiafi  che  vuole  quanto  alla 
frequenza  cieli’  vfo  ) nelle  armi  gentili- 
zie, che  fon  proprie  de’  Nobili,  deue-j 
attenderli  la  nobiltà  , ond’è , che  fola- 
mente  inter uenir  vi  deuono  i metalli 
nobili , che  fono  l’oro,  e l’argento.Che 
fe  bene  più  proprj  de’  Soldati  fono  il 
ferro,  e l’acciaio , non  e però , che  da-» 
quelli  fi  sbandivano  anche  i metalli 
più  nobili  ; mentre  leggiamo  de’  Ro- 
mani , che  trouando  nelle  Città  log- 
giogate  alcun  vafo  preziolo  d’oro  ò 
d’argento,  il  rompeuano  , facendone 
intagli,  ed  ornamenti  per  le  loro  armi , 
come  ne  mostra  fra  gli  altri  nella  vn- 
decima  delle  fue  Satire  Giouenale; 

Vrbibm  euerfts  , pradanm  in  parte 
reperta 

Maximum  artifitum  frangebat  po- 
. culatniles , 

Vt  ph  alerti  gauderet  tquus\  (alata- 
......  .<  que  eajffis  . " 

Romulea  fimulacra  fera  man  fue  fiere 
iufia  , . 

Imperij  fato  , & gemina  fttb  rupe 
,<j>uirinos  s 

' /le  nudarti  effigi  e m clypeo  fulgenti! , 
& bafìa } 

P edemi fq;£)ei  perituro  oflenderet  hvfii 
; . - èrgenti 

\ 
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. Algenti  quod  erat  > folis  fulgebat  in 
armis . 

Circa  à quello  poi , che  fi  dice.dcllo 
armi  compofte  di  Ipade  , lance  , elmi , 
ed  altre  armature  >. che  ordinariamente 
fbgliono  eflèr  di  ferro  , e d’acciaio: ; io 
per  me  non  auerei  maggior  difficoJtol^ à 
dire,  che  tutti  que’  corpi  fiano  d’argen-. 
to  , di  quella  che  abbiamo  in  dipigae-.; 
re  leoni  verdi  , ed  aquile  azzurre  ; e fi 
come  l’ammetter  queite,  benché  illaidir 
fiano  dalla  natura  prodotte  , non  fi  dii-*1 
ma  errore  , così  panni.,  che  condannati' 
non  fi  debba  chi  ammette  gli  eimi,jc> 
le  lance  d’argento , che  pur  talora  dall’  i 
arte  fi  formano  ..  Gonchi-adafi  dunque» 
con  buona  ragione  , che  fi  come  è nc*; 
cellario  di  ammettere  nelle  armi  genti*: 
lizie  l’oro , e l’argento , così  ancora  e 
iuperfiuo  l’amnietterui -il  ferro  >.c  l’ac-< 
ciaio  , ò quaifiuoglia  altro  de  metaiii .. 

* •.  * , x . . ) 

CAPO  Q V ARTO.  •• 

. c • : . ;;  1 • ' ' « : • . ......  i 

Quinti  y e gitali  fino  i Colori  prò ’ir 
: fr)  delle  Arm^CenùliO*  • > -u 

ANcorche  molte,  e molte  centinai 
ia  d’armi  gentilizie  fi^diftingua- 
G } uo 
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no  fra  dilòrodb!  unente  por  ladiacrfì- 
ti  de’  colon  , che  nel  formarle  concor- 
tono*  contar  cacio:  quelli  colori  mucidi* 
mi, {ono  in.  pochiifiino;  numero  » ridar 
ce ndo di’  principali,  colori. , che  del  Ic-r 
armi  .gentilizie,  lon  proprj  > fol  amente 
«quattro..  Che  fé  gli  antichi  littori, 
al  riferire  dipiimo ,coine  Apelic,Echia- 
ne,.Nicoinaco;,.c  molti  aitò. , fi  ferui- 
uano  di  quattro  colori , e non  più  , à 
formare  le  .loro  tauole , per  auer  vuxjl 
delle;  quali  ilimaualì  ben  impiegato  , 
dirò  cosi , .vn  incero  patrimonio  > non 
deue  recarne  marauigiia,  che  parimen- 
te à formare  quallilìa  di  tante e li  di- 
uerfe  armi  gcntiiizie,feruanoprincipal- 
mente  non  più  di' quattro  colori , cho 
fono  ifeguenti  . 

IlRoflò  ,.che  da’ Latini  il  chiama^» 
ancora  Pur  pur  a,  Cembylinm  » Tyrius , 
perche  fi  produce  da  vitaforte  di  pefee» 
ò conchiglia  marina  » che  particotyr- 
mentc  fi  trouanel  mare  di  Tiro  ; e per 
rifleffa  ragione  fù  detto  auche  punìcem , 
quali  Phdnicius , perche  nella  Fenicia  li 
trouaua  in  abondanza  : lì  chiama  an* 
che  da  alcuni  quello  colore  Rofeoj  Of- 
tro.  Cocco,  Sanguigno,  Vermiglio,  , 
e Blatteo  dalla  parola  Blatta  che  ligiu* 
fica  propriamente  vna  bolla,  ò goccia  . 


Librò  IL  GapV'l  V . i f i 

di  langue-congelato'  : iSpagnuoii  chia-  - 
mano  quella  colore  Moxo  , Color  Ado , e 
S'angriento-.  i Francefi  , e giungici!  lo 
chiamano  Guenles'y  che* lignifica  gola  : 

6 perche  come  vogliono'  alcuni , tale  c 
improprio  , enatural  colore  della  gola  , 
onde  dille  S.  Bernardo  , borrtaot  & mn- 
vium  rubrimus  pellìcxlai , rjms  gulas  vo- 
cant , manibus  circumdare  [aerata  ; ó pure 
perche,  come  nota  il  Fero  ne  , tutte  lo 
facilne nei  diuoraria  preda  haumrla  go- 
lariniangninata  , e rolla  ; altri  voglio- 
no , chefoflè  così  detto  dalia  parola^ 
GulttH  , che  in  lingua  ebraica  lignifica 
vna  pelle  roflfir;  ed  altri , come  Temóni’ 
più  veri  limile , dalla  parola  Ckfikium, 
che- lìgnihta là  grana,  concai  fi  tinge' 
I©  Icariatto  . Il  color-  rollo  è proprio 
de1  Soldati , perche-  elprime  il  ianguc  ; 
onde  apprelìo  i Romani  la  vede  rollivi 
era  indizio  di  guerra , come  riferilco- 
na  Liuio  , Plutarco , ed  altri . 

L’Azzurro  , detto'  anche  Zaffirino  , 
Turchino  , e Ceielle  , che  da’  Latini  Ih 
chiama  cterulew , venettis  > cnjiuu  glaucs, 
e*dal  greco  cyanw,  t.cymaùln  : i Fran- 
cefi lo  chiamano  volgarmente  a^ur  , e 
bltti  : gli  Spagnuoli  latiti  j gli  Aleman- 
ni blouM , ò Mann  . 

Il  Verde  , che-  da?  Latini  fi  chiama-* 

G 4 fra- 
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prafinus  3,qua.Ci  porraceus  > comeoflerua  v 
Cedreno , dalla  greca  parola *f*r<>*  > . 
che  Tigni  fica  porro  ; da  i Frali  celi  Syno - 
pie  j dalia  parola  latina  Sinopif  , come  > 
ofierua  il  V Vulfone , che  lignifica  vira 
forre  di  terra  minerale  di  penante  , che 
ferue  per  tingere  nel  color  verde  >.,da. 
Tedeichi  fi  chiama  Grufi , e da*  Spi-. 

gnoli  .Verde  .. . . , , % .\Hw  t . 

Il  Nero,  che  da’  Latini  fi  chiama-» 
aleYy  furHuSyfvfcHSì  pulita » gtluus  r:q  fobu? 
lutti  per  la. fomiglianza  dei  cp^yie’i 
quali  benché  fi  oilerui  qualche  djaerfi-, 
tà4a.glT  Autori , tutti;  nqndimenp  fl, 
riducono  snelle  armi  gentilizie  al  nero } 
da’  Spagnuoli  chiamali  nigro>  e morado ; 
da’  Francefì  aoir , e /aWe.j  da  gli  J 
mmniSchuiiart^,  Qnefti  fononi  quat- 
tro; colori , che  intcr:uengpnp  ;nelìa^ , 
compoli  zione  delle  nofiie  armi  gen- 


cilizie  f ; ; , ^ ,■  ' 

Circa  la  preminenza,  e nobiltà  di 
quelli  colori , molto  da  gli  Autori  fi 
controperte  , à quale  di  elfi  debba  con**? 
cederli  il  .primo  luogo  ,£  dichiararli, 
fuperiore  à tuta  gli  altri  tre  : e benché 
quello , fecondò  la  mia  opinione  , (ia->. 
vna  quiftione  di  poco  rilieuo , poten- 
doli da  ognuno  à luo  talento  decidere,, 
come  vedremo*  contuttociò  llimo  be- 


ne 
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nt  di  fcorrerne  le  principali  ragioni,  le  • 
quali  ne  fcruiranno  per  venir  meglio., 
in  cognizione  > e per  auerpiù  elfatta->  r 
notizia  de’medelimi  colori ..  r. , s.  -r 
Quanto  al -color  Rollò-,  fembra_*  ? 
fuori  di  controueriia  , che -debba  ad 
ogu’altro  preterirli^  Primo  per  lano-t 
biltà  de’ natali  ;percioche  la  porpora' 
non  fi  produce  , come  gii  altri  coiori 
dalla  terra , maé  vnprezioiò  liquore  » 
che  fcorre  dalla  vena  di  vn  pefce  , à 
conchiglia  marina , detta  cammunen 
mente  Murice  > é della  porpora  credeli 
che  Tinuentore  folle  Ercole  » il  qnale_> 
molto  maggior  gloria  » che  da  ogn’ai- 
cra  fua  grande  imprefa  >•  alierebbe  al- 
eerto ritratto^  > fecondo  l’olfcruazione 
dimnobile  ingegnò  > dali!vccidere  , e 
coglier  dal  mondo  quello  benché  pie-  „ 
colo  pefciolino  * dalie  vene  del  quale_a 
douea  entrare  il  luilbncl  mondo  >mo- 
Aro  molto  peggiore  deii’Idra  di  Le  1%  , 
ua , e dei  Leone  .Nenìeo  . Secondo  per 
la  nobiltà  deitfvfa  1 poiché  iapospora 
prelibi  Romani  fu  Tempre  vfata  da’pri- 
mi  Magiftrati  r e da  gii  Ordini  fupre- 
mi mentre, leggiamo , che  f via  di  et 
fa  era  proibito  à gli  Ordini , e Magi- 
Arati  inferiori  ,e  molto, più  alla  Plebe: 
e a -dire  il  vero  > }a  Porpora  c propria 
• ■ - . G 1 de  i 
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de  uR«  , e.Prciuiqùrfoiu^iùi,,i,quaU.  à 
pennellò  per  mantener  la  ginltiziadL 
condannane  i Rei  nella  pena,  dei  fallar 
guc  , ed  à qualità  neccllano  di  e Aero  . 
tempro  pronti  à fpargerc  il  fanguej» 
propria  » e : con  (agrafia,  vita,  per  la  far .. 
lutcde’popaii,.  e per  la^di&fa  della-» 
Chiefai:  che  però  riluce  oggi  la  Porpo- 
ra nelle  fagre  vedi  dell’ Augniti  filma  ; 
Senato  Romano»  perches’iuceuda.chcc 
àquefto  p iir . d!og  n ’ ai  tra.  app  a rdane , co>» 
me  affiliente  al  Capo  ddla.CiiielaRa-  - 
naana  , e Monarca  dell'Vniuerfo  il  dir - 
fenderla;  Chic  fa  me  deli  ma.  anche  col; 
l'angue . Terzo  finalmente  deue  prefe- 
rirli il  caior.rafìa pere  h’eiitappre  fenr 
ta  il.  fuoco.  » il  quale  é Rimato  da*Pù- 
lofofì  il  più  nobile  fra  gli;  elementi» 
tanto. per  la  maggiore  atri  h iti  » e fot- 
rigliczaa  ..quanto  per  la  fubliiuìtà  del- 
la sfera,  collocandoli,  da  gii  lteffì  filo*- 
Coti  il  fuoco  in;  vna  sfera  lupcriore  à 
tutti- gii  altri  dementi . 

. Manali  aitanti  quelle  ragioni , vo- 
gliono altri,  che  ha  pi ù, nobile  fra.tutr 
tii  colori  f Azauro  : e. di  quella  opimo* 
ne  fono,  tutti.  gjiAutori  frane  e li;,,  per 
©llcntarc  maggior  nobiltà  nell’arme^ 
Reale  di  Francia.,,  che  parta  il  campo 
di  quello  colore  * La  ragione , iiucui  li 
’ foa- 
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fondano , è ; perche  l’aazuno  rappre^ 
{hit a*,  com’eifi  dicono , il  Cielo  , che 
fèmpre  d’azzurro  fuol  dipignerii,  e tale 
all'occhio  apparifee  : anzi  come  oller- 
ua  Antonio  Tilefio  de’colori  al  capo 
1. fi  chiama  da’JLatini  Vantino  coerulcus, 
quali  caUleus  , cioè  colore  del  Ciclo,  c 
volgarmente  da  gl’italiani  color  Cele- 
fte  . Ma  fe  ben  fi  confiderà  quefìa  ra- 
gione , non  sò  quanto  fia  concludente  : 
percioche  lo  fpazio,  che  noi  vediamo 
ripièno  di  colore  azzurro , in  fofianza 
none  altro  , che  l’aria , la  quale  per  la 
diftanza  comparirce  di  tal  colore, co-  , 
me  chiaramente  fi  vede  nelle*  montai 
gne  lontane  , che  tutte  apparirono 
azzurre  percagion  dell’aria'  frapofta-* 
in  mezzo  ; onde  quando*  pur*  volello_> 
chiamarli  quello*  color  ceicite,  non  fi 
lignificherebbe-  altro  , che  color  dell’ 
ar.’a  ^intendendoli  in  ralGafo  il  Ciclo 
neiriftefio  fcnlb  , in  cui  s’intende  dal 
Re  Profèta  nel  fklmo  8.  quando  dice 
volunei  C*U  , & piftes  inani  ; e rapprc- 
fentando  Tana  fi  dichiara  men  nobile 
del  rollo  , die  lignifica  , come  abbiam 
detto.,  il  luoco  . Altri  però  vogliono, 
e non  lenza  ragione , che  rapprefenti 
'il  mare  , che  parricoiannehte*  in  lon- 
tananza comparifce/  di  colore  azzurro; 

G 6 il 
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il  cheli  CQj)term$'CoJU  eùnfQlogìa-det^ 
nome  cyànetà  » e cymattlis  x cier jiuati  daij 
greco  nome  xv^ut,  che  figoihcaondiW», 
marina , e.psrò  di  quello  colore  cantò 

OuidrÌQkJ  > i * > O-'  *>  ’ ti...».'  ; v, /i„.j  ; <V'-,Ù*I 


vndtxs  Jfnititur , fafot  jHtyiszi $:i 
.mt*  v»di*  .. . v . ...  ;r> 

Ma  fi  rappresati  l’acqua,,  vini  dai 
colore  azzurro!»  poco  riliepa  , jcflèiicl^ 
dell ’vna,e  dell'altra;  più  nobile  il  ilio  co» 
e per  confegueoza  dell’azzurro  il  rodò  • 
; .Qganto  al  Verde  , non,  trouo  che  d^ 
alcuno  Jr,  preferire  ai  glialtfi  colorile 
la  ragione  per  mio  credere  .e  » perche, 
quefio  colore  non  comparifce  nelle  ar- 
mi di  alcun  Prencipe  d'Europa  i onde 
non  e'  fiapo.necetfario  di  vantare  in  elio 


la  (upcriprirà  per  adulare  alcuno  di 
.effi  , come  negli  al  tri,  colori  fi  £ tatto  * 
E fe  bene  il  color  verde  rappresenta  la 
terra , di  piante  ,.e  d’erbe  verdeggianti 
vellica  » none'  per  quefio  f:  che  per  altre 
ragioni  non  potelie  anche  il  verde  à gli 
altri  preterirli percioche  quello  colore 
• n,e’  C i uochi  Circe  ufi  ottenne  i primi 
.luoghi olendo  le  principali  Fazzioid 
laYerde  *,$ia Turchina,  alle  quali  *(ì 
yniuanq  le  (quadre  » e fazzioni  d’altri 
-I50lofi  .‘.E  che  il  joqì or  verde  apprettò 
. moia  antichi  imperatori  fi  a fiato  iji 


niag- 
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raaggiorfpregio  dituttiglì  altri *4$  at-v 
tettano  ,:4i  Caligo^  Pjouq  jodì  » p e- 
rone Suetonio,  di .V ero,  Capitolino^,  ed 
altri  : oggi  e ftiinato  fopra  oga'^o  il 
colo?  verde»  libile  .parti  Qrj^at^li  ^d  ^i 

Couttantinopolivi  e legge  ? chp  nqadf 
polla  veftir  da  alcuno  il^olor  verde^  >4 
foitp  pena  d’plfgfa  majeftà  ,5  MW&ìf. 
quello  colore  fò  {proprio , ^^orpiaUb 
Profèy , elegiflatore  ]yiaomtett<>  ?pndc 
di  cflo  lì  velie  (pio  il  gran  Signorie £a->. 
le  é lo  feudo*,  della  Cafa  picoinanna . 

11  color  nero  final mcn|e,.,7be nc ho 
coinninnementeJdi  a gA 

altri  inferiore  o per  nousò  $h£  di  Ume- 
tto > che  Cg<:q  porca,. ellendoproprlode’ 
funerali  , . e .delie  . pompe  lugubri  ;e^> 
perche  rapprefenta  jarsvra  y lppgliata 
d’ogpi  ornamento  d'erbe  » e di  fiori  ; 
contuftociò  da  alcuhijfi  .pr.eferifce  ad 
ogni  akro'cplore  »efì’e,ndo  4ÌQ£P'^r9 
piu  potente  il  colpf  nero, Rionale  fino* 
aa  T e per  così  dòe  vccjde  .tutti  gli  altri 
colori  i,  fopra  de'quali  di.  ferina  » mentr’ 
eflo  per  alcun  altro  colpire  t » .chelo  ri* 
,CuopraL»ononfi  perde  t tMa  di  quello 

. * . '«  « i-  1 


arme  dell’ J mpcrip  Romano . (Jr  men- 
tre ogni  colore^  l&.fue  particolari 
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prerogatiuc  , qualunque  di  efli  coiu» 
cgual  fondamento  potrà  dichiararti' 
fra  gli  altri  il’  più  nobile  . 

Oltre  di  quelli  quattro  colori  le  ne_>‘ 
ammettono  da  gli  Araldi  moderni  due 
altri  . Vno  è il  violato  , detto  ancor» 
da  gl’italiani  Pauonazzo > e da  Latini 
iarubinus-,  dalla  greca  parola  *°t  chei>' 
lignifica  viola , kyacinthiHus , per  edere 
di  quello  colore  il  fior  deiQiacinto>ed 
anche  talora  frfcns , onde 
— w-  bue  lilìa  fr{ «r 
lnt*xitJviolis , 

cantò  -nel  ratto  di  profòrpina-Olaudia-* 
no;  L’altro  è il  color  di  carne , del  qua» 
l^dì'lèraono^articolarmente  gritalia» 
ni  per  rappre  feutar  nellearmi  le  te  Ile  , 
braccia  » ed  altre  parti  del  corpo  vinai- 
no.  Al  tri  però*  parlando  più  general- 
mente* chiamaiK)  quello  , color  natu- 
rale', iiche  conuiene  non  foto  al  color 
di  carne’ , ma  anche  al  color  deU5aria*8 
dclle  piantc  ,.e  molce*altFc  colh , cheli 
esprimono  nelle  armi  Italiane  col-ino 
toatiuo  coloro*.  ; 

IL  violatolo  rammetto,  trooandoff, 
benche  ailai  di  rado  v in  alcune  armi , 
particolarmente  Francesi'  :<  nwbquefto 
propri  ameutouinn- può*  chiamarti  colo- 
xc  3 efieado  quali  vua  tenta*  fpecié  frali 

co- 

• 4- 
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c qJoxc:  eT  metal  i a , e feruendtDCgual- 
menre  per  i’vna,  die  pec  falera:,  peli- 
ci a eh  e fe  invn  campo  dùcutane:  cam* 
parii'ec vna-.  figura,  violata , fì.gùidic;^j 
di. metallo-;  e ie  la.  (teda  figuraiiiup- 
preferita  in . vai  campo  di-,  merailo,,  ii4h<- 
ma  di  colore  ; tanto  che  può  diriiwxoj 
Ermafrodito  de'fmaltij  anzi  quello  che 
è più  mirabile.,  è ,.  che  nell’arme  (fella  ' 
fcrue-  talora  e di  installa  e dipolare, 
cameni  quella  de’Iacqueroni  iiv.Eran** 
eia-,  i quali  portano  lo  feudo -dlazzuo» 
ro  , con  vna  falcia  violata  ,,  carica  dfc 
vna  luna  crefceute  d’argento.;  nel  quali 
cafo  la  (fella  falcia  deue  giudicarlidiu 
metallo  ricetto  allo:  feudo-,,  che  è di 
colore  , e di  colore  rifpetto  allalimaj, 
che  e\  di  metallo  . E quello priuilegro*. 
come  aflerifee  il  Bombaci,,  lì  conceda 
al- colore  violato,  perche  fecondo  alcu- 
ni nella  compofìzione  di  edo  interuen- 
goiioi  colori,  ed  i. metalli». 

Ma  il  color  naturale  io-  non  Tarn* 
metto  ; parendomi , chepolfa  cornino- 
damente  ridurli  ad  alcuno  delti;  quat- 
, tro-  accennati  ,,  conforme  veda  ohe  fi 
pratica:  dalie  Nazioni  oltremontautr 
che; fono  più  offcruanti  delle  rcgoleneh 
comporre  lenirmi *.  E quanto  al  color 
«ti  cacne  i-iè  quello  fr  troipw4.w»fio  com 
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Ì6a  ! Delle  Armi  Gentilizie 
altri  colori , dourà  ridurli  all’ argento;*  - 
c fe  farà  vnito  co  i metalli , fi  farà  rof* . 

10  : parimente  il  color  d’aria  col  me- 
tallo farà  azzurra,  e col  colore  farà  ar- 
gento; e cosi  de  gli  altri-  Per  la  ftef- 
fa  ragione  io  non  ammetto  nelle  armi 

11  .colore  * che  chiamano  fanguigno  > il 

Tarme  ; e4  altri,  che  fi  trouano  appref- 
fo  ;dialcuni  Autori, perche  riducendofi 
quelli  alli  quattro  già  detti  > ad  al- 
tro non  ferirono*  che  à generar  confu- 
fiorite  inchi  rapprefenta,  e.-de  faine  le 
armi*  Così  ancora  nondeuono  fegui- 
rarfi  qucllijche  diftinguono il  nero  dal 
raorado  9-  il  violato  dal  pauonazzo*  ed 
altre  fimilifortigliezze,  perche  quei 
poco  più  , ò meno  di  chiarezza , che  in 
quelli. colori  fi  difeerne  , non  fi  attende 
da  chi  dipigne  le  armi . , . ' . ' . 

Deuefiperà  con  gran  diligenza  of* 
feruaie*  :pcr  non , confondere  i termici 
dfenziali,  «che  quel  colore,  il  qual  dà 
noi  11  chiama  violato. , e pauonazzo , 
da  i Fraucefi'  .chiamafi  Pourpie Por^ 
pota,;  perche  anticamente  fi  trouaua_* 
anche  la  Porpora  di  tal  colore  ; anzi 
quella  era  più  in  pregia  della  , rolfa  , al 
diredi  ^alcuni  Autori  .:  donde  nafee , 
chCviPoStii  quali  non  han  pratica  dei* 
la  lingua,  prendano  il  color  violato  per 
■ • * _ ' il 
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il.i|iedefìnao ,,  ehe’l  rofto  ; il  che  fi  de- 
uCvQfTeniarcda  chi  de  feri  ue  -le.armi>per 
euitar  va  errore  molto  pifenziale. . 


» 


PO  QVINTO,  ; ; 

P-i  ->wO/:  l;  : 'nv.;;.  i <\  ali1;  o 

Come  fi  xfprimcMO  da  gli  Autori  i -, 

tn  e tallire  colori  delle Armi  m 

9 v i ^ JU  \**  ^ 


ziali  dé^r^aìe  Gen^di^u , e'  ne^efla- 
rio  di  esimere  i^ògru  'arme', che  li 


limai. 

giugnerui  alla'  diftefa  .il  proprio  npme  ‘ 
di  ciafcun  colore  ù metallo  rieìceim- 
pra  ti  cabile;  perciò  fi  fonò  da  gli  Auto- 
ri indentate  alcune  cifere , ò caratteri 
proporzionati  per  efprimere  gli  fteffi 
colori.  .<'*  lì* 

; Gli.  Au^ri  Italian  i ^ e prefl^a  queftjù- 
i Te^efchi  » fi'dfono  Tempre  feriti,  ^eft.  a 
prima  lettera  Hi  ciafcun  colore , per  ci- 
primerló  nelle  armi  ,’ciafcunò  in- quel- 
la, lingua , nella  quale  ha  fcritto  - Co- 
si Àlfonfo  Ciaccone  e Ferdinando 

Vg Ilei- 
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Ut  T>tUt  Armi  dentili  tilt 
Vghelli , che  fcrifltroinlatinor,  emeifb 
le  Vate  dePapò  e Cardinali  , qudfo 
altresì  le  Vite  dt'Vttèour  ItaiianrcoF 
titolo  d' Itali* /aera,  ger  eiórimere  i co- 
lori nelle  armri  de'Ioro  fog^ctti*,  Ikftr- 
iiiroi^o  delle  prime  lettere  del  nome  la- 
tino di  ciafcun  colorèe  metallo»  nel' 
modo  che  qui  fi  vedè.  'T  '■ 

' A,  Auncm . " Orò. 

a . Argeittuw . Argento 

C . C fruitavi  -,  Attorto'. 

K.  Jbtèruwr.  * RoffcrV:  .* 

V1.  F irnh  é ' Verdé  . i J ! c 

. N5*  , ' : iW^irnr ; -^frb 2 ■ ' { li 

Agoftino  Frantone  nelle  Armi  dèlté>; 
famiglie  Nobili  Gcnoucff  eigrime  ieo** 
lòri  colle  prime  lettere  decoro  nomi! 
Italiani,  in  tal  maniera  . 

O.  Oro*.  : *j 

A.  Argento . 5 M . * 

T.  Thrchiuor , odazzurro  i 7 

V?:  - Verde . 

R . Hbiflr.  • i 

N=.  . Nero  . 

Vincenzo  Bbiighini  nel*  TratratO'dHle. 
Armi  Fiorentine^  IfcmerdrgH-fteifirca-1 
ratteri  , ma  con  qualche-1 dittano  ; ctàèU 
G.  -Giallo  j onero  Oro  . 

B . Bianco, ouero  Argento  ^ 

A • Azzurro  • 

V.  Ver- 


\ 
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V*.  ‘ Vtrdt.  J 

R.  Rodar:. 

N5  NÒTO'. 

Filadeifò  Xftignars  nelle  famiglie  sici- 
liane, nella- maniera  che  fèjjue  . 

O.  Oro. 

B . B ianco , oùero  ufo . 

• RV  Rolfb . 

C.  Celelte-,  omero  azzurro . 

V".  i Verde. 

il  Nero  ièna.’  alcun  carattere , ma  tutto 
nero  . Il  Teatro  dèlie  famiglie  Nobili 
di  Veneziani  efptime  in  tal  modpL 

T«  Tiirchino.,fodajann:o . 

R • Rolla. 

V.  Verde. 

Q. , Oro. 

8i**e& , tUm  non  l notato.,  oh t fi,  vede 
da  fe . Gionanni  Sibmacher  nelladua 
raccolta  delle  Armi  Alemanne  adope- 
ra le  prime  lettere  de’  nomi  Tedefchi  di 
ciafcun  calore,  in  tal  maniera . 

Ci  Gelò . Oro  • 

V . VV Oli:, 

t ***•  . Roilò^ 

V 5:  Azzurro. 

Gr  •:  Vfcrde.; 

/ S>.-  Sckuuari*.  N&B&. 

e quando  le  figtuxxlbno  fcni^carattece 

al- 
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1^4  Dell*  Armi  Gentilizie 
alcuno , è fegno , che  ritengono  il  loro 
color  naturale . Paolo  Furilen  ’chtj 
fece  vna  copiofa  addizione  al  medefi- 
mo  Sibmacher,  fi  feruì  delle  ftefl’e  lette- 
re con  qualche  aggiunta , come  qui  fi 
vede . 

Gì  Gelò..  Oro. 

W'.*-  VVeis.  Argento. 

R . Roth . Rollò  . 

B . Blouu  • Azzurro . 

Gr*  / Grui).  Verde.  f 
' Sì'  ; Schuuarts  • Nero . 

P.  '*  Y Purpur,'  Porpora  , 

Brfct  Bruii.;  '•  - Violato. 
Andrea  ÌFauino  anth’efiò  ha  imidato  la 
(Iella  maniera  di  caràtteri  nel  fuò  Tea- 
tro d 'onore , feri  tto  ih  Francefe,  feruen- 
doli  delle  prime  lettere  de  colori  fecon- . 
dòli  loro  nome  Francefe , in  tal  guifa  • 

O.  ' Or.  ! Oro . 

A . ‘ : * Argent.  ' : Argento . ; 

;G  i-  ' ’ Gueults  . Rollò  . 


S.  Sinopie . /Verde. 

A A%ur . Azzurro. 

le  fobìe  toni  hoir.  Giouànni  Spedi  nel 
fuo  Teatro  d’impero  della  gran  Breta- 
gna, doue  porta  le  armi  delie  Città , e 
principili  famiglie  titolate  di  quel  Re- 
gno, fiTeruepcr  efprimere  i colori  del- 
le  feguenti  lettere  ; e ^ifteffo  fanno  al- 

' cimi 
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cimi  altri  Scrittori  Inglefi 


o . 

Or. 

Oro . 

a. 

A r gene. 

Argento  < 

g« 

Guetd . 

Rollò.  . 

b • 

Blouu.  ; 

Azzurro. 

s . 

Sahle. 

Nero. 

V • 

Vert. 

Verde . 

Altri  poi , per  formare  in  quell;’  arto 
maggior  miftero',  non  vollero  adope- 
rare le  lettere  proprie  de’  colori , ma 
altre  diùerfe  cifere  ; onde  alcuni  ligni- 
ficarono i colori  e metalli  colle  prime 
fette  lettere  deli’  alfabeto  , ed  altri  con 
i primi  fette  numeri  dell’ Aritmetica  > 
come  qui  fotto  fi  vede  • 


A 

B. 

C. 

D . 

E. 

F . 
G . 


1. t 

2. 

3- 

4- 

5- 
t- 

7- 


Oron'  . 
Argentò*  , 
Ròfro. 
Azzurro  • 
Nero . 
Verde* 
Violato  T 


Di  vn  antico  Araldo  Inglefcfiferifce  il 
VVlfone  , che  attribuifee  à Ìmetalli9e 
colori  delle  armi  alcuni  nomi  inuenta- 
ti  à ca  priccio  3 qual  idre  e deriuàrfi  dal 
greco  , e pei*  le  prime  lettere  di  quelli 
nomi  vuol  che  fi  efprimano  i colori  > 
non  ad  altro  fine  » che  per  non  effere  in* 
tefo  ; dicendo,  che  l’vio  delle  armi  non 

deue 
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\6&  Delle 'Armi  Gentilizie 
dctie  nc  praticarli,  ni  cono£cerfigdjL_» 
gente  niiica-,  ed  ignorante,  eflèndo 
proprio  Tolde  glitroi,  e però  deuo- 
no  dimdltrarfi  coperte , e mafcherate 
Totto  tali  termini  i cono  Tei  uri  ; i nomi 
dunque  da  elio  à i coloriattiibuiri,col- 
Jc  loro  cifere , fono  iièquenti  : 


CY. 

Citrine  . 

Oro. 

A5. 

Afprc . 

Argento 

CO. 

Coccine  . , 

Rollò . 

"VE. 

Veneto, 

-Azzurro  i 

.'Mauro  . 

-Nero . 

p. 

Tré  fine . 

.Verde . 

o. 

Oifty . 

Violato . 

'Arrigo  Spelmanno  nell'ATpilogia  fi 
fcruede  i caratteri  de’fctte  Pianeti  ; c 
l er  li  diie  colori  » chinò  v’aggiugnej 
ci  fanguigno , e fanne  , prende  i ca- 
ratteri ciélli  due  Nodi  alò  onomici,  A u- 
iirale  , e Boreale , detti  Capo , e Coda 
del  Dragone,  in  tal  modo . 


Sol . 

Oro. 

luna . 

-Argento. 

M ars , 

Rollò. 

7 yptter. 

A saturo  • 

Mcrcurius 

. Violato  * 

6- 

Venusf 

r Verde  . ; ì 

JS. 

Saturni  s . 

Nero  • : - r: 

- , > Capùt&**é**ii . Twitic  \ - 

mi.  Cauti*  Draconii,  Sanguino  . : 
**  L’Att- 


/ 
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Lìirfi  11.  Capo  V . 167 
X’Atirore  di  vna  Raccolta  manofcritta 
delle  Armi  d'Ibernia  , fcritto  in  quella 
lingua  , al,  riferire  del  Mcnetrier , li  fer- 
ii^ per  efprimere  i colori  de  i nomi  di 
alcune  pietre  preziofe  » che  rapprefen- 
tano  gii  ile  Hi  colori,come  qui  fi  vede  • 
Topa^.-  Topazio  . Oro  . 
Pcarlc  . * Perla  • Argento. 
Rubre  . Rubino  • Rolfo . 
Subire.  Zaffiro.  Azzurro*. 
£mtraid.  Smeraldo  . Verde . 
Diamond.  Diamante.  Nero. 
Amctbijl.  Aaictifto  . Violato  • 
Nyacinth.  Giacinto.  Tannè . 
Altri  fi  fornirono  delnomi  delle  Virtù» 
T colorali , e «c  ardinali , , fi gnificatci 
da’coiori  medefimi.,  cioè , 

Fede . Oro  • 

Speranza.  Argento . 

Carità  . Rodo  . 

Giuftizia.  Azzurro . 

Fortezza  . Verde  • 

Prudenza.  Nero . 

'.Temperanza,  Violato • 

Altri  al  riferir  del  Ferone  nella  fua  fa O 
colta  d’in'prcfc  , e d'armi,  ilquàk-> 
vuol.chc  i Troiani  Tollero  i primi  à da- 
re il  nome  à i colori  delle  *armi  fer- 
uirono di  alcune  voci , che  nella  loro 
fauelia  lignificano  i giorni  della' fetti- 

m ani  r 
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' irritili  : ài  altri , come  Vuole  il  VVifo- 
• ned  capi  4.  d'ai  cri  tèrmini  barbari , 

; praticar! >■  com’  efiò  dice,  ne’  <3 iiibchi 
; Circeo  fi,  introdotti  in  onore  di  Cafto- 
re  , e Polluce  : ma  perche  di  fuetti  ap- 
pena rimane  la  memoria,  non  che  i’vfo, 
batterà  di  accennarli  vintamente, come 
cjiififi  vede  « * • * • zpo  » 

• ' 0*0 , • J^iriegi  ' Crìcafi  . 

Argento  Serate . • Affante, 

* Redo*»  Truty.-  Cariente, 

[ * Azzurro  • Ectrady»  Stararne, 

' ' Nció  .•  Parafeiy  , Sidcio  , 

/ Verde,'  Eflera.  Mehent , 
Violato.  Ptfety  . Ei  ottano  » 
Ma  trai afei andò  tutte  cjuefie  ette  re , c 
. caratteri  per  efprijiierè  i colori , eho 
più  non  fi  praticano  da  gl j -Autori  mo- 
derni, oggi  coir  11H  ut  mente  gli  Auto- 
ri che  deicriuono  le  anni,  per  efpnmc- 
rei  colori  di  quelle  nelle  loro  figure, fi 
Sci  nono  di  /empiici  j.  unti  e lince , di- 
verlanrente  dritte  (oprale  mcdefimcL? 
armi ..  Tantoché  jer  rapprefentaie^ 

] oro  formano  Io  icudo punteggiato  ; 
^argento  tutto  bianco,  e fenz’alcuna. 
figura,  ò legno  : il  refio  fi  efprime  con 
linee  tirate  à perpendicolo  , cioè  dalla 
parte, fuperiore  alla  inferiore  dello  feti- 
do : Tazzurro  con  linee  orizzontali  > 

tirate 
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Li  fat  II.  Capo  V»  * 1 69} 
tifate  dall  vno  all’ altro  lato  dello  fai-  ' 
da.:  il  verde  còn  lince  diagonali  ,•  tira- 
te dali’  angolo  iHperiore  1 deliro  ali«w-  ? 
parte  inferiore  firultra  dello  icudo, viti 
violato  con  linee  parimente  diagonali, 
nia  tirate  all’oppoilo daJi’angolo.  fur 
pcriore  finita)  verfo  la  parte  inferiore  * 
delira  dello  feudo  : il  nero  finalmente 
da  linee  tirate  in  croce  , cioè'  ori  zanca»»  - 
lue  perpendicolari  infieme,  ouero;con  ; 
farlo  tutto  nero  . Di  quella  pratica  li  . 
feruQiio  il  Pietrafanta , il  YVIfoneuil 
Meuetrier , il  Btfcia»  ed  vaiuerfalmen*  » 
te.  tutti  i moderni , che  fcruiono  con_» 
e Battezza;  ài  quali  rimetto  il  Lettore  • 
per  vederne  fotto  all’occhio  ^Iprefl'a-» 
lapratica.i-  •<.  ..  i;;.  : 

. Quella  maniera . di  elprimere  , e di- 
Bìnguere  nelle  armi  gli  fin  alti  doureb- 
be  v farli  da  chiunque  le  deferiue  , 
rapprefenta  in  iifcampa;  percioche  iti 
tal  guifa  poifono  in  vna  occhiata  co- 
nofcerlì  i colori  e metalli  tutti  di  ciaf- 
curi  arme  , fenza  intrigarli  né-  coru» 
pianeti , né  con  gioie  > né  con  altre-» 
milleriofe,  ed  inutili  interpretazioni 
de’ colori  ; e fenza  andar  cercando  il 
nome  di  » ciafcun  colore  nella,  tale,  e 
nella  tal  lingua , per.  ritrouarne  la  pri-  . 
ma  lettera,  che  lo  efprirae  *ilche  riefee . 

- 11  ‘ H molto 
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I yà  Delie  Armi  Gentilizie 
molto  difficile  ne  i . libri , che  fi  crolla- 
no Campaci  nelle  lingue  ftraniere  : ol- 
treché il  vedere  gli  feudi  ripieni  di  let- 
tere, ò di  altre  lomigiianti  cifere  » par- 
ticolarmente fe  fono  piccoli , e carichi  | 
di  molte  figure , non  può  negarli , che 
non  faccia  poco  grata  comparfa  all'oc- 
chio « doueche  il  vederli  contrafcgnaci 
colle  dette  linee  , che  fcruono  per  om- 
breggiare le  figure , riefee  molto  grato  t 
alla  villa  • 

Chi  ila  fiato  l’Inuentore  di  quella-» 
pratica  9 non  è certo  : Molti  ne  fanno 
autore  il  Pietrafanta , e /Tendo  egli  Ila-  j 
to  iJ  primo  autor  celebre  in  materia-» 
diarmi , che  le  ne  Ila  fcruito  nelle  fue  r 
Teilere  gentilizie  , {lampare . in  Roma 
nell’  anno  163S.  Altri  i'attribuifeono  ì 
Criftoloro  ButKens  , il  quale  nella  Ge- 
nealogia , ch’ei  fà  della  Famiglia  de* 
Lynden , ftampata  nell*  anno  1616-  vi 
porta  l’arme  in  tal  maniera  conrraie^- 
gnata.  Il  Vuifone  pretende  anch'  egli 
cl’clìerne  l’innentore.,  dicendo  à capi  4* 
delia  feienza  eroica , che’l  Pietrafanta 
imitò  la  pratica , dicali  egli  li  feruì  in 
vn  altro  fuo  libro  -d’armi  , fiampato 
molto  prima  • Ma  in  realtà  ninno  di 
quelli  ne  fu  l inuentore,crou  andoli  pra- 
ticato quello  modo  df  cfprimerc  gli 

v . : :r  ' fmalti 
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• %Jhro  11.  Ctpo  V.  17  I 
fin  al  ti  nell’  anno  1621.  in  vn  libro  pu-  , 
blicato  da  Giacomo,  Franquart  Tedef- 
cp  i)|\^Ja  dcfcrizzione  del  funerale  di  , 
Alberto  Arciduca  d’Auftria.  M*  li*-* 
pur  fato  di  cip  chiunque  fi  vuole  l‘in-  - 
uditore,  pc^p  pilieuz.;  baili  i noi  ii. 
poter  godere  di  si  vtile  inuenzionc  • 
,peue  qui  finalmente  notarli  per  mag- 
giore intelligenza,che  non  tutti  gU  Au-  . 
tori , i quali  fi  fono  tenuti  di  quella-» 
pratica  di  dìfiinguere  i colori  per  via-» 
di  punti,  e linee  , Fhaa  fatto  $U  iftefia-> 
maniera  > ritrouandofi  in  alcuno  di  efil 
qualche  poco  di  variazione, particolar- 
mente in  quelli  più  antichi . Così  il 
F ranquart  nel  citaro  libro el'prime l'o- 
ro,come  noi  rapprefentiamo  Fazzurro, 
cd  all’  incontro  lazzurro  > come  noi 
l’oro;  e quello  che  à noi  fignifica  il  vio- 
lato , appreso  di  ltb  fignifica  il  verde  , 
ritenendogli  altri  communi  co  i 110- 
llri . Il  Gcienio  nel  trattato  ch’ei  fà 
jDc  illttfìrtbus  fam iltj s in  C iuitatem  Vbto - 
rum  A orna  deduftis , varia  nel  nero , eh* 
egli  elprime  come  il  noftro  rodo  ; nell’ 
azzurro  , che  fà  limile  al  noiko  viola- 
to ; e nel  rodo  , che  fà  come  ii  noitro  ; 
azzurro . Il  Caratimele  nella  tea  mille- 
ripjfa  dichiarazione  delle  anni  di  Spa- 
gna ammette  otto  tenalti  j Foro,  e l’ar- 

H 2 gento, 
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iji{  Detti  Armi  Gentilizie 
gento  , che  rapprefenta  come  i noflri  ; 
il  rollò,  eTazzurro  , che  elprime  colle.* 
llelfe  noftre  linee , ma  al  contrario  » 
cioè  quello  che  à noi  è rollo,  iui  è az- 
zurro , ed  all’  incontro  i il  verde  alter-  . 
natiuàmente  di  linee , e di  punti  ori- 
zontali  ; la  porpora  » ò violato  come  il 
noftro  verde  ; ilmoradO  come  il  noftro 
nero  ; ed  il  nero  di  linee  diagonali  de- 
lire e lìniftre  pallate  inlìeme  . In  altri 
Autori  non  hò  trouato  diuerlìtà,  ma 
per  non  errare  dourà  ognuno  olferuare 
, la  regola > che  lì  tiene  da  ciafcuno  di 
e Hi , e quella  per  ordinario  Tuoi  dichia- 
rarli nel  principio  • 

...  . i;>-«  : . ••  • 

C A PO  SESTO. 

» » * ~ * ' \ 

Che  co  fa,  [imo  le  due  Pelli  , 0 Pan- 
ni , di  V aio  y e £ Armellini 
che  inter  uengono  nelle  Ar - .... 

. > mi Gentth^ie * 

« ' . < * * 

Oltre i metalli , e colori  , de’  quali 
abbiamo  finora  difcorfo  , lì  con-^ 
iìderano  ancora  nelle  armi  due  panni , 
iò  pelli,  le  quali  propriamente  non  io- 
no  né  colori , nè  metalliyma  vna  quali. 
* fpccie 
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Ipecie  diuerfa;  e tanche  fiano  compon- 
ile di  va  colore  » e d’vn  metallo,  ficoiu- 
fiderano  tuttauia  come  vno  fmalto  fo- 
ìò;  e poffonb  egualmente  feruire  di  me- 
tallo , e di  colore,  : Sono  quelle  la  pelle 
dell*  Armeìlina,  e quella  del  Vaio  ~ ». ... 
t I^a  pelle  del  1*  Arme  liino  si  rapprefea- 
ta  eoa  vn  campo  d’argento {parfo  di 
legni , ò macchie  nere  , che  commu^ 
ne  mence  fi  chiamano  mofeature  ^vdi 
figura  poco  diflìmite  da  jvna  croce  *di 
cui  la  parte  inferiore  fi  fparge  a c fi?  di- 
lata  in?  tre  punte  , e tali  mofeatare  fo- 
no fenza  nùmero  determinato*  Il  cain- 
po  d’argento  rapprefenta  fenza  dubbio 
la  pelle  del  niedefimo  armellino . ani- 
male notoà  baftanza , tanto  gelofodd 
fiio  natiuo  > ed  impareggiabil  candore» 
che  per  conferuarlo  non  teme  d’incon- 
trare e carcere , e morte  ; onde  diuenne 
(imbolo  della  innocenza , e parità,  co- 
me ad  ognuno  è manifefto  « Quanto 
alle  macchie  » ò mofeature  nere  « elici 
non  altro  rapprefencano  , che  ranci 
piccoli  fiocchetti  * tratti  daHaìicodui 
del  medèfimo  ? armeiiiuo  la  .quaj^.ab- 
treteanto  eccellenceie  fiùgolare  ftsuidt 
nel  color  nero*  quanto  il  rimanente» 
della  pelle  nel  bianco  : e non  per  altro 
# foglioso  aggiugnere  ne’ foderi  dea 
4 -, 4 H $ manti 
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manti  Reali , i quali  dipelled’àrmelii- 
no  si  fermano  , quelli  bocche tti  neru 
die  per  far  maggiormente  fpiccarc 
la  candidezza  impareggiabile  deli’ifc 
te  do  armellino  ; in  quella  guifa  che  le 
Dame  francesi  fogliono  con.  simili 
moi'che , e macchie  di  taffettà  nero 
riempiersi  il  volto  , perche  in  elfo  più 
eiguardeuole  si  renda  l’affettato  can- 
dore* Altri  però  diifero,  che  antica- 
mente quella  pelle  si  rapprefentaua_> 
tutta  all’  oppoliojcioe'  nera  colle  dette, 
mofeature  bianche  , e che  ciafcuna  di 
quelle  rapprefentaua  la  pelle  di  vn  in^ 
«ero  armellino , cioè  le  tre  punte  di  fo- 
|>ra  la  teda  , e le  gambe  anteriori,  e 
tutto  il  rimanente  della  mofcatura>> 
colle  tre  punte  inferiori  l’altra  parto 
del  corpo  colle  gambe  di  dietro , e co- 
da dell’  animale  ; e che  poi  si  mutaro- 
no i colori , rimanendo  binaria  te  io 
figure  : ma  perche  quella  opinione  non 
ha  fondamento  alcuno  > eliendosi  Tem- 
pre vedute  le  dette  pelli  ne’  manti  reali, 
t simili  altri  ornamenti  del  colore  che 
oggi  ritengono , e trottandosi  ancora 
in  molti  luoghi  le  dette  macchie  con 
molte] e molte  punte  inferiori,  cd  i 
«nodo  di  piccoli  bocchi , come  può  ve- 
dersi nel  Yulfoac  > Pie  tra  Tanta , ed  al- 
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tri  nche  in simil forma  le  rapprefent*- 
no  ,fembra  molto  più  verismi  ile  il  di- 
re 3 ch’elle  rapprefeiitino  le  code  del 
medesimo  armellino , aggiuntali  per 
vaghezza  , come  già  si  é detto  . Che 
fe  poi  si  ritrouano  nelle  armi  quello 
raofeature  bianche  , ò d’argento  in 
campo  nero  , allora  non  si  chiama  ar- 
mellino , ma  contrarinellino,  cioè  pel- 
le contraria  all’  armellino  ; e fe  il  cam- 
po, ò le  macchie  fodero  d’altro  colore, 
che  bianco  e nero  , allora  si  chiamai 
pelle  domicilino  comporta  . Or  emen- 
do dunque  le  dette  .pelli  ornamento 
proprio  de’  Grandi,  e lòurani  Prencipi^ 
è chiara  la  ragione , per  la  quale  siano 
fiate  introdotte  nelle  armi  : ma  di  que- 
llo à lungo  , e più  didimamente  parla- 
rono nella  noftra  Europa,  de  fenuendo 
l’arme  de’  Duchi  di  Bretapna  . 

' Maggior  difficoltà  s’incontra  in  il* 
piegare  checofa  sia  la  pelle  dei  Vaio  > 
fa  quale  si  rapprefentacon  alcune  figu- 
re  piccole  di  lette  lati , simili  à i merli 
acuti  delle  muraglie  , ò come  altri  di- 
cono, simili  ad  vna  piccola  campa- 
nella , e quelle  figure  si  difpougono  in 
diuerfe  file  l’vna  predo  all’  altra,inmai 
mera  che  lo  fpazio  che  rimane  tra  l’vna 
c l’ altra  di  effe  e fprime  l’iileda  fi gura-# 

H 4 roue- 
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•fouefcia^a  «:  erfiuolta,  ingiù..  Soùp^n 
roao  alcuni,  particolarmente  de’aoftri 
«Italiani  > che  quelle  figure  fodero  bic? 
chieri , onde,  alcuno  di  effi  nei  defcri- 
uere  vftarme  di  Vaio.,  tiiii'e , bicchieri 
fenati  piedi  ; -pare  che  «si  confermi  quella 
opinione  dalla,  similitudine  de'  -terniin 
ni  fraucesii  percioche  da  quelli  si  chia? 
ma  la . pelle  del  Vaio  Vaie  > ò Yee  , z 
talora  anche  potf-uairéti  ,ed  i bicchieri 
parimente  si  chiamano  pots  de  , vcrrc* 
Aia  quanta  al  termina  pàtfiktir&s-i  che» 
«La  pochifljmi  siprouatvfato  ,:non  altro- 
può  dinotare,  che  qualche  ,simiiitudine> 
delle  figure  dei  Vaio  eoa  simili  vasi*.  ò 
bicchieri  ^,  ma  la  parola  Vm\  che  prò? 
^riamente  significa  la  pelle- dei  Vaio  ». 
4eue  credersi  deriuata  dalla. parola  Ian- 
tina varimi  coinè  ora  foggiugtieflexno^ 
il  che  non: ha  relazione  alcuna. con  * 
bicchieri . Altri  chiamano  de.  figure-* 
del  Vaio  col  nome  di  Cappelletti , di-? 
«cado , ch’clfe  rapprefentino  que  ber-4 
rettoni , ò montiere , che  fogiionp  por-, 
tarsi  da"  Magiltrati,  e Prencipi  > copcr-, 
ti  di,  varie  pelli  per  bizzaria , ed  orna- 
mento . Altri  le  chiamano  Campanai 
le,  per  la  similitudine  della  figura  di 
quelle  colie  campane  . Ma  ò campa* 
oelle,ò  cappelletti , ò bicchiericheU^ 
, .*v  A'  — sichia- 
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si  chiamino,  con  quello  non  si  efpri- 
me  , ne  s'intende  » che  cola  sia  la  pelle 
del  Vaio  » . e perche  con  tal  nome,  si 
chiamino  quelle  figure  » il  che  noi  cer- 
chiamo . 

Il  Vaio  dunque  é vn  animale  simile 
alla  donnola.»  ma  dupplkato  nella-» 
lunghezza  ;ouero,  com  altri  dicono  » 
vna  fpccie  di  Scoiatolo  de’Paesi  Set- 
tentrionali » il  quale  è di  color  bianco 
nel  ventre  » e nel  dorfo  ha  vn  certo  co- 
lor bigio , tra  l’azzurro,  e’1  nero  ; il  fuo 
pelo  e fino , morbido , e paftofo  affai 
più  del  velluto  ; ond’è , che  quella  pelle 
ai  tiene  in  pregio  ai  pari  dell*  oro  j e 
nella  Mofcouia  » Gozia  » Noruegia  » e 
nelle  Prouincic  del  Settentrione  gcne^ 
xalmence  si  liima  adobbamento  reale  » 
concedendosi  folo  per  priuilegio  à Per- 
sonaggi grandi  il  poterlo  portar  ne  gli 
-abiti  per  ripararsi  da  i rigori  del  fred- 
do Se  cren  tuonale. Si  chiama  Vaio  perla 
varietà  de’ colori,  che  lo  ricuoprono 
quali  Fario, e per  ragion  del  colore  chia- 
masi anche  volgarmente  da’  Francesi 
petit-gris-,  feri uo no  diffufamente  di  que- 
llo aninule  illornandes  de  rebus  Gotbi- 
tis , Sebàftiano  M under  à libri  4.  della 
<£o  fotografia,  Giouauni  Iaolloniooel 
fuo  Atlante  » parlando  delia  Mofcouia, 
ì*i-  Hj  . .cd 

. t 
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Velie  A rmi  'Gentilizi e 
■cd  altri.  Or  dalle  pam  Settentrionali 
zi  trasportò  i’vfo  di  qoefta  pelle*  nello 
Città  d'Italia  j ed  wi  Fiorenza  fcriue  il  j 
■Borghi-ut  che  in  parimente  vfata  nè* 
teippi  antichi  da  perlone  grandi;  « 
l’arte  de v V aiaJj  era  vna  delle  maggiori  * 

<e  più  il  ina  are  , che  tollero  in  tutta  ia^i 
, Città  . ;».b  • • •-"<  f • ‘ * •“  ' • 

La  pelle  dunque  dei  Vaio,  che  ora 
vediamo  nelle  armi  , altro  nome  , che 
vna  pelle  compotèa  d*  moiri  pezzi  cu- 
biti infieme  , fatti  in  forma  di  campa- 
nelle , d’azzurro,  e d’argento  alternar 
• rittamente  , in  tal  manièra  chel(  come 
oderuano  alcuni } ciafcuna  di  dette  fr- 
gure  col  Ilio  rifcoatro  forma  vhà  peile 
intera  del  Vaio  ; percioche  tagliata  la 
detta  pelle  per  mezzo , e tolte  ne  leofi* 

- eremita  fuperflue  , con  riunire  infieme 
l’vn  contro  Taltro  i detti  pezzi  S1  viene 

- à formarli  la  figura  ordinaria  del  Va- 
io , di  cui  la  parte  fuperiore  d’azzurro 

^rapprefentail  dorfo,  elainfèriore  d’ar- 
gento il  ventre  del  medelìmo  Vaio. 

- Kegolarmente  la  pelle  del  Vaio  nelle 

- armili  rapprefenra  d’argento,  e d’a®- 

- zurto,  come  abbiamo,  detto  * perche 
tale  é il  Aio  color  naturale  ut  quando 

i fi  dice  , die  la  tal  famiglia  porta  16 
< fendo»  qd^lcuna  figura  di  Vaio  , bi  dè-. 
*-\  X ue 

V r" 
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ue  intendere  in  tal  maniera  : che  Te  poi 
fi  troua  il  Vaio  d’altri  colori,  corno 
nelle  armi  de’Bauffremonti  in  Borgo- 
gna , de’Kergolay  in  Bretagna , e mol- 
ti altri , che  ne  vedremo  nella  noltra-» 
Europa , allora  li  chiama  pelle  di  Va- 
io compolla  , e nel  defcriuere  limili 
armi  deuono  efprimerfi  i colori . Che 
fé  le  figure  del  Vaio  non  fon  difpofte 
. nella  maniera , che  fopra  dicemmo  , 
ma  in  modo  , che  due  pezzi  dello  llef- 
- io  colore  ftiano  pofti  i’vn  coutro  [‘al- 
tro, allora  non  li  chiama  Vaio  , raa^> 
Contrauaio , ouero  feudo  contrauaia- 
to  : e fe  finalmente  le  dette  figure  fon 
difpofte  in  tal  maniera  -,  che  le  figure^ 
eteU’iflelfo  fmaltolliano  collocate  l’vna 
-fopra  l'altra  à perpendicolo,  allora  li 
chiama  lo  feudo  Vaiato  in  palo.Quan- 
to  all’origine  del  Vaio  nelle  armi  > 
molti i’actribuifcono  ad  vn  Caualiere 
della  nobile  famiglia  de’Coucy  nella 
Picardia  , il  quale  vogliono  che  folle 
il  primo  à portar  queita  pelle  nell’ar- 
me , come  vedremo  nella  noftra  Euro- 
-pa , trattando  dell’arme  di  détta  fe- 
miglia*  «: 


« .i 
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ZW/e  Figuri  delle  Armi  Gentili - 
^ie^  dette  volgarmente  Cor - t 
‘ fide Dl  Arme  i 2-i“°  °* 

i;  JÌ).  . : Mlj'.v  «?«{;'  1 !*•  *5Z 
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A Venda  già  fpifgato  , che  cofa^» 
fiano  gli  feudi  >:cd  iimaki,  dob* 
biamo  portarci  ora  à confiderare  la*» 
terza  parte  elfenziale  dell’arme , dio 
fono  le  figure , delle  quali  ogni  feudo 
, gentilizio  fi  riempic.Chiamanfì  quefte 
commuuemente  col  nome  di  Corpi* 
npn  perche  deuano  Tempre  rappre  fen- 
tare  cofe  còrporee,  il  che  è fallo,  cT- 
Jcndoui  moltiflìmc  armi  compofte  di 
fenplicilinec  , delle  quali  à ilio  luogo 
diicorreremo  ; ma  perche  eflendol’aiv 
me  vna  fpecic  di  figura  fimbolica  , 
mifteriofa , conjparifce  in  ella , come 
corco , la  figura,  da  cui  fi  contiene , e 
nafeonde  il  lignificato  * che  e'  l’anima 
. dell'arme  ile  (fa , Or  che  quelle  figure 
frano  parte  elTenziale  dell’arme , e tan- 
to matufefio,  che  v’é  chi  porta  opinió- 
ne , che  quelle  armi , le  quali  fi  forma- 
no da  yn  séplice  feudo,  fruttato  di  va 
- >*  ■ /» 
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loloàmetallov  ©colore  , lenza  aiata 
altra  figura»  nonfiano  vere  Carini,  mai 
femplia  diuife ■ *;  Quella  opinione  io 
fórno  falla  ; prima  perche  attualmente 
fi  trouano  mólte  e molte  famiglie  » co- 
me vedremo  nella  Europa»  che  fi  fer-* 
nono  di  tali  feudi  per  vere  *rfb  proprie 
èrmi  gentilizie  j e pòi  .perche,  anche  à 
quelli  feudi  òttimamente  conuiene  la 
. definizione  dell’arme  gentilizia  danoi 
portata  nel  càp.  ».  comi  ini  abbiamo 
dimoltrato  : fórno  però  fuori  di  eoa- 
«■  trouerfia che  le  figure  fiano  parto 
cficaziale  dell’arme  ; -percioche  ia  di- 
uerfità  delle  figure  piò  di  oga’altra  co- 
da ferneà  difiiugucre  le  famiglie  vèh’è 
il  fine  principale  dell’arme  ; anzi  fer- 
uono  ancora  à inoltrar  nelle  medefime 
la  nobiltà  > ed  il  valore  de  gli  Antena- 
ti t percioche  fin  dai  tempi  piò  anti- 
chi fu  collisine  di  varie  Nazioni  il  dare 
à foldaei  : * quando  prima  encrauano 
nella  battaglia  * vno  feudo  vuoto , afe 
finche  douefièro  Icgnalarfi  eoa  qualche 
imprefa»  e quella,  rapprefèutata  poi 
con  fimboliche  figure  uel  proprio  feu- 
do» tramandare  à pofèeri  » e difeenden- 
ti  luoi,  come  fregio  di  nobiieupnde  di 
Elenore  , foldato  di  mediocre  virtù, nè 
XejptaUtopét alcuna  gloriola  imprefa 
* ....  fi 
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fi  legge  quel  unto  ricantato  vedo  nel A, 
rfineadi  al  ^. 1 ^ & 

-*  - Mnfc  l fui*  nudo  parmqu*  ingiurimi 
: ‘ f *Ukl\  f i-. . ; -* ì ; e;;'  lii 

Quindie' , che  da  alcuni  Autori  fi  con** 
dannano  come  ignobili  * re  men  glo« 
note  le  armi  accennate , che  ‘ficea** 
pongono  di  vn  feniplicc  ò -metalioò 
colore  j>  come  proprie  di  foldatì  grega* 
Tj  3 e vili>  chiacnandold  feudi  d'afpett 
%ìqm  3 qoafiche  la  famiglia  ,ehe  porr?, 
limili  feudi  , non  abbia  alcuna  Segna- 
lata impreia  daregiilrarui  ^anzi  Cria* 
«anni  Scohier  nel  fuo  eruttato  de*fe- 
gru  gentilizi  -vuole  > vhe  quelli  deudi 
anticamente  fi  porraffero  « da  .gf’iU*gi~ 
timi,  come  contrafegno  decoro  dilet- 
toli natali  > aggiugnendoft  da  alcuni 
di  efii  nel  deliro  angolo  dello  feudo 
l’arme  del  Padre , e quelle  fono  da  lui 
chiamate  ermi  /alfe  ♦ » • ; 

Ma  cheche  lìa*  delFopinione  di  alcu- 
ni, non  dobbiamo  noi  condannare^ 
quelle  armi  di  vn  folo  colore  ò metallo 
compofle,  mentre  lappiamo  » che  fu- 
rono vlateda  nobiliffime  famiglie,co- 
mei  Menefes  Conti  di  Maiorga  in  If- 
pagna , che  portarono  lodcado  tutto 
d’oro  ; i Ródi  di  Fiorenza  , cheTy^ 
rono  ciuco  collo  j i Conti  di  Gournayi* 

che  ‘ 
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che  lo  voliera  tutto  nero',  fenzà  e’fpri- 
fnerai  altre  figure,  co  ni  2 ni  ol  ci  altri 
ne  compariranno  aellaHioftfa  Éurop a. 
Ma  ancorché  non  fi  croaaHéro  da  alfa 
iiabiii  vfate  quelle  anni  femplici  , ba- 
lta re  bbe  à renderle  fi  cure,  e liberedt 
ogni  nota  d’in&mia  Fombra  di  vrfàì 
Coróna  Reale , -ed>nft*pretno  adora-3 
to  Triregno , lòtto  di  cmconifparifcO-» 
irò  ndle  armi  di  Grazia  XirfteUes$*u- 
*Uo  Re  di  N anatra,  che  portò  vn  femj 
plicé  fèudo  rollò,  ritemitopoi-da  i C04 
ti  d’Aibréfr  Tuoi  fu  eoe  dòri  fino  al  terna 
’pO  di  Gàrio  VI:  e *d’  Alèfiandto  5Tf,’ 
Somine  'Pontefice-,  delia  famiglia  de’4 
^BftndineMi , che  portò  vn  fempheefèa* 
do  d’orò  . Che  iè  fi  auefièro  à condan^ 
nare  quelli  feudi  per  edere  di  -vii  Iòle 
fmalto  , dourebbero  anche  ‘rigettarli 
tutti ‘gli  feudi  di  Armelhno,  e di  Vaio* 
me’  quali  becche  eòinparifcaiv  due.* 
fm  al  ti , abbiamo  già  detto , che  quelli 
per  confenfo  di  tutti  gli  Araldi  fanno 
figura  di  vnO  fmalto  folo;  e pure  quelli 
fèudi  di  Vàio  -,  e dr A r niellino  si  porta- 
no da  m&lti/ìime-  famiglie  di  prima-* 
Nobiltà  < D unque  co  neh  i udì  an  10  rt  hè 
de  bene- nelle»  armi  non  compaHfceàb 
^«nafiguta  diùèrfa  dallo  fèudo  fmaP 
tato,  non*pòr  qtieftv  de«e  coitdamiaflii 
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come  indizio  d’ignohtlcà  ( cheche  si 
fpffe  de’ feudi  antichi  de  i ibi  dati  ) : 
mane  da  quello  si  può  conchiudere  » 
che  quelle  siano  armi  fenza  figura  > e~> 
die  però  le  ligure  non  siano  parte  ef- 
fenziale  deir  arme  , perche  in  tal  cafó  » 
lo  feudo  medesimo  feruc  di  figura»  co-r 
me  dilfufamente  moilrammo  nel  libro» 
ccapoprimo.  . . * i 

Quanto  alla  qualità  delle  figure , che 
concorrono  à formare  le  armi  » molto 
potrebbe  dirli  > ma  per  i {piegar  tutto 
in vna parola,  può  francamente  alfe» 
rirlì,non  elferui  cos’alcuna  conofchir 
tane!  mondo»  ò naturale»  od  artifi- 
ciale, ò reale  ed  enfiente  , ò fauolofa 
c chimerica?  ò vile , ò nobile  ch’ella  li 
fia,  che  non  feruaper  corpo  di  alcun* 
arme  • E per  mantener  qualche  ordi- 
ne in  yna  materia  così  valla  ».  mi  fer- 
uirò  della  dillinzioue  accennata  dal  1 
Jdenefrier  nel  fuo  Compendio  deU’artc 
Araldica , . il  quale  confiderà  due  forti 
di  figure  , ò corpi  rielle  armi  ; altre  fo- 
no figure  proprie  delle  armi  mede  lime» 
ed  altre  communi  : le  proprie  (fono  tut- 
te le  partizioni  de  gli  feudi»  d«dc  «ma- 
li trattarono  ? capi$.  e,,  tutele/ figure 
che  chiamanpt  pezzi  onorcuoli  » colle 
4?ro  diminuzioni,,  .ddk  quali  pafia^ 
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mo  ; nel  capo , fcguaiccj.  Ifik figurai 
communi  poi  altre  fono  naturali  » co- 
me gli  animali , le  piante , gli  elemen- 
ti a ó corpi  elementari , i corpi  .ce  letti. , 
k^ieceQre , e.  limili  3 al artificiali:* 
come  . fono  tutti  glij.ftromenà  fagri 
delie  Chiefe  ,.eprofaui  di  guerra,  di 
caccia , pelea , muttea , e di  tutte  le  ar-. 
ti  mecaniche  ; le  vetti , le  fabriche  , e 
mille  altre  cofeche  fi  Iauorano  dall’ 


arte  3 altre- finalmente  chimeriche, qua» 
li  iòiio  tutteJc  cofe  don  - fiiffittenti  , c* 
che  iono  mere  jnueii^ioni  delle  faUole, 
e del  capriccio)  n.  come  i centauri , ló 
idre  > arpie  > e fimili  altre  . . . r. 

Da  quello  fi  raccoglie  , quanto  luor 
go  abbia  la  regola  di  alcuni , i quali 
00^  approdano  nelle,  armi  i corpi  vili, 
come  fia  gli anmsalilépecore  * i coni- 
gli ,Je  galline.,  e fimili , degnali  fé  ne 
veggono  in  gran  numero  ; perciochc 
chi  non  sa , che  anche  i corpi  vili  pof- 
fo no  edere  efpretfiui  di  azaioni  eroi- 
che , e nobili  ! Ma  di  quefio  douremo 
parlare  altroue  * - H > * <ì  ■ < u ■ 

ji^ìrcaal  numero  decorpi  , jnou  può 
per  mio  credere  albina  cofadeeermir 

narfi.  Vogliono  alcuni , che  q netti  non 
debbano  eccedere  il  numero  di  due, 
otre  in  ciafcìm’arme,e  lepiù  fé  ne  tro- 

uano 
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imo , debba  quell’arme  dichiararli  vi- 
aiofatcosì  ftima  fra  gli  altri  il  Cello- 
nde  nel  fuo  rocchio  iìmbolico  à libri 
3.  capi  5.  quello  però  deue  intenderli 
delle  ipecie  de’corpi , non  già  de  gFin- 
diuidui , e deue  anche  intenderli  delle 
armi  Tempi ici , non  compofte  di  var / 
quarti  : ma  né  pur  quella  legge  io  tro- 
no praticata»  vedendoli  moltiffiniej* 
armi  di  famiglie  nobili  3 nelle  quali  per 
conlèruar  la  memoria  di  molte  ini- 
prele  riguardeuoli  ,<  lì  aggiungono 
Tpeifc  volte  i corpi,  eie  figure*  e per 
«quella  ragione  deuofio  maggiormente 
; miarlì  tali  armi,  come  contrafegni  di* 
maggior  virtù  nella  famiglia  che  le 
porta  > e non  condannarsi  come  vizio- 
Te  , ed  irregolari  .-  Ma  più  diffidamene 
te  esaminar  dobbiamo  anche  quello 
nel  quarto  libro  i Effendo  dunque  le; 
figure  delle  armi , come  si  é detto  , eft 
prefiìue  di  qualdie  miftériofo  signifi- 
cato ,impiegaremo  i Capi , che  légno- 
no  di  quello  libro  in  iipiegare  coila_> 
maggior  hreuità  potàbile  tutte  le  dette 
figure , co  i loro  significaci , feguendo 

l’ordiae  di  fopra  accennato  • J 1 ‘ 1 
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TRaie  fidare  proprie  delle  Ariti! 

ve  ne  fono  alcune  , che  da  gli 
Araldi  coni  rmine  mence  si  dii  a mano 
Pezzi  y à fé  Così  #o$li4m  dirti , COrp? 

onoreuoli  ♦ cQnefti  medésimi  iò  chi  a-' 
Dio' Corpi  femplic i ; tiou  perche  siano 
le  piò  femplici  Figùre  j che  nelle  armi, 
apparivano,  eflfeftdóui  le  partizioni V 
che  fono  piùfe  mplici;  mi-perche  cucce 
le  9Ìtu  azioni  de  gtì- altri  corpi  à quelli 
si-riducono , «anche  !d  ftmpliéi ‘ partii 
zioni  , come  vedreMO ilei  Capo  che  fei 
gue,  ed  in  ogni  arme  si  riconoVe  alcu- 
na  di  quelle  figure , onde  poflfono  ad  vrt 
certo  modo  chiamarsi  primi  principi, 
e;  fe mplici  figure  9 colle  quali  si  comi 
pongono  le  altre  s e per  quella  lagion’d 
di  elle  tratto  prima  di  tutte1  fe*  altrC  l 
douendosi  fecondo’! metodo  ordinario 
prima  difcorrere  delie  Vmpliei’pircf-: 
aioni . ».c«  *■* -ì*.:  t.i.v  ciii/n.v;* 
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Si  chiamano  quelle  figure  pezzi 
ònoreuoli  per  0blte  ragioni . Primie- 
ramente perchèfbrono  introdotte , co- 
me vogliono  alcuni , nelle  armi  sù’l  bel 
principio^,  che  cominciarono  quelle  à 
praticarli  » immediatamente  dopalo 
partizioni  femplici  dello  feudo  s onde 
come  à figlie  primogenite-  fe  li  deuo 
maggior  onore . Secondo , perche  po- 
rte tutta  infieme  fopra  vn® feudo  ,?ehe 
rapprefenta  il  corpo  vaiano  , lo  ricup- 
prono  tatto  , rendendolo  impcnetrar 
bile  ài  colpi  delle iaette , e lance  nemi- 
che a Terzo  perche  quelli  corpi  rapprc- 
fentano  gli  ornamenti  piùneceflarj,e 
più  onorenoli  Ài  vn  no  bile, ^e  genero»: 
fo  Caualiere  ,come  appreflb  vedremo* 
Quarto;  finalmente  perche  vogliono 
alcunr,  che  ne’ tempi  più  antichi  que* 
fte  figure  fodero  folite  à concederli  da  i ! 
Prencipi , e Generali  ìd’efferciti  afol» 
dati  per  ornamento  deloro  fendi , in 
ricompenfa  delle  imprefe  da  efiìope- 
rate  : onde  per  tutte  quelle  ragioni  gia- 
llamente fi  chiamano  pezzi  onoreuoli . 
Incela  l'etimologia  dei  nome» venia-, 
mo  orai  (piegar  quali ;fia no*  ? ■ > x 
Sono  ipezzi  onoreuoli,  ò corpi  fetn* 
pliei  delle  armi , fecondo  il  communi 
confenfo  de  gli  Araldi  » non  più  che 
x f:  diedi 


Digitized  by  Google 


librili.  Capi  Vili.  i$9 

dicci  ; c quelli  fono , il  capo , la  fafc ia»  _ 
il  palo , la  croce , la  banda  ,ia  sbarra  » 
la  croce trauerfa  > il  caualletto , la  bor- 
datura ,e  l’orlO . E ben  vero  , che  al- 
cuni  ve  ne  aggiunfero  de  gli  altri , fra* 
quali  il  Menetrier  ne  aggiugne  fei;e 
qualche  altro  li  conduce  fino  à venti  : 

10  per  me  non  mi  difcoflarei  dalla-* 
commune  i ma  per  nonripro'uare  affata 
to  la  fentenza  di  queili  altri  Autori , ne 
aggiungo  due  , che-fono  neceflarj  per 

11  mio  fine  di  ridurre  tutte  le  figure  à i 
pezzi  onoreuoJi  j e quelli  fono  il  fian- 
co , ed  il  girone  . 

Il  primo  dunque  de’corpi  femplici  J 
ò pezzi  onoreuoli  é il  Capo  ± detto  da* 
Francefi  Chef,  il  quale  altro  non  è,  che 
vna  figura  , la  quale  cuopré  * e riempio 
rutto  il  terzo  fuperiore  dello  feudo  » 
ouero  quella  parte  ,'  che  rimane  di  fo* 
pra  , quando  fi  diuide  orizontalmente 
lo  feudo  in  tre  parti  eguali . Vien  det- 
ra  quella  figura  capo,  pèrche  rappre- 
i'ènta  la  tefla  dèirhuomo , effendo  fu- 
per|ore  à tutte  le  parti  dello  feudo,  co- 
me la'  tefla  alle  altre  parti  del  corpo 
vmàno  ; Onde  rapprefenta  ancora  la_^ 
corona  , l’elmo  * e gli  altri  òmamenti 
della  tefta  « L^Vfb  di  quello  corpo  d 
irequentifiìmo  nella  Francia,  ed  altret- 
tanto 


Digitized  by  Google 


i£P  Vitti  Armi  milizie 
fono  V raro  i«  Italia ,,  doue  ppekififc 
11^411;  igiic  lo  pprt^nq,,  toltene  qupilCi 
.che  rbanpo  aggiunto  per  concefi^one  • 
/ forfè  perche  nell’Italia  fiorirono  fempre 
le  Repubiiche  , nelle  quali  li  rcn 
odroio  il  nome di  £apo , e però  lo,  vol- 
lero anche  dalle  I910  armi  sbandito  yo 
pure  perche  eflèndo  fiate  fempreleCìj> 
.tàdVltaliadiuife  "dalie  fazzioni  ^vol- 
lero contrafegnarfi  phi  rollo  colle  par- 
tizioni; che  con  altre  figure  • / 

Il  fecondo,  freqnentiffimp  pi  ogni 
lupgp  > è la  falcia  , detta  - daX^tmi 
uria , e lena , ed  anche  da  alcuni  Ita- 
Jiayni  doga  , e ( non  sò  per  qual  ragio- 
ne,) dai  Villani  pezza  gagliarda; là-* 
qu/k  è vna  figura , che  occupai  riem- 
pie il  fecondo  terzo  dello  feudo , cioè 
quella  parte  di  elìò;  che  rimane  nel 
mezzo  » quando  fi  diuide  orizontal- 
mente  in  tre  parti  eguali  , difierrden- 
doli  egualmente  da  vn  fiacco  al  l’altra 
mccejimo  ’ feudo*  e qpefia  rappie- 
ic^ta  UangQÌp  militare  de’lokiau  • La 
fafeiaptefio  gli  antichi  era  contrafe- 
gno  della  dignità  JReale  , vfandofi  que- 
fi  a da’Prencipi  fontani  in  luogo  delle 
Coroae,  come  meglio  vedremo  3oue 
difcprreremo  di  quefie  ; onde  leg- 
geri del  Re  Tigraae  jwcflq  fiutai  co* 
/ - che 
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die  pofe  à piedi  di  Pompeo  vna  fafcia 
bianca  , per  dinotare  * ch'ei  fottomet- 
teua  - la  propria  autorità  à quella  di 
Ponipeo  ; e del  medefimo  Pompeo  rac- 
conta Valerio  Maffimo  , che  eil'endo 
fiato  oflèruato  con  vna  falcia  bianca 
ligarfi  la  gamba  » fu  creduto  da  quel 
co  a tra  legno,  ch'egli  afpirafiè  al  Trono 
Reale  • Si  rende  molto  riguardeuole 
oggi  quella  figura  delia  falcia  dalla  in- 
uittiffima  Cala  de  gli  Aufiriaci,  che  ne 
porta  vna  d’argento  in  campo  rollo. 

Il  terzo  è il  Palo  , detto  anche  da  al- 
cuni Colonna , ed  e' vna  figura,  che_> 
occupa  ùmilmente  la  terza  parte  dello 
feudo  , (tendendoli  però  dal  lembo  fu— 
perioredi  elìo  feudo  fino  alla  punta-» 
elei  medefimo  , e riempiendo  tutta-» 
quella  parte  , che  ripnane  nel  mezzo , 
quando  fi  diuide  perpendicolaimente 
lo  feudo  in  tre  parti  eguali  • Chic  mali 
paio  per  la  fimilitudine  di  quefta  figura 
col  palo  materiale  / il  quale  Ti  alza  , e 
lì  pianta  in  terra  nella  fiefi'a  maniera 
i perpendicolo  j ed  anticamente  ogni 
bJdaro  ncll’vfcire  in  campagna  era_» 
obligato  ì portar  feco  vn  palo , p er 
piantarlo  in  terra , e fermare  fecondo’I 
iifegno  gli  allogiàmcnti . 

quatto , che  più  di  ogtfalrro  è in 

vfo» 
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vfa  ».  é la  Croce  , la  quale  le  vaa  figiirk 
coinpolU  di  va  pala  »•  e d’ vna;  fafcia-* 
vaiti  iniìeme . La  frequenza  delle  Crea- 
ci nelle  armi  gentilizie  deueingranu» 
parte  riferirli  alle  fagre  fpedizioni , 
guerre  inrraprefe  da  molte  Nazioni  di 
Europa  contro  grinfedeli , particolare 
mente  per  i’acquifto  di  Terra  San ta_>, 
ri  elle  quali  li  contrafegnauano  i Cana- 
pieri colle  Croci  di  varie  forme , .c  di 
.varj  colori  ; che  però  lì  ritengono  an- 
che per  propria  infegna  da  tutti  gli 
-Ordini  militari . , . 

Il  quinto  è la  Banda, detta  da’  Latini 
balteum  quale  e vna  figura  diago- 
nale » che  occupa  la  terza  parte  dello 
feudo ^ fendendoli  dall’angolo  fupe- 
riore  deliro  allaparte  inferiore  liniltra 
delmedelìmo;  e quella  rapprefenta  la 
banda , ò balteo  , che  li  porta  da’  Sol- 
dati , e ferue  loro  per  commun  contra- 
fegno  à diftinguerlì  da’  nemici , e rico- 
nofcerli  ndle  fazzioni  . Alcuni  con- 
fondono la  fafeia , e la  banda  * chia- 
mando quella  col  nome  di  fafeia  ca- 
dente , credendo , che  l’vna  e l’altra  di 
quelle  figure  rapprefentino  MlelTo  or- 
namento del  balteo , ò banda  militare, 
la  quale  da  alcune  Nazioni,  come  da 
gli  Alemanni,  lì  porta  in  forma  difa- 
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fcia  intorno  alla  cintura , e da  altri  più 
communemente  in  forma  di  banda  fa-, 
pra  laipalla  ò delira  ò finite. > conica 
da  gl'italiani > Francefi , ed  altri  : ma 
giache  abbiamo-  i termini  proprj  di 
ciafcuna,  vfati  communemente  da  tut- 
ti , non  mi  par  necelfario  di  confon- 
derle • 

Il  fello  è la  sbarra , la  quale  è l’iflef- 
'fa  figura  della  banda , con  quella  fola 
differenza  , che  la  sbarra  fi  ftende  non 

dall’angolo  deliro  dello  feudo  alla_> 
parte  lìniflra , come  la  banda , ma  tut- 
to all*  oppofto  3 cioè  dall’  angolo  fupe- 
r-iore  finiftro  alla  parte  inferiore  deltra 
dello  feudo  . Quella  figura  però  è ra- 
riflìma  nello  armi , perche  per  lo  più  fo- 
glio no  portarli  le  bande  da’  Soldati 
dalla  parte  delira  > e non  dalla  lìnillra  : 
e però  la  sbarra  diminuita , onero  il 
baffone  pollo  in  sbarra  aggiunto  nelle 
armi  è contrafegno  d’illegitimi , e di- 
lettoli natali*  come  offeruaremo  al- 
troue . 

Il  fettimo  è la  Crocetrauerfa,la  qua* 
le  e'  vna  figura  compolla  di  vna  banda, 
e d’vna  sbarra  vnite  inficine  : e perche 
quelle  due  figure  vnite  formano  vna_* 
Croce  , che  taglia  lo  fetido  per  trauei> 
fo,  però  li  chiama  quella  figura  Croce- 
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tiauerfa  : vien  detta  anche  da  alcuni 
Groce  di  S.  Andrea , perche  /opra  vna 
croce  di  lìmite  figura  quello  glorio/o 
Apoiloio  fu  fatto  morire . Chiamali 
da’Francelì /4itfofr,che  èl’iftefloche  [ab» 
tttanum  > perche  di  quelli  legni  in  tal 
maniera  attrauer/ati  li  leruono  com- 
munemente  i contadini  per  chiudere  i 
bofchi,  che  da' Latini  li  chiamano 
fsUus . 

L'ottano  è il  Caualletro,  da’Franceli 
detto  Cbatron , il  quale  è vna  figura-» 
compolla  da  vna  banda , ed  vna  sbarra 
vnite  iufieme  nel  mezzo  del  lembo  fu- 
periore  dello  feudo  > in  modo  che  vie- 
ne à formar  la  figura  di  vna  lettera,  V , 
rouefeiata  , ouero  la  figura  di  vn  com- 
palio  aperto . Chiamali  caualletto,  per- 
che di  iimil  figura  fono  i traili , cho 
volgarmente  con  quello  nome  fi  ap- 
pellano , e feruono  per  foflenerei  tetti 
delie  Cafe  : altri  la  chiamano  ancora 
/quadra  per  la  fomiglianza , che  ha-» 
con  quello  illromento  : altri  la  chia- 
manofigura  di  pali  fatti  àponte:ed 
altri  bordatura  » ò trabeatura  , come 
il  Pietri , LeIJi,  e generalmente  tutti  gli 
Autori  Napolitani  > ma  quello  termine- 
deuc  higgir/ì  per  non  confondere  il  Ca- 
ualletto con  yn’atera  figura  di  fimi!  no- 
me , 
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mevche  or*  fpiegaremo  j..*  La  figura^; 
del  Cauallecto  è fini  boi  o di  protezio- 
ne 3 ecorderuazione,  perche  ibftiene^  % » 
come  difli  , il  tetto  ,cperconfegucnza 
ditende  la.  cafa  dalle  ingiuriedeil  aria; . 
Imprende  ancora  per  Embolo  «di  corag-  1 
giofo  ardimento,  di  coEanza , e fer- 
mezza, feruendoci  de’.cauallctti  per  ar- 
recare le  inondazioni  de’  fiumi , e tor~; 
reati  impetuofi  : onde  non  e maraui- 
glia  -,  che  quella  figura  tenga  il  fuo  luo- 
go fra  i pezzi  onorcuoli  delie  armi . 

il  nono  eia  Bordatura,  la  quale  c 
vna  figura  , che  circonda  tutto  lo  fct> 
do  , occupando  la  terza  parte  dei  cam- 
po* Vien  così  detta  dai  termine  Fran- 
cefe  Untore,  che  lignifica  appunto  tut- 
to ciò  che  circonda , e gira  intorno  al 
lembo,  che  da’medefimi  Francefi  chia- 
mali Bord  ; onde  da  altri  dicefi  anche 
lembo  dello  fendo.  Sogliono  aggiu- 
gocrfi  le  Bordature  alli  leudi  gentilizi 
per  concerti one  de’  Prencipi  fourani  ; * 
e fono  frequentiflìmi  nella  Spagna,  co- 
me fi  vedrà  irrinoltiffimc  famiglie  del- 
la noftra  Europa . - ? . * 

, il  decimo  éà’Orlo , il  quale  é vna-V 
figura , che  circonda  parimente  tutto 
lo  feudo , in  tal  maniera  però  ,chc_* 
non  cocca  il  lembo  di  erto , ma  com- 

I 2 " pa- 
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parifce  tutto  dentro  allofcudo,lafcian- 
do  Icoperta  intorno  l’eftremità  delme- 
defimo , nel  che  differire  e dalla  Borda- 
tura  ; E quelli  fono  li  dieci  pezzi  ono- 
reuoli , che  communemente  fi  ammet- 
tono; gli  altri  due,  che  io  aggiungo 
fono  i feguenti . • 

• iL’vndecimo  é il  Fianco,  detto  da' 
Franccfi  franc-quartier , il  quale  è vna 
figura , che  cuopre , e riempie  la  quarta 
parte  più  nobile  dello  feudo,  cioè  il 
primo  quarto  di  elfo  feudo  , quando  li 
diuide  in  croce,  che  comprende  l'ango- 
lo deliro.  Quella  figura  è rariflìma-* 
nell’  Italia  , ma  più  che  in  ogni  altro 
luogo  è frequente  nell’  Inghilterra,  do-, 
uè  in  quella  figura  fogliouo  collocarli 
da  molte  famiglie  leConcelfioni  Reali. 

Il  duodecimo  finalmente  è il  Giro- 
ne , ò come  altri  dicono.  Girello,  il’ 
quale  è vna  figura  triangolare , chtl> 
riempie  e cuopreì  vna  ottaua  parte  del-  ; 

10  feudo  , qnando  quello  li  diuide  irò . 
otto  parti  eguali  d modo  dicroce  piana 
e di  crocetrauerfa  ; onde  otto  di  quelle 
figure,  appuntate  Fvna  contro  l’altra^ 
nel  centro  , riempiono  tutto  lo  lcitdo  » 
che  allora  chiamali  gironato . Vuole 

11  Bombaci  > che  quelle  figure  dinotino 
i gradini  della  fcàla  d lumaca  , di  otìi: 

- • portano 
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portano  qualche  fimilitudine  ; ondo 
furono,  cornei  dice  , collocate  nello 
armi  per  eiprimere  i gradi  onoreuoii  5 
à quali  é ftato  folleuato  chi  le  porta  : 
il.  .Pietri  iti  ma, . che  rapprefentino;  ii 
lembo  della  vette  , ò Xago  militare  yò 
perche  quettofi  terminai  in  fìmil  fi- 
gura* ò perche  «forfè  fquarciaco  e lace- 
ro: dalle  i'pade  nemiche  compariife  tale 
doppp  la  diattaglia  x altri  vogliono  , 
chelìeiprimadal  girone  vnariiameri-. 
co  della vette  delle  donnei  dittmil  %!*- 
indetto  volgarmente  grembiale,  per-  ; 
ohe  da  efleft  porta  nel  grembo  ,-il  quan- 
te metta  hnguafrancefe  richiama  girotta 
ioperopiù probabilmente  ftimarei  de- 
dqttaqueft’ ornamento  eroico  de1  Ca- 
uaHeridal  Sago  militare , .ohe  dallo 
*ettifcmiuili  ,1  : ò * o.s*::  <.  r*r.t-  a 
--  medesimi  corpi  - non  Tempre  fi 

trouano  foli •,  ma  in  raoltiffime  arma 
comparifcono  moltiplicati  ; percho 
elfendo  Tempre  crefciuto  il  numero  del- 
le famiglie , che  li  portano  per  loro  in- 
fogna, è ftato  di  mettieri , che  permon 
^confondertt  l vnai  col#  altra  ,-in  vece 
di  vna-  falcia  perefièmpforie  prende  lib- 
ro 4 due  tre  » quattro  * -e-piùi  ed  «allora 
non  ha  luogo  dò  che  di  tali  corpi  ab- 
. biamo  detto»  che  -debbano  occupare  la 

I 3 ter- 
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terza,  ò quarta  parte  dello.  fcudOì*  per- 
che' q u elio  deite,  Col  amente  intenderli 
quando  largura  è fola,  lenza  raccam- 
pagnamento.  di  altre  limili  s ó diuerfej 
figure  ;.onde  quanto. più  ii  moltiplica-* 
no  , tauro  pui  deuono  lini  mòrsi  à pro- 
porzione i?  B cjui?  è da  notarli  vaa  par- 
ticolari cà  ne  ce  Ilari  a m ordine,  al  nume- 

9 

ro  di  qaefte  figure  moltiplicate; qtercio* 
che  lede  fafc.e(;e  ciò  che  dico  di  quelle 
s’intenda  ancora  de’  pali  > delle  .bande, 
«barre,  e caualietti  ) che  ^compongono 
alcun’  annoi  fono,  lèón  nupioto pari  xal* 
loia  fi  dima»  clic  rutto  lo  fèudo  redi  co- 
perto ; o adórno n ili iàunenzio noalc una 
del  campo  :.e  però  iiòn'  bene  defcriuc^ 
«ebbe  l’arme  primiera  de-’:Gonzaghi 
cbi  dicelVe»,  che  portano  tre  foibe  d’oro 
- in  campo  nero  , ò pure  creiCa&fciìerc  in 
campo  d’oro:  ji^a/deue  dirìicchepor- 
tan  ieifolce,.tre  d’oroi  e tre  aiecejiou& 
ro  vno-  feudo  fofetìta  d’oro  e . aero  di 
Tei  pezzi  i fenza  for  menzione  del cara* 
polche  fi  dima  tutto  coper  to*,  iru  qu  a a*- 
dodc. fafccroao  di  numero  difpari;,  afr  1 
dora  il  numero  minore  ciprigne  le  fafee* 
ed  il  maggiore  il  campo  ^ giudicandoti 
campo  quello  che.  rimane  di  Copra,  di 
fortore nebmezzo  dello  dàfee  :,.ach&» 
tutto  è del  medefimo  fmaltov. Gasi  per 
-u3  ? deferi- 


Digitized  by  Google 


Ubrd  ILGapo  Vili.  19 9 

defcrìuere  Tarme  de  i Caraffa  , non  bea 
fi  direbbe , ch’efli  portano  fette  falce  * 
rre  d’argento  , e quattro  roife , onero 
lo  feudo  fafeiato  di  fette  pezzi , di  rof- 
fo  e d'argento  ; inadeue  didì  , che  por- 
tai! tre  falce  d’argento  in  campo  rollo  $ 
onero  vno  feudo  rodo  con  tre  fkfeei 
d’argento.  :•  :*rj 

* In  oltre  d da  notarsi  * chc-non  feuv- 
pre  quelle  figure  comparirono  nelle 
armi  così  femplici , e piane  , come  noi 
le  abbiamo  deferitte;  ma  particolari- 
mente  le  otto  prime  veggoufi  frequeni 
temente  in  diuerfe  maniere  bizzatìra*- 
mente  variate  » facendole  ai  tridentate*, 
altri  fcannellate  , altri  ondate , -altri 
merlate,  altri  fiorite  , ed  altri  con  altre 
capricciofe  inuenzioui  adornate  , per 
renderli  in  tal  guifa  più  singolari ::  an 5. 
zi  delle  Croci  iòle,  che  .diuerfe  lineile  ari- 
mi fi  viano  , il  Vqliòne.  ue  porta  pi&  di 
fettanta,  e nella  nollra  Europa  ine  com- 
pariranno molte  pili  : ma  perche  il  nu- 
merare, c fpiegar  tutte  quelle  mutazio- 
ni farebbe  vn  non  finir  mai , qui  le  tra- 
lascio douendo  à bailanza  decorrerne  . 
nel  quarto  libro , oue  fpiegarò -ad  vnò 
ad  vno  tutti  i termini  proprj  di  quell' 
Arte 

Ma  non  p«ifo  ecalafciardi  accenoa* 

v . - - I 4_  re 
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re  in  q uefio  luogo , che  tutte  le  fopra- 
dette  ngure  toltine  fqlo  Rórlo,  Se  il  gi- 
rone , hinno  le  loro  diniìnuzioQÌ£%ioè 
iìgure  limili  ad  elle  , diminuite  deii*-» 
metà,  di  vii  terzo  , ò d’altra  parte , le-» 
quali  tutte  , da’ Francefi  fi  efprimono 
con  i loro  termini,  propri  : ond'  etti 
chiamano  diuife la  falcia  diminuita  di 
vn  terzo  $ ttangles  le  fafee  diminuite  in 
numero  difpari;  burette!  le  diminuite^ 
in  numero  pari  ; e cosi  delle  altre  figu- 
re • Io  però  , per  non  ammettere  tanti 
termini  nuoui , che  ferirono  foio  à ge- 
nerar confufionc  a gli  Ialino  ài  loro  in- 
nentori,  dimando  cofa  pericolofa  il 
poter  con  ranta  elfattezza  deciderò  > 
quando  li  vede  dipinta  vna  falcia  irò 
alcun’  arme  , fe  quella  fi  a falcia  di  fua 
giufta  larghezza , ò pure  diminuita-»  ; 
onde  ritengo  folo  alcuni  termini  gene- 
rali , ne’  quali  non  fi  può  errare  , come 
quello  di  gemelle  , che  conuiene  à tut- 
te le  dette  figure  > chiamandoli  gemelT 
le  le  falce  > i pali , le  bande  > e limili 
figure,quando  fe  ne  pongono  due  Uret- 
re *e  vicine  l’vna  all  altra , come  fonò 
le  tre  fafee  dc’  GonflSen,  de*  Kubem- 
prè  pde’  Rofmadec , e firnili  ; Nè  io  so 
vedére , per  qual  ragione  le  fafcc,quan- 
4o  arriuano  al  numero  di  dieci , ab- 

.r  . biano 
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biano  i mutar  nome , e chiamar/!  bu- 
relle , il  che  dico  ancor&ide  gli  altri  fi- 
mili  termini  : ma  di  dàpiùdiffufa-  « 
-mente  decorreremo  nel  quarto  libro»; 

- baiti  Tauerlo  per  ora  accennato  , come 
* età  nèceflario  di  fare  , inquefto  luogo. 
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Quante  3 e quali  pano  le  Partizioni 
- Semplici  de  gli  Scudi , dille 
‘ quali  fi  formano  le  Armi  y ' 
v ^Gentilizie*. 


i - t 


O pinione  quafi  - communi  de  gli 
Araldi  é , che  le  prime  figure , 
eoo  cui  fi  fiano  convpòfte  le  armi , fia- 
; no  fiate  le  /empiici  partizioni  dello 
. feudo , diuifo  indue,  ò pia  parti  daftfi- 
uerfi  colori  ; ellendo  molto  verifiniile , 
che  fi  come  gli  antichi  Soldati , e Ca- 
ipitani  fra  di  loro  lì  difiingueuano  col- 
^ la  diuerfità  del  colore  dello  feudo , co- 
irne de  gli  antichi  Popoli  della  Germa- 
nia riferifee  Tacito  con  dire , che  fiuta 
t tantum  letti ffimis  colorii)  us  diftinguebant  : 
c0sì  crefcendo  poi  il  numero  di  tali  feu- 
di t conpinciafieroi  variarli  coda  vnio- 

1*.*  15. 
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-ne  di  più  colori  ad  anedftùmo  feudo  > 
•permeglio,  dilliaguerfi  l'va  dall’  altro., 
aggiaga^ndo  poi  a poco  ì poco  tante , 
_ e si  varie, figure  , come  oggi  ye^iamp:. 

..  Vogliono  alcuni  * che  le  partizioni 
accennate,  a ue  Itero . origine  da  i colpi , 
e tagli  delle  fpade , riceuuti  nel  me  de  fi- 
mo feudo  : percipche  a^iticamente  non 
combatteuaiì  che  con  armi  bianche  , i 
colpi  delle  quali  riparati  da  feudi  di  le- 
gno , ò di  cuoio  , facilmente  rimane- 
uano  ne’  feudi  mede  lìmi  impreffi;  onde 
ritornauano  i Soldati  dalla  battagliaci 
collo  feudo  tutto  tagliato,  é legnato 
in  var j modi,  donde  nacque , come  at- 
tera il  Vulfone  à capi  ia.  che  i Capi- 
tani dell’  eflercito  per  riconofcere  il  va- 
lore de’  loro  Soldati.,  cominciarono  à 
concederle. per  arme , ed  infogna  pro- 
pria vno  feudo  nella  fteilà  maniera** 
partito»  e tagliato;  e però  ofterua  il 
medelìtno  Autore,  che  nelle  Prouiucie 
- de  gli  Alemanni,  e particolarmente  de’ 
Suizzeri»  appiedò  de’ quali  anc’oggi 
li  conferual’yfo  delle  fpade  larghe  , fi 
veggono  frequentiffime  , e varie  più 
„che  in  altri  luoghi  le  partizioni  de  gii 
. feudi  • Ma  tea  ciò  che  vuole  della  loro 
orìgine;  . . 

Di  molte  forti  fono  quelle  partizio- 
ni m; 
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ni,ed  io  le  diuiderei  in  iemplicLe  com- 
polle. Lefemplici  fono  quelle,  eh 
con  vua  fola  linea  dritta  diuidono  Ip 
feudo  in  due  parti  eguali  . Le  compo- 
ne all’  incontro  fono  tutte  le  altre  che 
diuidono  lo  feudo  » ò in  più  di  due 
parti  ; ò in  dueparti,  ma  non  eguali;  £ 
finalmente  in  due  parti  eguali  , ma 
con  più  di  vna  linea  , ouero  con  vna 
finca  curua . ^ - v . o . . ; - e . " 

Le  partizioni  femplici  fono  fola- 
mente  quattro  ► La  prima  è - quella^  , 
con  cui  fi  diuide  in  due  parti  eguali  do 
feudo  da  vua  linea  tirata  dall’  vno  all* 
altro  lato  del  medelimo  : e quella  linea 
rapprelènta  il  circolo  detto  Orizonte  , 
il  quale  nell’  iilelfo  modo  diuide  la  sfe  - 
ra  del  mondo  ; e però  chiamali  anche^ 
linea , e partizione  ©montale  : lo  feu- 
do in  tal  maniera  diuifo  chiamali  da' 
Francefi  coupé  , ed  io  lo  chiamo  partito 
in  falcia  » perche  nell’  ideila  forma  del-  ' 
la  falcia  taglialo  feudo . La  feconda  è 
quella  , che  diuide  egualmente  in  due 
parti  lo  feudo  con  vna  linea  tirata  dal 
fommo  ali*  infimo  del  medelimo  feu- 
do ; e quella  linea  rapprefenta  il  circo- 
lo detto  meridiano , che  in  tal  maniera 
diuide  la  terra  , p&lfando  per  il  punto 
verticale  di  ciaicun  luogo  * i Francefi 
' ì 6 < eh ìir 
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chiamano  lo  feudo  talmente  diuifo  par h 
ty  » cd,io  ìq,  chiamo  partito  in  palo  * 
perche  nell’. itala  maniera  e forma  del 
palo  il  diuide  da  quella  partizione  io 
feudo  . La  terza  e quella , che  taglia-» 
in  due  parti  eguali  lo  feudo  con  vaa  li- 
nea tirata  dall’  angolo  fuperiore  deliro 
Alla  parte  inferiore  iiniflra  del  medefì- 
mo  ; quella  lineai  figura  del  Circolo  > 
detto  Zodiaco  , che  obliquamente  dir 
uide  la  nofìra  sfera  ; e per  la  fteifa  obli- 
quità io  chiamo  quello  feudo  partito 
in  banda  , che  da\3Francefi  chiamali 
franchi.  La  quarta  finalmente  é quella, 
che  diuide  lo  feudo  coll’  altra  linea-», 
obliqua  , tirata  dall’  angolo  fuperiore 
finiilro  alla  parte  inferiore  delira  ; quer 
Ho  feudo,  che  da’Francefi  lì  dice  ta- 
illè , io  chiamo  partito  in  sbarra,  per 
la  fimilitudine  della  figura  j e quefla-i 
linea  Itefla  rapprefenta  la  parte  oppoila 
del  medelrmo  Zodiaco  * ; Ma  le  parti- 
zioni. compolte  li  formano  in  molti 
•modi . \ . • 

I a prima  forte  di  partizioni  compo- 
lle è quella , che  fi  forma  con  raddop- 
piar /blamente  le.  linee  delle  femplici 
..nella  fteifa  maniera  , e dilpofizione  j e 
. quelle  diuidono  tutte  lo  feudo  in  tro 
. patti  eguali  il  che  parimente  puolfuo- 
. ■.  \ : cede- 


Digitized  by  Googh 


Librò  IL  Capo  1 X . 205: 

cedere  in  quattro  modi , facendoli  Io 
feudo  tripartito  in  falcia  , in  palo  , in 
banda , ed  in  sbarra . Ma  qui  deue  no- 
tarli con  diligenza , la  diuerlità  che_> 
palla  tra  queifci  feudi  tripartiti  in  tal 
modo,  ed  i quattro  pezzi  onoreuolL 
medelìmi  già  (piegati,  cioè'  palo , fa- 
lcia , banda , e sbarra,  i quali  parimeli— 
te  occupano  la  terza  parte  dello  feudo,  - 
come  li  dille  ; la  qual  differenza  conlifte 
folo  nella  diuerlità  dello  fin  aito;  per- 
ciochefele  tre  parti  delio  feudo  fono^ 
tutte  di  colore  diuerfo  , allora  li  dico- 
feudo  tripartito  ; mafe  fono  di  due  co- 
lori (blamente , ed  il  colore  della  pri-; 
ma  parte  corrilponde  à quello  della-*  ; 
Nterza , allora  dò  che  rimane  in  mezzo* 
ì^arà  pezzo  onoratole , ed  il  refèo  cani-’ 
po  dello  feudo  : così  dourà  dirli , che  i: 
Cancauorli  di  Venezia  portano  vno, 
feudo  tripartito  in  fafeia,  d’ azzurro, v 
d’oro,  e di  rollo;  e che  i Baglionidi 
Perugia  portano  vna  fafeia  d’oro  inL*: 
campo  d’azzurro  ; all’iftelfa  maniera  li 
dirà  , che  gli  Amici  di  Venezia  porta- 
no vno  feudo  tripartito  in  banda,  d’o-  ^ 
^ ro,  d’argento,  e di  rolfo  > e che  i Gon-» 
dolmieri  pariménte  di  Venezia  porta-; 
no  vna  banda  d’argento  in  campo  d’az* 
zurro  ; eco  sì  de  gUaltriv  v. . . _ : » 

/•  " la 
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La  feconda  forte  di  partizioni  conri- 
poile è quella,  che  fi  forma  altresì  eoa 
vuire  intiere  due  linee  delle  partizio- 
ni femplici , ma  di  fpecie  diuerfa , co- . ji 
me  farebbe  vna  linea  della  prima  par-,  r 
tizione  femplicel5  ed  vn  altra  della  ter- 
za , od  in  altra  fimil  maniera  ; ed  in** 
quello  cafo  lo  feudo  fempre  lì  diuide 
in  quattro  parti  > perche  quelle  due  li- 
nee fempre  fra  di  loro  fi  tagliano  ; e le 
parti  faranno  eguali  ; quando  le  linee» 
che  s’incontrano  » fono  della  prima  e 
feconda»  ouero  della  terza  e quarta 
partizione  femplice  t diuidendofi  nei  • 
primo  cafo  lo  feudo  in  croce , ed  allo* 
ra  chiamali  femplicemente  quadripar- 
tito ; e nel  fecondo  in  .crocetrauerfa  s 
ma  in  tutti  gli  altri  cafi  le  parti  faran- 
no eguali  non  già  tutte  , ma  foldue 
per  due  • Che  fe  poi  le  linee  » da  cui  fi 
diuide  Io  feudo , folfero  tre  » allora  fi 
diuide  lo  feudo  in  fei  parti , parimente 
eguali  due  per  due:  E fe  finalmente  vi 
concorrono  tutte  quattro  le  linee  delle 
femplici  partizioni  > lo  feudo  farà  di- 
ttilo in  otto  parti  » e tutte  fra  di  loro 
eguali . JE  qui  è da  notarli  ancora  la-T'  4 
differenza,  tra  quello  feudo  diuilbiu 
otto  parti  eguali  » e io  feudo  gironato  » 
che  parimente  diuide  in  otto  parti 

egua- 
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-eguali  la  feudo  ite  ilo  ; e la  differenza^, 
chele  linee  del  girone  non  lì  Orano 
precifamence  da  i punti  Cardinali  del- 
lo feudo  , cioè  da  gli  angoli , e da  i 
punti  equidilèanti  da’mcdelìmi  angoli, 
ma  cialcnn  punto  Cardinale  corrih 
.p onde  al  mezzo  di  ciafcun.girone  : co- 
.si  dourà  dirli , che  i Berengar) , ò Be- 
.ranger  neh  Delfinato  portano  lo  feudo 
,gironatod‘oro  è . di  rolfo  d'otto  pezzi  ; 
e che  i Grollei  parimente  nel  Delfina- 
to portano  vno  feudo  partito  in  palo , 
falcia , banda-.,  e sbarra  , onero  in  cro- 
ce , e crocetrauerfa , d’argento , e di 
nero . 

Laterza  forte  di  partizioni  compo- 
ne fi  forma  ogniuoltache  nello  feudo  fi 
ynifeano  vna  delle  dette  linee  intera , e 
la  metà  di  alcun  altra,  come  nell’arme 
de  gli  Arioni  Spagnuoli , i quali  portan 
io  feudo  partito  m palo , la  parte  de- 
lira di  rollo , e làiìniftra  ripartita  io.» 
falcia,  d’oro  e d’argento;  ed  altre  fimi- 
li;  onero  quando  fi  .vnifeono  inficine 
molte  mezze  linee  nel  centro  dello  feu- 
do: come  neU’arnie  de  gli  Alderman- 
fieini  nella  Sueuia , i quali  portano  Lo 
‘ feudo  tripartito  in  mezzo  palo  Supc- 
riore , mezza  banda  , e mezza  sbarra** 
.inferiori , d’argento»  d’oro  » e d’azzur- 
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ro  : ouero  da  vna  delie  dette  linee  in- 
tere ò mezze , ma  fuori  del  fuo  fico  or- 
dinario , diuidendo  lo  feudo  in  due , ò 
più  parti  difugualùouero  finalmente 
da  due  di  quelle  mezze  linee  per  mezzo 
di  vn  altra  line&vnite , come  nell’arme 
de’  Frombcrghi  in  Bauiera  i quali 
portano  lo  icudo  partito  in  mezza  fa- 
feia  alzata  delira  > e meiza*  fafeia  ab* 
badata  (indirà , vnite  inficine  in  palo 
d'argento  9 e di  rodo . 

L’vltima  forte  di  partizioni  compo- 
ne è quella  9 che  diuide  lo  feudo  in~> 
due  , òpiu  parti  , ma  con  vna  ò più 
linee curue.  Tale  eia  partizione, che 
chiamano  in  cappa , la  quale  diuide  lo 
feudo  in  tre  parti  eguali  con  due  linee, 
che  vnicamente  fteodendofi  dal  mezzo 
del  capo , ■ fi  terminano  alle  parti  infe- 
riori de’dne  lati  dello  feudo , forman- 
do la  figura  di  vn  caualletto  curuo:  ta- 
le è l’arme  de  gli  Abipergki  nella  Fraa- 

- conia  , i quali  portano  lo  feudo  tri- 
partito in  cappa , d’azzurro  , di  rodo, 
e d’argento;*'  Tali  fono  ancora  le  par- 

- tizioni  ondeggianti , nuuolate , ed  al- 
* tre  molte  di  tal;  forte y quali  tutte  man- 
tengono per- lopiù  la  fonazione  delle 

•'  partizioni  femplìci  • i - ^ 

In  tuste  'quelle  maniere  lì  formano 

ov  ' . pigi- 
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moltiffime  , e bizzarre  partizioni  di 
feudi , delle  quali  farà  vaga  moftra  la 
noftra  Europa  gentilizia  : e bencho 
tante  , e sì  diuerfe  ne  comparifcano  ^ 
tutte  però  lì  riducono  alle  clalfi  accen- 
nate. - 

CAPO  DECIMO. 

Quali fìano  le  altre  Figure^  che  in- 
tervengano à formare  le  Armi  * „ 

VEdute  le  figure  proprie  delle  ar- , 
mi , che  fono  i pezzi  onore  uoli, 
e le  partizioni  dello  feudo  , ne  rimane 
ora  à trattar  di  quelle,  che  non  fono 
proprie  delle  armi , ma  communi  coll* 
altre  arti,  e facoltà  ; il  che  faremo  bre- 
uemente  nel  capo  prefente  Si  diuido- 
no  quelle  figure  communi , come  ac- 
cennammo à capi  7,  ed  altre  fono  na- 
turali, altre  artificiali, altre  chimeriche 
ò fauolofe . 

Figure  naturali  fono  tutte  le  cofo 
dalla  natura  prodotte  ; quali  fono  tut- 
ti i corpi  celefli  , cioè  fole,  luna-», 
llelle  , ed  anche  i celefti  circoli , che_j 
talora  fi  trouano  nelle  armi  ; le  nnpref-r 
fioui  meteorologie  he  , come  fono  lo^ 
...  co- 
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comete , J’iride  , le  nunole  , ed  alerei 
limili  ; gli  elementi , e corpi  elementa- 
ri , come  le  fiamme,  gocce  d’acqua  , 
mare,  fiumi,  montagne  » ifole  ; le_*. 
gemme,  c pietre  preziofejle  piante  , 
alberi  , erbe  , fiori , frutti , fronde  gii 
animali , che  in  gran  copia , e d’ogni 
forte  vi  comparilcono  , fe  bene  quelli , 
che  più  frequenti  fi  vedono  , fono  gii 
animali  più  perfetri , come  fra  i qua- 
drupedi! il  leone , l’aquila  fra  i vola- 
tili ^ e fra  gli  aquatici  il  delfino  > lei> 

- parti  del  corpo  vaiano , come  re  ile , 
braccia , occhi,  cyore , ed  altre  ; e beii^ 
che  da  alcuni  fi  efcludano  le  figuri 
ymane , tuttauia  fe  ne  veggono  molte, 
nelle  armi  particolarmente  della  Gcr-  > 
mania,  e tra  le  figure  vaiane  iìcom* 
prendono  anche  le  figure  d’ Angeliche 
lotto  forma  vmana  fi  dipingono  . In- 
quefte  figure  naturali  fudano  molto  gii. 
Araldi , quali  fi  {Indiano  di  rintraccia- 
re le  proprietà  di  tutte  quefte  cole , cd 
applicarle  ingegnofamente  à chikL* 
porta  nelle  ai-mi  : così  e (fi  dicono,  che 
il  portare  nell’arme  il  leone  , per  ca-« 
gion  d’effempio,  fia  contrafegao  d’ani- 
mo generofo , inuitto  , e forte  fopra_> 
dì  ogn’altro , efTendo  il  Icone  animale 
generofiffimoj  percioche  cercata  da* 
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Cacciatori , c da’caiii , egli  no  i li  na- 
iconde  nelle  grotte  , nè  frigga  , com 
gli  altri  animali  ; ma  portandoli  in  po- 
rto eminente  , fi  prepara  alia  difefa  , e 
valorofamence  combatte  : così  ancora 
c finibolo  di  gratitudine  , ricordan- 
doli de’riceuUti  benefici  ; di  liberalità , 
dicendoli  di  elio  , che  diuide  la  preda 
colle  altre  fiere  ; e cofe  limili  ronde  à 
chi  porta  nelle  armi  illcone  vanno  in- 
gegnofamente  Applicando  gli  Araldi 
le< accennate  qualità  : così  aprtm  porta- 
re 4 vcbverrem  in  armi*  ( ferme  l’ Vpto- 
ncà  libri 4.  de  tnilic.  o/fi c.}  fìgnificàt 
hominem  innidum  , belUtorem  , fnbtilcm  , 
& fortem  » qui  mini  in  pugna  morietnr  , 
quàm  fugiendo  vitam  fernet ’t  ceruum  in 
armisi  portare  c/lfignum,  quàd  portanti 
%>cl  fdtemipfimus  affnmens  fnit  cantar,  z tei 
dtleftam  in  cantici*  , & barmonijs , ac  far 
picns , c 'rfubtilti  &eac  così  di  < tutti  gli 
animali  , piante  , ed  altre  figure  natu- 
rali elfi  decorrono  . Ma  io  per  me  non 
dò  maggior  fede  à quelle  mifteriofcj 
interpretazioni , di  quella  che  fe  ne  de- 
lie à gli  Aftrolaghi , quando  applicano 
le  proprietà  del  leone  auimale  te'rreftre 
alla  coftellazione.del  leone  , e le  quali- 
tà del  bue  alle  fteile  del  toro  ^ yierahdo 
ì gl.’iniennii’vfo  delle  m e elìcine,  qua  n- 
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do  il  fole  è congiunto  col  fegno  del  to- 
ro , perche  queit’animale  Tempre  rumi- 
na il  cibojà  gli  architetti  il  .fabricare  , 
quando  il  iole  li  tro.ua  nello  fcorpione, 
perche  altamente  à quelli  animali  fa- 
rebbono  Toggette  lecafe,  ed  altre* finii-» 
li  vanità  da  quelli  aderite*  non  con  al» 
.tro-fondamcnto , Te  non  perche  da  gli 
antichi  fu  dato  à quegli  afiri  il  nome 
di  leone, di  toro,  e di  Tcorpione  ...Cer-. 
to  é,  che  in  tali  mifteriofe  lignificazio- 
ni de’corpi,  delle  armi  non  può  darli 
alcuna  certezza , eflèndo  molti  di  effi 
prefi  à capriccio , e molti  per  diuerfe 
ragioni  aliai  diuerfe  introdotti 
armi,  come  fpiegammoà  capirà  del 
primo  libro  : onde  io  nonlftimoncce£ 
fario  il  diffondermi  m aggiorni  ente  in 
quello;  ma  chi  defi  dera  di  vederne’ à 
lazietà  , legga  l’Vptone  al  citatò  rio- 
go  , : lo  Spelmanno  nell’  Afpilogia  •» 
Marco  Gilberto  de  Varennes  nel  Tuo 
Re  d’armi,  il  VulTone  nella  Tcienza 
eroica  , e molti  altri  che-con  larga  ma- 
no ne  Tcriuono  : e noi  ne  an daremo 
toccando  molte  coTe  nella  Europa-» 
gentilizia,  deTcriuendo  legarmi  ,ehe 
di  tali  corpi  fi  formano  » • ai'  i-cj  1 
Le  figure  artificiali  Tono  gli  ftro- 
mcnti  i e le  opere  di  'tutte  le  arti , lo 

quali 
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quali  d’ogni  force  parimente  vi  com- 
parifcono  ; e qui  fi  comprendono  tutti 
gli  ftromenti , e fijpellettili  fagre , che 
feruonopervfo,  ed  ornamento  de*  Tem- 
pi ; gli  ftromenti  di  guerra , di  mufica, 
di  caccia , di  pefca , e di  tutte  le  arti 
mecaniche  ; le  fabriche  di  Torri , Ca- 
fteili , Città , cafe , fonti , mura , for- 
tezze ; gli  abiti  , cveftimenti  di  ogni 
forte  ; e finalmente  tutte  le  cofe  , che_> 
dall’  villana  induftrii  simiéhtarono  per 
la  commodità»  ed  vtile  della  vita  ciui- 
ie  . Di  quelle  figure  parimente  non.» 
può  ftabxiirfi  cofa  alcuna  di  certo,  an- 
corché de  i loro  lignificati  ,mo!to  fi  dif- 
corra  da  gli  Araldi , eifendo  diuerfej 
le  cagioni,  perle  quali  s’introducono 
nelle  armi  ; come  altroue  fi  dille . 

Le  figure  chimeriche  finalmente  fo- 
no imagini  di  cofe  , che  realmente  noa 
fufiiftono  , ma  fono  puro  inuenzioni 
delle  fauoie  , e capricci  dc’Poeti  ; tali 
fono  i Centauri , le  arpie , idre , chi- 
mere , ed  altre  fonili , le  quali  fi  veg'*- 
gono  benefpellò  nelle  armi,  bencho 
mai  fi  produceflero  dalla  natura  • 

Quanto  alla  difpofizione  , e modo 
di  collocar  negli  feudi  quelle  figure, 
qui  non  aggiungo  alcuna  cofa , perche 

deuo  ddfuiameare  trattarne  nel  quarto 

..ri  1 1: 
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lijbio  ,,  npn  pretendendo  *lprorj4  qu^ 
ita  luogo , che  fpiegare  kpa#i 
delle  armi  quagli  ..  ,; 

. . il  che  à (uflici^za  »•  • 

(ì è fatto.  ’ i ■ ** 


C . • * * * 


« . 
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libro  terzo: 

» , >* 

Parti  e firme  ed  integranti  dell\ 

Arme  Gentilizia * 

LTRE  alle  parti  già  dette , 
le  quali  in  ogni  arme  gen- 
tilizia effenzialmente  con- 
corrono, alcune  altre  in  eflfe 
fe  ne  riconoscono , le  quali 
non  Tempre  vi  fi  richiedono  > ma  iolo 
in  alcune  particolari  circostanze  , e 
però  chiamanti  integranti  , potendo 
qualunque  arme  dirfi  perfetta  in  genere 
d’arme  fenz’alcuna  di  c(Te . Le  chiamo 
altresì  efterne , perche  tutte  compari- 
feo no  fuori  dello  feudo , e feruono  allo 
feudo  medefimo  di  vago  ornamento  • 
Di  tutte  quelle  trattaremo  nelprefen- 
ce  libro  s parlando  nel  primo  capo  de 
gli  ornamenti,  e contrafegni  delle  Di- 
gnità , e prima  del  Sommo  Pontefice  • 
Nel  fecondo de’contrafegni  delle  altre 
Dignità  Ecclefiailichc . Nel  terzo  de 
gli  ornamenti  proprj  delle  Dignità  fo- 
colari . Nel  quarto  delle  Collane , 
Croci  de  gli  Ordini  militari.  Nelquin- 

. to 
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to  della  forma  , fìto  , e difpolìzione  de 
gli  timi.  Nel  leftò  degli  ornamenti 
dell'elmo  medetimo , detti  pennacchi , 
e fuolazzi . Nel  fettimo  della  varietà, 
e.  bizzarria  de’  Cimieri  . NelPottano 
de  i Tenenti , e Portatori  dello  feudo . 
Nel  nono  delle  bandiere  , ed  altri  Tro- 
fei militari.  Nel  decimo  de  i Padiglio- 
ne mantelli  • Neli’vndécimo  d<moc- 
ti , od  imprefe  priuare  , e de’gridi  di 
\ -guerra  . Nel  duodecimo  di  alcuni  al- 
tri accompagnamenti  dello  feudo . 

CAPO  PRIMO 

« 

Degli  ornamenti  proprj  delle  Di- 
. gntta , E prima  del  Sommo  Pon - 
tefice\  come  debbano  collocar fi 
fopra  lo  Scudo  Gentilizio  » 

: v 

ANcorche  per  fegnir  l'ordine  de  gli 
Araldi  io  douefliin  primo  luo- 
go trattar  dell’elmo,  come  parte  più 
propria , e di  vfo  più  antico  fra  tutte_> 
le  altre  efterne  delParme  gentilizia  , c 
poi  de  gli  ornamenti  delle  Dignità  : 
nondimeno  io  parlo  prima  diquefti , 
.non  folo  per  la  grandezza  , e maeftà 

. che 
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che  fcco  portano  ; ma  ancora  perche 
V cimo  Redo  può  dir  fi  in  qualche  ma- 
niera ornamento  e contraiègno  di  di- 
gnità, mentre  colia  diuerfà  diipoiizio- 
ne  dell’elmo  fopra  lo  feudo  diftmgue- 
u a lì.  anticamente  ogni  forte  di  digni- 
tà > cornei  fuo  luogo  vedremo.  Or  - 
perche  la  prima  fra  tutte  le  dignità  è 
quella  dei  Sommo  Pontefice  Romano , 
Vicario  di  Dio  interra  , che  coinè  no- 
bilitino fole  rifplende  baie  lìdie  mi- 
nori de  gli  altri  Prencipi,e  fonraui  Re- 
gnantijprima  di  ogn’altra  parlarcelo 
delle  Infegne , che  fogliono  dal  Som- 
mo Pontefice  collocarli  fopra  lo  feudo 
gentilizio , per  contrafegno  della  fou- 
rana  Dignità:  Quelle  fono  il  Triregno, 
e le  Chiaui  ; quello  come  contrafegno 
proprio  della  dignità,  quelle  della  giu- 
riduzione , e potelìà , come  apprelìo 
vedremo . 

Il  Triregno  dunque , detto  ancho 
Tiara  Pontificia,^  vn  Berettone  tondo, 
ed  alto,tcmpeftato  di  preziofe  gemme, 
e circondato  da  tre  ricche  Corone  d’o- 
ro , cariche  altresì  di  gioie , dalle  qua-  s 
li  ebbe  il  nome  di  Triregno  , ornato  > 
nella  cima  con  vn  globo , che  loftiene 
vna  Croce,per  molìrare  ch’egli  è il  Ca- 
po di  tutto  il  Mondo  crilìiano , e con 

K*  due' 
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due  fafce,  che  pendono  da  i lati , fparfe 
di  piccole  Croci , limili  à quelle  delle 
Mitre . 

Quanto  alla  origine  della  Tiara  , io 
/limo  che  Tempre  ha  ftata.  vlata  dal 
Sommo  Pontefice,  per  dimoflrare  il 
Sommo  Sacerdozio,  portandoli vn -li- 
mile ornamento  dal  Sommo  Sacerdote 


della  Legge  antica;  ed  à quella  fi  ag- 
giugne  la  Corona  per  dinotare  l’autori- 
tà temporale  , vnica  è congiunta  colla 
fpirituale  nella  fola  dignità  dei  Som- 
mo Pontefìcato  : ed  il  primo  che  vnifle 
la  Corona  alla  Tiara , vogliono  alcuni 
che  folle  il  Sommo  Pontefice  Pafquale 
II. , il  quale  morì  nell’  anno  1128.  , per 
dimoftrare  la  eccellenza  della  fuprema 
dignità,  come  offeritati  de  Ange'lis  al- 
la par.  2.  della  Ina  Omologia  . Il  Vul- 
fone,  che  l’inuenzion  di  ogni  cofa  vuol 
che  iìa  ftata  tramandata  dalla  Francia  , 
parlando  della  Tiara  Pontificia  , rife- 
rifce  , che  Anaftafio  Imperadore  d’O- 
riente  auuto  l’auuifo  della  marauiglio- 
fa  Conuerfìone  di  Clodoueo  , primo 
Re  Criftiano  della  Francia  , per  mag- 
giormente animarlo  à mantenere  la_» 


Santa  Fede , volle  nudargli  il  titolo 
di  Patrizio  dell’  Imperio  , ed  affieme 
con  quello  tutti  gli  ornamenti  Reali, 

fra 
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r a.  cjuali  vna  ricca  Corona  d’oro  per 
domarli  le  tempia  : ma  CJodoueo  non  ' 
olendo  moftrarc  di  riconofcere  il  Tuo 
< egno  le  non  da  Dio,  e dal  valore  del- 
ia lira  lpada , ricusò  di  cinger  quella-* 
Corona , e ia  inuiò  al  Sommo  Politeli- 
:e  Simmaco  , affinché  l’ofFerilfe  sii  l’al- 
are di  S.  Pietro  in  fegno  della  Tua  obc- 
i ienza,  e foggezzione  verfo  Dio  : e 
quella  corona , dice  l’acccnnato  Auto- 
re > fu  poi  quella,  della  quale  li  l'èruiV 
ronoi  Sommi  Pontefici  nella  loro  fo- 
t enne  Coronazione  , e fu  chiamata  per 
^eccellenza  Regno , il  qual  nome  paisò 
poi  alla  Tiara  , che  per  le  tre  corono 
fu  denominata  T rtregno  . Quella  coro- 
na però  non  fu  mandata  da  Clodoueo 
à Simmaco  , come  ferme  il  detto  Auto- 
re , ma  al  fuo  fuccefiòre  Ormifda  ( co- 
me actelianod  lncmaro  nella  Vita  di 
S-  Remigio  ; il  Surio  al  tom.  3.  Cotto  li 
1 3 . di  Gennaro  ; Analtafio  , ed  il  Ciac- 
cone nella  Vita  d’ Ormifda;  ed  il  Vitto- 
relli  al  Ciaccone  nella  Vita  dTnnocèn- 
zo  II.  )perfuafo  à ciò  dal  Santo  Vefco- 
110  Remigio , dal  quale  già  nel  tempo 
del  Pontefice  Simmaco  aueariceuuto  il 
Battefimo , affinché  douefle  feruire  per 
contralegna  della  pia  diuozione  di 
quel  Re  verlb  il  Prencipc  de  gli  Apo- 
K 2 itoli. 
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itoli , non  già  perche  con  quella  do- 
uefféro  i Sommi  Pontefici  coronarli  . 

Le  tre  Corone  , che  circondano  que- 
sta Tiara,  fono  molto  mifteriofe»  e 
però  degni  di  attenta  confiderajdone  ; 
percioche  folo  il  Papa  porta  tre  Coro- 
ne d’oro  vnite  infieme  : e fc  bene  i’Iin- 
peradore  ha  le  tre  corone,  di  ferro,d’ar- 
gento , e d’oro,  non  le  porta  però  inte- 
rne, ma  in  diuerfi  luoghi,  e tempi,  come 
vedremo  altroue  : così  fe  bene  alcuiu, 
Imperadore  , come  Federico  Primo  , 
ebbe  tre  corone,  quello  fu  per  di- 
uerfi Regni  che  ottenne  , ma  non  lo 
portò  giamai  vnite  nell’  iftefio  luogo  * 
così  finalmente  fe  bene  i Re  diSuezia, 
e di  Danimarca  portano  tre  corone.* 
d’oro , lè  portano  folamente  nello  feu- 
do per  loro  arme  gentilizia , ma  noro 
già  in  tella , né  fopra  lo  feudo  medefi- 
mo  per  contrafegno  di  dignità  . Solo 
dunque  il  Sommo  Pontefice  porta  le  tre 
Corone  vnite  infieme  , come  proprio 
della  Sourana  Monarchia . Ma  per  qual 
ragione  egli  le  porti , e con  quale  oc- 
cafione  , non  é così  facile  à decidere , 
eflendo  certo  , che  non  fempre  fi  fiano 
vfate:  diuerfe  ragioni  fe  ne  portano 
da  gli  Autori , delle  quali  accennaremo 
le  principali , affinché  ognuno  fi  atten- 
ga 
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ga  a quella  che  piti  le  aggrada.,' 
Alcuni  diilero  , che  ciò  s’introdu* 
celle  da  vna  femplice  confuetudine  : ma 
che  vna  co  fa  sì  mifteriofà  abbia  auuta 
l’origine  fenz‘  alcuna  ragione  , fembra 
poco  verilìmile.  Volfango  Lazio  à li- 
bri 2.  e capi  3.  de' Tuoi  Commentar; 
fopra  laRepublica  Romana  dille , che 
il  Papa  porta  le  tre  corone  > come  Pre- 
fetto » e Prelìdente  immediato  della»» 
Italia  , Illiria  , ed  Africa  : ma  quefto 
pare  poco  à proposto;  percioche  ne 
alli  Prefetti  fu  mai  conceduta  corona»» 
d’oro  , nev  la  moltiplicità  de’  Regni 
moltiplica  le  corone  . Alberto  Caflel- 
lano  nel  Pontefìcale , attribuifce  le  tre 
corone  al  Papa  come  à Patriarca , Pre- 
tore, e Preletto  ; ma  per  le  Refle  ragio- 
ni quella  opinione  non  vale . Cé&rc* 
Colla  al  libro,  e capo  primo  delle  fuo 
varie  ambiguità  oiierua  , che  elfendo  il 
Papa  Vicario  di  Crifto  » l’imperio  del 
quale  fiprifee  principalmente  intre_> 
lingue  , ebraica  , greca,  e latina, 
che  però  in  quelle  tre  lingue  fu  di- 
■ chiarato  Re  su  la  Croce,  come  ferine 
S.  <Sio.  Grifollomo  à capi  ip.  della»» 
omil.84.  per  quello  vogliono  alcuni , 
che  fe  li  debbano  tre  corone . Altri  oP 
feruano  ingegnofamence , che  gli  Egiz- 
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zj  dipigneuano  vna  donna  con  tre  co- 
rone in  capo  per  rapprefentare  vaa  ri- 
glia , Spola , e Madre  di  Ré  » come  iì 
vede  nel  Pierio  à libri  41.de’  Geroglifi- 
ci, nella  parola  Annuita  : or  ellendo  ìa_j 
Chiefa  Santa  figlia  del  Sommo  Pon 
terice , perch’efl'o  ne  é Capo  , e ne  pre- 
cede al  goucrno;  madre,  perch’elìèn- 
do  anche  il  Papa  nel  numero  de'  fedeli, 
può  dirli  figlio  della  Chiefa  ; e Spofa  , 
perche  ogni  Prelato  é Spofo  della  fua-> 
Chiefa, con  ragione  fe  li  déuono  tre  co- 
rone. Altri,  atcribuilcono  quelle  trcj> 
corone  al  Papa  come  à Capo  della 
•Chiefa?*  alla  quale  conuengono  molcif- 
(ìme  prerogatiue  contenute  nel  numero 
ternario  , delie  quali  molte  ne  porca  il 

• Mazzarone  delle  tre  corone  à capi  3. 
Altri  per  la  preminenza  della  dignità 
pontifìcia  Topra  di  ogn  altra . Altri 
perla  fomma  vmiliazionc  , chiaman- 
doli il  Papa  feruo  de’ Semi  di  Dio, 
mentre  e'  il  Signor  de’  Signori  in  terra , 

« come  Vicario  di  Chrillo , onde  per  la 
vtniliazione  maggiore  maggior  onore 
fe  li  deue , Ma  tutte  quelle  ragioni , ed 

• altre  limili , che  ponilo  vederli  apprelfo 
il  citato  Mazzarone,Gabriele  di  S.Vin- 
cenzo  del  Triregno , ed  altri  autori  , 
polfono  dirli  piu  collo  ingegnofe  fpe- 
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colazioni,  che  ragioni  fondate  fui  vero, 
come  da  ognuno  fi  fcorge . 

Altri  dunque  con  maggiore  appa- 
renza di  verità  , à quali  aderifce  il  Rai- 
pone  à libri  2.  e capi  1 ideila  Balilica-» 
Lateranenfe  , coll’  autorità  del  Cardi- 
nale Egidio  Vtterbefe  , e del  Ciaccone 
nella  Vita  di  Eugenio  IV. , aflerifcono, 
che  la  T iara  con  tre  corone  fi  portò  da* 
Somuii  Pontefici  fin  dal  tempo  di  S.Sil- 
uefiro , al  quale  fu  donata  da  Collanti- 
no  dopo  la  di  lui  Conuerfione;  ed  il 
medefimo  Rafpone  attella , che  la  detr 
ta  Tiara  , porcata  già  dà  Auignone  , e 
poi  trasferita  da  Eugenio  IV.  dalla  ,Ba^ 
filica  Vaticana  à quella  del  Laterano ,, 
iudi  con  furto  efl'ecrabile  fu  tolta  in*> 
tempo  d’Innocenzo  Vili.  Mà  quella»* 
opinione  non  sò,  come  polla  verificarli: 
percioche  primieramente  , fe  da  S.  Sil- 
uellro  lì  folle  portata  la  Tiara  con  tre 
corone  , li  farebbe  anche  vfaca  da’fuoi 
Succe  fiori;  e pure  in  tutte  le  memorie 
pubi i che  fi  veggono  le  llatue  , e ritratti 
de’  Sommi  Pontefici  con  vnafola  coro- 
na nella  Tiara  fino  al  tempo  di  Bollita-  - 
ilo  Vili.  Secondariamente  , che  C«- 
ftantipo  donafi’e  à S.  Silueftro  vna  Tia- 
ra con  tre  corone  , pare  molto  inueriii- 
mile , dalle  parole  del  medefimo  Impe- 
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ra  d'or  e *egi /frate  nel  czn.Conftantinus , 
alla  pd.  dift.  il  quale  defcriuendo  la—» 
donazione  da  fé  fatta  al  Papa  , vi  pone 
anche  la  corona,  chiamandola  diade- 
ma , videlicet  coronar»  capitis  nojlri  : e che 
l'Imperadore  portaffe  per  proprio  dia- 
dema vna  Tiara  con  tre  corone  , non  li 
Crona  in  alcun  luogo . 

Altri  più  communemente  feguitida 
chi  tratta  del  Triregno , conliderano 
tre  dignità  nel  Sommo  Pontefice , la,-» 
prima  di  Sommo  Sacerdote  , e Prenci- 
pe  Spirituale » da  feconda  di  Re , e Si- 
gnore temporale,  la  terza  di  JLegiflato- 
ic  vniuerfale  :à  ciaicheduna  delle  qua- 
li dignità  fi  conuiene  la  corona , come 
©flerua  Colimo  Magaglianes  nel  ?4.del 
libro  di  Giofué  : tres  funt  corona  i coro- 
na Sacerdoti s , corona  Regni » & corona  le- 
gis  ; corona  autem  legis  afcendit  f uper  om - 
nes  ; Sacerdotio  dignns  fuit  Aaron  , Regno 
JDaaid  ; corona  legit  cuUibet  datar  eam  o b- 
feruanti , qua  maior  e fi  cateris  , cornea  rcli— 
qua  conftent  . E /fendo  dunque  nella  fola 
perfona  del  Sommo  Pontefice  vnito 
quatte  tre  dignità  di  Sommo  Sacerdote» 
Re , e Legiflatore,  con  ragione  fe  li  de* 
nono  lé  tre  Corone  vnite  nella  fuprema 
Tiara, 

Altri,  fra’  quali  il  citato  Gabriele^ 

da 


Digitized  by  Google 


- Libro  ULGapf  l.  22  f 
da  S.  Vincenzo , confiderano  nei  Som- 
mo Pontefice  il  dominio  fpirituale  vni- 
to  col  temporale . Per  lo  fpirituale  por- 
ca la  mitra»  e quella  in  ogni  luogo  e 
tempo,  per  dinotare  i’alfoluto  domi- 
nio fpirituale  da  per  tutto  * ma  dello 
corone  non  fi  ferue  in  ogni  luogo,  por- 
tando talora  la  mitra  fenza  corone^  > 
perche  quelle  rapprefentano  dominio 
temporale  ; e però  lì  vnifeono  come  ac- 
celforie  alla  Tiara,  per  dinotare  la  fu- 
periorità  del  dominio  fpirituale  or 
perche  il  Papa  eflèrcita  in  qualche  par- 
te il  dominio  temporale  in  tutte  le  tre 
parti  del  mondo  ( non  facendoli  mcn- 
zion della  quarta,  che  fu  già  feono- 
feiuta  ) anche  ne  i Regni  à fe  non  im- 
mediatamente foggetei;  come  dal  deci- 
dere fopra  i cali  mifèrabili , dal  depu- 
tare il  Curatore  i i Rè  , dal  giudicare 
i loro  Sudditi  in  tempo  di  Sede  Vacan- 
te , dal  riceuere  le  appellazioni  da  tut- 
to’! mondo,  ed  altri  atti  di  dominio  fi 
raccoglie , con  gran  ragione  fe  li  deuo- 
uo  le  tre  corone , per  dimoftrare  , che  ! 
dominio  anche  temporale  del  Papa  fi 
*-  ilende  nelle  tre  parti  del  mondo  , Afia  » 
^ Africa , ed  Europa  * . . 

Altri  credono  ( ed  à qnefti  fottoferi- 
- ue  Celare  Colto*,  neUuogo  foprac&ato, 
,/  K*  ?or- 
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portando  il  teftimoniodel  Sirleto  ) che 
delle  tre  corone  del  Triregno  vna  Te  nc 
ila  portata  iempre  per  contrafegiio  del- 
ia iublime  Dignità  , e che  le  altre  due 
vi  fodero  poi  aggiunte  per  coufer- 
uar  la  memoria  delle  due  corone  dona- 
te , da  Golkntino  à Sj  Siluefiro , e^a 
>Clodoueo  ad  Ormifda  Sommi  Ponteiì^ 
: ci , . delle  quali  abbiamo  difeorfo  di 
l'opra . 

Altri  dualmente  , à quali  aderifee  il 
Menetrier  nella  Pratica  delle  armià  ca- 
pi 8.  vogliono,  che  il  Sommo  Pontefice 
portaile  vna  fola  Corona  nella  Tiara-» 
. fino  al  tempo  di  Bonifazio  Vili-  > il 
quale  aggiunfe  la  feconda*  quando , 
dopo  auer  publicata  la  ftrauaganto 
Vnam  Sanftam  » dichiarò  la  fouranità  s e 
preminenza  del  Sommo  Ponte  lice  in.» 
tutto  ! mondo  j e con  quelle  due  coro- 
ne vcdefi  la  Statua  di  quello  Pontefice 
nel  l>cpo!ìco  di  luifotto  la  Chiefadi 
S.  Pietro  ; cd  in  tal  maniera  fi  portaro- 
no fino  al  tempo  di  Benedetto  XII. , il 
quale  vi  aggiunfe  la  terza  dopo  di  auer 
decifa  la  celebre  Qaiftioae  della  Vifion 
Beatifica , per  la  quale  li  mollerò  tante 
turbolenze  nella  Chiefa;  ài  tempo  .di 
- Ciiouaniii  XXII.  » per  inoltrare  , che  la 
« dignità  Pontificia  r iguarda  iu  qualche 
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snodo  le  tre  Chicfé,  Militante  , Pur- 
gante , t Trionfante  ; e dà  quel  tempo 
la  Tiara  Papale  fu  detta  Triregno , e 
comparile  con  tre  corone  , come  li  ve- 
de ( per  teftimonio  del  citato  Autore  ) 
fopra  la  Statua  del  detto  Pontefice  in-> 
Auignone  : effondo  quelle  de’  fuoi  an- 
teceflòri  nel  medefìmo  luogo  con  due 
fole  corone  ; come  ne*  Sepolcri  de’  m£- 
delìmT , ed  altre  memorie  iui  lì  vede  . 
Quella  opinione  à me  pare  di  tutte  lo 
altre  la  più  probabile  > ed  à quefta  mi 
fottofcnuo , particolarmente  in  vigore 
delle  accennate  memorie,  cheTono  lot- 
to la  Chiefa  di  S.  Pietro , da  me  più 
volte  vedute  t e diligentemente  ofìèr- 
uate  » nelle  quagli  'veggono  due  da- 
tile, di  Bonifazio  Vili , e di  Benedet- 
to XII;  l’vna  e l’altra  con  due  foie  co- 
rone nella  Tiara, «dalle  quali  chiara- 
mente lì  conuincc  , che  l’vlb  di  due  cp- 
’ rone  cominciò  da  Bonifazio  , e termi- 
- nò  in  Benedetto  ; percioche  rroqan- 
dofi  Bonifazio  con  vna  foia  corona-* 
nella  pittura  di  S.  Giouauni  Luterano, 
e con  due  nel  fuo  dep olito  in  S.  Pie- 
tro; (come  anche  con  due  vedefì  vna 
di  lui  llatua  /opra  la  Porta  maggiore 
della  ^ Cirtà  d’Òruieto  , Oue  per  qual- 
che" tempo  ti  dimorò  * e parimente  ih-» 
v K 6 \n a , 
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vna  antica  medaglia  del  medeiìmo  » 
■che  io  conferuo  apprelìò  di  ni  e ) e tro- 
ttandoli parimente  «Benedetto  con  due 
fole  corone  neli’accennata  Rama,  e con 
tre  nei  depolito  delmcdefimo  inAui-» 
gnone  , come  ho  per  autentica  tefti» 
monianza  da  quella  Città,  indubita- 
to mi  fe in bra  » che  fi  come  Bonifazio 
VIIL  aggiunte  la  feconda  . coron«w 
nella  Tiara  , così  Benedetto  XII.  vi 
aggiugnefl'e  la  terza  • ..  r , > 

N on  olia  à quanto  li  é detto  la  opir 
nione  del  Zazzera  , il  quale  nel  l'uo 
Trattato  della  nobiltà  d’Italia  parlan- 
do della  famiglia  Cartelli  , aflerifee , 
che  Bonifazio  Vili,  lu  il.  primo  à cir- 
condare il  Regno  con  tre  corone,  con*’ 
egli  dice  di  auer  veduto  in  vii  arco  dei 
Palazzo  Vefcouale  di  Riete  , da  quel 
Pontefice  fabricato  . Percioche  ( fe_? 
pur  vogliamo  dar  fede  ad  vn  Autore, 
che  per  altro  non  è molto  in  credito  ) 
è probabile  , che  quell’arme  villa  Rata 
collocata  dopo , per  con  ferii ar  la  me- 
moria di  chi  fece  la  fabrica,  e che  però 
Vi  lòrtero  porte  le  tre  corone, come  liiol 
. dirli , per  anticipazione , ancorché  dal 
. detto  Pontefice,  non  fi  portauero  nella 
•.  fuprema  Tiara  : che  fe  dal  detto. Boni* 

• fazioii  fodero  yfate  le  tre  corpne,£erto 

• * • * \ ' « 
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è >xhe  nella  ftatua  Sepolcrale  di  lui, 
non  fi  vedrebbe  la  T iara  folo  con  due . ^ 
. .Nè  pure  olla  ciò  che  ailèrfice  il  giac- 
chetti nella  .deicrizzion  della.  Chiefa  di 
S.  Silueftro  in  capite,  .alle  carte  ?i. 
che  nel  Tacco  di  Roma,  al  tempo  di 
Clemente  y il.  folle  da’ foldati  rubbata 
la  Tiara,,  ò Regno  di  Ronifazio  Vili., 
con  tre  corone  : perche  non;  potendo 
aueriiidiciò  altro,  fondamento  rcho. 
vn^anticatradizione  > può  e/lère , cho 
quel  Regno  non  fòlle  proprio  del  detto 
Pontefice  Bonifazio , ma  di  alcuno  de* 
Tuoi  fucceilori  : douendofi  per  mio  cre- 
dere prefiac  maggior,  fede  alle  pùbli- 
che.  memorie  Ri  lapidi  fepolcrali  , e 
•fimiiiì* . jadle  qualifi  v vede  di  detto  Bo- 
nifazio con  vna , ò con  due  corono 
nella  Tiara , che,  ad  vna  femplice  tra- 
dizione ,.  dalla  quale  abbiamo,  che»* 
fòflèro.trej  l.;oi 

*.:*  Nèrhnal«iente  .olla  l’opinione  di  al- 
cuni ».  i.  quali  affermano , che  V rbano 
•y  «.  (ii  il  primo  à porrar  thè  corone  nella 
Tiara , come  offerua  ilde  AngelisalbiA 
parte  i,  deila  omologia  ,l’ Alemanni 
delateranens.  parietin.  ed  ii  Vittorellf 
,al  Ciaccone  nella  Vita  del  dettoyrba** 
no  : perche  non  adducendofi  di  ciò  al* , 

cun  fondamento  vjdeue  . crederi  all^p' 

. ' 
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memorie  già  dette , che  fanno  auten- 
tica teftimonianzà  delle  tre  corono 
molto  prima  del  tempo  di  Vrbano  V . 
Onde  tetta  à-  baftanza  Conformata  la 
opinione  addotta,  che  la  feconda cc* 
fona  nella  Tiara  Pontificia  fi-aggiu* 
gnèttc  da  Boni  fazioV  III;  ,'e-la  terzo 
da  Benedetto  XII.  nella  maniera  che  il 
è detto . ; Quanto  alla  prima  corona  * 
è incerto , da  chi  fotte  congiunta  alla 
Tiara  ; è certo  però  , eflere  molto 
antica , troiundofì  molto  prima  del 
tempo  dTnnoeenzo  II;  di  cui’  ferine  il 
Sugeria riferito  dal  Vittorelli  al  Giac- 
cone nella  Vita  del  detto  Pontefice  : 
piti  tìns  fbrygium  ornamentum  Imperi  eie 
injfar  gàlea  emulo  autiòioncinnAtum  im~ 
ponuni  ; onde  potria  per  mio  crederò 
probabilmente  aflerirfi , che  quefta^ 
prima  corona  vi  fi'-collocafle  da  S«  SiP- 
ueftro,per  la  donazione  di  Coftantin© . 

Le  due  fafee  -fpàefe  di  croci  , cho 
pendono  dai  Sagro  Triregno  , Tono 
atìchk  ette  nviftenofe  i e te  ne  deduce 
Erigine  da  db  che  ferine  fra  gli  altri 
il  Baratali  nel  foo  Razionale  de  diuini 
ifàcj  v ohe  la : Tiara  del  sommo  Sacci»* 
dbte  detta  .dallaquaié:, 

come  8 deriitb  la  Pontificia  , 

va*  h»b 
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mina  d’oro,  che  pendenti  fopta  la  tron- 

- te  del  Sacerdote  , ed  in  ella  erano  fcrir- 
tein  quattro  lettere  le  parole  ebraiche 
Anotb  Adonti  * che -lignificano  fancitàn 
nomen  Domini  ; ed  accioche  quella  la- 
mina non  li  monelle  al  muouerli  dei 
Sommo  Sacerdote  , era  cinta  e tratte- 

: nuta  con  vna  piccola  fafcia,Ie  cui  ete- 
rnità pendeuano  dietro  le  Ipalle  del 
medefimo  Sacerdote  : e però  quelle^» 
due  piccole  falce*  che  da* alcuni  chia- 
maulì  inifule  , H formano  oggi  pèn- 
denti dalia  T iara  Papale . 

Quanto  alle  due  chiarii*  .die  li  por- 
tano dal  Sommo  Pontefice  unitamente 
colla  Tiara , conuengono  gli  Autori 
tutti*  ch’elle  lì  portano*  perche  iàp- 

■T  piamo,  che  da  Grillo  .medefimo  furo- 
no confegnate  à S.  Pietro  fiio  Primo 
Vicario  , ed  à fuccelfori  di  lui  ; per  di- 
mollrare  con 1 quelle  la  libera  giuridiz- 
zione , e potellà  fuprema  nelle  colK> 
Ipirituali , ed  anche  nelle  temporali , 

- come  lì  raccoglie  dalle  parole  di  Grillo 
medefimo à S. Pietro:  tibì  daboclaues 
Regni  Cttlorum  : & quodcumque  ligaucm 
fitper  terroni  erit  ligatum  &inC<slis 
quodsumquc  f oliteti  s fitper  terroni  crii  foi*- 
tum  & in  Cxlis  . in  vigore  di  quelle^ 
cfiiaui  egli  faccia  dai  grembo  di 

".J  ' ' ~ s.  Chic* 
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S.Chiefa  i ribelli  colle  leonini  uniche  , 
cd  accoglie  i penitenti  ; perche  corno 
Giudice  > e Signore  Ecclefiaftico  deue 
idegni  riceuere  > ed  efcluder  gl’indegni 
dal  Regno  fuo  colle  pene  ipirituali. 
Vogliono  alcuni  , che  quelle  chiaui 
non  fiano  due  ,ma  vna  fola , la  quale-» 
operi  due  dineriì  effetti  » diligareedi 
fciogl  iere , etfendo  vna  fola  la  patella 
• del  Sommo  Pontefice  » che  opera  tutto 
ciò  : nondimeno  deue  dirli»  che  lo» 
chiaui  liano  due,  come  dalle  addotte 
parole  » tibi  dabo  claues , è mani  fello  j 
•una  della  fetenza  > thcl'afficura  da  errore 
nella  dichiarazione  del  a parola  diurna  ; 

: l'altra  della  potenza  » che  gli  pone  in  matta 
éa  pienezza  della  giur  fd^one  , come-? 
dottamente  fenue  il  Cardinale  Siorza 
Pallauicino  a libri  21»  e capi  6 . della 
Storia  del  Concilio  di  Trento»  e da-» 
gliAtti  d’innocenza  III.  efpone  il  Rai- 
c saldi  ne  gli  Annali  Ecctefiallici  ali’an- 
,iio  1204;  richiedendoli  nel  Sommo 
c Pontefice  la  feienza  per  difeernere  i 
; giudi  da  i rei , ed  infieme  la  potenza-» 
per  punir  quelli  » e premiar  quelli  , fe- 
- condo  la  proporzione  del  merito  » ò 
demerito  loro  « Quelle  chiaui  jì  rap- 
prefentana  di  due  colori,  ed  antica» 
: mente  vna  di  bianco  » e l’altra  di  rplio 
1 /■;■  •.  r - 1 che 
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( che  oggi  poi  fi  vede  tramutato  iru> 
oro  ).per  dinotare  con  quella  la  purità, 
ed  innocenza  de’giufti  che  fi  riceuoìio , 
con  quefta  la  colpa  e vendetta  de’rei , 
che  li  cadi gauo  , i quali  fono  i due  ef- 
fetti delle  chiaui  Pontificie  ; come  of- 
ferua  ingegnofamente  il  Corrado  nel 
fuo  Tempio  de’Giudicià  libri  2.cap. 
x • §•■  1 « - 

: Sono  dunque  le  Chiaui , come  ab* 
biamo  detto,  contrafegno  proprio  del* 
la  poteilà  y e giuridizzione  Pontificia  * 
Quindi  è,  che  nei  funerali  de’Sommi 
Pontefici  logliono  rapprefentarfile  ar- 
mi loro  gentilizie  col  Triregno,  efen- 
za  le  Chiauijpercioche  la  dignità  figni* 
ficata  nel  Triregno  Tempre  rimane , ma 
la  giuridizione  termina  coila  morte  $ 
ed  adora  le  Chiaui  diuengono  infegna 
della  Sede  Vacante , e del  Conciane , 
nel  quale  fi  rinchiude  tutta  l’autorità 
Pontificia  : onde  nelle  monete  , che  in 
tutto  il  tempo  della  Sede  Vacante  fi 
battono  dal  Cardinal  Camerlengodi 
S.  Chiefa  > fogliono  uiettcrfi  le  due_^ 
chiaui  pallate  in  crocetrauerfa , vnite 
col  Padiglione;,,  ò Contatone  di  S. 
Chiefa,  fopra  l’arme  gentilizia  del  me- 
de fimo  Camerlengo.  Per  lafielfara- 
gione  in  molte*  memorie  fepolcrali  di 
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diuerfi  Sommi  Pontefici  lì  vede  fopra , 
le  loro  armi  la  Pontifìcia  Tiara  fenza_» 
le  Chiaui , come  nel  depofito  di  Vrba- 
noVI.  Tortola  Balìlica  di  S.  Pietro, 
tisi  quale  comparifee  il  Triregno  feiv- 
za  le  chiaui  fopra  l’arme  della  Tua  fa- 
miglia , e nei  bado  rilieuo  di  mezzo  fi 
rapprefentaii  medefimo  Pontefice  iiu> 
atto  di  render  le  chiaui  à S.  Pietro  : co* 
sì  ancora  comparifcono  le  armi  di 
Gregorio  XII.  nel  Duomo  di  Siena,  di 
Giouanni  XXII.  nel  Battitoio  di  Fio- 
renza ; ed  altre  in  airri  luoghi  : il  me- 
defimo finalmente  fi  feorge  l'opra  lo 
Vrne,  neP'  quali  fi  depongono d Som- 
- mi  Pontefici  „ finche  fi  trai  por  ci  no  al- 
troue  3 come  ifi  quelle  di  Alelfandro 
VII;  e di  Clemente  X.  tutrauia  fi  vede 
nella  Balìlica  Vaticana , fopra  dellejì 
quali  tutte  pofail  Sagro  Triregno  fen- 
dale chiaui  . - • : * ‘ ;*  1 > 

Chi  folle  il  primo  de' Sommi  Poti  te* 
' fici  à porre  fopra  del  arme  gentilizia  il 
Triregno,  e le  chiaui  per  contrafegiio 
della  dignità,  non  è certo.  Il  Zazze* 
raalferilce  , che  fu  Bonifazio  Vili,  per 
ragione  delParine  di  quello  Pontefice 
già  detta  * che  fi  vede  à Hieteccmqucf- 
gli  Ornamenti  ì Macheehe  fìadi  quelF’ 
arme  3 della  quale  abbiamo  fopra  di- 
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fcorfo , certo  é , che  auanri  il  tempo  di 
Bonifazio  Vili,  non  (ì  troua  alcun’ar- 
me Pontificia  colla  Tiara  e colle  chiaui 
fuor  dello  lindo  : ed  ancora  é certo  , 
che  nel  depolìto  del  modellino  Boni- 
fazio Torto  la  Chiefa  di  S.  Pietro , e nel 
di  Ini  ritratto  dipinto  da  Giotto  nella 
. Chiefà  di  S.  Giouaiini  La  ter  a no  fi  ve- 
de l amie  della  fua  famiglia  fenza  Tri- 
regno , c fenza  chiaui  : onde  dobbia- 
mo conchiudere  , che  dopo  il  tempo 
di.  qgeflo  Pontefice  comincialfero  à 
collocarli  fopra  lo  feudo  lelnfegno 
Pontificie  del  Triregno,e  delle  chiaui  * 
Ma  non  Tempre  nelTideffo  modali 
fono  da’Sommi  Pontefici  collocato 
quefte  Infegne  nello  feudo.  Quanto  » 
alia  Tiara , ella.fi  troua  in  tutte  le  me- 
morie {opralo  feudo  j ma  le  chiaui  li 
veggono  or  fopra , or  déntro  , ^diè- 
tro , ed  or  dai  lati  dello  feudo  . Nicp- 
lò Quinto  , clfendodi  baffi  natali^ e 
però  non  auendo  arme  propria  di  fa- 
miglia , fi  ferut  delle  chiaui  per  armo 
gentilizia  , collocandole  dentro  Io 
feudo  in  crocetrauerfa,,  con  lafciaro 
di  fopra  il  Triregno  fo lo;  ed  in  tal  ma- 
niera fi  vede  Tarme  di  quello  Pontefi- 
ce .in  varj  luoghi  delle  mura  di  Roma; 
eh  ei  fece  rifarcire3  fopra  la  Porta  di 
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Paolo , della  Chiel'a  e Palazzo  di  S. 
Lorenzo  in  Lucina,  ed  in  molti  altri 
luoghi*  Altri  le  collocarono  parimene 
te  dcntrodo  feudo , ma  nel  capo  di  e£ 
fo,  fopra  le  figure  gentilizie  dell’ar- 
me;come  fi  vede  nelle  armi  di  Vrbano 
V.fopra  l’Altar  Maggiore  di  S.Giouan- 
ni  La  tetano  ; di  Martino  V.  fopra  il 
fuo  depofìto  nella  fteffa  Chiel'a  ; di 
Paolo  IT.  parimente  nel  fuo  depofìto 
forco  laChiefadi  S.Pietro,  e di  altri 
fimilmcnte  in  diuerfì  luoghi.  Altri  più 
communemente  le  pongono  fopra  lo 
fcndo,parimente  in  crocetrauerfa,  c fo- 
pra di  effe  il  Triregno; ed  in  tal  maniera 
fi  veggono  nella  maggior  parte  dell^j 
tnonete,ed  in  moltiffimi  luoghi  publicì 
di  Roma , come  nella  Cappella  degli 
Altieri  ( per  addurne  vnfolo  effempio  ) 
«ella  Chfefa  de’  Padri  -Domenicani  , 
detta  della  Minerna,  (opra  l’arme  di 
-Clemente  X.  Altri  le  hanno  collocate 
ài  lati  dello  feudo  . pendenti  vna  per 
parte,  rimanendo  (òpra  di  elio  feudo  il 
Triregno;  e di  quello  vn  folo  effempio 
ho  veduto  in  S.  Giouanni  lacerano 
nell’arme  di  Gregorio  XI.  Altri  final- 
mente ( e quello  oggi  é l'vfo  più  com- 
mune  ) le  pongono  dietro  allo  feudo 
in  crocetrauerfa , talmente  che  vicino 
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alli  due  angoli  fuperiori  dello  feudo 
comparifcono  le  pai  ti  fuperior^e  dalli 
due  lati  le  eternità  inferiori  delle  me« 
delfine  chiaui  ; il  primo  , che  in  tat 
maniera  difponefle  le  chiaui  nello  feu- 
do gentilizio , fu  , fecondo  il  parerei  , 
del  Menetrier  nella  pratica  delle  armi  i 
capi  8.  Adriana  Vii  come  dic'cgU  di 
auere  olferuato  nel  Collegio  , che  da 
quello. pontefice  fu  fondaco  fin  Loua- 

gno  • - . 

Le  due  Chiaui  fogliono  vnirfi  , e lf- 

garfi  inficine  con  vn  laccio  , ò cordo- 
ne ornato  di  fiocchi  nelle  eternità 
quello  cordone  vuole  4 ffietrafanta  à 
capi  7$.  delle  fue  Tcflère , che  fi  formi 
di  coiore  azzurro  , ò celeite  , quia  pene » 
ipfum  ( dice  parlando  del  Sommo  Pon- 
tefice ) e fi  poteftas  cadetti  cum  Ctelo  ligflt>» 
d<  atque  foluendi . MaTvfo  communti 
è di  farlo  rollo  ; e forfè  con  più  ragio- 
ne , non  trouandofi  mai  vfato  fra  fli 
Ecclefiallici  il  colore  azzurro  ; ed  in* 
particolare  il  Sommo  Pontefice  mai  li 
fcrue  d’altri  colori,  che  del  rollo , e del 
bianco,  toltone  il  rofaceo , che  porca 
in  due  fole  Domeniche  dell’anno  . 

L’vfo  delle  Chiaui  nelle  armi  fuol 
concederli  talora  dai  Sommi  Ponter 
fici  à qualche  Città,  ò famiglia,  per 
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e/Tere  fiata  benemerita  della  Santa  Sede 
Apoifolica  ; per  efl'erli.ad  efl'a  refa  fog- 
getta  ; ò per  altre  limili  cagioni  ;ico- 
me  della  Città  d’Auignone  in  Fran- 
cia , d’Oruiero  in  Italia,  dell’Abbadia 
di  S.  Gallo  ne  i Suiz2eri , e di  molto 
famiglie  vedremo  nella  noftra  Europa. 

Oltre  al  Triregno  , ed  alle  Chiaui , 
molti  altri  ornamenti  fono  proprj  del 
Sommo  Pontefice;  come  la  Croce  alta, 
che  auanti  di  elfo  fi  porta  in  ogni  luo- 
go; il  pallio,  dal  quale  fi  dinota  Ia_> 
pienezza  di  potefià,  portandoli  folo 
dal  Sommo  Pontefice  da  per  tutto  , e 
in  ogni  tempo  ; la  vefie  bianca  vnita_» 
colla  Cappa  rofià  , per  dimoi! rare  l'in- 
terna punta  , e carità  efterna  , che  de- 
nono  rifplendere  in  eflò  ; ed  altri  , che 
polloni)  vederli  nel  fopracitato  Ca- 
none Covjiatitinus  , alla  diflinz. 

* 96-  Ma  perche  quelli  ornamenti 
non  fi  pongono  nelle  loro  ar-  . 
mi  gentilizie,non  dobbia- 
mo di  effi  difcorrere,per 
non  palìàre  i con- 
fini preferirti. 

. * 

* 
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capo  secondo; 

Quali  fiano  le  Infegne proprie  del - 
le  altre  Dignttk  Ecclefiafii - 
checche  fi  pongono  nelle 
Armi  Gentilizie • 

/ ’ 1 

E S fendo  la  prima  fra  tutte  le  altre 
Dignità  dopo  il  SommoPontefice 
quella  de’Cardinali , prima  di  quella-» 
ragion  aremo  , e poi  de’  Patriarchi , 
Arciuefcoui , Vefcouì , Abbati,  Proto- 
notarj  , Priori , e Canonici  » conside- 
rando di  ciafcheduna  le  infegne , ó 
co n tra fegni  proprj  > con  cui  fi  acconta 
pagnano'le  loro  armi  gentilizie  . 

I Cardinali  dtmque  pongono  fopra 
le  loro  armi  gentilizie  per  contrafegno 
della  Dignità  vn  Cappello  rodo,  ador- 
nato di  varj  cordoni  e fiocchi , come 
fogliono  e SS  portare  nelle  funzioni  pili 
Solenni . Fu  quello  Cappello  roflo  con- 
ceduto à Cardinali  da  InnocenzoIV* 
Sommo  Pontefice  nel  Concilio  tenuto 
in  I.ione  contro  Tlmperador  Federico 
Secondo  nell’anno  1 245. come riieri- 
fcono  il  C<?hclli  nella  Notizia  del  Car- 
di-1 
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dinalato  * il  Cattaneo  nel  Catalogo 
dcjla  gloria  del  mondo , il  Ciaccone 
nelle  Vice  de’Sommi  Pontefici , il  Cor- 
rado nel  tempio  de’Giudici,  ed  altri 
molti  : e fé  ne  fà  menzione  efprefla  al 
tomo  7.  de’Concilj  nella  Vita  del  det- 
to Innocenzo  , colle  feguenti  parole  : 
Innocentini  in  Concilio  Lugduni  h abita 
plures  Cardinale  creauit , primufque  fuìt , 
qui  Carditi  aliti  am  digmtatem  rubeo  pileo 
adauxit , ea  intentione , vt  admoncrentur , 
tefie  Mainino  Polono  , fe  femper  parato 1 
effe  debere , fanguinem  prò  Cbr/fiiana  Ke-> 
ligione  profundere  , prafertim  eo  tempore , 
quo  ftpmana  Ecclefta  a Friderico  II.  quon- 
. dar n Imperatore  vchcmenter  oppugnaba - 
Jur . Onde  apparilce  , che  il  Cappello 
rodo  de' Cardinali  non  fedamente  for- 
ile à dinotare  la  grandezza  della  di- 
gnità Cardinalizia  , per  la  quale  fi 
vguagliano  à i Ré , efiéndo  anticamen- 
-tefolo  à quelli  permeila  la  Porpora; 
ma  anche  la  prontezza  , ch'e/fi  deno- 
no  auere  à fpargere  il  fangue  per  dife- 
. fa  della  Cattolica  Religione. 

Alianti  che  fi  concedette  à Cardina- 
li il  Cappello  , vogliono  alcuni  , che 
da  elfi  fi  collocane  (òpra  le  armila^ 
Mitra , come  la  rapprefenta  il  Ciacco- 
ne nelle  Vite  de’medefimi  Cardinali 

Ma 
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Mai  con  quanto  Fondamento' ciò  fi  alfa* 
rifirai,  ognuno  può  vederlo  *inentre_> 
nelle  memorie  antiche  de’loro  fepolcri 
mai  praticato  fi  lcorge , ma  tutte  lo 
armi  de’Cardinali , prima  che  fofieitf 
vi©  il  Cappello , comparifcono  lènza 
ornamento  alcuno  , come  nelle  armi'  > 
del  celebre  Cardinale  Vgone  fi  vedo’ 
nella  Chiefa  di  S.  Sabina  j del  Cardi- 
nal Goffredo  Barbo  in  quella  di  S. 
Prafiede , nelle  loro  lapidi  fepolcrali  ;• 
ed  altre  , nelle  quali  fono  fcolpiti  ì 
/empiici  feudi  fenz’alcuno  efieriore_> 
ornamento  . Nè  fembra  verifimile  il 
credere,  che. fi  poneiìè  da’Cardinali  l'o- 
pra delie  loro  armi  la  Mitra  , quando 
non  vi  li  poneua  ancora  da’  Sommi 
Pontefici  la  fuprema  Tiara  : eifendo 
dunque  certo , che  non  fi  pofe  da  al- 
cun Pontefice  la  Tiara  ldpra  farine  , 
le  non  dopo  il  tempo  di  Bonifazio 
Vili,  come  fi  moftrò  nel  Capo  ante- 
cedente, dobbiamo  credere  ancora, che 
non  prima  sintroduceffero  lopra  le, 
armi  de’Cardinali  le  infegne  della  lo- 
ro dignità , e per  coufègucnza  non  al- 
no vi  fi  fi  a pollo  > che  il  Cappello  ron- 
fio . 1 rouo  folo  vn  elfempio  ringoiare 
dèi  Cardinale  Giacomo  Colonna,  che 
v-ific  «tiranno  1 290;  e fù  Arciprete  di - 
,***••“  L S.Ma-  ( 
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$.  Maria  .Maggiore , Tarme  di  cui  fi 
vede  lenza  ornamenti  nella  facciata  di 
quella  Butìlica  » e da  vn  lato  in  vn  al- 
tro {cadetto  rotondo  vi  li  vede  Ia-> 
Mitra. 

Il  Cappello  oggi  fi  pone  Tempre  fo- 
pra  dello  feudo  , ma  ne*  primi  tempi 
lì  poueua  talora  dentro  al  medeiimo, 
feudo  , come  lì  vede  nel  depolito  de 
Cardinali  Matteo  e L ati no  . Uriini  nel- 
la Chiefa.della  Minerua , nel  quale  fo- 
no tre  fendetti  ; in  quello  di  mezzo  è il 
Cappello  Cardinalizio , e nelli  due  la- 
terali fono  le  armi  deiia  famiglia  fen- 
za  ornamento  : cosi  parimente  dentro 
allo  feudo  gentilizio  li  vede  il  Cappel- 
lo nell’  arme  del  Cardinal  Riccardo 
Vetroni  Sanefe  , che  morì  nel  1313.  nel 
fuo  depolito  dentro  la  Catedrale  di 
Siena . La  forma  del  Cappello  Cardi- 
nalizio lì  vede  alquanto  varia,;  percio- 
che  i cappelli  a nembi  uonipaulcono 
, alti , e dì  piccola  ialda,  tutto  all’  op- 
pofto  de’  moderni , che  lo  no  . di  falda-» 
larga  , ed  ecce fliuamenre  baffi  . 

Ulpmco  à gli  ornamenti  del  Cappel- 
lo , che  fono  il  cordone  , ed.i  hocchi , 
non  può  darli  alcuna  regola  , sonan- 
doli io  molte , e varie  maniere  vfati , 
tanto  nelle  antiche  , quanto  nelle  mo- 
derne 
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dcxnc  memorie  . La  maggior  parte  de 
gli  antichi  fono  con  due  fiocchi  » cho 
terminano  i due  cordoni ,,  paflando  l'ot- 
to lep.unte  dello  feudo,  onero  penden- 
ti a 1 lati  del  medefìmo  ; in  tal  manie- 
ra fi  veggono  i Cappelli  Cardinal^)  in 
vn  libro  dei  Concilio  di  Coftanza  , fo- 
pra  le  armi  de’  Cardinali , che  fi  troua- 
r ono  J11  quel  Concilio  ; e tale  ancora-* 
nelle  memorie  publiche  di  K 0111  a fre- 
quentemente fi  vede  : come  particolar- 
mente nelle  tombe  de’  Cardinali , Mari- 
no Buicani»  Pietro  Morqfinip»e  Fran- 
celco  Vgoccioni, nella  Chiefa  di  S. Ma- 
ria Nuoua  ; di  R amondo  May;rofi  nella 
Chiefa  di  S.  Praffede  ; c fopra  le  arrivi 
de'  Cardinali  , Anglico  Grifac  nell  Ai- 
tar Maggiore  di  S.Giouanni  I.arerano, 
e Rinaldo  Brancaccio  nella  Chiefa  di 
S-  Angelo  da  elfo  lamicata  in  Naj  oli , 
ed  in  molte  altre  memorie  riffe, ilo  fi  ve- 
de. Spello  ancora  comparifce  il  Cap- 
pello con  vn  fiocco  folo  > che  vinfce  li 
due  cordoni  fotto  lo  feudo,  come' è 
quello  che  fì-vede  nell’  accennato  depo- 
rto de’  Caidinali  Orimi  aha  Minchia  . 
Altri  polero  fopra  1’  arme  il  Cappello 
con  due  /empiici  cordoni , lenza  fioc- 
chi di  forte  alcuna  , come  e quello  del 
Cardinal  Bonito  fopra  del  fuo  depofito 
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rifella  Chiefadi  6.  Francefco  à Rimini  . 
Concuttodò  Tarmé  del  Cardinal  Fi- 
Jaftieri  *,  che  fu  contempòràrtfeo  del  fo- 
praccennato  Mayrofi  ( anzi  'prima  di 
eflbfu  Cardinale  , efl’endo'ftato  crea- 
to da  Giouàntoi  XXII;fed  H Mayrofitf* 
Martino  V . Aio  fuccefibre  ) fi  vede  fo- 
pr’afdi  lui  depofito  nella  Chiefa  di  $- 
Grifiogono,  con  quin  deci  fiòcchi  per 
parte  , coine  al  prefenté  fi  pratica  • Al- 
tri p iù  comm  unementc  aggiunfero  alli 
due  cordoni , con  var;  giri  intrecciati, 
fei  fiocchi  per  parte  , cioè  vno  , due  ,e 
rre,  in  tre  ordini  ; ed  in  tal  maniera  fe 
ne  vedono  molti , come  nelle  armi  del 
CardinaFd’Alenfone , e del  ^Cardinal 
dello  Stagno  fopra  i loro  depofiri  nella 
Ghie  fa  di -Ss  Maria  in  T rafie  uere^  Al  tri 
poi  vollero  crefccrui  va  ordine  di  fioc- 
chi , aggiugnendone  quattro  altri  fiot- 
to gli  virimi  tre  , onde  ne  pbfetb  dieci 
per  parte  il  come  fi  vede  nelfiaime  del 
Cardinale  Olili  ieri  Francefe  ^colpita 
iieFpiedeftailo  della  grande  fitatua  di 
metallo  di  S.  Pietro  nella  Baltica  Va- 
ticana j nella  tomba' del5  Cardinolo 
AJamanno  À dimari  nella  Cbiefa  di  S« 
Maria  lìtfoua  , e moltitfìiiie  altre  in_> 
ogni'  luogo . Altri'  ne  pofiero  dódici 
perpàtfe  , ma  con  altra  diQwfiziotie  ; 
ì-‘.  +ì  * .1  ' e di 
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ediqueftahò  vedutovi!  folo  ellem- 
pio  affatto  fmgolare  nell’ arme  del  Car- 
dinale AAorgio  AgnenA  Napolitano 
allafua  tomba  nel  Chioftro  de'Padri 
Domenicani  delia  Minerua  ; Hà  que- 
lla il  Cappello  l'opra  lo  feudo , ed  i 
cordoni  bizzarramente  intrecciati  li 
terminano  con  dodici  fiocchi  per  par- 
te , cioè  vno , vno , due , dut , tre , e 
tre  ; raddoppiandoli  tutti  tre  gli  ordi- 
ni deili  fei  fiocchi  ordinari  J’vno  dopo 
l’altro  immediatamente  • Altri  gli- 
vfarono  ancora  in  diuerfo  numero  ? e 
difpoAzione,  che  qui  non  ifi mio  ne- 
cellario  di  riferire,  e (fendo  tutti  Ango- 
lari . Altri  Analmente  in  vece  de'Aoc- 
chi  vi  pongono  altrettanti  femplici  no- 
di , ponendo  i Aocchi  foló  nell’ vitina* 
ordine,  come  .A  vede  ne’ depoAti del 
Cardinale  Stefanefchiin  S.  Maria  inj 
Trafieuere  >e  di  vn  Cardinale  Inglef^» 
in  ^Cecilia . Oggi  il  Cappello  Cardi- 
nalizio hà  due  cordoni  lunghi,  i quali 
A vnifeono  con  vn  nodo  mobile  lotto 
al  Cappello  medeAmo, affinché  poifa_> 
tenerli  ligato  fotcola  gola;  c quindi  A 
diramano,  raccolti  in  diuerA  giri  in- 
torno gli  angoli  fuperiori  delio  feudo, 
terminandoA  con  quindeci  fiocchi  per 
parte  > dipinti  in  cinque  ordini , cioè 
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viso  i due  vere , quattro , e cinque  » ed 
in  cai  maniera  formano  ?n  vago  orna- 
mento à tatto  io  feudo  gentilizio  . 
Ben'è  vero  > che  alcuni  Io  rapprefenta- 
no  con  minor  numero  di  fiocchi  r ma 
quelli  errano  , pèrche  in  tal  manierai 
non  fi  dillingue  il  Cappello  Cardini- 
liiio  da  quello  de’ Vefcoui  ,-come  ap- 
preso vedrè mo - • - • .. ; ^ 

Oltre  al  Cappello  non  pongono  i 
Cardinali  fopra  dell’arme  alcun’ultra 
cote  per  contrafegno  della  loro  digni- 
tà > ma  fo  hanno-altradignica  diftintà 
dal  femplice  Cardinaiarovvi  aggi un-< 
gono  il  proprio  contrafegno  jl>  Césr1 
quei  Cardinali,  che  fono  Sari  Lfegati/ 
mettono  < vuoi  croce  con- due  trauerie» 
dietro  allo  fcufWconcedcndofeli  que-' 
fta  Croce  ■ibramemcnté  dal  Papa  nella 
loro  fpe dizio  ne  ; ed  elfi  la  fanno*  por- 
tare auadti  di  fe  finche  dura  la  lega- 
zione , ma  anche  dopò  finita  queiVxj» 
poilòno  continouare  i portarla  nell  ar- 
me . I Cardinali  ,f  che  io  do  Canai  ieri, 
Priori , ò Commendatori  di  Malta , 
aggiungono  parimente  dietro , ò:  dén- 
tro allo  feudo  la  Croce  di  quell’ordine: 
cóme  ancora  quelli  che  fono  Caualie- 
ri  dello  Spirito  Santo , vi  pongono  la 
Croce  deli  Ordine  da  piedi  alio  feudo, 
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pendente  non  già  dalla  collana-,  co- 
me fi  coftuma  da  gli  altri  Caualieri  fe^ 
colati-,  ma  da  vna  femplice  falcia  di 
azzurro,  che  circonda  in  forma  di  col-' 
lana  lo  feudo . I Cardinali , che  fouo 
Prencipi , e Signori  temporali , e che 
hanno  titolo  di  Conte,  Marchcfe;,  Du- 
ca , ò limile , vfauano  già  di  mettere 
la  Corona  fotto  ai  Cappello  , il  che  fu  . 
proibito  da  Innocenzo  X.  con  Bollai» 
efprelfa  , Ipedica  nel  mefe  di  Gennaro 
del  1645.  uon  confiderandofi  in  effi  al- 
tra dignità  , che  quella  del  Cardinala- 
to, fuperiore  ad  ogni  altra  delle  ac- 
cennate* u 

I Patriarchi , Primati  , cd  Arciuc- 
feoui  poetano  anch’eflì  fopra  l’armo 
il  Cappello , ma  di cofor  verde,  econ-> 
dieci  fiocchi  pCr  parte  , con  che  fi  di* 
itingue  da  quello  de’Cardmali  v M4 
qlieifvfo  del  Cappello  fopra  le  armi  de’ 
Patriarchi , cd  A-reiueicoui  ( come  an- 
che de’VelcCKii  ) è moderno  , riè  da^ 
cento  anni  in  là  fe  ne  troua*  alcuna* me- 
moria ^vedendoli  tutte  colla  mitrai 
Ofoe  al  Cappello'  vi  aggiungono  vna 
Croce  lunga  dietro , 4H0  feudo  ; com> 
quella  diftinzfcfie  , che  la  cróce  de  gli 
Arciuefcoui  é femplice  , e quella  de* 
Patriarchi  e Primati  è con  due  trailer- 
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fe  . C^iefte  croci  fi  Cogliono  collocare 
talora  dentro  al  medefimo  fendo  , co- 
me fecero  Vmberto  de  Viilars  Arciue- 
feouo  di  Lione  nel  1 340.  che  la  pofo 
fopra  la  banda  gentilizia  ; Filippo  di 
Turey,  anch’eflbjArciuefcouodi  Lione 
nel  1400.  che  la  pofe  dietro  alla  Cro-  1 
Cetrauerfa  dell’arme  di  fua  famiglia  ; 
come  anche  fece  Baldaflarre  Gerent 
Arciuefeouo  d’Ambrun  nell’  annoi 
1550;  ed  il  celebre  Ermolao  Barbaro 
Arciuefeouo  di  , Verona  , che  fu  poi 
Patriarca  d’Aqyilea , compofe  le  fue 
armi  di  quella  7 croce  foftenuta  da  due.  ' 
braccia  lateralmente , come  fi  vede_> 
nella  Chiefa  di  S.  Francefco  à Man-  1 
tona , confagrata  da  quello  gran  Pre- 
lato nell’anno  1459.  e cqnie  meglio 
vedremo  nella  noilra  Europa  , deferi-, 
ttendo  l’arme  della  famiglia  Barbaro  . 

la  Croce  con  due  trauerfe  è pro- 
pria , come  abbiamo  detto,  de’Patriar- 
chi  e Primati  : contuttociò  li  concede 
ancora  à molti  Arciuefcoui , i quali 
hanno  il  dritto  di  Primazia,  co  me  de 
gli  Arciuefcoui  di  Colonia , e Magon- 
za  fra  gli  altri  apparifee  dal  citato  li- 
bro de  gli  Atti  del  Concilio  di  Co- 
ilanza  . L’vfanza  di  quella  Croce  con 
due  trauerfe  e molto  , antica , e mille- 
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riofa  ; percioche  ella  ne  rapprcfentkj 
Lvnione  di  due  Potenze  in  vna  fola-# 
perfona  » eflfendo  il  Primate  non  foiaT 
mente  Metropolitano  della  Tua  Pro- 
uincia  , cioè  fupcriore  à i Vefcoui  » 
ma  fuperiore  ancora  à Metropolitani 
di  qualche  altra  Prouincia . L’or  igie- 
ne* di  quella  Croce  , lècoudo  la  più 
probabile  opinione,  deue  crederli  neii’ 
Oriente , tramandata  da  gl’Imperador 
ràdi  Coflancinopoli  : quelli  forni  a na- 
no iiloro  feettro  di  vna  lunga  Croce  , 
come  gli  antichi  Romani  lo  ferono  di 
vna  mezza,  picca , fecondo  che  nello 
loro  monete . e , medaglie . apparisce  * 
La  maggior  parte  dunque  de  gl’Impe- 
radori  Greci  campariiee  nelle  meda- 
glie con,  vna  Croce  iq.  mano  j q quan- 
do nella  flelfa  faccia  della  medaglia 
d oueuano  eljprimertì . due  fratelli  Ini- 
peradori , ouero  il.  Padre  , eMiìglio , ò 
pura  vl’Imperadore  col il’  I mperatrice , 
in  vecedi-poirg . due  croci  V fole  nano 
.per  Jo  più  fcolpirui  vna  Croce  con  due 
trauerlè  , quale  ciafcuno  di  elfi  folle- 
•neua  con  vna  mano  : in  quella  forma 
li  vede  la  croce  in  vna  medaglia  de.i 
due  Eradj , padre  e figlio  ; in  Vn’altra 
di  Collantino  edMiene,  emoltc  altre. 
E che  quello*  colly  me  di  farli  feoipire 
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nelle  inedu^-ie colla.  Croce  tu:  m ano  in; 
v ece  .di  isetcr©:: roilc  iieque ut iflìaio 
prciib  gPIniperadori  Greci  ,,  apparile»!: 
mani  fellamente  da  vna  Bolla  di:  Siilo' 
V.  il  quale  aueudo  comincia  co  iridar--; 
ciré  con, noOdi  é dine*  sii  Lacerano  nei 
pria  cip  io  .del  Tuo  Po  uteri  caco  » rierpad 
nel  cananei,  fondamenti  grandi l&inaj 
quanzirà  di  quelle  medaglie  d’oro  coi 
Ili  tratti  de  i due  Teddosj  *.di  Arcadici 
ed’ Onori  a > di  Leanf  *.  di  Giuilinou 
di  Eraclio  » :C  molti  altri; onde  iiPbn* 
re  hce  ammirando  la  pieci  Angolare  di 
quelli  imperatori,  Augofli , dispensò 
di  quelle,  medaglicià  tatti i Prencipi 
Grilli  api  ,Pe  le  fece  collocare  in  varie 
Chicfe , concedendo  molte  indalgcn* 
zeà  quelli , che  decer  le  portauauo  , e 
che  vilitauaap  i luoghi ,■  nc’quali  li  cu* 

ftodiuano  , formandone  vua  Bolla  » 

« 

che  comincia  iJLaudtmus  viros  glori  afot) 
Cbytjhanoi  prafertim  Imperatore  s && pii* 
delicata  ; diranno  i $ 87*; terzo  del  di 
lui  Poutericato Ma  intorno,  à quella 
Croce  di  due  crauerfe  altre  molte  par- 
ticolari notizie  portaremo  nella  no- 
Jlra  Europa,  cieicriucndo  Tarme  dei 
JBèd’Vngbeda , che  ne  portarono  vria 
Binile  nello  feudo  loto  gentilizio.»  t 
1 La  Croce,  adunque  coll£  accennate 
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diftinzioni  è contrafegno  proprio  de! 
Legati  Pontifìci , Patriarchi , Primati, 
td  Arciuefccmi  , perche  tutti  quelli 
poi! bne  far  portare  la  Croce  nuanci 
dife  ne’luoghi  della  loro  giuridizzio- 
ne.Equefto  è coftume  antichilfinio  , 
trouaudoh  praticato  fin  dai  tempo  di 
S.  limitano  prelfo  al  Surio  fatto  li 
ly.  di  Maggio-  j e di  S.  Tomafo  Can- 
tua^iefe  predo  al  Neobrigio  à libri 
tcXpiió.  della  Republica  Anglicana» 
Ma  foto  il  Sommo  Pontefice  la  porta 
in  ogni  luogo  e tempo  ; e quefta  doti* 
rebbe  formarli  con  tre  trauerfe , per 
moftritela  fuprenri  por  e iti  di  elfo  fo* 
prattittigli  Altri  òttifru  delta'  Eccle-^ 
iìaftica  Gerarchia  , Come  offerita  il 
Fìuizano  à libri  1.  e 3 .del  fuo  trattato, 
del  rito  di  preferir  la  Croce  al  Sommo 
Pontefice  ; c Come  fi  vede  da  alcuni 
Araldi  praticato  , ancorché  i’vl'o  Ila 
incontràrio  Sformandoli  ltv  Croco 
del  Sommo  Pontefice  con  vna  fo  lo 
tràuerfa  . Ben’é  vero,  che  il  far  porta- 
re la  Croce  atlanti  di  fc  e per  confe-" 
guenza  il  poterla  porre  nell'arme , fi 
concede  talora  anche  à qualche  Vefco- 
uo  ; ma  quello  è vn  priuilegio  partico- 
lare , nè  fuol  concederli  lenza  gran^ 
ragione  ; come  fu  concedo  al  Vefcouo 

U di 


* * 


Digitized  by  Google 


252  Delle  Armi  Gentilizie 
di  Dola  in  Bretagna,  perche,  emendo 
flato  leuato  il  titolo  di  Arcineicoiio 
ad  vn  Tuo  AntecdTorc  da  Innocenzo- 
Jlli  il  quaie  con  quefta  condizione  lo 
cleiie  , come  narra  ii..Menetrier,  ot- 
tenne poi  da  Aleiiàndro  VI.  il  prillile— 
gio  di  portarla  Croce  nella  Aia  Dio- 
cefi  , e metterla  nell’arme  , come  li 
raccoglie  dalla  Conce  Alone  .del  Pont^ 
fl.ee  nelle  feguenti  parole  : T bontà  Epi^ 
fcopi  in  bac  pane  fuppliiationtbus  inclina 
ti , e idem  Tlyom&x  & fuccefforibus  futi  » 
qui  prò  tempore  erunt , Epifcopis  Dole n fi- 
bus  t vtperpetuis  futuris  temporibus , cium 
eos  per  quauis  loca  etiam  exempta  Ciuitai 
tis  & Diacefìs  Dolenfis  tranfitum  facere  9 
fine  di  funere  % crucem  ante  fe  de  ferri*  ac 
ineorum  armis  , & inftgnibus  pingi  ac 
fculpi  facere  , ac  fculptam  & depiRm  ba- 
lere , & tenere  , ac  figillo  cum  cruce  ciuf 
modi  vti  infìat  Arcbiepifcoporum  liberà  dP 
licite  valeat , Apoflolica  autboritate  pra- 
[enuum  tenore  concedimi  y & indulgemus . 
L'ifteifo  priuiiegio  godono  àncora  i 
Vefcoui  di  Pania . . 

Gli  Arciuefcoui  oltre  la  Croce  fo- 
gliono  talora,  benché  di  rado,  ag- 
giùgnere  neirarme  il  Pallio  , che  e'  il 
proprio , e particolar  contrafegno  dd- 
,la  lor  dignità  : come  leggo  che  A vede 
-,  , ncr- 
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nell’arme  di  Filippo  Fontana  fopr£-> 
delia  fua  tomba  nella  Chiefa  ddi’Ab-^ 
badiali  S.  Bartolomeo  prelfo  à |’er^ 
rata , nella  quale  e icolpko  il  Pallioj 
intorno  allo  Feudo  in  forma  di  Coll  a 
na;  e nell’  arme  di  Gio.  Battifla  Biliio 
Velcoiip  di  Pauia  ( che  hafvlò  4<4* 
Pallio  per  priuilegio  } nella. fua  Ca-, 
tedrale  ; e di  alcuni  altri  Tuoi  facpgf- 
fo ri,  fopra  le  quali  è fcolpitQ.il  Pallio^ 
come  in  forma . di  Gprpna , ed  in  tai^ 
nianiejra  lo  pprtgr  ancora  Emetico  LofJ 
Ardue feouo  di  Strigonia , e Primate 
d’ V aglie  ri  a . Ma  quefh  vfaiizaqo'i^ 
fijcroua coininuiiemente, pracic^ta  , nd 
so.  per  qual  ragione, > percioche  ‘ fefi, 
pongono  nelle  armi  e le  cpjrone  e le 
collane , molto  più  dourebbe  coilocar- 
uifì  il  Pallio , di  cui  dottamente  feri  (le 
Ruberto  Abbate}  eft  oftauum  Arcbìepi- 
feopis  i ridurne ntum  , quod  dicitur  P albumi 
ab  Apofìolica  Sede  datura  , quod  a eolia 
fina  peClus  dcpcndem .»  jfitu  fuo  illam(qu& 
valde  condecet  Épifcoporum  Patrem 
forum  Concìli)  Princiiem ) paten  ter  defi • 
gnat  burnii!  tali  i vel  j*  pi  enti*  Torquem  . 
Vi  fono  però  alcuni  Arciuefcoui , che 
portano  il  Pallio  per  arme  gentilizia 
della  lor  Chielà,  cotnp  quelUdi  Can- 
tuaria , di  Airibrun  > ed  altri- . 
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I Vefcoui  pongono  nelle  aridi  pei»  | 
coatra  fegnó  ’ JellaloF-odigiiìpàPa  Mi**' 
era ,ed  il' bado  n pattatale  fecondo  1 ’zrt** 
fico  coftùme  ; febenc  èt  .prélertte  * là- 
ici a te  quali  affatto  quelle  nobili , e 
proprie  loro  infegne  non  fi  feruoiiO’ 
per  lo  più  di  altro  c Orerà  regno5  fte  ite 
«armi e he  dei  C àpp2Fro>  verdi*  5à  ' 

II  Cappello  de’  Vófcoui  à dittinziò- 

»e  de  gli  altri , de’  Cardinali  e de  gli 
Arciuefcoui  > deue  e fiere  accompagna* 
to  folamente  da  féi  fiocchi  per  parte»*  ì 
come  vniuerialmente  fi  pràtica.  Qaait- 
to  al  colore  di  quefti  Cappelli  ferdi 
non  può  dirli  altro > ft  nOn  che  effóndo 
cotti cuici  i Vèlcoui  nella  Chiefàcomé 
Pallóri  della  Gréggia  di  Gridò , fèdi 
atcribuifce  il  color  verde  , dal  quàie 
fuol  dinotarli  la  bontà  , e fertilità  de* 
pafcóli  > ne  i quali  da’  faggi  pallori  fi 
conducono  le  peèorellé  ; perche  ail'ife 
fleffa  miniera  quefli  Sagri  Pittori  cól* 
le  buone  dottrine,  £ Santi  effetti pjd£* 
donò  fmtttirè  fé'  a ni rfiè  de’  Cfiftrarti , 
che  alla  cura  loro  jfi  commettono . Mi 
pèrche  rntutté  le  rtiérìiorie  antiche  dé* 
yefeoiti  fi  veggono*  la  iviitla , e'!  Pattò- 
rale , ancorché  òggi  non  fi  pràtiehi 
vniueittalfòente  il  portesi  le  armi,  noti 
è dolere  drpdlfórlt  in  filetario . * ■ * 
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La  k itra  dunque  il  pone  per  iopiaf 
fopra  lo  fcudo  ilei  Uìògo  dei  Capp£Uo,:J 
voltaci  cucia  m faccia  ,1  tonache  lì  ve-*: 
da  i’apernttadi  ti fa  ; ed  in  sai  mauié~ 
ra  compari fee  nella  maggior  pircedclM 
le  Tombe , ed  akre  mìmork  ck’  Vdco-t 
ui.iì  Co  a tu  crociò  aì  cani  la  pongono- 
dentro  al imdeiìtno  &uda,  co/ntii  w*> 
de  in  malti  luoghi, 'è  pacucaé  armane© 
neiii  romba  idi  Gionanni  Shiruod  VeF-* 
còno  lagleè^hellai  Chie  di  <fucdvui* 
Nazione*  Tarme  di  cui  è vn  datfaUerctof 
carico  di  raa  ero  cerca  incima,  e&ac-à 
compagna  co  ‘di  tre  lidie  , con  '/a a mi* 
tra  nei  capo  dello  Menilo  : comoaococa 
in  quella  di  Sancì  - de’ -Catti  VeftfOuOdi 
Tiuoli  , ch>c  morhìel  -1417.  nel  la  Chiù* 
fa  di  ’Sé  Maria  Nuoua  ; edinnttdslal» 
tre  memorie  fepolcrali  di  VeicduiUaa 
tichi  v Nell  Italia; i Veicoui  per  ordi- 
nario foie oa no  pone  fopea  le  armi  to* 
fola  mirra  , coiue  lì  vede  nella  maggior 
parte  de  Moro  Sepolcri  * In  Francia  a£? 
incontro , come  nota  il  Meaecrier  ,<w 
pòneuano porto  più  il  falò  paltorak  : 
ma  nekrempi  più  moderni  vi  lì  veggo*- 
no  Tvao  e l’altra  viriti  inde  me  » ma  in 
diuerfe  maniere  ;perciocbe  alcunipiù 
-communcmentc  pongono  la  mitra  risii 
la  parte  delirar  ed  il  padorale  nell** 
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rtniftea  /opra  lo  feudo  , come  il  vede 
neliepolcrodi  v*i  Y e Icona  della.fami- 
glia  ti  JBoccapaduIi . nella  ..Chicùt  di 
S.Marcella  * dell’ anno  *414.  altri  per. 
mettere  l'yno.e  l’altra  nei  mezzo:,  pon-» 
gono  ja  mitra  fopra  lo  feudo  , ed  il 
paftorale  dietro,  facendolo;  ;paflar.e_x 
dentro  .alla  mitra.,  jed  vfeir.  di  iòpra  * 
come  mi  ricordo  di  ,auer.,  veduto  iu  al*; 
cunilaQghi»j  ed  urtai  maniera  compa* 
xifeono  nelle  armi  delTAJerfiagna  ioti# 
tolace  VVappenbnch  • Alcuni  in  oltre 
rapprefentano  nella  mitra  qualche  fe-» 
gno , òdìgura  particolare  , per  diftia* 
guerfi  con  quella  dà. gli  . altri  , come  gli 
Abbati  del  Monte  detto  de  gli  Eremiti 
in. Francia , che:  vi  esprimono  vua  figu- 
ra di  Maria  Vergine  4 à cui  e dedicata 
ladonuChiefL. 

•;  .11  Paftorale  è.  il  » principal  contrafe-, 

gno  della  poterti  ,.e  . giuridizziòne  de* 

■ VefcoLÙ , come  la  mitra:  della  dignità; * 

Quindi  e;,  che  i Vefcqùhegli  Ardue!*- 

coui  in  Roma  lalla  prefenza,  defSoni* 

mo  Pontefice,  nelle  funzioni  publiehe_> 

portano  bensì  la  mitra  in  capo  , rruw 

noiiiglà  la  O?oce,à  Paftorale  in  mano  5 

c quefta  forfè  è la  cagiongi,  perda  quàf 

Je  nelle  publkhe  memorie  de’  Vcfcoui 

in  Roma  li  vede  ,.camc  abbiamo  de  ttp 

• ^ 
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la  fola  mitra . La  fornu  del  ballon  pa-, 
florale  é molto  miHeriofa  ; elTendo  gur-: 
uo  nella  parte  fuperiorc  per  trarre  à fé 
le  pecorelle  della  foa  greggia , che  fi, 
allontanano  dal  Pallore  j diritto  nel* 
mezzo  per  reggere  e goucraare  cqii  ret- 
titudine la  He  da  greggia  ; e Viralmente, 
acuto , cd  appuntato  nel  line  per  pun- 
gere , e trafiggere  i lupi , che  lì  acco- 
dano alle  pecorelle  per  diuorarlej  i 
quali  effetti  li  defcriuono  da  Ygone  di 
S.  Vettore  in  quelli  due  verfi  ; 

. Attrahe  per  curwtm  > medio  regi  ; 
punge  per  imum  5 y . , 
Curua  trabit  quos  vèrga  regie,  pare 
vitina  pungit  • 

onde  molto  à proposto  li  applicano  le 
parole  del  Re  Profèta  à quello  mille- 
riofo  battone  > che  è l’infegna  della  po- 
tenza Vcfcouale  i virga  direftionis , ver- 
ga, Regni  tui . Dalla  forma  medefima-» 
del  pallorale  deducono  alcuni  la  ragio- 
ne , per  la  quale  di  elfo  non  Ulema  il 
Sommo  Pontefice , come  olferua  la_j 
Glofa  nel  c,  cum  veniffet . al  §,fin . de  Sacr. 
vnft'  percioche  la  curuità  del  pallorale, 
colla  quale  il  Vefcouo  dee  trarre  à fe 
le  fue  pecorelle  , e indizio  di  potetti  li-^ 
irritata  , e riceuuta  da  gli  huomini  : ma 
il  Sommo  Pontefice  auendo  la  potellà 

4 ' • * * * iV*’  * 
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Dille  Armi  Gentilizie 
illimitata  fopra tutto  il  mondo  ,rice- 
outa  immediatamente  da  Crifto , non 
, ha  bifogno  di  tratte  le  pecorelle  al  Tuo 
ouile,  mentre  e Paftore  vninerfaie  e 
fupremo  > e però  tutto  il  mondo  eoui- 
le  dilui  • Altri  però)  come  attefta  Gu- 
glielmo Durando  4 libri  3.  del  Tuo  Ra- 
zionale 1 ne  portano  vn' altra  ragione  , 
con  dire  , che  S.  Pietro  primo  Pontefi- 
ce nella  fpedizionc  ch’ei  fece  de’fuoi 
Difcepol i in  diuerfe  parti  del  mondo , 
mandò  Marziale  con  alcuni  altri  4 pre- 
dfcaft  il  Vangelo  nella  Germania  ;ed 
effendo  il  detto  Marziale  morto  per  la 
ftrada  i vno  de*  Tuoi  compagni  tonò 
inferirlo  à S.  Pietro  ; il  che  incefo  dal 
Santo  Apoftolo  , confegnò  al  difeepoitf 
il  fuo  baftoii  paftorale,  dicendoli  ; fi 

pe'bunc  bacutam  , & tangem  tutti  diti  ?*** 
ge  ili  nomine  Domini,  & predio*  ? ildhd 
fatto  dal  difcepolò  ,*tòr tìò  in  vi^  Mar-4 
iialé  , aneofclie  fòdero  già  'pacati  ven- 
ti giórnidai  tempo  delia  lòia  mortele 
per  tal  cagione  SVPiet'rb  rèftrò  pFmo  dfcl- 
pàftorale  ; onde  nod  ne  pafsÒ’Pvfoài 
fuccefforii.‘  Sópri  del  paftorale  aiggiutt* 
gonò  alcuni  li  figura  .dé’SantHófo^tf- 
telari , onero  de'  Vefcoui  Santi  deliqui 
lor  Chiéfa  : alfrf  Vì-mettonò'  àncora 
qualche  ftella , giglio,  rofa ò 'limile 

al- 

/ ^ 
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altri  figura  delle  loro  armi  * 
paftorak  Ir  pone  per  ordinario  melici*  •' 
armi  dietro  allo  4eudo,  come  lì  è detrù; 
contuttociò  alcuni  lo  pongono  ancora- 
dcntroalraedeifma  feudo , e tale  lì  ve- 
de in  Viterbo*  dentro  adio  fetido  del 
Cardinal  Gioaaimi  de  Tolet  fngiefey 
Vefcooo  di  Porto  p nel  monaiterò  det- 
todeiParadifo , che  fu  da  elio  fondai 
to  ; ed  altroue  . Altri  lo  fanno  forte  nei' 
re  dalli  Tenenti»  o Portatori  dello  feu-  : 
do  vtomefì  vede  praticato  particola^ 
Brenta  ^ Franerai  i '<  o i Ih* . : ; j, i v:  ‘ ; 

* -Noni. è quid  a rralafciarlr  vnpriuile- 
gio  smalto  fmgolarc  del  Wefcouo  d# 
Uamberga,  B quale  in  vece  della  Mirra 
I porta  fopra  lò  feudo  vna  Tiara  pòco-» 
i rona  Imperiale  ^ dinotandoli  con  que- 
. fta  cottceffiònet , ohe*  quel  Vcfcouado  fu. 

! fondato  da  S.'»  Arrigo  Impe^adore  ; tv 
da  flati  di  quella  Tiara  «porcài  i olito* 
Paftoralcs  - è la  Croce  ArciuefcòìnU^^ 
per  concezione  del  Sommo  Powtenoè^i 
come  i dipendente  i mule  tifata  menteò* 
dalla  Santa  Sede  Apostolica  ^ 

I Wfeoui , ed  Àrciaeicdni,  che  feann 
no  domiriioe  .giuridtóaioii  temporale? 
fopralelorb  Diaceli , ne  aggftriigono 
nelle  armi  f contrafegni  ? Il  y tfcóitodi 
Montefeltro  in  Italia  porta  fopralii* 
•’:r  * me 
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mévn  berrettone  circandaroda  vnaco^ . 
rona  j limile  all’  antipa  Tiara  Papale  , 
conceffal^  dall’  Imperaior  Federico  , il 
quale  anneffe  à quella  Vefcouàdo  il  ti- 
tolo di  Conte  di  S.  Leone.,  ò come  di- 
cono S.  Leo.  Il  Yeicouot  di  Verona^» 
mette  nell*  arme  ilpaftorale,  e la  fpada* 
Quello  di  Reggio  » che  ha  il  titolo  di' 
VeicouQ  e Prencipe  » aggiugnc  alle  fe- 
lice infegne  del  Cappello  , Mitra , e Pa- 
&oraieTdma,eia  Ipadai  collocando 
fppralo  feudo  lamiera  nel  lata  deliro i» 
l’elmo  nel  finiflro , fopra  delle  quali  H 
cappellone  finalmente  il  pastorale  e ia 
fpada  pacati  in.crocetrauerfa  dietro  al- 

10  feudo . Lì  tre  Elettori  Ecclefiaftici  » 
e molti  Ardue  feoui  e Ve  feoui  di  Ger- 
mania x che  fono  Preocipi.ddiTmperio 
pongono  da  i lati  dello  fendo  il  Paftor 
jale , e la  fpada  j ahai  motti  di  effi  \*eg-: 
gonfi  nelle  lorp  tombe  colf  vno.e  l’al- 
tra nelle  mani  » come  frinii  altri  fono 
1 Yefcoui  di-  YVirtzbiirgo,»  che  hanno 

11  titolo  cLLCooti  della  Francoaia.Ifei 
Pari  Ecclefiafticiddla  Francia  aggiunt, 
gono  alle  infegne  ordinarie.der  Vefco 
ni  il  manto  foderato  di  armslliho  ,iela 
corona  propria-del  loro  titoloicosl  an- 
cora tutti  gli:  altri  ledaci  ,:che.h  anno 
il  titolo  di  Conte  > Buca , Prencipe,  è 

...  *"  * ' limi- 

4 * 
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1<  /'Kn  rftfin  Ciotinri 


colo  aìcìfàói  *vi  pòngoriò^foìahicnto 

i’elrtVo^ : ’3  «icii'rniso,ioi  > . - 

' - iMrffléritò  i <v&mw  ea  Afeuefco- 
ui , che  hanno  alctó-titolo , 6 dignità, 
còmodi  Conte  y;Wàrdiféfc  , 

difrinta  diai  Véfcoti'adoì  póflòftd.rielle 
Nino  armi  aggiugnere  le  :€^óiie  pro- 
porzionate /percioèhe  il  titoibkU^VÒf* 
cono  non  tòglie  k altre  dignità  /come 
ódcrua  Maurizio  de  Alzedo.,*  della  jpre-1- 
m i ne  n ? a e;  p r eia  z ion  de’  Ve  f cori  à capì 
in.  nù.^^Èprjìopafil èpe»  non  privai  ètti  11 
fwgulatiWgmtatt  ; remt  fi &p.x*  Marchio, 
a ut:  CkHih  etfèàhfrì&piftèftts-  ■)  nàti  ih  (è  ct&* 
fitnt  effe  Du xì’-atk  ìM Pubto -j  e rimane  iidd 
io  elio  tali  titoli }' e dignità V guida- 
mente nelle  fuè  armi  rie  può  ritenere  le 
infegne.  * ì'uu*.>..j  ìcvii  .<**-> 

• . I Vefcoui  ddlà':Gérriiàiiii  iriékóno 
jperio  più  la  Mitra-fopra  di‘  vn  titubi 
perche  lalero'dSgriità  gti  attribàifcej 
Fòriìme  rie'-<?ìrG€>li  dèli’  Imperio  /anzi 
Cogliono  jfcr  f Ordinario  ìrkdriplicai Cj> 

rrl-i  ^ItTì  i /•&£>  1 vjh 


oltre  alla  c 
per  mezzo 


la  dlgiìilk^  Ve/òdftale  j1  perché^ 
zo  di^ueihi  e di  Quelli  vengono 
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%6%  Delle  Armi  Gentilizie 
à:rappre (t  ritare  di uerfe  teAe  ,.e  per  con- 
iegiienza  goderne?  il  priuilegio  ,di  più 
voci..  Ne  cicue  parer  Arano , che  que* 
Aiperipnaggi  Ècdefìaftici  aggiungano 
nelle  loro  armi  gii'  elmi , ed  i Cimieri , 
che  Sembrano  ornamenti  più  proprj  de’ 
Soldati  *je  de*  Secolari  ; percioche  fo 
bencqueAi  fono  ornamenti  , militari  , 
oggi  nondimeno  fono  diuenuti  centra- 
legni  di  nobiltà  „ e però  conuengono 
à ruttigli  (lati  3 e condizioni  di  perione 
fuperiori  alla  plebe  ; c non  potendo 
nella  Germania  chicheiìa  efilre  ani* 
meflo  à Prelature,  Canonicati,  ed  altre 
X>  igniti  EcdefiaAiche,  fé  prima  non  fa 
Ieproue  della,  fua  Nobiltà  , con  gran-» 
jragione^ffi  couferuano  nelle  armi  quei 
contrafegni  per  autentiche  tcAimo- 
jiianze  della  loro  nobilci,come  faggia- 
mcnte  iìilcorre  nella  fua  Germania  Sa- 
cra il  Buccelino . 

( G-4  Abbati  portano  anch’cflì  i 1 Cap- 
pello coll’ iikifo.nometP  cji  hocchi, cioè 
^eiper^rte,,  nia  m^jnoj  egli  Abbati 
eie.  chiamano  Mitrati,,  ffi  jaggiuagppo 
parimente  la^lkjjna>  e’IPaftorale,  come 
i Vefcpui  ;.nm  con  quefta  differenza , 
che  la  mitra»  deue  Aare.  fopra  ò dentro 
lo  feudo  in  profilo  , ed  il  paAoraleiu- 
nolto  alla  ijiiiAra  . • Gli  Abbati  del 

Monte 
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lÀh$  inceli.  tSj 
Monte  Catino  hanno  IVfo  della  Mina» 
del  Paftorale,  e di  tutte  le  altre  inlègnc 
Vefcouali  .ncr  rnn^flÌAn/>  « 


< — — ui-vriivi  iuiiiiavunnoi'OQ- 

tefìce,portato  dal  Margarini  nel  tom»2« 
del  Bollario  Caline  fé  alla,  Coiftit.  235* 
e però  poflbno  ancora  aggiugnerle  nell* 
arme.  Nella  Germania  fògliono  gli 
Abbati  appendere  al  paftorale  yna  pic- 
cola falciàdi  lino , perdifìitìguerfì  dai 
‘Velcòui , come  ollènia  il  Tamburino 
de  iure  'Abbat.  ai  tom.  x»  dilput.  22* 
e quift.  2.  B acni us  P a fiorali s , (jucmgefÌA- 
re  debet  Abbas,  erario,  au / fudanvyometur, 
qui*  Abbatiaiis  e/i  ; ma  quello  altTOUO 
nonli  pratica  . Molti  Abbati  per  diftin- 
guerli  ira  gli  altri  aggiungono  alla  mi- 
tra e paftorale  alcuna  cola  propria,  od 
alludente  al  I oro  titolo  : cosi  l’Abbate 
generale  de  gli  Oliuetani  in  Bologna.* 
pone  Copra  lo  feudo  la  mitra  nel  mezzo, 
e dai  lati  il  pallorale  .con  vn  ramo  di 
olmo:  quello  di  S.  Giorgio  Maggiore 

3 ,^ene2i3  V1  P°neua  vna  lancia  di 
Giorgio  : quello  di  S.  Michele  dell* 
Ordine  de’  ftremoftrateft  in  Anuerfa^’ 

V ^ • S'  ^icheie  • e cosi  molti 

l A'«AlrCmi  Abbati  vi  aggiungono 
aircheda  fpada  y per  dinotare  la  giuri-  - 
dizzione  temporale  , che  h^nno  inal-  - 

cun 
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j®xn UiQ^otìcComc  gli  Abbati  di  S.ùPiccro 
iitom  wMontjt  Bfa.rìtiino  À.  G and  »:per  la 
vgiurj^^  ànima  fo- 

. prayria  parte  delia  imedelima  Città  di 

.CancU.;  mu'.JliS  '■  '•  ■''><  ' -ri‘-  '•  . ; 

. f : Le:  Abbadeflfe  *:che  hanno  i’vfo  del 

• plorale  , poffon  anch’ellè  metterlo 

• iiell’arme  ;ed  ihVuUone  aflèrifcc',  che 
ciò  fi  pratica  con  aggiugnere  intorno 
allo  feudo  informa  di  Collana vn.a_» 
Corona  di  patentofler  ;.:ina  quello  io 
mai  ho  veduto  praticarli,  comeben_j 
mi  ricordo  di  auer  veduto  in  molti 
luoghi  il  folo  paftorale  ; ed  è notabile 
d’arme  di  vna  Abbadefla  della  nobil 

famiglia  de’Magalotti  .Romana  fopra 
del  fuo  depolito  in  S.  Cecilia  ; dietro 

10  feudo  deila  quale  veggoulì  due  pa- 
fìorali  in  crocctrauerfa,  per  ederella 
ftata  Abbadeflà  nelli  due  Monailerj,di 
Campomarzo  , e di  S.  Cecilia-,  come 
apparifee  dalla  ifcmzionfepolcrale . 

None,  da  tacerli  in  quello  luogo, 
k che  moire  famiglie  nobiliffime.  della 
: Q ermafiia  portano  per  cimiero  la  Mi- 
tra ; e quefto  li  fa  ò perche  quelli  di  tal 
famigliafono  alfertorie  ditenfori,o 
v feudatari  delle  * antiche  Abbaaie. , o 
perche  fono  Offiziali  di  alcun  Vefco- 
up  dì  quei  li  3 che  dlendo  Prèntipi  dell’ 

> impc- 
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Imperio  hanno  i loro  Marcfcialli , Si- 
niscalchi,Camerieri  , Credenzieri, ed 
altri  fimili  Offiziali  , che  non  lì  am- 
mettono fé  non  delie  principali  lami- 
glie;  neiic  quali  rimangono  ledette 
cariche  ereditarie  . Così  il  Vefcouo  di 
Bamberga  ha  per  gran  Maresciallo 
l’Elettor  di  Saflonia , per  gran  Creden- 
ziere il  Re  di  Boemia  , per  gran  Sini- 
scalco l’Elettor  Palatino,  per  graru» 
Cameriere  l’Elettore  de  Brandcburgo; 
il  Sottomarefciallo  della  Famiglia-» 
d’Ebnet,  il  Sottocredenziere  d’Auffses, 
il  Sottofinifcalco  di  Pofnersteiden  , ed 
il  Sottocameriere  di  Rothenan . Cosi , 
paiimente  i Vefcouidi  VVirtzburgo  , 
d’Ausburgo  , di  Ratisbona , ed  altri , 
che  fono  Prencipi  dell’Imperio,  hanno 
per  loro  Ofluialialtre  nobiiilfime  &- 
migiie  , le  quali  tutte  per  ragione  di 
quelle  cariche  ereditarie  aggiungono 
nelle  loro  armi  la  mitra . Per  1 alleila 
ragione  alcune  altre  famiglie  della-» 
Germania  aggiungono  ò dentro  ò So- 
pra delle  armi  loro  yna  figur  a di  don- 
na con  mitra  in  tefta  , per  dinotare  la^> 
protezzione  di  alcun  Monafiero  di 
Monache , ereditaria  nelle  medesime-» 
famiglie ...  • • .... 

I Protouotari  Apostolici  mettono 

M an- 
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anch  e fli  fopra  l’arme  il  Cappèllo  ne- 
gro con  i:  fiòcchi  di  color  violato  : e 
quelli  communemente  fi  formano  nell* 
iftefìo  numero  di  fei  per  parte  $ ancor- 
ché fi  preferiua  da  alcuni  ÀMtoii  il 
metterne  {piamente  tre  per  parte  , à 
diftinzioue  del  Cappello  de’Vefcoui  , 
C de  gli  Aobati , che  come  fi  è detto  lo 
accompagnano  con  fei . 

I Priori  circondano  lo  feudo  con-» 
yna  corona  di  paterriofier  iuf  forma  di 
> collana  ,*  e dietro  al  medefimo  feudo 
póngono  vn  lungo  battone  fatto  in-» 
torma  di  bordone  da  pellegrino  ; ma 
di  quefto  non  ne  ho  veduto  alcun  cf- 
ièmpioin  Italia: in  Francia,'  come-j 
ferme  il  Menetrier  »fe  ne  vede  ira  mol- 
ti altri  vno  deifanno  1 340,  nel  Priora- 
tO  di  $«  Saluatore  in  Velay  fopra  la_> 
tomba  di  yn  Priore  della  famiglia  di 
Scnetèrr* , t 

I Canonici  hanno  ancor  effi  in  al- 
cuni  luoghi  le  loro  In fegne  particola- 
ri nelfarme  :■  così  li  Canonici  della-» 
Catedrale'  di  Trento  circondano  l’ar- 
me di  vna  aimuzia  difìela  dietro  alla 
feudo  in  forma  di  mantello  » ed  aper- 
ta nella  parte  di  fopra  con  Vna  apertu- 
ra rotonda  j dentro  la  quale  quelli  che 
fono  facerdoti  aggiungono  ia  figura 
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di  vii  Càlice  j ed  in  tal  maniera  fi  vede . 
in  m.òltiffiòiè  tómbe.  de  i detti  Cano- 
nici nella  fieflà  Chic  fa  Catédraie.I  Ca- 
nonici di  S.  Donato  di  Brugges  met- 
tono fopra  l’arme  vna  certa  ruota  da-* 
metter  candele  in  medioria  del  Santo 
titolare  di  quello  Capitolò  . Altri , 
Che  hanno  annetto  U titolo  di  Conte , ' 
come  i Canònici  di  S.  Giouauni  di 
Lione , ed  altri , mettono  fopra  Bar- 
Aie  la  corona  diConte  ; ed  il  Rc,quan- 
dó  fà  la  prima  entrata  fòlerine'uellaL* 
detta  Città  di  Lione  > e ricevuto  nel 
Capitolo  per  Canònico  d’onere,  e fc_> 
ne  fanno  le  pròne  dèlia?  nobiltà,  come 
di  tutti  gli  altri.'  1 Cantori  delie  Ca- 
tedrali  portano  vn  battone , ò mazza . 
Ma  vniuerfalmènte  noi*  fi  praticano 
quelle  infegné  èd  i Canonici  oggi 
portano  anch’eflì  lènza  differenza  al- 
cuna fopra  l’arme  il  Cappello  „ 

1 Sacerdoti  , che  fono  della  Con- 
gregazióne detta  de’  Preti  fecòlari  , 
ifiituita  in  Roma  * che  pòrta  per  arme 
vna  Croce  accompagnata  di  quattro 
lettere  S,  per  lignificare  ùtrojanfiafo*  -, 
dahtas  facerdotum  /kcutariun) , mettono 
vn,a  dola  in  girò  fopra  lo  feudo , in_» 
forma  di  diadema  , colle  eilrcmità 
pattate  in  crocetrauerfa  » cadenti  da  i 

M i lati 
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iati  dello  feudo  : e quefta  infegna  po- 
trebbe vfarfi  da  i Curati  delle  Chiefc  » 
emendo  propria  de’loro  minifterj . 

Deue  notarli  per  fine  , che  fc  bene 
ad  ogni  Dignità  fi  alfegnano  le  proprie’ 
Infegne  con  particolari  difiinzioni  > 
nondimeno  ne  noftri  tempi  poco  veg- 
gonfi  olì'cruate:  onde  nelle  Mitre  , e ne* 
Cappelli  , che  i'colpiti- comparifcono 
in  marmo  » non  fi  diftingue  alcuna—* 
forte  di  dignità  , formandoli  tanto 
quelli  de’Cardinali , quanto  quelli  de* 
Vefcouij  e de  gli  Abbati  nella  ftelfit 
ma  niera,come  abbiamo  altroue  ofler-  ' 
uato , e come  ancora  vedremo  nelle  in- 
fegne delle  dignità  fecolari;  il  che  de- 
ue aferiuerfi  all’abufo  de’fecoii  mo- 
derni . 

* 4 , , ‘ 

CAPO  TERZO. 

' t 

Quali  fieno  le  Infegne  proprie  ieU 
le  Dignità S ecolati  > che  accom- 
pagnano le  Armi  Gentilizie* 

SI  come  nella  Gerarchia  Ecclefiafti- 
ca  fono  diuerfì  Ordini , e Gradi 
di  maggiorcò  minore  altezza  >[  cho 

* con 
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Con  i propri  contraregni  fi  diftinguono 
fra  di  loro  , come  ne 'precedenti  capi  fi 
e moftrato  i così  ancora  neU’Ordiucj 
fecolare  fono  varie  dignità  , le  quali 
tutte  portano  parimente  i loro  contra- 
fegui  >e  diftinzioni  proprie,  delle  qua- 
li dobbiamo  ora  difcorrere  . > £ per 
mantener  qualche  ordine  , diffideremo 
tutte  le  dignità  fecolari  in  due  clafifi  , 
cioè  in  principali , ed  aecefiorie  . Di- 
gnità principali  chiamo  quelle  , che 
fu/fiftono  da  fe  medelime  fenza  con- 
ndfione  alcuna  con  altra  dignità  : co- 
me fono  tutti  i Prencipi  fouranifi  Du- 
chi, Marche  fi  , Conti  > e Baroni.Di- 
gnità  aecefiorie  chiamo  quelle  , che 
elfenzialmente  fuppongono  vn  altra 
dignità  fupcriore  , colla  quale  fono 
vniee  * ed  alia  quale  fono  immediata- 
mente fubordinaee  ; come  fono  i Ge« 
nerali,Conteftabili  ,Marefcialli,e  tutti 
gli  O Oziali  di  Corte  e di  Guerra  . 

Le  dignità  principali  , benché  ab- 
biano molti  altri  accompagnamenti  , 
ed  ornamenti  propri  incorno  à i loro 
feudi  gentilizi  , tutte  nondimeno  -fi 
diftinguono  fra  di  loro  colla  varietà^ 
delle  corone  ; onde  prima  di  ogn’altra 
cofa  dobbiamo  di  quefte  difcorrere  • 

La  Corona  dunque  altro  non  è,  eh* 
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vn  circolare  ornamento  del  Capo  , 
pofloui  per  contrafegnò  ò di  aìlegrez- 
za  k ò di  virtù  » ò di  (ligniti  * L’vib 
delle  corone  è antichi  ìfi  no  ; percdóche 
fecondo  Plinioe  Polidoro,  il  primo 
inuentore  di  effe  fu  Libero  Padre  * il. 
quale  lì  cinfe  la  fronte  con  vna  coro- 
na di  oliera ma  più  antico  è queft’vfo* 
fc  noi  crediamo  à Giofeppe  Ebreo  a? 
libri  ed  i8.  delle  fue  antichicà  * do-, 
ueriferifce , che  Mosé  , ii  quaie  ville 
inditi  fecoli  prima  del  detto  Libero  ». 
fece  mólte  ^corone  d*orO . Ma  qù  dun- 
que fia  fiata  i’  origine  delle  corone  i 
certo  é y che  appreffo  de  Greci  ,épòi  > 
de'Romani  talmente  lì  propagarono  , 
che  s’intròduffcro  in  tutte  le  publichc- 
faleunità»  fonie  uc’fagrific; , ùe  trionfi» 
nelle  fittone  , e per  huo  nc’Gonuici , e. 
neliedanze.  Ma  tralafciatido  quefte  * 
Ché  fejhùuano  folo  ai  indo , ed  alia  la- 
fduia,  le  corone  che  conceicnnilì  à 
faldati  per  ricompenfa  del  loro  valore» 
erano  di  molte  forti;  e tutte  pFenieua- 
no  il  nome  da  gli  effetti  » à quali  fec-  * 
umano  . La  prima  dièèuafi  Tri0ù£aié,i 
la  quale  era  compbfta  di  rami  d'alloro» 
e concedeuafi  a i trionfanti,  effendo 
l’alloro  prinCipal  contrafegnO  di  alle- 
grezza e di  vittoria»  e quella  poi  fu 
, con- 
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conceduta  anche  à Poeti , ed  Oratoti 

intigni . La  feconda , che  ti  concedeua 
à coioro  , i quali  liberauano  la  Città 
ò r e fere  ito  loro  dali'atiedio  de’nemici, 
fu  detta  Offidionale,  Ouerograminea  ; 
perche  fbrmauati  di  quella  gramigna  * 
che  lì  ttouaux  nel  luogo  medeuino 
deH’ailcdio  : quella  fu  conceduta  dal 
Popolo  Romana  à Fabio  Maflimo  , 
quando  liberò  la  Città  dal  formidabile 
allodio  di  Annibaie  dopo  la  perdita^ 
della  famofa  giornata  di  Canne;  è que- 
fta  era  lapin  Rimata  di  tutte  le  altre  * 
La  terza  corona  era  la  Ciuica , che  ti 
componeua  di  fronde  dì  quercia  ; e 
dauati  ad  vu  Cittadino»  il  quale  haueft 
fc  liberato  vn  altro  Cittadino dallej 
mani  de’fuoi  nemici  ; e de  lido  la  quer- 
cia confagrata  àtìioue,  il  quale  crcr 
deuati  confenutore  delle  Città  ^ La 
quarta  detta  Quale.,  ti  fon  nana  di 
fronde  di  mirto  , e eoncedeuati  aqut’ 
Capitani,  che ritornauano  trionfanti 
dopo  qualche  vittoria  ottenuta  lenza 
cftutione  di  fangue  , ouefo  contro  de’ 
Corfari,  ed  altri  vili  nemici  < La  quin- 
ta, detta  murale  , perche  ti  concedeua 
à quel  foldàto , che  era  il  primo  à falir 
la  muraglia  di  qualche  fortezza  nemi- 
ca > era  d’oro  , fatta  in  forrha  di  inerii, 
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ò piccole  torri , con  diuerfi  leoni  (col- 
piti nel  cerchio , per  effcr  quelli  fìmbo- 
Jo  di  generosità , e di  coraggio  . La  fe- 
da , detta  Caftreufe  ò Vallare  , perche 
li  componeua  di  pali  in  torma  di  trin- 
cierà , era  parimente  d’oro  , e dauafì 
à quel  foidaco,  che  era  il  primo  à rom- 
pere, ed  entrar  nelle  ranciere  nemiche. 
i.a  fé  tri  ma  finalmente  tu  detta  Nauale, 
perche  era  altresì  d oro , e ampolla-* 
di  piccole  prue  , poppe  , e vele  di  iiaui, 
e lì  concedeua  à coloro  * i quali  prima 
di ogifaltro  aflferrauano  la  naue  nemi- 
ca , ed  entrauano  in  quella  à combat- 
tere; ed  ancorai  que’Capicani , che 
rimaneuano  vincitori  in  qualche  gran 
battaglia  nauale  ; come  leggefì  che  fu 
conceda  dali’Imperadore  Augnilo  ad 
Àgrippa  dopo  di  auer  guadagnata  la 
battaglia  nauale  alle  cofle  della  Sici- 
lia; onero  à quelli , che  primi  poneua- 
no  il  piede  in  qualche  ifola  nemica-* 
contro  la  forza  e relìilenza  de  gli  fola- 
ni . Delle  altre  corone  d’oiiuo  , di  pi- 
no , di  vite  , dellera  , di  pioppo  , ed 
altre  limili»  io  non  parlo  , perche  pra- 
ticandoli quelle  folamente  nc’giuochi 
e nelle  danze,non  fono  proprie  di  quel- 
la eroica  nobiltà , di  cui  trattiamo . < 1 
Quelle  corone  di  (ronde  , e di  fiori 

oggi 
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oggi  pili  non  fi  praticano  ; ma  fonò 
folamente  ri  mafie  in  vfo  le  Corono 
d’oro  > le  quali  Temono  folo  per  con** 
trafègno  delle  Dignità  grandi , che  noi 
chiamiamo  principali  , e delle  quali 
dobbiamo  ora  trattare , diflinguendo 
di  nuouo  quelle  dignità  principali, in 
fuperiori  , quali  fono  l’Imperadore  , i 
Re  9 ed  altri  Sourani  ; ed  in  inferiori , 
come  fono  i Preucipi  » Duchi , Conti, 
cd  altri  che  riconofcono  fùperiore . 

L’Imperadore , che  é il  fupremo  Mo- 
narca fecolare>riceue  nella  folenne  co- 
ronazione tre  corone  ; di  ferro  > d’ar- 
gento , e d’oro  , le  quali  fono  molto 
mifleriofe , effendo  fiate  introdotto 
dalla  Chiefa  dopo  la  venuta  di  Criflo , 
c tratte  dalle  Sagre  Lettere,  nelle  quali 
leggiamo  , che  di  ferro , d’argento  » e 
d’oro  foffe  parimente  incoronato  il  Re 
del  Cielo  , e Monarca  deH’Vniuerfo  : 
come  apparifee  della  corona  di  ferro 
nel  libro  de’Ré  in  perfona  di  Sedechia; 
di  quella  d'argento  in  Zaccaria  al  quin- 
to;e  di  quella  d oro  neli’Apocalifle:on- 
de  perche  l’Imperadore  rapprefenta  l«t-> 
Maeflà  di  Dio  nella  fouranità  del  go- 
verno fecolare,fe  li  adattano  quelle  tre 
corone  , affinerei  procuri  d’imitare  al 
• poflibile  il  fo urano  Monarca  nel  per- 
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fetco_goneruQ  de’ludditi.Ma  perche  Co- 
lo di  quella  d’oro  egli  lì  ferue,  partico- 
larmente nell’arme,  m quella  (blamen- 
te ci  fermaremo,  tralafciando  le  altre  5 
delle  qualipuò  vederli  ciò  chefcriue  il 
Sommo  Pontefice  Gregorio  IX.  in  vna 
lettera  all'Imperador  Federico  II.  rife- 
rita dal  Rainaldi  neTuoi  Annali  Ecclc- 
flaftici  focto  Tanno  1127.  à numeri  2j. 

La  corona  d’oro  adunque  deU’Impe- 
radore  , che  chiamali  anche  Diadema  , 
d la  più  nobile  di  tutte  le  altre  ; e que- 
fta lì  riceue  da  elfo  in  Roma  per  mano 
del  Sommo  Pontefice  ; onde  fintanto- 
ché l’Impéradore  non  rhàriceuuta,  £ 
chiama  eletto , come  al  prefente  è ria- 
tiitto  Leopoldo  Auftriaco  : nondimeno 
gli  vien  permeilo  dalla  confuetudine  il 
poterli  feruire  di  quefta  corona  , ed  il « 
portarla  fopra  deH’arme  per  contrafe- 
gno  della  M aeftà  Imperiale . Si  forma 
quefta  corona  da  va  gran  cerchio 
d oro,  carico  di  gioie , ornato  di  fiori 
c fronde  parimente  d’oro  » coperto  da 
due  grandi  lamine  sferiche  delPiftelJb 
metallo  in  forma  di  Mitra,  ma  alquan- 
to più  balte , e con  vna  grande  aperta 
. ra,  non  da  i lati , ma  in  faccia , la-* 
quale  vien  coperta  davn  altro  mezzo 
- cerchio  d’oro,  che  foft iene  va  piccolo 
; ,t  ' * i ' ' glO- 
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globo  colla  Croce  in  cima  ; e da  que- 
llo diadema  pendono  le  due  fafce_> 
limili  à quelle  delle  Mitre  • Da  chi  ila 
Hata  introdotta  quella  forma  di  Dia- 
dema , ed  in  che  tempo , non  mi  è fin- 
ora peruenuto  à notizia  : so  bene  , che 
in  vn’anticà  Cronaca  di  Fiandra  nella 
coronazione  d’Arrigo  di  Lucemburgo 
jfì  deferiue  la  corona  Imperiale  molto 
diuerfamente  , e fol  differente  dalla 
corona  de  i Rè  neH’efl'ere  tutta  coper- 
ta in  forma  di  Berrettone  : donde  po- 
tria  forfè  dedurli , che  dopo  quel  tem- 
po s’mtroducede  l’vfo  del  Diadema  di 
Copra  deferitto . Quelli  che  vogliono 
attribuire  à quello  Diadema  Imperiale 
qualche  mifteriofo  lìgnifìcato,dicono, 
che  il  mezzo  cerchio  di  mezzo  , for- 
montato  dal  globo  colla  croce  , rap- 
prefenta  l’Impero  del  mondo  criftiano, 
e le  due  punte  laterali  dinotano  le  due 
Signorie  , di  Danimarca  e di  Boemia, 
che  furono  poi  dichiarati  Re^ni  dall* 
Imperador  Federico . 

La  corona  de  i Rè  ne  gli  antichi 
tempi , come  fcriuono  concordemente 
tutti  gii  Autori  t fu  vna  femplice  falcia 
-di  tela  bianca  : e fu  tramandato  quell* 
-vfoda  gli  Egizzi,  cd  Ebrei,  i quali 
-•  fo  leu  ano  vngerecon  vn  olip  fa  grolle 
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tempia  dei  nuouo  Re;  ed  aceiochcj 
quell' vnto  fagro  fi  conferuafle  con_» 
maggior  venerazione,  auuolgeuano  la 
detta  fafcia  bianca  intorno  alle  tem- 
pia Rcalijonde  ilimolìì  da  Q^Curzio  à 
libri  6»  va  gran  ludo  quello  del  fuo 
Macedone  > quando  dopo  la  fconfitta 
di  Dario  fi  cinfe  la  fronte  cou  vna  fa- 
fcia , ò diadema  di  porpora  , come 
già  fi  portata  dal  medefimo  Dario  ; 
dicendo,  che  fin  d’allora  ei  cominciò 
à degenerare  nel  ludo  de’Perliani  : e 
del  medefimo  Alefiandro  leggiamo, 
che  vedendo  ferito  in  fronte  Lilìmaco, 
valorofo  Capitano  del  fuo  esercito* 
trattoli  dalla  teda  Reale  il  diadema , 
le  cinfe  con  quello  la  ferita  ; il  che  fu 
poi  pronoftico  del  Regno  deU’iftedd 
Xifimaco.  Ma  quella  fempiice  fafcia 
£ poco  £ poco  incominciò  à cangiarli 
in  vn cerchio  d’oro,  ad  ornarli  di  gem- 
me > ed  arricchirli  con  varj  altri  pre- 
soli ornamenti , come  vedefi  al  pre* 
lente  . Oggi  dunque  la  corona  Reale 
fi  forma  da  vn  ricco  cerchio  d’oro , 
carico  di  gemme , ornato  nella  partc^ 
fupcriqre  di  varie  ò fronde  ò fiori , pa- 
rimente d’oro,  dai  quale  Porgono  alcu- 
ine  cortole,’  ò mezzi  cerchi  deU’iftelTo 
metallo*  temperiate  di  gemme , che# 
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vnilcouo  àulieTnc  (opri,  il  centro  dei 
medelìmo  cerchia . Maperchenn  que- 
fte  corone  , che  oggi  h praticano  da  i 
Rè  > li  troua  qualche  diuerdtà , Rimo 
accedano  di  fpiegarlc  breuemente 
particolare , per  appagar  la  curiolita 
di  chi  legge  • 

La  Corona  dunque  del  Re  di  Fran- 
cia è va  cerchio  d’oro  gemmato*  orna- 
to di  hordalifi  , con  otto  cortole  , che 
d vnifeono  nella  cima  da  vn  altro  dor-  - 
dalifo  doro,  per  alludere  all’arma 
Reale.  Gli  antichiRè  di  Francia  per 
teltimonio  del  Vulfone  à capi  37,  por- 
tarono vn  femplice  cerchio  d’oro  duo 
maltempo  di  Carlo  Magno, il  quale  eden- 
dò  inde  me  Imperadore  e Rè,  volle  for- 
mare vna  corona  piti  maeiiofa,  e fu  vn 
fcel  cerchio  d'oro, dal  quale  forgogio 
quattro  dordalid  parimente  d’oro,  tut- 
to tempeftato  di  varie  pietre  prezio fc , 
fenz’altro  ornamento:  quella  corona  ii 
conferua  al  prefente,come  fcriue  il  det- 
to Autore , nel  teforo  di  S.  Dionifio  ; 
e quella  è la  prima  corona , che  li  po- 
ne in  capo  al  nuouo  Re  nella  folenae^ 
coronazione  • Il  primo  Re  di  Francia, 
cheportalfe  la  corona  coperta  , come 
al  preferite  li  porta  , fecondo  il  Mene- 
trier,  fu  Carlo  VILI;  quando  prefe  il 
.{  ti- 
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tìtolo  d’ImperadordelTOnente  : 1 

ne  altri  pili  probabilmente  crede" 
che  lVfo  di  detta  corona  coperta  — - 
minciafie  da  Francesco  Primo , ad  imi- 
tazione clcH’Imperador  Garlo  Vièti 
me  ferine  Gafparo  Giantiotti  nel  Tuo 
difeorfo  foprale  ragioni  diSauoiaal 
Regno  di  Cipro  * 

La  Corona  dei  Redi  Spagnai 
nata  intorno  di  fronde  di  guercia 
vece  de’fiOrdalifiV  e nella  cima  ha 
piccol  globo  colla  croce  fopra  » per  es- 
primere il  gloriofo  titolo  di  Cattolici 
che  conuiene  al  Re  di  Spagna  à cagio- 
ne del  gloriofo  fcacciamento  de’ mori, 
ed  infedeli  da'fuoi  Regni.  Il  primo 
Re  » che  , por  tafle  quella  corona  , fu 
Filippo  II.  Sogliono  talora  i Re  di 
Spagna  concedere  lVfo  della  corona 
{òpra Tarme  ad  alcuna  Città  del  loro 
Regno , che  però  quelle  chiamanti  da* 
Spaglinoli  Città  coronate , come  la  ah 
ronada  ciuci  ad  de  Madrid , la  quale  per 
priuilegio  di 'Càrlo  V.  concefioli  nel 
1544.  porta  la  corona  à fronde  di 
perfidie  : e quello  fi  pratica  anche  da 
gl’lmperadori , onde ; la  Città  di  Adi» 
ilerdam  porta  Toppa  detrarrne  il  Dia- 
dema Imperiale  j per  'conceffione  di 
Ma  film  ili  ano  II.  Simile  à quella  coro- 
na 
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na  del  Re  di  Spagna  è anche  quella«> 
de’ Rè  di  Portogallo , di  Dauimarca , *. 
e di  Saezia  < 

La  corona  del  Ré  d’Inghilterra  ha 
fopra  del  cerchio  d’oro  va  ornamento  - 
di  quattro  nordalili  » e di  altrettanto . 
croci  patenti,  collocate  ai  tenuti  ua- 
mente , e fopra  le  coltole  nella  cima  il 
globo  colla  croce  : i hordaliii  vi  furo-  , 
no  aggiunti  da  elTo  per  le  pretenfioni 
che  tiene  fopra  il  Regno  di  Francia  ; i 
e le  Croci  pe  i titolo  di  Difenfor  della  » 
Fede,  auuto  già  da  i Sommi  Pontefici . . 

Il  Doge  di  Venezia  portala  corona» 
Reale  perii  Regno  di  Cipro  > polle  du- 
ro già  da  Caterina  Comara  moglie  di  * 
Giacomo  Luiìgnano,  la  quale  dopo 
la  morte  del  marito  rimalta  Regina  » 
cede  le  ragioni  del  Regno  alla  Repudi . 
blica , da  cui  era  già  fiata  dichiarata 
figliuola.  Ed  oltre  alla  corona  fi  ri- 
tiene dal  Doge  anc’oggi  1 antico  ber- 
rettone alto  ed  acuto , di  color  rodo* 
guarnito  d’oro , e circondato  da  viu*> 
cerchio  altrefi  & oro  ingemmato , dal 
quale  pendono  due  lafcetre  limili  4^ 
quelle  delle  mitre  j ma  acute  netlaJr 
punta;  e quefto  berrettone  chiamali  il 
corno  perla  fomiglìanza della  figura*» 
Yn  berrettone  finule  à queilo, ma  drk? 

- -,  ' co 
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to  ed  vgualefi  attribuire 
rato  àgli  antichi  Confalonieri#  Fio- 
renza. ìbadicpublica  di  GeaaUa  vfa  an- 
chefla  oggi  iàrcorona  Reale  £>pra-> 
l’arme,  per  cagione  del  Regna# 
fica , che  pofliede  • 

21  Duca  di  Sauoia  porca  and*’  eflò  ia 
Corona  Reale  fimile  intutt^àaueR^ 
de’  Re  di  Spagna,  fe  noie 
Sopra  del  globo  in  vece  della  croce  or- 
dinaria vi  porta  la  Croce  dclffjBSlIjfie 
di  S-  Maurizio,  di  cui  egli  è Gran  Mae» 
firo . U primo  Duca  di  Sauoia  che  ppì* 
cade  quefta  corona  fu- Vittore  Amadio» 
nelTiiteffo  tempo  ch’ei  prefe  il  titolo 
di  Altezza  Reale  per  il  Regno  di  Cipro 
già  pofieduto;  ad  imitazione  della  Re* 
pnblicadi  Venezia,  che  dopo  Tacqui* 
fio  del  medesimo  Regno  di  Cipro  prefe 
anch’efla  la  Corona  Reale , come  fi  é 
detto  * - 

Il  Gran  Duca  di  Tofcana  porta  vna 
Corona  Angolare , che  fi  forma  da  vn-> 
cerchio  d’oro  ingemmato»  ornato  di 
punte  alte  ed  acute  , à fomiglianza  del- 
le  corone  antiché  , alquanto  incuruate 
in  fuora  » ed  arricchite  alternati  munen- 
te di  vii  piccolo  fiordaliso  nella  cima  > e 
due  altii  grandi  fiordalifi  fi  veggono 
ancora  nel  mc$zo  di  dette  punte  > per 
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alludere  all’arme  della  Città  di  Fioren- 
za . Fu  donata  quefta  Corona  al  gran 
Cofimo  de’Medici  dal  Sommo  Ponreiì- 
ce  Pio  V.  come  apparifce  dalle  parole 
fcolpite  dentro  al  cerchio  di  queièa  co- 
rona , che  fono  le  feguenri , PIV S V. 
PONTIFEX  MAXIM'/S  ob  extmm » 
dìlettiontm  » ac  Catbohc£  Religioni s i^elum, 
prdcipuumque  Infitti*  fluiium  donanti  , 
L’Arciduca  d’Aufiria  ha  vna  Corona 
fimile  alla  Reale  , ma  con  due  fole  co- 
itole, ed  è coperta  con  vn  bere  trino  al- 
to di  Scarlatto  lotto  le.  dette  coltole  . 

lì  Tiranno  de’  Turchi  * chiamato  da 
glTnfedcli  Maomettani  ii  Gran  Signo- 
re , non  vfa  di  portar  corona  d’oro  , ma 
in  vece  di  queila  fi  ferite  di  vn  gran  Tur- 
bante , alto , ed  in  forma  quali  ouata  , 
tutto  vuoto  di  dentro  , e coperto  al  di 
fuora  di  vna  finitima  tela  bianca  , cir- 
condato nel  mezzo  da  vn  largo  filo  di 
acciaio  in  forma  d’arco  , che  lo  mantie- 
ne largo  e diftefo  ; ornato  dalli  due  lati 
di  due  grandi  gioielli , che  foftengono 
due  vaghi  pennacchi  d’airone  , e dalli 
quali  pende  in  forma  di  mezzo  cerchio 
Vnd  ricca  catena  d'oro  y c he  circqnd 
la  parte  anteriore  di  detto  turbante . 
u Venendo  ora  alle,  dignità  principali 
inferiori  * 1»  difiànguono  quefte  .con^ 
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cinque  forti  di  corone  : I a prima , che 
é propria  di  quelli  Duchi  ò Prencipi  , 
cheiono  ad  alcun  Prencipe  fuprcmo 
foggetri,  c vna  corona  d’oro  ingemma- 
ta , fatta  in  forma  di  fronde  di  quercia. 
Quella  corona  Ducale  li  porta  à G en o- 
na  dalle  ventotco  famiglie  , che  chia- 
manti da  effi  Alberghi , oltre  alle  quali 
non  v'è  alcun’  altra  famiglia  che  porti 
corona  • Sogliono  talora  quelle  corone 
formarli  di  altre  figure  alluliue  all’  ar- 
me , come  vna  fe  ne  vede  à Parigi  nella 
Chiefa  di  S-  Dioriilio,  compolla  di  pio 
cole  torri , fopr’ al  Ritratto  di  Maria.»  | 
moglie  di  Carlo  Duca  di  Valois  » per  t 
in  olirai-  l’origine  di  Cartiglia La  fe- 
conda é ornata  parimente  ddle  fleiftu 
fronde , tramezzate  alteraatiuamcateu* 
con  grofl'e. perle  ; e quella  è propria  de* 
Marchefì . La  terza  * che  lì  porta  da  i 
Conti  , é vii  cerchio  d oro  ingemmato  ì 
ornato  di  grolle  perle  in  luogo  dell  !&> 
fróndè  ì Là  quarta  è pròpria  de’  V ics- 
conti  , ed  è limile  à quella  de'  Consi , 
ma  con  quattro  fole  perle, onero  fecon- 
do altri  con  notte  perle  collocate  di  tte 
ih  tre*  La  'quirtta  finalmente , che  d 
quella  de*  Baroni e vìi  cerchio  d’oro 
con  yn  filo  di  perle , che  io  circondano 
intorhorouero  vn  cerchio  ritorto  àmo- 

L v-  do 
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do  di  treccia  j ò pure  vna  femplice  fa-, 
foia,  come  già  era  ne  gli  antichi  tempi 
il  Diadema  Reale  • 

Deuefi  auuertirc  però  , che  non  Tem- 
pre , nè  in  ogni  luogo  li  tremano  prati- 
cate quelle  medefime  corone*percio;he 
ne  i tempi  piti  antichi  i D.ichi  portano*  > 
no  la  Corona  nella  maniera,  che  oggi, 
abbiam  detto  portarli  da  i Comi  r L 
Marchefi  pOrtauano  va  folo  cerchio  in-  : 
gemmato  :ed  i Canti  vai  implica  fa- 
lcia > conte  può  vederli  apprefio  il  Mat*< 
zèUa  nella  Storia  di  : Napoli  ► Anzi  al^* 
ferina  il  Pietrinella  delcfizzioue  di  Nar 
pòli,  che  amicamente  i Coati  \ra  pois 
rarono  altro  che  > Velino  iìsaipué-  ; «d  i 
Marchefi  e Duchi  anche  più  gran  Ji  yn  l 
folo  cerchio , foiua  verna’  ornamento 
di  fiori  i ò di  gioie » portandone  molti 
tellimonj  da  varie  memorie  deh  a iftsild 
Citfci.  Cosi  ancora  da  i varie  nazion- 
diùerfameate  fi  praticano  quelle  Coroi  i 
he  : percioche  nell’Italia  veggo  ufi  moS, 
te  corone  di  Duchi  e Piene  qu  fatte  à 
punte  alte  ed  acute , come  fi  vskfopra* 
rame  de’ Duchi  Gaetaui  nello  raPa-, 
lazzo  al  Córfo , ed  alerone  i c caie  anco- 
rai la  corona  fopra  l’arme  del  Senato 
e Pòpolo  Romano , come  fi  vede  in  va-? 
rie  memorie  publiche  ; deriuat*  da  gli. 

an- 
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antichi  Imperadori  Romani,  che  di 
^ quella  fouente  fi  feruiuano,  chiaman- 
doJa  corona  del  Sole  , e però  formauafi 
di  dodici  ponte  , per  lignificare  li  dodi- 
ci meli , che  s’impiegano  da  quel  Pia- 
neta nel  corfo  del  Zodiaco  , come 
diuerfe  medaglie  fi  vede.  Altre  fé  no  ( 
formano  di  fiori  e fronde  di  varie  forti 
fenza  riguardo. Nell’  Alemagna  tutte  le 
corone  fogliano  adornarfi  di  fronde  di 
perii  che,  di  chiunqu  elle  fiano.In  Iipa- 
gna  fogiiono  metter  talora  nel  mezzo 
della  corona  de’Conti  ere  perle  vnito 
infreme,rioè  vna  fopra  à due  altre  . In 
Francia  le  Corone  de’Prcncipf  che  chia- 
mano del  Sangue  fon  tramezzate  di 
fiord  alili:  cp  ielle  de’FrateIli,òfigÌi  mino- 
ri del  Re  tono  tutte  di  fiordaiilì  in  vece 
di  fronde  : e quelle  de’  Baroni  hanno  le 
perle  di  tre  in  tre  pofte  in  forma  di  ban- 
da nei  medefimo  cerchio.  Nell’ Inghil- 
terra i Baroni  portano  fei  fole  perlo 
nella  corona  : i Viceconti  va  filo  di 
perle  fenza  numero  • cd  i Conti  vn  cer- 
chio con  punte , che  foftengono  le  per- 
le : nel  rimanente  tutti  conuengono . 
Ond’è,  che  dal  vederli  quelle  foie  coro- 
ne fopra  delle  armi  non  può  general- 
mente argomentarli , di  qual  dignità 
die  frano  a ma  deue  auerfr  riguardo  al 

co- 
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coftame  delle  Nazioni , ed  alla  diuerfi- 
cà  del  tempo  nelle  armi,  che  fitrouano* 

Deue  in  oltre  notarli , che  non  fen> 
pre  la  corona  è contrafegno  di  dignità; 
frollandoli  bene  fpeilo  coronati  gli  elmi 
fopra  le  armi  de’  femplici  Gentiluomi- 
ni Ceni*  alcun  titolo  ò dignità  j c di 
quelle  fé  ne  veggono  molte  fra  le  armi 
Alemanne  ; nelle  armi  Napohtane  del 
Campanile  , del  Marra  , e del- lelli  ; e 
nelle  Siciliane  del  Mugnos  ; e quella  è 
vfanza molto  antica.  Si  formano  que- 
lle corone  talora  à punte,  talora  à fron- 
de e fiori,  & in  altre  forme  : anzi  il  Me- 
netrier  attefla  di  auerne  veduta  vna  4 
Chalon  in  forma  di  Vaio,  per  alluso- 
ne alla  famiglia  de’  Bauffremonti , che 
porta  l’arme  di  Vaio  . E quando  lì  mol- 
tiplicano fopra  di  vn  arme  gli  elmi , fo- 
gìiono  per  lo  più  moltiplicarli  ezian- 
dio le  corone  . Quelle  coione  in  tal  ca- 
fo  deuono  crederli  concedute  da’  Fren- 
cipi  Sourani  per  qualche  fegnalataim- 
prefa  ; onde  leggefi  predo  ai  Mariana  4 
libri  2.  della  Storia  Spaglinola  , cho 
Ferdinando  Re  Cattolico  proibì  efpref- 
famente  il  porre  le  corone  fopra  gli  el- 
mi ed  i feudi  à chiunque  non  folle  flato 
ciò  per  giuda  ragione  conceduto . 

Rclla  ora  c^e  vediamo  delle  altro 

Di- 
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Dignità,  cioè  delle  accefiorie,  coiu 
quali  con trafegni  fi  difl inguailo  nelle 
armi  loro  gentilizie  * 

Il  Generale  di  S.  Chiefa , porta  per 
Infegna  propria  il  Gonfalone  Pontili-» 
ciò,  fatto  in  forma  di  padiglione,  affie- 
me  colle  due  chiarii  polle  in  torma  di 
ciocetraiierfa  ; per  dinotare  > eh’  egli 
deue  eflere  il  primo  difejifore  dello 
CJifàur  di  S.  Pietro , e della  Santa  Sede 
Apoftolicà  ,che  é il  primo  Patriarcato 
del  Móndo,  di  cui  e*  Infegna  il  Padi- 
glione . Suol  collocarfi  quello  Confà» 
Ione  talora  dentro  aliò  feudo  nel  capo 
di  éfl'o , come  fi  vedd  fièli’  arme  ad 
Prencipe  Camillo  PanfiJj  nelle  Chiefo 
di  S « Agnefc  , diS*  Andrea , c di  S.  Ni- 
cólò  da  TOlehtinó  , dì  efló  con  firaor- 
dinaria  magnificenza  fabri’cate.  Talora 
partito  coll’  arme  gentilizia*  medefima  ,* 
come  lo  portano  I Gólónnefi  Prencipi 
di  Carbc£nanò  * dal  témpó  di  Marcan- 
tonio Colónna , che  fu  Generale  dell* 
Armata  Pcciefiafiica  nella  battaglia^ 
celebre  di  lépanto  , e tale  fi  vede  nel 
loro  Palazzo  al  Corfo  »*  Talora  nel 
mezzo  delio  feudo  tra  le  figure  gentili- 
zie modelline , come  in  mezzo  delli  fei 
gìgli  fi  vede  nell* arnie  di  Alefìàndro 
Farnefe  Nipote  di  .Paolo  ili.  in  A race- 
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li.  Ta  lora  nel  mezzo  delii  due  quarti 
del  marito  e della  moglie , come  nell’ 
arme  di  D.  Anna  Colónna  Barberini  fi 
vede  nel  monderò  di  Resinaceli  alla_> 
I.ungara  , da  lei  fondato , E talora  fi 
pone anehe  fopra  dello  fendo,  corno 
più  frequentemente  praticato  fi  feorge. 

I>  MarefcialIo  del  Conciane , di  cui 
è proprio  offizio  il  cuftodire  il  Concia- 
ne per  tutto’l  tempo  della  Sede  Vacan- 
te tenendone  elio  le  Chiaui,  porta  per 
VOO tralegno  di  quella  dignità  due  chia- 
ui pendenti  da  1 lati  dello  feudo , vnite 
inlieme  con  vn  cordone  rollò  , che  fi 
fteride  Copra  del  fnedehnio  feudo  Que- 
fta  carica  fi  conferua  ereditaria  nello 
famiglia  de’prencipi  Sauéìli  t 

Il  Prefetto  di  Roma  pone  fopradell* 
àrnie  vn  Berrettone  tondo  ed  alto,col!e 
fafee  pendenti , limile  ad  vn  Triregno 
Pontifìcio,  ma  con  vn  folo  cerchio  d’o- 
ro nella  efiremità  , il  quale  Ri  donato 
da  C afillo  III.'  à Lpdouico'Borgiajef- 
; feudo  ne*  tempi  più  antichi  il  Beretto- 
( ne  del  Prefetto  di  Roma  di  foima  di- 
tuerfa  , e tèrna  ornamento  d’oro , come 
ili  vede  in  vàrie  memorie  antiche , regi- 
llrate  dal  Cóntelori  nei  fuo  trattato  del 
iPttfètto  di  Róma , à capi  2.  1 
1 li  Cafte&uiò  di  CailclSv  Angelo  po- 
' - - ne 
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ne  fopra  lo  feudo  vn  Angelo  veftito  di 
bianco  , con  ipada  nuda  in  mano > in 
luogo  del  Cimiero . Le  altre  Dignità 
in  Roma  non  hanno  alcun  contrafegno 
particolare..  . * - 

Nella  Germania  gli  Elettori  deirim- 
perió  portano  vn  Berrettone  rodò  , con 
fodero  d’armellino  rouefeiato  intorno, 
e con  due  coilole  cariche  di  perle  fopra, 
in  forma  di  mezzo  cerchio  , dalle  quali 
fi  foftiene  il  globo  colla  croce  ; perche 
da’  loro  liberi  fuffragj  dipende  l'elegge- 
re fra  tutti  i Prencipi  crifliani  quello  , 
che  fembra  loro  più  degno,  e più  meri* 
teuole  dell’ Imperio  : e quello  mede  fi- 
mo berrettone  fi  porta  ancora  da  molti 
Landgrauj . Le  altre  dignità  fecolari , 
cd  acccfiorie  dell’  Imperio  non  foglio- 
no  iui  auere  contrafegno  particolare^ 
fuor  dello  feudo , ma  delle  medefìme 
infegne  ne  formano  per  lo  più Tarine^ 
gentilizia , ò intieramente  , ò parte  di 
ella:  anzi  i medefim  iniettori  inquarta- 
no talora  nelle  loro  armi  alcun  contra- 
fegno delle  annefie  dignità  ; come  1 E- 
Icttor  di  Bauierail  Globo  colla  crocci- 
quei  di  Saflònia  le  lpades  e quello  di 
Brandcburgo  vno  feettro  : il  Duca  di 
Mifnia  forma  l'arme  di  duerfpade , co- 
m3. Marefciallo  [ereditario  dell’  Impe- 
rio j 
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rio  ; e così  parimente  da  altri  fi  pratica.  ~ 
la  Francia  aH’mcontro  tutte  le  Di- 
gnità e cariche,  tanto  militari , quam» 
to  politiche , portano  fuor  dello  feudo: 
le  loro  Thfegne  particolari  .11  Conte-? 
labile  porca  da  i lati  delio  fendo  due 
mani, delire  vertice  di  guanti  di  ferro  » 
che  efeono  da  vna  nuuola , e fortengo- 
no  vna  fpada  nuda  per  ciafcuna , coile 
punte  ia  alto  * L’Ammiraglio  pcttat-» 
due  Ancore  inxrocetrauer  la  dietro  allo 
feudòred  il  Generale  deiieGalere  vene 
porta  vna  fola, collocata  in  palo.Il  Can- 
ee liete  porta  due  mazze  ci*argccto  in 
crocerrauerfa  dietro  allo  feudo,  e lòpra 
deU’èlmo  vna montiera  di  tela  é oro  fe- 
derata di  armellino,dalla  qaale  efee  vna 
jrtguradi  Donna  Ideale  » .rapprefentan- 
te-la  Francia,  collp  feettro  nella  delira, 
e col-Regio  figlilo  nella  fiinfìra . 1 Ma- 
refe  i al  li  portano  due  bartoni  d’azzurro 
feminaci  di  lìordalili  i d’oro  dietro  allo 
feudo  in  crocetrauerfa  > e quellùbafta- 
ni  vogliono  alcuni  ? che;  anticamente 
fodero  accette v di  Generale  della  Fan* 
teria  pone  quattro  bandiere  grandi Co- 
pra delio  -feudo  : e quello  della  Caual- 
leria  quattro  bandiere  piccole,  squa- 
dre , dette  volgarmente:, Cornette  . Il 
GramMaeftro;  delle  afc teglìarie  portai 

N due 
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due  pezzi  di  cannone  forco  Allo  fetido  * 
Il  gran  Scudiero  porta  à i lati  dello  feu- 
do due  fpade , col  fodero  ed  altri  orna? 
menti  di  azzurro  feminato  di  fiordali# 
d’oro . Il  primo  Prefidente  della  mon- 
derà 3 che  è la  prima  Dignità  del  Par- 
lamento, porta  vna  monderà  nera~> , 
guarnita  d’oro  di  fopra  § di  fotto , à 
differenza  degli  altri  Prefidenti , che 
la  portano  guarnita  fidamente  di  fb- 
pra.  Di  tutti  quelli  ornamenti  tratta- 
no diffufamente  il  Ferone  nel  Catalogo 
delle  Dignità  di  Francia  » e l'Alouette 
nel  trattato  de'Nobili  al  libro  primo» 
e capi  8.  à quali  potrà  ricorrere  chiun- 
que ne  brama  più  dipinta  notizia  • 
Oltre  à tutti  quelli  ornamenti  il  Vul- 
fone  ne  aflègna  molti  altri  per  le  altre 
Cariche  inferiori  del  Regno,  le  quali 
, però  vniucrfalmente  non  fi  praticano  i 
Attribuire  egli  al  foprintendente  del* 
le  finanze  due  chiatti , vna  d’ero,  e l’al- 
tra d’argento  , à i lati  dello  feudo  : al 
gran  Maeftro  di  palazzo  due  bafloni 
d’argento  con  vna  corona  reale  in  ci- 
ma: al  gran  Lemofiniere  vn  libro  chiù* 
fo  coll’arme  Reale  fotto  lo  feudote  fi- 
milià  tutti  gli  altri  Offiziali  della-» 
Corte , le  quali  potranno  vederli  prelTo 
l’Autore  citato  à capi  47- della  feienza 

- •-  eroi- 
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eroica , che  per  edere  poco  yfatc  » co- 
me dirti , tralafcio . 

Le  altre  Nazioni  rton  hanno  general- 
mente l’vfo  di  quelle  Infegne , ma  Co- 
lo alcuna  di  effe  ve  n’é  fiata  introdotta 
ad  imitazione  della  Francia.  Così  ti 
Ammiragli  delle  Indie  > tanto  Porto- 
glieli > quanto  CalUgliani , portano  vn* 
Ancora  in  banda  dietro  ai  lo  feudo . Li 
Ammiragli  d’ Olanda  ve  ne  portano 
due  in  crocerraucrfa , con  vna  corona 
rortrale  fopra,,  comporta  di  rortri,ò 
prue  di  valcelli  .1  Viceammiragli  por- 
tano fopra  lo  feudo  vna  sfera»  come  fi 
vede  in  molti  loro  fepolcri  nella  Città 
di  Roterdam  , ed  altroue . Il  gran  Ma- 
refciallo  in  Polonia  mette  anch’elfo 
due  bartoni  dietro  allo  feudo  , conio 
'quelli  di  Francia.  Nel  rimanente  po- 
co fi  trouano  praticate  quelle  infegno 
crteriori  fuor  della  Francia  • 

CAPOQVARTO. 

* - ■ 1 ; 

Quali  fi  Ano  le  Infegne  proprie  de* 

Canai  seri  nelle  Armiòeiilizje  # 

, » 

IL  titolo  di  Gftialiere  é flato  Tempre 
in  fomrna  Rima,  e folito  in  ogni 
N a rem- 
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tempo  à concederli  à perfone  riguardo 
uolieperla  qualità  de  natali,  eperii 
preggio  della  Virtù  : e comeche  gli 
onorati  con  quello  titolo  di  elfo  mol- 
to fi  pregiarono  , vollero  da  per  tutto 
portarne  i contrafegni , e particolar-  • 
mente  nelle  armi , e feudi  loro . Di 
quelli  Contrafegni  dobbiamo  nelpre-; 
fentc  Capo  difeorrere . 

Diftìnguono  communemente  gli 
Autori  quattro  forti  di  Caualleria  i e 
quelle  fono  la  militare  , la  fociale,  la 
regolare  , e la  onoraria  » 

La  Caualleria  militare  è quella,che 
concedeuafi  anticamente  à coloro,  che 
auendo  per  lungo  tempo  elfercitato  il 
meltier  delle  armi , lì  erano  con  molte 
imprefe  gloriofe  fegnalati  ; e però  que- 
lli nelle  antiche  fcritture  fi  trouano 
chiamati  col  titolo  di  Milites  » Era  fil- 
mato quello  Caualierato  negli  antichi 
tempi  vna  dignità  di  gran  conto  ; ed  i 
perlonaggi  più  grahdi.,  anzi  talora  gli 
fieli!  Re  fi  rcrono  più  volte  far  Caua- 
lieri,  come  tra  gli  altari  di  vn  Redi 
Francia  riferifee  l’ Ammirato  nella  fua 
lloria..  Nel  creare  quelli  Caualieri  in- 
terueniuano  molte  ffilennità  e cerimo- 
nie , : che  pienamente  li  deferimmo  da 
molti  fiorici , frai  Quali  fono  il  Maz- 

zel- 
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zelia  nella  ftoria  di  Napoli , Edouardo 
della  Bifcia  nelle  annotazioni  all’Vpto- 
ne  delle  armi,  Oliuiero  della  Mark  a-* 
-nelle  Tue  memorie,  il  Saafouiao,e  inori- 
ti altrii  ^Ma  il  principale  ornamento 
di  quefti  Caualieri  era  il  cingolo  inili» 
tare  , e la  fpada;  e però  quefti  vfarouo 
di  aggiùgnere  nelle  armi  loro  per  infe- 
gnadel  Gaualieraro  , come  fi  vede  in 
tnolciflime.memorie  e fepolcri  antichi, 
ne?quali  apparisce  la  fpada,  ò dietro  la 
feudo  oda  ilari  di  eflo  * In  molti  luo- 
ghi li  creano  iCauaiierf  d’armi , e di 
lettere  , i quali  pprrano -per infe-. 
gna  due  fpade  : in.  crocetrauerfa  dietoo 
allo  feudo,  ed  vn  libco fopra  l’iftelìo 
feudo  , fottp  all’elmo  « qUali  iuiegne^ 
trouo  edere  fcolpite  fopra  Tarme  di  ,vn 
Caualiere  della  nobii  famiglia  de’Ro- 
thenan  à Wirtzburgo  invna  Chiefa. 
detta  la  Cappella  de’  Caualieri  , per 
molti  fepolcri  che  di  effi  vi  fono . 

La  Caualleria  Sociale  è quella , che 
vniua  infieme  mólti  yalorofi  faldati 
per  qualche  imprefa,  i quali  fi  dittili- 
gueuano  con  alcun  contrafegno  par- 
ticolare , fenza  cfl'ere  fìffa  ò ftabile , e 
fenzaeflère  autorizzatala  legge  alcu- 
na, ò ftatuto  particolare . Tali  fono 
tnttele  infegne  delle  fazzioni , le  diui- 
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fe  deportici  > ed  altre  fonili , colle  qua- 
li li  vnifeono  inficine  molti  Caualieri  » 
€ fi  diftinguono  da  gli  altri  . Tali  furo- 
no i celebri  Caualieri  del  Nodo  nel 
Regno  di  Napoli  > iftituiti  dal  Re  Lui- 
gi marito  della  Regina  Giouanna , i 
quali  portauano  vn  nodo  > ó laccio 
auuolto  di  fcca  > d'oro , e di  perle  l’opra 
del  petto  > e lo  difcioglieaano  in  qual- 
che degna  iiuprefa  per  fegno  di  trion- 
fo , e poi  dinuouo  lo  rauuolgeuano  per 
douerioia  altra  imprefa  difeiogliere  » 
come  apparifee  da  molte  publiche  me- 
morie in  Napoli  , regimate  nelle  ftorie 
di  quella  Città  » e particolarmente  dal 
fepolcro  di  Coluccio  Bozzuti  nel  Duo- 
mo , in  cui  fi  leggono  le  fèguenti  paro- 
le , registrate  dai  Pietri . Hic  iacet ftrc~ 
musmiles  Coltuitts  Bo^utus,  qui  furi  de 
fedirete  nodi  ( ed  ecco  la  Caualleria  fa- 
ciale ) illujìris  Ludovici  Reps  Sicilie  , 
quem  Noiumin  campali  bello  vittoriosi 
dìffolutt,  & polle  a religauit  in  ffierufalem; 
$bjjtM,CCC,Jt£Jrf.Ta.li  furono  parime- 
le à Napoli  i Caualieri  del  Vafcello  » e 
della  Leonella:  e quelli  tutti  vfaronodi 
portare  fopra  lo  feudo  dell’arme,  ò da  i 
lati,  od  anche  dentro  di  efio  il  contrafe- 
gno  de’Ioro  Caualieratijcioè  vn  Nodo, 
yua  Leonella, ed  va  Vafcello  » 
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/ la  Caualleria  Regolare  è quella  di 
<crci  Ordini  militari  > i quali  fanno 
profeflione  di  vna  determinata  vita  re- 
golare , obligandol»  di  combatterò 
contro  gl’infedeli , di  difendere  i Pel- 
legrini , ed  altre  limili  imprcfe  fecondo 
il  loro  iiiituto  • £ qui  è da  notarli  ciò 
che  olTerua  il  Menetricr,  che  molti  Or- 
dini di  Caualleria  nella  prima  loro 
fondazione  furono  Regolari , cioè  fot-' 
topofti  à qualche  regola  determinata  » 
che  poi  fono  diuenuti  puramente  ono- 
rari dopoché  alcuu  Prencipe  fourano 
ft’è  diuenuta  Gran  Mae  Aro  : onde  fot» 
co  il  nome  di  puro  Ordine  Regolare 
egli  folamente  comprende  i Caualieri 
di  S.  Giouanni  Gerofolimitano  » oggi 
detti  di  Malta  ; ed  i Caualieri  dell'Or* 
dine  Teutonico  nella  Prudi  a > che  tut- 
tauia  mantengono  liftituto  Regolare  ; 
alla  cui  opinione  io  parimente  mi  fot- 
rofcriuo . 

Dell’origine , ed  iftituto  di  quelli 
Ordini  di  Caualleria  regolare  io  non_> 
tratto  in  quedo  luogo,  fenoli  quanto 
bada  perii  mio  fine;  nel  rimanente 
rimetto  il  lettore  à molti  Autori  che^ 
ne  fcridèro  , e particolarmente  al  Fa- 
uino  nel  Aio  Teatro  d’onore  e di  Ca- 
«allena  ; al  Menenio  nelle  fue  Delizie 
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de  gli  Ordini  equeftri  ; al  Mendo  do 
gli  ordini  militari  ; ed  à molti  altri 
che  diffufamente  ne  trattane  E per 
venire  alla  materia  noftra  ; / r 
I Caualieri  di  S.Giouanjn  Gerofoiì- 
mitano , che  furono  così  denominati  ò. 
da  Giouanni  Hircanp  Macaoeo  , ò da* 
Giouanni  Patriarca  Ale  Mandrino,  det- 
to Eiemofinario  > che  fecondo  vario 
opinioni  ne  furono  i fondatori  ; e dal 
pio  iftituto  di,  difendere  il  viaggio  de1 
luoghi  fanti  di. Gcrofolima^ portano 
perinfegna  dell’Ordine  yna  croce  pia- 
na bianca  in  campo  rodo  „Ia  quale  fu. 
loro  conceda , come  fcriue  Marco  Giir 
berto.de  Vareuncs  » da  Bai  doni  no  Pri*, 
uip  Redi  Gertifalemniei  ma  la  Cro*, 
ce  che  portano  i Cantieri  neirabito  è, 
di  figura  alquanto  differente , effendo, 
di  otto  punte , , .$4  ogni  braccio  di  effa- 
è. formato  in  figura  di  coda  di  rondine, 
e rientrato  à modo  di  caualletto . Que- 
sti Gaualicri  chiamanfi  oggi  di  Malta: 
percioche  dopo  occupata  ia  Paleftina_>* 
da  Saladino , e dal  Soldano  di  Egift  o, 
cacciati  da  Gerofolima , in  tempo  di 
Clemente  V.  paffarono  nell’  Ilo  la  di 
Rodi  ; e quindi  cacciati  di  nuouo  dalla 
forza  del  Tiranno  Solimano  in  tempo 
di  Clemente  VII*  paffarono  à Malta , 
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doue  oggi  gloriofamente  fìorifcono  2 
inoltrandoli  Tempre  coll’arme  alla  ma- 
no valoroli  dìfenfari  del  nome  Criuia- 
no  contro  grinfulti  della  tirannia  Or- 
tomanna.  Il  Gran  Maeftrodi  quelli 
Caualieri  inquarta  la  Croce  dell’Ordi- 
ne coll’arme  propria  gentilizia , come 
fi  vede  fopra  la  tomba  di  Antonio  Fiu- 
mani , che  fu  Gran  Maeftro  nell’anno 
1430}  nelle  Grotte  Vaticane , ed  altro- 
ue  : porta  in  oltre  fopra  lo  feudo  vna_# 
Corona  Ducale , ed  intorno  vna  coro- 
na di  patenaolter,  cplla  croce  di  otto 
punte  pendente  da  piedi  : alcuni  vi  ag- 
giungono ancora  à i lati  dello  feudo 
due  braccia  colla  fpada , e moto  pto 
fide  9 c he  fu  imprefà  particolare  di  Vn 
Gran  Maeftro  della  famiglia  di  Vii- 
liers  J Commendatori  portano  la  Cro- 
ce di  otto  punte  dietro  alio  feudos  in 
modo  che  lene  veggano  le  eftremità  da 
i quattro  lati  del  medelìmo  feudo . I 
'Icmplici  Caualieri  pohona  andVeflì 
. portare  intorno  alio  fendo  la  corona-» 
di  paternofter , ma  di  rado  lo  prati  ca- 
, noj  e portano  la  Croce  della  Religione 
? nel  capo  dello  feudo  fopra  le  figuro 
- gentilizie  . Alcuni  Caualieri  in  Ger- 
; mania  portano  la  Croce  della  Religio* 
• ne , e nel  centro  di  éfla  vn  piccolo  feu- 
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detto  coll’arme  gentilizia  della  fami- 
glia. 

I Cauaiicri  Teutonici»  che  furono 
così  denominaci»  perche  tutti deuono 
edere  di  Nazione  Alemanni,  e d’anti- 
ca nobiltà  > portano  per  infègna  deli* 
Ordine  vna  croce  piana  negra  in  cam- 
po d’argento;  maqaella  che  portano 
i Caualieri  neU’abito  è croce  patente  , 
cioè  alquanto  più  dilatata  nelle  e&re- 
,mità.  Fu  iftitui to  quett’ Ordine  in  tem- 
po di  Celerino  III;  e dal  medesimo 
confermato  . Risiederono  vn  tempo 
nelle  Città  di  Gerofolima , e di  Tolo- 
maide  » donde  fcacciati  da’Maometca- 
ni,che  occuparono  quelle  Città, oteen* 
nero  la  Sede  in  Germania  da  Federico 
21.  Imperadore,  che  gli  adeguò  la  Pro- 
uincia  della  Pruffia;  e dopo  quel  tem- 
po hanno  aggiunto  nei  centro  delia-» 
croce  vn  piccolo  Scudetto  coil’armej 
«iella  Pruffia . 11  Gran  Maettro  inquar- 
ta parimente  la  croce  deU’Ordine  collr 
arme  propria  gentilizia  ; ed  alcuno  di 
elfi , che  ha  Tarme  compofta  di  quarti» 
la  pone  Sopra  la  diuifione  tte’medefimi 
quarti  : c fopra  dello  feudo  aggiugne 
ù Cimiero  dell’Ordine  , che  è vn  pan- 
no piccolo  di  otto  punte  colla  crocea 
della  Religione . CU  algi  commenda- 

, ..  - ~ mi 
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tari  Cogliono  porcare  perlo  più  Tarme 
loro  gentilizia  in  vno  feudetto  nel  cen- 
tro delia  croce  dell’Ordine  ; altri  però 
portano  vno  fcitdetto  dell’ Ordine  nell* 
angolo  deliro  ; ed  altri  nel  capo  dello 
feudo  gentilizio  • 

La  Caualleria  Onoraria  finalmente  è 
quella  » che  fi  communica  da  i Prenci- 
pi  fourani  a i Perfonaggi  più  riguar- 
deuoli  delle  loro  Corti,  cd  à tutti  quel- 
li , ch’cffi  vogliono  rimunerare  con 
limili contrafegni  d’onore.  Di  quelli 
Ordini  di  G&ualleria  onoraria  le  ne 
trouano  appreflò  tutti  i Prencipi  di  Eik 
ropa  : ma  pecche  molti  di  effi  fono  Ara- 
ti per  varie  cagioni  foppreffi , e molti 
ancora  non  hanno  infegna  alcuna  par- 
ticolare da  collocarli  nelle  armi  gen- 
tilizie , parlaremo  folo  di  quelli  » de* 
quali  al  prefente  fi  pongono  nelle  armi 
medefìme  i contrafegni . ' 

Il  Re  di  Francia  oggi  ha  due  di  que- 
lli Ordini  di  Caualieri . Vno  è quello 
di  S.  Michele  , che  fo  iftituito  dal  Re 
Luigi  Xl.in  memoria  delll^  miracolo!» 
affiflenza  di  quello  Arcangelo  alTeffcr- 
cito  di  Carlo  VII.  fuo  PadVe  nella  bàt- 
tagli» contro  i Britanni  -al  Poute-> 
«TOrleans  . Portano  i Cavalieri  di 
queft‘ Ordine*  incorno  allo  fcuoO  vna-» 

1 ^ ^ 


goo  Delle  Armi  Gentilìzie 
collana  comporta  di  vii  cordone  tortf- 
gl  iato  , e Tramezzato  datarie,  conchi*- 
glie , dalia  quale  pende  vna  medaglia 
con  S.  Michele:  le  conchiglie  vi  fi  por- 
gano per  esprimere  la  diuozione  de’ 
pellegrini,  che  concorrono  alla  celebre 
Abbadia  di  S.  Michele  nella  Norman- 
dia, detta  in  p ericulo  perdio 

comparilce  inoltrata  dentro  al  mare 
quando  è tempeftofo . 

.L’altro  è TOrdine  dello  Spirito  San- 
to , che  fu  iftituito  dal  Re  Arrigo  III. 
per  conferuar  la  memoria  del  giorno 
.di  Pei^teco'fte  , n#l  quale  egli  c fu  chia- 
.matQ  già  al  Regno  di  Polonia , e fu. 
. richiamato  poi  alla  ereditaria  corona 
della  Francia . I Caualieri  di  queft’Or- 
dine  circondano  lo  feudo  gentilizio 
con  vna  nobile,e  vaga  collana,  com- 
, porta  alternatiuamente  di  vn  fiordali- 
fo , di  vna  lettera  H coronata , collie» 
..  quàie.  lì  efpjrime  il  nome  del  Fondato- 
le,, e di  vn  elmo  accompagnato  di  ban^- 
, diere,  ed  altri  .militari  trofei  ; pende 
;da  quella  collana  vna.  gran  croce  di 
. otto  punte , dentro  la  quale  è vna  co~ 
. romba  che  feende  dal  Cièlo , c r^ppre- 
< Tenta  il  Diuino  Spirito  ? circondata $ 
•iraggi.  Tanto  il  Re  di  prancia , quàn- 
; tox  Copomendatori  di  quert’,  Ordino 
. " por-" 
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portano  intorno  allo  feudo  ambedue  le 
collane , di  S.  Michele  , e dello  Spirito 
$anto  : ma  gli  Eccidi alKci  in  vece  del- 
la collana  vi  pongono  vn  femplice_> 
cordone , ò falcia  di  colore  azzurro , 
dalia  quale  pende  la  croce;  come  vedeli 
praticato  nelle  armi , e ne  i Ritratti  de’ 
Cardinali  Armando  di  Richclieu,Giijj* 
lio  Mazarini , Antonio  Barberini , e di 
tutti  gii  altri  ; cdvil  mcdelimo  anche  lì 
pratica  nelle  collane  de  gli  altri  Ordi- 
ni di  Caualleria . 

. Il  Re  di  Spagna  ha  quattro  di  quelli 
Ordini  di  Caualleria  nel  fuo  Regno , 
de*  quali  elio  é gran  MaeRro . Il  primo 
ÀI’ Ordine  del  Tofon  d’oro , che  e mol- 
to riguardatole , e folito  folp  à conce- 
derli à Prencipi  e gran  Signori . Quell’ 
Ordine  fu  iflituito  da  Filippo  detto  il 
Buono  Duca  di  Borgogna , quando  li 
congiunfe  in  matrimonio  con  Elifabe.t- 
ta  figlia  di  Filippo  Re  di  Portogallo: 
ma  qual  motiuo  egli  ne  auelfe  , è con- 
trquerfo , e lo  vedremo  nella  Europa-», 
deferiuendo  l’arme  Reale  di  Spagna-#.* 
Pafsòpoi  quell’ordine  fiotto  la  protez- 
zione  di  Spagna  in  vigore  del  nutriT 
monio  contratto  coll’erede  della  Cafia 
di  Borgógna  . Portano  i Caualicri  di 
quefil’  Ordine  intorno  à foro  feudi  gen- 
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tilizj  vna  collana  comporta  di  due  faci^ 
li  addogati,  e di  vna  fiamma  (cintili an- 
te , alcernatiuamente  ; pendendo  da  efia 
ligaco  nel  mezzo  vn  colane  d’oro,  i cui 
da  alcuni  li  aggiugne  il  motto , preti um 
non  vile  Ubar»  . 

Il  fecondo  é TOrdiae  di  S.  Giacomo» 
deeco  volgarmente  di  Sanc/ago  > il  qua» 
le  fu  idicuico  dal  Re  Alfonfo  IV;  quan- 
do dopo  auere  ottenuta  vna  indigno 
vittoria  contro  gl’infedeli  nelle  campa- 
gne diTolofa  • determinò»  che  in  cucco 
il  Regno  di  Cartiglia  fì  celebrane  folen» 
nemente  la  ferta  della  Santa  Croce  ; ed 
allora  molti  va! orofi  Caualieri  offeri- 
rono fe  fteflì , e le  proprie  foltanze  me- 
te per  affa lire  i Mori  » che  impediuano 
il  Santo  viaggio  di  Compoftella  ; e pe- 
lò prefero  per  infegna  del  loro  Ordine 
vna  Croce  rafia  fatta  in  forma  di  fpa» 
da,  con  vna  piccola  conchiglia  nel 
centro  ; e quella  Croce  fi  fuol  metterò 
da’  Caualieri  dietro  allo  feudo  gentili- 
zio , in  modo  che  ne  cooiparifCatiò  lo 
cftremità  dai  quattro  lati  dello  feudo. 

Il  terzo  è l’Ordine  di  Alcantara, così 
detto  da  vn  Cartello  di  quefto  nomo 
alla  riua  del  Tago , che  fu  affegitatòa  i 
Caualieri  di  quell’ Ordine  dal  ReAI- 
ÌQnfo  VJUU.,qhando  (je  ftwonodcaccia- 
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ti  i Morì,  affriche  iiii  fi  oppone  fièro  al- 
le fcorrerie  de’  Barbari . Portano  que- 
lli vna  Croce  bordai  ifata  di  color  verde 
dietro  allo  feudo  gentilizio  nella  fi  ella 
maniera . 

Il  quarto  è l’Ordine  di  Calatrana  , 
cosìnominato  parimente  dal  luogo,  iti 
cni  rivedono  i Caualieri  per  impedire 
le  inualìoni  de’ Mori,  che  fu  poi  con- 
fermato da  AldTandro  III.  Portano 
quelli  Caualieri  vna  Croce  parimente 
hordalifata , ma  roda  nell’  illefiò  fico  - 
dello  feudo , aggiugnendoui  due  ceppi 
colla  catena , chiamati  da’  Spagnuoli 
T rauas,  per  alludere  al  nome  del  luogo  ' 
in  cui  riiìedeuano , ed  alia  fchiauitudi- 
ne  de’  Barbari . Si  formano  quelle  due 
Croci , come  anche  quella  di  Porto- 
gallo , di  cui  apprefib  vedremo , cpllej» 
eftremità  in  forma  di  bordali!! , perche  4 
quelli  tre  Ordini  di  Caualieri  furono 
Stimiti  fotco  la  Regola  de’ Cillercienli, 
c riconobbero  per  loro  Capo  l’ Abbadia 
di  Morimondo , che  portò  vna  Croce 
limile  per  arme » come  vedremo  di  bu- 
iamente nella  Europa , e come  offerita 
il  Faria  nelle  fue  Notizie  di  Portogallo. 

Il  Re  d’Inghilterra  ha  l’Ordine  de' 
Caualieri  della  ligaccia , che  effi  chia* 
mano  de  h farti  tre  ì il  qwatefh  inimico 
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Hai  Rè  Odoardo  III.  in  occafione  di 
ynfeitiuo > nel  quale  effondo  caduca-» 
vtu  limaccia  i D.Giouanna  Salisburie- 
fe,  Pjrencipefla  di  molta  Rima , il  Re 
medefimo  s’inchinò  à raccorla  » e per 
togliere  ogni  fofpetto  che  nafeer  potek 
feda  cale  azzione,  trasferì  quella  me- 
defuna  ligaccia  à gli  Eroi  più  regnata- 
ti del  Regno  per  contrafegno  di  Ca- 
ualleria.  Portano  i Caualieri  di  quell’ 
Ordine,  come  anche  il  medefimo  Re , 
intorno  alio  feudo  gentilizio  vna  cinta 
di  azzurro  profilata  d’oro  » e rtretta  in 
giro  da  vna  fibbia  parimente  d’oro,col- 
le parole  intorno,  Honi  foit  qui  mai  y 
penfe  , che  lignificano  mal ’ abbia  chi  mal 
fenfa  ; e quella  medefiina  cinta  portano 
«uuolta  nella  gamba  finiftra  . La  Col- 
lana però  che  portano  è comporta  alter- 
nati uamen  te  di  vna  piccola  cinta  d’oro 
annoi ca  in  giro,  e di  vna  Rofa , mezza 
«bianca  e mezza  rolla,  che  vi  fu  aggiun- 
ta dopo  il  matrimonio  di  Arrigo  VII. 
della  Cafa  di  Lancaftro  colla  Regina-» 
Jfabeiladi  YorcK  , per  efprimere  nella 
ynione  di  quelle  rofe  la  pace  delle  due 
fazzioni  della  ro^a  bianca , e rofa  rolla, 
che per  tanto  tempo  trauagliarono  l’In- 
ghilterra, delle  quali  erano  Capi  quelle 
^ue  Cale  Reali:  pende  da  queRa  colla- 
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na  vna  medaglia  colla  imagine  di 
S . Giorgio , Protettore  , e titolare  dell\ 
Ordine  . Ha  in  oltre  oggi  il  Re  d In- 
ghilterra l’Ordine  de’  Caualieri  di 
Sv  Andrea  , che  è nella  Scozia , iilitui- 
to  dopo  l’infigne  battaglia  , nella  quale 
comparue  all’  Efercito  Scozzefe  vna_» 
Croce  di  S.  Andrea  fra  Ie,nuuole , e fu 
prefagiodi  fegnalata  vittoria . Porta- 
no quelli  Caualieri  intorno  allo  feudo 
ivna  collana  compolla  di  fiori  di  Gan- 
cio , col  motto  , nemo  mi  impunè  laceffit  , 
per  dinotare  la  prontezza  di  quelli  Ca- 
ualieri  nel  difendere  la  Santa  Federpen- 
de  dalla  collana  vna  medaglia  colla_> 
imagine  del  Santo  Apollolo  loro  Pro- 
tettore, e Titolare . 

Ih  Portogallo  vi  fono  parimente-» 
due  Ordini  di  Caualieri . Il  primo  è 
quello  d’Auis  , detto  ancora  di  S.  Bc* 
nedetto  , che  ha  per  infegna  propria  la 
Croce  fiordalifata  roda , per  la  ragione 
detta  di  fopra . Il  fecondo  é quello, che 
chiamano  di  Giesù  Crillo , illituito 
nell’anno  132 6.  ed  à quelli  Caualieri 
furono  conceduti  tutti  i beni , che  pof- 
fiedeua  in  Portogallo  l’ordine  de’  T em- 
pieri,  per  giulle  ragioni  foppreflò.  Por- 
tano quelli  Caualieri  intorno  allo  feu- 
do gcntilizio.viw  catena  d’oro  con  vna 

ero- 
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croce  pendente  di  color  rofTo  9 carfcl^ 
di  vn’  altra  piccola  croce  d’argento . Il 
Re  di  Portogallo  , che  è Gran  Maeftro 
di  quefli  Ordini , porca  la  Croce  d’A- 
iiis  dietro  allo  feudo , ed  intorno  à que-  j 
fio  porta  tre  catene  colla  Croce  di  Gie- 
su  Crifto . 

Nel  Regno  di  Danimarca  vi  fono  i 
Caualieri  deli’  Elefante»  i quali  circon- 
dano lo  feudo  con  vna  catena  d’oro  » 
dalla  quale  pende  vn  Elefante  con  cor- 
re in  dolfo  • 

Il  Duca  di  Sauoiad  Gran  Maeftro  di 
tre  ordini  di  Cairalieri  • li  primo  è 
quello  deli’  Annunziata  , inimico  dio 
Amadio  Secondo  in  memoria  della.* 
conquida  di  Rodi  nei  tempo  dell*  altro 
Amadio  détto'  il  Grande  : éfdi  Caua- 
lieri di  quell’  Ordine  cingono  vha  Col- 
lana compofta  di  fafeette , ò ( corno 
dicono  ) collarine  di  cane  annodate  in- 
ficine con  vn  cordone , nelle  quali  fono 
k lettere  F.  E.  R.  T.  » che  lignificano  • 
fdYtitkdo  eiusRboditm  tenni  ; pende  dalla 
collana  vna  medaglia  coli*  imagine  di 
Maria  Vergine  Annunziata  ; alami  vi 
aggiungono  ancora  quindeci  rofe  • li 
Cancelliere  di  quell’  Ordine  é fempro 
yn  Prelato  » il  quale  non  porta  intorno 
Olio  feudo  la  Collana  » ma  in  vece  di 
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elfo  vna  fola  fafcia  colla  medaglia , co- 
me abbiamo  altroue  nocaro . 
i Gli  altri  due  Ordini  fono  quello  di 
S»  Lazaro,  e quello  di  S.  Maurizio  : il 
i primo  de’  quali  li  crede  che  fofie  iftitui- 
co  da  S.  Baiiiio  Magno  ; ma  efTendo  poi 
per  le  ingiurie  de’  Barbari  quali  del  tut- 
to mancato , fu  dal  Sommo  Pontefice 
Pio  IV.  rimelTo , e da  Gregorio  XIII* 
ne  fu  fatto  Gran  Macftro  Emanuele  Fi- 
liberto  Duca  di  Sauoia , ed  i Tuoi  lue- 
ce/Tori  : il  medclimo  Emanuele  vnì  poi 
quell1  Ordine  coli1  altro  di  S.  Maurizio» 
formando  delle  due  Croci , che  eia  feli- 
no di  elfi  portaua  per  propria  infegna , 
vna  Croce  fola , la  quale  li  porta  da’ 
Caaalieri  dietro  allo  feudo  : è quella-» 
vna  croce  trifogliata  » cioè  colle  pun- 
te in  forma  di  trifogli  » di  argento, ebe 
era  dell’Ordine  di  S.  Maurizio,  con  vn 
altra  piccola  croce  parente  verde  nc 
gli  angoli , che  era  quella  di  S.Lazaro. 

Il  Gran  Duca  di  Tofcanaé  Gran 
Maeftro  dell’Ordine  di  S.  Stefano  Pa- 
pa, ifticuito  dal  gran  Colmo  per  diuo- 
zione  particolare  verfo  quel  fanto  Pon- 
tefice. I Caualieri  di  quell’ordine  por- 
tano vna  Croce  roda  di  otto  punte  , e- 
fogliono  collocarla  nel  capo  dello 
feudo  gentilizio  in  campo  d’argento; 

al- 
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flcuiii  altri  però  la  portano  anche  die- 
tro allo  feudo  ; e talora  i Prencipi  e 
Cardinali  della  famiglia  de’  Medici  la_> 
pongono  nel  mezzo  dello  feudo  fra  Icj 
loro  palle  gentilizia . 

; < Il  Duca  di  Marrtoua  ha  l’Ordine  dei 
Sangue  preziofo-  di  Gi«  sii  Crifto , ifti- 
tuito  dal  Duca  Vincenzo-  Gonzaga-» , 
quando  congiunfe  in  matrimonio  Fran- 
cesco fuo  figlio  » e Margherita  figlia  di 
Carlo  Emanuele  Duca  di  Sauoia,in 
memoria  del  Sangue  Sagrofanto  vfrito 
dal  dinino  Cpftaco  diCrifto  noftro  Re- 
dentore, vii  vàietto  del  quale  in  Manto- 
na  conformila  venerazione  li  conferirà* 
Portano  i Caaalieri  di  fjueft’  Ordine^ 
vii  a Collana  corapaflà  alternatiuàmeri-> 
te  di  ladre  d oro  poite  nel  fuoco , e (fi 
piccole  cartelle  col  motto , D ornine  pro- 
va0i  me  i pende  dalla  collana  vna  meda- 
glia col  detto  vafo  di  Sangue  foftonuto 
da  due  Angeli  . : . . : • 

Dimoiti  altri  Ordini  di  Gaualleriai 
indiuerfi  tempi  idituiti  5 non:  trotto» 
come  già  diffi  , alcun  contrafegno  nel- 
le armi  gentilizie  ; onde  di  eiìi  non  de- 
lio parlare  per  non  dilungarmi  dal  mio 
Salito  * • - . " 


• Liiro  IH,  Capo  V.  jog 

CAPO  QVINTO. 

» ’’ 

Deli  V foie  gli  Elmi , e loro  Dif- 
pofìzjotte  nelle  Armi  Gentilizie, 

SI  come  il  Capo  é la  patte  più  nobilfe 
del  Corpo  vaiano , mentre  in  eiTo 
principalmente  la  Ragione  rifiede^  : 
cosiTEhno,  che  fu  introdotto  perdi 
fela  del  Capo,  deue  chiamarli  lapin 
nobile  di  tutte  le  armi , che  fi  portano 
da  Soldati  : onde  non  e mawuielia_» , 
che  1 dmo  lìa  Rato  Tempre  collocato 
per  nobile  ornamento  nelle  armi  genti- 
lizie da  1 Caualiert , e Prencipi  più  fo 
gnalati  . ....  r . 

^ -Quanto  alla  forma , e difpofizioneJ 
de  gli  Elmi  fopra  lo  feudo  , non  fi  ti  o*- 
ua  alcuna  differenza  predò  gli  antichi , 
ma  in  tutte  le  più  antiche  memorie  v«* 
defi  1 elmo  chi  ufo  come  li  porta  da* 
Soldati  nella  battaglia . Ma  ne’  tempi 
piu  moderni  s’introdulTero  alcune  difi- 
erenze j,  e regole  nella  difpofizione  dfi 
gii  elmi , m modo  che  dalla  lìtuazion* 
ed  apertura  di  elfi  potea.  venirli  in  co- 
gnizione,. le  l’arme  era  di  vn  Imperadp- 
re , di  vn  Rc0  di  yn  Duca  5 ò di  m fexn- 
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piice  Caualiere , e l’ordine  , che  olfer- 
ua?e  inscio  fi  doueua , è il  feguentc  • 
L’Imperadore , ed  i Re  portano  Tei* 
aio  d'oro , Uuorato  à fogliami , pollo 
in  faccia  /opra  lo  ff  udo  , ed  aperto  in- 
tieramertte  fenza  trauerfe  ; per  dinota- 
re» che  il  Prencipe  Sourano  deue  tatti 
vedere  egualmente , e tutto  fapcre , per 
poter  prudentemente  gouernarc , e pro- 
cedere i fuoi  fudditi , col  dare  i premj 
à chi  ben  opra,  ed  à chi  male  i caftighij 
c però  deue  fempre  moftrare  il  volto». 
• allegro  e fauoreuole  à i buoni , e fdc- 
gnofo  à i cattitii. 

I Duchi , c Prencipi  Grandi  lo  por- 
tano all’  i fi  ella  maniera , ma  mezzo 
aperto  folamente  : per  diipoftr  ire , che 
fe  ben  e/fi  fono  Grandi , c potenti , de* 
nono  tuttauia  riconofcere  vna  potenza 
iuperiore , dalla  quale  dipendono  • 

- 1 Marche/!  lo  portano  d’argento , la- 
udato , e pollo  in  faccia,  con  vndici 
trauerfe  d’oro  nell’  apertura  • 

I Conti , c Viceconti  lo  portano  pa* 
rimentc d’argento,  nonlauorato,  ma 
lifeio , e con  noue  trauerfe  d'oro , nè  lo 
pongono  in  faccia  tocalmeate,ma  mez- 
zo in  profilo . 

I Baroni  Io  portano  dell’  iftefla  mate- 1 
ria , c nella  naedefima  politura,  ma  con 
fette  trauerfe  • , Gli 
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, Antichi  Caualieri,  c Gentiluomo» 
ai , fegnalati  per  cariche  militari  por- 
tano reimo  d'acciaio  > pollo  in  profilo, 
con  cinque  trauerfe  , orlato  di  argento, 
cd  ornato  di  l’opra  con  vn  cordone , ò 
treccia  di  var)  colori  in  forma  di  coro- 
ria,  effendo  tutti  gli  altri  predetti  coro* 
nati  colie  corone  proprie  di  Conte  \ 
Marche  fe,  Duca  &c*  Ma  i Gentiluomi- 
ni antichi , che  non  fono  Caualieri,  nè 
OffiziaJi  , portano  va  elmo  fempliee  di 
acciaio , in  profilo , con  tre  fole  tra*  * 
uerfe . 

I nobili , c GentiJriotn ini  moderni' 
portano  m elmo  di  acciaio  in  profilo  , 
tutto  chiufo  ; per  dinotare , che  quelli 
non  dcuono  comandare , óproucdcrcj 
ad  alcuno  > ma  folamente  obedire  ai 
comando  de’  Capitani , e Sourani  loro. 

E quella  forte  d’elmi , che  cotnmune* 
mente  chiamanti  ciechi , fu  approuaca, 
c Rimata  molto  à proposto  da  gli  anti- 
chi, percioche  i Soldati  al  dire  di  Silio 
gateis  ebf condurti  or*,  m*lufyuet 

/»  fpei  hojh  , vclatur  c*ffide  pai* 
lor  » ^ 

Stimano  alenai , ed  in  particolare 
Marco  Gilberto  de  Varennes , che  l’el- 
mo riuolto  alla  tiaiflra  fopra  lo  feudo 
Sa  contrafegno  proprio  de  gfillegiti- 

mi; 
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mi } ma  queftoé  falde,  poiché  vediamo 
praticato  l’elmo  in  tal  Zito  da-molto 
npbili  famiglie  , particolarmente  nella 
Germania  , ogni  volta  che  nelle  armi  Q 
dai  e porre  più  di  vn  elmo,  come  ap- 
piedo vedremo  è - < ‘ ' 

• Quelle  differenze  de  gli  elmi,  che  ab- 
biamo notate , oggi  non  fi  oilèmàno 
punto  , perche  ognuno  à fuo  talento  li 
rapprefenta  ; ed  ogni  perdona , ancho 
di  mediocre  nobiltà  , vuoldojfta  Tarme 
l’elmo  proprio  de’  Duchi  , e Prenripi , 
non  dolo  con  vndici  trauerde , ma  an* 
che  con  più , effendoui  chi  denz’alcunj 
propodito  arriua  fino  alfe  venti , come 
od’erua  il  Mazzella  nella  Storia  di  Na- 
poli > parlando  de’  Baroni  ; ed  ogni  no- 
bile vuol  portare  Telmo  corònato,come 
altroue  dicemmo  : perche  ognuno  fi  re- 
dola col  prouerbio  de’Spagniioli,p/«t4- 
is  come  cheta  . ! - 

L’elmo  d?5oI  collo  carfi1  Tempre  dopra_» 
'lo  dcudo  nella  parte  di  mezzo , quando 
lo  dcudó  comparidee  diritto-;  ma  quan- 
do quefio  fi  rapprefenta  colcato, e pen- 
dente, allora  Telmo  dee  Collocarli  di- 
ritto dopra  l’angolo  più  alto  dello  feu- 
do, che  duol  elìereil  finiftro , ed  in  tal 
-maniera  fi  vede  in  moltiffimc  memorie 
antiche.  ; . 

4 , Mol-' 
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Molte  volte  ir  rapprefenta  più  di  vn; 
Elmo  lopra  le  armi  gentilizie  , molti- 
plicandoli talora  fino  à gli  otto;  intor- 
no à che  alcuni  allignano  per  regola  , 
che  quando  l’arme  gentilizia  è compo- 
lla di  più  quarti  ,i  cioè  di  diuerfe.  armi  ; 
vnite  inficine,  debbano  collocarli  tanti 
elmi  l'opra  lo  feudo  , quante  fono  le  ar- 
mi parziali  , che  tutta  l’arme  compon- 
gono . Quella  farebbe  va  ottima  rego- 
la , perche  in  tal  maniera  lì  potrebbe.» 
diicernere , fe  i quarti , che  molte  volte 
compongono  vn  arme , lìano  tutti  pro- 
pri di  vna  famiglia,  ò di  diuerfe,  vnici 
iulieme  per  parentela , ò per  altra  ra- 
gione : ma  non  lì  troua  praticata,  per- 
cioche  talora  in  vn  arme  . fempl  iciiflima 
litrouano  molti  elmi , ed  ali  incontro 
in  vn  arme  di  molte  comporta  vn  elmo 
folo  , come  facilmente, può  vederli  nel- 
le armi  della  Gerrriania  :.anzì  oggi, che 
fi  è introdotto  nella  Francia  di  com- 
porre le  irmi  con  i quarti  di  tutte  le  fa- 
miglie vnite  per  parentela  , vedendofe- 
ne  alcuna  comporta  fino  di  venti, venti- 
I quattro , trentadue , ed  ancJie  feflanta- 
. quattro  quarti  di  famiglie  diuerfe  ; fc 
i in  tal.  cafo  douclfero  moltiplicarfigli 
cimi  fecondo  il.  numero  delle  armi  par- 
ziali , farebbe  neccfl'ario  lo  fpogliare  di 

Q tilt- 
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tutti  gli  elmi  vna  intera  armeria,  per 
collocarli  intorno  allo  feudo . 

Il  maggior  numero  d’elmi  dunque  , 
che  io  trouo  nelle  armi  gentilizie  , è di 
otto  ; e fi  deuono  in  tal  maniera  dif- 
porre ...  Quando  fon  due , deuono ede- 
re l’vno  contro  l’altro  riuolti  ; e pari- 
mente quaado1  fono  quattro  , deuono 
itar  à fronte  due  contro  due  : fe  poi  fo- 
no tre,  vno diedi  deue  collocarfi  nel. 
mezzo  >;  pofato  in  faccia  , e gli  altri 
due  riuolti  l’vno  all'altro  : ma  fe  fon_» 
cinque  , de  uono  per  legge  de  gli  Aral- 
di tre  di  effi  co-Ilocarfi , come  fi  è det- 
to , fopra  lo  feudo,  c due  à i lati  del 
medesimo,  l'vnoà fronte  dell’altro, e 
parimente  fe  fono  fei  quattro  di  e)lt  fi 
mettotio  fopra , e due  à i lati  dello  feu- 
do , nel  modo  già  detto . Quella  legge 
però  non  trouo  «he  fia  praticata  , ve- 
dendoli ordinariamente  gli  elmi  tutti 
fopra , ne  mai  à i tótidello  feudo  ; ed 
oggi  l’Elettore  Duca  di  Saflònia  porta 
fopra  dello  feudo  , comporto  di  venti- 
due  quarti,  otto  elmi,  quattro  de’quaii  j 
tono  alla  delira , e quattro  alia  finifrra 
riuolti,  come  rapprefenta  il  Briannille 
nel  fuo  Giuoco  d’anrni.  Niella  Scrinai 
uia  vedefi  afiaifrequentequerta  molti- 
plicazione de  g&Elnrf  più  che  altroue; 

*•  ma 
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in  a all'incoacro  ne  117  cali  a oggi  belino 
pochi.'fìmo  li  pratica  ; perdio  non  e£ 
lendo  qui  ai  alcuna  regola  intorno  à lì-  • 
mali, praterie  , lì  6 re  io  troppo  commut- 
ile i’vfo  di' elio , j>erò  da  nobili  quali 
più  non  li  vede  viato  • . .. 

i C A PO  SESTO. 

■*”  • -j 

Che  co  fa  pino  gl*  Ornatemi  dell* 
Elmo , ietti  Pennacchi^  Suolai- 
> ò Giube  del  medefmoy  e 

donde  abbian  attuto  ori - 

* • * • . . . * 

, gine„ 

L’  Elmo  de  gli  feudi  gentilizi , di 
cui  nel  Capo  precedente  abbiamo 
difeorfo  , fuol  Tempre  rappreleu tarli 
adorno  da  ogni  parte  di  varie  fafccj 
volanti  , bizzarramente  tagliate  , in 
forma  or  di  frondi»  orda  piume,  or 
d’akta  cola  limile , le  quali  diraman- 
doli dalia  parte  fuperiore  deH’elmo  , 
ve ugo noi  circondare  Con  vago  orna- 
mento i lati  dello  feudo,,  terminandoli 
per  lo  più  in.  qualche  cordone , ò fioc-  1 
co  verfo  1’  eftrèmità  del  mcdelimo  : 
edi  quelli  ornamenti  dobbiamo  or a-> 

O 2 cer- 
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cercare  i*  origine  , c l'vfo  . 

‘Vogliono  alcuni,  fra’quali  è il  Pie- 
tralanta  à capi  71.  delle  Tue  Tdlere  > 
chequefti  altro  nonfiano,  che  ipen* 
ìucchi  » foliti  à metterli  da  gli  antichi 
Capitani  (opra  4eH'£taio  per  orna- 
mento , componi  ò di  piume  di  vcelli, 
ò di  crini  di  Caualio , che  però  quelli 
elmi  chiamati  furono  gale*  enfiar* , at- 
éjuc  cornante s ; e l’origine  df  tali  orna- 
menti fi  attribuire  da  alcuni  à i Popo- 
li della  Caria,  fecondo  quello  che  la- 
lciò  fcritto  Erodoto:  ingAeis  criflas  liti- 
gare Cara  funt  qui  ofìcnderunt  * Soleua* 
no  quelle  piume  formarfi  di  varj  colo- 
ri , fra’quali  il  più  frequente  era  il  rof- 
fo,  come  più  proporzionato  all’eflerci- 
zio  della  battaglia  : onde  di  Turno 
cantò  Virgilioal  p, 

' ■---  criflaque  tegit  galee 

aure m rubra  ; 

e del  medefimo  parimente  al  5*.  in  per- 
iona  del-  pio  Enea . 

Fidi/li  > quo  Turnus  equo,  quibus  ibat 
in  armis 

Aurens  f illumipfum  clypinm  , cri- 
jlafque  r uben  ics 

Eripiam  forti , iam  nunc  tua  premia, 
Nife  : 

vftuafi  péro  anche  il  nero  > il  quale  fe- 

- COll- 
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condo  Liplìo  era  propria  di  gente  vile, 
come  de’  nobili  il  rodo  ; cd  altresì  il 
-bianco,  onde  leggiamo  predo  Virgi- 
lio , Stazio  , e Silio  : 

Cuius  olorim  fitrgunt  de  vertice  peto* 

■ n.t  .■  ■■  • . 

■■ 11 1 1 1 1 Capiti  intremit  area 

i ■ cafps  : f _• 

T tr  trinca  [candente  tuba  . > . 

. . i.  1 ■■■  1 ■ yibrdnt  erti  vertice 

coni  < ' ■ . , ;j 

Mentis  niuca  tremulo  nut amine 

■ piana:  . ..  ■ v ...  _ j 

e talora  fi  componenano  di  penire  di 
pinone  , come  del  Tuo  Qnpri o captò 
- Giaudiano ; . ...  ;A 

J^jtòd  pitluratas  gale a lunotti*  cri- 
• ftas  ..  , <..;> 

Ornetauis . „• 

E fé  bene  anticamente  era  pf  efori  tto  ij 
numero  di  queft<^>ennc,  non:  ecceden- 
doli per  lo  più  il  mimcrQ  di  tre,ò  quat- 
tro , come  ne  gli  Autori  citati  lì  feor- 
gelì  accrebbero  poi  col  tempo , e tras- 
feriti gli  elmi  all i feudi  gentilizj , fc 
ne  adornarono  in  tanta  copia , come 
oggi  vediamo . Qt»ella  e anche  opinio- 
ne di  Giufto  Lipdo  à libri  3.dial.$. 
della  milizia  Romana,  ed  e quali  coift- 
mune . > 

O 3 Al- 
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3 iS  Delle  Armi  Gentilizie 
Altri  diflèro , che  quelli  ornamenti 
■ fiano  fronde,  che  iòleiiano  da  gli  anci- 
chi  Caualieri  portarli  fopra  delFelmo* 
od  in  fegno  di  vittoria  , come  corone  » 
ouero  per  difenderli  dall’ardore  del  fo- 
le . Ma  l’vna  e l’altra  di  quelle  opinio- 
ni** poco  verifimile  j percioche  be- 
ne e vero  , che  le  penne  dl  pauone , di 
cigno  , ò di  ftruzz®  fogliono  taluolta 
metterli  per  cimiercrytome  parlando 
di  quelli  vedremo;  e fe  bene  commn- 
ncmente  vediamo  caricarli  gli  elmi  di 
penne  ; nondimeno  gli  ornamenti  ,.di 
cui  ora?  trattiamo  , non  polfono  edere 
nè  piume , né  fronde,  benché  appari- 
scano di  limile  figura,  mentre  veggoali  * 
terminati  per  lo  pili  con  fiocchi  e fran- 
ge , come  abbiamo  accennato  , il  che 
non  può  nè  alle  fronde > ne  alle  piume 
adattarli . • : * 

- ; La  vera  fentcnza  dunque  è, che  quelle 
tàlee  volanti  altro  nonfiano,  che  vna 
coperta  dell'elmo»  la  quale  fi  pratica»! 
ila  gli  antichi  Caualieri , per  difendere 
la  tella  dalFeccefliuo  calore  del  fole  , j 
che  farebbe  riufcitolóro  infopportabile 
col  portami  Telmo  nodo  : ed  anche  per 
difèndere  Telmo  medefimo  dall’acqua  j 
e dalla  poluere  , chele  toglieuanoib 
Jultro , e la  tempra  ; e formandoli  que* 

ila 
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{J:a  coperta-  con  dfuerfi  ornamenti  di 
hocchi  e frange  di  var;  colmi , fattili  a. 
nei  tempo  ifteik»  di  vago  abbigliamen- 
to alla  tefta  del  Gaualiere . Quella opi- 
nióne é - fegoica  dai  Vulfòne  , dal  Me*-  ‘ 
netrier  , eda  ^.Icri  , e chiaramente  li 
conuiace  da  Arnold dime  antiche-  me- 
morie , nelle  quali  compar  ileo  no  gli 
elmi  con  quella  coperta  , che  fi  dirama 
poi  con  diuerfi  ritiolgimenti  intorno 
allo  feudo  ; e particolarmente  fopra_> 
Tarme  di  Bartolomeo  (2ara(fa!,  ché  fh 
Priore  , e-  Senatore  di  ironia , fopraì'V 
della  fua  tomba  nell -antica  Chicù  del 
Priorato-di  Roma-,- e fnolÉt  altre  V 
f . Di  varie  forme1  V e figure  fi  tróuano 
quelle  coperte  , ed  accompagnamenti 
delfelmo , -percioche  alcune  comparir 
fcoìipiccole  , eftrctte , terminandoli 
in  formi- acuta  coir  vn  fiocco , e quelle 
propriamente  chiamatili  d&’Francefì 
Umbréqmn  , ò Untbeifkin  V 1 della  parola 
latina  lemnifeus , che  lignifica  propria- 
mente vna  fafeia  votante  . Altre  fono 
più  larghe  , e grandi , fatte  informa 
di  cannicci/  e quell  e chiamano-  i Fran- 
cai Capptlirtti  peti  la  fimilitudinedella 
figura  ; e>da  quello  nkdeil  Menemer 
à capi  7.  deli’origine  delle  anni , che 
nafccife  i!  prQuerbio  di  vn  duomo  della 

O ^ , cap- 
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g te  Delle  Armi  Gentilizie 
cappellina  per  vn  huomo  rifoiuto  , e 
determinato  à i combattimenti , ed  af- 
le  rille.  Altre  poi,  che  più  coimmu- 
nemente  fi  praticano , : e veggonlì  vtii- 
uerfalmeute  in  quali  tutti  gli  elmi  de’ 
feudi  gentilizi»  fono  larghe. , e diuife  in 
moia  rami  à guifa  di  foglie , che  però 
da  alcuni  li  chiamano  anche  fogliamù 
nè  in  tal  maniera  "fi  formano  à cafo , 
ma  oon  nuderò;  percioche  portandoli, 
come  dicemmo  , quelle  coperte  deirei*: 
mo  da’Cauaiieri  nelle  battaglie  , nei 
combattere  ch  efir  faceuanp  xgU  veni- 
nano  da  i colpi  dello  fpademetmchc  in 
molti  luoghi  fquarciate  > e rotte , onde 
ritornando  dai  combattimenti»  lo 
portammo  in  tal  maniera  lacere,  e pen- 
denti, per  contrafegno  del  loro  valore, 
e fortezza  nel  combattere , come  pa-t 
rimente  delle  bandiere  -,  ed  altre  info 
gne  militari  fquarciate  e lacere  li  pre- 
giavano • Stimandoli  dunque  molto 
da  dii  l’auer  quelle  coperte  in  tal  gub 
fa  tagliate  , vollero  nella  llelfa  manie- 
ra collocarle  fojpra  de  loro  feudi  gen- 
tilizi ; e perche  fodero  inlìerae  contra- 
•fegni  di  valore , ed  ornamenti,  dello 
feudo , cominciarono  à tagliarle  in_» 
forma  di  frondi di  penne , ed  in  altre 
bizzarre  guife  » come  oggi  vediamo 

' V.  . * fcher- 
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libro  111 . Qafo  VI.  j a r 
felicitarle  intorno  à tutto  lo  feudo  . E ' 
per  quella  ragione  io  llimo  che  lì  chia- 
mino da’Francefi  gli  ornamenti  dcll'el- 
mo  di  tal  forte  , batbemens  , dalla  pa- 
rola hacbcr , che  lignifica  tagliare , e 
propriamente  fnlinuzzare  ; fe  bene  al- 
tri vogliono»  edere  cosi  detti  dalla  pa- 
rola éubefme  , che  lignifica  propriamen- 
te ornamento  di  teda  ; ma  quello  poco 
rilicua. 

Quanto  alla  materia  di  limili  orna- 
menti > fecondo  quello  che  fi  è detto  » 
non  altra  elfer  potava»  che  cuoio» ò 
panno  » adornandoli  molte  volte  con*» 
perle , gioie , ed  oro , fecondo  la  qua-q 
lità  de’pcrfonaggi  che  li  portauano . 

I Colori  di  elfi  deuono  Icmpre  edere  ì 
medefimi,  che  fono  nelle  figure,  e cam- 
po dell'  arme  gentilizia  ; anzi  molto 
volte  fi  vede  in  elfi  firme  intera  elpr  e fi- 
fa con  i proprj  colori , ò le  figure  di 
quella  : come  fi  vede  in  alcune  antic  he 
memorie  de’  Duchi  di  Bretagna  »di 
Borbone  > ed  altre  portate  dal  Vulfoge 
àcapi  42. della feienza  eroica*  Con- 
tuttociò  fi  trouano  alcune  volte,  le  ben  . 
dirado»  di  colore  diaerfo  * come  nel- 
le armi  de  i Rè  di  Spagna  » che  li  por- 
tano d'oro  „ e darmeli  ino;  e ride  da 
regola  vale  ancora  per  qucUa.rreccia  * 

0 5 òcor- 
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5 2 i Dille  Armi  Gentilizie 
ò cordoli  grolla  , che  Tuoi  meccerfì  fo~ 
pra  felino  da’ Caualieri  ad  dilogia  del- 
la. corona  i douendofi  mantenne  tanto 
nello  feudo  , quanto  , neilf abito ò cd  ai- 
tri  ornamenti  della  perfoaa  Ikniformb 
tà  de’colori  , onde  d’Anfiarao  canto 
Stazio  nel  quinto  > - r 

• ' Jpfcbabitu  mucus  , ni  nei  dant  colia 
q+v  . iù  . jugalesyi  • - 

Conco  ìor  efìalbis  & caffis  & infida 
■ cnjiis;  - i 

e sìlio  di  vii  Criifaàdibn^.  * ■ 

Auro  virgola  vcftf si limnie* fi# ti* 

. t«' ,,  ■>  ' ‘ gettati*  1 i .**.*  i»  ^ 

Ex  auro  t & fimiti  rtttìlabat  enfio 
o-iii  r.u:  metdlfo.,  : i . ;?*-  ;;  s :n 
Mft  fe.beoeigli  ornamenti  deji’dma 
' fi  rapprefentano  per  lo  più  , come  ab- 
biamo notato , in  forma  di  ir  onderò 
fogliami  volanti»  c riuolcati  i fe  ne  veg- 
gono nondimeno  alcuni  inaltré  forme 
bizzarre  » e lira  arganti  Cosile  fanale 
glie  de’ M atzhencuù nell*  Alfazia  >dc’T 
landfchadeni  ai  Reno  , ed  alcun’altra 
«ella  Germania , urtano  per  cimiero!: 
vna  celta  di  Re  » cotonata  ail’aacicaaià 
curia. gran  barba.»  c lunga  chioma** 
iparfe  e volanti  intorno  , e l’opra  ddil 
dmo,  feruono  i quefiodi  ornamento  a 
Altri  vi  portano  .va  gran  numerò*  dù 

pai- 
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penne  , o di  fi  ruzzo?  o di  pauone  , vni- 
te  l'yna  all’altra  con  diaerfi  giri  incor- 
no allo  feudo  . A Padoua  Copra  l’arme 
del  famofo  Capitano  Gattamelata  nel 
di  lui  fepolcro  fi  vede  l’elmo , e lo  feu- 
do adornato'  di  lunghe  trecce  di  caual» 
io  , limili  à quelle  deirarnae  . In  vna 
Cappella  die’Célcftinrd’Awignone , par 
teftimoiìio  Zidél  Brianuilie  . nel  • fuo 
Giuoco  'd’armi  , yedeiì  lo  feudo  de* 
Conti  di  Foix  pendente  , e foftenuto 
ibpra  del  petto  da  vn  dragone  d’oro, il 
cui  capo. refta  inferito  dentro  dell’el- 
dQi  edcali  lpafe , armeggiate  de’pal-i 
di  Foix  ,oferaòiu>  di  pennacckt,  e d’ori- 
namena;  ali’ elmo.  medelìmo  *i  In  alcu- 
ne niem<ari&  antiche*  i»  Francia  » ed  iù 
Bretagna*  al  riferir  del  Vulfòne  , vegr 
goniifei  lunghe  , e ftrette  fafee  , ò lei 
Cucce  d’argento  , ediròlfo  , vola«ti  iiv- 
torno  ailoìfcndo  gentilizio  de’Bórbo- 
ni  i.Ha,tqtti) 1 fuetti  ped  altri  fimiliì 
che  potrebbono  addurfene  > fonoefc 
femp;  rari  , e fihgolari . 

Seruono  ancora  quelle  coperte  , ed 
ornamenti  deli; elmo  per  follénere 
eimiem;die  (opra  di  dìi  fuoHermarl^ 
feruendaalmedelimo  di  bafe , e fori* 
da  mento  .1:  %/•.  - u,  i\»  u-  ;•** 


j 2 4 Dd/e  d/vai*  Gentili  zie 

. • \ 

CAPO  SETTIMO. 

Della  Origine,  Materiay  e varie 
" v Forme  de  Cimieri  • 

SI  confonde  da  molti  il  Cimiero 
. coll’elmo  , credendoli  che  fi  ano 
vnà  meddima  cófa  , mà  in  realti  Tono 
ira  di  loro  adii  diuerfi  . Perloehe  c da 
notahì , che  tre  fono  i principali  orna- 
menti deli’elmot  : il  primo  > che  diedi 
Cono  » c quella  parte  dclldmo  curua, 
eritorta  > .che  fopra  dell  elmo  fìeflo  fi 
feorge  ; il  fecondo  fono  i pennacchi  ,e 
fuolazzi  , de  quali  abbiamo  nd  capo 
precedente  difcodo  : il  terzo^fhjoo  al- 
cune figure,  che  li  adattano  foprifceff 
elmo , per  accrefcere  colla  grandezza 
della  perfona  il  terrore  al  nemico  : e 
quefte  figure  chiamanfi  propriamente 
Cimieri.  , . v .•  j 

Il  Cimiero  dunque  altro  non  e , che 
vna  figura  orrida  , e fpauenteuole  -per  i 
lo  più»  la  quale  fuol  collocarli  fopra 
dell’elmo  dai  Caualieri  , non  tanto 
per  edere  nella  mifchia  riconofciutì 
da’fuoi , quanto  per  atterrire  i nemici, 
contro  d£’ quali  coiqbittctiano  ; per- 

\ ' 1 «io-  -j 
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cioche , come  di  quelle  figure  parlan- 
do dille  Polibio  j e ai  cumin  fummo  ver- 
tice alijs  orniti  addiderint  »'  vir  duplo  ma- 
ior  apparet , & pulibra  ea  fpecies , hojti- 
que  formi dolofa  . Si  chiamarono  quelle 
Cimieri , perche  li  pongono  nella  ci- 
ma delPElmo  > onero  come  altri  vo- 
gliono , quali  chimere  , per  edere  .co- 
me iì  è detto , figure  orride,  cfantalli-- 
èhe  > onde  del  Cimiero  di  Turno  can- 
tò nella  Tua  Eneide  al  z 2.  il  Ré  de 'Ci- 
gni; ; - 

■ ■ ■ — ■ ..  galea  alta  Chimaram 

Su  fina  t etbnaos  efftonsem  nari  bus * 
igneti< 

Il  portar  quelle  ligure  full’ elmo  non_> 
era  anticamente  pennello  ad  altri  che  ‘ 
à Prencipi  , e perlonaggi  grandi  ; nè 
potè  ua  lì  da  i {empiici  faldati  portare 
iopra  a!  cono  dell'elmo  altro  che  qual- 
che penna  . Quindi  lucano  volendo 
dimoflrare , che  Marcò  Bruto  nella.» 
guerra  memorabile  di  Fariagliaiofle 
iti  abito  di  priuato  foldato , lo  fà  ve- 
dére Tenia  Cimiero , e fenz’altro  orna^ 
mento  dell*  cimò  > ohe  da  gli  altri  lo 
diftingueflè  ; ’ j-  : ■ 

tllic  pleìnia  contegni  eaJJidevuUus  > ■ . 
‘ Ignotvfyu*  bofti  j aia 4 forum  Brute 
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Quan^p  all’origine  de’Cimieri } dT- 
ue  ripeterli  dalia  più  alta  antichità  > 
facendoli  ad  ognipaflb  menzion  de’cì- 
mieri  nelle  ftoric  non  meno  Greche  » 
•che  Latine  : onde  leggiamo  , che  Alef- 
fandro  il  Grande  portò  per  cimiero 
•vnatefta  d’ariete  * per  farli  credere^ 
difeendenre  da  Gioue  , che  ne  portaci 
vn  limile;  e ridetto  fu  prefo  poi  péri 
ìnfegna  da  i Macedoni  :;Pirrq  ,Reji$ 
gli  Epiroti  portò  le  corna  di  va  Bue.  ^ 
Aucntino  vna  teda  di  Leone  ; e Copi  di 
tutti  gli  Eroi  deiraiuichitàiLrroua  ap- 
prelfo  tutti  gli  Storici , e.  Poeti  > anzi 
quel  Proteo  fauolofo , c^e  fotto  tante 
varie  fembianze  ci  rappre fendano  le 
fauole  , altro  : non  fu  fecondo  .il  cred^h 
re  d’alcuni > che  vn  Caualiere , il  qua- 
le cangiaua  bene  fpeflò  il  cimiero,  pof- 
tandpui  ora  la  teda  diva  leone  ora 
di  vuo^b^-ot-da  mca^alio,Qr  d’yn, 
dragone  > od  altra  fonile  j iJL  chs*Ued*> 
occafiqac  >’Poeri,  di  dogete  sch’ei 

le  vn  uudtro^tapcediuerfQ  fatisi;  H 
come  iprhpi  hrwuniui.,  cbe.furqtipve* 
duci  à caiiallp,dierouo  niotiuo  ailafa- 
uola  de’  Centauri,  e {Tendo  creduti  inci- 
di huqminf  *c  topazi  canaUi  * 

.La  muterà* iU>  cu*  lì  iarmawo  gh 
antichi  cimieri , $ra  per  i’iòcdiuàrio  « 

..  <4 
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di  cuoio  ;ò  di  cartone  dipinto-',  e co- 
perto di  vernice, perche  potedè  refìlèere. 
airacqnajò’di  legno  fottiicjò  hnalmen-* 
te  di  terrò,  ed’acciaio  battutomU  que-. 
fto  rade  volte  face  li  ah  , perche  fi  rende- 
uainiopporrabile  Iagreuezza.  Simit-* 
teuanoperò  quefte  figure  fjprai’clmo  ? 
foianientc  nelle  battagliò  mote  gè-* 
neralifolite  à farhdaUoidati,udiejqua- * 
.lieta  neceflàrid  diedi  diftingiieileroà; 
Caualieri  , vt  dathuibui  ordwum  cumn 
ffrcmèam  ainer  pugnane  ri  nt  pofi/r:  i v no- 
te f certi  come  od'erua  Polibio ed  cf- 
fendo  necedario  à quello  fine  iìcht>-« 
ognuno  portaflè  il  cimiero  diuedb»  ia  > 
varietà  di:  quefti  in  tauri Caual ieri  di ' . 
va  eilcrciro  , fàceus  ieuza  dubbio  vna •>. 
vaghilfiuia  moftra  à gli  occhi  de’ri- 
guardanti . Oggi  però  ne  gii  eserciti 
poco  lì  praticano  quelli  cimieri con- 
tentandoli gli  * Offiziaii  del  campo  di 
va  femplice  omamento  di  penne  : on~  v 
de  falò  ne  drimaflóTvfo  vniuerkle^j  > 
nelle  anni  gentilizie  > nelle  quali  li  ri-  1 
tengono^  cerai  mime mente  i cimieri  da 
rutte  le  Nazioni  di  Europa  . . • 

. Ea. forma  ^e*  figure  del  cimieri  fono  1 
arbitrarie  pé  da  ogn’  vtio^iol&nopor*'  v 
tarli  àrfuo  talento  v a maggior  parT$i*b 
però  dcUc^rdgiie  preade  per  cintici:®  ■ 

4 '*  vna 
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3 2$  Delle  Armi  Gentilizie 
.vna  delle  figure  dell’ arme  geuieiliziaJ 
mcdefima;  così  vediamo  vii  Aquila  per 
cimiero  dell’Iiuperadore  > tnfiordali- 
fo  del  Re  di  Francia , vn  leopardo  d’In- 
ghilterra ; e l’ifteflfo  nella  più  gran  par- 
te delle  famiglie  : anzi  quello  lì  aflègna 
|>er  regola  dal  Vulfone  à capi  41.  E 
quando  le  figure  deli’  arme  fono  tali  , 
che  nonpoflono  fuffiftere  dafemedefi- 
me  in  aria , come  fono  le  fafee/bande, 
j>ali , e rutti  gli  altri  pezzi  ouoreuoli , 
allora  fogliono  metterli  per  cimiero 
due  ali  -,  od  altre  figure  fimiti  cariche^ 
ide  gli  fiefii  pezzi,  come  fi  vede  frequen- 
temente praticato  nella  Germania-»  « 
Alcune  volte  i cimieri  fono  allufiui , c . 
corri  Spandono  in  qualche  maniera  alle 
figure  dell’  arme  , come  vedefi  nell’  ar* 
me  de’ Marabottini  Oruietani,  i quali 
portano  nello  feudo  rolfo  due  ondo 
marine  d’argento  polle  in  banda  > e pe- 
rò rapprc festanti  il  mare  jcémpeilofo  > 
enei  cimiero  vnà  Naue , col  motto , ò- 
diuifa  > in  flutti  bus  fomor . Molte,  volte 
però  lì  veggono  i cimieri  tottlmento 
diuerfi  dalle  figure  delle  armi:  così  la-» 
nobile  ed  antica  famiglia  de  gli  Atti 
di  Todi,  che  porta  vno  feudo  rolfo  co» 
due  leoni  d’oro  rampanti  ad  vn  albero 
di  palma  deli’  ideilo  » ha  per  cimiero. 

*i« 
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Tia  fpinofa  ; e cosi  molti  altri  : onde  fi 
omc  le  armi  li  formano  con  tutte  J 
Irti  di  figure , cosi  ancora  di  ogni  l'or- 
t di  figura  lì  compongono  i Cimieri  i 
JL’vfo  de’  Cimieri , che  oggi  nelle-* 
stni  gentilizie  fi  praticano',  e diucri'o  . 
Srupnotalora  quelèi  à diftinguere  di- 
urlì  rami  di  vna  ifeffa  famiglia,  diuifa 
i varie  fazzioni  ; come  la  famiglia  de* 
jfonaldefchi.d’Oruieto , che  eifendofi 
diiifa  in  quattro  fazzioni , prefe  altresì 
juactro  cimieri  diuerfi,  da  i quali  furo^ 
no  poi  denominati  i rami  di  detta  fa- 
migliatile  anc’  oggi  fi  chiamano,  Mo* 
naldefchi  dell’ Aquila,  Monaldefchi  del 
Cane,  Monaldefchi  del  Ceruo , ò della 
Ceruara  ,e Morialdcichi  della  Vipera  • y 
Altre  volte  feruono  i Cimieri  per  dirno- 
ftrare  l’origine , e dipendenza  deHé  fa- 
miglie: cosi  i Duchi  di  Brunfuuich,  di- 
fendenti dalla  Cafa  di  SafTonia  , por- 
tano  per  cimiero  vn  Cauallo , che  fu 
l’arme  antica  d^lla  ftefla  Salìbili  a • E 
molte  volte  , quando  per  qualche  acci- 
dente fi  muta  l'arme , luol  ritenerfi  l’ar- 
me antica  per  cimiero , come  ve  de  fi 
nella  famiglia  della  Bifcia  Inglefe,  che 
auendo  mutata  l’arme  antica  di  vna-» 
bifcia  d’argento  in  campo  rollo  , in  vn 
cauallctco  accompagnato  di  tre  rofo  > 
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ha  ritenuto  percimiero  la  Bifida;  e cosi 
di  molte  altre  vedremo  nella  nofira  £u 
ropa . . , 

Il  cimiero  può  da  ciafcuno  mutarli . 
fuo  talento  , non  e (Tendo  ereditario , « i 
proprio  della  famiglia  * fe  non  quandi  5 
fi  ritiene  i come  ahòiani  decto,per  con  i 
trafegno  dell’  origine  , ò dell’  arme  an  ! 
tica  della  ftefl'a  famiglia , per  qualche, 
accidente  caugiata  : onde  dalia  medelì 
rua  famiglia  litrouano  bene  lpeil'o  via- 
ri diuerlì  cimieri-,  prefi  daciafcheduna 
in  var;  tempi-,  c*  per  concezione,  ò per 
imprc£è  memorabili  , ò per  altra  quelli- 
fia  cagione , come  fra-  mólte  .altre: ab- 
biamo della  famiglia  Pifcicelia  di  Na- 
poli dal  Lelli  al  tomi  2.  atèlle  famiglie 
di  Napoli  ; altri  de 'quali  portarono  per 
cimiero  vna  tefia  di  Bufalo coltnonile 
al  colio  e altri  vna  teda  di  Dragai  che 
iì  becca  il  pettos  altri  vnoftnizzo*  che 
^s'mghiotté  vno  fiocco  (pezzato  > altri 
vn  falcone  con  vna  belida  al  collo , or- 
nata delle  armi  gentilizie-;  cd  altri  al- 
tre cofe  diuerfe  : onde  i cimieri  non  fo- 
no figure  fide  ò determinare , ma  uzera^ 
mente  arbitrane  , tenendo-  nelle  » armi 
gentilizie  il  luogo  di  ornamento e 
d’imprefa  : ond’è  , che  alcuni  chiama- 
no il  cimiero  col  Rquie  d’jmprda  ; ma 

un- 
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i mprcfc , ò dinne  propriamente  oggi  li 
chiamanoi  motti  priuati , che  il  feti- 
uono  fopra  ai  cimiero,,  à quali  molrt^ 
volte  par  che  ferua  di  corpo  il  cimiero 
joiedefimo , che  in  tal  cafo  potria  chia- 
marli fcmplice  imprefa,  come  vedremo 
qui  lòtto  al  cap.  n. 

Si  moltiplicano  ancora  nelle  armi  . 
g-entilizie  i cimieri  s ogniuoltache  in_> 
ciré  lì  moltiplican  gli  elmi , che  li  iò- 
£te  agoao  : onde  nelle  armi  della  Ger* 
mania  veggonfi  talora  quattro , lèi , ed 
orto  cimieri  diuerlì.  E quìdeue  notàrfìj 
che  ógni  quiluolta  fopra  Telmo  di  mez- 
20  fi  pongono  per  cimiero  gli  animali , 
deaono  edere  riuolti  in  faccia , exosi 
ancora  ne’  lacerali , deue  ftar  Tempre.» 
l'animale  riuolto  od  alla  delira  , od  al* 
lafinifira , feguendo  fempre  la  difpofi-* 
zione  dell’  elmo . Frequenciffimi  anco? 
ra  fi  veggono  nelle  armr  della  Germa- 
nia i cimieri  di  peane  , ò>  di  Attizzo  , ò 
di  pauone  , ò d’airone  3 le  quali  foglio- 
ìao  collocarli  fopra  di  alcuni  berrettoni 
altiàpiramide,  onero  fopra  di  alcuni 
piccoli  tubi, da’  quali  inoltrano  di  vfei- 
re  lè  dette  penne , ed  i quali  faifameute 
da  alcuni  Autóri  fon  creduti  colonna, 
ò probofeidi  di  elefante  : chiamanti  ' 
quelli  xta  gli  Alemanni  fpitfhue , che 
' figni' 
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lignifica  Cappello  puntuto  ; onero  co* 
me  fcriuc  il  Chifiet , pileus  turbinatiti . 
Tutto  ciò  fi  vede  nell’arme  della  Cafio 
di  Salfonia,  che  portò  già  tre  elmi  fo- 
pra lo  fendo , con  altrettanti  cimieri  : 
l’elmo  di  mezzo  é coronato  alla  Duca- 
le , e foftienc  vn  berrettone  à piramide, 
fafeiato  d’oro  e nero  d’otto  pezzi  colla 
corona  di  ruta  in  banda , che  è vno  de’ 
quarti  dell’  arme , e tre  penne  di  pallo- 
ne in  cima;  il  deftrodotetene  il  berretto- 
ne elettorale , dal  quale  Iprgono  duo 
tubi  fiottili  con  molte  penne  ; il  Imiterò 
coronato  parimente  alla  Ducale»  fo- 
nitene vn  Aquila  coronata , che  è vn  al- 
tro quarto  dell’  arnie  : e tutti  queili  ci- 
mieri con  poco  diuariofi  praticano  an- 
cora dalla  Caia  Reale  di  Sauoia  » di- 
fecndeute  da  gii  antichi  Safloni  : oggi 
però  l’Elettore  Duca  di  Saflonia  poi  ta 
fopra  dell’  arme  otto  cimieri , per  di- 
uerfie  ragioni  aggiunti , come  vedremo 
nella  noterà  Europa.  L’vfio  di  quelli 
piccoli  tubi  fopra  de  gli  elmi  è anti* 
chiffimo  , deferiuendoii  da  Euftathio 
Autor  greco  con  fimili  parole  : pbali 
iuxta  quofdam  veterum  fifluls  , aut  tubuli 
fupra  front em  » in  quos  enfia  immitteban - 
tur  » nella  maniera  appunto  che  oggi  lì 
portano . Nell’  Italia  fi  fonano  quali 

tue- 
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tutti  i Cimieri  ó dalle  figure  dell’  arme* 
ò da  qualche  figura  alludente  al  cogno- 
me della  famiglia , come  abondantc* 
mente  fi  vedrà  nell^  deferizzione  delle 
ile  (Te  Armi . 

CAPO  OTTAVO. 

1 * . . ■ , ; 

Che  cofa  fatto  ìTénentt  $ ò Porta - 
| tori  de  gli  feudi  gentili^) . . 

TVtti  gli  feudi  gcntiliz/,  partico- 
larmente de*  Grandi , fogliono 
irapprelentarfì foftenuti  davna  , due  , ò 
:pùì  mifteriofe  figure  , le  quali  dall*  offi- 
cio che  fanno  di  foflenere , e portaredo 
,fcudo  , chiamanfi  Tenenti , ò Portato*-  * 
[ri  dello  feudo  medefimo . 
t Gli  Araldi  Francefi  diftinguono  con 
igran  premura  i Tenenti  da  i Portatori, 
[Clf  effi  chiamano  fnpports  • Tenenti 
, chiamanfi  da  loro  tutte  quelle  figureJ  * 
che  compafifcono  in  forma -v ni ana , 
conte  fono  gli  Angeli , fanciulli , don- 
1 zeli  e , dei  fau  ©lofi , -,  fatiri , firene  , e 
limili  j effendo*  com*  effi  dicono  , il  te- 
1 nere  az2Ìon  propria  de  gli  huoniini; 
Supporti , ò Portatóri  chiamano  tutte 
le  altre  figure  irragioneuofi  , .come  fo- 
no 
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no  i leoni  » leopardi , alicorni  .,  aquile  » 
dragoni , e dm  ili  4 i quali  propriamen- 
te ( com'effi  vogliono  ) non  tengono  , 
raaquaft  portano , e foUc.uano  in  alto 
lo  feudo , ftando  di  comincino  alia-» 
guardia  di  efTo . A quelli  aggiugne  la 
terra  fpecie  il  Menetrier  ,s  cV  egli  chia- 
ma foutìens , cioè  foftencnti , come  fo- 
no tutti  gii  alberi  , pali , ed  altre  cofo 
in: mobili  , alle  quali  talora  compa- 
rifeono  appefi  gli  feudi . Io  fórno  però» 
che  tutte  quelle  figure  polfano  fenza  er- 
fare-  chiamarli  indifferentemente  col 
tome  di  Tenenti , perche  in  foftanza-* 
tutte  fanno  l’offizio  di  tener  fermo  lo 
feudo. 

- L’origine  di  quelli  Tenenti  fecondo 
la. più  probabile  opinion*  deueartri- 
bnirfi  a gli  fc udie li, <>  paggi  de  gii  anti- 
chi Cauaiieri  > i quali  nelle  publiche  fe- 
lle , c nelle  imprefe  de’  medelimi  Cava- 
lieri compariuano  in  diradi  forme  ò di 
fatiri , ò di  animali  traudirti , fecondo 
iL capriccio,  e bizzarra  de’  raededrai . 
Quelli  {cuciteti  esano  obligari  dì  ap- 
pender gli  feudi  de*  loto  padroni  ad  va 
albero , ad  vn  piiaftro , od  altro  luogo, 
perche  chiunque  vfoleua  combatterei 
con  quel  tal  Caualiere  potette  toccar  Io 
-feudo  di  lui  per  fegno  di  accettar  U-» 
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disfida  3 e però  gli  fcudìeri  , come  fi  d 
detto  traucfhti,  ne  rìmaneuano  Tempre 
«Ila  guardia  : onde  per  moftrare  i Ca- 
ualieri  à poderi  1«  propria  generofìtà  , 
vollero  nelle  loro  armi  gentilizie  rap- 
prefentar  gli  feudi  dalle  ftelfe  figure^  ~ 
foftenuti . 

E Te  bene  i Tenenti  fogliono  per  Io 
più  e (Ter  due  , vno  per  ciafeun  lato  del- 
lo feudo , contuttociò-  alle  volte  fe  ne_y 
vede  vn  folo , ed  alle  volte  più  di  due  . 

Vn  folo  tenente  ili  più  modi  fi  vede 
folle  ne  re  gli  feudi  : molte  volte  compa- 
risce lo  feudo  appefo  ad  vn  tronco , ed 
albero  , come  lì  vede  in  alcune  memo- 
rie antiche  regiftrate  dal  Menecfi«r  nell’ 
vfo  delle  armi  y à capi  9.  Altre  volte  fi 
^ottiene  ò da  vii  Angelo,  o da  vn  Ca- 
valiere armato  > ò da  vii  Aquila  > ò da 
^trro  ùmile  Tenente  , che  comparifce 
1 dietro  allo  feudo , come  nelle  armi  de* 
l ‘Vinoni,  de  gli  HohenecKi , de’ Ma- 
1 nielli  s e d'altri  vedremo  nella  noftra_* 
Europa  5 ed  vno  della  famiglia  del  Ga- 
ttello in  Bretagna  ebbe  per  Tenente^ 
ivna  donzella  riccamente  vettita  dana- 
ro linittro  dello  feudo , pendendo  dalla 
delira  la  copertina , ò fuolazzo  dell’  el- 
mo. Altre  volte  lì  tiène  Io  feudo  da_* 
vn  dragone>  ò ferpe  aiiuolt-o  in  girò  in- 
torno 
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tomo  al  mede  fimo  laido colla  coda 
in  bocca,  come  vfimo  i V Vàrteubcrghi 
in  Germania , ed  altre  famiglie  in  Ita- 
lia. Vedelì  altre  volte  lo  laido  ligato 
al  collo  di  vn  leone  , ò d’altro  animale 
giacente , come  nel  fepolcro  di  Riccar- 
do Caracciolo  , che  tu  gran  Maeftio  di 
Malta  dopo  Palino  1500.  e portò  altre- 
sì vn  leone  nello  fendo , nella  Chiefa-» 
del  Priorato  di  Roma , come  ancora 
iollenuto  colla  branca  delira  da  vn  leo- 
ne parimente  giacente  vedelì  in  molti 
luoghi  lo  feudo  della  Città  di  Bolo- 
gna . j"  \ ; < • ■'  r 

Quando  i Tenenti  dello  feudo  fon_» 
due.> Cogliono  farli  dell’ ideila  fpecie_> 
perlopiù:  cosi  due  Angeli  Ranno  per 
Tenenti  i Memoransì, due  Aquile  if)u- 
chidi  I orena  ; due  Sirene  il  Regno  di 
Napoli , e la  maggior  parte  delle  altre. 
Ma  alle  volte  fi  formano  ancora  di  (pe- 
cie  diuerfa  : così  i Ré  d’Inghilterira  fian 
i>er  Tenenti  vm  Leopardo  , ed  yn  Dra- 
uo  ; i Ré  di  Scoria  vn  Leone,  ed  yn  Ali- 
corno ; ed  altrifimilmente  : e quelli  per 
lo  più  fi  efprimono  nel  fito  loro  natu- 
rale , e più  nobile  , come  Je  figure  ^ma- 
ne in  piedi  , e gli  animali  rampanti: 
tuttauia  fi  vede  talora  il  contrario  ,*cp- 
m^i»  vn  antico  figlilo  della*,  G a fa  di 
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Chalon , che  ha  per  tenenti  due  Satiri 
genuftefli  con  vii  lolo  ginocchio  ; iti  vii 
altro  de  Iully  > fodenuto.da  due  leoni 
fedenti , e rampanti  in  fuora , di  modo 
che  vengono  à fodener  lo  feudo  col 
dorio;  ed  altri  limili.  E molte  volte' 
li  due  Tenenti  fi  veggono  colla  teda 
dentro  de  gli  elmi  ; come  fra  gli  altri 
nell’  arme  del  Palatino  di  Bauiera  : ma 
del  tutto  fingolari  fono  i due  Tenenti 
dello  feudo  dc’Pazes  in  Spagna  iegi-< 
drato  dai  Pietrafanta , il  quale  é fodo- 
nuto  da  due  tede  di  Leoni , che  tengo- 
no abboccato  lo  feudo  nell’  angolo  fu- 
periore  dedro , e nell’  inferiore  finidro. 
Quando  finalmente  i Tenenti  dello 
feudo  fon  pili  di  due , il  che  però  rado 
volte  li  vede  praticato,  fogliono  collo- 
carli indiuerfi  modi . Nel  fopra nomi- 
nato figlilo  de  Iully  oltre  alli  due  Leo- 
ni addolcati  laterali  coraparifce  fopra 
lo  feudo  vna  mezza  figura  Reale » che 
con  ambe  le  mani  tiene  il  medefimo 
feudo*  Intorno  allo  feudo  di  vna  fa- 
miglia della  Bretagna»  portato  dal 
V Vlfone,  veggonfi  otto  Leoni  rampan- 
ti , pofati  tutti  col  pié  dedro  fopra  il 
lembo  dello  feudo  , à cui  feruono  di 
Tenenti . In  vn_  altro  antico  figillo  de 
glìAlbretci  comparifce  lo  feudo  pen- 

g dente 
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dente  da  vii  albero , e da  ciafcun  lato 
dello  feudo  vie  vn aquila  con  ali  bat- 
tenti j pofata  fopra  la  tefta  di  vn  Leone 
fedente , annata  coll’tlmo  chiufo  i on- 
de vengono  à formare  in  tutto  cinquó 
Tenenti  ; ed  altre  in  varie  forme  fi  pra- 
ticano . 

L’vfo  proprio  de’Tenenti  ncllTtalia 
regolarmente  non  fi  pratica  , oue  non 
fi  veggono  per  lo  più  altri.. tenenti  in- 
torno à gli  feudi;  gentilizi , che  figure 
ideali , ò d’Angeli , ò delle  Virtù  * ò di 
cofe  fomiglianti , che  vi  fi  efprimono 
fido  dalla  fantafia  , e capriccio  de’Pit- 
tpri  : e ndi’ifidfa  maniera  per  lo  piu  fi 
regolano  anche  i Spagnuoli . In  Fran- 
cia all  incontro  è frequentiffimò  queft*  - 
vfo  , ed  ogni  famiglia  nobile  ha  i Té-  < 
nenti  proprj  dello  feudo  , ed  armo 
gentilizia.  Nella  Germania  fon  per- 
meili i tenenti  fidamente  à Principi , e • 
Baroni  divqualità?  contentando^  ì * 
(empiici  €aualieri  di  ornar  lo  fetido 
loro  con  elmi , fuolazai , icbifczarri  efc 
ipieri  . sLa  ragione  di  quefta  diueffità 
è manifefta;  percioche  nella-  Germa- 
nia, e nella  Francia  fi  trouano  frequen- 
tiffìmanientepraticatelepubliche  felle  ■ 
dTGiofìre  , tornei,  e limili  da  i nobili' 
principali , dalle  quali , come-  fi  e det- ... 

-i  to. 


Digitized  by  Google 


Ubr&  111,  Capa  Vili*  3 $ 9 
to  i fi  deriuarono  i Tenenti  ; il  che  non 
fuccede  nell’Italia  , doue  quefte  impre- 
fe , e fede  publiche  appena  fon  cono-  , 
iciute  per  nome  * 

Si  come  - de’cim ieri  dicemmo , cho 
non  fono  fempre  fermi , e fiabili , ma  » 
pofiòno  da  ognuno  à fuo  talento  va-; 
ria  rii  ; così  il  medefimo  deue  anche**  s 
dirli  de’Tenenti  : onde  nelle  fieffe  ar-r* 
mi  fe  ne  txouano  talora  diuer/ì  ; come 
nello  fetido  Reale  di  Francia  vediamo 
per  Tenenti  q due  Angeli , come  oggi 
lì  pratica  > ò due  cernì  alati,  ò due  fpi- 
noie  ; quefte  vfatc  da  I odouico  Xllj 
quelle  da  Carlo  VII;  ed  in  molti  altri* 
E si  come  i cimieri  fogliono  per  Lo  piti 
prenderli  dalle  figure-  <f«ll 'arme  ; così 
ancorai  Tenenti  fi  prendono  dall’ar- 
me , ò dalla  imprefa  r quando  in  quefte 
fi  contengono  gli  animali:  così  due  ca- 
ni tengono  in  Francia  lo  feudo  de’ Ni- 
colai ; due  leoni  quello  del  Palatino  di 
Bauiera,  gli  vni  e gli  altri  prelì  dall’ 
armene  due  falamandre  quello  di  Fran- 
cefco  Primo  Re  di  Francia , che  vna_* 
falamandra  ebbe  per  imprefa  partico- 
lare . E si  come  finalmente  abbiamo 
detto,  che  i cimieri  fogliono  ò pren- 
derli ò mutarli  per  qualche  notabile^ 
accidente , e che  nelle  mutazioni  delle 

P 2 anni 
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armi  fi  ritengono  fpefle  volte  nel  ci- 
miero le  antiche  ; così  rifteflò  deue  an- 
che intenderli  de’Tenenti , come  vedia- 
mo fra  molte  altre  nell’arme  dèlia  Cit- 
tà di  Auignone  , che  prima  fi  formaua 
da  vn  Girifalco , ma  dopo  che  fu 
detta  Città  comprata  dal  Sommo  Pon- 
tefice , prefe  per  arme  tre  chiaui  > e ri- 
tenne il  Girifalco  per  tenente , coll’an- 
tica imprefa  ; k bee  & griffe*  ; e così 
molte  altre  • 

G A PO  NO  NO. 

Origine  > ed  vfo  delle  Bandiere 
altri  Trofei  militari  intorno 
' alle  Armi  Gentilizie . 

COmparifcono  bene  fpeflo  intorno 
àgli  feudi  gentilizi  delle  fami- 
glie piu  cofpicue  molte  Bandiere  » ed 
altri  nobili  Trofei , contrafegni  ben-» 
chiari  di  ftraordinario  valore  • 

Le  Bandiere  fogliono  aggiugnerfi 
alle  armi—principalmente  per  due  ca- 
gioni / La  prima  é per  inoltrare  qual- 
che caricar onoreuole , ò di  Conteftabi- 
le  3 ò di  Cornetta , od  altra]  di  quelle  > 

che 
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che  iti  guerra  portano  le  bandiere  : co- 
sì nel  Delfinato  i Clermonti  portano 
Lopra  lo  feudo  vna  bandiera  feminata 
di  delfini,  come  Conteftabiii  ereditar; 
di  quella  Prouincia  : i Conti  del  Veli- 
no > che  portauano  in  guerra  la  bandie- 
ra Reale  di  Francia , aggiungono  due 
bandiere  airarme  : i Celarmi  antichi 
Baroni  Romani  portano  dalli  due  lati 
dello  feudo  otto  bandiere  , colle  lettere 
raddoppiate  S.P.  Q^,  R.  come  Vc/Iìlli- 
feri  del  Senato,e  Popolo  Romano;e  co- 
sì molti  altri . La  feconda  ragione  è 
permoftrare  qualche  infigne  vittoria 
riportata  da  nemici  : così  nell’arme  de’ 
Prencipi  Colonne!! coinparifcono  due 
grandi  bandiere  , che  efeono  dalli  due 
angoli  fuperiori  dello  feudo  , vna  coll’ 
arme  del  Sommo  Pontefice  Pio  V.  e 
l'altra  di  Filippo  IL  Re  delle  Spagne, 
ed  oltre  à quelle  otto  altre  bandiere^ 
minori  con  vna  luna  crefcente  per  cia- 
feuna,  per  dinotare  la  memorabil  vit- 
toria ottenuta  dal  forti  (lìmo  Marcan- 
tonio Colonna  contro  le  armi  otto- 
manne  nel  Golfo  di  Lepanto , Lotto  gli 
^aufpicì  di  quei  Beato  Pontefice  , e di 
quelvalorolo  Regnante  . Nelle  fami- 
glie fpagnuole  é frequentiflìmo  l’vfo 
delle  bandiere  per  le  continone  batta- 
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glie  , e vittorie  ottenute  da  effi  contro 
ì Mori , ed  altri  infedeli  ; onde  molte,? 
di  erte  circondano  tutto  lo  feudo  di 
quelle  bandiere,  contrafegnate  di  mez- 
ze lune , di  caratteri  arabi , e d’altre_? 
limili  ciirere  di  que’barbari  ; di  quelle  i 
Toledi  ne  portan  dieci , i Portocarrero 
quindeci  ; i Sande  Marchelì  di  Valde- 
fuentes  fei  flendardi , e fei  bandiere  ? i 
Cordoua  M archefi  di  Comares  leifan- 
taquattro  ; c molti  altri . 

Quanto  alia  difpofiaione  delle  ban- 
diere , fe  quelle  fono  molte , fi  porta- 
no per  lo  più  dietro  alio  feudo  , rii fpo- 
lle  in  tal  maniera , che  lo  circondano 
tutto  ; quando  fon  due  fole  , fi  fanno 
portare  dai  Tenenti  dello  feudo,  co- 
me fanno  i Conti  del  Veffino  già  det- 
ti ; e nelle  armi  de’Prencipi  fouranifo- 
giiono  fempre  rapprefeutarfi  i Tenenti 
intatto  di  foflenere  anche  le  bandiere 
col  l’arme  ilefia  contrafegnate  . Tal- 
uolta  fi  pongono  ancora  le  due  bandie- 
re fopra  lo  feudo  in  crocetrauerfa  , co- 
me tanno  gli  Hornftain  Barom  d’Ho-  I 
henfloffel  in  Alemagna  : e quando  la_» 
bandiera  è vna  fola , fuol  portarli  die- 
tro allo  feudo,  come  fanno  i Truchfes: 
cd  altri. 

Le  famiglie  Alemanne  hanno  a dai 
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frequente  Tvfo  delie  bandiere  , quali 
fogliono  quali  Tempre  collocare  lopra 
lo  feudo  in  cimiero:  così  1 Duchi  d’ol- 
ileiti  ne  portano  fette  ; i Prencipi  d’An- 
haldt  dodici  fopra  vno  de  gli  elmi  ; i 
Conti  di  Mansfeidt  fei  ; e molti  altri  . 
L’iftelfo  ancora  fi  pratica  nella  Siiezià  , 
e Danimarca  ; così  nell’  arme  de  gli 
Hoger  ne  elcono  tredici  da  vna  torre  , 
che  é il  loro  cimiero  ; in  quelle  degli 
Huitfèldtfe  ne  veggono  cinque  ; de  gli 
,ylftander  fette  ; ed  altre  moltifiinte  . 

1 ì In  Polonia  le  Città  , e terre  tutte  del  . 
•Regno  fogliono  .inalzar  fopra  Tarmo 
vna  bandiera  colf  arme  ftefi'a , nello 
-maniera  che  le  portano  in  guerra  : così 
Ja  Città  di  Cracouia  ne  porta  vna  rof- 
da  co  li’ arme  del  Regno  ; Leopoli  vna-». 
•di’àzzurro  con  vn  leone'  d’oro  corona- 
■fos  e rampante  contro  di  vn  monte;  è 
Così  tutte  le'  altre  generalmente . 

* la  forma  delle  bandiere  è diuerfa  , 
fecondo  il  coftume  delle  nazioni  che  le 
portano  > e fecondo  Tvfo  aiuerfo  di  ef- 
ilè  nelle  battaglie  . Alcune  fono  picco- 
le , e quadrate -palate  'grandine  termi- 
nate in  acuto  pai  tre  diùiifein  due  code; 
altre  - triangolari  ; ed  alrte  in  mille  di- 
-iierfe  guife  formate  j de  quali  tutte  fo- 
gliano diuerfamehte  efprimerfida  gli 
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Autori  co  i nomi  di  Labaro , Vefiìllo 
Stendardo , pendone  > cornetta  » ed  al- 
tri molti  , ne’quali  io  non  mi  fermo , 
per  non  efier  ciò  cofa  elfenziale  al  mio 
iftituto , ma  può  vederli  oltre  à molti 
Autori  ftampati  il  Pegna  nella  fua~j 
Raccolta  d’armi  manofcritta,  che  tutte 
quelle  bandiere  diffufamente  defcriue . 

Oltre  alle  Bandiere  fogliono  talora 
gli  feudi  adornarli  con  altre  Ipoglie  , e 
trofei  militari , che  feruono  infierite 
di  pieno  ornamento  allo  feudo,  e di 
ficco  fregio  alia  nobiltà  delle  famiglie 
più  riguardeuoli  ..'Nello  fetido  de’Có- 
lonnelì  oltre  .alle  dieci  bandieregià  de- 
fcritte , che  efeono  da  i lati  del  mede- 
fimo  feudo , ri  fi  veggono  da  piedi  due 
fchiaui  Reali  fedenti  incatenati , con 
turbante  coronato  in  capo , per  la  Vit- 
toria già  detta  di  Marcantonio  Colon- 
na . La  famiglia  Romana  de’  Conti 
porta  da  i lati  dello  feudo  otto  grandi 
flendardi , e fei  bandiere  minori  di  fo- 
pra  , tutte  con  varie  infegne  e figure , 
ed  oltre  à quelle  due  cannoni  riuolti  in 
fuora , da  piedi  al  medefitno  feudo  * 
aggiuntiui  dal  valorofo  Capitano  Tor- 
quato dc’Conti,  àcui  furono  donati 
da  Ferdinando  II*  perii  quale  forte- 
mente combatte  eoa  titolo  di  Genera- 
. — . . ....  _ 


Digitized  by  Google 


liti»  III.  Ca)t  IX.  fty 

le  delle  Artigliarle . I Bonifaz;  Spa- 
gnuoli  alle  dodici  bandiere  , che  porta- 
no intorno  allo  feudo  , aggiungono 
quattro  Ancore  à piè  del  mede  fi  mo,  in 
memoria  di  qualche  fcgnalata  vittoria 
nauale , o di  qualche  maritimo  impie- 
go, acquiftaco  da  alcuno  delia  famiglia. 
Qucfti,ed  altri  limili  ornamenti  foglia- 
no aggiugnerfì  alle  armi  gentilizie,  per 
inoltrare  in  elle  accoppiato  colla  nobil- 
tà il  valore  de  gli  antenati,ed  accrefce- 
re  con[  quello  lo  dimoio  à poderi  di 
acquidar  Tempre  auoue  gloriofe  infè- 

- gae,  e nobili  trofei  aU’anuca  nobiltà  » 

• - 

CAPO  DECIMO. 

-,  . , . 1 

De  i Padiglioni  > e Mantelli , che 
fann  ombra  alle  Armi  Gen- 
tilizje , f da  chi  ne  fìa 
ptrmefforvfo . 

NOJbilifiìmo  ornamento  dello  feu- 
do gentilizio  è il  Padiglione , ' 
con  cui  io  lcudo  medefimo  lì  cuopre  > e 
iì  difende . Viencosi  detto  qued’orna- 
jnento  , per  edere  in  tutto  limile  ad  vn 
Padiglione  da  Guerra-,  4al  quale  pari- 
* P 5 Uieu- 
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^ente  ebbe  l’origine  ; percioche  fotto 
Cute  un  padiglione  lì  appendeua  lo  feu- 
do del  Capitano , ò del  Prencipe  , ed 
alzandoli  le  cortine  del  padiglione^ 
compariua  lo  feudo  come  oggi  drap- 
prefenta.  , _ . 

L’vfo  di  elfo  nelle  armi  gentilizie  li 
permette  folo  à Monarchi  , e Prencipi 
fourani , elfeado  il  padiglione  contra- 
fegno  proprio  di  fuprema  giuridizzio- 
ne  ; onde  leggiamo  di  molte  Città  li- 
bere dell'Italia , che  foleuano  antica- 
mente portare  in  guerra  vn  ricco  Par 
diglionein  forma  di  Trono  fopra  di  vn 
carro , chiamato  volgarmente  il  Car- 
roccio *.»perche  à quello  padiglione  li 
ridiiceua  il  Capitano  con  i Conliglieri 
ddl’etìèrcito , quando  lì  aueano  à con- 
sultare gl’interelìi  di  guerra  ,e  feruiua 
di  tribunale  per  eflèrcitar  gli  atti  di 
giuridizzione:ed  il  Padiglione  in  guer- 
ra lòltiene  le  yeci  di  quello  che  chia- 
mali Trono  , e Baldacchino  nelle  Cor- 
ti de’ Prencipi  fourani  ; che  però  nelle_> 
publiche  ièlle  di  gioiìre,  tornei,  e limi- 
li , che  fono  vna  fpecie  di  guerra , fo- 
gliono  inalzarli  i padiglioni  per  trat- 
tenere i Caualieri  più  riguardeuoii , e 
d cfpongono  fopra  ricchi  tapetiiloro 
feudi  gentiiiz;'  . 

' Si 
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Sirapprefenta  fopraie  armi  il  padi- 
glione appefo  ad  vn  albero,  afta,  ò pa- 
lo , cheli  ferue  di Toltegno , colle  cor-  . 
tine  alzate  da  ambe  le  parti , e ranno  1- 
te  in  vaghi  nodi , in  modo  che  Iafciano 
libera  l’apertura  allo  feudo  gentilizio, 
accompagnato  da  tutti  gli  ornamenti 
della  Corona , Collane , cimieri , te- 
nenti , ed  altri . La  parte  fuperiore  del 
padiglione  fuole  arricchirli  di  raggi  , 
Socchi, e frange  d’oro;  la  parte  di  fuora 
fi  adorna  colle  figure  medelìme  delfar- 
mc;  e la  parte  di  dentro  comparifce  per 
Jopiiì  foderata  di  armellinorln  tal  ma- 
niera fi  rapprefentano  le  armi  di  Ferdi-  „ 
nando  lmperadore  dal  pietrafanta;  del 
Re  di  Francia' dal  Vulfone;  ed  altre  . 

' La  Repfiblica  dLVenezia  porta  fopra 
le  armi  va  Padiglione , ò baldacchino, 
come  fi  vede  in  diuerfe  memorie  , per 
- concezione  particolare!  di  Aleflandro 
111.  Sommo  Pontéfice  , quando  fi  ri- 
couerò  à Veneziaperlapcnecuzionedi 
Federico  Injporadore 1 ’ • * 

'-'  Simile  al  Padiglione  è il  Mantello  , 
thè  fi  ftende  fopra , e dietro  le  armi  de’ 
Duchi , $ Prencipi  grandi . Ma  quello 
à differenza  di  quello  é fermato  .‘nella--» 
parte  fnperiore  dèll’elmo  , e da  ella  con 
varie  pieghe-e  r molte  dilatandoli , vie- 
* i - P 6 ne 
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ne  a coprire  , e circondare  per  ogni 
parte  io  feudo  . Dalla  dil'poiizione  di 
quelli  manceili  può  facilmente  argo- 
mentarli l’origine  di  e Hi  dalle  coperto 
delfelmo  , delle  quali  trattammo  Co- 
pra à capi  6.  mentre  fra  le  antiche  me- 
morie veggonfi  alcune  di  quelle  coper- 
te grandi  , larghe  , rauuolte , e folle- 
nute  in  aria  à modo  di  mantelli , come 
lì  vede  in  alcune  memorie  di  molte  fa- 
miglie , particolarmente  Alemanne  * 
portate  dal  Vulfone  nella  feienza  eroi- 
ca à capi  40.  e dal  Brianuille  nei  Giuo- 
co d’arrpi  . 

L’vfo  di  quelli  mantelli  nelle  armi 
gentilizie  fi  pratica  più  che  in  altro 
luogo  nella  Francia , doue  lo  portano 
tutti  i Prencipi , Duchi  > e Pari , raaj 
con  qualche  diuetfità  ; percioche  i Pa- 
ri lo  portano  foderato  d’armellino  nel- 
la parte  di  dentro , e nelle  riuolce  ò 
pieghe  laterali  di  fuora  ornato  colle»? 
figure  medefime  dell’arme > e quello 
chiamali  manteau  cioè  mantello 
armeggi ato.I  Prefidenti  del  Parlamen- 
to io  portano  rollò  al  di  fuorijfoderato 
parimente  di  armellino  II  Cancelliero 
lo  porta  collo  ItelFo  fodero  d'armellino 
di  dentro,  e di  fcarlatto  , ornato  di  rag- 
gi d’oro  al  di  fuori.!  Cardinali  Prenci- 

- - “ PA 
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pi  fogliouo  anch’e/fi  portare  va  fìmile 
mantello  armeggiato*  Ma  generai  men- 
te nelle  altre  Prouincic  , e Regni  d’Eu- 
ropa, particolarmente  in  Italia,  yedelì 
poco  praticata Pviò  de’Maiicelli  **■ 

CAPO  VNDECIMO. 

• , -■*"  , t ' | „ » 1 -t  I .•'! 

* 

Delli  Adotti  privati  y chiamati  lw- 
prefer  ì d$  Gridi  di  Guerra,  * 

; che  accompagnano  le  Ar- 

• mi  Gentilizie*  : ; 

« : * r * * * \\  * « * , . : • 

V*  Ogliono  alami,  fra’  quali  $ Mar^ 

: co  Gilberto  de  Varennes  nel  fuo 
Re  d’armi,  fcguito  dalla  commnne 
opinione  del  volgo , che  i motti*  i qua- 
li fogliouo  aggiugnerfi  fopra  dello  feu- 
do gentilizio vintamente  colle  figure 
del  cimiero,  ouero  con  alcun  corpo 
dell’  arme  > fiano  propriamente  impre- 
se , trouandofì  molte  volte,  che  il  mor- 
to corri iponde-1  alle  medefime  figure  . 
Altri  all’incontro , fra’  quali  è il  Pie- 
trafanta  à capi  75.  delle  fue  re  fiere , ne- 
gano che  quefti  motti  fìano  vereimpre- 
iè  ; percioche  fe  bene  alcune  volte  cor-  * 
, rifonde  il  motto  alle  figure  > ciò  é fo- 
J , lo 
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lo  per  accidente , tremando*!  il  più  del- 
le volte,  che  il  motto  non  ha  connefila* 
ne  alcuna  colle  figure  medefime  , come 
^ppreflò  vedremo.  • ..  * . 1.. 

Per  intelligenza  di  ciò,,  e per  decide- 
re la  controuerfia,  dobbiamo  diftin-  I 
guere  rre  forti  dimprfcfè  . Della  prima 
forte  fono  quelle  lmprefe , che  chia- 
manfi  di  corpo  fenz’ anima , le  quali 
altro  non  dono , che  femplici  figuro 
fenz’ alcuna  ifcrizzione , come  fonoi 
geroglifici , ed  .altre  fimili  figure  fim- 
bolichc  , praticate  principalmente  do 
gli  Egizzj . Della  feconda  forte  fono 
*11’  incontro  quelle  imprefe,che  fi  chia- 
mano d’anima  fenza  corpo , le  qu;&li 
dono  motti  » ed  ifcrizzioni  fempKci , 
icelte  per  efpriaiere  gli  affetti , e paffio- 
ni  principali , od  altra  colà  limile  fenz’ 
alcuna  figura . La  terza  forte  d’impre- 
fo  poi  e'  quella , che  fi  compone  d'ani- 
ma e di  corpo , cioè  à dire  difiguro 
edi  motto,  per  mezzo  delle  quali  fi 
rende  in  parte  fotelligibiie , ed  in  parte 
nafeofto.  à chi  le  mira- alcun,  pentì  ero 
particolare  della,  nofira  mente  ..  Le  ina* 
prefe  della  prima  forte  fonorariifime 
nelle  armi , e tali  chiamar  fi  porre bbo- 
nolc  due  Rote  tanto  celebri  nell’ In- 
ghilterra 3. Ciocia  JIq  fa  bianca  , che  fu 


Digitized  by  Google 


: Libro  IH,  Capo  Xl.  $ 5 I 
imprcfa  propria  della  Cafa  di  YorK  , e 
la  Kofa  roda  di  quella  di  Lancaftro;  ma 
quelle  imprefe  lì  confondono  con  i ci- 
mieri , de’  quali  abbiamo  al  iuo  luogo 
difeorfo,.  Parlando  dunque  delle  altre; 
quando  i motti , ò fentenze  , che  lì  ag- 
giungono all’  arme  » non  hanno  rela* 
zione  alcuna  colle  ligure  del  cimiero , 
io  ftimo  , che  portano  quelli  morti 
chiamarli  ienprelè  della  feconda  forte  ; 
C quando  corrifpondono  alle  figure  me- 
delìme,  elfendo  con  quelle  conneffì  » 
allora  per  mio  credere  polfonoanno- 
uerarlì  fra  le  imprefe  della  terza  forte . 
Chiamanlì  quelle  Imprefe  motti  pri- 
llarli diftinzione  de  gli  altri  motti , ò 
fentenze  che  pur  fi  pongono  nelle  armi, 
alette  propriamente  Gridi  di  guerra-» , 
delie  quali  dopo  decorreremo . 

. 1 L’imprefa  dunque  , <j  motto  prilla- 
ta** che  li  aggiugne  alle  armi,  altro 
non  é,  che  vna  breue  fentenza , colla-» 
quale  li  efprime  alcun  fentimento,ò 
penfiero  eroico , che  lì  tramanda  da  gli 
antenati à poderi  infieme  coiranno 
gentilizia , perpalefare  à queftile  no- 
bili azzioni  di  quelli,  ed  animameli 
alla  imitazione  • Sogliono  tahiolras-» 
elprimerlì  quelle  con  femplici  lettere , 
come  quelia  de’  Duchi  di  Scuoia  , ef. 


Digitized  by  Google 


Dille  Armi  Gentilizie 
prefla  colle  quattro  lettere  » F,  E.  &.  T« 
da  noi  alcroue  fpiegata»  ed  altre;  ma 
quelle  fi  veggono  rade  volte  : più  com- 
munemente  fi  rapprefentano  le  imprefe 
con  intere  parole  alla  dilléfa  . 

iDi  varie  forti  fono  quelle  imprefe , 
ò motti  priuati  delle  armi , delle  quali 
addurremo  qui  alcun  efsépio  fcelto  da 
molti  ffi  mi  della  nollra  Europa-  Alcune 
fono  equiuoche  > ed  allufiue  al  nomo 
della  famiglia)  e quelle  potrebbono 
chiamarli  imprefe  parlanti  : cosi  la  fa- 
miglia de*  Myponti  in  Borgogna  ho 
per  imprefa  mypont  difficile  à paffete cioè 
mezzo  ponte  e difficile  à paffete;  i Por- 
porati nel  Piemonte  » biffiti»  & purpura  ; 
iGrandfoni  in  Francia»  à petite  cloche 
grand  fon;  cioè  à piccola  campana  gran 
fuono  ; ed  altre  moltiffirne  • Alcune  al- 
tre fono  alludenti  alle  figure , ò corpi 
dell’  arme  : cpsi  la  famiglia  de*  Simia- 
ni  in  Prouenza  3 la  di  cui  armeèvaj 
campo  d oro  femiaato  di  torri»e  fior- 
digigli  aIternatiuamente,portaper  im- 
prefa; fubfientant  hlia  turres . Altre  fi 
formano  di  motti»  e fcntenze  illori- 
che» come  quella  de’  Paterini  in  Fran- 
cia ,i  quali  portarono  per  cimiero  vuo 
fcudetto  cóli’ arme  di  Borgogna»  el 
motto  fopra  ; le  Due  tue  l'ba  donni  ; cioè 
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il  Duca  me  l’ha  dato  . Altre , che  fono 
molto  ingegnale , ed  altresì  molto  ra- 
re , li  formano  di  cifere  , ò figure  par- 
lanti nelle  cofe,  come  è quella  de’  Moi> 
uillieri  in  Francia , i quali  portano  per 
imprcfa  vna  falce  ligataad  vna  lettera 
,Y  ; e con  quella  cifera  vengono  ad  ef- 
primereil  cognome  .della  famigliai, 
perch’elTendo  la  falce  lìmbolo  della-» 
morte,  e la  lettera  Y lìgnifìcatiua  della 
vita  fecondo  l’infegnamento  di  Pitago- 
ra., coll’  elprimere  la  morte  ligata  alla 
vita,  che  nella  loro  fauella  li  pronun- 
zia mort  vie  liè , formano  con  poco  di- 
uario  il  cognome  de’  Moruillieri . Al- 
tre conlìftono  in  motti  ofcuri , ed  enig- 
matici , cóme  è quella  de’  Comines  in 
Francia  ,fansmal , e limili.  Altre  in«» 
fentenze  intere  » e chiare , come  quelle 
de*  Granery  di  Torino  , vt  feres  metes  ; 
deVBohieri  in  Francia  ( ej  iftelTa  è del- 
ia noftra  famiglia  de*  Cartari  d’Oruie- 
to  ) Vinati  omnia  parenti  ed  altre  mol- 
tiffime  • 

Quanto  alle  regole  di  formar  quelle 
imprefe , io  qui  non  aggiungo  còs’ai- 
cuna  , non  folamente  perche  di  effe  co- 
piofamente  hanno  fcritto  il  Giouio , il 
Rufcdli , il  Bargagli:,  l’Areli , iiPie- 
trafanta  » il  Ferro , e moltidimi  altri , à 

' v quali 
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filali  li  può  ricorrere-;  ma  ancora  par- 
che in  quelle  imprefe,  che  lì  aggiungo- 
no alle  armi , non  fogliono  ofleruar lì 
le  regole  , che  per  le  imprefe  lì  prefcri- 
uono,  vedendofene:  moltiffime  ir^re- 
polari.  < : ;fi!  */  * ?.. 

Diuengono  perlo  più  le  imprefe  ere*- 
ditarie  nelle  famiglie  , tramandandoli 
Vintamente  colf  arnie  à x fucce fiori  ; 
contuttociò  fi  mutano  alcune  volte  per 
diuerfi  accidenti , come  per  diltingue- 
xe  più  rami  di  viia  llefla  famiglia , non 
meno  che  i cimieri»  e per  altre  cagioni; 
anzi  molte  volte  da  vna.  perfona  mede- 
lima  fe  ne  prendono  diuerfè  , fecondo 
le  varie  occorrenze  ò di  vittorie  acqua- 
ttate , ò d’altri  fatti  eroici  : Così  il  ce- 
lebre Anna  di  Meinoransì  portò  alcu- 
ne volte  per  imprefa , ficuterat  inprmei* 
pio , per  moftrare  , che  le  grandezze  e 
gli  onori  non  lo  mntauano  ; altre  volte 
quel  di  Lucano  ; ami*  tenenti  atonia  dat 
ifui  in  fi  a nega*  ; altre»  in  Mandati  s tnis  Do- 
ttine femper  fperani  ; e così  ancora  mol- 
li altri  celebri  Perfonaggi  * 

Sogliono  collocarli  le  : imprefe  nelle 
armi  gentilizie  talora  in  aria  fopra  al 
cimiero.  talora  in  vna  fafeetta-ò  f'opra, 
od  à i lati  dello . feudo  ; talora  intorno 
al  medefimo  feudo  ; e talora  anche  > fe 

- ’v  ben 
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ben  di  rado , dentro  allo  fendo  in  for* 
ma  di  orlo , come  fe  ne  vede  vna  fra  le 
altre  nella  Chicfa  del  Giesù  in  vii  arme 
della  famiglia  di  Gueuara  Spaglino- 
la . 

L’altra  Ipecie  di  motti , che  foglio- 
no  collocarli  nelle  armi  particolarmen- 
te delle  famiglie  dominanti  e titolate  , 
è il  grido  di  guerra  • Quello  altro  non 
é 3 che  vn  motto  compolto  di  due,  ò tre 
parole  al  più , il  quale  fuol  proferirli  ad 
aita  voce  nell’  attaccarli  le  battaglie  da 
chi  conduce  gli  elferciti , e poi  in  tutta 
la  mifchia  profeguirlì  da’  Soldati  à line 
di  riconofcerlìlra  di  loro,  e mantenerli 
fotto  la  propria  bandiera  : e quelli  mc- 
delimi  gridi  li  aggiungono  poi  da  i 
prcncipi , e Capi  de  gli  elferciti  nello 
armi  loro  gentilizie . 

Sono  i gridi  di  guerra  di  molte  (orti. 
I più  frequenti , ed  vfati  li  formano 
dal  folo  nome  del  Preneipe  , ò Capo , 
che  conduce  le  truppe  : così  i Duchi;di 
Borbone  ebbero  per  loro  grido  ; Bour- 
bon Bourbon  ; ed  altri  infiniti*  molti  an- 
cora gridano  il  nome  di  alcuna  fami- 
glia , dalla  quale  deriuano  ; così  gli 
Offr emonti  gridano  Clermont  : ouero  il 
nome  della  Città , di  cui  portano  la_» 
bandiera , come  i Signori  de  Trie,  i Pi- 

ajueny. 
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(jueny  , ed  altri  gridano  Boulogne.  Altri 
fono  gridi  d’inuocazione , come  fono 
quelli  de'  Duchi  di  Borgogna , i quali 
gridano;  Nofirc  Dame  Bourgogne  ; de’ 
Prencipi  Memoransì  in  Francia  ; Die* 
oìdi  ai*  premier  Chriftien  i e limili  : Altri 
fono  gridi  di  e/fortazione;  come  quello 
de’  Conti  di  Campagna  ; Paffauant . ! 
Altri  di  disfida  ; come  quello  de’  Sàlua- 
inghì  nel  Del/ìnato  ; a Saluaing  le  pltn 
gorgias  i cioè  vesga  à me  il  più  bizzar- 
ro . Altri  d’auuenimento  ; come  quello 
della  famiglia  de  Prye  , eavs  d’oifeauKy 
cioè  canto  d’vceiìi,  per  alludere  ad  vna 
imbofcata , che  fu  fatta  in  vna  felaa-j , 
doue  cantauano  vcelli . Altri  di  raccol- 
ta , òdi  ritirata  » come  quello  de’  Con- 
ti di  Fiandra  ; Fiandra  au  boti , cioè  al- 
la bandiera  del  leone  , che  . è l’infègna 
della  Fiandra  ; ed  altri  da  altrecofè  Ci 
deducono  , de’  quali  portaremo  nella-» 
noflra  Europa  moiri  hi  mi  elfempj . 

L’vfo  de’gridi  di  guerra  non  è cono^ 
feiuto  in  Italia,  doue  al  prefente  Co- 
rifee felicemente  la  pace;  ma  nelle  Pro- 
uincie  dell’  Alemagna , della  Fiandra  , 
e della  Francia  è frequentiamo  , e tut- 
te le  principali  famiglie  hanno  i gridi 
loro  proprj . Quelli  gridi  nelle  arn\i 
gentilizie  fi  difpongono  nella  flelfa  ma* 
» ‘ - nie- 
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mera  > che  abbiamo  detto  delie  impréS 
fe  e motti  priuati  » ò (opra  • ò da  Ua J 
ci , od  intorno  alio  feudo  ; e talora  1? 
finge  > che  il  grido  efea  dalla  bocca  di 
vno  de’Tenenti , come  fi  vede  in  vno 
de’due  Angeli , che  foftengono  lo  feu- 
do de'Memoransì , e moftra  di  gridare 
le  parole  già  detter  Dicu  tifa  tu  premier 
Cbrifthn , in  varie  memorie  di  quella-» 
famiglia , riferite  dal  Mcnctrier , e da' 
altri-  , 

CAPO  DVODECIMO*  ; 

Di  ale  mi  altri  Accompagnamenti 
dello  Scudo  G enùlizjo  \ e co- 
me  in  ejfo  fi  dij pongano  » 

NE  recano  ora  à Ipiegafe  alcuni 
altri  ornamenti  de  gli  feudi 
gentilizi , i quali  non  fi  riducono  ad 
alcuna  delle  Ciaffi  già  efpofte  j cd  ora 
breuementCgli  acccnnaremo . ' 

Le  Vedoue  nobili , ed  illuftri  porta- 
no intorno  allo  feudo , il  quale  , come 
dicemmo  altro  uè , fi  rapprefenta  in_> 
forma  di  rombo  > vn  laccio  ò cordone 
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4’oro , auuolto  in  diuerli  giri , e nodi,  : 
c terminato  in  due  Hocchi  lotto  al  me- 
defimo  Rombo  . Fu  rifrouato  qufft’or-r 
namento  dalla  Prencipe/Ta  Anna  di 
Bretagna , dopo  la  morte  del  Re  Carlo 
Vili,  luo  Conforte  * forfè  per  e l’pri me- 
te il  nodo  matrimoniale  difciolto  ; fe 
bene  altri  vogliono  , eh  e ciò  facefiè.per 
diuozione  diS.  Francefco.  Certo  è, 
clic  ne  gli  antichi  tempi  fi  porta  ino 
dalle  Matrone  illufiri  vnfimil  cingolo 
d’oro  , come  contrafegno  di  oneftàj  il 
quale  fu  poi  da  elfe  traiafciato , perche, 
cominciò  à poco  à pocai  praticarli 
anche  dalle  perfòne  di  grado  inferiore. 
Si  vede  talora  nelle  publiche  memorie 
l’vfo  di  quello  cordone  incorno  allo 
feudo  delle  vedoue  ; ed  io  ne  ho  vedo.- 
to  vno  nella  Ch ie fa  di  S.  Luigi  della_^ 
Nazion  Francefe  al  depofito  di  Arrigo 
Cleutino  , fituato  l'opra  la  Porta  mag-  : 
giore  » doue  fi  vede  in  vno  feudo  ottato 
l’arme  de’Clentini  dalia  parte  delira  , e { 
dalla  fmillra  dentro  ad  vii  Rombo  cir- 
condato intorno  dal  detto  cordono 
quella  di  Giouanna>che  fu  già  fua  mo- 
glie , e che  fece  fare  il  detto  depofito  .» 

\ Le  Prencipelfe  , e Dame  grandi  fo- 
gliono  mettere  intorno  allo  feudo  . 
tilzio  due  Palme, , come  fi  vede  nello 

ar- 
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armi  particolarmente  delle  Regine  dt 
Francia  *r  oucro  vna  corona,  ò ghirlan- 
da di  fiori  in  forma  di  collana  , parti- 
colarmente le  donzelle,  perefprimere 
il  fior  verginale  da  elfó  cuftodito  i fcr- 
nono  quelle  corone  per  ornamento  del-' 

10  fcudo,il  quale  eflendofempliciflìmo 
per  la  figura  del  Rombo , e fenza  gli 
altri  accompagnamenti  “ de’  fuolaz- 
zi,  fogliami , collane , e firn  ili , com- 
parirebbe troppo  pouero  ed  afeiutto  ; 
e quella  c la  ragione  principale  , per 
cui  furono*  introdotti  tali  ornamenti 
ne  gK  feudi  gentilizi  delle  temine  . 

I femplici  Religiofi  al  parer  del  Vul- 
fone,  e ri  altri , mercono  intorno  allo 
feudo  gentilizio  deila  loro  famiglia! 

[ di  cui  li  temono  folamente  nell*  in- 
grefio  della  Religione , e nel  tempo  del- 
a morte  ed  elfcquie  ) vna  Corona  di  pa- 
trernofter  con  vn  Crocefiflb  pendente 
da  piedi  re  le  Religiofe  oltre  à qliefta 
n fogliono  aggiugnere  di  fopra  vna 
:orona  di  rote  bianche intrecciate  di 
fpine  ; permollrarè,  ch'elleno  han con- 
iar uato  la  purità  per  mezzo  delle  mor- 
rificàzioni  foftenute  in  quella  vita  . Ma 

11  quelli  ornamenti  io  non  ho  finora 
ceduto  alcun  elfempio . 

Nelle  memorie  fepolcrali  fogliono 
C ila  fpeP- 
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fpelfo  aggiugnerfi  àgli  feudi  le  faci  ac-v 
cefe  riuolte  iu  giù , e dye’puttiui  pian- 
genti à i lati  in  vece  di  Tenenti  > per  e£* 
primere  la  morte , ed  il  dolore»  che  na- 
fte da  quella.  Così  parimente  altari 
limili  accompagnamenti  lì  veggono 
ne  gli  fcudi»fecondo  le  fanra/ftdi  chi 
fuole  rapprefentarU , ì quali  fono 
femplici  ornamenti,  e non  parti  ; v. 

' fide  e foAanziaìi  delle  armi  ; 
e però  in  eflTe  non  e necefc 
lario  di  più  trattenerli , 
mentre  ne  allettano 
Je  cofe  di  maggior  ....  - 
rilieuo  . 
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C&ihfoftzjone  c Defcn^zjone  delle 
f-  : - ‘ Armi  Ornili  zie.  ^ 

J. ..  ....  1 i l ■ • 5 • J * ' * ; ■'  * ■ • - » . 

, . ; . Ol  ' ■'!'  j,.l  , . J ‘j  ; J.'  . . ’ , 

M due  parti  ti  diuide  tutta 
r Arte-  Araldica , tii.  cui 
trattiamo , vna  delie  qilaif 
infegna  il  modo  di  berL-» 

. formate, e comporre  le  ar- 
mi^ l’altra  il  modo  di  ben  oefcriuerje. 


quando  gii  fono  com pòrte  . Attendo, 
noi  dunque  finora  fpiegate,  ed;eiTami- 
nate  ad  vna  ad  vnar^tee  le  parti , tan- 
to eflfeaziali  » quanto  integranti , chc_j 
feruono  à comporre  le  armi  ; é donere, 
che  ora  vediamo , come  debbano  in- 


fierire ynir.fi  qnefte  parti ^fecondo  le  re- 
gole , e precetti  delfarte ed  vnite  che 
fi  a no  ira  drloroàepme  debbano  deferi- 
ucrfi  con  esattézza, , il  che  tutto  fare- 
mo nel 'pre/ente  libro.  Quanto  allo 
parti  erterne  ed  integranti , non  occor- 
re di  più  trattarne  , etfendofi  a bàftah- 
za  fpiegato  neM’antecedenre  libro  , co- 
meli  -vnifcano  nelle  armi  onde  folo 
trattar  dobbiamo  delle  parti  interno 
- ^ od 
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od  elfenziali,  che  più  propriamente  ap- 
partengono al  noftro  ìffituto  : elfami- 
nando  nel  primo  Capo  » come  debbano 
vnirfì  nelle  armi  i colori  con  i metalli . 
Nel  fecondo  quante  pollano  elfere  lc_> 
ligure  , ò corpi  di  vn  arme  . Nel  terzo 
fc  le  figure  pofTano  fceglierfi  alludenti 
ai  nome  , e fe  debbano  ammetterli  ò 
riprouarlì  le  armi  parlanti . Nel  quar- 
to in  che  modo , e con  qual’ordine  ic 
figure  ò corpi  s’abbiano  à collocare  • 
Nel  quinto  che  cofa  debba  oll'eruarlì ,, 
ed  efprmierlì  nel  deferiuere  le  armi. 
Nel  (elio  proporremo  diuerfe  maniere 
di  deferiuere  le  armi , fecondo  l’vfodi 
varie  Nazioni . Nel  fettimo  fpiegare- 
mo  i termini  proprj.  dell’arte  araldica , 
dc’quaii  abbiamo  à feruirci  nel  deferi- 
uere le  armi  della  nollra  Europa . 

C A PO  PR  IMO.  ì 

, . -.a-,  >:  • - ; A.  | 

Come  dettano  vnirfì  nelle  Armi  t 
, i : Colori  con  i Metalli  ... 


jà  : Itroue  olferuammo  3 che  in  ogni 
iV  arme  deuono  nece  nanamente»? 
mteruenire  il  colore  ed  il  metallo  > on- 
de non  bene  li  Comporrebbe  vn  arme 


Vr 


A 
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di  due  colori  ioli , ò di  due  foli  metalli: 
efiendo  regola  generale  appretto  tutti 
gli  Araldi,  che  waideue  vn  colore  coi*, 
locarli  fopra  l’altro  colore , ed  vnmc*: 
tallo  /òpra  l'altro  metallo  ; ma  fe  il 
campo  è di  colore,  le  figure  deuono  fo- 
pra di  dforapprefentarfi  di  metallo, ed 
all’incontro  di  colore  ; quando  di  raw 
tallo  é il  campo  • Quindi  é , che  tutte 
le  armi,  nelle  quali  comparirono  od 
vir  colore  fopra  l’altro  colore  , od  vn_> 
metallo  fopra  l’altro  metallo  , chia- 
mane da  gii  Araldi  Atnii  falfe  , e da’ 
f rance#  armonie s à enquerit  cioè  armi 
da  inchiefta  , perche  chiunque  vede  li- 
mili armi  contro  la  regola,  e l’vfo  com- 
mune,fi  niuoueà  ricercarla  cagione 
di  quella  firaordinaria  nouità . 

• Quanto  alla  ragione  , e fondamento 
di  quella  regola , fono  varie  opinioni  • 
Vogliono  alcuni  * che  quella  lìa  vna_* 
lèmplice  confuetudine  , e che  non  per 
altro  li  proibivano  le  armi  di  tal  forte, 
fe  non  perche  dalle  famiglie  più  nobili 
ed  antiche  aon  lì  veggano  praticate  • 
Ma  quella  ragione  non  fodisfà , dfen- 
do  quello,  appunto  quello  che  noi  cer- 
chiamo^, cioè  per  qual  ragione  non  fi  * 
veggano  praticate  quelle  armi  dalle  fa- 
miglie nobili . il  Menetrier  nell’vfo 

Qjj  del- 
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delk.armi  afferma,  che  gli  antichi  Ca-' 
ualieri  portammo  fopra  la  velie  di  feta 
k armi  f atte  d’oro  , d'argento  , ò di 
ftagno  battuto  > e final  tato  deproprj 
colori,  che  però;  quelli  chiàmanfi  anco- 
ra col  nome  di  fmalti , e da  quello  cre- 
de, deriuata  la  pratica  di  porre  il  metal- 
lo Copra,  al  color  e ; cd  all’incontro . Io 
per  me  fenz a cercare  altri  miifler;  , di- 
rei che  ciò  folle  flato  introdotto  per 
appagare  l’occhio  de’riguardaoti , per- 
che maggiormente  Ipicca , e fa  pompa 
vn  colore  fopra  di  rvn  metallo  , che  lo- 
pra.di  vil  altro  colore  3 come  chiara- 
mente. fi  feoege  ; percioche  :eflèndo  i 
d ite^me talli  molto  chiari , ed  i colori 
ttu&fci  aflaipiù.ofcuri , fecondo  raflioma 
de’ contrai  ,.per  fare  vn  vago  coinpo- 
ilo  ,.deue  col  chiaro  vnirli  l ofcuroyche 
vuoi  dire  il  colore  con  il  metallo  • 
i Ma  da  qual  efler  li  vuole. la  ragione 
di  ciò,  certo  è , che  queflaregola  vni-t 
nejffà]  mente  li  od'erua  dai  JRrofcflòri 
dell’arte  Araldica . Quindi  per  cintare 
qijefta,  che  elìi  chiamano  falliti  nelle 
anni,  quando  iltroua  in  effe  alcuna-» 
figura  , come  di  fafciaij'.banda,  caual- 
kt<fo  j ed,  al  tre' fimi  lidi  lineedirittej 
compolté,  la  quale  fia.  di  colore  -,  in  vno 
fprtdp  altresì  di  colore,  vifogiiono  ag- 
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gnagnere  v*> filettò  ili  metallo  nettai 
vnione  de’due  coiori,  come  fi  vxide  ncP 
le  armi  de  gli  Albergati  idi  Bologna  > e 
eie  gli  Arcimbokli  di  Milano,  i quali 
aggiungono  alla  banda  rolla  in  campo 
d’azzurro  due  filetti , d’oro  imprimi  f ed 
i'iecondi  d’atgeiiroi  ’écosì  moltifimii 
all  tri  . ; E quandole  altre  figure  , che_^ 
noli  ammettono  quefti  profili  > edmé  .. 
fono  gli  animali , c limili , di  uve  tali  o- 
doue fiero  rapprefeìitarfi  in  vno  feudo 
parimente  di  metallo  , alIora  fotte  ia_r 
figura  già.  detta  foglio  no-  àggiti  g ne  r no  - 
aletta  altra  di  coìore,^fój/ra  laquale  If 
fthgepofata  la  prima  * '■coti  i-Tolónigi 
di  Venezia  per  blónde  ntìaFeil  kxo 
gentilizio  leone  d' argento  nel  campò 
d’oro  > aggiungono  al  iriedefimocam- 
po  tre  pali  d’azzurro-  Còtto  al  leone  j t 
Godparimente  molti  altri  % Anzi  alcu- 
ni fono  tanto  rigorofi : Olléruatori  dì 
quella  regola  , che  anche  nelk  fèmpliet 
partizioni  de  gli  feudi  condannano  co- 
me viziofo  il  Colo  contatto  di  due  » 
colori  ò metalli  : ed  altri  fi  * contenta- 
rono di  mutare  i-àrme-  antica  per  ac- 
co  ino  darftàqueft  alleggi,  come  fra  gli 
altri  fèrono  al  rrkrire-  di'Piliberto  Mé- 
ne ta  i PrenGtpi  Memoransì  Francefi  , i 
qu  ali  lafciando  l’aqtica  droted’-argen^ 

--  * to 
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30  in  campo  d oro , vollero  prenderne 
vn  altra  rolla.  n 

Ma  le  bene  vniuèrfahnente  é rie  aiu- 
ta quella  regola,  io  trono  nondimeno 
moltiflìme  famiglie  di  prima  nobiltà 
in  tutte  le  parti  di  Europa , che  portar 
no  fenza  riguardo  le  figure  di  colore  ne 
gli  feudi  parimente  coloriti , e ne’fcudi 
, di  metallo , di  metallo  altresì  portano 
le  figure  ; e per  accennarne  alcune  po- 
che nella  fola  Alemagna,  tali  fonemi 
Bureni , Breitcnbachi , Damiczi , Krat- 
zeni , Hordeni  r Bemdorfi  » Zimmeri  » 
Hard^cki,  VValdauui,  Grunberghi 
Vohenfteini,  Draehfdorfì  * Kunouid- 
ti  » Lamppen  , Grefeui,  TI  che  terimit  zi, 
Drebberi , Nitzfeh  imitai , Radenhau- 
fcrii  , Gorlitzi  , Reufèni  , Gaffroni, 
Taubadeli , Gergelalì  > e molti  (limi  al- 
tri , che  nella  noftra  Europa  vedremo . 
Anzi  alcuni  ambifeono  * e fi  pregiane 
di  quefte  armi  fuori  dcU’rfo  commu- 
ne  > Rimandole  più  nobili , perche  fo- 
no più  arare  , e Angolari , onde  tali  à 
bella  polìa  le  formano  ; coll'efièmpio 
del  gran;Goffredo  Buglione , il  qualo 
dopo  la  conquida  del  Regno  di  Geru- 
falcmme  .volle  formar  l’arme  di  quel 
Regno  di  (due  foli  metalli  *,  facendo  la 
croce  d’oro  in  campo  d’argento.,  fenza 
f • • fra- 
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fraporui  alcun  colora  ,■  con  quella  in- 
tenzione, fecondo  la  opinion  piti  com-I 
mune,  perche  ognuno  che  vede  a quell* 
arme  infolita  , e contro  I urte  , aueife 
occalìonedi  chiederne  la  cagionevoli  „ 
«he  veniualì  ad  eternare  ne’polèeri  la_-> 
memoria  delle  fue  gloriofe  conquifte  * 

Io  per  me , quanto  aii’ofìeruanza  di 
quella  legge  tanto  riccuuta , ed  appro- 
uata da  tutti  gli  Araldi,  conchiudo 
col  Piecrafanta  à capi  83.  ò che  deue_> 
elfere  olì’eruata  in  quei  luoghi , ne’qua- 
li  per  antica  confuetudine  fi  pratica  , 
come  nella  Francia  , Fiandra , e Breta- 
gna , doue  non  li  troiano  in  tanta  fre* 
quenza  le  armi  contrarie  à quella  re- 
gola ? ouero  ( e quella  mi  femorapii* 
adeguata  rifpolla  ) fe  bene  vniuerfal- 
mente  lì  proponete  lì  oHèrua  /nondi- 
meno alfe  volte  patifee  eccezzione , 
come  in  tutte  ie  altre  leggi  * ancorché 
più  graui  e più  feuere  , bene  fpeflo  fuc-  ; 
cede*  Quindi  é,  che  gli  Araldi  mo- 
derni,vedendo  da  molti  trafeurata  l’ofc 
feruanza  di  quella  regola , l’haiino  li- 
mitata eoa  molte  cccezzioni , per  fai- 
uare  in  tal  maniera  le  armi  di  molto^ 
nobili  famiglie,  che* prima  giudica* 
nanli  irregolari:  e tutte  quelle  eccez- 
ioni {^ducono  a i feguenti  capi  1 

Q^j.  Pri- 
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Primo.Le  due  peili  di  vaio  e d?armd- 
liao  pollone  indifferentemente  accom- 
pagnarli col  metallo , c col  colore  len- 
za incorrere  faiiìtà.j  perche  quelle  non 
fi  conlìderano.né  come  colore»  né  cor 
me  metallo,  ma  formano  quali  vna^* 
fpecie  diuerfa  : onde  non  douranno 
condannarli  legarmi  de’  L’  Eftaughi 
francefi , che  portano  due  pali  roffi  in 
campo  di  vaio  ; de’  Tibouuilli  nella-» 
Prouincia  di  Normandia , che  portano 
ivna  falcia  roda  in  campo  d’armellino  y 
C di  moltiffimi  altri . li  medefimo  de- 
lie dirli  àncora  del  Violato  j il  quale.* 
partecipa  egualmente  del  colore  , c.del 
metallo , onde  con  quella  , e con  queir 
lo  puole  vnirfi,  come  ollcruammo  al  - 
troue  ' • ' . ..  '*  . 

-fecondo . Le  figure  di  color  natura- 
le polìòno  collocarli  nel  campo  di  co- 
lore fenza  «contranenire  alla  regola;  e 
riftelfo  vale  anche  nei:  metallo  : con_> 
che  lifeufano  le  armi  della  famiglia-» 
Noce  Genouefe  , che  porta  vn  albero 
di  noce  verde  in  campo  d’azzurro  ; de! 
Bureni  in  Saffooia , che  portano  vru» 
fiume  d’argento  corrente  in  fafeia  in_» 
campo  d oro  i e molte  altre . 

Terzo  * Le  parti  minime  di  alcuna 
figura  polfoao  Urli  di  metallo  foprau» 

. V-  al  * 
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ai  metallo  , edi  colore  Copra  ai  colo- 
ro j perche  q licite  fi  trafcurano . Tali 
fono  le  lingue , denti , vnghie > roitri  » 
piedi  V corna  , t limili  parti  de  gli  ani- 
mali : tali  lèCórone , collarine  , bende, 
lacci,  ed  altri  ornamenti  accefi'or; di, 
tal  forte  : tàli  ancora  i ha  Ito  ni,  lam- 
belli  y lunette  , ed  altri  firn  iiicon  tra  Ce- 
gntv  éhdfoaggiimgonò  aljè  armi  pu- 
re per  diftinguere  i Cadetti  gl-  ìlle* 
gitimi;  perche  tutte  quelle  parti  fi  pren- 
dono per  in  Ce  «libili , e però  non  tolgo- 
no la ‘legge  : e di  tutte  quelle  le  ne  tra* 
nano  éflèmp;  infiniti  * ’ * 4 

* < Cupreo  « Parimente  fi  fallano  tutte 
quelle  armi,  neHè  quali  le  figuredi  cò* 
fore  fratino  Copra!  di  vn  campo-parte  dì 
meglio,  e parte  di- colore  ) perch’efièri- 
do  la  figura  indiuifa  , e ftando  vnà> 
parte  di  efi’a  nel  metallo. , fi  può  intéri 
poetare,  e fingere  nel  metallo  medefi- 
ino~  tutta  la  figura;  e però  non  doni 
ranno  - créderli  • irre  gol  ari  le  àrni  i dé 
Fraimiilfe  m Frànéia > che  portano  vno 
feudo  d’arzurro  col  éapo  d'orn  , ed  va 
ieonc  rodo  Copra  dei  tutto  ; defVkini 
Romani , che  portano,  in  campo  d*orcv 
vii  leone  partito  dn  Caicta  , di  roffò  , e 
id’ arménto"  ? ed  altrt  fifoilì . T’iHéflo 
ivalè  ahcoraf-pcr  le-figure  dtuHeefepa- 

Qj  race, 
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rate  , quando  parte  di  efiefià  fopra  dei 
metallo  i e parte  fopra  del  colore  , co- 
me accade  ne’bifaatiui  de'Mi^hej.i'  Ve- 
neziani , che  eiiendo  d’pfO  , fono  col- 
IfCfti  in  parte  fopra  jf  azzurro , ed  in~> 

- parte  fopra  l’argento,  in  vno  fetido 
falciato  ai  queliti  due  finalti , ed  in  al-, 
tre  limili . Per  la  ftefià  ragione  lì  am- 
mettono anche  le  figure  di  metallo  in 
campo  parimente  di . metallo,  quando 
iu  alcuna  parte  di  quelle  fi  frappile. al- 
cun  altra  figura  di  colore  » come  acca- 
dc  nell’arme  deRofli  Veneziani,  i qua- 
li portano  vn  leone  rp  fio  in  campo 
d’argento  con  quattro  bande  d oto  l'o- 
pta  del  tutto , edmili  • . ? 

; Quinto.  Si  fem/ano.  finalmente  tanr 
ito  gli  feudi , quanto  le  figure  medefi-i 
pie,  che  chiamano  fe  mi  nate,  cioè  fpar- 
fedi  altre  figure  minori  fenza  nume- 
ro : oiide  potrà  collocarli  yn  leone  rof- 
io, in  campo  d’argento  Sminata  di 
mattpni  parimente  ro®,pyowe  fanno 
i ^ittafredi  FdoreidinÙ  rofio 

femiaatp  di  code  ò mofeature  d’armel- 
.1  ini  nere  > come  parimente  à Fiorenza  { 
M3*k>4  Canini,  ÀroiU 

4?  £ncPrf^  decide  de  ji  cauqd,  : $ de, ile 

tastiate , bacate*  cd 
jm4tfe$ouli  gude  tagliatc de  qnaji 
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tutte  portano  tanto  col  colore , quanto 
col  metallo  accoppiarli  ; c però  li  am- 
mettono il  leone  nero  in  campo  fcac- 
cato  di  roifo  e d* argento  de’ Raimondi 
Sauonert  ; il  leone  bandato  d’oro  e di 
nero  w campo  azzurro  de’Gambacorti 
Napolitani  -,  e limili  altri . <- '■* 

Ammettendoli  tutte  quelle  eccezzio* 
ni  nella  preforma  regola»  io  aion  faprei 
decidere  , fe.con  quello  la  regola  ilefla 
li  falui , ò lì  diftrngga  . Cerro  e » che . 
molte  poche  armi(e  forfè  niima)  li  tro- 
tteranno fra  quelle , che  hanno  il  colo^ 
re  fopra  al  colore  » ò*i  metallo  foprìu> 
al  metallo»  le  quali  non  pollano  comi* 
prenderli  Cotto  alcuna  delle  accennate 
timitazioni;con  che  viene  adichiarar- 
fr,  che  lì  portano  liberamente  accop- 
piare »•  ed  vnire  metallo  à'  metallo  »•  e 
colore  à colore 5*  » •*•«■■* 

c tMa  porto  clje  in  ogni  arme  debbano 
interuenire  iniieme  e colore  e metallo» 
fecondo  la  regola  preferitea  , dobbia- 
mo ora  cercare  » fe  per  formar  più  per* 
fetta  vn  arme  debbano  farli  le  figure  dì 
metallo  incappo  colorito  , apnee  all* 
incontro  le  figure  di  calore  nel  campò 
di  metallo*  La  regoia  generale  prò- 
fcrirta  da  Bartolo  fkl  fuo  trattato  delf 
le  inlegnc  ed  armi  à numeri  23.  è rché 

lo 
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lo  lìnalto  più  nobile , cioè  il  metallo  * 
ftia  nel  luogo  più  degno il  che  deue_? 
olìèjrparli  in  tutti  gli  «fendi  partiti , fa- 
lciati , e limili  : ma  ne;  gli  altri  feudi  > 
©UC  iiitecuengono  le  ligure  diuifedal 
campo  » ne’quaii  non  è; facile  à decider- 
le, le  il  campo  o Ja  figura  iìa  la  parte 
più  degna  fruita  anche;  di  Beile  àde~ 
terminare , fé  il  metallo  debba  col 
carfv nella  figura  ò nel  campo.  Il  Catn^ 
panile  nella  deferizzìone  « delle  armi 
Napolitane  ynole,che  più  nobili, e più* 
perfette  frano  quelle  armi , nelle  quali 
fi  efprimono  le  figqre  di  metallo  iti-*- 
campo  colori  to  * percioche  quelle  fon 
contrafegno  di  maggiore  antichità  of- 
fenda fiato  fempre  coftume  praticato 
ne  tempi  più  antichi  finte  fiere  > é fra», 
niezzare  l'oro  nelle  veftì  , e panni  di  fe- 
ta  coloriti , il  che  fi  rapprefenta  dalle 
figure  di  metallo  delle  ai  mi;  douechc 
le  vefti  tutte  d oro  , che  fi  rapprefenta^ 
no  dal  campo  dello  feudo,  di  metallo  ^ 
non  fono  di  tanta  antichità,  sflèndonci 
flato  introdotto  fvlo  da’Barbari.  Con»-- 
fcifo.però , che  quella  liti-  fembra  più 
tolto  v n a ingegno  fa  fpecolazionej  * 
che  regola  vera » vedendoli'  da  priaci- 
p^lìdìme  famiglie  j e non  .interiori  à 
cùfchuaUra  uell’antic^tà , praticati 
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gli  feudi  di  metal  loco  Ile  -fi  gare  colori*.  - 
te  ; e laiconfuetudine  è quella  , che <ìsav 
ue  dar  legge  iu  qtfeftè-materie*.  f;  >*' 

: S-\i,  : ••;>*  v.  ♦ . \ ri  ,«(,  ir?  « V-  ai 
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Quwtc pojfino  ejfere  le [ ,Fig u re.y  a * 
*:  Corpi  i/i  vn  Arme  Gentilt^ja*  4 * 


11/  j 


•-vj;  eneu* 


DVé  punti  ci  fi  propóngono  ad  efp 
•familiare  nei  Capò'1  pretendi*  fi* 
pruno  intorno  alle  -figure  d-Kpeeie  diur 
iter  fa  , quante  poflauóeflèrevnitein'Iìéi- 
me  in' vn  Arme . li  fecondo  intorno  aP1 


le  figure  deila  fteila  fpede^  iri  Che  -óà-^ 
mero  fogliano ueite armi  nioi  tip  lìc  ardi* 
E q usato  al  - primo  punto . ’ 1 * • ' • : 7 

La  regola  communcmente*  ricottoti5 
' è » ohe  quanto  é minoreiljirimero  del-* 
le,  figor^dt  fpeciediuerfa,  che  coihpoitu 
. gono  ynTaruie  ■»  tanto  piu  nobile y e pitìg 
perfetta  deae  crederi  tfarmemedèfiniat* 
Alcuni  però  -fi  rift fingono  ad  d&tiunleut 
ro  determinato  di  : corpi  ^concedendo- 
^ne  chi  dué^  chi-  tre  >e  chi  quattro  fole1 
fpecie>per  diafeun  arme  * eéoadamUém 
do  tutte  qrreHe  armi  , :che  cccèdóó«ói)i 
dettohiunfiecoy  tome;  contraria  alle 
gole  v ere  deli*  arto  x e però  oqmedofdiz^ 

, < *■'  i • 
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di  mediocre  nobiltà  ; cosi  fra  gli  altri 
vogliono  il  Pietri  nella  de  fonazione  di 
Napoli, il  .Gellonefe  nello  fpecchiofiui- 
bolico  , ed  altri  .•  La  ~ ragione  >ch*eflì 
adducono  di  quella  regola , è > perch* 
effondo  le  figure  delle  armffignificanti 
e mifteriofe  » col  moltiplicare  le  figure 
in  vn  arme  fi  moltiplicano  i fignificati,' 
c per  confeguenza  fi  genera  confufione* 
IDeue  però  notarli  primieramente  » che 
qui  non  lì  comprendono  quelle  armi,  le 
qnàli  fi  compongono  di  più  quarti,  co- 
me fono  per  lo  piu  le  armi  de'Spagnuo- 
!i  ; perche  in  tal  cafo  non  fi  confiderai 
co  come  vn  arme  fola,  macorne più 
armi  vmce  infame*  Secondo,  chela  jccti 
gpla  ^intende  de*  corpi , e delle  figure, 
principali , non  già  delle  accedono  * 
come  fono  le  corone , collarina*  bende, 
e limili  * te  quali  non  fanno  numero  £ 
terzo  finalmente  che  le  figure  aggiunte 
per  conceflìone  non  accte  Icona  nume-; . 
io,  come  .fono  le  Aquile  Imperiali  * i 
fiordigigU  Angiouini , e limili , , -i-:  •' 
Ma  non  oftante  tutto  quefto,  iofti-s 
moi  che  fiano.  egualmente  nobili  le  ar* 
mi  cariche  di  più  figure  ; di  quel  che 
fo.iK>le  fempIici:  anzi  Je  colle  figuro 
deU’atoieii  dinotano  per  lo  più  le  az~ 
zioui  .eroiche  delle  perlone  della  fami-, 
#>  glia» 


Lièu  lV.  Capi  IL  '•  3 yf 
glia  , colia  moltiplicità  delle  figuro  r 
pollano  efprlinerfì  molti  fini  genero  lì , 
con  che  fi  viene  à dinotare  maggior 
nobiltà*- Ma  in  quello  deueacco.no-: 
darfi  ognuno  all*  vfo  delle  Nazioni . <■ 

± Per  venire  al  fecondo  putito  y le  figu-, 
treò  corpi  indiuiduali  pollone  molti-’ 
plicarii  nel  numero  che  fi  vuole  ; znzL 
talora  fe  ne  pongono  nello  feudo  quau* 
te  vene  poflono  capire , lenza  decermi-* 
nato  numero  ; ed  allora  chiamali  io; 
feudo  feminato  di  tali  figure  , come  lo. 
feudo  antico  de’  Kc  di  Francia  Icimna- 
todi#fiordalifì:,  .ed  altri  di  tal  forni  .»  - 
Quindi  è , chc  ne  gli  antichi  tempi  noni 
fi  ofieruaua  alcuna  legge  nel  numero 
deile  figure , onde  fi  crollano  bene  fpef4 
io  nelle  antiche  memorie  praticate^ 
dalla  medefima  famigliale  ftelfe  figure 
in  diuerib  numero  nelle  < armi  : cosiìfc 
Girone  de’  Berangieri  franccfi  fitrouà- 
talóra  di  otto  pezzi  » e talora  di  fedici  y 
i fiordalisi  de  gli  Alemanni  ora  fi  ero  - 
uàno  fparfi  lènza  numero , ora  in  alcun 
numero  determinato  ; e fifieffo  anche 
ha  veduto  ne  gli  Armellini  di  Breta- 
gna , ed  in  molte  altre  figure  * Ma  ne1 
tempi  prefenti , quando  le  armi  deile 
tamiglie.fono  in  gran  numero  molti* 
plica  te  i.e  neceilariodi  ofi'eruareii  mi-' 

» un  mero 
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mera  delle  figure , per  non  confonderei 
vna  famiglia  coir  altra  : cxnde.il  diuer- 
fo  numero  di  quelle  figure  Terne  oggi 
perdiftinguere  moltè  famiglie  che  Icj*. 
portano  : cosrperefTempio  tra  le  fami-fc 
glie  y che  portano  nelle  armi  le  banctc^ 
Semplici  > diftingmamo  i Capizucchi  , 
Romani , che  ne  portano  vna,  i -Trebri 
^Tcdefehi  due , i Sangri  Napoli  cani  tre» 
i Barahoni  Spaglinoli  quattro  , i Souu» 
rè  Francefi  cinque , edi  Belegni  Vene* 
ziatù  Tei . Seme  ancora  il  numera  del- 
k figure  per  diftinguere  diuerfi  rami  di 
\na  famiglia  medefima  ed  in  tal  ma* 
lùera  fidiftinguona  i Contarmi  di  Vé» 
ne  zia  col  diuerfo  numero  delle  bande * 
E. finalmente  il  numero  delie  figure  di» 
ftingue  talora  i Cadetti  da  i Primo ge- 
niti , come  vedremo  altroue  : oudeog* 
gi  il  numero  delle  figure  indiuiduali 
delle  armi  non  è più  arbitrario,  ne  può 
variarli  fenza  giuda  cagione  w d 

£ qui  eda  notarli , che  alcune  figure 
non.fi  pofionoo  moltiplicare  £ im  perché 
occupano,  rutta  lofcuda?  in  tal  manie- 
ra > che  non  lafciano* luogo  ad  altra_« 

. figura  limile  > come,  è la  Croce  pianai 
è perche  hanno  vna  tale  Umazione  pro- 
pria» e determinata  nello,  feudo , che 
tuoltipiicaadoii  cangiano^ dubito  il  nof 
v.-xì.  me  , 
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me  , come  è il  capo  dello  feudo,  il  q na- 
ie non  può  edere  che  vlio  ; e ne  aòbia- 
mo  vn  chiaro  eflèmpio  nella  nobili  ili- 
ma  famigiia.de  gli  Odefcalchidi  Co- 
mo , la  quale,  v inerì  fempre  gloriof.LÒ 
per  . la  illuitre  , memoria  dei  Sommo 
Pontefice:  INNOCENZO  XI.  oggi  fe- 
licemente regnante  i portò  già  quella-* 
per  arme  vno  feudo  d’argento  con  tre 
fafee , accompagnate  di  lei  tazze  ròllè^  • 
tre  » due,  ed  vna  , don  vn  leone;  leopar- 
dato  dell’  ideilo  nel  capo  ; ma  dopoché 
ottenne  l’Aquilaper  concezione  Impe- 
riale,aggiunfe  fopra  al  Leone  il  capfc 
dell’  Imperio,  cioè  T-aquiia  nera  ìnj* 
campo  d’oro  ima  non  però  deue  dirli  » • 
che  in  quefto  feudo  iiano  due  Capi,  Ino 
coll*  aquila < » e l'altro  col  leone  , ma 
Paquila  fola  delie  dirli  in  capo  dello 
; feudo  » perche  il  capo  noti  può  - ? 
v moltiplicarli,  ed  aggiugnea- 
dofcncvn  altro  «perde- 
* *'  reflere  di  capo  dal 

- primo,ancor-  - , ? 

che  ne  o > • 

ritenga  in  parte  il  nome,chia- 
• . •.  mando  lì  in  tal  cafona  * • ♦,*a 
gli,  Araldi  Capo  f t 
. «•.:  . abbuffato ; : - *7  ■ T • «•  - 

. ; . v-  V 

i,  CA-. 

✓ . 
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CAPO  TERZO. 

SV  pojfano  formar fi  le  Armi  di  Fi- 
gure alludenti  al  nome , dette 
A volgarmente  Armi  parlanti. 

GRan  controuerfia  inforge  tra  gli 
Araldi  intorno  allearmi  , cho 
chiamanti  com  immanente  parlanti  , 
cioè  formate  di  figure  in  qualche  modo 
alludenti  al  cognome  della  famigliale 
quefìe  debbano  ammetterli  come  legi» 
time,  oue  ro  condannarli  come  viziofe, 
^he  proponiamo  ad  effeminare  nel 
Capo  preferite  «.  Ma  prima  di  venire 
3Ìfe .deci (ione  di  quello  punto,  debbia* 
mo-fpiegare  » che  ccfa.  veramente  Sa- 
no le  armi  parlanti  ,i  edili  quanti  mo- 
di portano formarli.  . 

.Arme  parlante  dunque  fi  chiama-» 
quella  , dalie  figure  delia  quale  lì  efipei- 
ine  , come  dicemmo  , il  cognome  della 
famiglia  . E quello  li  fà  in  molti  mo- 
di. Primo  ; quando  la  figura  del  l’ar- 
me , ò naturale , od  artificiale  , ò d'al- 
tra forte  che  fi  a * efprime  preci  tinnente 
il  cognome  ; cosi  i Colonna  in  Italia  , 
j ed 
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ed  iti  Germania  portano  vna  colonna  ;r 
vn  fole  i Solis  Ipagnuoli;  tre  magli  in-» 
Francia i Mailly  > ed  i Lupi  nell’Inghil- 
terra la  tefta  di  vn  lupo.  $ccondo;quan- 
do  la  figura  non  efprime  eflàttatncnte 
il  nome  , maiè  gli  accolla  molto  , co-* 
me  fono  la  tefta  di  Saracino , che  por- 
tano i Saracineili  Oruietani  ; i pini  de’ 
Pinot  in  Francia  ; i tre  cardi  de’Cardo- 
ni  in  Spagna  ; il  lupo  de’V  Volferfdorfi 
in  Germania . Terzo  ; quando  fi  pren- 
dono per  corpo  d’arme  vna  ò più  delle 
prime  lettere  del  cognome  : come  fan- 
noiBelioni  Veneziani , che  portano 
v»a lettera  B; i Montenegro  Spago uo li- 
Vna  M;  i Turlandi  inglefi  tre  Ti  i Ber- 
todani  neF  Piemonte  le  lettere  B E R: 
tali  fono  le  armi  di  vna  gran  moltitu- 
dine di  Città  in  tutte  le  parti  di  Euro- 
pa , molte  delle  quali , particolarmen- 
te nell’ Alemagna  , e nella  Polonia-», 
mettono  quelle  lettere  in  petto  dirti 
Aquila , od  in  altre  limili  figi  te  : e ta- 
le ancora  é fiata  fenipre  l’arme  nobilif- 
fima  del  Senato , e Popolo  Roman® , 
formata  dalle  prime  lettere  delle  quat- 
tro parole  Scnattts  Populus  qua  Roma-* 
nus  • Quarto  ; fono  parlanti  le  armi 
quando  le  figure  hanno  relazione  col 
nome;  così  gli  Arditeti  in  Francia-» 

. ' por- 
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portano  le  frezze  ; i Pfzyaciel  in  Polo-' 
nia(la  qual  parola  iui  fignifica  ami- 
co ) va  cuore  frezzato , e limili.  Quin- 
to; quando  rapprefentano  più  cofe  vol- 
te nella  maniera  che  li  efprimonodal 
nome; come  fono  i.Tranchelioni  in_» 
Francia  ; quali  portano  vaa  fpada,  che  ( 
taglia  vii  leone  -,  i quali  taglialeoni  v 
Setto  finalmente;  quando  le  figure  hahn 
no  relazione  col  nome  fecondo  qualche 
dialetto  particolare  della  Prouinci  •<**>; 
cornei  Bannes  nellaPrauinciadi  Lin- 
guadoca , Lquali  portano  . »n  mezzo, 
ramo  di  ceruo. , perche  Bangi  nel  dia- 
letto di  quel  luogo  lignifica  corna;  ; ed' 
altriiinsili •>-.  , p-'j  T lù'r.v.-, 

; D i tutte  le  , .anni.  di-tal  force  li  fa  ora 
laquiiUone  T fei  debbano  ianunettcrlì  > 
ò 'cQiKlaaaarii  *’  Gli  Araldi  pàrtico- 
larmenteancichi à qpaii  fotròferiuo^ 
no  ancorar  alcuni  moderni  y le  vaglia-, 
npdol  tutto-  sbandite  , credendo 
iiano  indizio  di  poca  nobiltà  ; ed  il 
Campanile  fra  gli  altri  le, chiama  armi 
da  Contadino . I/vnica  ragiohe,che  io 
ne  trouo  • addotta , é ; per.cif  eiicndo  le 
armi  vna  fpecie  di  figure  ftmbolichev 
e mifleriofe  , che  lì  tramandano  à i fuc^ 
celfori;»  come-  autentiche  teftimonian- 
della  gloria  , e valore,  de  gli. antena-. 
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ti  3 non  t do  nere  , che  fi  prendano  lo 
figure  eipreffiue  del  nome  , perche  io 
tal  maniera  fariaao  il  medefimo  il  Turi- 
bolo ed  il  fimbolizzató,  la  figura  e’I 
figurato  ; il  che  fembra  non  piccolo 
inconuenientere  douendofi  credere, che 
k -famiglie  nobili  nel.formar  le  loro 
armi  nonf  ittcorranof  in  itali  errori , fi 
può  conchiudere)  che  chi  porta  le  armi 
parlanti*,  cd  allufiue  al  Cognome , non 
fia;nel  numero  def Nobili’.  *w  • 

- 'Ma  quefta ragione  fìimafi  mojto  leg- 
giera da  tutti  i più  fenfati  moderni  > i 
quali  non  folamentenon  condannano  , , 
k.  anni  parlanti , . ma  ; l'opra  di  tutte  le 
altre  le  approuano , fìimandopHino*- 
bili , e più  antiche  le  famiglie  che  lo 
portano  : in  tal  maniera  coiichiudono 
il  Pictrafanta  à capi  84.  delle  fue  tede- 
re  i il  Menetrier  nella  origine  delie  ar- 
mi à capi  5.  Marco  Gilberto  de  Veren- 
ncs  nql  Ré  d’armi  à numeri  310.  della 
parte  terza  , e (botti  altri  $ alia  opinio- 
ne de’  quali - prontamente  . mi  fiotto» 
fcriuo^-..  . 1.  • ; -v  - : - • /- . • 

E quando  non  vi  foiTe  altra  ragione’ 
per  approuare.  le  armi  parlanti , baita- 
rebbe  per- mio  credere  jbcon&h'fo  conir 
muoìé.  dirotte  lé  Nazioni  diEuropa^ 
apprcflojk  quali  moltifliine  Tamiglio» 

■ . non 
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non  fole  di  prima  * nobiltà  r ma;  anche 
Reali  e dominanti  s le  portano , lo 
non  voglio  qui  riferirle.  > pferche  foio  à 
nominarle  forma  rdvVn  volume  ; ma_» 
nella  noftra  gentilizia  Europa  ne  com- 
pariranno molte  migliaia;mi  contea- 
io  però  di  regifhame  alcune  biella  fo- 
la Città  di  Roma  , dalle  quali  potrà 
tarli  argomento  del  rimanente.*  Por- 
tano dunque  tra  le  famiglie  Romane 
nobili , vna  Colonna  i Colonne!! , gli 
.Orfini  vn  Orfo  ; due  Anguille  gli  An- 
guillaia; gii  Arcioni  vn  Arcione  ; i fiu- 
tali »X  Bufalmi  vna  teAa  di  fiufalo;vna 
Bifida  i Bifida;  m Bue  colla  teftadi 
ferro  i Capodiferro;  due  Delfini  i Del-, 
Eni  ; vn  Cafidìo  i Caftelli  ; vn  albero 
«di  Celibi  Celli;  due  Leoni  che  rom- 
pono vn  pane  i Frangipani  ; i Criuelli 
venuti  da  Milano  vn  Criuello;  vnsu» 
Chiefa  la  famiglia  ab  Ecclcfia;  vn  G ri- 
to i Grifo  a ed  i Grifoni  ; vna  Lupa  con 
tre  figli  làttaatii*.  Lupàrclli;  i Cucciai 
-due  Cani  ; .vna  Cafiagna  i Caftagnn^» 
venuti  da  feenoua  ; vna  lettera  Mi 
Meliini  ; vna  branca  di  leone  i Mala- 
branca  ; i Palombara  vna  Palomba;  vn 
Leone  i Pierleoni  ; vna  Crocei  ^anta- 
croce  ; due  Vitelli  i Viteliefohi  ; i.Tor- 
res  cinque  Totri  ; fei  Monti  d’orbi 
: Mon- 
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Montorj  ; vn  Pero  i Peretti  ; i Porcai* 
vii  animale  dello  ilelTo  nome  ; tre  Spec- 
chi gli  Specchi;  vna  Vetrina i Venetti- 
ni;  fei  Lune  i Cenci , ò Cinti;  ; tre  Lu- 
ne crefeenti  i Crcfceiuj  ; vna  Torre , ò 
Cafale  i Cafali  ; i Paparoni  vn  Paparo; 
vna  Figura  vmanai  Pedona;  e così 
moiri  altri  • Nella  Spagna  le  armi  di 
quali  tutte  le  famiglie  nobili  fono  par- 
lanti , perche  tali  fono  quelle  de’due^ 
Regni  Principali  di  Cafri  glia,  e di  Leo- 
ne , come  olìèrua  l'Argo  re  nel  trattato 
della  Nobiltà  di  Andalusa  : ed  il  limi- 
le fi  feorge  in  tutti  gli  * altri  Regni  * e 
Prouincie.  Or  vedendoli  da  tante  fa- 
miglie nobili  concordemente  pratica- 
to i’vfo  delle  armi  parlanti v con  qual 
fondamento  potrà  dirli: , che  elle  fi  a no 
indizio  d’ignobiltà  * 

Nè  lì  dica  , che  le  armi  parlanti  non 
poflono edere  antiche,  perche eflènda 
moderno  rvfo  de’  cognomi , molto  più 
moderno  farà  l’vfo  di  quelle  armi , che 
li  formano  di  figure  alludential  mede- 
limo  cognome  . Percioche  lirifponde 
primieramente , che  tanfo  l’vfo  de’Co- 
gnonii , 6 fopranoxni  che  dir  ti  voglia- 
mo^ perche  io  non  entro  in  limile  qui- 
{i  ione  ) fu  praticato  anche  dagli  anti- 
chi , quanto  le  armi  alJudeuri  à quelli , 
' : - co- 
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$ome-.jì:v§de  nella  Oliala  de’cTprqtra-- 
ti.,  : ed  allori  tsrifte*  ahroUe  ' . f;  .Vi  1 hl  . ; 
-i;^C9Vdftjri4o>evtQ^  ^qhe  J5vf^  dicali 
figure  alludenti  ài  .nom&Ga  antichi 
m o > ìi  vede  chiaramentemi  molte  unti-» 
che  medaglie  re  monete  ; ;così  ìichro.ngn 
tem di  vparm.edaglia  di  LvA^uiUo» Fio-? 
io  lì  yedo^n  bore y in  voa  di  y ocomò; 
yduIo*ft  Iviteìlo  i m toro  in>qu&4$dh 
l i ìify&tiQ)  Balbo^  va  piede,  in  quella  dì; 
Lv^inio^Craflìp.ede;  nelle  monete  anti- 
Cihede’ Kodiani  yna  Rofa,i  dei  Delfi 
vii  delfino. i; e così  moltìffime  altre:anzi 
anticamente  i Papi , gl’Jmperadori  , ed 
ijlé.non  fr.fe ri) irono,  di  altro  figlilo, 
ohedinpaogrammi ,■»■ ■&  cifère  , in  .yna 
p ppì  lettere  efpreflìue  de’ioro  nomi . 
QÌm  dfcci<Hì  àoaanor  molte  armi  par- 
lanti di  famiglie  nobili , che  non  allu- 
dono-al. cognome  ma  .à  ino  mi  di  al- 
cuno deila  famiglia , some  fi  offerua_> 
ira  nioh-e r albe 01  el lettre  nobili  famiglie 
fiorentine  d^Boftichi  a.  de’  Maechia- 
ueìii ,,  e de’  Giugni , i primi  de’  quali 
portano  nello  feudo  gentilizio  tre  fpa- 
de  , i fecondi  quattro  chiodi  , e gli  viti- 
mi  tre  zampe  di  toro  * per  alludere,  à i 
.nomi  prpprj  di . Spadai  Chiotto,  e . Zam- 
pa,, cheli  trouarpno.m quelle  famiglie. 
,Co$i  ancora  l’Arpa  del  Regnoci’lber- 
J nia 
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ni  a ebbe  l'origine  da  vn  Re  chiamato 
l^auide  : il  Leone  d’Armenia  dai  nome 
di  Leone  più  volte  replicato  in  alcuni 
Rè  : 11  Drago  de’  Boncompagni  da  vn 
duomo  qualificato  di  quella  famigliai 
chiamato  Dragone  ; e molti  altri  limi- 
li . Altre  fe  ne  trouano  fra  le  armi  par- 
lanti , che  alludono  a inorai  di  alcune 
terre , ò feudi  pofleduti  dalla  famigliai 
cosi  la  famiglia  de’  Rogieri  Lrancefi , 
che  ha  dato  due  Sommi  Pontefici  al 
V aticano  , porta  fei  rofe  per  alluderò 
alla  terra  di  Rofìers  da  ella  pofl'eduta  ; 
gli  Sforza  portano  vn  frutto  di  Coto- 
gno per  la  terra  di  Cotignola , di  cui 
fuiono  Padroni  ; e molti  altri . Onde 
da  tutto  quefto  fi  può  con  buona  ragio- 
ne conchiudere  >che  quando  pure  l’vfo 
de’  cognomi  foflè  moderno  , non  per 
quefto  deue  crederli  vfanza  moderna  di 
formare  le  armi  parlanti . 

* Terzo  finalmente  ft  rifpondje , cho 
quando  anche  le  armi  fìano  alludenti 
al  cognome;  e quando  pur  fi  conceda, 
che  l’vfo  de’cognomi  fìa  moderno;  non 
per  quefto  fi  conchiude , che  fìano  mo- 
derne quelle  armi  in  tal  maniera  par- 
lanti : pcrcioche  non  è.  certo  , fe  Tarme 
fì  fornii  per  alludere  al  cognome , ò fe 
iT  cognome  fì  deriui  dalTarmc  : anzi  è ! 

R cer-  . 
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3$6  Delle  Armi  Gentilìzie 
certo  * che  fi  come  molti  cognomi  & J 
deriuano  da’ nomi  proprj , molti  dallfc 
qualità  pcrfonali  ò di  animo  ò di  cor- 
po , molti  dalle  cariche  ò dignità,  mol- 
ti anche;  da  gii  abiti , dalle  velli  > e da 
limili  ornamenti,  cosi  molti  ancóra-* 
poflono  édere  deriuati  dallo  feudo , ed 
arme  gentili  da;èd  in  tal  cafo  puoi  effe- 
re  antica  l’arme  parlante  , ancorché  il 
cognome  , à cui  corrifpoude , fia  mo- 
derno . 11  Borghini  nel  trattato  delle 
armi  Fiorentine  muoue  ia-quiftiene , 
fenelle  armi  parlanti  debba  dirli  Var- 
ine dcriuata  dal  cognome,  o pure  il  co- 
gnome deri  uatò  dai  Parme  ; nella  quale 
decide  , che  non  elleiidoui  notizia  in_> 
contrario  li  debbano  credere  l’vno  c 
l’altra  nel  medefimo  tempo  introdotti  i 
onde  fembra  egualmente  probabile  , 
che  il  cognome  polla  dentarli  dall’ar- 
me , e l'arme  dal  cognome  , c che  l’Vfo 
di  quella  polla  edere  molto  anteriore 
ail’vfo  di  quello,  e per  confeguenaa 
antiebiffimo . Se  dunque  i’vfo  dello 
armi  parlanti  è inficme  antichilfimo  , 
cd  vniuerfalmentc  praticato  dal  primo 
fiore  della  nobiltà  V eh  imporrà  mai  con- 


dannar quelle  armi,  come  contrafe- 
gni  d’ignobiltà  , ò di  poca  antichità 
della  famiglia  ebe  1 Spòrta  ? % ■ 

- s . , Air. 
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Allargarne  uro  addotto  per  la  parte: 
contraria , in  cui  lì  dice  , ch'elle  lido  ie; 
anni  ligure  iìmboiiche,  non  dcuono  cf* 
primerc  la  cola  lìmboiizzata  » che.  è il 
cognóme  * h rifonde  primieramente, 
clic  non  tutte  ie  armi  fono  lirnboiìohc 
eUèndouenc  molte  pure  materiali.,  co-, 
me  dicemmo  altroue  ; ana  folo  quelle: 
deuouo- ditti  iìmboiiche  , ic  quali  oltre 
alletter  diUinciuo  della  famiglia  cipri-, 
mono  alcuna  memorabile  azziono. 
della  medclima  ronde  1’elfer  fìmbolieo 
non  è d’ellenza  deirarmc  gentilizia  . 
In  oltre  ; ancorché  l’arme  ha  parlarne 
e iìmbolica  , non  per  tanto  dcuedirlìi 
vizioia , perche  coll’dlèr  parlante  non* 
cfprime  altro , che  il  cognome  fempli- 
ce  della  famiglia  , e quello  non  è ia~» 
cofa  bmboieggiata  , perche  dal  folo 
cognome  non  può  venirli  in  cognizio- 
ne di  quella  particolare  azzione  ed  ini*, 
prefa,  di  cui  Vanne  medefima è firn- 
bolo  • . n.  • * - v ' < ' 

E per  moftrarc  più  chiaramente 
nobiltà  ed  eccellenza  delle  armi  par- 
lanti » io  mi  auauzo  à dire  , che  le  ar- 
mi che,  non  parlano  fono  meno  perfec-, 
te  , e meu  nobili  delle. parlanti , n:en*i 
tre  quelle  più  delle  altre  corrifpando- 
nò  al  fine  ;pretefo  da  gi'inueutori  delle  ; 

li  2 ar- 
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j88  Delle  Armi  Gentilizie 
armi . Percioche  fe  il  fine  principato 
detrarrne  è il  difiinguerc  vna  famiglia 
dall’altra , come  può  meglio  ottenerli 
quello  fine , che  per  mezzo  di  quelle  fi- 
gure ) dalle  quali  ò fi  efprime  ò fi  ac- 
cenna il  cognome  della  famiglia  me- 
defima  ? E fi  come  nelle  battaglie  per 
farfi  conofccrei  Condottieri  gridano 
per  lo  piò  il  proprio  nome , come  of- 
feruammo  trattando  de’gridi  di  guer- 
ra ; così  per  meglio  dillinguerfi  rap- 
prefentano  fopra  lo  feudo  la  figura  ef- 
prefiiua  del  medefimo  nome  > per  mez- 
zo della  quale  ognun  che  la  vede  viene 
in  cognizione  della  perfona  » e della-» 
famiglia . E fe  l’arme  dfcue  eflere  indi- 
zio di  nobiltà  , ciò  meglio  parimente 
fi  ottiene  dalle  armi  parlanti , collo 
quali  fi  dà  à diuidcre  , che  il  cognome 
della  famiglia  é molto  nobile  ed  illu- 
fire  , mentre  fi  fiima  vanto  refprimerio 
nelle  figure  dello  feudo . Or.,  fe  colle 
armi  parlanti  meglio  fi  diftinguono 
le  famiglie  , e meglio  fi  dimoftra  delle 
medefime  là  nobiltà,  che  fono i due 
fini,  peri  quali  fono  fiate  introdotte 
le  armi , fi  può  conchiudere  , che  le  ar- 
mi parlanti  fiano  di  tutte  le  altre  e più 
nobili  e più  perfette  . 

Finalmente  perche  più  fi  comprenda 

la 
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la  mpltiplicità  delle  armi  parlaileije  dà 
aio  tarli  > che  molte  armi  fono  parlanti/ 
benché  a prima  fronte  non  appariva- 
no cali . Ed  in  quello  deue  ofijrruarfii 
primieramente  la  varietà  delle  liiigiieì 
perche  le  armi  parlano  nel  linguaggio 
proprio,  ii'Che  non  appari  Tee  in  vna 
lingua  diiierfa  : così  V bene  ilei  noftro 
linguaggio  Italiano  non  comparivo-* 
no  , fono parlanti  in  Spagna  l’arme  de* 
Zapata  formata  da  cinque  Varpe,  che 
nella  lingua  fpagnuola  chiamatili 
Comi!  Germania  quella  de  Sonnenberg, 
ohe  ' lignifica  monte  del  iole  i quali 
portano  vn  foie  fopra  di  ■ ira-  monte' ; iaf 
Francia  quella  de’ Fregarti  ,’  Ji  quali 
portano  vna  cancellata , che  nella  lin- 
gua Francefe  dicefi  frette  : inlnghiiter-* 
ra  quella  de’  V Vooifi  , i quali  portano 
due  lupi  -3  che  neEdoro  linguaggio 
chiama  V Voolfe  ; e>ii’ifteflb  :dicó  delle 
altre  •*  Secondo  i • nomi  proprj  delle  fa- 
miglie , le  terre  e feudi  da  quéllepof- 
•feduti , ed  altre  fimili  colè , dalle  quali*, 
molte  volte  fi  derinano  le  armi  parlane 
t4  , come  di  lopra  fi  è detto  # Tatto  de- 
ue ofleruarfi  la  mutazione  de'cognoniijì 
perche  molte  armi  parianti?  alludono 
al  Cognome  antico  delta  famiglia , per- 
qualche  accidente  mutato  ; tali  fono 
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le  armi  de’Màcini  Romani, i quali  por- 
tano duepefet  lucci, perche  prima  chi  a- 
mar  Olili  Luci;  ; de'Vignacourti  Fran- 
teti; iquili  portano  tre  fìordigigli, 
perche  anticamente  furono  detti  du 
Lis»  ò del  giglio  ; e così  molte  altre . 
Quarto,  che  molte  armi  parlano  per 
vociiìnonime  , come  quella  de’Febei 
Oruiecani  » i quali  nel  fecondo  quarto 
dello  feudo  d’azzurro  portano  vn  fole, 
che  dicefi  anche  Feb«  d’oro,  à cui  gran 
(pie  udore  fi  aggiugne  al  prefcutedaila 
, (perimencata  virtudiMoufignor  Fraa- 
- cefco  Maria  Arcinefcouo  di  Tarfo  , c 
Commendatore  di  S.  Spinto  * metten- 
do nel  terzo  quarto  dello  fetido  vna^# 
Uella  dc  gli  ftc  (li  fmalti , e nel  primo 
ed:  ritirato  rolli  le  tre  lettere  A , V E , 
d*oro , diuife,  epofte  m banda  * Quin- 
to è da  orientarti  con  diligenza  la  tor- 
ma , e la  qualità  delle  figure:  cositi 
(copriranno  parlanti  le  armi  de’ Palla- 
mani Genouefì , i quali  portano  in  ca- 
po dello  feudo  vna  palificata,  come  ap-  . 
parifeeda  moke  antiche  c publicho 
memorie  di  quella  famigliti  , mutata 
poi  inuratieiloreia  pai  iticara  altro  non 
3 « chevn  riparo  di  moiri  pali  vaiti  in- 
fieme  , quafi  pali  vicini  \ cosi  quella  de’ 
Paramenti  di  Como,  i quali  portano 


Digitized  by  Googlc 


* - LrbélV.Capa  Ut.  fgj 
vn’oca , che  per  la  fomigliama  che  ha 
col  cigno  può  dir i\  par  a uis  cycnoi  così 
quella  de  gii  Ameloei  Frauceii , i quali 
portano  tre  cuori  con  vn  fole  » c&en'do 
il  aiore  fede  principale  dell’  anifoa  , 
detta  da’  Frauceii  amc%  e chiamandoli 
il  fole  anima  del  inondo;  e così  molte 
altre  • Onde  da  tutto  quello  il  può 
conchiudere,  che  poche  famiglie  vi  fo- 
no , i cognomi  delle  quali  lignificano 
qualche  ceda , che  non  li  lì  ano  forma- 
cele  armi  del  medelìmo  lignificato  ; e 
però  non  deue  lèmhrare  iperbole  ciò, 
che  dicemmo  > che  nella  anitra  Europa 
portarono  molte  migliaia  di  armi 
parlanti;  - D v a V 
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Cóme  fi  dettavo  di f porrei  fimat  té 
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< figuro  nello  Stufa  Gémlitj»*^ 


< f ■ '■  * li  . ’ d 

PEr  ben  difporre , e collocare  i prò** 
politole  figure  ueijo fendo , mok 
te  regole  , e precettili  preferiuono  da 
gii  Araldi , che  bota  breuementc  toc*-* 
caremo r-  jv? 
« Il  primo  precetto  è>  che  le  figure  noti 
tocchino  la  punta  > ò lembo  inferiore 
**  R 4 dello 
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dello  feudo , ma  fi  mantengano  fem- 
ore librate  in  aria . Di  quella  regolai 
rendono  la  ragione  alcuni , con  dire , 
eh*  eflfendo  l’vlo  delle  armi  deriuato 
dalle  velli , deuono  nello  feudo  , come 
nelle  vedi , rapprefentarlì  le  figure  ; e 
lì  Come  in  quelle  veggonfi  molte  figure 
dipinte  feparatamente  , e tutte  in  aria» 
così  deuono  anche  comparir  nello  feu- 
do. Ma  perche  quella  ragione  iiippo- 
ne  vna  fentenza  particolare  , meglio 
potrebbe  dirli  generalmente  »?  che  fin-< 
gendofite  figure  delTarmc  crafpomtc 
d’altronde  nello  feudo  » meglio  lì  rap-i 
prefentano in  aria . cui:  un.  i 

Il  fecondo  è » che  fi  dipinganole^ 
gure  fecondo  la  proporzione  de’luo- 
ghi  : onde  le  delle  deuono  collocarli 
nella  parte  fuperiore  , i monti  nella  in- 
feriore dello  feudo:  e che  fi  olferuiil 
collante  proprio  , quando  le  figure  fo- 
no animiate;  che  però  nè  vn  caualio 
ben  lì  coilocheria  fra  le  nuuole  , nè  va 
leone  fra  Tonde  ; . cosi  vn  agnello  , che 
diuoraffe  vn  lupo , vna  pecora  che  ai- 
lattafTc  vn  leone,  ed  fitti  limili  atti  im- 
propri deuono  fuggirli,  perche,  non  de* 
ue  rapprefentarlì  dalrarce  ciò  che  non 
lì  può  fare  dalia  natura  » mentre  quella 
d imitatrice  di  quella.  . 

II 
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Il  teczo  precetto  e che  quando  le_> 
figure  iiidiuiduali  dell’arme  fono  mol- 
te j'«  di  numero1  detérminatoi  maggior 
ninnerò  di  eflefi  ponga  nella  parte  fti- 
periore  , e minore  nella  inferiore,  ice- 
mando  femore  à proporzione  quando 
fono  in  pùì  file  diipofteJ  così  nello  icu- 
do  de- Micheli  Veneziani  falciato  di 
azzurro  e d‘  argento  fi'  difpougono 
ventuno  bifantiivi  d’oro  ,«  cioè  fei  nella 
prima  fafcia  , cinque  nella  feconda , 
quattro  nella  terza  * tre  ncjla  quarta , 
due  nella  quinta  , ed  vno  neirvfcima . 
La  ragione  di  quella  regola  è manife- 
fla  i perch’efiendo  per  lo  pili , come  ac- 
Tgennamo  alrnoue gli  feudi  antichi  di 
figura  triangolare  , ò molto  fimfli  à 
quella  , come  fi  vede  iiitnòltiflìnic  pu- 
bliche  memorie  j contale  ordine  fi  do- 
ueano  le  figure  difporre  , perche  occu- 
paflero  tutto  lo  feudo . > 

Il  quarto  è,  che  le  figure  animate  fi 
dipingano  neH’atto  più  nobile , é.  gene- 
ralo , ed  in  quelgéilo  od  attitudine  di 
corpo  , in  cui  moftrino  maggiormente 
la  loro  fortezza  ; e però  i leoni  deuono 
efiere  rampanti, le  aquile  colie  ali  aper- 
te , i cani  correnti , e così  gli  altri;per- 
chcin  tal  maniera  le  figure  meglio  fi 
adattano  al  lignificato  eroico  , cheò 

Il  5 prò- 
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proprio  dell*  asme  geiuiiiwa  . * 

. 11  quinto  ps«f  mo  è , che  quando  fi 
dipingono  animali , fj 

amolgano  femp^erfo  |* parte  <fc&ra, 
Pii  quella  legge  tanto  feueramento 
pronunziata  da  Bartolo , famofo  Giu* 
rifla  oeAfHO  trattato  delle  inlegnc  ed 
armi , feguito  poi  dai  Calfoueo  *eda 
jiìoìu  altri , che  aderì*  edere  vo  gran- 
de oflacolo  alla  nobiltà  quelle  armi  » 
nelle  quali  le  figure  degli  animali  fono 
riuolte  alla  iìnillra.  Il  Pietrafantaì 
capi  8r.  porta  di  quella  regola-vna  ot- 
tima ragione  , ed  e 3 che  dipigncndpli 
il  leone , per  cflempio  a jriuoko  alia  de- 
lira nello  fendo  > me n tredici!  Caualie- 
re  combàtte*  cpUo  feudo  imbracciato 
nella  iìnillra , il  leone  comparirà  riuol- 
to  in  faccia  al  nemico , moftrando  di 
volerlo  auuentace  ; doueche  dipignen- 
dofi  verfo  la  /indirà , fi  volgerebbe  l(L/ 
fpalleiM  per  . la  Bella  ragione  dipignen- 
ilofì  gli  animali  neiie  bandiere  , deuo- 
noriuolgcrfì  verfo  falla,  perche  la> 
tal  maniera  moflrarà  di  muoneriì,  e 
tamiuarc  concordemente  colfellèrci. 
w , ed  altamente  cambiare  bbe  allo  n- 
dietro,  come  chiaramente  li  vede  . Co- 
si ancora  nelle  velli  d^'ibl  iati  dettone 
§1*  animali  volgeri!  alla  4eJt.rasiKdl.iv 
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parte  anteriore , «dalla  liniftra  aeila_» 
pofleriore  della  velie  , per  fecondare  il 
moto  del  foldaco  nel  combattere  : e ne 
gli  ornamenti  de’Caualli  deuono  tem- 
pre efler  riuolte  verfo  la  teda  del  caual- 
lo  per  la  medelìma  ragione.  Due  ecr 
cc  azioni  fi  danno  & quella  regola  dal- 
lo dello  Bartolo  ; la  prima  d , quando 
clone  fiero  rapprefen  tarli  le  armi  i i lati 
dell’arme  del  Prcncipc , perche  in  tal 
calo  tutti  gli  animali , ò liano  dalla*» 
parte  delira  , ò dalla  liniftra  v deuono 
ri  noi  gerii  verfo  Tarme  del  Prencipo  » 
Ch’é  il  luogo  più  nobile  • La  fecondai 
d , quando  nello  feudo  comparirono 
due  animali, - perche  allora  deuono  ef- 
fe r riuolti  f vno  verfo  l’altro? e quando 
quelli  due  ammali  fono  di  Ipecie  di- 
Uerfa  » allora  il  più  nobile  deue  llar  nel- 
la  parte  liniftra  ri uolto  verfo  la  delira  » 
«d  il  men  nobile  al  rincontro*  " 

H fedo  precetto  e > che  non  6 rap- 
pre Tentino  nelle  armi  ligure  v mane  in- 
tiere > ò perche  , come  eliconio  alcuni* 
in  tal  cafo  l’arme  non  farebbe  più  fi- 
gura fimbohea  : ò perche  , come  vo- 
gliono altri  , nelle  vedi  ed  ornamenti 
antichi  mai  foleuano  quelle  rappre- 
se n tarli  . Si  ammettono  però  le.  par- 
ti del  corpo  vmano  . come  tede  , brac- 
• .*  . 1(  é eia  » 
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eia  gambe  ,:iaani  * e -limili.  r ■; 

li  fettimo  deche  dipignendofi  duo 
animali  rniolciiVn  verfo  l’altro  in  vno 
fcudoconcrapaitito  de’medefimi  finale 
ti , l’animale  di  metallo  fi  ponga  nella 
parte  fin  libra  colorita , ed  aH’iucontrq 
l’animale  di  colore  nella  parte  delira 
di  metallo,  ^perche  in  ctal  maniera  Ism 
figura  di  metallo  ,..ch’è  la  più  degnai 
Ìlari  neU'atto  più  nobile  > cioè  riuolta 
alla  delira , ed  in  oltre  il  metallo  occu- 
pati la  parte,  più  nobile  dello  feudo, 
cioé.la,deftra . 

L’ottano  precetto  è , che  le  merle e 1 
«gli  Aironi  tra  gli  vcelli  fi  dipingano 
lenaa  piedi,  e lenza  roftro;  ma  le  aquir 
ic  rc  gli  altri  vcelli  fi  formino  intieri  ? 
di  quello  io  finora  non  so  intendere 
la  ragione  » Il  Pietri  vuole  , che  gli 
.vcelli  predetti  ^dipingano  fen za  piedi 
per  mollrareil  dìltaccamenco  dailaJ» 
terrà  4 proprio  degli  animali  nobili , e i 
grandi  • nuche  cola  fi  dirà  poi  del  ro- 
,ftro  ? e per  qual  cagione  ne  hanno  à di- 
notare vn  tal  diftaccamentole  merle, 

€ gli  aironi , che  fono  vcelli  piccoli , e 
non  più  tofto  le  aquile , vcelli  maggior 
ri , e di  volo  più  iòileuaco  ì 

Il  nono  precetto  è , che  gli  animali 
mri  fi  dipingano  colia  teda  in  profilo. 

* tol-  ’ 


Digitized  by  Google 


-,  Ubn  l V , Cà po  UT. 
coitane  /blamente  il  leopardo J,  il  quale! 
deue  tempre  rapprefeu  tarli  in.  faccia  i{. 
parche  in  tal  maniciia  polii  dilèingueni' 

dal.  leone  * m.'  jt 

Il  decimo  finalmente  è , che  le  figu-t 
re , di  cui  le  armi  fi  compongono.,  non  - 
fianoviii,  ed  ignobili,  ma  fi  ano  fu^: 
blimi~ti  nobili  ,e  di  lignificato  eroico  >, 
proporzionato  al  foggerro ,,  mentri 
deuono  feriiire  per  contrafegno  di  no-, 
biltà*;.  i o.  - b t...  1 . /::» 

i Quanto  vagliano  .quelle  regole , e 
precetti  de  gli  Araldi , ognuno  potià 
comprenderlo  dalla  ofièruanzadi  elfi  ,* 
perche;circaalie  ragioni  fondamentali, 
di  quelli,  fono  tutte  di  pocorilieuQ 
Come  faciline  ntepotrà  couofcerfi  da_>, 
chiunque  prende  ad  eflamiuarle  f e, 
quella  che  fcmbra  vna  delle  più  forti  ». 
dalla  quale  dipendono  molte  delle  re- 
gole addotte  , cioè  che  l'arce  deue  ope- 
rar conforme  alla  natura , di  cui  è imi- 
tatrice , qui  punto  non  vale  5 percioche 
fi  come  fenza  pregiudizio  fi  ammetto- 
no le  aquile  verdi , i leoni  azzini , ed 
àltre  fimili  colè , che  mai  li  videro  nel- 
la natura  ( percioche  le  figure  non  na- 
turaii  ne’  /imboli  non  fi  condannano 
così  ancora  potranno  per  la  fielfa  ra- 
gione collocarli  i monti  fopra.le  ftellé* 

' ..•!  ' i ca- 
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icanallifra  le  imuole,ed  altre  cofe_» 
benché  ripugnanti  alla  natura . Quan- 
to alla  oilèruanzapoi  di  quelle  regole  », 
ji  può  generalmente  aderire  , che  da-» 
pochi  lì  mantenga , anzi  io  per  me  po- 
che armi  ritrouo  , che  ad  alcuna  di  c/le 
non  coutraucngano  , come  potrà  chia* 
ranience  vederli  nella  noftra  Europa  • 
Ma  per  addurne  qui  alcune  : alla  prima 
regola  contramene  la  piti  gran  parte 
di  quelle  armi  » che  portano  gli  anima* 
lf  fopra  de*  monti  , e terrazzi,  che. quali 
tutti  toccano  la  parte  interiore  dello 
feudo  ; come  fono  fra  molte  altre  quel- 
le delle  famiglie  de*  Crifpi  di  Roma  % 
e Bernfelfi  ne*Suizzeri>Ceruini  di  Mon* 
tcpulciano  ; per  non  dir  nulla  de*  pali  » 
delle  croci , e di  tutti  gli  feudi  pieni,  le 
figure  de’  quali  toccano  necdfariameo* 
te  il  lémbo  dello  Icuda  inferiore  ..  Alla 
feconda  contrauengono * gl  i Allidi  Ro- 
ma i che  portano  le  tre  (Ièlle  nella  parte 
inferiore,  e le  tre  lettere  S nella fupc* 
riorc  dello  icuda  ; i Cuscini  * che  por* 
. tana  due  cani  Còpra  di  tre  (Ielle  » e moì* 
ti  altri.  Alla  terza  coutrauengonagli 
Àmia  , i Rondini , i Caftro , gli  Herie- 
aneli-  , i Giu  radi , gli  Viacom , ed  i Se* 
ftj  con  altri  malti , tutte  famiglie  nobi* 
Udi  Spagna,  le  quali  tutte  portano  ò 

bifatv 
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bifanti,  ò.  cartelle  in  egual  uumero  dif- 
pofte,  tanca  nella  parte  fupenore, quan- 
to nella  inferiore  dello  feudo . Alhu» 
quarta , i Vittor;  di  Roma  , che  porta- 
no vu  leone  giacente;  i Klobitzi  in 
Germania , che  ne  portano  vno  feden- 
te , ed  altri  in  gran  numero  . Ail<u» 
quinta  contraile ngo no  i ttudeeni,  Selva-, 
cauli  , VVeUdorfì , ObeiKirghi,  Fee-, 
reni  » Adelmannìeri  » Rhiai  > e molti  di- 
r*e  altre  famiglie  nobili  Alemanne  , le 
quali  cucce  portano  il  leone  rùioJco  alia 
iìniflra.  AUa  fella  fi  oppongono  mol- 
te famiglie,  particolarmente  nella  Ger- 
mania, oue  fono  frequenti  fìi me  le  ligu- 
re vaiane  nelle  drini  > e fra  gli  altri  le_*> 
portano  i Degenbcrg,  Fin  (idei ,,  Ati- 
delberg » V V olfsKeel , M angfreuter  , 
Konigsfelt,  Aldenberg,  Vtmauner,c 
molti  fórni  altri.  Alla  .lettiina  cantra- 
uengono  i Perini  di  Piorenaa  > i quali 
portano  il  leone  deliro  d’oro  in  azzur* 
ro,  ed  iliìniftro  d’aizuro in  oro,  cmo!- 
tifóuie  famiglie , che  portano  gli  ani* 
mali  moltiplicati , tutti  riuolci  alla  de- 
lira . Alla  ortaua  non  trouo  arme  alcu- 
na che  contraueuga  > e (Tendo  distile  à 
diftingnere  nelle  armi  le  merle  da  gli 
altri  vocili , e gli  aironi  dalle  picroio» 
aquile  . Alla  nona  ft  oppone  falera re- 

go  > 
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gola  prefcritta  da  gli  Araldi , 1 quali 
quando  deuono  rappre Tentare  gli  ani-i 
mali  in  tre  cimieri , formano  quello  di 
mezzo  riuolto  in  faccia  ; el’iltelfa  re- 
gola deue  ancora  nelle  armi  olferuarfi , 
e da  gli  Alemanni  principalmente  fi  oT- 
ferua  . Alla  decima  regola  finalmente 
contrauengono  moltiffime  famiglie, 
che  fi  Temono  di  figure  ignobili , e vili 
per  formare  le  loro  armi  ; perciochc* 
non  ripugna , che  anche  le  figure  vili 
pollano'  auere  lignificato  eroico  : nel 
che  può  feruire  di  elfempio  l’arme  de’ 
Padilia  Spagnuoli , i quali  portano  tre 
padelle  , perche  vn  valorofo  Soldato  di 
quella  famiglia  fi  Terni  di  vna  padella 
per  iTcudo  da  rigettare  i colpi  di  molti 
nemici , che  tenrauano  Palla  Ito  di  vna 
gran  fortezza; la  qnal memorabile az- 
2Ìone  balla  per  nobilitare  vnifiromeu- 
to  peraltro  vile  « e l’iftefib  può  dirli  an- 
cora di  tutte  le  altre  ignobilffigure  . 

Pollo  dunque , che  vniuer&mente 
frano  poco  offerti  ate  quelle  regole  , che 
fi  preferiuono  da  gli  Araldi  intorno  al- 
la fituazione  delle  figure  nelle  armi, 
parmi  di  poter  giuliani  ente  conchiude- 
re , che  la  vera  ed  vnica  regola  per  forr 
mare  le  anni  fia  la  conTnetudine , e che 
per  conleguenza  polla  praticarli  in  ciò 

tue- 
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rutto  quello , che  troiuiì  da’  veri  nobili 
praticato  , fenza  incorrere  in  errore , ò 
falliti  « Ben’é  vero  , che  deue  ofièruarlì 
la  confuetudine  de*  luoghi  particolari  s 
così  lefemplici  lettere,  per  effempio  ) 
eoa  croci  in  cima , ed  altre  limili  cife- 
re  , che  in  Polonia  formano  le  ar/hi  di 
molti liì  me  principali,  famiglie , .in  Ita- 
lia, ed  in  altre  Prouincie  fivfurpano. 
propriamente  per  loro  contrafegni  da', 
mercanti , ed  altre  focietà  di  tal  forte 5 
onde  ciò  che  iui  il  pratica , qniui  deue 
fuggirli  :.ed  il  medeiirao  dico  delle  al- 
tre confiietudini  particolari  , delle  qua** 
lifioccberemo  alcuna  co  fa  nel  libro  fc- 
guente*  •>,.:>  , ■ n-v,.::  * iiasi 

Amrae/Tein  tal  maniera  per  buone*» 
tutte  le  dilpoiìzioni  delle  figure  * per? 
porre  in  que&e  qualche  metodo,  didin*-. 
gao  colMenecrier  à capi  4*  della -fu 
prattica  otto  forti  di  iìtuazione  nelle» 
figure  delle  armi  ; e fono  la  naturale*  la 
propria,  Tarbitraria,  l’alterna  ti  ua,l’op- 
pofta  , la  relatiua  , la  ftraordinaria  , e 
quella  di  fomiglianza  • La  iìtuazione. 
naturale©  quella  ».  in  cui  lì  efprimoao 
le  figure,  ò naturali,  od  .artificiali  che_* 
fiano  » neWìtoloro  ordinario , e natu-l 
tale,  come  gli  ocelli  volanti , gli  alberi) 
piantati  e diritti  ,xe  limili  • La  propri* 
, . e'  quel- 
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e quella  ,con«nìi  fidifpongono  le  figrr- 
re  proprie  delle  armi , le  quali  hanno  il 
fico  loro  fido  e determinato,  come  il 
capo,  che  dcu’  effere  ii  terzo  fuperiarc* 
dello  feudo,  la  falcia  il  terao  di  mezzo, 
e cosi  delle  altrerchiamafi  ancora  lima- 
zion  propria  quella,  eoo  cui  gii  ani- 
mali , ed  altre  ligure  foglioso  ordina* 
riamente  rapprefentarrt  nertearmi  » co- 
me i leoni  rampanti , le  lune  crcfcenti 
colle  coma  in  alto  » e fonili»  L’arbi- 
traria e di  quelle  figure»  che  fono  per  le 
mede  firn  e indifferenti  à qualfiuogiiv* 
fieuàzione  » c però  fi  veggono  in  diuer- 
fe  maniere  difpofte;  come  le  fpade^  » 
lance»  chizui,  e fonili,  che  pofibno 
collocarli  in  palo  » in  banda  » in  croce 
trauerfa  , «d  in  cento  altre  diuerie  ma* 
mere.  L’aiternatfuaé  di  quelle  ligure, 
che  alecrnatfaamente  fi  corrifpo  odono; 
come  fono  gli  feudi  quadripartiti,  i fa- 
fidati»  gli  fcaccheggìati,  e tutte  le  figu- 
re» che  chiamanfi  d’vno  nell’ altro. 
L’oppofla  è quella  delle  figure  contra- 
rie , come  fono  gli  fèudi  contrafafcia- 
ti , contrabandati , e fìmili  ,èdanchc_> 
gli  animali  opporti  vuo  all’ altro.  La 
relatiua  è di  quelle  figure , che  dipen- 
dono dalla  filiazione  di  alcun’ altra-* 
figura , ò fopra , ò fouo,  ò iateialmen- 
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re,  come  fono  le  figure  , che  chiamami 
C%  montate , le  fotte nu  te , addettrate  , e 
L imili  . La  fèraordinaria  è quella  de  gli 
animali  rouciciati , de  gli  alberi  polli 
La  fafeia  ,e  limili  altre  fuori  dell’  ordi- 
ne naturale  difpotte  . La  limazionc  di 
fomiglianza  finalmente  è quella  > in  cui 
le  figure  fono  ordinate  fecondo  la  dif- 
poiizione  delle  figure  proprie  delle  ar- 
mi; come  fonoi  bifanti  pofti in  palo» 
le  ftelle  in  orlo  , le  rofe  in  fafeia  > gli 
anelli  in  banda»  e limili . Con  quella 
diitinzione  fi  fpiegano  tutte  le  maniere 
diuerfe  di  limare  c difporre  le  figure  ne 
gli  feudi , ed  armi  gentilizie..  • 

Ma  fe  mi  è lecito  io  quetto  luogo  di 
portare  vna  mia  riftefiione  particolare, 
lo  flinao  » che  cucce  le  Umazioni  dello" 
figure  ne' feudi  fi  riducano  alli  dieci 
pezzi  onoreuoli , de’  quali  abbiamo 
nel  fecondo  libro  trattato,  non  elfcndo- 
ui  alcuna  dilpofizion  di  figure , che  al- 
cuno  di  e /fi  non  efprima  , come  potrà 
vederli  da  chi  attentamente  le  confidej 
ra  4 E quando  le  figure  ind  vii  duali  for- 
no piùd’vna , ciò  chiaramente  lì  vede  , 
non  potendoli  tn  cal  maniera  difporre  » 
che  non  rappreientino  ò m palo,©  vna 
banda  » ò vna  croce , ó vn  orlo  , à al- 
tro de’  pezzi  onoreuoli . Cosi  i tre  bi^ 

fan- 


4 ©4  Delle  Armi  Gentilizie 
fantini  de’  Mùreri  ne’Suizzeri  formano 
ynpalo  ; le  tre  rofe  de’  Miltzi  Tedefchfi 
vna  sbarra  ; le  cinque  fronde  de’Figue- 
roa  Spagnuoli  vna  croce trauerfa  ; lo 
cinque  Ttellc  de’  Lancellotti  Romani 
vna  croce;  le  tre  conchiglie  de’  Neu- 
dechi  Tedefchi  vna  banda;  le  otto  mer- 
le de*  Dargiefi  Francefi  vn  orlo  ; le  tre 
lune-de’  Crefcenzi  vn  caualietco  roue- 
feio  » e così  le  altre  . Ma  quando  la-> 
figura  dell’  arme  é vna  fola , più  diffi- 
cilmente vi  fi-  riconofcono  i pezzi  ono- 
reuoli  j ma  pure  à confiderarle  vi  fono: 
così  vn  leonè  rampante  nella  politura 
ordinaria  formala  banda*  e riuolto  alla 
fmHìm  la  «barra  je  così  anche  gli  altri 
animali  : i leopardi  » causili,  elefanti 
e intuii  animali  andanti  formato  la  fa* 
fcia  • vu’  aquila  nel  (ito  ordinario  oppri- 
me il  palo  :<vn  cerchio  grande*/ cornei 
quello  de’ Luczerrìbmni  Tedefchi,  for- 
ma l’orlo  : vn  piropo , ò carbonchio 
razzante,  come  quello  de’ Duchi  di 
Cleues , vn  Sole  , vna  Stella  , ed  altro 
limili  figure  formano  il  Gironato  : e 
cosi  le  altre  « Il  che  ho  voluto  notare 
in  quello  luogo  , perche  nel  deferiuere 
le  armi,  particolarmente  quelle  eho 
han  più  figure  , io  mi  feruirò  per  lo  più 
di  quelli  termini  di  palo , banda , ca- 
nai- 
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ualietco » e de  gli  altri  pezzi  onoreuoll 
per  eforimere  la  fituazione  delie  mede- 
sime figure , per  isfuggire  la  vizioso 
lunghezza,  e molcipliciti  di  pardo 
inutili  efuperfiue  . 

CAPO  QVINTO  > 

• . ' < . • • 

C he  co  fa  debba  ojferuarft  per  deferì - 
• ’ uere  con  tff&ttezjji  le  Armi 
Gentilizie . 

. * ' 

• « - . i % 

ESsaminate  tutte  le  regole  » che  li 
preferiuono  da  gli  Araldi  per  la_> 
compofizione  delle  armi , dobbiamo 
ora  in  regnare  il  modo  di  defcriuerle» 
che  è la  fecondaparte  dell*  arte  Araldi- 
ca* E benché  il  deferiuere  vn’armo 
lèmbri  cofa  faciliifima , nondimeno 
per  far  ciò  con  elìàttezza  fi  richiede  più 
che  mediocre  cognizione  dell’  arte,  co- 
me vedremo  :in  quello , -e  ne’  due  Capi 
che  feguono  • E per  dare  vna  regola-» 
generale  , nella  defcrizzionc  dell’  arme 
deue  elprimerfi  tutto  quello  .che  ferue  a 
diftinguere  l’arme  fi  e lì  a da  qualfiuoglia 
altra,  il  che  fi  riduce  principalmente  à 
quattrocapi.  „ . 
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Primieramente  deue  cfpnraeriì  nella 
dcfcrizzioue.dclic  armi  la  qualità  delle 
ligure,  e non  confondere  vita  figura-» 
coli’  altra:  onde  errano  la  maggior  par- 
te de  gl’italiani , e Spaglinoli  ,che  col 
nome  generale  di  sbarrai  barras  efpri- 
n.oQoiefafce  »lc  bande  , le  sbarre  f cd 
anche  i pali  : altri  confondono  i!  leone 
col  leopardo  ; altri  il  rombo  col  fufo  , 
e cofe, limili , donde  nafeono  moltifil- 
mi  errori:  e però  e neceffario,  per  cinta- 
re quella  confiifion  di  figure , di  polfe- 
dcre  i termini , e le  voci  proprie,  che  fi 
vliupano  da  gli  Araldi , le  quali  nel  ca- 
p^lettimoipiegaremo . ; 

».  Secondo  deuono  «fprimerfi  i colori 
e metalli  dello  feudo  , e delle  figure  ; 
così  non  bene  fi  deformerebbe  l’àrme_j 
de  gli  Auftriaci  con  dire , che  portano 
vna  falcia  in  campo  rodo , ma  deue_> 
dirli  vna  fafeia  d’argento  i u campo  Yof- 
lo  : c quello  deue  anche  fpccificarfi  nel- 
le cofe  minime , nelle  quali  molte  volte 
ferue  pcr\dHlingtiere  va’ arnie  dall’  al- 
tra . Cosi  la  Pròuincia  della  Fiandra-» 
}>orta  vn  leone  nero  con  lingua  ed  vn- 
ghic  rollé  in  campo  d oro  >c  la  Prouin- 
cia  di  Giuliers portali  leone  pariincn-» 
te  nero  in  campo  d’oro , ma  colia  fola 
lingua  rolla  , ed  vnghie  •d’argento  ; il 

che^. 
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che  tutto  deue  Specificare  chi  dcferìuo 
quelle  armi . 

Terzo  fi  deue  efprimere  il  numero 
delie  figure  , il  quale  ferue  bene  ipefio 
per  diftinguere  le  famiglie , come  no- 
toffi  altroue  : cosi  la  famiglia  de’  Lau- 
dai in  Francia  porta  vno  feudo  d’argen- 
to con  quattro  futi  rolli  polii  in  fàfcia  ; 
e quella  de*  Borite  uilli  pure  in  Francia 
ne  porta  cinque  , nella  fteflà  maniera 
difpofti , e coloriti , Ed  oltre  alla  di* 
finizione  delle  famiglie  , contiene  mol- 
te volte  il  numero  delle  figure  alcun  al- 
tro mifiero  : c osi  i cinque  feudetti , che 
compongono  l'arme  del  Regno  di  Por- 
togallo , rapprcfentano  la  rotta  di  al* 
frettanti  Re*Mori  nella  famofa  vittoria 
di  Alionfo  ; i ledici  aironi  de*  Memo* 
ransì  efprimono  altretante  bandiere.» 
tolte  da  due  Capitani  di  quella  fami- 
glia all’  e fiere  ito  Imperiale  ; i none  Ca- 
lle! li  , con  cui  fi  carica  il  limbello  An- 
giouino  da  i Conti  d’Artois , fignifica-  . 
no  le  none  Cafiellanie  deWa  medelima 
Contea  d’Artois;  e così  molte  altrei 
onde  per  pid  ragioni  deue  nella  deferiz- 
rione  delle  armi  efpniberfi  onnina- 
mente il  numero  delle  figure  . « • - •: 

Deue  pero  notarli  , che  non  Tempre 
è uccellano  di  dprimerc  quello  nume* 

- io  > 


Digitized  by  Google 


4<>8  DtlltArmi  Gentilizie 
ro  u percioche  fingono  gli  Araldi  , che 
ogni  leu  do  naturalmente  fi  jdiuida  iiu 
fei  parti  per  ogni  vérfo  ; onde  ogniuol- 
tàdie  le  figure  lòno  tali ,!  che  riempio- 
no tutto  lo  feudo , come  Tono  gli  feudi 
fafdati,  bandati,  fcaccati,  rombeg- 
giati , e fimili , fe  non  li  efprime  il  nu- 
mero , fempre  s'intende  che  fiauo  fei: 
così  per  deicriuere  l’arme  de’  Caccia»» 
Milanefi , baila  il  dire , ch’eflì  portano 
vno  feudo  fafeiato  di  rollò  e d’argento, 
fenza  aggiugnerui  di  fei  pezzi  : pari- 
mente che  i Baroncclli  Fiorentini  por- 
tano lo  icudo  bandato  d’argento  e di 
rodò  : i Rofinadec  in  Francia  palato 
d’argento  e d’azzurro  ; e così  de  gli  al- 
tri. Ma  ogniuoltache  quelle  figure  fo- 
no più  ó meno  di  fei,  è neceflai  io  di  ef- 
primerne  il  numero.  Il  Gironato  fi 
4ud  f ormare  per  lo  più  di  otto  pezzi  ; e 
però  quando  è tale  non  fi  efprime  il 
-numero  de’pezai  » onde  lidice  , che  i 
-Beranger  in.  frauda  portano  lofcudo 
gironato  d’oro,e  di  rollò: ma  quando  il 
numero  è diuerfo  , fi  deue  fpecificare  ; 
-che  però  deue  dirli  de’Maugironi  nel 
-Pelfinato , ch’egli  portano  Io  feudo  gi- 
ronato d’argento  e nero  di  fei  pezzi; 
t gli  Stuelli  ne’Suizzeri  gironato  d’oro 
c nero  di  dodici  pezzi», 

Iu 
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In  oltre  è da  notarli , che  non  fi  de- 
lie Ipecificare  il  numero  delie  ligure , 
quando  quelle  chi  a man  il  lem  in  a te  , ò 
quando  (per  meglio  dire  ) di  effe  diedi 
fe  minato  , e temperato  lo  fcudo3per-- 
che  in  tal  cafo  le  ligure  non  hanno  al- 
cun numero  determinato  , ma  più  ò 
meno  Ce  ne  pongono  fecondo  la  mag- 
giore , ò minor  capacità  deilo  feudo  . 
Ma  quando  debba  lo  feudo  chiamarli 
in  tal  maniera  feminato  , e qual  nu- 
mero di  ligure  per  ciò  li  ricerchi , non 
é così  facile  à determinarli , eflendo 
molto  fra  gli  Araldi  controuerfo  . 
L’Vptoneà  libri  4 del  militare  oilìzio 
vuole , che  quando  le  ligure  indiuidua- 
li  di  vno  feudo  paflano  il  numero  di 
noue-*  debba  lo  feudo  dirli  feminato 
ò com’egli  parla  pulueri^atum\  deJe_> 
medelime  figure.  Ma  quello  non  può 
ammetterli , trouandoli  moltilìime  ar-; 
mi,  nelle  quali  le  figure  eccedono  il- 
detto  numero  di  noue  , e pur  non  lì 
chiamano  feminate  , ma  feme  efprime' 
il  numero:  cosi  iPazi,  e Villamayor 
fpagnuoli  portano  dieci  bifantini  d’ 
oro  ; i Sarmienti  ne  portan  tredici  ; i 
Buioimi  Sadoni , ed  i Surichc  fìamen- 
ghi  quattordici , ecosì  inolti/ììmi  al- 
tri 5 e pure  alcuno  di  quelli  feudi  nìai 
- ' S lu 
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fu  chiamato  fe minato  di  bifantinL  Al- 
tri pertanto  più  communemeatc  vo- 
gliono , che  debba  efpriraerfi  il  nume- 
ro delle  figure  lino  al  ledici , e quando 
eccedono  quello  numero  , li  dicalo 
feudo  fem iliaco. * Ma  nè  pur  quello 
può  ammetterli  ; percioche  i Choifeuli 
fra ncc lì  portano  vna  croce  accompa- 
gnata di  diciotto  matoni  d'oro  ; e gli 
Aigremonti  Borgognoni  vna  limilo 
accompagnata  di  venti  limili  figure  ; 
i Micheli  Veneziani  portano  ventuno 
bifantini  nelle  loro  falce  : e pure  \ù\mo 
di  quelli > e di  molti  altri  limili  feudi 
chiamali  feminato>  A 11’ incontro  poi 
molti  feudi  diconfi  feminati  , ancor- 
ché le  figure  non  giungano  al  numero 
di  fedici  : così  lo  feudo  deSimianift 
dice  feminato  di  torri  e di  fiordalifi 
d’azzurro , ancorché  in  elio  tanto  le 
rorri  > quando  i fiordalifi  fiano  meno 
di  fedici  -.parimente  ndfarmedi  Pari- 
gi , e molte  altre  Citcàv  t Famiglio 
della  Francia  fi  chiamai!  capo  dello 
feudo  ( come  ancora  le  bande  , ed  al- 
tre figure  ) feminato  di  fiordalifi  , an- 
corché mai  giungano  al  numero  di  fe- 
dici ~ La  regola  vera  e ficura  dunque 
è , che  ogni  qual  .volta  le  figure  riem- 
piono lo  feudo  in  tal  maniera  , cho 

nel- 
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ndl£  e&remità  ò lembi  del  medelr- 
ino  feudo  comparifcano  dimezza- 
ta , e inoltrino  qualche  parte  di  le,  al- 
lora lo  feudo  , deue  chiamarli  fendila- 
to  ; perche  in  tal  cafo  apparifee  , che, 
credendo-  lo  feudo , e difendendo fi  le 
dire  miti  di  edo  , crederebbe  parimen- 
te il  numero  delle  ligure;  dal  che  li  rac- 
coglie , che  le  figure  lieflè  non  hanno, 
numero  filfo  , e determinato  . Mio 
quando  le  figure  comparirono  tutte 
iutiere  , ediltaccate  , lenza  che  di  elle 
cóparifca  parte  alcuna  dimezzata  nelle 
eternità: dello  fcudo>allora  fempre  del- 
ire efprimerfi  il  numero, nè  mai  deue_> 
chiama-rii  feudo  feminato-oiide  può  el- 
fere  femin  ato  lo  feudo,  ancorché  le  fi- 
gure fiati  poche,e  può  elfere  non  lèini- 
uato,  ancorché  quelle  lian  molte . 

. Ne  gli  feudi  fcaccati  non  fi  fuole 
efprimeie  il  numero  delle  file  de’fcac- 
chi , come  abbiamo  detto  , fe  nonu» 
quando  eccedono  it  numero  di  ku  od 
a,  quello  non  giungono  : e i’iftgfib  deue 
dirli  delle,  file  del  Va* a,  quando  fono 
ò più  ò meno  di  quattro , come  à fuo 
luogo  fu  detto  . Ma  nelle  figure  fcac- 
catc,  e /aiate  , come  fono  i capi  ,paii, 
fiafee  , e Umili , . deue  fempr’elpximetfi 
il  numero  delle  file  de’ fracchi  e vaj . 

S 2 Le 
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Le  mofcature  deH’arniellino  per  ordi- 
nario non  fi  contano  , perche  Tempre 
fi  fuppongono  di  mumero  indetcrmi- 
natorma  quando  Tono  in  poco  numero, 
ouero  collocate  fuori  del  lìto  ordina- 
rio, deue.  fpecificarfi  il  numero  di  effe  ; 
cosi  diceli,che  gli  Armynot  in  Borgo- 
gna portano  vno  feudo  d’argento  con 
tre  [mofcature  di  armellino  nere;i  Ci- 
fuentcs  in  [fpagna  cinque  fimili  mofea- 
ture  in  crocetrauerfa,e  cosi  de  gli  altri . 

Quarto  finalmente  deue  nella  dc- 
fcrizzion  delie  armi  efprimerfi  la  Uma- 
zione delle  figure  , la  quale  Tenie  di  di- 
finizione  à molte  famiglie  : così  per 
dfempio  tre  lune  crefcenti  formano 
l’arme  di  molte  famiglie  , che  fi  diftin- 
guonoperla  diuerfa  dilpofizione  del- 
le meuefìme  ; percioche  gli  Harani 
Francefi  le  portano  in  banda;  iNari 
di  Roma  le  portano  in  palo  colle  pun- 
te in  giù;  iCrefcenzi,  e VVlgamineì 
parimente  Romani  le  portano  in  ca- 
ualleto  rouefeio , cioè  due  ad  vna,  col- 
le punte  in  sù  ; i Wafenari  in  Fiandra 
neli’iftelfo  fito  , ma  colle  punte  in  giù  ; 
i Deti  di  Fiorenza  nella  ftelfa  maniera, 
ma  colle  punte  verfo  l’angolo  deliro 
fuperiore  delio  feudo  ; i Bodenhau feni 
Tedefchi  colle  punte  verfo  il  lato  de- 
liro 
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Aro  del  mcdefimo  feudo  ; i Lunati  in_> 
Lombardia  riuolte  vna  verfo  l’ altra  , 
cioè  la  fuperiore  delira  verfo  il  Iato  fi* 
niftro  , la  lìniilra  verfo  il  deliro  , c 1<l> 
inferiore  in  sii  ; i Ioftlei  in  Germania 
tutto  all'oppollo  , riuolte  l’vna  contro 
l’altra,  cioè  vnà  fuperiore  riuoita  in  sii; 
e due  inferiori  addogate  : le  quali  dii- 
ferenze  deiiono  tutte  efprimerii  eliatta* 
mente  >.  per  non  confondere  le  armi  dì 
famiglie  diuerfe  ! 

Quella  difpofizione  s :ò  (ito  delle  li- 
gure però  non  è neceifario  di  efprime- 
re  ogniuoltache  le  figure  fi  trouano  dif* 
polle  nel  fìto  loro  naturale  , òueròiii 
quel  fito, in  cui  fogliono  ordinariamen- 
te nelle  armi  rapprefentaefi  ; così  ogni- 
uoltache fi  dice  vii  leone , fi  deue  inten- 
dere rampante  , e riuoìto  alla  delira  ; 
vn  leopardo  andante  verfo  la  defìta  ; 
vna  luna  ere feente  colie  punte  in  .sùi  vn 
albero  diritto  in  palo  ; come  ancoiiL-» 
vna  torre,  vncallelló  e limili  ; onda 
fe  alcuna  di  quelle  ligure  fi  troua  in  al- 
tra difpofizione  ilraordinaria  , deue 
necefi’ariamente  fpeciiicatfi  : ma  in_> 
quellc'lìgure , che  fono  per  fe  fteflè  in- 
differenti à qualfiuoglia  difpofizione  * 
come  fono  i bifantini , le  rofes  i fior- 
dalifi  , le  conchiglie,  cd  altri  limili 

r-  . S 3 ' cor- 
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corpi  , deuelèmpre  efprimerfi  la  fi  tua* 
zione  . Così  perdefcriuere  l’Arme  Rea- 
le di  Francia  , per  efl’empio  , delie  ne*- 
ceflàriamence  dirli , ch’ella  fi  forma  da 
vno  feudo  di  azzurro  con  tre  fiordalifi 
d’oro  , due  ed  vno  : ed  in  tal  maniera 
fi  efprimono  gli  finalti , la  qualità , il 
numero  , e la  filiazione  delle  figure , 
che  fono  le  quattro  circoftanze  , cho 
deuono  ucce  nanamente  fpecificarfi . 

CAPO  SESTO. 

-'•ir  • :•  ;'.T  O::.'  • — fi--*-  - - • -T 

Diuerfì modi  di  deferiuer  le  Armìy 
-fecondo  l’vfo  di  varie  T^azJonìj 
e qual  di  ejji  fa  il  migliore  . 

E Sfendo  fiati , come  altroue  fi  di- 
moftrò  , i Francefi  gl’Inuentori 
dell’arte  di  deferiuere  le  armi,  che  da 
effi  chiamali  art  da  hlafon  , ne  viene  in 
confeguenza,  che  quelli  piu  di  qualun- 
que altra  Nazione  le  deferiuano  coir.» 
clfattezza  : anzi  io  aflerifeo  di  più, che 
foli  i Francefi  deferiuono  perfettamerp- 
te  le  armi , perche  foli  dfi  hanno  i ter- 
mini proprj  dell’arte  , per  mezzo  de* 
qualr fi  forma  la  deferizzione  delle  ar- 
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mi  con  chiarezza  , e con  breifita,  chi? 
fono  i due  fini  precefi  in  ciò  da  gli 
Araldi . 

Or  Italiani,  appreso  de’qttali  mai  fo* 
no  fiati  -introdotti  i termini  proprj  dr 
queft'arte , nel  defcrinece  le  anni  fonò 
àì  più  gran  fogno  «con  fu  fi  ; e rade  voi  tré 
ami  iene  , che  fi  deforma  da  elfi  vn’ar* 
me  in  modo  tale  , che  polla  penetri* 
ménte  intènderli,  e comprenderli  fon  zi 
errore . Il  Borghini  nella  fina  ddcriz* 
itone  delle  armi  fi o re n fine  chiam  a g>H 
fciieti  fafoìàti  arnie  adorate  per  frane  rjo 
diritte;'  infondi  band  ali  aiate  adegatì  à 
féjhèmbò  i ipàli  colonne  , -o  p/^fiv'hvhòr-* 
datura  {cannellata  orlo  merd  àio  -ftàdb. 
formato  àyfo  di  fega , e molti  altri  fimi-* 
li  termini",  che  foruono  folo  à generar 
lunghezza  , equiuoci , e Còhfirììone. 
Il  Campanile  nelle  Armi  delle làfii  i^lfo 
N apolitane  per  deferiuere  lo  foùdo  dò 
gli  Antinori  ,lche  è d oro  col  capo 
rombeggiato  in  banda  d’azzurro  e do* 
ro , dice,  ch’effi  portano  nella  cima,  del • 
h fendo  vita  parte  di  finte  fi  à fc  bacchi  acri - 
ti  d’oro  è azzurri , /l  rimanente  del  campò 
foro  s e per  deferinèredo  fetido  Templi- 
ci /fimo  de’ Cdl  dòri , che  é quadripartì- 
to  d’oro  e d’azzurro,  dice,  vna  parte 
di  fintefi  empofia  di  quattro  quarti  d’ero  e 
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4 1 6 Delie  Armi  Gentilizie 
dfa%$prto  ì cioè  dalla  parte  defìra  U quatto 
difopra  d'oro  r e quel  di  [otto  d' a^XJtrro  3 
dalla  fimflra  quel  di  [opra  a^urro  » e quel 
di  fotto  d'oro  i e con  vn  giro  lunghi  flicno 
di  parole  fpiega  confufamente  ciò  che 
con  tre  fole  parole  {piegato  chiara- 
mente fi  comprende.  Il Tvlugnos. nelle 
Armi  delle  famiglie  nobili  Siciliano 
chiama  vno  feudo  vaiato  d’oro  e di 
roffo  , campo  d’oro  di  merli  fatti  d guifa 
d'onde  rofii  i fufi  piebi  di  lan^a  ; vno  feu- 
do partito  in  palo  merlato , partito  per 
fango  con, . tre  fpontoni  quadrati  ,>r  che  ab- 
braccialo ambedue  i campi)  r II  Campi, 
nella  fuaftoria  di  Piacenza  per  deferi- 
nere  l’arme de’Cacci  di  Noùara , vfano3 
‘dice  , fei  sbarre  inarcate  , ò come  più  pia-* 
ce  à Pittori  di  formarle  » diritte  >,  alterna-, 
tamenìe  colorite  di  rojjo  e di  bianco  , inco- 
minciando la.  prima  ro/fa  , e tutto  quello 
poreua  affai  meglio  efprimer^  .con  cjìfe 
lemplicemenfce  , fifctato  di  rojfo  e d'ar- 
gento , perche  l’inarcamento  deile  fafee 
procede  dalla  figura  dello  feudo  , che. 
per  lo  più  fuol  fìngerli  ouato . il  Pio*» 
prafanta  nelle  fue  Teffere  gentilizie  de- 
forme affai  bene , e con  molta  eleganza 
le  armi , ma  bene  fpelfo  riefee  confufo, 
perche  non  ritiene  fempre  gli  fteffi  ter- 
mini filli  3 ma  talora  con  vna  voce  me-; 

■*  ' *r  ' ? _ r*  * 


Digitized  by  Google 


'Libro  1 V»  Capo  VI,  417 
xleliina  fignifica  più  cole  diuerfc  , e ta- 
lora per  e (prime  re  la  medefima  cofa  di  - 
termini  diuer/ì  fi  ferue  , moftrandofi 
più  ofleruante  della  Rettorica , che_* 
deli’  Araldica  j ond’è  , che  per  acco- 
modarli à i precetti  delUarte  aggiugne 
à ciafcuna  figura  nel  margine  il  termi- 
ne francefe  proprio  della  fteifa  figura. 

Il più  efìatto  fra  tutti  gl'italiani  nel  de- 
fcriuerele  armi  é Mòn/ignor  Francelco 
Agoftino  della  Chiefa  Vefcouo  di  Sa- 
luzzo  ne’fuoi  Fiori  di  Blafoneria  , per- 
che fi  ferue  determini  Francelì . 

Gli  Alemanni,  i qnali  non  hanno 
il  modo  di  defcriuere  le  anni , le  rap- 
prefentano  per  lo  più  colle  fole  figure  > 
fenz’alcuiia  defcrizzione:  ed  in  tal  ma- 
niera fi  pratica  dal  primo  Autore  del 
Wappcnbuch  , dal  JBucelini  nella-* 
lua  Germania  Topo-chrono-Remma- 
, tographica  , e nella  Rhetia  facraj  e da 
altri  : ma  alcuni  di  elfi  , che  vi  aggiun- 
gono la  defcrizzione  , come  il  fecon- 
do Autore  del  Wappenbuch  , il  Vi- 
gilie nella  Nobiltà  di  Barbera  , ed  al- 
tri* fono  al  pari  degl’italiani  difordi-  * 
natie  confidi.  £ l’iftefiò  ancorali  fcor- 
gc  in  alcuni  Autori  Fiaménghi  , 

I 'Spaglinoli , e Portoghéfi  hanno 
molti  termini  propri  , come  Affa  , die 
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4 iS  DeìU  Armi  Gentilizie 
-lignifica  la  Crocetrauerfa  ; J^uinas, che 
(igni fica  gli  (elidetti  , come  quelli  deli' 
.Arnie  Reale  di  Portogallo  ; Luneles , e 
Cadernas > che  lignificano  le  quattro  lu- 
me appuntate  in  forma  di  rofa , come 
fono  nell’arme  de’  Soufa  Portoglieli  ; 
ed  altri  molti  : ma  di  molti  altri  termi- 
ni fi  Temono  confufamcnte  ; così  chia^ 
.manfi  da  effi  Roè’les  tanto  le  tortelle  co- 
lorite , quanto  i bifantini  di  metallo  ; 
Barras  tanto  le  fafee  , quanto  i pali  ,-Je 
bande , e le  sbarre  ; onde  anch’effi  nel 
deferiuere  le  armi  fono  confufbD. Mar- 
tino di  Birraglia  nella  fua  deferizzione 
.di  nobiltà  ed  Antonio  Brandào  nella 
fua  ftoria  df  Portogallo  deferiuono 
.con  grande  effattezza , perche  anch’effi 
.fi  Temono  delle  parole,  e termini  Frati- 
.cefi  ridotti  nella  lingua  Spaglinola  ,e 
Port#ghefe  ) onde  chiamano  cheuiroit , 
fautor  > erf  lerado,  cndentado , ciò  che  da’ 
JFrancefi  chiamali  ebeuron  , faarnir  , ep- 
grejlè  , cndentè  , c nella  noftra f auella_> 
Tuona  caualletto  , crocetrauerfa,  fcaa- 
jiellato , dentato;  ed  altri  di  tal  forte  * 

. Gl  lnglefi  deferiuono  per  lo  più  le 
armi  coni  medefimi  termini  F rance  fr, 
quando  fcriuono  uella  loro  fauella;  ma 
in  vece  de’colori  fi  Temono  talora  delle 
£ioie  , come  del  rubino  , zaffiro  > per- 
. . \ ; ■ la, 
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la  > topazio  j in  vece  del  rollò } azzur- 
ro, argènto,  oro  , e limili . Alcuni  al- 
tri Ancori  iQgleli , che  feri  fièro  in  la- 
tiuo , come  fra  gli  altri  i’Vptone , e lo 
Spclmanno  ,-riducono  per  lo  più  in  Ia- 
ti*10 gli  freffi  termini  francefi  ; ondej 
dicono , lofengs  in  vece  di  lofangcs  3 che 
lignifica  rombo  * bordura  golfonata  in_> 
luogo  di  bordure  componèe , che  lignifi- 
ca bordatura  comportai  ed  altri  limili; 
ma  quando  fi  dilungano  da  quelli  ter- 
mini , diuengono  .anch’efiì  nella  ipie- 
gazionc  confali  ; così  chiamano  il  gi- 
ronato, contraconata , e talora  inmgulataì 
jl  cavalietto  (ignavi  capitale , ed  altri  fi- 
rn ili  termini,  che  difficilmente  s'inten- 
dono lènza  efprimerui  le  figure  . 11 
Caflaneo  Autor  francelè,  che  parimen- 
te fetiue  in  latino  , fi  lèrue  anch’efib 
nel  Tuo  Catalogo  delta  gloria  monda- 
nadc’termini  frane  eli  ridotti  in  latino.  ' 
Da  tutto  quello  dunque  chiaramente 
fì raccoglie,  che  i Francefi  fono  piò 
effetti  di  ogni  altra  Nazione  nelde- 
fcriuere  le  armi  > e -però  chiunq,te  ini* 
ciò  vuole  operar  fenza  errore  , è necef- 
fario  che  vada  imitando  la  maniera  de’ 
Francefi  , che  ne  poferola  regola  . * 

Non  deue  qui  traìaiciar  di  afièruarfi 
yua  differenza  notabile  nehifiododi 

S 6 de- 
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420  Delle  Armi  Gentilizie 
deicr-iuere  de 'JF  rance  fi  da  quafi  tutte  le 
altre  Nazioni  ,:ed  è ; che  i Franceiì 
Tempre  cominciano  à deicriucr  Je  armi 
dalio  feudo  , ó dai  campo  ; oud’effi 
.dicono  per  eifempio  neldelcriuere  Tar- 
me de  Ter  tram , d'or  au  lion  de  (inopie  ; 
cioòlo  feudo  d'oro  con  vn  leone  verde; 
.gl’italiani,  Spagmoii,  ed  altri  aU’in- 
contro  cominciano  lèmpre  dalia  hgu- 
ra  ; onde  direbbono  nel  citato  edèm- 
pio  , vn  leone  verde  in  campo  d’oro . 
l’vno  e l’altro  di . quelli  modi  io  fìinió 
.buono  > ancorché  da  alcuni  lì  condaitr 
ni  come  viziofo  il  fecondo  ; ed  io  mi 
feruirò  di  ambidue  indifferentemente , 
fecondo  che  Tvnoò  l’altro  mi  caderà 
più  in  accócio  per  màtenere  la  vaghez- 
za del  difeorfo,  enumero  de’periodi, 
fenza  pregiudizio,  delia  chiarezza,  c 
.breuità  che  fono  lo  feopo  , à cuinella^i 
deferizzione  lì  tende  L 

Ma  quando  fi  troua  in  vno  feudo  piti 
di  vna  figura  di  fpecie  dinerfa,  potria 
nafeer  difficoltà  , da  qual  di  elle  inco- 
minciar fi  debba  la  deferizzione  . Vo- 
gliono alcuni , che  fi  cominci  da  quel- 
la , che  fia  nel  mezzo  al  capo  dello  feu- 
do , ò piti  vicina  ad  efiò  : altri  dall’  an- 
golo defuo  ; ma  la  vera  regola  e',  che  lì 
^ominci.4  deferiuere  dalla  figura  prin- 
} : ' cipa- 
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-cìpale  .,  e poi  li  profeguifca  colk  acce£* 
-foric  : periochc  deue  notarli  , che  tutcfc 
le  figure*  ò pezzi  onoreuoli  tengono 
-luogo  di  principali  toltine  folameòte 
.il capo  , l’orlo  , eia  bordatura , i quali 
lì  conlìdcrano  come  accelforj  , e però 
«ieuono  qeil’  vltimo  luogo  nominarli  ; 
onde  ogniuoltache  nelle  armi  lìtroiia* 
vno  ò falce  , ò pali*  ò caualktti*  od  al  cri 
de’ pezzi  onoreuoli,  deuono  Tempre^ 
quelli  nominarli  in  primo  luogo:  così 
diradfi  >cjif  i 'Grilli  G e non  eli  portano 
vna  banda  d’oro  carica  di  va  grillo  ne~ 
ro  in  campo  rodo  ; che  i Pieni , ò pia- 
ni Frànceli  portano  vn  caualiètto  d’ar-- 
gento  accompagnato  di  tre  lune  cre- 
scenti d’oro  in  azzurro;  e così  de  gli 
altri.  Ma  quando  nello  fendo  non  lì 
troua  alcuno  de’ pezzi  onoreuoli , allo- 
ra dòurà  confederarli  quella  figura,  che 
inoltra  d’edere  la  principale,  il  che  deue 
rimetterli  al  giudizio  di  chi  deferiue,  e 
da  quella  darli  principio  alla  deferiz- 
zìone  : così  donerà  prima  nominarli  il 
leone,  e poi  i fìordigigli  nell’arme  de’ 
Gefualdi  Napolitani;  prima  la  Colom- 
ba, e poi  l’oliuo  in  quella  de’ Pandi/ 
Romani;  e cosi  nelle  altre . Ne  gli  feu- 
di tutti  pieni , ò fenza  campo  però  , co- 
me fono  i falciati , fcaccaci , bandati 
T.  ' efi- 
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4**  Delle  Armi  Gentilizie 
c limili,  dee  cominciarli  da  quella  figu- 
ra 3 che  è più  profiìma  al  lembo  fupe- 
■riore,  ed  al  lato  deliro  dello  fcndojcosì 
dourà  dirli,  che  i Ceua  Piemonte!!  por- 
tano Io  feudo  falciato  di  nero  e d’oro  ; 
i JBarb  adori  Fiorentini  fcaccato  di  rol- 
fo  e d’argento;  ancorcheie figure  d’oro 
e d’argento  lìano  più  nobili  di  quello 
di  nero,  e di  rollo*  e però  fembrino 
principali . ^ 

CAPO  SETTIMO.  . 

* • . v 

Quanti  i e quali  pano  i Termini 
proprj  degli  Araldi , per  de  f- 
crtuere  le  Armi  Gentilizie* 

SI  trouano  nell*  Arte  Araldica,  lì  co- 
me iti  tutte  le  altre  profefiioni  ed 
arti , molte  voci , c termini  talmento 
propr;  dell' arte , che  in  efiì  fading 
ìlieridi  vna  particolare  interprecazicK 
ne  , acciochefene  comprenda  li  ligni- 
ficata. Furono  quelli  ritrouati  di  com- 
mun  confenfo  da  gli  Araldi  x partico- 
larmente Francefi , per  e urtare  la  poco 
Jodeuok  «noltiplicità  di  parole  nel  def* 
criiiere  k armi dalia  quale  lì  genera^ 

- bene 
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bene  fpeifo  la  confufioue  : e quelli  de- 
lio ora  brevemente  fpiegare  , affinché 
pollano  iutenderlì  le  defcrizzioni  delle 
armi  della  noflra  Europa  Gentilizia-»  ; 
aauerrendo  però  , che  io  non  pretendo 
qui  di  fpiegare  tutte  le  voci , di  cui  fi 
feruono  nelle  loro  deferizzioni  gli 
Araldi  Francefi , le  quali  fono  moltiift- 
tne  ; percioche  «volte  di  quelle  fono  v 
chiare  , ed  intelligibili  3 e molte  fono 
per  mio  credere  inutili  ; onde  quello 
non  han  bi fogno  d’interpretazione  » e: 
quelle  deuono  à i loro  inventori  la-' 
iciarfi  , per  non  introdurre  tante  non  iti 
lenza  ragionevoli  cagioni . Le  voci 
dunque  proprie  dell’  arte  Araldica,  che 
in  quello  luogo  fpiegaremo,  fono  loia- 
mente  quelle  , di  cui  dobbiamo  neceA' 
ferrame ntc  feruirei , e che  11011  pofiòno 
intenderli  ftnza  interpretazione  ; alcu- 
ne delle  quali  efprimono  le  figure  pro- 
prie , altre  fa  dilpofizione  , e Irto  delle 
figure  medefime  . E fono  le  feguenti . 

• Àbkajjfato  s'intende  delle  figure  » che 
fi  pongono  in  fito  più  ballo  dell’  ordi- 
nario : così  il  capo  dello  fetido , il  qua- 
le deue  occuparne  il  terzo  fnperiore , fi 
chiama  abballato  ogniuoltache  fopr  a_> 
di  efiò  lì  pone  vn  altro  capo  di  concef- 
fione  , conte  akroue  fi  ofieruò  nell’  ar- 
ì ' me 
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me  de  gli  Odefcalchi , e come  in  parti- 
colare li  pratica  da  tutri  i Caualieri  di 
Malta,  e di  S . Stelano,  che  ne*  loro  feu- 
di hanno  il  capo  , aggiugnendoui  tutti 
l’altro  capo  colla  Croce  dell’  Ordine . 
Chiamatili  ancora  abbuffate  le  ali  delle 
aquile , ò di  altri  volatili , quando  in 
luogo  di  edere  iblleuace  verlò  il  capo 
dello  feudo , riguardano  la  punta  del 
medelìtno  • 

Abifffo  chiamali  il  centro  dello  feudo, 
ogniuoltache  in  elio  li  tro.ua  alcuna-» 
£gura  minore  delle  altre , che  fono  in* 
torno  al  medelimo  centro  , perche  in_» 
tal  cafo  le  ligure  maggiori  comparifco- 
norileuate  , e la  minore  quali  in  lonta- 
nanza , ed  in  profondo  , che  però  diceli 
in  abiffo  : così  fe  vn  lìordalifo  , vna  ftel-i 
la  , od  altra  limile  figura  piccola  com* 
parifee  in  mezzo  à quattro  leoni,  come 
neirarme  de’Beauuau  Franceli , la  defr 
ta  figura  deue  dirli  in  abiflò;  e general- 
mente ogniuoltache  la  deferizziono 
cieli’  arme  lì  comincia  dalle  figure  , che 
fono  fuori  del  centro,  quella  del  centro 
dicelì  edere  in  abilfo  . 

Accollate  lì  chiamano  quelle  figure.? , 
che  fono  vnite , e congiunte  infieme,  in 
modo  che  li  toccano  l’vna  colf  altra-»: 
come  fono  li  due  feudi  Reali  di  Francia 
'„•*  e Ma- 
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e Nauarra  : i tre  rombi  nello  feudo  de* 
Nagiì  Franceri , che  fi  toccano  per  lo. 
punte  ; e molti  altri . Accollate  ancora^ 
ti  chiamano  le  rigare  de  gli  animali, 
che  hanno  la  collarina  , ouero  la  coro- 
na intorno  al  collo  ; come  il  Cigno  di 
Stormaria  » le  due  Vacche  de’  Beami  > 

e rimili.  , . • . .1^ 

• Accompagnato  fi  dice  di  alcuni  de’pez- 
ai  onoreuoli  ; cioè  della  fafeia , paio  * 
banda,  sbarra,  caualletto  , .croce  e 
qrocetrauerfa  > . quando  quelle  intorno 
à fe  hanno  aicune:  altre  rigare  miliari  »? 
con  gioita  proporzione  difpolle  ne’ Va- 
ni dello  feudo  : così  chiamali  accompa- 
gnato di  tre  rofe  il  caualletto  de  gli 
Armanni  di  Gubbio*  di  fei  rofe; la  ban-. 
da  de’  Rogieri  franceri  , e rimili . Si 
vfurpa  ancora  1/iftelfo  termine  per  quel-? 
le  figure, le  quali  efpriraono  colla  ri  tua-: 
zlonpi  già  detti  pezzi  onoreuóli*  come 
fono  vna  lancia  polla  in  palo , duo, 
chiaui  in  crocetrauerfa , e rimili,  lo 
quali  deuono  parimente  chiamarli  ac- 
compagnate, quando  hanno  delle  altre  N 
figure, da  i lati  proporzioaatamento 
difpolle  ..  ..  . /i  ; 

Accoppiati  fi  chiamano  | Cani  dio  i 
caccia  , od  altri  animali  * quando 
fono  rigati ìnrieme à due à due 
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Accollato  lignifica  il  medefimo  , che 
accompagnato , con  quella  fola  diffe- 
renza , che  il  palo  s ò la  banda  s per  ef- 
fempio  , dcuono  chiamarli  accoltati 
d’altre  figure,  quando  quefte  fcgnita- 
no  l’ordine  della  figura  che  accompa- 
gnano >e  lonoad  ella  par  alci!  e : cosi 
dourà  dirli  vna  banda  accollata  Aé  fai 
fiordalisi  ogniuoJfaChe  quelli  faranno 
cadenti , ed  inchinati  nella  llefla  pofi- 
fura  della  banda:  e però  nelle -figure 
circolari  ^come  bifantini  , a neretti, 
palle  pe  limili  yfcfì  trouanointoriio  ad 
alcuna  delle  dette  figure  * li  può*  egual- 
mente bene  vfiupare  ^fermine accom- 
pagnato , che  P accollato , perche  le  figure 
circolari  fempre  comparifcóno  nèlla_> 
medcfima  poiìrura  ; quando  però  fono 
dirpolle  iil  modo  che  fecondino  ‘la  fi- 
gura principale  , ma  quando  fono  inJ 
forma  diorlo  > od  altro  modo  ì dené 
vfarli  il  termine  accompagnato  anche  in 
quelle , e fpecificarfenc  la  Umazióne . 

Addentrate  fi  chiamano  quelle  figure , 
le  quali  hanno  alcun’altra  figura  dalla 
parte  delirar  come  farebbe  vri  palo,*  che 
auelfe  fidamente  dalla  delira  va  leone, è 
figura  filtrile  é ' - : ' 

Addogati  propriamente  fi  chiamano 
due  animali , quando  fimo  fra  di  loro 

oppo- 
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opporti  , cioè  riuolti  verfo  i lati  dello 
feudo  » volgendoli  lVno  all'alrro 
/palle,  come  fono  i due  leoni  de  Viilie- 
ri  in  Francia . L’iftefi’o  ancora  per  fi» 
militudìne  fi  dice  di  due  chiam.  due 
accette , due  falci  , ed  altre  firmili  fi- 
gure lunghe , e di  due  facce  diuerfe , 
quando  colla  faccia  principale  riguar- 
dano ilari  dello  feudo  . 

affrontati  all’incontro  diconfi  duo 
animali*  od  altre  delle  già  dette  figure, 
riuolte  colla  facciafvna  verfo  falera  ; 
corne-f ono  i ducleoni  de'Conri  Guidi 
Fiorentini  j le  due  lune  fuperiori  de’ 
Lunati  M il  aneli  , e firn  ili 

Agu^att  fi  chiamano  quelle  figure  , 
che  hanno  le  ertremità  acute  , come  il 
paio  de  i Chandos*  e limili . 

Airone  è vn  animale  volatile  limile 
ad  vn’aquila  piccola  , fenza  rortro  , e 
fenza  gambe , nel  che  fidamente  fi  di- 
rtingue  dalle  piccole  aquile . 

- Allumato  fi  dice  de  gli  animali  , che 
hanno  gli  occhi  di  colore  diuerfo  dal 
rimanente  ; così  i due  leopardi  de Jl<i_-> 
primiera  infegna  de  i Re  de’Goti  de- 
uono  dirli  di  azzurro  allumati  di  ro  f- 
fo . Si  chiamano  ancora  allumatele^ 
torce  accefe , quando  la  fiamma  è pa- 
rimente di  color  diuerfo  ; cosi  le  due 
* • ~ " tor- 
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torce  nere  de’Prandtmieri  in  Bauiera 
deuono  dirli  allumate  d’argento  ìjv 
campo  d’oro  • 

ditate  fi  chiamano  tutte  quelle  figu- 
re, che  fi  pongono  in  fìto  più  alto  deil’ 
ordinario  ; come  la  fafcia  , quando 
dcue  collocarli  più  in  sù  del  terzo  di 
mezzo  dello  feudo  , per  dar  luogo  ad 
altre  figure  da  poruifi  fotto  • 

Ancorata  fi  chiama  la  Croce  collo 
punte  diuife  , e ritorte  verfo  le  parti 
oppofte  à modo  di  Ancora  • 

Angolati i fi  dice  la  Croce  , e eroce- 
trauerfa,  quando  fono  accompagna- 
te da  quattro  figure  polle  in  tallito, 
che  fembrano  muouerfi  da  gli  angoli 
della  medefìma  croce  , cioè  colle  pun- 
te jne'medelìmi  angoli . Così  la  croce 
de'Macchiauelli  Fiorentini  dicelì  an- 
golata di  quattro  chiodi  ; quella  de’ 
Lamberti  Sauoiardi  angolata  di  raggi; 
e limili . 

Appuntate  fi  chiamano  due  , ò più  fi- 
gure, che  fi  toccano  nella  punta  ; come 
fonoi  due  cauaJIetti  deTraunier  in_* 
Francia  , itre  cuori  de’  Nòrdeckzui 
Tedefchi , appuntati  nel  centro  dello 
feudo  ; ed  altri  di  tal  forte  . 

Amato  fi  dice  de’leoni,  delle  aquile, 
c d’altri  animali , che  hanno  le.vnghfe; 

di 
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eli  colore  diuerlò  dal  rimanente:  còsi 
ii  leone  rolTo  de’  Lucemburghi  dice!» 
ai  mato  d oro  • Armate  ancora  lì  chia- 
mano le  frezze , picche  , ed  altre  limi- 
li armi , quando  in  effe  le  punte  fono 
di  color  diuerfo  da  quello  del  fufk>  ; 
come  fono  le  tre  lance  d’oro  armate  d’ 
argento  de’Zamolslcy  in  Polonia  • E 
finalmente  armati  nel  lignificato  piu 
proprio  fi  chiamano  i foldati  vediti  di 
corazza  , e d’armi  , come  quello  del 
Granducato  di  Lituania,ed  alrri  molti. 

A rre/tati  fi  chiamano  gli  animali  ax 
che  danno  con  tutti  i piedi  pofati  e 
ferini  in  terra  , come  é il  Bufalo  de* 
Brandenburgieri  in  Germania, e Umilia 
in  tal  maniera  iògliono  ordinariamen-  x 
te  rapprefentarfì  gii  elefanti , ed  altri 
animali  di  gran  mole . 

fiaada  è vna  figura  , che  occupa  il 
terzo  di  mezzo  dello  feudo  , «^uden- 
doli diagonalmente  dall’ angolo  lupe-  v - 
riore  deliro  all’  inferiore  finiftro  dello 
fciicio  medefimo  . Tale  è nell’ armo 
della  nobile  ed  antica  famiglia  dc’Ca- 
pizucchi  Romani  » della  qualeiìorifce 
oggi  il  Reuerendifiìmo  P.  F.Raimon- 
do,  Splendore  dell’  Ordine  Domenica- 
no , e degno  Maeftro  del  Sagro  Palaz- 
zo Apoftolico . Così  ancora  le  altro 

. figu- 
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figure  iì  dicono  polle  in  banda, ogmiiol- 
tache  fono  nell’  illeflà  dilpofizione  col- 
locate; come  fono  le.  tre  ipade  desi  Spa- 
da Romani , c limili  : l ilfeUo  anche  fi 
dice  delle  Tempi ici  partizioni  ; onde  fi 
chiamano  partiti  in  banda  gli  feudi-  def 
Gozadlni  Bolognefi  3 Capponi  Fioren- 
tini,; Soranzi  Veneziani,  e ùmili.  Box- 
duto  fi  chiama  Lo  fendo  ripieno  tutto  di 
bande  , cioè  ogniqualuolìa  le  bando 
fono  di  nnmero  pan  . 

Bajlone  è la  terza  parte  d i vna  banda , 
collocato  nella  ftefla  maniera , e ferue 
per  lo  più  nelle  armi  à diftinguere  i Ca- 
detti da  i Primogeniti,  come  à fuo 
luogo  fi  dirà . 

E! fantini  ò Bifanti  fi  chiamano  da  gli 
Araldi  tutte  le  figure  tonde  d'oro , e 
d’argento,  che  lì  prendono  per  n\onete, 
ancorché  in  elle  non  comparifca  alcun’ 
impronto  * Di  quelle  monete  bifantì- 
ue  , fecondo  il  Bombaci,  il  Re  di  Fran- 
cia fà  offerta  ogni  anno  all’  altare  , le 
quaii  perche  furono  la  prima  volta  la- 
hricate  nella  Città  di  Bizanzio,  Furono 
dette  bifantine  3 il  valore  di  effe  , come 
fcriue  l’Antor  della  Storia  de*  Rè  Luiì- 
gnani,  è l’ifteffo  del  Giulio  Romano . 
Quelli  fi  veggono  nelle  armi  de  gli  Od- 
di di  Perugia  , e di  Todi  3 de’  Landucci 
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di  Lucca  ,ed’  altri  molti  filmi . 

Bordatura  è vna  cinta , ò fafcia.j  che 
circouda  tutto  lo  feudo  , coprendone  il 
lembo  efteriore  d’ogn’  intorno  , e però 
da  altri  chiamali  lembo  : quella  talora 
è femplice  ; talora  dentata , fcannella- 
ta , ed  in  altre  limili  guife  adorna  i tal- 
ora  carica  di  altre  figure , come  li  vede 
particolarmente  in  gran  parte  delle  fa- 
miglie Spaglinole  , che  di  quelle  li  fer- 
irono ò per  dilfingner  diuerlì  rami  di 
vna  famiglia , ò per  mollrare  le  paren- 
tele , ò per  altre  diuerfe  cagioni , 

Bordonata  fi  chiama  la  croce  , od 
altra  figura**  Le  e {tremiti  dieuicom- 
parifeouo  tonde , e fatte  al  torno , co- 
me fono  le  punte  de’Bordoni  daPel- 
legrino,  ; 

- Bottoniere 3 dette  da’Francefi  bouterol- 
Us , fono  alcune  ligure  fatte  in  formai 
di  mezze  lune  , dentate  3 ù Scannellate 
nella  parte  concaua , con  vn  piccolo 
bottone  di  fotto  ; e quelle  rapprefenta- 
no  la  punta  di  vn  fodero  di  feimitarra, 
detto  da’Francefi  bout  d voeUeitrtà i 
quelle  figure  formano  l’arme  del  Du- 
cato d’ Augii  > come  vedefi  oggi  nello 
feudo  di  Sauoia . 

Cacciatrappola  è vno  firomento  di 
ferro  con  quattro  punte  difpofie  iiw 
§ - for- 
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forma  di  triangolo  , in  tal  manierai 
éhe  per  qualunque  parte  fi  riuolg'a,fem- 
preità  con  tre  punte  pofate  in  terra  , 
e eolia  quarta  alzata  in  aria . Gli  anti- 
chi fi  feruiuano  di  quelli  piccoli  ftro- 
inenti  per  (èminarne  leftrade  , per  le 
quali  douea  palfare  la  Caualleria  ne- 
mica, per  impedirle  il  camino  • 

- Campagna  fi  chiama  vna  figura,  che 
occupa  la  terza  parte  inferiore  dello 
feudo  , op polla  al  capo  ; quella  figura 
però  rade  volte  fi  vede  nelle  armi . 

Cancellatoci  dice  dello  feudo  , ò del- 
le figure  di  elfo,  coperte  di  lottili  balio- 
si incrociati  à trauerfo  , in  modo  che 
iafeiano  gli  fpazj  di  mezzo  vuoti  egua- 
li , in  forma  di  rombi  ; e quelle  chia- 
manfi  da’Francefi  frettèe 

Cantonata  chiamali  la  croce  , ed  an- 
che la  crocetrauerfa , accompagnata-, 
d’altre  figure  ne  gli  angoli , ò cantoni 
dello  feudo  : ma  quello  termine  è af- 
fatto inutile  , perche  col  dire  accompa - 
gnata  fi  Ipiega  il  medelìmo* 
j Cantone  è vna  parte  quadrata  dello 
feudo  , alquanto  più  piccola  di  vna-, 
quarta  parte  del  medelìmo  ; e propria- 
mente gli  fpazj  dello  feudo  , che  fi  la- 
feiano  vuoti  dalla  croce  femplice , fi 

chiamano  cantoni . V edefi  quelta  figu- 
ra 
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ra  più  che  in  ogni  altro  luogo  pratica- 
ta nella  Inghilterra  , 

» Capo  lì  chiama  quella  figura  , che  oc- 
cupa orizontaimente  la  terza  parte  fu* 
jpcriore  dello  feudo,  nella  quale  foglio - 
ao  collocarli  per  ordinario  le  Concefi* 
fìoni  de'  Prencipi . 

Cappeggiato  li  dice  lo  feudo  , in  cui 
comparifce  vna  figura  limile  ad  vna-> 
cappa,  mantello , ó padiglione  alzato  » 
che  li  apre  dalla  metà  del  lembo  fnpe- 
riore  dello  feudo  , fendendoli  poco  più 
giù  del  mezzo  de’  fianchi  d el  medefi- 
mo  . l'ali  fono  le  armi  delie  Religioni, 
Domenicana  , e Carmelitana , collej 
quali  rapprefentano  l’abito  , e mantel- 
lo proprio  dell*  Ordine  ; e di  alcune  fa- 
miglie , particolarmente  Spagli uolo  . 
Quaudo  quelle  figure , ò cappe  fono  di 
tre  colori  diuerfi , allora  deue  dirli  lo 
feudo  tripartito  in  cappa , come  quello 
de  gli  AbipergKi  Tcdefch! , d'azzurro  > 
d'argento  , e ni  rollo . Cappa  rouefeia  li 
chiama , quafidoi  comincia  ad  aprirli 
dalla  punta  dello  feudo  fino  à gli  an- 
goli del  capo  , come  portano  i Liech- 
tenfteini , e molte  altre  famiglie  nella 
.Germania . 

Cariche  lì  chiamano  tutte  le  figure  , 
fi#pra  delle  quali  lì  pongono  altre  figli-. 
I T re 
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re  diuerfe  . Così  la  ìafcia  de’Strozzi  * 
Fiorentini  diceli  carica  di  tre  lune  crc- 
fcenti , il  paio  de’Petronj  Sanelì  carico 
di  tre  fteile  ; la  banda  de’Montecatini 
Ferrare  li  carica  di  tre  fior  digigli  ; la-»  < 
banda  altresì  de’Baldini  di  Piacenza  di 
tre  palie  : e limili . 

Cinque  foglie  c il  fiore  dell’albero  delle 
Pertiche, ò come  altri  credono, delle  nei* 
pole,che  però  da  alcuni  Italiani  diceli 
per  di  nefpolaSwoì  quello  rapprefentarfi 
nelle  armi  di  figura  limile  alle  rofe,  ma 
di  cinque  .fole  foglie,e  forato, od  aperto 
nel  mezzo,  come  lì  vede  nelle  armi  de’ 
Sinighemi  in  Francia;de  gli  Hamiltoni 
in  Bretagna , e molti  altri . 

Cinte  fi  chiamano  le  figure  di  ani- 
mali ligati  nel  mezzo  del  loro  corpo 
da  vna  fafcetta,ò  cintura  di  colore  di- 
uerfojcomee  il  cauallo  de’Zybulki  Te- 
defchi  ; ed  in  tal  maniera  loghono  per 
lo  più  rapprefentarfi  nelle  armi  i porci. 

Compvfle  diconfi  le  fafce,  croci,  bor- 
dature , ed  altre  limili  figure  compo- 
lle di  pezzetti  quadrati  di  due  fmalti 
alcernatiùamcùtc  ? come  vn  filo  di 
fcacchi  j tale  ev  la  bordatura  di  Borgo- 
gna,detta  da’ Francelì  bordure  compbnèe. 

Confatone  è vna  bandiera  compolla 
di  più  pezzi  pendenti  * come  è quella 

de’ 


Digitized  by  Google 


libro  IV.  top  VII.  4?y  , 
de* Conti  d’Aluernia  in  Francia , ed  al- 
tri : da  quelle  bandiere  lì  deriuò  il  no- 
me di  Confaloniero  , che  fi  conferuìt 
aucoggi  in  alcune  Città  della  Tofca- 
na , nel  primo  Capo  del  Magistrato 
delle  medefime  : perche  quelli  Capi  in 
tempo  che  quelle  Città  furono  libere  » 
oouducettano  l’efi'ercito  fiotto  lo  ften- 
dardo , ò Confatone  della  toro  mede- 
iìma  Republica  • 

Contrafaf ciato  > contrabandato  , cotttra - - 
palato , centrauaiato , e limili , li  dicono 
delie  figure  di  falce  , bande , pali , e 
vaj  formate  di  finalti  oppolli  ; cioè  la 
metà  dell'vno  , e la  metà  dell’  altro 
fmalto,  come  fono  i pali  oppolli  de* 
Rofenbcrghi  Tedefchi, e limili.  Pari- 
mente contracompofte  fi  chiamano  lo 
bordature  , ò figure  Umili , quando  i 
pezzi  di  vno  fmalto  della  bordatura 
corrilpondono  à i pezzi  dell’  altro 
fmalto  delle  figure  interiori,  corno 
nello  feudo  de’Seue  Franceii  in  parti- 
, colare  fi  ofiema . * . 

Cototrapaffanti  fi  chiamano  due  ani- 
mali , quando  fon  polli  Tvn  (opra  Tal- 
aro  , cd  vno  di  elfi  è paflaute  verfo  la 
i delira,  Talfro  verfo  la  finifira  parte 
; dello  feudo . ' 

, • Contraféanncllatc  fono  le  croci , ban- 
i.  ' ' - T 2 dei 
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de  , ed  altre  figure  quando  compari- 
fcono  fcanneliate  verfo  la  parte  di  den- 
tro , moiirando  di  fuora  il  co  mie  (To  ; e 
quelle  da’Francefi  chiamanfi  (impro- 
priamente per  mio  credere  ) canelèe . 

Croce  fenz'altro  aggiunto  chiamali 
la  croce  piana,  ed  ordinaria  j ma  ogni- 
voltachealla  croce  conuiene  alcun’al- 
tra  proprietà  , come  l’efler  patente  , 
fiorita,  ancorata,  ò limile,  deueef* 
primerfi . 

C rocetraucrfa , detta  da’Francefi  tati- 
toir , e da’Spagnuoli  afpas , è vna  figu- 
ra che  palla  nello  feudo  in  forma  di 
lettera  X;  da  alcuni  chiamali  ancora^ 
troce  diagonale , perche  lì  muoue  da-? 
gli  angoli  dello  feudo  > e da  altri  Cip- 
re  di  S.  dndrea , perche  in  vna  croce  di 
fim il  figura  fu  facto  quel  Santo  Apo- 
stolo crudelmente  morire  • 

Cucito  fi  dice  il  capo  dello  feudo  , 
quando  è di  colore  l'opra  lo  feudo  di 
colore , ò di  metallo  fopra  al  metallo, 
perche  non  douendofi  ammettere , fe- 
condo le  regole  già  (piegate  de  gli 
Araldi , vn  colore  fopra  dell’altro , fi 
finge  da  elfi  , che  il  capo  di  colore  nel- 
lo laido  colorito  non  viftia  fopra , ma 
vi  fia  (blamente  cucito  . Cosi  il  capo 
di  rollo  nello  feudo  d'azzurro  de’Gam- 

ba- 
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bacorta  Napolitani , e quello  d'azzur- 
ro nello  feudo  rollo  de’Bona  l;raru:elì  » 
e Piemóutefì  , deuono  chiamarli  Capi 
cuciti . 

; Carnate  Ti  chiamano  quelle  figure  * 
che  fi  rapprefentano  nelle  armi  incur- 
uate  à modo  d’arco , come  fogliono 
efprimerfì  per  lo  più  i delfini , ed  altri 
pefei  : e taluolcaanche  le  fafee  , croci  ,1 
e limili  figure  fono  curuate  , ma  ciò 
deue  offeruarfì  còli  diligenza , perche* 
molte  volte  fi  formano  quelle  figure_> 
curue  , ancorché  debbano  effer  piane ? 
e diritte  » ò per  ignoranza»  òper  fe- 
condare la  forma  sferica , ed  ouale  de- 
gli feudi , come  fuccede  nella  Croce  di  * 
Genoua , ed  altre»  che  fi  deuono  effat- 
tamente  ofleruare . 

yi  Dentate  fi  dicono  le  figure  piane  , e 
partizioni  dello  feudo  » le  quali  fi  ter- 
minano in  punte  acute  , come  denti  di 
fega.  Tali  fono  gli  feudi  de’Bentiuo- 
gli  Ferrarefi , Gualterotti  Fiorentini , 
Petrucci  Sanefì , e molti  altri  j e'  quelle 
chiamanfi  da’Francefi  dancbè  . 

v Dentellate  fi  chiamano  le  figure,den»  v 
tate  alfai  minutamente  ; e quelle  figu- 
re fogliono  alierei  denti  da  attibele 
parti  » à differenza  delle  dentate  » che 
gii  hanno  da  vna  parte  fola , cioè  da 

T J quel- 
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la  di  fopra  ogniuoltache  non  fifpe- 
cifi  ca. 

Diademata  lì  chiama  l’aquila  s ò li- 
mile altro  animale , quando  ha  vn  pic- 
colo cerchio  fopra  la  tefta , in  forma 
di  diadema  , come  è l’aquila  deH’Im- 
perio  Romano;  chedeue  distinguerli 
dalla  coronata  * come  è quella  dcirim- 
perio  Orientale , ed  altre  5 che  in  vece 
del  diadema  vi  portano  la  corona  or- 
dinaria . 

Diradicati  fi  chiamano  gli  alberi , e 
le  piante  > quando  compariscono  tut- 
te in  aria  , e di  eflfe  vede/i  la  radice  . ; 
Diradicate  eziandio  fi  chiamano  per 
vna  certa  fimilitudine  le  tefie , ed  altri 
membri, de’leoni3,ed  animali  limili, 
quando  non  co m p ari feono  nettarne n- , 
te , ed  egualmente  tagliate , ma  di  elfì 
compari fee  nel  taglio  parte  delle  giu- 
be a de’crini , ò d’altri  filamenti  » che 
fanno  comparire  quali  à forza  diradi- 
cate le  tefte  da’loro  bulli . 

Diuifa  è vna  figura  simile  alla  ban- 
da , ed  alla  fafeia , ma  larga  la  metà 
meno  » quafiche  voglia  dirli  banda  ò 
fafeia  diuifa  per  mezzo 
..  Dragonato  fi  chiama  il  leone  » od  al- 
tro animale  » che  fi  termina  in  coda.» 
di  drago  > come  fra  gli  altri  é iileo- 

-,  . * : ne 
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ne  de’  Bretigny  in  Francia-*. 

Z)ue  ed  vna  fi  dice  di  tre  figure  di£ 
polle  nello  feudo  fecondo  la  fituazio- 
ne  ordinaria , cioè  due  nella  parte  fu- 
periore  , ed  vna  nella  inferiore  , come 
Fono  i tre  fìordalifi  nell'aime  Reale  di 
Francia  ; le  tre  aquile  de’Lanti  Roma- 
ni ,e  fimili;  l’ifteflb  proporzionalmen- 
te s’intende  de  gli  altri  termini  ; due  , 
e due  ; due , due  , ed  vno , ed  altri  di  tal 
force ... 

D'vno  nell' nitro  fi  dice  de  gli  feudi 
partiti , fafeiati , c fimili  3 quando  fo- 
no carichi  di  altre  pìccole  figure  ; iti 
modo  che  le  figure  * che  feanno  fopra^J 
vna  delle  parti  fono  ckll'iftefTo  fra  aito 
dell’altra  parte  dello  feudo , e così  l’al- 
tre  reciprocamente  , ed  alternatiua- 
mente  .>  Tale  è lo  feudo  de’Mocenighi 
Veneziani , partito  in  fafeia , d^argen-» 
to  e d’azzurro  5 con  vna  rofa  d’azzurro 
nell’argento  ed vn’altra  d’argento  n eP 
l’azzurro . 

D'vno  all’altro  fi  dice  de’  medelìmi 
feudi , carichi  di  vna  figura  maggiore, 
la  quale  fi  llende  loppa1  delle  parti  di 
fenalto  diuerfo  , alternando  gii  fm al- 
ti medefimi  dello  feudo  , l’vrib  op-* 
pofto  all’altro  . Tale  e do  feudo  de*i 
Candiani  Veneziani partito  in  fa^ 
- * x ~ ” T 4 feia  ; 
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fcia  , di  rodo  e d oro , con  vn  leono 
partito  Umilmente  in  falcia  >rd’oro  nel 
rollo , c di  rollo  nell’oro  ; e l’ irte  fio  con 
i fmalti  ali'oppofto  e'  de’noftri  Cartari 
Oruiecani . 

. Fabricata  li  dice  delle  torri , cafe,e 
fomiglianti  figure.,  quando  inaile  la 
commelfura  delle  pietre  è di  colore  di- 
verto . Cosi  il  Cartello  dell’arme  Rea- 
le di  Cartiglia  dicefi  d!oro , fabricato 
di  nero  in  campo  rollo , e da’Francefì 

Vtaifonnè . 

F alfe  fi  chiamano  quelle  armi , nel- 
le quali  fi  vede  il  metallo  fopra  al  me- 
tallo , od  il  colore  fopra  l'altro  colore; 
cornee  l’arme  del  Regno: di Gerufa- 
lemme  » ed  altre  molte  .*  delle  quali  al- 
troue  fi  fanello . , 

• Fafeia  è vna  figura  piana,  che  oc- 
cupa il  terzo  di  mezzo  dello  icudo  » 
rtendendofi  dali’vno  all'altro  lato  del 
medefimo.  Faf ciato  fi  chiama  vno  feu- 
do , quando  è tutto  coperto  di  fafee  , 
fenza  che  fi  veda  il  campo  ; e quefto 
(iiccede  ogniuoltache  le  fafee  fono  in_* 
numero  pari . Partita  in  fa  fcia  fi  chiama 
lo  feudo  diuifo  Umilmente  da  vn  lato 
«ll’altro . Pojie  in  fafeia  fono  tutte  le 
figure  t coll’  irteffa  difpofizione  collo- 
cate. : ' * ..  . 
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• Fede  fi  chiamano  due  mani  con- 
giunte iiifieme,  mouentifi  dalli  duc_> 
lati  delio  feudo  ; perche  quelle  fono 
(imbolo  dell’amicizia , e fedeltà  ; e pe- 
rò fi  veggono  quelle  due  mani  vnite  in 
alcune  medaglie  antiche  Romane , col 
motto  intorno  ,fides  exercituum  . 

* Fiammeggianti  fi  chiamano  i pali  ed 
altre  figure, ondate,  ed  aguzzate  in  vna 
delle  ellremità,  in  forma  di  fiamme  . > 

Fiancheggiate  fi  chiamano  quelle  fi- 
gure > le  quali  hanno  alcun’altra  figu- 
ra da  i iati . Fiancheggiato  ancora  fi  di- 
ce lo  feudo , quando  i lati  di  elfo  fono 
occupati  da  vna  figura  di  mezzo  cer- 
chio , ò limile  , come  fi  propone  dal 
pie  trafan  taà  capi  24.  in  vno  feudo  d* 
oro  fiancheggiato  d’azzurro.  Alcuni 
chiamano  ancora  fiancheggiato  lo  feudo 
partito  incrocetrauerfa , il  che  ferue 
ioloà  confondere  i terniini . 

■ Figurate  fi  chiamano  le  figure  tutte  » 
nelle  quali  appajrifce  l’ imagine  del  vol- 
to vmanpjcome  il  fole  , é tellina» 

| che  in  tal  figura  fogliono  ràpprefen- 
1 tarli  » come  ancora  le  mone  te  impron- 
tate e limili . 

< Piavate  fi  dicono  le  bande,  bordatu- 
re ,orli , ed  altre  figure  » il  lembodel- 
le  quali  e in  forma  di  fiori  ; tale  è- l’or- 
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lo  doppio  dell’arme  Reale  di  Scoria . 

Fiordalifo  , detto  anche  fiordaligi , 
fioraiifo > fiordigiglio  , c da  Francefi 
fienr-de-lys , e vn  fiore  paluftre  , detto 
volgarmente  Iride  , e gigiiocelefie  ; del 
quale  à lungo  difeorreremo  nella  de- 
lcrizzionc  detrarrne  Reale  di  Francia, 
formata  da  tre  di  quefti  fiori . Fiorda- 
lifati  fi  chiamano  i baffoni , le  croci* 
ed  altre  figure , le  di  cui  eftremità  fi 
terminano  in  forma  di  fiordalifo . 

Fiorite  fi  chiamano  le  piante  , e gli 
alberi  carichi  di  fiori  . Giglio  fiorito 
chiamali  da  alcuni  il  fiordalifo  tutto 
aperto , dal  quale  efeono  due  piccoli 
rametti , come  è . quello  della  Città  di 
Fiorenza , e de’Bonagurj  Romani  ; ma 
quello  vocabolo  fembra  molto  impro- 
prio . 

Fitte  fi  chiamano  le  piccole  Croci , 
che  hanno  il  piede  aguzzato , col  qua* 
.le  poffono  conficcarli  in  tetta,  tali  fo- 
no le  fei  crocette  de  gli  Houuardi  In* 
glefi , e molte  altre . . v • >!  . •.  < 

fogliami  ? e fuolazzi  fi  chiamano  le 
copertine  de  gli  elmi , intagliate  per 
lo  più  in  forma  di  foglie  d’ alberi  , che 
ferirono  di  ornamento  citeriore  allo 
feudo,  e da’Francefi  chiamanfi <lambr&< 
qkins  ,ed  Aihmem . 
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Fufo  é vna  figura  più  lunga  del 
Rombo  > colle  due  punte,  fuperiore  ed 
inferiore , molto  acute  , e limile  ad  vn 
fufo  materiale.  Fumeggiato  fi  chiama 
lo  feudo , e le  figure  di  elfo  , quan- 
do fono  fparfi  e ripieni  di  fufi  di  due 
fmalti  : tale  è lo  feudo  de’Duchi  di 
•Bauiera , fufeggiato  in  banda , d’ar- 
gento e di  azzurro  ; e molti  altri . 

Gemelle  li  dicono  le  fafee  , bande , t 
figure  limili,  quando  fono  molto  fret- 
te, e collocate  nello  feudo  à due  per 
due  . Così  in  Francia  i Rubempré 
portano  tre  fafee  gemelle  di  rolTo  in.* 
argento. 

Girone  è vn  pezzo  di  panno  tagliato 
in  forma  triangolare  ; così  detto , per- 
che fuol  portarli  dalle  donne  nel  feno  » 
che  da’Franccfi  dicefi  giron.  Gironato 
fi  chiama  Io  feudo  , quando  é tutto  co- 
perto da  limili  pezzi  , òjfigure  triango- 
lari» che  fivnifcono  perle  punte  nel 
centro  dello  feudo  medefimo  3 tali  fo- 
no gli  feudi  de’Giouenali  Romani;  de' 
Beranger  Francelì  j de’Bafadonna , e 
Cetranigi  Veneziani , e d’altri . 

Guarnite  fi  chiamano  le  fpade  , e d 
altre  limili  armi,  le  qbali  hanno  la*> 
guardia , e manico  di  fmaltodiuerfo . 
Così  le  tre  fpade  de’ Spada  -Romani 

T 6 de-" 
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deuono  dirli  d’argento  guarnite  d’oro, 
ciefdmitarre  de’Courceiatnbe  Fran- 
celi  rode  guarnite  parimente  et  oro  • 

Impugnate  dicoalì  le  frezze  , lance , 
picche  , ed  altre  limili  ligure  lunghe , 
quando  fono  vnite  , ed  incrociate  in- 
ficine nel  centro  dello  feudo , come  fe 
iui  da  vna  mano  io! fero  Uretre  , dila- 
tandoli poi  di  l'opra  e di  l'otto  al  mede- 
fimo  centro . Tali  fono  le  tre  Ipade  de’ 
.Nortoni  in  Bretagna,  e le  tre  lanco 
de’ Zamolsky  in  Polonia,  con  altro 
molte  . 

Indentate  fi  chiamano  le  fafee  , ban- 
de , e figure  limili , compofte  di  trian- 
goli alternaci  di  due  /malti  diuerlì  . 
Tale  e' la  banda  de'Pacicelli  Napoli- 
tani , indentata  d oro  e d’azzurro  : e 
tale  ancora  è la  bordatura , che  li  a g- 
giugne  allo  feudo  da  moiri  nooili  Ro- 
mani , come  da  i Caualieri,  Crefcenzj, 
Vulgaininei , e dalla  Pontifìcia  Cafo-> 
' de  gli  Altieri  , di  cui  abbiamo  veduto 
le  lei  fteile,  d argento  in  campo  d’az- 
^ziirro,  con  vna  limile  bordatura  inden- 
tata de  gli  fte  fì  fmalti  , ejfaltacenel 
Cielo  della  più  iublime  graudezaanel- 
la  perfona  dell’ vi  timo  Clemente  - Iji- 
. dentato  fìnalmente  diedi  ancora  lo  feu- 
, do , quando  è ripieno  tutto  di  limili 


Digitized  by  Googlc 


Libro  1 V • Capo  VÌI . 44  y 

figure  triangolari , come  quello  de  gli 
antichi  Cancellieri  Romani , indenta- 
to d oro  e di  rodo  . 

: Inefìaco  fi  dice  Io  feudo  , quando  fe  li 
aggi  tigne  nella  parte  inferiore  vna  par- 
tizione in  forma  di  mezzo  cerchio , 
onero  di  Cappa  ; il  che  vfano  partico- 
larmente i Spagnuoli . ..n> 

< Infilati  fi  dice  de  gli  anelli , delle  co- 
rone , e d’altre  limili  ligure  circolari  ed 
aperte  , quando  palfano  dentro  ipali , 
lance  , ecofe  limili  ; così  le  tre  corone 
de  gli  Brcoiani  Bologne!!;  e de \Faure 
,Franced  dicotili  indiate  dentro  alla-» 
-banda , ouerola  banda  indiata  di  ere 
corone.;  r 

Ingoiate  li  chiamano  le  bande,  croci, 
-ed 'altre  ligure  » le  cui  eftremità  entra- 
no nella  bocca , e gola  de’ Leoni , dra- 
ghi , e limili  animali  : di  quelle  ve  uhi 
molte  nella  Spagna , ed  in  particolare 
ila  banda  ingoiata  fi  vede  rteile  armi  de 
•gli  Andraùi , de'Touari , e de’  Duchi 
.dell’infaatadgoj*  ; 

, Intrecciati  là  dicono  gli  anelli , e co- 
fe  limili , delle  quali  i’vna  palla  dentro 
l’altra  , come  lono  le  tre  chiaui  de* 
Licdlauui  Tedeichi,  gli  a nelli  dellea» 
quali  fono  in  tal  mamera  vaiti . 

Limbello  è vn  piccolo  oailone  con_» 

ai- 
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alcune  fafeette  pendenti  , il  quale  fer- 
ue  pet  lo  più  nelle  armi  à diftinguere  i 
Cadetti  dal  Primogenito  , ed  ordina-  t 
riamente  fi  rappre lenta  con  tre  pen- 
denti , benché  alcune  volte  comparifca 
con  quattro  j cinque  , e piu  • L’vfo  di 
quella  figura  è frequentilfimo  in  Fran- 
cia , e la  portano  fra  molti  altri  i Du- 
chi d’Angiò  , di  £uifa , di  Mercurio  » 
di  Orleans , e molte  priuata  famiglie  » 
Chiamali  communementc  ? ma  cojxj 
vocabolo  improprio  , da  gl’italiani 
Mttfello,  da’Tedefchi  Bruken , cioè  pon- 
te; e dal  Piettafanta  Tigillus  guttatus , 
perche  i pendenti  di  elfo  fogliono  rap- 
prefentarfi  larghi  da  piedi  > come  lo 
gocce  d’architettura  «t 

Leonati  fi  chiamano  i leopardi  ram- 
panti , come  è quello  dc’Firley  Fran- 
cefi  /perche  quell’attitudine  è propria 
de’leoui . 

Leopardati  all*  incontro  fi  dicono  i 
leoni  pafianti , cioè  in  atto  di  cambia- 
re , perche  in  tal  politura  fi  figurano  i 
leopardi  : tale  è quello  de’Coudrè  in_> 
Francia  , e di  altri . La  differenza  tra 
il  leone , ed  il  leopardo  è , che  quello 
fi  rapprefenta  colla  tefia  in  faccia , c 
quella  in  profilo  , come  altroue  fi  ac- 
cennò « 

Ma- 
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, - Maglia,  è vna  figura  limile  al  Ro  li- 
bo > ma  forata  nel  mezzo , in  forma  fi- 
lialmente di  rombo  , creduta  vna  ma- 
glia di  corazza , e però  detta  da’ Frali-  ^ 
celi  mudi  j tali  figure  fi  portano  da’Ro- 
hani , e da  mola  altri  in  Francia . 

Marinati  fichiumauo  i leoni , ed  al- 
tri animali  terreftri  terminati  in  coda 
di  pefce  * come  è fra  gli  altri  il  leono 
de  gli  Hof  in  Germania . 
v.  Merlate:  fi  dice  delie  torri  , calteli i , 
ed  anche  delle  fafee  > bande , e delle^: 
femplici  partizioni  fatte  à foggia  di 
merli,  come  fono  le  fafee  de’Leltaoghi 
in  Francia.  * 

Montanti  fi  dicono  le  fpinofe , ricci , 
ed  altri  animali  riuolti  verfo  il  capo 
dello  feudo , à differenza  de’rampantL. 

Monentefi  fi  dice  di  ogni  figura  , che 
tocca  alcuno  de’iati  dello  feudo , dai 
quale  fembra  di  vfeire , come  le  brac- 
cia , ed  altre  limili  figure . .• 

- Nafcenti  fi  chiamano  gli  animali  , 
quando  di  efiL  comparisce  fidamente 
la  tefta , ed  il  collo , che  fembra  vfeire 
dalla  cftremità  del  capo,  ouero  da  al- 
tra partizione  , ò figura  dello  feudo  ; 
come  è il  leon  d’oro  nel  capo  dello  feu- 
do di  azzurro  ^nell’arme  de’ Sermenti 
Franccfi . 

Net- 
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Neruate  fi  dice  delle  frondi,e  piante, 
nelle  quali  le  fibre  > e per  così  dire  i 
nerui  , che  in  elle  fi  diramano , fono  di 
colore  diuerfo  del  rimanente  . 

N nuotate  fi  chiamano  le  bande  » fa- 
lce , ed  altre  figure  fatte  in  forma  di 
miuole;  come  la  bordatura  dc’Conti 
di  fiurftenberg  in  Germania  : deuono 
però  quelle  dillinguerfi  dalle  figuro 
ondate , à cui  molto  famigliano . 

Ombra  fi  chiama  l’imagine  di  vn  cor- 
po >del  quale  coraparifce  fellamente  il 
profilo , ò contorno  » rellando  tutto  il 
rimanente  della  figura  de’  colori  dei 
campo.  Talee  vn’onibra  di  leone  fo- 
pra  del  tutto  nello  feudo  de’Trefigmes 
in  Fiandra  » bandito  d’oro  e di  azzur- 
ro di  dieci  pezzi  . Ombra  di  fole  ancora 
fi  chiama  > quando  fi  figura  quello  Pia* 
neta  lènza  occhi , nafo  , e bocca  » co- 
me fuale  ordinariamente  dipignerfi 
Orlate  fi  chiamano  -le  figure  , che_> 
hanno  refireinità  d’ogn’intonio  coper- 
ta di  vn  orlo,  ò filetto  di  fmalro  diuer- 
fo, il  che  ordinariamente  fuol  farli  per 
impedire  il  contatto  di  due  colori  ;io- 
rae  fi  vede  nelle,  bande  roifc  orlate  d’o- 
*o  de’Mendoza  Spagnuoli,  de  gli  Al- 
bergati Bologne  fi e d’akri  . ' 

Orlo  e viu  figura  a che  circonda  tosto 

MI— 
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intorno  1q  feudo, fenza  toccarne  i’ellre- 
mità  , nel  che  fi  diftingue  dalia  borda- 
tura ; .come  fi  vede  nelFarme  de  Kan-. 
dauu  in  Germania)* 
i-Pa/qevua  figura  * che  occupa  il  ter- 
zo di  mezzo  delio  feudo , {tendendoli 
dal  capo  alla  punta  del  me  de  fimo  : pa~ 
Ì/ttò  fi  chiama  lo  feudo  tutto  coperto  di 
limili  figure  : in  palo  fi  dicono  le  figure, 
e partizioni  difpolle  nella  della  manie-* 
ra  dall’alto  al  baifo  dello  feudo  perpen- 
dicolarmente..  • 

- ; P affanti  fi  chiamano  gli  animali,  che 
fi  dipingono  in  atto  di  caulinare . 

Patente  fi  chiama  la  croce  > ò limile 
figura , le  eftremità  della  quale  fi  dila- 
tano, cornee  la  Croce  de’Santacroce 
Romani  ; e quella  da’Latiui  chiamali 
pattila-,  da’Francefi  paté  . 

Pergola  è vna  figura  limile  al  palo  -, 
la  quale  giunta  al  mezzo  dello  feudo  li 
diuide  in  due  parti  , che  li  terminano 
allidue  angoli  fuperiori  dellofcudo, 
formando  la  lettera  Y:  quella  da’Fran- 
cefi chiamali  panie  , quali  pergola  , per 
elfer  limile  alli  pali  forcati  da  follene- 
re le  pergole . Partito  in  pergola  é lo 
feudo  nell’illefla  forma  diuifo  * come 
quello  de’Priefeniin  Germania . Tal- 
ora  le  eternità  di  quella  figura  com- 

• ~ ‘ ‘ ‘ pa~ 
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parifcono  diuife  dallo  feudo , ed  allo- 
ra chiamai  pergola  troncata  , come  nell’ 
armede’Bifenzi  Oruietani,  i quali  por- 
tano lo  feudo  partito  in  palo  , d’oro  t 
d’azzurro,  con  vna  pergola  troncata 
di  vno  all’altro . 

Piantati  fi  chiamano  gli  alberi , e le 
piante  , di  cui  non  fi  vede  la  radice  , 
ma  comparifcono  piantate  in  terra  ; e 
diconfi  da’Francefi  nonni . Piantati  an- 
cora per  la  ftelfa  ragione  fi  dicono  i 
fiordalifi,  ne’quali  non  fi  veggono  le 
- punte  inferiori , quafi  che  io  fiero  fot- 
terra  ; come  fono  i tre  fiordalifi  de’  V i- 
gnacourti , e d’altri  in  Francia . 

PUgatc  fi  dicono  le  ali  de  gii  vcefcii , 
quando  non  fono  diftefe  all’aria  inat- 
to di  volare  , ma  fermate  fui  dorfo  de* 
medefimi . * - • - ' ’ 

- P omettale  fi  chiamano  le  croci  , rag- 
gi, e baftoni  ornati  in  più  luoghi  di 
piccole  palle  , ò pometti  j come  e'  iv\_> 
'Croce  de  gli  antichi  hfanfredi  di  Lucca. 

Potenz  e vna  figura  fimile  alla  lette- 
ra T,  e le  figure  tutte , che  nella  ftefi'a 
forma  fi  terminano , diconfi  potenza  Pc$ 
come  è la  croce  del  Regno  diGerufa-- 
lemme.  • 

Punto  dello  feudo  chiamali  ogni  par- 
te di  elio  3 quando  in  molte  parti  com- 
pari- 
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parifce  diuifo  . Punti  alternati  fi  dicono 
1 punti  dello  feudo  diuifo  in  noue  par- 
ti eguali , in  forma  di  fchacchi  gran- 
di 3 come  nello  feudo  della  Contea  di 
Geneua . 

Quadripartito  s'intende  Io.  feudo  di- 
uifo  in  quattro  parti  eguali  in  fprm-.o 
di  croce  , da’Francefi  detto  ecartdè , e 
da  altri  inquartato  : che  fe  la  partizione 
è di  altra  forte , fi  deue  cfprimere  ; on- 
de fi  dice  a quadripartito  in  croCetrawfa>  » 
e fiujili. 

« ^iWdo  c vna  fignra  , che  occupa  la 
quarta  parte  dello  feudo  nel  lato  do? 
flro  ftiperiOre,  e da’Francefi  dice  fi  frane 
cartitr  • che  fe  fi  trouatfe  taluolta  il 
quarto  in  altro  luogo.»  come  nella  fini- 
lira  » fi  deue  fpecificare:> , * 

-Rtggi  fi  chiamano  otto  baftoni  Iauo- 
rat-ij  vniti  infieme  nel  dentro  dello  feu- 
do , in  forma  di  raggi  di  ruota  > con_> 
Vna  pietra  preziofa  per  io  piu  nel  mez- 
zo, la  quale  fuole  ancora  chiamarli 
gioia  ragg  ante  : così  vno  fmeraldo  rag- 
giante pomettato  e bordali  fato  d’oro 
portano  i Duchi  di  Cleues  . 

Rafiellate  fi  chiamano  le  bande , fa- 
fee , ed  ài  tre  figure  , da  ambe  le  parti 
merlate , perla  fimilitudine , che  que- 
lle hanno  col  railello,  ifiromento  noto,.  . 

De- 
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we  qui  notarli  , che  quefte  figure  deuo- 
no  chiamarfi  , bande  ò fafce  raftellatc  > 
non  già  rateili  in  banda  » od  in  fnfcia  , 
come  dicono  ai  cimi  j perche  quefto  le* 
coado  è equiuoco  > e però  facilmente 
può  ingannare  : quindi  e , cheM’Bn- 
ninges  al  terzo  tomo  del  fuo  teatro  ge- 
nealogico j fentendo chela  famiglia^ 
de’Monaldefchi  d’Oruieto  portaua  tre 
raftelli  in  banda , m vece  di  efprimere 
tre  bande  raftellate  , dalle  quali  la  loro 
arme  fi  forma,  rapprefcnta  nello  feudo 
tre  raftelli  da  Agricoltore , pofti  iiu> 
banda.  . ' ••  * < 

Rumiate  fi  dicono  le  croci , quando 
eia fcun  braccio  di  effe  fo*ma  vna  cro- 
ce , come  fono  fra  molte  altre  quelle 
de’Caualcanti , e de’Pietriboni  Fioren- 

••  . A 

tini.  :• 

• Rincontro  fi  chiama  la  tefta  di  vnJ 

certio  , cj  i vii  bue  , 6 di  qualunque  altro 
aa>-)ialc  ,■  q.u  kìo  è.polta  in  faccia  , e 
v >'fii  ti  veggono  ambidue  gii  occhi, 
Ritratte  tuconfi  le  bande  , i pali , e 
f mili  figure , quando  da  vna  parafo** 
U nente  non  toccano  lo  feudo  , fingen- 
doli in  tal  cafo  , che  dalla  parte  oppo- 
fta  fi  traggano . 

Rocco  e vna  figura  limile  alle  torri  de* 
fcacchi  3 che  fi  chiamano  con  tal  no- 
me ; 
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me  : benché  altri  vogliano , che  fi iu* 
vna  punta,  ò ferro  di  lancia  da  torneo; 
di  quefte  figure  fene  veggono  nell’ar* 
me  de’ Rocca  berti  Spagnuoli  • 

Rombo  è vna  figura  di  quattro  pun- 
te, due  delle  quali  fono  più  fìretteed 
acute  delle  altre,  ed  vna  di  quefte  fer- 
ite di  bafe  alla  figura  ; la  quale  chia- 
mali da’Franceiì  iofange  . Quattro  di 
quefte  figure  in  vno  feudo  quadripar- 
tito formano  l’arme  de’Rofpiglioiì  di 
Piftoia  , che  comparirà  fempre  glorio- 
fa  per  la  memoria  del  Sommo  Ponte- 
fice Clemente  IX,  Rombeggiato  fi  dico 
lo  feudo,  ò corpi  di  elio  ripieni  di  rom- 
bi, e da  alcuni  Autori  Fiorentini  di- 
cefi anche  feudo  fatto  i mandorle ,e  fatto 
à rete  , ma  impropriamente . 

Rouefciate  fi  chiamano  tutte  le  figure 
riuolte  colle  puute  in  giù , come  fono 
cauailetti , lune  crefccnti , e limili  * 
Ruflro  è vna  figura  limile  al  rombo  • 
forata  nel  mezzo  con  vn  forame  roton- 
do , nel  che  differifee  dalla  maglia  , 
; come  fono  quelli  de’  Souyneret  in»» 
' Fiandra  ; ed  é così  detta  dalla  parola 
tedefea  Rutten  , che  lignifica  vn  ferro  di 
fiinil  figura  , di  cui  fi  feruono  gli  agri- 
cbltoriper  fermarle  viti . 

S barra  è vna  figura  , clic  occupa  il 

ter- 
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tmo  dimezzo  dello  feudo  , dall’ari-: 
golo  fuperiore  finiftro  alla  parte  inte- 
riore delira  dello  feudo  . 

Scagliateci  chiamano  le  figure  coper- 
te di  Icagiie , ò fquame  , come  la  ban- 
da de’Tettenbachi  in  Bauiera  • 

Scannellate  li  chiamano  le  fafee  , ero* 
che  fimili,  il  lembo  delle  quali  è fac- 
to à canali , come  le  colonne  {cannel- 
late dell’Architettura . ... 

Scorticati  fogiiono  chiamarli  i lupi  * 
cani , ed  altri  animali,  quando  fono  di 
color  rodo . Ma  qui  deueauuertirfi,che 
vn  leone  , od  vn  cauallo  rollo  non  pof* 
fono  chiamarli  fcorricati , perche  in_» 
■effi comparirono  la  giuba,  ed  i crini  ; 
*na poflono  ben  chiamarli  fcorricati, 
quando  comparifcono  rodi  fedamente 
dal  mezzo  in  giù,  come  nell  arme  della 
noftra  famiglia  de’ Cartari  d’Oruieto  • 

Sega  fi  chiama  vna  figura  di  fafeia , 
banda,  ò limile,  dentata fol amento 
• nella  parte  inferiore  , come  lctre  fafee 
cde'Cofsc  in  Francia  ; ma  più  propria- 
mente quelle  fi  chiamano  fafee  denta- 
te , come  altroue  lì  difTc . 

Seminato  li  chiama  lo  fendo, ed  i cor- 
pi di  elfo  , quando  fono  Iparlì  è fem- 
pcilati  di  piccole  figure  lènza  nume- 
ro j come  lo  feudo  antico  di  fi  rancia 
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feminato  di  fiordalifi  , e fimili . 

Serpeggianti  fi  dicono  le  fafce  > pali,  e 
fimili  figure  ritorte  in  forma  di  onde 
acute,}  come  la  banda  de’Sauonieri  Ve- 
neziani , e fimili , che  da  alcuni  chia* 
manfi  bande  à fpiMpefce , e da’Franceft 
•uiurèes  » 

Smiflrata  fi  chiama  quella  figura, che 
ne  ha  alcun’altra  dalla  parte  iìniftra  • 

Smalto  è parola  generica,  che  com- 
prende fotto  di  fe  , come  fue  fpecie , i 
metalli  e colori , con  cui  fi  dipingono 
le  armi , 

Sopra  del  tutto  fi  dice  delle  figure  pò- 
fate,  e fermate  fopradi  altre  figure^ 
maggiori  ; come  vn  leone  fopra  dijvno 
feudo  fafeiato,  fcaccato  , ò limile  : co- 
sì ancora  gli  fendetti  > che  fi  pongono 
nel  mezzo  dello  feudo  grande  diuifo 
in  diuerfi  quarti  , li  dicono  elfere  fopra 
dei  tutto . 

Sormontate  fi  chiamano  quelle  figure, 
che  ne  hanno  alcun’  altra  in  fito  fupe- 
riore  à fe  : così  di  vna  ftella  di  Confi  lòr- 
montati  i fei  monti  de’Chigi  Sanefi,  fo- 
pra de’quali  vedemmo  già  ficurapo- 
farfi  la  Nauicella  di  Pietro , fedendone 
al  gouerno  ii  Semino  Pontefice  Alef- 
fandro  VII* 

So/lenute  al  contrario  fi  chiamano 

quel- 
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quelle  figure  , che  ne  hanno  alcun’ altra; 
forco  di  fé  : così  la  della  niedeiima  de’ 
Chigi  può  dirli  fodenuta  da  fei  monti. 

- . Spedateti  chiamano  le  figure  diuifè 
in  più  parti  ; come  fono  i tre  caualletti  ; 
de  Violle:Francefi , difuniti , e feparati 
nelle  punte.  Speriate  ancora  fi  chia- 
mano le  armi  de’Cadetti,de  gi'Illegiri- 
mijod  altre  contrafegnate  con  qualche 
nota  particolare  per  diftinguerle  dalle 
armi  pure  della  f amigliai  e quelli  con- 
trafegni , de’qnali  à lungo  trattar  dob- 
biamo nel  ieguente  libro , chiamanfi 
da*Francefi  brifures,  cioè  fpezzature . 

T er ramato  fi  dice  lo  feudo  > quando 
*la  punta  inferiore  di  elio  e fatta  in  for- 
ma di  campo  verdeggiante , pur  folte- 
nere  animali , piante  , e limili  hg  tire . 

T erge  fi  chiamano  le  falce , bande,  e 
limili  > difpofte  nello  feudo  à tre  per 
tre , come  le  gemelle  à due  per  due  . 

T efehioAz tto  da’Fràcefi  maffacre^è  vna 
tefia  di  ceruo,  di  bue,ò  d’altro  animale, 
nuda, e léza  carnejcome  fono  itefeh;  di 
ceruo  de’Soderini  di  Fiorenza.Deuelì 
però  auuertire  di  non  confondere  il  tc- 
fchio  col  ricontro,lpiegato  di /opra  . 

T origlio  fuol  chiamarli  la  benda , 
che  circonda  le  celle  de’morij  comc_> 
anche  la  treccia  colorita  di  vari  fmalti 

che 
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che  fi  pone  l'opra  de  gli  elmi . 

• T re  tdue  , ed  fi  dice  di  Tei  figu- 
re dilpofte  in  tal  maniera , che  tre  di 
elle  ftiano  in  fila  nel  capo  delio  feudo»* 
due  nel  mezzo , ed  vna  nella  punta  di 
elio  ; come  i fei  fiordigigli  de’Prencipi  s 
Farnefi  , e le  fei  /felle  de  gli  Altieri  . 

- Tripartitoli  chiama  lo  feudo,  ogni- 
uoltache  fi  diuide  in  tre  parti  eguali  ; il 
che  può  farli  in  molti  modi , cioè'  per 
lungo,  per  largo,  per  trauerfo  ; e però 
alla  parola  tripartito  deue  tempre  ag- 
giugnerfi,  in  palo,  in  banda,  ò limile,  per 
tlinotare,di  qual  forte  fia  la  partizione. 

T roncate ,e  da’Francefi  àh%èe$  fi  chia-* 
inano  le  falce,  croci , ed  altre  figuie  ri- 
tratte da  tutte  le  partfcioé  quando  non 
vi  è alcuna  delle  loro  eftremirà , che* 
tocchi  il  lembo  dello  feudo  , come  è la 
croce  de’ Xaintrailles  in  Francia: è però 
da  notarli , che  quello  alle  volte  dipen- 
de dalla  fantalia  de 'Pittori  • 

Vaialo  lì  dice  lo  feudo , e le  figure  di 
elio  coperte  della  pelle  del  Vaio, di  cui 
abbiamo  trattato  nel  fecondo  librò . 

V minate  fono  le  croci , ed  altre  figu- 
re, colle  ellremità  ritorte  e riuolte  in  sù 
in  forma  di  vncini , e chiamanli  da* 
Franceli  cramponèes  • 

Volo  fi  chiamano  le  due  ali  di  alcun’ 
• - V ani-. 
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animale  vnite  infieme  i come  nelFarme, 
de’Seymer  in  Bretagua  , e fi  vede  alTaì 
frequente  ne  i cimieri  de’Tedefchi. 
Quando’  comparile  vn’ala  fola, come*» 
nell'arme  de’Beuilacqua  Ferrateli,  Tuoi 
chiamarli  vn  meT^p  volo  « 

V fanti  fi  chiamano  i leoni,  le  aquile» 
ed  altri  animali, quando  di  elfi  compa- 
ri Tee  folo  la  metà  fuperiore  del  corpo  » 
nel  capo, od  in  altra  parte  dello  fèudo  • 
VVotc  fi  chiamano  le  croci , ed  altre 
figure , aperte  nel  mezzo  per  tutta  la^i 
lunghezza,e  larghezza  loro,nella  quale 
apertura  comparifce  il  colore  medefi- 
mo  del  campo . 

Di  tutte  quelle  voci  douremo  leruir- 
ci  nella  deferizzion  delle  armi  della  no- 
ftra  Europa  gentiliziarauendonea  bel- 
lo ftudio  tralafèiate  moltiffime,che  da’ 
Francefi  fe  ne  portano,Ie  quali  efiendo 
per  lo  piujcome  difii  ai  principio  > inu- 
tili, deuono  tralafèiarfi  per  isfuggire  la 
confufione  : polfono  quelle  da  chi  n’è 
curiofo  vederli  nella  lcienza  eroica  dei 
Vulfone  ; nelle  Teflere  gentilizie  del 
pierrafanta  j nel  Compendio  dell’arte 
araldica  del  Menetrier , nel  Rè  d’anni 
del  Varcnnesjedin  moltifiimi  altri  Au- 
tori Francefi  , che  di  quelle  fi  Temono 
communemente . 

LIBRO 
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OPO  di  auere  à diffidenza-* 
conofciuto  Tellenza,  le  parti, 
e la  compofizione  delle  armi, 
ne  reftaora  ad  efl'aminare  T 


vfo  delle  mede/ime,  per  compire  la  ma- 
teria, di  'cui  trattiamo  • Ciò  elféguire- 
mo  nel  libro  prefcntc , cercando  nel 
primo  capo;fc  l’vfo  delle  armi  fia  coiti- 
mune  à tutti , ò fia  proprio  folamentc' 
de’nobili . Nel  fecondo  , fe  ognuno 
polla  eleggerli  Tarme  à Tuo  talento  » 
qualunque  vuole;  e che  colà  fi  ricerchi, 
perche  due  armi  pollano  chiamarli  di- 
uerfe  fra  di  loro  . Nel  terzo , fe  i Ca-~ 


detti , le  femine,  e gTiilegitimi  pollano 
portar  Tarme  ftclfa  del  Capo  della  fa- 
miglia , ò debbano  con  alcun  contra- 
legno diftinguerla , e con  quale  . Nel 
quarto  , per  qual  cagione , ed  in  che_> 
manierali  vnifcano  taluoltà piu  armi 
• in  vno  feudo  folo . Nel  quinto , come 
fi  difpongano  le  figure  concelfe  da’ 
Prencipi  ; e da  chi , e per  qual  cagione 
lì  facciano  tali  conceffioni . Nel  fello 


V 2 trac- 
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tractaremo  ddl’v-fo  delle  armi  ne'fepol- 
crie  funerali  , nelle  Chiefe,  ed  altri 
luoghi  fagri . Nel  fettimo  dell’vfo  del- 
le armi  ne’  luoghi,  e nelle  funzioni 
profane  . Nell’ottauo  finalmente  ac- 
cennaremo  alcuni  cofa  deli’vfo  parti- 
colare delle  armi,  diuèrfo  fecondo  la 
diuerfità  delle  N azioni  • 

CAPO  PRIMO. 

Sel'V fo  delle  Armi  Gentilizje  fin 
commune  A lutti^ò  fia  proprio 
Solamente  dcl^oiHi  » 

/ ’*  • 

CHe  le  Armi  gentilizie  poffano  in* 
differentemente  vfurparfi  da  qua- 
lunque forte  di  perfone , e opinione  di 
Bartolo  nel  fuo  trattato  delle  infegne; 
ed  armi  à numeri  4.  feguito  da  altri 
Giurifli  : percioche  (dicono  quelli) 
effendo  fiate  le  armi  introdotte  per  di- 
finizione  delle  famiglie , ad  ognuno 
farà  lecito  di  vfurparle  , sì  come  ad 
ognuno  è lecito  di  auere  il  nome  pro- 
prio per  diftinzione  della  Perfona  • 
Ma  à quella  opinione  fi  oppongono 
tutti  quelli , che  hanno  qualche  picco- 

, . : , la 
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la  cognizione  dell’arte  Araldica, i qua- 
li tutti  com inanemente  afìèrifcono,che  - 
le  armi  gentilizie  deuono  Colamenti 
vfurparfì  da  i Nobili;  il  chefiproua, 
oltre  ai  con&ntimento  vninèriaie  co  i 
feguenti  argomenti  . 

Primo . L’vfo  delle  Imagini  genti- 
lizie appreso  gli  Antichi  era  /blamen- 
te permeilo  à i nobili, come  chiaramen- 
te li  raccoglie  da  tutti  gli  Storici  Ora- 
tori , ePoeti , che  di  quelle  fauellano  : 
onde  abbiamo  da  Suetonio  nel  fuo 
Vefpafiano  al  capo  primo  ; Gens  Plani 4 
òbfcura  illa  quìdem  , ac  fine  vili*  maior  uve 
imagintbus  ; da  Valerio  Macinio  à li- 
bri 3.  e capi  8.  fine  vlli's  imagini  bus 
nbbilem  animum  j da  Plinio  nellc'Epifto- 
tea  libri  5.  mire  cupio  , nenobiles  noftri 
rubli  in  domibus  fuis  pulcbrum  , nifi  imagi - 
ues  habeant  ; da  Seneca  ne’Rimedj  della 
Fortuna  ; inuenies  bonam  vxorem,  fi  nihil 
quaris  nifi  bonam  3dummodo  ne  imagines  > 
f roano fq;  refpiciasidz  Properzio  al  lib.i* 
Nec  tibi  nobilitai  poterit  fuccurrcrC 
■ amanti  + 

$ Nefcit  amorprifeis  cedere  imagi* 

. . * nibus  *. 

da  Ouidio  à Pilone  ; 

Nam  quid  imaginibus  > quid  auitis 
1 fu  Ita  priumpbis  . ; 

la  V 3 Atria, 
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A tri  et , quid  pieni  numero fo  Confitte 

Mi 

trofie  e reni  , fi  vita  Ubat  ? perit  om- 
nis  tn  ilio 

Nobilitai  » (fi/fli  laus  tfi  in  orìgine 
fola  '■> 

edamolriffimi  altri  Autori  parimente 
_ abbiamo , che  colle  imagini  li  palefa- 
ua  delle  famigliela  nobiltà  . Or  elìcti* 
do  l’vfo  delle  imagini  appreflò  gli  an- 
tichi proprio  folo  de’nobili  ; ed  elfei*- 
do  le  armi  gentilizie  fuccedute  in  luo- 
go delle  ftelfe  imagini , come  diifiifa- 
mente  prouammo  nel  primo  libro,  ne 
conuien  dire , chel’vfo  delle  armi  fia*> 
proprio  fidamente  de’nobili  » 

. Secondo , I Prencipi  fourani,  quan- 
do concedono  ad  alcuno  il  priuilegio 
della  nobiltà , le  concedono  altresì  V 
arme  gentilizia  ; qualìche  quella  fia  il 
vero  coatrafegno  di  quella , da  pubii- 
carfene  da  per  tutto,  e da  tramandar- 
cene à pofleri  ; anzi  bene  Ipeilb  colla 
fola  conceiìione  dell’arme  gentilizia-» 
dichiarano  nobile , comefe  col  portar 
dell  arme  ne  andalfe  in  confeguenza 
Veder  nobile . All’incontro  quando  da* 
Prenctpi  li  toglie  ad  alcuno  la  nobiltà, 
fi  toglie  con  ella  parimente  Tarme  del- 
i 2 famiglia , come  legge!!  «elle  Storie 

t ’ <u 
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dimoiti  reid’ofFefa  maeftà,  edialrri 
atroci  delitti  ; ed  Yljimamciite  l’abbia- 
ino  veduto  praticato  dal -Regnante 
Imperadore  nella  vltima  ribellione^? 
deU’Vngheria  > nella  quale  dopo  dicf- 
fere  Rati  condannati  alla  morte  i Con- 
ti Pietro  Zrini , e Francefco  Nadaldi» 
capi  principali  della  falleuaziane  nell’ 
anno  1671.  furono  a’Ioro  figliuoli  mu- 
tati i cognomi  » e le  armi  de’loro  no- 
bililfimi  Cafati  , chiamandoli  oggi 
coi  cognomi  di  Creutezberg , e Gua- 
de > in  vece  di  Nadafdi , e Zrini . Dun- 
que fe  l’arme  li  concede  colla  nobiltà  » 
ed  altresì  colla  nobiltà  lì  toglie  allo 
famiglie  » con  ragione  può  dirli  , eh* 
ella  Ha  vn  vero  carattere  di  nobiltà 
per  eonfèguenza  l’vlo  delle  armi  Ha-» 
proprio  de’Nobili  * 

Terzo  . Nella  Milizia  Romana  fi 
cbncedeuanole  infegne  ò bandiere,  gli 
fendi»  le  foprauefti,  e gli  elmi  folamen- 
te  à i Caualieri , e nobili , come  offer- 
tila il  Borghini  nella  deferizzion  delle 
armi  fiorentine  ; è non  folamente  fi  ne- 
gauano  à ì feriti , ed  à i liberti , ma  an- 
che alleperfone  vili  ed  ignobili , chia- 
mate da*  eflt  eapiteeertfì  j che  però  fu 
fommamente  biafimato  Mario , il  qua- 
le nel  primo  fuo  Confolato  volle  con- 
• y 4,  ceder 
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. Ceder  fi  fatte  armi  alle  perfone  vili  : or 
elfendo  le  armi  gentilizie  ornamento 
proprio  defeudi , e delle  armi  de  i ibi- 
ciati  , fra  le  quali  ebbero  l’origine , e 
delle  quali  ereditarono  anche  il  nome, 
come  altroue  li  oiferuò  o dobbiamo  di- 
re , che' ancora  le  armi  gentilizie  liano 
proprio  de’  Caualieri , e de  i nobili . 

Quarto  . Le  armi  gentilizie  fono 
fiate  introdotte  per  difiinguere  le  fami- 
glie , e confcruar  di  elle  la  memoria  : e 
la  memoria  di  perfone  vili  ed  ignobili 
d qual  line  dee  conferuarfi  ? Certo  è » 
che  lì  come  nel  campo  i Soldati  grega- 
ri non  portano  contrafegni  propr/  per 
dìftingnerfi  l’vno  dall’altro,  malolo 
i Soldati  nobili , c Capitani , de’  quali 
fi  fa  ftiniìi  particolare  : così  deue  dirli 
delle  armi  gentilizie , ‘ tra fportacc  dal 
Campo  alla  Città  * Quindi  é -,  che  U 
ilota  Romana  in  vna  Derilione  de’ p. 
di  Giugno  del  idio.  riferita  dal  Fari- 
naccio, nel  voi.  i.  delie  Decif.  à numeri 
apo.  ftabilifce  coll’  autorità  di  molti 
Scrittori , che  dalle  armi  lì  proua  1m 
nobiltà,  elfendo  quelle  fiate  introdotte 
per  conferuar  la  memoria  delle  fami- 
glie. Onde  chiaramente  fi  raccoglie  * 
che  proprio  de’ Nobili  fial’vfo  dello 
armi. 

' c v - . m 

I 


Digitized  by  Google 


Litro  V . Capol,  46 
Ma  fe  bene  per  tutte  quelle  , ed  altre 
fomiglianti  ragioni  * delle  quali  può 
vederli  il  Tiraquello  nel  fuo  trattato 
delia  nobiltà  à capi  6.  ed  altri  Autori 
da  elfo  citati , li  conchiude  , che  Pvfo 
delle  armi  lìa  proprio  de’  Nobili  : con-' 

• cuttociò  la  confuetudine , ò per  meglio 
dire  forfè  l’abufo  , già  da  molto  tempo 
introdotto  , ha  refo  le  armi  communi 
alle  perfone  ignobili,  e vili . Non  pof- 
fo  qui  tralafciare  cip  cherifcrifce  Vin- 
cenzo Turtureti  nel  fuo  trattato  della-» 

• nobiltà  gentilizia  à libri  2.  e capi  7.  di 
vn  contadino,  il  quale  porto/fi  vn  gior- 
no alla  Città  à cafa  di  vn  celebre  Pitto- 
re * richiedendolo  che  gli  formafie  vn* 
arme  pe’l  fuo  cafato  r pròmife  di  farlo 

- l’artefice , e dentro  di  vn  vago  feudo 
dipinfe  vn  campo  di  biade  con  vn  albe- 
ro di  pero  nel  mezzo,  ed  intorno  à que- 

• àio-  auuolta  vna  vite  ; e confegnolla  al 
-contadino,  il  qual^  vedendo  vna  tal* 

arme  comporta  di  figure  confaceuoli  al 
fuo  genio  , e proprie  de’  fuoi  eflercizj  » 
fommamente  la  lodò  ,•  e data  vna  grof- 
fa  mancia  alfartefice  fi  partì  r ma  ritor- 
nato à cafa , e mortrata  Parme  à fuoi 
famigliar! , da  alcuni  più  faputi  del 
contado  fu  riprouata,  per  non  efiere  al- 
ludente al  nome  ; onde  forzarono,  quel- 
' » * Y 5 -lo 
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loà  ritornar  di  munto  all’  artefice, 
perche  le  dichiarale  il  lignificato  di 
quell'  arme  : ditte  allora  l’ ingegno  fo  ar- 
tefice , che  appimco  à quello  patto  l’at- 
, tendeua  ; quell’  arme , come  tu  vedi  , e 
. conipofta  di  tre  corpi , cioè  Grano,  Vi- 
, tc,  e Pero , le  quali  parole  vnite  infic- 
ine formano  gran  vitupero  ; e à dire  il 
vero  non  è gran  vitupero , che  va. ros- 
ato contadino , qual  tu  lèi , voglia  vfur- 
. parli  ciò  che  è proprio  de’  Caualieri , e 
. de' nobili?  e con  tale  rifpofta  gli  die 
licenza;  ma  oh  à quanti  potrebbe  adat- 
tarli oggi  vna  limile  rifpofia  l 

Per  concordare  la  vera  opinione  col- 
la confuetudine  alcuni  prendono  la  di- 
ftinzione  , affermando,  che  le  perfone 
, ignobili  pollano  bene  v fare  le  armi, 
ma  non  già  quelle  armi,  che  fono  pro- 
prie de’  nobili . Il  Tiraquello  al  citato 
luogo  adduce  relfempio  di  alcuni  po- 
poli, apprellò  de’  quali  le  perfone  igno- 
bili portauano  le  figure  rade  e minute 
nelle  loro  infegne,  ed  i nobili  all’ in- 
controle  dipigneuano  grandi  e IpelTe  ; 
onde  in  tal  calo  non  potrebbe  vn  igno- 
bile vfurparfi  le  armi  del  nobile*  ma-* 
non  trouandofi  vniuerfalmentc  prati- 
cata vna  tal  diftinzione  , non  può  auer 
. luogo  la  dottrina  adotta « Il  Caffàneoi 
„ ' “ nel 
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nei  fuo  Catalogo  della  gloria  del  mon- 
do alle  canclulìoni  25. della  prima  par- 
te chiama  armi  de’  nobili  quelle  > che 
comparifcono  accompagnate  da  gli  el- 
mi , corone  , ed  altri  efterni  ornamen- 
ti , /piegati  da  noi  nel  lib.  3.  i quali  di- 
ce egli  efl'er  proprj  de’  nobili , e però 
non  eifer  lecito  di  vfarli  à perfone  vili  ? 
ma  oggi  vedefì  à tal  feguo  inoltrata 
Tabulo , particolarmente  nella  noilra 
Italia,  che  anche  le  armi  de’ più  vili 
metanici  li  accompagnano  coll’elmo  * 
e pennacchi  alla  Reale  ; e già  li  comin- 
ciano ad  introdurre  Copra  gli  feudi  al- 
cune fafee  in  forma  di  corona  * Altri 
finalmente  vogliono , che  (ia  lecito  ad 
vn  ignobile  di  portar  l’arme  , ma  non 
già  prenderla  limile  alì’  arme  di  alcun 
nobile , il  quale  in  tal  taf©  patria  im- 
pedirla 1 ma  con  quello  nulla  li  fpiega  , 
pcrcioche  ne  meno  ad  vn  nobile  é leci- 
to di  prender  Tarme  di  vn  altro  nobile , 
come  vedremo  nel  capo  feguente.  Dob- 
biamo dunque  conchiuderc.  » che  l’vfa 
delle  armi  gentilizie  contenga  pro- 
priamented  i nobili , ancorché  Pabufa 
de’  noftri  tempi  l’abbia  trasferito  an- 
che alle  perfone  ignobili , come  fuoie 
in  ogni  altra  cofa  fuccedete  col  pro- 
creilo del  tempo , il  che  non  deue  prc- 
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- giudicare  al  fine  principal  delle  armi , 
• che  é il  diilinguere  quelle  famiglie-) , 
?.  delle  quali  deue  appreflo  i pofteri  con- 

- feruariì  la  memoria  per  la  chiarezza-» 

- deffangue . 

*>.  ‘ 

CAPO  SECONDO. 

Se  due  Famiglie  dìuerfe  poffano 
vfare  la  flefs’  Arme  ; e che 
« cof  i fi  ricerchi , perche  due 

Armi  pojf ano  chi  amar  fi  , 

y - dìuerfe . 

i . -i  ' 

SOnole  armi,  come  più  voice  fi  è 
detto , il  principale  ornamento , e 
contrafegiio,  con  che  le  famiglie  nobi- 
, li  fi  manifeflano  infieme,  e fi  diftinguo- 
no  ; ond’é , che  ciafcuna  famiglia  delie 
. portare  vn’  arme  particolare  , e non.» 
4/commune  alle  altre  , perche  colla  viti- 
. formiti  de’  fegni  non  fi  confondano  i 
: lignificati . Sii  quello  fondamento  fi 
itabilifce  la  legge  vniuerfalmente  ri- 
ceuuta , che  vna  famiglia  non  polla-» 
prender^  le  armi  , che  da  vn’  altra  fi 
..  portano  nell^ilelfa  Città.,  edancho 
■ * , tal-  * 
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talora  nella  ltellà  Prouincia ; parlatilo 
-però  di  quelle,  nelle  quali  fi  mantiene 
J’ofieruauZa  delle  regole  e leggi  de  gli 
Araldi . £ però  fé  taluno  lì  viarpaiic_* 
le  armi  proprie  di  vn  altra  famiglia, po- 
tri  a con  gi  iiila  ragione  dalla  famiglia 
medefima  elferle  proibito  l’vfo  di  vn  u» 
tal'  arme , come  concordemente  .alfe- 
rifcono  tutti i Giurifti,  molti  de’  quali 
firiferifcono  dal  Tiraquello  nel  detto 
trattato  della  nobiltà  à capi  6. 

Nalce  qui  il  dubbio  , fc  vfurpandofi 
da  vn  Prencipe  le  armi  dell’  altro,  poda 
«quello  guittamente  mtiouerli  per  que- 
lla fola  cagione  la  guerra  : e parimente 
fevn  priuaco,  che  prendefie  farine  di 
vn  altro  per  la  propria  famiglia , poref- 
fe  da  quello  ellère  giufiamente  disfida- 
to à (ingoiar  battaglia , quando  quella 
per  altro  non  folle  dalle  leggi  e diuine 
ed  vmaue  à gran  ragione  proibita-» . 
Trattano  quella  quillione  Paris  d£  Pu- 
teo  nel  fuo  trattato  della  milizia  e duci- 
lo, il  Cafiàneo  nel  luogo  di  fopra  cita- 
to , ed  altri , i quali  tutti  {ottengono  la 
fpntenza  alFermatiua  ; *percioche  colf 
yfurparfi  le  nollre  armi  fi  toglie  à noi 
ciò  ch’è  noftro  , e pare  che  voglia  en- 
trarfi  in  po Hello  delle  nollre  ragioni , 
con  rapprefen  tare  ad  vn  cerco  modo  la 
*■*/■  per- 
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pcrfoiu  , e famiglia  nolìra , e feruirlì 
elei  medefimp  dillintiuq  , il  che  nooj* 
può  farli  fenza  notabile  olfèfa , ed  in- 
giuria noftra , per  cagion  di  cui  poffia- 
mo  giuftamente  intimare  la  guerra-». 
Celebre  in  quello  propofito  é la  tenzo« 
ne  tra  Ruggiero  e Mandriqardo  predò 
l’Ariofto  nel  fuo  Orlando  à canti  2 <5* 
jftaiize  98.*  feguenti,  Portauano  que- 
gli ambidue  nello  feudo  di  azzurro  rn‘ 
aquila  bianca,  ereditata  da’  loro  ante- 
nati; e pretendendo  ciafcun  di  elfi,  che 
dall’  altro  le  fode  data  yfnrpata  , dopo 
mol  ti  contraili  incontratili  vna  voi  ta^ 
col  detto  feudo  , 

Manducar  de  prefa 
Tifalo  fèndo  > al%o  fkptrho  grido 
Minacciando.  > e a Ruggiti  difa  5 io  ti 
ifìdo  % 

Tu  la  mix  Infigna  temerario  porti , 

W faefa  è il  primo  di  , ch’io  te  l'ho 
detto  ; 

E eredi  pa%$o  ancor  1 ch'io  tei  com- 
poni , 

Per  vtta  volta  chi  io  t’ ebbi  rif petto  l 
■ &c<  ’ 

4 ctu  con  pari  ardire  rifpofe  Ruggiero. 
Vn  altra  volta  pur  per  qaefto  venni 
Tho  À battaglia  , e non  d gran  temo' 

«•  anca  j . . ' 

; Ma  . 
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Ma  d' ucciderti  allora  mi  contea  ni < 
ter  che  tu  non  duetti  fpadi  al  fianco  ; 
J^uefit  fatti  far  in  > quelli  fwr  cenni  » 
E mal  fard  per  tc  quell' auge  l bianco  » 
Ch'  antica  infegna  é fiata  di  mia 
gente  ; 

Tu  tc  l'vfurpi  , lo'l  peno  gialla- 
mente . 

*,  Angj  Cvfurp i tu  V Infegna  mia , 

Eifpofe  Mandricardo » e trafile  tl  bran- 
do. &c. 

Ma  cralafciaudo  gli  fcherzi  dc’Poeci , 
molte  fimili  battaglie  j per  autentica- 
re l’opinione  addotta  colla  iperjtenza , 
ne  rapprefentano  le  Storie , dalle  quali 
porterò  qui  due  eflèmp;  fra  molti  che 
porrei  addurne  , vno  di  vn  duello  ie- 
, giuco  tra  due  priuati  Caualicri  , l'altro 
di  vna  guerra , che  rrauagliò  per  mol- 
to tempo  due  Regni,  el’vnoe  l’altra 
per  cagione  delle  armi  gentilizie  3 ebe 
4i  pretendeuano  ingiuframentc  v rus- 
pate « V- 

Vfaua  nell’Inghilterra  la  nobile  fa- 
miglia de  gli  Hardinghi  per  arme  tre 
leuricri  correnti  d’oro , accollati  di  az- 
zurro in  campo  rodo,  e la  ftefla  per  ap- 
punto fenza  dinari  oh  portauada  i Sé- 
intimine  Scozzefi  : 'peri  oc  he  ~Vgonej> 
Harding , pretendendo  che  da  quell  ili 

; fof- 
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folle  imjiuftamente  vfurpata  Firme  di 
fua  famiglia , disfidò  a duello  nelfan- 
no  1 5 1 2.  Guglielmo  , Capo  della  fa- 
miglia de  i Seintlouue  ; ed  il  fiicceifo 
delia  battaglia , colla  derilione  della-* 
fentenza  , data  dal  Re  di  Scozia  Ro- 
berto, e riferita  da  Giouanni  della-» 
Bifcia  nelle  annotazioni  fopra  1*  Vpto- 
ne > è il  feguente.  Hobertus  Dei  gratta 
He x Scoti ét  omnibus  , ad  quos  prafentes  I r 
ter  a perù  entri  nt , falutem . Cum  nos  acce - 
fimus  duellato  a pud  nofiram  villani  de 
jPertbe  die  confetti  onis  prafentium  inter 
Hugonem  Harding  Anglicum  , appellan- 
; tem  de  armis  de  genie  s , tri  bus  lepofarifs  de 
nitro  currentibus  » collerée  de  blouu , & 
Willielmum  de  Seintlouue  Scotum  appella» 
jum  > eifdem  armis  fine  differenza indutos . 
Jguo  tjuidem  duello  per  tuffo  , prediti  ni 
yyillìelmus  fe  finaliter  reddidit  dettiti  uni, 
& pradiào  H agoni  remifit  > ac  relax auit , 
C jr  omninò  defe , & hsredibus  fuis  in  per- 
petuar» pradida  arma  cum  totoJriunpba, 
bonore  » & vittori*  ove  tenne  in  audientia 
noftra  , Jj?uare  nos  , in  Solio  noftro  tribu- 
nali Hegali  Sdutti  Patris  cum  Magnatibus , 
tir  dominio  Regni  noflri  perfonalttev  feden- 
te s 9 adtudicauimus  s & finaliter  decretavi 
dedimus  per  prafentes , quod  pradittus  Hu- 
go Harding , & bai  e de  s fui  de  cateto  in 
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perpetNum  babeant , &teneant  » gaudeantt 
& portent  pradifta  arma  integraliter  , 
tbfque  calumpnia  > perturbatane , cantra- 
diciione , rechmationc  predi&i  miHelm', 
feu  bar  edam  fuorum  ; in  curtts  rei  tefhmo - 
bas  literas  noflras  fieri  fecimus  patena 
tei  apiid  diclam  Vdlam  nofiram  de  Pertkc , 
die  2.  Aprili s > <*««0  tfegw  7.  Do- 

nini  I j 1 2* 

Nè  {blamente  le  priuate  famiglie  » 
ma  anche  talora  i Regni , e le  nazioni 
intere  traile  ad  olfcinate  battaglie  que- 
lla pretefa  viurpazion  delle  armi  : di; 
che  abbiamo  vii  eflempio  ma  ni  fé  do 
nella  guerra  feguita  tra  la  Corona  di > 
Suezia , e quella  di  Danimarca  in  tem- 
po del  Re  Criftiano  ( ò , come  elìì  dir 
cono  » Chriftierno)  terzo  di  quello 
nome . All’vno  , Cd  all’altro  di  quelli 
Regni  è commune  oggi  l’arme  delle, 
tre  corone  d’oro  in  campo  azzurro , la 
quale  vogliono  alcuni,  che  fin  da  gli 
antichi  tempi  fi  praticale  dagliSue- 
zefi»  e ne  rende  la  ragione  nelle  leguen- 
ti  parole  Olao  magno  ; Sue  comm  Prin - 
cipes  tribtts  aurei  t cor  ani s in  campo  c&lefii- 
ni  colorii  , ob  infcrutabilem  domi  ni  or  uni 
amplitudinem , magnifica  bellorum  gcfta,gr 
inexbaujlam  minerarum  vbertatem , vtun-* , 
tur  ; e di  quella  antichità  delle  tresco- 

' rone 
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ione  fi  portano  molti  teftimon;  di  piH 
bliche  memorie , che  nella  noflra  Eu- 
ropa riferiremo . Altri  vogliono  * che 
quefl’arme  cominciale  ì portarfi  dai 
Ke  di  Suezia  dopo  l'anno  1396.  quan- 
do fi  flabilì  la  vnionc  della  Suezia» 
Dania , e Noruegia  in  vn  fol  Regno  » 
con  condizione , che  il  Re  douefTe  in_> 
ciafcheduno  di  quelli  Regni  rifiedere 
colla  fua  Corte  per  quattro  meli  deir 
anno  : ed  in  quel  tempo  vogliono, che 
folle  collocata  quell'arme,  comeane’ 
oggi  fi  vede , à Morafteen  , dalie  fi 
trattò  l’vniohe , e la  elezzione  di  Arri- 
go, come  fra  gli  altri  fcritie  l’Huitfeldt 
nella  Storia  di  Margarita  madre  del 
medefimo  Arrigo: e quella  vaiane  fi 
• difctolfe  del  tutto  neli^anno  152 quan- 
do non  volendo  i Sue ze fi  più  foggia* 
cere  al  dominio  de*  Danefì  , eleflero 
per  loro  Re  Gnftauo  , della  famigliai 
anc’oggi  regnante  de*  VVafa  , inlieme 
con  tutti  i fuoi  difeendenti,  in  premio 
dielfer  egli  valorofamencè  combattu- 
to , come  capo  de’popoli  della  Suezia, 
per  liberarla  dalla  foggezzion  de*Dt- 
nefi  , e nell'anno  poi  1528.  ne  fijfo- 
lennemente  coronato . Su  quello  fon- 
damento della  vnionc  delh  tre  Regni 
volle  Crifiiano  terzo  Re  di  Danimar^ 

ca 
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ca  ( come  alcuni  fcriuono)  ria  Almi*  re 
Tarme  delie  rre  corone  , diuenuta  gii 
propria  de  i Re  di  Suezia  : fe  bene  al- 
tri vogliono , che  fin  dall’anno  1450. 
Criftiano  Conte  d’  Oldemburgo  , e 
Duca  di  Sleuico,aucndo  fpolata  la  Re- 
gina Vedoua  di  CrifloWo  Re  di  Nor- 
uegiae  Danimarca  > e (fendo  eletto  Re 
di  quelli  due  Regni  vaiti , componef- 
fe  le  Tue  armi  di  quelle  de’nuoui  flati  j 
e deTuoi  feudi  antichi  in  dodici  quar- 
ti > ed  in  vno  di  quelli  poneffe  ancora 
le  tre  corone , per  moflrar  legitimo 
pretenfioni  fopral  Regno  di  Suezia, in 
vigore  della  fopradetta  vnione.  Ma 
Zìa  ciò  com’effer  fi  vuole  , per  cagione 
del  detto  quarto , che  dimollraua  lo 
ragioni  de*  Danefì  fopra  la  Corona  di 
inezia  » al  fopradetto  Criftiano  III. fu  " 
dal  Re  di  Suezia  mofTa  la  guerra  $ che 
trauagliò  quei  due  Regni  , fintantoché 
*b  arbitri:  paci:  decifum  ejì  , vt  vter- 
que  Re  x , Suecia  , & Dania  tribù:  10- 
ronis  vteretur  ; cum  bac  tamen  con - 
ditione  , vt  nemo  per  hoc  infigne  ius 
aliquod  in  alterius  Regnum  obtcnde- 
ut , come  riferifee  Ciouanni  Locenio v 
nelle  fue  Antichità  Sueco^iotiche  à 
capi  1. 

< Da  tutto  ciò  chiaramente  fi  può  rac- 

co- 
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.cogliere , con  quanta  gelolìa  fìcuftcH 
difca  vniuerfalmente  quella  legge  circa 
la proprietà  delle  armi , e con  quanta*» 
ragione  ciò  lì  faccia  , mentre  dalla-* 
communione , e partecipazione  del  l'ar- 
me dipendono  talora  le  pretenfioni  di 
vn  Regno . Ma  nella  Italia , doue  poco 
li  offeruano  quelle  leggi  cauallerefche  , 
c regole  de  gii  Araldi,  come  altrouo 
notoffi , poco  ò nulla  lì  attende  a con- 
feruare  quella  proprietà  nelle  armi  del- 
le famiglie  ; o nd’c , che  frequentemen- 
te fi  veggono  anche  nella  medefrma-* 
Città  praticate  le  ftelTe  armi  da  fami- 
glie , che  non  han  fra  di  loro  relazionò 
alcuna  ; e quel  che  è peggio , lì  veggo* 
noie  armi  di  famiglie  nobili  vfate  leu* 
2a  diuario  da  gente  vile  ed  ignobile  ? c 
di  preience  io  conofco  vn  Semplice  ar- 
tiere, il  quale  auendo  fabricata  vna_> 
nobile  abitazione,  vi  ha  collocato  nel 
frontefpizio , come  fua  propria,  l’arme 
. di  vna  delie  più  nobili  famiglie  d’Ica* 
lia  , di  cui  egli  porca  per  accidente  il 
cognome  . Abufo  , che  vedefì  molto 
inoltrato  ne’  nofiri  tempi  ,con  pregiu- 
dizio affai  notabile  delle  famiglie  nobi- 
li, le  quali  in  progreflo  di  tempo  tro- 
uanfì  accomunate  colle  perfone  pi  ù vi- 
li afe  uza  che  polla  difeernerfr  la  verità  . 
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Supporto  dunque,  che  ogni  famiglia 
debba  auer  proprie  le  armi , e fra  di  lo- 
ro diuerfe , porrebbe  in  quefto  luogo 
domandarli , qual  cofa  fi  ricerchi»  per- 
che due  armi  pollano  chiamarli  dater- 
ie , e feruir  pollano  d’infegna  propria^» 
adite  diuerfe  famiglie.  Primieramen- 
te la  diuerfità  delle  figure  non  v’ha 
dubbio  che  induce  la  principal  diffe- 
renza nelle  armi  ; onde  ie  in  vno  feudo 
fi  vede  vii*  aquila  ordinaria,  ed  in  vn_» 
altro  l’aquila  di  due  certe,  douranno- 
lenza  fallo  chiamarli  armi  diqerfe  , an- 
corché in  ogni  altra  cofa  contengano . 
Secondo  ; la  varietà  de’ colori  e metal- 
li non  folo  nelle  ligure  principali , ma 
anche  nelle  accelforie,come  fono  i den- 
ti, le  vnghie  , lingue,;  e limili  parti  iVti- 
nime  de  gli  animali , é ballante  à for- 
mar diuerfe  le  armi  , ancorché  querta-> 
varietà  de’  fmalti  non  fi  renda  fenfibile 
nelle  armi  fcolpite  in  marmo . Terzo  > 
il  numero  delle  figure  ; tanto  principa- 
li , quanto  accelforie  : cosi  le  due  fa- 
miglie diuerfe  portano  le  ftelle,  ma  vna 
di  cinque  raggi , l’altra  di  fei  ; fe  due 
altre  portano  le  corna  di  ceruo,  ma 
vna  con  quattro  prominenze  , l’altra 
con  cinque,  e limili,  deuono  dichia- 
rarli diuerfe . Quarto  i la  finizione 
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delle  ligure , come  fe  di  due  animali 
medesimi  vno  fìa  rampante  , l 'altro 
corrente  ; vno  riuolto  a delira , l’altro 
à liniltra  ; vno  collocato  in  profilo  , e 
l’altro  di  rincontro  , ancorché  in  tutto 
il  rimanente  fiano limili , pofiono  per. 
la  fola  diuerfa  lìtuazioue  formare  ar- 
mi diuerfe . Quinto  finalmente  ; 
bene  non  appari fee  talora  fra  le  armi 
di  due  famiglie  alcuna  differenza  len- 
ii bile  , potranno  tuttauia  chiamarli 
diuerfe,  quando  /blamente  difeonuen- 
gono  nel  nome  di  alcuna  figura;  come 
fe  vna  dicclie  di  portare  vn  corno , e 
l’altra  vna  cornacchia  ; vna  la  tefla  di 
vn  agnello , l’altra  di  vna  pecora  ; e li- 
mili : nel  qual  propolito  è degno  di 
riferirli  vn  curiofo  /uccello , narrato 
nelle  f«e  Facezie  dal  Poggi  Fiorenti- 
no , di  due  Caualieri , i quali  flauano 
già  in  procinto  di  batterli  per  cagione 
del  l’arme  9 che  formanalì  da  tre  tede 
di  bue  , pretendendo  ciafcun  di  loro  » 
che  dall’altro  le  folle  fiata  vfnrpata  ; 
ma  prima  di  venire  al  duello , furono 
arrecati  da  i Giudici  di  quella  caufa,  i 
quali  per  togliere  il  pericolò  , ed  il 
danno , che  nafeer  poteua  da  si  lieue 
cagione,  decifero,  che  l’vno  di  elfi  do- 
ue/fe  portare  perl  aimenire  tre  tede  di 
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bue  , e l’altro  tre  tefte  di  vacca  , coa>* 
che  Sterminò  la  differenza , lenza  che 
alcuno  de’caualìcri  douefle  mutar  lo 
proprie  armi  a e cedere  all’auuerfario  > v 
Deue  finalmente  notarli  » che  quella 
legge  finora  (piegata  circa  la  proprie- 
tà delie  armi  patifee  alcune  limitazio- 
ni, efTendo  lecito  in  molti  cali  ad  vna 
famiglia  di  portare  le  armi  proprie  di 
vn’altra»  fenza  che  da  quella  porta  et 
fere  couuenuta  » Quelle  limitazioni  lì 
portano  da  Paris  de  Puteo  , dal  Cat 
faneo , ne 'luoghi  fopra  citati  , e da  al* 
tri  : e fi  riducono  alle  feguenti  » 

Il  primo  cafo  , in  cui  d lecito  ad  vna 
famiglia  di  portar  l’arme  ftefla , che  di 
vn’  altra  c propria  , è quando  non  ap- 
parile tra  quelle  due  famiglie  alcuna 
priorità  di  tempo  nel  portare  vna  tale 
arme  : poiché  mentre  non  fi  inoltra^» 
quella  priorità , ò polleriorità  di  tem- 
po, niima  delle  parti  può  dolerli  > che 
le  ha  fiata  fatta  ingiuria  dall’  altra  con 
vfurpargli  le  infegne  proprie]  ma  quan- 
do apparifee  l'anteriorità , quello  ch'é 
pofteriore  nell*  vfo  della  fieffarmo  » 
dourebbe  cedere  all’  anteriore . 

Il  fecondo  cafo  e » quando  due  » ò 
più  famiglie  portano  la  fiefs’  arme  per  , 
concefiioae  » ò priuilegio  particolare  " 
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del  Prencipe  ; perche  Te  bene  in  tal  calò 
apparili  in  alcuna  di  quelle  famiglie 
l’anteriorità , quella  allora  non  opera , 
perche  deueli  più  todo  attendere  la  vor 
tonta  , e beneplacito  del  Prencipe , il 
quale  ha  facoltà  di  concedere  i priuile- 
gj  e le  grazie  à chiunque  , e comunque 
ìe  aggrada,  fenza  che  alcuno  de'  iùddi- 
ti  polla  dolerli . 

li  terzo  cafo  è , quando  vna  famiglia 
prende  le  annidi  vn  altra,  eh ‘e  già  eA 
tinta  5 perche  in  tal  calo  non  s’intende 
vfurpata  l’arme  di  chi  più  non  é : oue- 
ro  quando  prende  le  anni  di  vn’  altra-* 
famiglia > cne  fe  bene  non  è eftinta , ha 
nondimeno  perduto  il  dritto  deiforme; 
■come  farebbe , fe  vno  di  tal  fanriglia 
aurife  co  min  elfo  delitto  d’oflfefa  mae- 
ilà , od  altro  limile  eccelfo  , pcr.cagion 
di  cui  le  fodero  tolte,  e cancellate  le  ar- 
mi ; onde  in  tal  cafo  può  chi  che  da_» 
feruirfi  delle  medefime  armi , fenza-» 
edere  conuenuto  in  giudizio  , perche 
non  può  intenderti  tolto  ed  viurpato 
jid  vn  alno  quel  dritto  , che  lì  era  già 
vdal  medefimo  perduto  • 

Il  quarto  cafo  e' , quando  due  fami- 
glie vfano  la  ftefs’  arme , ma  in  diuerf» 
Regni , e Prouincie , come  farebbero 
,vna  famiglia  Francef?  ed  vna  Italiana  ; 

per- 
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permettendoli  in  ral  cafo  la  identità 
per  cagione  della  dilianza  de  1 noghi . 

j fi  quinto  cafo  , che  li  aggiugne  dal 
Cananeo  al  citato  d ogo,  c > quando  la 
flefs'  arme  lì  port a da  due  famiglie  del 
mcdelimo  cognome  ; perche  la  identi- 
tà del  cognome  , coni  egli  alce  , indu- 
ce la pre funzione  deli*  agnazione.  Ma 
à quello  io  non  mi  forcola  iuo;  pcrcio- 
che  le  vna  famiglia  ignobile.li  croua^ 
per  accidente  auer  i'ifteilo  cognome  di  . 
vn  altra  nobile,  non  deueda  quella  per- 
metterli , che  le  lìa  da  quella  viurpata_*  ! 
l’arme , accioche  dalia  differenza  dell*  . 
arme  polla  almeno  argomentarli  la  di-' 
uerlìtà  delle  famiglie , che  per  la  iden-  , 
tità  del  cognome  porriano  giudicarli  , 
le  inedefime  • 

Con  tutte  quelle  limitazioni  ha  luo- 
go la  predetta  legge  de  gli  Araldi,  che  . - 
ninna  famiglia  polla  prendere  l'arme 
di  vn’altra , come  fua  propria  » lenza  > 
qualche  differenza , ediuerlìtà , q nel-,; 
le  ligure  , ò ne’fmalci , ò nellìto  > ò nu-  . 
mero  de’corpi , ò finalmente  almeno 
nel  nome  di  alcuno  di  elfi , come  di  fo- 
pra  li  e'  fpiegato  , per  non  confondere 
vna  famiglia  coll’altra , fra  le  quali  il 
Principal  diilintiuo  fono  le  armi  genr 
clizie.  'j 

£ CA- 

V.  i ’ 


Digitized  by  Google 


I 


I 


4$  2 Delle  Armi  Gentilizie 

t ' » - , , . 

;C  A P O T E R Z O.  , 

Che  co  fa  pano  te  Armi  Spedate  } 
e chi  debba  dì  (palle fernìrji * 

* I a * / • ’ * •,  1 è 

NOn  folamente  le  intere  famìglie, 
ma  anche  talora  le  prillate  per- 
fette della  famiglia  iftefla  deuono  fra 
di  loro  con  qualche  contrafégno  diftin- 
guerlì  ; eden  do  ne  cellàrio  il  difcernere 
nella  ftefià  famigliai  Cadetti  dal  Pri- 
mogenito, i bartardi  da  i legitimi , e * 
fimili  altri  gradi  di  perfone  colle  loro 
dipendenze  per  càgion  delle  fncceflio- 
ni  ereditarie  v alle  qualFbeiz  fpeflo  fo- 
no chiamati  gli  vni  con  efclufione  de 
gii  altri.  Quindi  è*,  che  fi  comincia- 
rono ad  introdurre  da  glt  Araldi  alcu- 
ni conmfegui , che  aggiunti-  alle  armi 
pare  di  eiafcUna,  famiglia*  ne  dinota- 
no le  differenze  già  dette  nelle  perfone, 
che  di  quelle  ft  > feruono  ^‘Chiamami 
quelli  fegni  da’Francefi  brifuns  , cioè 
fpezzature , ò tagliature  ; Vie  armi , 
in  cui  quefte  fiero  uauo  , armoiri  e s bri- 
fèes  , cioè  armi*  {pezzate armi  taglia- 
te* perche  peMnezzo di  ei&  fi  diuide  , 
e quali  fi  taglia  vna  medefimafiami- 
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>Iia  in  pi»  parti  *ed  vii  tronco  Hello  i 1%  * 
ufi  rami  ;,ma  forfè  con  voce  piò  afie-, 
*uata  lì  chiamano  quelli  fegni  da  gl*;, 
italiani  diminuzioni , perche  con  elfi  ai;> 
tn  certo  modo  lì  dimiHuifce  Ja  gloria 
iella  infegna,  ed  arme  pura,  la  quale 
iuiaue  appfdfo  il  Capo  della  fami-*;, 
jlia . E riceuuca  quella  pratica  dell?  , 
diminuzioni  vniuerifalmeatenelle  Pro-  * 
•linde  llraniere,  e particolarmente  nelr 
la  Francia  , Germania,  ed  Inghilterra 
ra , ed  anche  in  qualche  Città  dell’Ita- 
lia , benché  In  diuerfe  maniere  fi  pra- 
tichi , come  appreso  vedremo  . 

Quanto  alforiginc  delle  diminuzio- 
ni  , deue  crederli  feguita  in  Francia,»., 
mentre  quiui  più  che  altroue  lì  troua-  \ 
no  collantemente  praticate,  parti  co-  , 
larmenre  ne’tempi  più  antichi , e tutti  , 
gli  Autori  ne  attribuirono  l’inuenzio-  . 
ne  ài  F rance  fi  : ma  circa  al  tempo  non 
fi  può  ftabilire  cos’aldina  di  certo,  per 
a diicordanza  de’pareri , Filippo*  Mo- 
rea»- ferine  *cbs  sfinuentarono  ^l  cea&r,. 
)Q  del  Santo  Re  Lodouico  > che  regnò 
id  1 iit>  il  Fauchet  nel  tempo  dell’ al-  * 
:ro  Lodouico , detto  il  Grofto  ,^ebe  co- 
minciò à regnare nelVamao  irto umu 
prima  di  tutti  quelli  ferine  il  Paradi- 
so , die  Roberto  Conte  d’Angiù , che 
..V'~  X 2 ville 
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viffe  intorno  all’anno  870.  c dal  quale 
egli  deduce  Torigme  della  linea  Reale 
de’ Cape  ci , porco  l’ arnie  pura  di  Fran- 
cia , cioè  vno  feudo  di  azzurro  le  mi- 
nato di  fiordaliiì  d'oro , coifaggiunta 
di  vna  bordatura  rolfa  per  diminuzio- 
ne , onde  i’vfo  delle  diminuzioni , fe- 
condo quello  Autore , era  già  in  quel 
tempo  introdotto  $ perlocbe  ognuno 
potrà  in  quello  aderire  ì quella  opi- 
nione , che  più  le  aggrada 

Il  modo  più  ordinario  » e piu  com- 
mune  oggi  di  diminuire  le  armi  é quel- 
lo » che  li  fà  con  aggiugnere  alle  me- 
deilnie  alcuna  piccola  figura  , à quello 
, effetto  desinata  da  gli  Araldi , come 
fono  il  lam bello  > il  baflone  « la  bor- 
datura, il  cantone  ; ed  anche  molto 
altre  figure  naturali,  come  la  luna.* 
crefcente,  la  merlettaia  rofa,  e limili . 

Il  Lanibello  è vna  piccola  fafeia  • 
COn  alcune  fafeette  pendenti;  e però 
da  gl’italiani  chiamaiì  volgarmente 
JR  afte  Ilo  per  la  limilitudine  della  figura. 
Quello  fuol  collocarli  per  ordinario 
nel  capo  dello  feudo , e deue  Tempro 
rimanere  da  ogni  parte  diflaccato  dal- 
lo feudo  medelimo , fe  però  non  lì  pre- 
fcriue  in  contrario , come  in  alcune 
famiglie  Inglelì  , le  quali  portano  il 
> - lam* 
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jambello  infinito  , cioè  che  tocca  da  i 
lati  il  lembo  dello  feudo  , per  contrae 
fegno  particolare  di  dillinzione  . Il 
numero  de’pendenti  ordinariamente  è 
di  tre , come  fi  vede  nelle  armi  de’Du- 
chi  d’Angiò  > di  Lorena  >di  Guifa , di 
Mercurio,  e d'altre  molte  principali 
famiglie  Francefi  ; nondimeno  fi  tro- 
nano  ancora  di  quattro > e cinque  pen- 
denti , come  fi  vfa  da  vn  ramo  della»* 
famiglia  de*  Caftiglioni  in  Francia  \ 
anzi  il  Menetrier  nella  pratica  delle  ar* 
mi  à capi  1 1.  attefta  di  auerne  veduti 
di  fei , fette  , otto  , noue , e dieci  pen* 
denti  j e nella  defcrizzionc  deue  cipri- 
merli  quefèo  numero  ogni  volta  chc^ 
eccedono  l’ordinario  di  tre  . Quelli 
medefimi  pendenti  anticamente  fi  tet- 
minauano  in  acuto , come  le  puute^ 
dc  raftelli,  ma  oggi  tutto  all’oppofto 
fi  dilatano  nelle  eiiremità  , in  torma 
delie  gocce  d’architettura , e però  da 
alcuni  diconfi  ancora  gocce  ; e la  ra- 
gione di  quella  mutazione  puòattri- 
buirfi  alle  figure,  che  per  diuerfe  ragio- 
ni fog'iono  collocarli  talora  fopra  di 
quelli  pendenti  ; così  vn  ramo  dc’Pian* 
tageneti  Inglefi  caricai  tre  pendenti 
delfuo  lambello  di  noue  tortelle  j i 
Conti  d'Artois  di  noue  cartelli  ; per  i* 
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aggiunta  delle  quali  figure  poco  èra  ài 
proposto  il  lambello  co  i pendenti 
acuti  , eperò  conueime  il  dilatarli  nel- 
la forma  che  oggi  fi  vede  : per  la  fteflà 
ragione  Giouanni  de’Foix  primo  Con- 
te di  Rendali  in  Inghilterra  portò  fo 
prale  armi  ordinarie  di  firn  famiglia 
.vn  lambello  molto  fingolare  di  cinque 
■pendenti , terminati  tutti  in  forma  di 
croce,  e carichi  di  quindici  conchiglie 
d’argento  » come  riferifee  il  Varennes 
nel  fio  Re  d’armi  * 

; li  B adone  parimente  è motto  fre- 
quente tra  le  diminuzioni , il  quale  al- 
tro none  > chela  terza  parte  della-» 
banda  ; e quello  faci  formarli  talora 
intero , cioè  dille  fo  da  vn  angolo  aU* 
altro  dello  feudo , come  è quello  de* 
Signori  di  Longauilla,  dcgliEureux; 
c ct’aitri  in  Francia  • talora  troncato,  e 
piccolo  * porto  in  banda  nel  cuor  delio 
&udo  9 come  è quello  della  Gafa  Rea- 
le de’Rorboni  ■:  altri  lo  rapprefentano 
Semplice  ; altri  comporto  ; ed  altri  ca- 
rico di  varie  fi  gote  ,-per  diftinguere  di- 
uerfi rami  della ftelfa  famiglia,  cheli 
diminuifee , ò per  altre  cagioni . 
i Xa  Bordatura , di  cui  altrouc  abbia- 
ino  faudlato , ferue  anch’efla  per  di- 
mìnuiione  i come  fi  vede  in  vn  Ramo 
? .• . ' . de* 
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de'Borboni;  nella  Ca  fa  Reale  de'Val ohi 
ne  gli  antichi  Duchi  di  Borgogna  ; in 
jvn  ramo  de’ TremogJia,  cd  -altri  in  gran 
numero . Quella  parimente  compari- 
Ice  talora.femplice;  talora  {cannellata, 
dentata  » fcaccata  j c talora  carica  di. 
altre  figure,  ed  anche  di  feudetri  mte- 
ri  di  t famiglie  , fecondo  la  diuer/ìtà 
delle  parentele-,  odaltra  differenza  di 
jtal  forte  i \.* 

- li  Cantone^che  e' vno  fpazio  alquam- 
to  minore  del  quarto  /«penare  delirò 
dello  feudo  # come  laltrowe^  /piegò  , fi 
adopera;  affai  ^frequentemente  fet 
mimare  ie  armi  * : roghila*  par* 

^eolamicnte  , (come  fi  vededn  vn  Ka* 
mo  delia  famigUade'Seymer  ; de"Pem- 
broc  ; de*Shirley  ; e moltifiiine  altre  » 
Quelli  cantoni  talora  fono  fempliei,  è 
y u oti  j talora  candii  di  altre  picco!  <*> 

: Deucfi  inquefto  loogo  auUertire,che 
febene  tutte  quefie  figure  fonò  ad  vji_£ 
everrò  modo  proprie  diminuzióni  , con- 
tuttocionoa  in  tutte  foarniidono  w 
raraetite  contràfcgoi  di  diminuzione  t 
pcpcioche  alle  volte  fonò*  ‘Cònctf&on* 
diiPrenapi , come  il  limbello , -ck£3 
nell  arme  de  Duchi  d’Angiò  è cóntras 
fegno  di  diaiinuzione  /nelle*  armi  di 
»l4>  IX  4 mol- 
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moke  famiglie  Italiane  è conce  filone 
dc’nicdekmi  ^e^cipi  ; Angioini  4gì 
alle  voice  ancora  li  aggiungono  quelle 
limili  hgnr^pej-  altrecagioiUÀ  eome 
la  bordatura  nella.  Spagna |>ct  raofira- 
re  la  parentela  di  . alcun- altea  famigli#, 
ouero  per  diftingeete  rarmcq>r<>pna  da 
quella  di  altre  famiglie  dinerfe , e per 
altre  fomigUanti-eagioni  - i * £.  <:<&<• 
Molte  figure  naturali  feruono  ancora 
per  contrafegno  di  diminuzione , co- 
me lì  vede  fra  le.  altre  in  moire  difeen- 
denze , c Rami  della  Cafa  de’Memo- 
ransì  in  Francia,  che  lì  diuifero  in  mot- 
te famiglie , e rimanendo  Tempre  l’ar- 
me pura  ne’Primogeniti , fu  variata  da 
gli  altri  con  aggiugnerui  alcuna  figura 
nella  Croce , infegna  co  minime  ; così 
i Signori  Rotipy  , eNomaing  vi  ag- 
ghiaierò yna  luna  creicente  ; querdi 
Foilcux  vna  ftcila  ; que  de  laual , ò de 
la  Valle  cinque  conchiglie  ; quei  di 
Croifilles  vn  rombo  ; i Signori  d* 
Aux-efpaulcs  v»  hordalifo , e quattro 
conchiglie  ; quei  di  Vaftiues,  c Bersé 
tre  bizantini . Nell’Inghilterra  foglio» 
no  aggiugnerc  aliai  frequentemente» . 
per  diminuzioni  la  luna  crefcente  » la 
rofa , ed  alare  fimiii  figure  naturali  • 
Alcuni  Autori  determinano  la  qua» 
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Iitàdi  quelle  diminuzioni,  aflègnau- 
do  à ciafcuna  perfona  della  famiglia  , 
cioè  al  primo , fecondo  , terzogenito , 
e così  de  gli  altri , la  fua propria  y e de* 
terminata  diminuzione  , fecondo  l’or- 
dine , e la  qualità  de’loro  natali . il 
Vulfone  à capi  1 1. della  feienza  eroica, 
coll’autorità  di  vn  antico  marno  feri  tto 
a degna  al  Primogenito  delia  famiglia, 
mentre  ancor  viue  il  Padre  ( al  quale 
folamente  concede  l’vfo  dell’arme  in- 
tera ) vn  lambello  di  tre  pende  nti,vni- 
to  à i lati  dello  feudo  ; al  fecondoge- 
mto  vna  luna  crcfcente  ; al  Terzo  vna 
belletta  di  lperone;  al  quarto  vna  mer- 
la ; al  quinto  vn  anelletto  ; al  fello  vn 
fiordaiifo  ; al  fettimo  vna  rofa  doppia; 
all’ottano  vna  croce  ancorata  ; ed  al 
nono  vn  fiore  di  otto  foglie  i le  quali 
figure  tutte  deuono  collocarli  in  mezzo 
al  capo  dello  feudo  . Il  Cattaneo  nel 
fuo  Catalogo , concedendo  al  Primo- 
genito i’vfo  dell’arme  intera  , adegua  * 
per  diminuzione  al  fecondo  il  lambel- 
lo; al  terzo  la  bordatura  femplice  ; al 
quarto  la  bordatura  carica  di  altre  fi- 
gure , od  in  altro  modo  diuerfa  ; ed  à 
gli  altri  il  battone  più  ò meno  largo. 
Arrigo  Spelman  Autore  Iuglefe  nella 
fuaAlpilogia  couccde  parimente  l’ar- 

S 5 *e. 
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me  incera  al  Primogenito  della  fami- 
glia i ed  aflcgna  la  luna  crefcente  ai  fe- 
condo i la  lleliettaal  terzo;  la  merla 
al  quarto  ; l'anello  al  quinto  ; ed  il 
fìordigiglio  al  fello , apportandone  vn 
eflempio  ne’iìgli  di  Tomafo  Bclcampo, 
ò Beauchamp , Conte  di  Varuich , che 
■morì  circa  l’anno  1360,  de’quali  tutti 
le  armi  li  veggono  con  quelle  cinque 
diminuzioni  in  vn’antica  feneflra  nella 
^Chiefa  di  S.  Maria  di  Varuich  , per  to- 
• {limonio  del  medelìmo  Autore  . Ma 
di  tutte  quelle  maniere  di  diminuire  le 
armi  non  ne  trouooggiin  olTeruanza 
alcuna  » ritenendoli  folo  da  i Secondo- 
geniti  , e dagli  altri  Cadetti  indiffe- 
rentemente i contrafegni  detti  difo- 
pra  con  alcuna  variazione  » coinè  li  ve- 
de nell’arme  della  Cafa  Reai  de’Borbo- 
ni,  nella  quale  alcuni  portano  il  baflo- 
i»e  intero , altri  troncato  , altri  fcari- 
<ov  ed  altri  carico  di  varie  figure  , fe- 
condo la  diuerfità  delle  Signorie  , ò 
per  altra  famigliarne  ragione  • 

; Tutte  quelle  ligure  , che  lì  aggina 
gono  per  diminuzione  nelle  ann  i , ter- 
nano à diftinguere  , non  à comporre  le 
.armi  Aeffe,  e però  non  deuona  eh  ta- 
rmarli parti  di  quelle  : donde  nafee,  che 
•■dette  ligure  non  accrefcono  il  numero 
2*  "7  delie 
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ielle  altre  > e che  pollòno  fenza  errore 
formarli  di  metallo  fopra  metallo , £ 
di  colore  fopra  colore , come  li  verga- 
mo il  baffone , le  bordature  , ed  i 'lim- 
belli rolli  fopra  dimoiti  feudi d’ azzur- 
riti nelle  armi  Francelì  : contuttocio 
doueriano  quelle  fuggirli  > effondo  piu 
grate  all’occhio  le  figure  di  metallo  fo- 
pra al  colore » e di  colore  fopr’al  mc- 
.callOj  eh’ è il  fondamento  principale 
di  quella  regola  > come  fi  dille  àlfuo 
, luogo  *>  'rr'1  .*• 

Ma  fc  bene  oggi  la  pratica  più  com- 
mune  per  formare  le  diminuzioni  nel- 
Je  armi  gentilizie  , come  finora  fi  è 
detto  a è quella  > che  lì  fa  conaggitì- 
gnere  all’arme  alcuna  delle  dette  figu- 
re : nondimeno  fi  trouano  altre  manie- 
re di  diminuire  le  armi > praticate  in 
quei  tempi»  ne’quali  l’vfo  delle  arali 
xnedelime  era  meno  frequente  . Così 
alcune  famiglie  per  diftinguere  F Pri- 
mogeniti da  i Cadetti  vfarano  la  di- 
zierfitàde  gli  fina  Iti  >€dmefi  vede  net- 
la  famiglia  Francefe  dc^ìiltìfl^  ri  pri- 
mogeniti della  quale  portarono  tre_> 
magli  di  verde  in  aio  j altridi  rollo  » 
altri  di  nero»  e&àfcri  di* azzurro pdr 
diminuzione  «.  AItne  volte  mutarono 
Xafituazioue  «kilt figure 

X é ni 
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ni  di  Venezia  , che  portano  lo  feudo 
partito  in  palo  di  rollo,  e d’argento; 
ed  altri  per  diminuzione  lo  fteflò  d’ar- 
gento e di  rollo.  Altre  volte  fi  formano 
le  diminuzioni  col  togliere  alcuna  fi- 
gura dall’arme  intera  ; cosi  vn  Cadetto 
della  Cafa  Hrian  Inglefe  portò  la  lèm- 
jplice  fafeia  ferpeggiante  d’armellino  in 
campo  rollò  3 togliendone  le  tre  tefto 
di  leone  d’oro , che  fi  veggono  nell’ar- 
me intera.  Altri  ibernano  fedamente 
il  numero  delle  figure;  come  fi  fa  da-» 
vn  Ramo  della  famiglia  Zamoyski,chc 
porta  due  lance  in  vece  delle  tre  , che 
Tono  nell’arme  intera . Altri  all’incon- 
tro accrefcono  il  numero  delle  fteflo 
figure;  così  la  famiglia  de’Clare  Conti 
d’hrford  in  Inghilterra  porta  tre  ca - 
uallem,  di  rollo  in  oro , e Gilberto  de 
Clare,che  fu  Conte  di  Pembroch,  fe» 
condogenito  di  vn  altro  Gilberto  , 
portò  lo  feudo  medefimo  pieno  di  ca» 
uallctti  ; per  rapporto  di  Odoardo  del- 
la Bifcia  nelle  fiae  noce  all’Vptonc.  Al- 
acri variano  la  figura  dello  feudo , co- 
me rilerifee  Marco  Gilberto  de  Varen- 
nes  di  vn  Cadetto  della  Cafa  di  Bor- 
gogna, il  quale  tagliando  li  quattro 
angoli  dello  feudo  > lo  caugiò  dalia-» 
figura  rettangolare  in  m rombo , po- 
; >,  ~ / ncn- 
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ticndo  ne  gli  angoli  detri  vno  fmalto 
diuerlo  . Altri  inquartano  le  armi  del- 
la madre , ò di  qualche  dominio  loro 
proprio  s così  il  Deli ino  di  Francia  iti- 
quarta  coll’arme  Reale  quella  dei  Del- 
imato. Altri  finalmente  variano  Jìu> 
'forma delle  figure;  così  nella  Inghil- 
terra vn  Cadetto  della  Famiglia  Sauri 
prefevna  banda  (cannellata  per  dimi- 
nuzione dell’arme  intera  , ch’é  vn<w 
banda  femplice  •.  Di  tutte  le  fopradet- 
te  maniere  di  diminuire  fi  vede  vn  ef- 
ièmpio  molto  notabile  nella  Famiglia 
de’Caraccioli  Napolitani  3 che  porca 
vn  leone  di  azzurro  ; armato  , e bu- 
gnato di  rollò , in  campo  d’oro  3 della 
quale  arnie  fino  à trenta  diminuzioni 
di uerfe  portarono  nella  Europa  Gen- 
tilizia . 

Quelle  diminuzioni  mete  però  fono 
òggi  affatto  difmelfe  ; percioche  elTcti- 
do  moltiplicate  Ir  atmi  delle  famiglie 
in  tanta  gran  copia  ; fi  rende  impo/fi- 
bileil  variare  in  alcuna  delle  fopradet- 
te  maniere  l’arme  propria  a fenza  con- 
fonderla nel  tempo  medefimo  coll’ara 
me  di  alcun’alrra  famiglia  : ondec  ri- 
mata) fo  lo  il  modo  di  formare  le  di- 
minuzioni con  aggiugnerc  alcuna  fi- 
gura; e quelle  per  l'ordinario  fono  il 

lam- 
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latubeilo  > la  bollatura , ed  il  baffone» 
delle  quali  vediamo  l’vfo  molto  fre- 
quente nella  Francia»  Fiandra  v Inghil- 
terra, ed  anche  in  alcuna  parte  d’Italia» 
e particolarmente  in  Napoli»  che  vn_* 
tempo  fu  dominata  da  i ReFrancefi  ; 
in  Sauoia  » ed  in  alcnn’altra Città  » che 
per  cagione  di  parentele  * o d’altro  ha 
qualche  connemoue  colla  Francia.  Gli 
Alemanni,  che  conferuano  l’vfa  lira- 
ordinario  de’Cimieri  , della  diuerfità 
di  quelli  ordinariamente  fi  Temono  per 
diminuzione  » lafciaudo  intatto  lo 
feudo  « 

I figli  naturali  de’Prencipi  con  i lo- 
ro difeendenti  fogliono  portare,  vaa-> 
particolar  diminuzione  per  cotrafegnò 
de’ loro  difettofi  natali  » cioè  vn  bailo» 
ne»  ouero  filetto  finiflro  » in  forma  di 
sbarra»  tirato  fopra  le  figure  dello  feu- 
do dalFangolo  fuperiore  finiflro  ai 
lcuibo  inferiori  deliro  del  medefimo 
feudo  : in  tal  maniera  fi  vede  praticato 
nelle  armi  di  Giordano  figlio  uaturale 
di  Gipuanni  JL  Re  di  Portogallo  > di 
Dauide  di  Borgogna.  » che  fu  poi  Ve- 
feouo  d’Vtrecht»  figlio  di  Filippo  il 
Buono  Duca  di  Borgogna;  e di  moltif- 
fimi  altri, tra’quali  non  deue  tralafciar fi 
Giouanni  d:  Orleans  > che  portò  lo  feti» 

./.«a  1 fa 
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do  paterno  trailer  fato  da  vn  fi  mite  ba- 
ttone di  nero  ; perciociie  quelli  col  va- 
lore della  Tua  delira  feppe  purgare  la_> 
macchia  desiatali  , mentre  genero  ru- 
mente combatcendo  contro  i Britanni, 
afiìeme  con  Giouanna  j donzella  ru- 
ftica  , ed  Eroina  famofiffima  nelle  ilo- 
rie  della  Francia  > detta  volgarmente 
la  pucclle  d'Orleans , giunfe  à tal  grado 
di  merito  appretto  il  Re  Carlo  Vil.per 
auer  difcacciato  i nemici  da  tutto'l  Re- 
gno, che  dal  medefimo  ottenne,  oltre 
j à molte  altre  prerogatiue,  di  poter 
1 rare  il  battone  finittro  nero  in  vii  altro 
battone  deliro  d’argento  , come  fino 
al  prefente  fi  porta  dai  Signori  di  JLon- 
gauilla  , difeendenti  dal  fopradetto 
-Giouanni , d quali  reca  fotnma  gloria 
quel  fegno  di  diminuzione  * Ma  qui  iì 
deue  anuertire  di  non  confondere  que- 
lli battoni  finiftri  colla  sbarra  larga , 
figura  onorenole,  vfata-  nelle  armi  di 
ttioltc  nobili  famiglie  fenzapregiudi- 
aio  alcuno  del  paterno  letto , conio 
i nell’arme  de  gli  antichi  Rotei  Romani, 
c di  molte  famiglie  Alemanne  fi  vede  . 
- In  alcune  Prouìncie  fi  vedono  prati- 
cati talora  altri  contralegni  diuerfi 
nelle  armi  de’baftardi  i cosi  i figli  na- 
turali de’Coii^  della  Fiandra  folenano 

*-*  ■-  j>or- 
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' portare  il  quarto  di  Fiandra , e’1  rima* 
nente  dello  feudo  ò vuoto  » ò carico 
d'altre  figure  arbitrarie  . I naturali  del- 
la Cafa  di  Borgogna  portarono  talora 
vn  mezzo  Capo  abbacato  . Quei  del- 
la Cafa  di  Sauoia  caricarono  alcuno 
volte  la  Croce  di  piccole  figure  > come 
Vmberto  > figlio  naturale  di  Amedeo 
Vili,  detto  il  Conte  Rollo , che  vi  ag- 
giunfe  cinque  lune  crefcenti.  1 natu- 
rali di  Spagna  fogliono  vnire  infieme 
l’arme  del  Padre  a c della  Madre , co- 
me fi  vede  praticato  in  due  figli  di 
Giacomo  1.  Re  d’ Aragona  > ch'egli  eb- 
be da  Terefa  Vidauri,  i quali  fiirono 
Capi  delle  due  famiglie  d’Excrica,  e 
d’Aieruia . Quelli  di  Portogallo  vfa- 
rono  talora  gli  feudetti  dell’arme  Rea- 
le in  crocetrauerfa  ? togliendone  la_» 
bordatura  di  CalUglia . Oggi  però  é 
riceuuta  quali  da  per  tutto  la  praticale 
1’vfodel  ballane  finillro. 'Tfigli natu- 
rali , dopo  che  fono  per  mammonio 
fulfeguente  legitimati , non  fono  obli- 
gati  à portare  diminuzione  * ma  polfo- 
no  feruirfi  dell’arme  paterna  , niente 
menode’figli  legitimi  » eflendo  col  ma- 
trimonio purgata  la  macchia  de  il  oro 
nataJi*nieatre  fi  confiderano,e  fi  fingo- 
no nati  dopo  il  medefimo  raatrimo- 
****  Non 
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„ Non  deuo  qui  tralafciare  alcuni  af- 
tri  fegni  di  diminuzione  , e noce  d’in- 
famia , che  da  gii  Araldi  fi  atcribuifco- 
n^à  coloro , i quali  con  qualche  enor- 
njp  delitto  ofcurano  la  gloria  della-* 
propria  famiglia > ed  il  luftro  della  lo- 
ro nobiltà  ; perche  fi  come  le  armi  pu- 
re fono  contrafegno  di  nobiltà  j così 
non  deue  di  quelle  feruirfi  chiunque-* 
con  graue  eccedo  fi  allontanò  dalla-* 
dirada  della  Virtù  > da  cui  la  vera  no- 
biltà lì  deriua.  Quelli  dunque,  cho 
incorrono  in  alcun  delitto  d’offefa-* 
maèftà  , e di  ribellione , dcuono  per 
legge  de  gli  Araldi  portar  lo  feudo  ro- 
uefeiato  à capo  di  focto  , di  che  fi  por- 
ta refiempio  in  vn  Capitano  Inglcfe, 
che  auendo  dato  in  mano  de'nemici  il 
Porto  di  Calerò  per  ventimila  Filippi, 
fu  dal  Ile  Odoardo  III.  prillato  di  no- 
biltà con  turni  Tuoi  difendenti  ; c le 
armi  delia  fua  famiglia  afflile  in  vna_» 
publica  piazza  col  capo  riuóìre  in  giù. 
Cosi  à quelli , che  combattendoli  die- 
rono  alla  fuga , fi  attribuire  vn  picco- 
lo feudetto  quadrato  nel  cuor  dello 
feudo  : a chi  rapì  vna  Vergine  , vn  pic- 
colo feudo  rouefeiato  dentro  3IÌ0  feu- 
do maggiore  ; A quelli  che  fono  fiati  di 
xaenfogna  cornanti , il  terzo  inferiore 
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delio  feudo  rofip  r coglie  adone  tuttc_> 
le  altre  figure:  c cosi per  al tri  delitti  al- 
tre note , e.contrafegnili  attribnifeono 
da  gli  Araldi  , che  pofTono  vederli  ap- 
preflo  il  Vulfonc  à capi  io.  della feien- 
za  eroica  » e ne.  i quali  più  non  mi  di- 
cendo, perche  oggi  cji  tutti  quelli  con- 
trafegumou  fe  nejpratica  alcuno.. 

Circa  le  diminuzioni  decade  tri  > di 
fopra  à lungo  fpiegate , è da  notarli  » 
che  alcuni  di  elfi  non  li  Comprendono» 
nella  legge , e non  fono  obi  iga  ti  4 di- 
minuire  le  armi  della  propria  famiglia* 
Tali  fono  primieramente  tutti  i Ca- 
detti , b (ècondogeniti  > chelìftabili- 
{cono , e prendo»  Cafa  inqnalchepno- 
uinciaftraniera:perche  ùi  tal  calo  que- 
. fti  diuengono  capo  della  famiglia 
quella  Prouincu  * e però  gli  è lecitodi 
vfare  l’arme  intera:  (così  vediamo» che. 
gli  Orfini  » i Fiefchi,  e jrtoke  alare. fa-, 
miglie  Italiane , p^Jàrc  e ftabilite  iiu> 
Fp^ncia  ^tengono  lènza  diuarrofar- 
medi  quelle  d’Italia . Secondariamen- 
te gli  Ecclelìaftici  non  fono  obligati  à, 
cUpoinuire  le. armi  della  famiglia  i sii 
perche  non  può  nafeerda  ciò  alcun  di- 
fordine  per  le  pretenfioni  ereditarie  j 
meptr’ellì  ìvonpoifono  auer  fucceliìone 
Iegirima  nello  llato  di  Ecclefiafrici  i, 
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-còme  anche  perche  gli  ficclefiafticipcr 
cagione  delle  dignità  deuono  precede- 
re bene  (petto  à tutti  gli  altri  della  fa- 
miglia, come  fonoi  Cardinali,  Ve- 
icola, e limili  ; nel  qual  cafo , eflendo 
eli  i primi, della  famigIia,deuono  por- 
tare l amie  intera , e non  diminuita  , 
"Terzo  ; il  fecondogcnicodeue  lafciarc 
la  diminuzione  per  mancanza  del  Pri- 
mogenito fenza  (ucce  flìone,  perch’egli 
allora  di u iene,  primogenito  , e Capo 
della  famiglia.  Cosi  Arrigo  IV.fuc- 
ccdendo  nel  Regno  di  Francia  per  la 
morte  di  Arrigo  III.  rotte  dalle  proprie 
armi  il  battone  , diminuzkm  della  Ca- 
la di  Borbone  : nel  qual  fatto  iì  riferi- 
fee  vn  prodigio  (ingoiare  da  gli  Stori- 
ci di  quel  Regno  , cd  é ; che  nel  giorno 
appunto  della  morte  del  nominato  Ar- 
rigo III.  cadendo  dal  Cielo  vn  fulmi- 
ne nella  Cappella  de’  Borboni , e per- 
cotendoui  vn  vetro  della  feneftra  , in_. 
Cui  era  l’arme  della  linea  del  Prencipe,' . 
che  fu  poi  Arrigo  IV.  ruppe  folamence' 
il  battone  , iafeiando  intatto  il  rima- 
nente dell’arme.  Quarto  finalmente 
fono  denti  dal  diminuire  le  femihe  , 
perche  quefte  mai  diuengono  capo  del- 
la famiglia  , ancorché  fuccedano  nelle  . 
eredità  > anzi  fe  manca  il  primogenito. 
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capo  di  vna  famiglia , lafciando  fola* 
mente  figlie  ferrine  , allora  il  fecondò- 
genito  ha  facoltà  di  togliere  la  dimi- 
nuzione daH’arnie,  e diuien’efTo  capo 
della  famiglia  , cfTendo  il  cognome  » e 
l’arme  proprie  de’mafchi , ne’quali  fi 
conferà*  l’agnazione  • 

Ma  fe  bene  tutte  ledette  condizioni 
di  perfonc  non  fono  obligate  à dimi- 
nuire le  proprie  armi  » deuono  con- 
tuttociò  ritenere , e portare  le  dimi- 
nuzioni de’loro  Padri  : onde  i difen- 
denti davo  Cadetto  deuono  ritenere 
la  diminuzione  del  loro  afeendente , 
ancorché  (iano  Primogeniti , ò per  al- 
tro efenti  dalla  diminuzione  ; e quan- 
do non  fiano  tali,  deuono  alia  dimi- 
nuzione commnne  della  lor  linea  ag- 
g ii: g nenie  vn’altra  particolare, e per- 
donale ; c quelle  chiamasti  fotio-dimi- 
nuzioni , e da’Franceli  fom-btifure foco- 
ni e fi  vede  nella  Cafa  Reale  de’Borbo- 
ni , la  quale  elfendofì  moltiplicata  , e 
diramata  in  diuerfe  famiglie, fi  vede 
con  moire  altre  diminuzioni , oltro 
alla  commune  del  bafione  , contrafe- 
gnata  j così  il  Ramo  de’ Borboni  di 
Alon  rpenfier  aggiunfe  vn  piccolo  delfi- 
no in  vn  quadro  fuperiore  d’oro  del 
tallone  ; e quei  della  Koche-furyon** 

yna 
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tma  luna  crefccnte  d’argento  nel  batto- 
ne medelìmo  • la  linea  de’ Conti , oggi 
Duchi,  diVenaofme  vi  aggiunfe  tre 
leoni  d’argento  ; ccosl  molte  altre  li- 
nee difendenti  da  diuerfi  Cadetti  del- 
la medcfìma  Caia  vi  aggiunfero  altre 
diminuzioni  » colle  quali  formarono 
aitretante  famiglie  diuerfe  di  nome  » e 

d’arme  • 

f 

CAPO  QVARTO. 

Per  <jual  cagio  ne  » ed  in  eie  manie- 
ra fi  ■* vntfeano  talora  molte 
jitmt  tn  vn  filo  Scu- 
do Gentilizio*  r- 

VEggonfi  bene  fpeflb  ne  gli  Scudi 
Gentilizi  vnite,  ed  accoppiato 
inlìeme  le  armi  di  famiglie  diuerfe  , e 
quelli  con  ragione  li  chiamano  Scudi 
comporti  ; il  che  li  fa  in  diuerlì  modi , 
e per  varie  cagioni . I modi  più  ordi- 
nar; e frequenti  tii  vnire  molti  quarti 
in  vno  feudo  , li  praticano  con  diuide- 
re  Io  feudo  medelìmo  in  due , in  tre  , 
edin  quattro  parti  eguali  x fecondo 
che  richiede  il  numero  delle  armi 

da 
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da  vnirft  , ed  altre  circoftanzé  • ; 

La  prima  diluitone  dello  feudo  in*, 
due  parti  eguali  è da  per  tutto  molto 
frequente  , e fi  pratica  con  diuidere  lo 
feudo  per  linea  perpendicolare  , collo- 
cando in  ciafcuna  parte  di  eflo  vna_> 
delle  armi  che  fi  vtfifcono  , Quefto 
modo  di  vnire  interne  le  armi  è pro- 
prio delle  perfone  coniugate  , collo- 
candoli l’arme  del  conforte  nella  parte 
delira , e quella  della  conforte  nella-» 
finiftrajper  moftrare  nel  tempo  me- 
defimo  e la  vnione  della  fede  marita- 
le, e la  fuperiorità del  conforte,  Ve- 
defi  quefto  communemente  praticato 
in  tutte  le  lapidi  fepolcrali , ne’figilli , 
ed  in  altre  publiche , e prillate  memo- 
rie . Alcuni  per  meglio  moftrar  quella 
vnione  in  vn  fol  corpo  fogliono  rap- 
prefentar  nello  feudo  folamente  la  me- 
tà di  ciafcua’arme  * cpme  io  ho  vedu- 
to in  molti  luoghi  ma  quefto  deue 
fuggirli  ,e  femptc  deuouo  ambedue  le 
armi  rappre  Tentar  fi  intere  perche  al- 
tamente nafte  grandi  flimo  di  Tordi  ne , 
e confufione  neU’arte  Araldica;  peteio- 
che  molte  figure  col  rapprefen morfine 
folamente  la  metà  mutano  {peck,>eft 
cangiano  in  altre  figure  diuenfe  ; com4 
il  caualletto  N di  cui  fi  fi  vede  fedo  la-»: 

me- 
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netà»  dìuiene  vna  banda , ouero  vna 
barra  ; lo  feudo  quadripartito  diuie- 
\t vn  fcmplice  partito  in  fafdajìl  quar- 
oò  diuienc  parimente  vn  partito  inj 
afeia  > ò del  tutto  fi  perde  ; e fimil- 
nente  molte  altre  figure  totalmente.» 
liuerfe  comparifcono  , con  gran  con- 
‘ufionedi  chi  deferine  le  armi.  Si  ar- 
ribuifee  da  alcuni  quello  feudo  diui-' 
a in  due  parti  anche  alle'  donzelle  di 
[ualità  , portando  nella  parte  delira 
o feudo  vuoto  a e fenza  figure  , per 
noftrare,  che  la  parte  delira  del  loro 
cudo  é ri leru ara  pericollocarui  à fuo 
empo  l’arme'  del  marito  : ma  quello 
lon  fi-  troua  generalmente  praticato . 

' Di  quelli  mede  fi  mi  feudi  fi  fetuono 
oche  talora  i Velcotii  perlafldfara- 
jione,ponendo  però  l’arme  della  Chie- 
àloro  fpofa  nel  lato  deftró , e quella 
Itila  famiglia  nehfiniìlìòv'  "QucHt  £he 
òlio  in  vn  altra0  famiglia  adottati  » 
>rendfendò  di  effà  il  cognome  i "tdn  ri-* 
e nere  però  anche  il  proprio , vnifóòirò 
e due  armr  all*  iftefla  maniera  nello 
ctrdo  à : eòrire  fi  'vede  nelPàrVifc  de  i 
3orgia*-I.biTÌtro4Ì  Scagnatoli  dfi  tempo 
lìÀieflandrò  VF,  il  mialé  da  Càli/lò 
ir.  fuo  Zio  materno  ni  adottato  nella 
famiglia  Borg4*  come  ftglicrd'Ifabel- 

la 
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la  Borgia  erede  della  famiglia,  por- 
tando dell’ vna  e l’altra  Cafa  il  cogno- 
me, e Tarme:  e generalmente  nella-» 
Spagna  fi  pratica  quefia  forte  di  feudi 
da  tutti  quelli , che  hanno  due  Mag- 
gioraci yniti , e portano  il  cognome 
di  due  famiglie  . t In  Alemagna  molte 
Città  , e famiglie  portano  laquila-» 
imperiale  , intera  , ò dimezzata  nella 
parte  deftra , vnita  coll’arme  propria 
nella  finiftra,  per  conce/fione  . £ final- 
mente i Prencipi  Sourani , e Regnanti 
fi  feruono  di  quello  feudo  per  efpri- 
tnerc  il  dominio  di  due  Regni,  ò gran- 
di Feudi  vniti  fotto  ’ la  ftefia  Corona  : 
cosìi  Re  di  Polonia  portano  in  vno 
feudo  vnite  le  armi  del  Regno  di  Po- 
lonia » e del  Granducato  di  Lituania  ; 
ed  i Re  di  Francia  quelle  de’due  Re- 
gni , di  Francia , e di  Nauarra  • < 

Là  feconda  diuifione  dello  feudo  in 
tre  parti  eguali  é poco  vfata  ; e di  que- 
lla fi  feruono  i Prcncipi  Sourani  per 
cfprimere  tre  domili)  di  Regni  à loro 
foggetti  » come  fi  vede  praticato  da  gli 
antichi  Lufignani , i qualiportarono 
vno  feudo  tripartito  in  palo  colle  armi 
di  Gerufalemme , di  Cipro  > e d’ Arme- 
ria; e talora  di  Gerufalemme , d’Arr 
nenia  > e della  propria  famiglia  Lufi- 

V " gna? 
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gnaula  * I * Spago  noli  fi  feruono  delio 
feudo  tripartito' io  cappa  , ò ( confetti 
dicono!)  in  mantello-,  perefprimerO 
tre  Maggiorati  viiiti  , de’  quali  tutti 
portano  il  cognome*  e Paline  : ma  in 
Ifàliàyin  Francia  , e generalmente^» 
nelle  altre  Prduincie  d’Europa  non  fi 
pratica  quefia  diùifiòne  . ' = ’ * ! * J 

•‘  La terzà'loftc  di  d milione  dello  fcu~: 
db  m quattro  patti  informa  di  croce  y 
^frequenti firma  y ■ e piti  di  qgn’àltra-» 
vfatajmà'  diùerfamente  fi  pratica  : per-' 
cioche  alcune  volte  fi  pongono  in  que- 
Re  quattro  parti  dello'  feudo  due  ar— 
idi-  lòlè' > ^replicando  nella  quarta  par-' 
te  te  figure  me  de  fi  me  delia  prima, -e 
nellaterza  quelle ;4ella  feconda*.  Qjie- 
Acffiupratica  dai  fouraui  per  efprime- 
re  il  dominio  di  due  Regni  y ereditari 
dal  Padre , e dalla  Madre  ; come  fi  ve- 
de nelle  ' armi  antiche  de  i Re  di  Spa- 
gna 4 che  portarono  .vno  fcudo  quadri- 
partitocolle  due  armi,  di  Caftiglia^- 
c Leone  ydaL  tempo  di  Ferdinando' 
Terzo , in  cui  fi  vifirono  il  Regno  di 
Gaftigliaper  parte  del  Patire , e quello, 
di  Leone  per  parte  della  Madre , come 
ferine  Rodrigo  Sanzio  alfe  partile 
capLj  pi  della  Storia  Spagnuola  : e ge- 
neralmente anche  nelle  perfonc  nobili 

Y . fo- 
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foglioao  in  tal  t maniera  vnirlì  le  ar.ni 
del  Padre  1 e della  Madre  „ quando  ne 
rimangono  eredi . Che  Ce  à quelle  due 
armi  li  deue  talora  per  ragion  di  domi- 
nio 3 ò d'altro , aggiugnere  la  terza  . 
Tuoi  collocarli  q iella  in  vn  piccolo 
feudetto  nel  cuore  , ò centro  dello  feu- 
do . Gli  Elettori  Eccleliaftici  *.-,c  mol- 
ti altri  Vefcoui  della  Germania  foglio-' 
noin  tal  maniera  vaire  le  armi  dcll% 
Elettorato  , e Vefeouado  loro  coru» 
quelle  della  famiglia  come  ancora  in 
Francia  i Pari  Eccleliaflici  ; ed  altroue 
gli  Abbati  Regolari , come  quello  de* 
Ciftercieli;  ed  il  Gran  Macilro  di  Mal- 
ta, i anali  tutti  nel  primo  e quarto  iuo~ 
go  dello  feudo  pongono  Tarme  del 
Vefeouado  , ò della  Religione  > net 
fecondo  e terzo  quella  della  propria^, 
famiglia  . In  tal  maniera  ancora  lì  vnì- 
fcpno  da  altri  coll'acme  propria  le  con- 
cezioni de’Prcacipi,,  come  nel  capo 
feguence  fi  vedrà,  Cosi  parimente^ 
molte  Città  e Prouincie  vni  Icona  le 
armi  proprie  con  quelle  dc’loro  Sond- 
ili , come  li  vede  nelle  Prouincie  del 
Delfinato  , e di  Picardia , ebe  ritengo- 
no nel  fecondo  e terzo  luogo  dello  fen- 
do le  armi  proprie  del  Delfino  , e de* 
tre  leoni  , collocando  nel  primo  o 

quar- 
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quarto  Tarme  Reale  di  Francia  : co- 
inè fanno  ancora  dellaquila  imperiale 
alcune  Città  della  Germania  . Si  veg- 
gono talora.,  fe  ben  molto  di  rado,  le 
due  armi  vnite  nello  feudo  diuifo  in_, 
crocetrauerfa  j come  è lo  feudo  de  gii 
aiuiclii  Re  di  Sicilia  , coll’arme  d* Ara- 
gona ne’due  quarti  , fuperiorc  ed  infe- 
riore , c coll’aquila  del  Romano  Im.-i 
pcrio  nella  due  quarti  laterali . 

Altre  volte  nelle  quattro  parti  dello 
feudo  li  pongono  da  alcuno  quattro . 
armi  diuerle , cioè  quelle  della  pro- 
pria famiglia  , c dqll^tre  più  prò  dime 
del  parentado  ; tali  fono  le  armi  della . 
madre  delle  due  Auie  , paterna  c, 
maternà*rdoude  nafee , che  quelle  fa- 
miglie chiamanfi  ordinariamento 
quarti  della  famiglia,  e li  ricercano 
per  prona  di  nobiltà  nei  prender  lo 
Croci,  ed  altre  dignità.  Coll'cllèm- 
pio  di  quella  diui (ione  cominciarono 
alcuni  à ere  feere  il  numero  delle  parti,* 
diuidendo  lo  feudo  medelimo  in  mol-. 
te  e molte  parti , per  collocami  denaro 
le  armi  di  tutte  le  famiglie  del  paren- 
tado,e quelli  feudi  chiamatali  da’Fran-, 
celi  efeà  , oucro  pennon  H'aUiances  , cioè 
feudi  » e pendoni  del  parentado  ; onde 
fe  ne  veggono  diuifi  in  fei,  otto»  noue. 
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dieci,  dodici,  Tedici,  venti,  trcntadue  » 
e fino  à feflàntaquattro  parti  , fra  Ie_j 
quali  fuol  collocarli  Tarme  della  pro- 
pria famiglia  nel  primo  luogo  , e talo- 
ra in  vno  fcudetto»  nel  mezzo  allo  Ten- 
do grande  , come  Teparata , e nelle  al- 
tre parti  le  armi  de’parentadi  : Temo- 
no quefti  Tcudi  per  .maggiormente  di- 
molfrare  la  grandezza , e nobiltà  del- 
la famiglia  , vnita  per  parentela  con 
altre  famiglie  nobili , e grandi . Così 
lo  Tcudode’Duchi  di  Lorena  vedefi  di- 
uilò  in  otto  parti  coll’arme  di  Iorena 
nel  mezzo  in  vno  Tcudetto  Topra  del 
tutto.  Qnefta  diuifione  è molto  fre- 
quente in  Francia  per  la  prona  de  gli 
otto  quarti , de’quali  fi  richiede  la  no- 
biltà per  molte  cariche  onoreuoli>  ed 
io  la  trouo  praticata  nelle  armi  del 
Duca  de  T Elpernon  , de  gli  Harlay 
Champuallon  , del  Duca  di  Mortemar, 
e<di  moltiftìme  altre  principali  fami- 
glie : Trouo  lo  Tcudo  de’Chaponay  pa- 
rimente Francefi  diuiTo  in  venti  parti , 
collo  Tcudo  proprio  della  famiglia  To- 
pra del  tutto  : c lo  Tcudo  del  Duca  d'E- 
trè  , oggi  AmbaTciadore  ordinario  in 
Roma  per  la  Corona  di  Francia,  vedefi 
altrefi  con  venti  armi  di  parentela-» , 
molto  vagamente  difpofte:  effóndo  tut- 
to 
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tolo  feudo  diuifo  in  quattro  quarti 
grandi , e ciafcu.no  di  quelli  in  altri 
quattro  minori , con  vno  feudetto  fo? 
pra  del  tutto  per  ciafcuno  , e fopra  di 
tutto  lo  feudo  grande  Tarme  della  fa- 
miglia d’Etre . Alcuni  con  belTordi- 
ne  , evagafirpetria  pongono  lo  feudo 
della  famiglia,  alquanto  •.  maggiore  nel 
mezzo  , e gli  altri  quarti  intorno  ad 
elfo  in  forma  di  bordatura,  come.li 
praticò  dal  Cardinale  Teodoro  Triutil- 
zi , che  circondò  lo  feudo. ordinario  di 
fua  famiglia  con  dieci  . altri  nobilitimi 
quarti . Dal  che  li  comprende , che  il 
modo  di  vnire  in  fi  e me  qtiefti  feudi 
nonda  altro  dipende , che  dall'arbìtrio 
di  chi  li  difpone  ; e numero!!  elfempj 
ne  fomminiltranomolti Girne  famiglie 
nobili  di  tutta  Europa,  particolarmen- 
te de  i Prencipi  della  Germania  . . 

Molti  Prencipi  ' Sourani'’ fogliono 
vnire  interne  nello  , feudo  le  armi  di 
tutti  i Regni , c prouincie  loro  fog- 
gette , e talora  anche  di  quelle  > fòpra 
le  quali  hanno  qualche  preceulìone  » 
ancorché  mai  vi:  abbiano  ellercitato  il 
dominio!:  comedi  vene,  nel  l’arme  dei 
Re  di  Spagna  * iquali  vnifeono  nello 
feudo  le  armi  di  Gattiglia  ,ìeone_>^ 
Aragona*  Sicilia  > Gerusalemme,  Gra- 
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nata,  Portogallo,  Auftria,  Borgogna^* 
antica  c moderna,  Brabantc,Fiandra  , 
c’1  Marchefato  dd  Sagro  Romano 
Imperio,  1 Duchi  di  SauoiavnifcQno 
-Gerufalemmc,  Lufignani , Cipro  , Ar- 
menia , l‘vna  e l’altra  Saflfonia , Angri, 
Chablais  , Agufta , Geneua , Monfer- 
rato , e Sauoia  antica  . Cosi  i Re  dr 
Danimarca , di  Suezia , ed  akri  domi- 
nanti vnifcono  le  armi  delle  Prouin- 
cie,  e Regni  ò foggett#,  ò pretefijqua- 
li  tutte  copiofaniente  fpiegarcriio  nel- 
la noftra  Europa  Gentilizia . 

! . ■ m.  ■ i . ’ : • : 

CAPO  QVINTO; 

Come  fi  vniftano  nello  Scudo  coir 

■ “>"  Arme  Gentilizi*  U Concef- 

fiotti  de* Prencipi* 

ALtroue  fi  accnnò  alcuna  cofki* 
delle  armi , e figure  concefle  da* 
Prencipi  ad  alcuna  famiglia  ; dello 
squali  dobbiamo  ora  piu  diffufamente 
trattare, mentre  le  Conce  filoni  aggiun- 
te all’arme  pura  della  famiglia  forma- 
no vna  fpecie  d’armi  compofle , limi- 
le à quelle , di  cui  finora  fi  è difeorfb . 

• Cogliono  dunque  i Prencipi  Soura- 
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hi  per  ricomperi  fa  delle  fegnalate  im- 
prefe  , operate  da  alcuno  de  loro  fud- 
dici,  concederle  il  priuilegio  di  poter 
aggiugnere  nello  feudo  della  propria 
famiglia  alcuna  figura  delle  loro  armi, 
i e tramandarla  à i pofteri  per  eternar 
la  memoria  di  tali  imprefe  : il  che  ir, 
pratica  in  diuerfe  maniere  ~ 

I Sortimi  Pontefici  , fe  ben  di  rado; 
praticano  quefte  conét  filoni , foglio^ 
no  alcuna  volta  concedere  alle  iami-i 
glie  > ò Città  benemerite  le  figure  doli*» 
arine  della  pròpria  famiglia  ; ed  altre 
yètoedeiUfegae  della  Dignità  Póntifk 
ck  • Del  'primo : diodo  5 férui  il  Pon- 
tefice Sifto  Qmnto,concedendi>i  moft- 
ti  , e laftella  , figure  gentilizie  dell -ar- 
me Perétta  , alla  Città  di  Leopoli  nel- 
la Rùjflia,  cóme  apparifee  da  vn  futì 
Brene  dd  Arguente  tenore  . Sixtus  Pa* 
fa  F;t>ìle8i  fittj  jat,  & ttpoftólicàm  bene- 
dtWonem  i Apernii  rtobit  nuperKen,  fr. 
Io  arma  Demctriut  Arcbicpifcopus  tropo - 
lìinfitìP4tcr,&  paflor  animarum  vr(trarnm, 
pi  am  mentent,  & intenti  onem  vefìram,  qua 
magnopert  cnpitfc,vt  mft%n fa  Ciniiatis  ye^ 
ftra , qua  itimdòflris  infipiibus in  itone 
contieni  tòt,  per  tioiWiqtio  intiere  detò  rcw- 
tur  > & iU*ffreìityÌì  ' Nei  buie  xreftro  pie  > 
aedeueto  deftdcrie  ad  maiorem  Omoipoten- 
' ' Y 4 tis 
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512  Delle  Armi  Gentilizie 
iis  Dei  glori  am  » S . Jf.  E*  decus,  ad 

fempitemarn  erga  vos  ncimia  charitatn 
nofira  memoriam  antiuere  cupientcs  3 ve- 
fìrtfque  » ac  ditti  Demetrij  Arcbiepifcopi 
f t4pp li cat temibili  inclinati  , leoni  ditta  Ci- 
uitatis  , communi bm  infìgmbus  veltri st  tres 
monticulot  > & fallam  i de  leonit  nofitì 
flemmate  defumpto *»  Apoftohio  autborUa- 
te  tenore  prafentium  perpetui  in ferimut , 
tr  adiungimus . i Jpemmes . >,  fyre  vtvet: 
einfmodi  fic'.la  & montiuyt  mjfti copra ji- 
dio  muniti , & vejlris.inimkisy^mbufcum 
bcllurn  cpnphHkm  gerendum  efi  cooptatane, 
vittoriani  toporuMs . È 4o^y^pltc  i?ai^ 
lìeriofg  appi icazipni . incorno  sal.figai-> 
fìcato  delie  dette  figure;,  finahnento: 
CQsficiiiude  . J^HOruam,  vetò  cpmingere 
pOtefì,:vt  bàpnofira  ipfigma  vfflm  in  fi - 
gnibmalìter  ftnàm  reqrcf °ntcn tu r mferta  , 
Cfc  udwnttv  fifft nddm  tempQPum  conciaio* 
netn  , {nctrum  fitiiationem^  at  ipfius  rei 
Quali taf  ammagli,  dccoripuhltco , 0 Ch ri- 
fiiana  Religioni  cotigruer*  ,* & injsruire 
VAleantrVpbii  i Ila  ad  libitum  vejlrpm,vbi^ 
^ » decent ws 

inf  affidi  > adutiìgeydi ^ricollocanti  fa 
tult  ifem  1 1 f2r  autbornaterp  jet;  prajfepte * 

pon  obfiamibu*  W*£ufcMkg¥fr*\ , E>atum 
£oma  apud  fm  Marcum  fu  b annuso  pifea* 


'Libro  V$  Gapo  V»  13 
iorii  dìe  XV:  . Scptcmbrit  M\  Z>.  X X X* 
JPonùficatus  nojlri  anno  II.  Ed  ii  limile^ 
icce  Gregorio  ;XV.  neli’anno  1621# 
quaado  per  Bolla  cfpreiTa  crea  ventitré 
de’fuoi  Offiziali  domeftici  Conti  Pa- 
latini, Caualieri  aurati  Eatéf anelile 
Nobili  Romani>concedendo  à ciafcho- 
duno  di  e/fi  la  facoltà  di  porrare  Tar- 
ine della  Pontificia  famigliò-  deTbddr  ' ‘ 
«ili  vnica  4 quella  della  famiglia  prò* 
pria  : è regiftrata  la  detta  Bólla  nel 
Tomo  terzo  del  Bollario  Romana. 
Altre  volte  concedono  i Sommi  Pon- 
tefici le  infegne  della  Dignità:  co  sia 
.Clermouti , ed  i Mafcrauny  , ambe- 
due famiglie  Trance  fi , pretendono  che 
le  chiaui  delle  loro  armi  fi  ano  coiteci*- 
Boni  deTontefici;  l’iftcffb  de  Canigiàr 
ni>  e Soderiui  di  Fiorenza  attefta  il 
JSorghini  ; e la  Città  d’Qruieto  mi<cp 
Patria  in  Tofcana  aggiuniè  in  vno  4®* 
Tuoi  quarti  due  chiaiu  per  conce  fifone 
di  Adriano  ÌV-  come  affermai!  Siga- 
raio nel  Regno  d’Italia  à libri  1 nell* 
Anno  1157».;  rtbfttff  <.< 

. L’imperadore  concede  alle  Città* 
t famiglie  foggetee  i'aquila  s ìnfcgna 
antichi  fìì ma  dell’  Imperio  .»  . Quanto 
.alle  Città  è da  notarli  , clic  tutte  quel- 
quali  hanno  nelTarme,  loto  J’aquiy 
> X f b*  " 
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5 T4  Velie  Armi  Gentilizie 
la,  od  intera,  ò dimezzata , li  chiama- 
no Città  Imperiali, per  edere  ita  te  fon- 
date da  griuiperadori  medelìmi,  co- 
me fono  Franco  forte , N orimberga , e 
molte  altre  , à differenza  di  qnelle,cht 
non  portando  Tatuila  nelle  infegno 
-chiamami -Città  libere  , come  nota-» 
Teodoro  Hepingo  nel  Tuo  trattato  del- 
-k  Infegne  à capi*.  parti  7,  §♦  a.  L’A- 
quila Imperiale  Ihol  collocarli  talora 
fuori  dello  feudo,  il  che  é particolare 
à quella  concelfioae,  ponendoli  lo  feu- 
do gentilizio  medelìmo  della  fami- 
glia in  petto  all’aquila  Imperiale  , co- 
me fi  vede  nelle  armi  de’Giuftiniani  , 
Ba&donna  , c Barbaro,  tutte  tre  fami- 
glie Veneziane  , con  molte  altreje  tale 
-ancora  fi  vede  il  Tau  d'azzurro  in  oro 
dell'Ordine  di  S.  Antonio  per  concef- 
iìone  dell’  Imperador  Matfìtniliano , 
fatta  nell’anno  1501.  Ma  più  frequen- 
temene  lì  vede  quell’aquila  collocata 
dentro  allo  feudo  , e ciò  in  diuerle  ma- 
niere ; Alcune  volte  occupa  il  Capo 
dello  feudo,  come  nelle  armi  de’Signo- 
ti  delta  Mirandola,  dc’Pi;,  Feltri,  Ode- 
fcalchi , Celarmi , Cybò  , Mattei , e 
di  altre  nobiliftìme  famiglie.  Alrrc_> 
volte  occupa  il  primo,  ed  vltimo  quar- 
to delio  feudo  ìnedchmo , come  nelle 
v \ ar- 
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armi  de’Bentiuogli , Gualdi  dfVicen- 
2Zi  Pacioni,  Pozzi.  Marchefi  divo* 
ghcra  , c d'altri , Altre  volte  mezz’a- 
quila fola  nella  parte  delira  dello  feudo 
diuifo  in  due  parti , come  nelfarmo 
dè’Campeggi  Bològnefi  1 è di  molto 
Città  e famiglie  della  Germania.Qua- 
li  tutte  fono  concezioni  fatte  da  di- 
ucrli  Imperadori  alle  dette  famiglie# 
per  riconofcere  il  merito  Bagolare  , ie 
le  operazioni  facce  i dfauorc  dcH’Impe- 
rio  da  alcun  infigne  perfoaaggio  dell* 
famiglie  medefìme: 

-1  La  concefiìone  de’Ré  di  Francia  fo- 
rno i fiordigigli  Reali  j de’quali  in  d*- 
tierfe  maniere  fi  concede  1’ vfo  nelle  ar- 
mi delle  famiglie  nobili , e benemerite 
«iella  Corona . Ad  alcuno  fi5-  danno  i 
fiordigigli  in  vece  delle  figure  5eho 
prima  fi  portauano  da  i loro  antenati; 
come  nelle  armi  dc*Signori  di  Caftefc- 
brient  in  Bretagna  * i quali  prima  poti  . 
tatuano  vito 1 feudo  rollo  ferri  inaro  dì 
fratti  di  pino  dV>no  ied  ora  portano  il 
xnedefimo  feudo  feminaro  di  fittàfigii 
gli , per  concezione  fattane  dai  Santo 
Re'  Luigi  à Goffralo  di  Caftelbrient  ; 
perla  infigne  pietà,  evalore  di  lui* 
Altri  li  pongono  in  capo  tfellb  feudo  ; 
come ‘«tifami  ede’Lutnaghi  per  con- 

Y f cc& 
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5 1 6 MU  Armi  Gettiti  zie 
/fce|fton& dij Luigi  Xltl.„  Aitni  in  yo{pk- 
cqip  feudo  /opra  del.  tut;to>  copie  nell’ 
.arme  de/laieranny  per,  coiice/Ijioaeu» 
ddi’ifìeflò  Rè  .Altri,  in  dimorfe  altre 
maniere  gli.viulcono  colleiigure  dell© 
feudo  : cosi  yedian^o  « che  gli  Aigretti 
ne  inquartano  lo  feudo  antico  di  rode 
_puro  ; i pignori  della  Torre,  d’Aiucrni* 
ne  reminano  il  campo  Tournpiu.gli 
pougo^onella  prima parte  dello  feudo 
diuiip  lu  paio  i i B^r^^^^  c^ficanb 
il  loro  caualletto  ; i Concariìu  Vene- 
aiani  gli  aggiungono  nel  cimiero  a 
jcpllepaiole  4 fam  venute  fatti  ; i Gen- 
jtiani  ip  vaa  banda  itefa  ibpra  delle  la P 
icc  Serpeggienti  à i Bellay  ne  accomr 
.pagiiaap  ì*  iprp.fettj?  fplì  podi  in  banr 
da  > ed  al  tri,  diariamente  gli. praticar  1 
no , fecondo  che  richieggono  il  prini-  i 
ìegio  della  co  n ce  (il  one.*  eia  propor- 
zione code  alrre  figure,.  Le  Cissà^chè 
poirago  i Bordigli,  per,  ;cp«c^oneò 
foglioso  tèmpre  metterli,  ip  capOrailo.* 
jfcpvio*couie  an  quelle  di  Lione» 

■£d  tè  yed^-tf ì fri  >i  nbuii  Oixul-id*.  ri 

/ I tèe  di  Spagna  rade  volte  fanno 
conce  iìone  delie  armi  Regie;  fogliouO 
però  alle  volte,  concedere  il  C alleilo  « 
cd  il  Leone  ^ afini.  belli  due  Regni , dì 
jpatèiglia  e Leone  j',e_  quelli  per  ordino* 
il  ; fio 
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J’iò.  fi  pongono  iii  *iu  bordatura  incor- 
do aflfe  fe^dQi  co  pipile  armi  4e|  Cpa- 
.ti.diX^9.si  jdiviiKaino  de;’  Quin^ni, 
c dritti  *.  XiiQuauai  Re  d’Aragpna*  Si- 
cilia >,yfciepift  $c:  cpà(?Gfle.np4na#n<? 
■l465.;;4Ua  famiglia  4?  Margariti  l&f 
#uni  deli*  rre  Regni , d’Atagona^Nar 
parrai  Sitili**  CQn.ppndizit>!ieMic^^ 
f^updpro)  aggiugA?  rfe  ade<  lor&capm 
gentilizie  in  i risilo  femd», , cpintL* 

tuuviiaj*  parano  4*  i Signori  ^det- 
ta famiglia»  Parimente  de  i.Re.  di  .Na- 
poli Aragoneiì  iì  jTppaim  nioke  con- 
pelli oni  4p  ipalifolR  je  frequenti  dima 
li  vede  in  moki  ai  me,  famiglie  Italiane, 
la  conce  djous  dei.  laindello  rodo  con  i 
xr,e  Rfttdigigl *>  d’pro fatta  da  Carici 
pii nvox^ Angiòmi  Re  , di  Napoli , e Sic** 
Jia , alje.  ■famiglip^  pbe  feguiro.no  1 ju* 
fazzioii  Guelfa  » :I  Duchi  di.Sauoia  fo- 
glioso concedete  ordinariamente  la-». 
Crpce,  oomeneR^rnaeìdeà  yilla  Ferxa-? 
tpiì r,  à quali  fu, concedi]  to  d’inquaxraxe 
il  r.Cauallo  a p^opri^de’  $affoaG  e,  M 
collocare  la  ^rope  jdi  $anpia  ip^a  4^ 
tutto.»  per  la 

gnori  di  quella  j^ala  à i Duc^i  di  Sa- 
voia, come  ferine  Agoflino  deIIa>Chie- 
ia  nella  fua  Corona  idi  Sanoia-  JE  faG 
tttiò,  ^generalmeme  p$a$ic*4Qd;utai  ggf 
alm^omihauti^  Ix 


5 1 8 Delle  Armi  Guniti  zie 
v'  LeRepubliche  fourane»  e Città  libe- 
re concedono  anch’efl'c  le  armi  à loro 
Cittadini  : onde  fi  vede  il  leone  alato  > 
geroglifico  di  S.  Marco , nello  armi  de*  , 
Fofcari V Magni  , Véiii^ri ’j  M artinen- 
ghi  v e «falere  famiglie ! Venezianepet 
conce flione  della  Republica  : la  Croce 
piana  rolla,  infegita  della  Republica  di 
Genoua  , nelle  armi  de’  Cybò , Poteri  * 
Boccanegra  > Coronati  » 1 Palfani  de* 
delfini  jcdi  altre  molte  famiglie  Ge* 
noueli , parimente  per  concezione  del* 
la  loro  Republica  % • Cosi  la  Città  di 
Fiorenza,  mentre  fu  in  iftato  di  libertà; 
concedeua  vn  piccolo  bifantino  d’ar- 
gento cori  vna  croce  folla,  che  fi  vede 
nelle  armi  di  moltillime  famiglierò* 
rentine  $ e quella  concezione  , corno 
afferma  Gio.  Villani  , fu  introdotta^ 
dal  Popolo  Tannò  rapi.  nella  nouità 
di  Giano  della  Bella,' quando  fi  creò  la  - 
prima  volta  il  Gonfaloniere,  al  quato 
fà  afTegnata  la  detta  croce  nel  Confa* 
Jone  ; c quella  fèruiua  à chiunque 
por taua  come  di  patentéper  non  efiere 
malmenato  dai  Popolo , che  la  conce* 
.deria  per  contrafcgnò  & fuoi  parziali  ; 
cd  amoreuoli  » perciò  detti  popolani  « 
Parime  lite  il  publien  di  Pifa  concede* 
uà  la  Croce  pomettau  d’argciitojcome 
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propria  dèlia  Città  ; e cosi  le  altre  . 

~ H fé  bene  le  conceffi Oni  delle  armi  fi 
'fanno  per  lo  pili  da  i Sourani  alle  Fa- 
miglie loro  foggette  : nondimeno  lì 
trouano  bene  fpeflò  praticate  anchc_> 
•nelle  famiglie  ftraniere , e foggetee  ad 
altri  Prcncipi,  per  teftimomanza  di  fti- 
ma  , e d’affetto  verfo  le  ifclFe  famiglie  ; 
•ò  fia  perche  ne  abbiano  riceutito  aleuto, 
feruigio , ò per  altra  ragione  particò- 
dare . L’Imperadore  Giouanni  Paleo- 
logo,  effendofi  trouato  al  Concilio  di 
“Fiorenza , volle  rimunerare  molti  Cit- 
tadini di  quella  Città,  facendoli  Ca- 
valieri, Confi  Palatini,  & Odiali 
della  fui  Corte  Imperiale^  permetten- 
doli di  poter  aggiug nere  alle  armi  delle 
ioro  famiglie  l’aquila  dell’  Imperio 
Orientale  ; tra  quelli  furono  i Manfre- 
di , Petrucci,  Martelli,  Cocchi  di  San- 
tacroce » Cambi  di  via  maggiore  , ed 
altri . Cosi  ancora  Federico  ri.  Impe* 
f adore  nell’  anno  1 ^y.conceflc  à mol* 
te  famiglie  di  Vicenza  il  priuilegio  di 
portare  l’aquila  Imperiale  nelle  loro  in- 
fegne  , come  riferifee  Giacomo  Maz- 
aari  nella  iloria  di  quella  Città . Le  Fa- 
miglie de’  Medici , e d’Efte , oggi  do- 
minanti in  Italia , portano  nelle  loro 
armi  per  conceffionc  de*  Re  di  Fraudi 

ifiór- 
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ì fioreggigli , quella  in  vna  delle,  fei 
palle  , e quella  in  due  quarti  dello  feu- 
do . Molti  Italiani , che  in  diucrii  tem- 
pi fono  flati  inuiati  da’  loro  Prencipi 
Ambafciadori  in  Alemagna , in  Fran- 
cia 9 in  Inghilterra , in  lipagna  , ne  ri- 
portarono le  conce  fifoni  delle  aquile  , 
de’  fìordigigli , de’ leopardi , delle  Ro- 
fe,  de’  leoni,  e limili  ; come  li  confermi 
ancona  nelle  famiglie  Veneziane,  de* 
Cappelli,  Troni,  Quirini,  Comari, 
Canali , Contarini,  ed  altre , che  riten- 
gono i fìordigigli  ? Barbaro , e Bafa- 
donna  le  aquile  i ed  altre  in  fimìl  gui- 
fa.  A Genoua  moltiflìme  famiglio 
portano  i fìordigigli  per  concefliono 
de’  Rè  di  Francia  : e molte  ancora  lo 
aquile  per  conceffione  Imperiale  . La 
famiglia  de’  Voyer  in  Francia  aggiu- 
gne  il  S.  Marco  di  Venezia  fopra  del 
tutto  nel  fuo  feudo  quadripartito  delle 
armi  de’  Voyer , e 4e*  Guelaulc,  per 
conceffione  fattane  dalla  Republica  à 
Renato  de’  Voyer  Conte  d’Argenfon» 
che  vi  fu  Ambafciadore  perla  Corona 
di  Francia,  . , 

. Nè  lblameate  ì Prencipi , e te  Repu- 
l>liche  dominanti , ma  anche  talora  gl* 
inferiori  3 ed  i prillati  hanno  facoltà  di 
concedere  le  armi , per  prinilegìo  par-» 
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ticolare  de’  loro  Sourani;.  Cosi  gli  Àr-4 
ciduchi  d’Auftriajal  nitrire  di. Teodo- 
ro Hepinga  nel  trattato  delle  infegne 
à capi  8.  §.  i.  inebri  4.  hanno  il  priui- 
legio  di  crear  nobili , Coliti a e Baroni, 
e di  conceder  ioro;  fle  ; firma  , , non , folp 
nell’  Arciducato , ma  in  tutto  l’Impe- 
rio , per  conc^flippe  di  (Federico  Pri- 
mo , accresciuta  e confermata  dà  Fede- 
rico Secondo , e Carlo  Quintolmpera- 
dori.  Così  ancora  i Conti  Palatini* 


ancorché  non  diano  pre/icipi  dcUTin- 
perio , fra  molti  priuilègùxhe  hanno , 
di  crear  ifotàri , * legi  rimar  biliardi , e 
limili , hanno  anche  quello  di  conceder 
le  armi  4 e l’ifteflò  fi  concede  parimen- 
te ad  altri  3 fecondo  l’arbitrio  de’  mc- 
de^mi Soprani.  J ; ; V ' / 7 

« Q&ikoM*  illazione  dellcconcefe 
lìpnipicHo  feudo  gentiiirio,  in  genera-* 
le  j Ecieue  auuertire  » c^ii^no.feapprp 
collocate  in  yna.  delle,  parti  più  n.opill 
dello  (cado  ; onde  le  s inquartano  polle 
nltr^iìgiire  gentilizie  ,.4euono  occupa-* 
re  ilpriiuo.  p.edyltdpo^quarcprlafciaii-^ 
4P  sliAlm  propria  4elt j 

la.fatoig.Ha.frfe  tepogceìSpiH  & yiiifce, 
femplieen>eiue  t dcife  ; ppHoparf*;  ftèJjfe*  t 
pan*<fe/ka  • feii  aggiugne  allo  feudo , 

»;S: 4jeufil«rre  fopf*, 
* U v 
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} * £ Dell*  Armi  Genti  fi  eie 
Spartizioni  , nel  cuor  dello  feudo  me* 
de  fimo . Gérieralmente  però  fogli  ono 
le  concezioni  occupare  il  Capo  dello 
feudo , cóme  parte  più  nobile  , e prii  * 
cipalcy  fe  dinerfamente  dàlie  altre  cù> 
coftanze  non  fi  richiede  • 

. V i j ili  r . . 


CAPO  SESTO. 


Dilt  V fo  delle  Armile*  Funerali) 
nelle  Chieft)  ed  in  altri  luoghi  y 

* ' . .«■*•(  ^ .1  *é  • & . * \l  l • * ■ 


' ' * • *•  * "■  rf  ‘ ? \ ì : \ ' * ' » [ 

• • * *■  » « i 


«.*«<*  i 1# 


DEllé  antièhe  Imagini  gentilizio 
de’  Romani  falciò  fcrirto  à libri; 
35.  c capi  2.  ÌM  fiori  co  naturale , cho 
fetnpré  evita  tu  baittur  gentilitia  fune**  » 
fmperque  dtfunS&  aliqn&  t#*t  kdtrat  fx*: 
tniltà  tiks  t qui  'biìq*em  fktrM  ,•  popdus  #* 
‘Nonalrrinicntfc  vediamo  oggi  ne’  fu-*' 
nCrali  delle  perfora  nobili , eriguarde- 
uoli  vn  efferato  tiumerofo  dirò  cosi  »• 


di  armi  gentilizie  , che  accompagnano* 
la  maeftà  de’  perfonfcggi  > incorno  4 • 
quali  già  eftinti  comparifcono . Coftu- 
me  ordinàrio1  dè’moftri  fecòlie  libico-4 
prire  le  'mura  di  tutte  le  Chiéfe  » iìcHcj 
quali  apparifee  alcuna  defouto  di  quali- 
*•-  ià , 
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ri  , ó fi  celebrano  ad  elio  le  eflequie  , 
di  negri  apparari,  e fopra  di  queftì  col- 
locare in  gran  numero  le  armi  gentili- 
zie del  mcdeiimojdprdfe  con  i loro  co- 
lori e metalli  in  carta,  e con  tutti  gli 
ornamenti  eftcriori , conuenienti  alio 
Rato  yC  condizione  di  quegli  . Collii-  ' 
me  praticato  anche  da  gli  antichi  no- 
bili, e Caualieri , i quali  foleuano  in- 
torno alle  madrine  funebri , dette  Ca- 
tafalchi , onero  à i corpi  de’  loro  de- 
funti collocare  molti  feudi  e targhe , ò 
d’acciaio  , ò di  legno , colle  armi  gen- 
tilizie della  famiglia , afficme  co  gli  el- 
mi , fiocchi , ed  altri  rimili  loro  orna- 
menti , i quali  rimane  usuo  poi  folpcfi 
nelle  medefime  Chiefe , in  memoria  ed 
onore  de’  Caualieri  defonti  : come  in 
molte  Chiefe  di  Napoli  dice  di  aucrne 
vedute  il  Pietri  nella  deferizziòne  di 
quella  Città , a libri  appartando  della 
famiglia  Molcettola,  ini  collocate  fin 
dal  tempo  de’Rè  di  Napoli  Aragonefi: 
td  in  Roma  fogliono  oggi  in  tal  ma- 
niera fofpenderfi  i Cappelli  de’  Cardi- 
nali , e Prelati  fopra  de  i loro  fepolcri  : 
il  qual  coftume  credefi  da  alcuni  deri- 
nato  da  gli  antichi  Gentili,  che  foleua- 
no ne’  Templi  de  i loro  Dèi  fofpcnder 
gli  feudi  guerrieri,  c le  antiche  infegne 
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delle  loro  famiglie , al  che  alludendo 
fra  gli  altri  Properzio  cantò  nel  fecon- 
do libro  . * ! 

Miles  depofitis  annofus  fecubat  ar- 
mi s t 

frandauìque  negatit  ducere  aratra 
boues:  1 

T ut  rii  & in  vacua  requiefeit  iiauìs 
Arena  » 

Zt  vetus  in  tempio  bellica  parma 
VACAf . 

E fpecialmente  nè  i fepolcri  di  perfone 
ili  nitri  rapprefentauano  le  armi,  od  in- 
fegne  proprie  delle  profe filoni  pratica- 
te da  i medefimi,  cpme  ne  fa  vedercral 
fepolcro  di  Mifeno  nel  fe/to  della  Enei- 
de il  gran  Mantouano . , x 

M pi m JEncas  ingenti  , mole  fepuU 
ihrum  - , , . ; ; . . T 

Jmponn  , fuaque  ama  viro , remum- 
% que  %tubamque  ; , v#  , 
Monte  Jub  atrio  , qui  putte  M‘fenus 
ab  ilio 

Dicitnr , ceìernumque  tcncl  perfxcuU 
nomen  • 

Oltre  di  ciò  iogliono  ricoprirli  le  ba- 
re , e catafalchi  mededmidi  riccho 
coltri  di  veliutp  negro  coll’arme  dèlia 
famiglia , come  fi  vede  in  Roma  ne  i 
funerali  de’ Cardinali , e d’altri  Prea- 

v cw- 

\ ' 
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dpi  : i’vfo  di  quelle  coltri  » fe  credia-i 
mo  al  Pietri  nel  citato  luogo  » fin  da* 
tempi  più  antichi  fu  frequentiffimo  in 
Napoli , e Temono  oggi  di  ricco  Orna- 
mento alle  Chiefe , che  di  effe  li  vefto* 
no  , vedendofene  molte  di  quelle  tutte 
di  broccato  , le  quali  poteuano  fola- 
mente  vfarfi  da  i Ré  > e Prencipi  di 
fangue  Reale,  altre  di  velluto , ador- 
nate con  oro  , ed  argento , e colle  ar- 
mi delle  famiglie  più  nobili  . A i Car- 
dinali defonti  aftìftono  in  oltre  quat- 
tro loro  famigliari , i quali  foftengono 
altrettante-  banderòle  coll’ arme  gen- 
tilizia , per  preferuare  il  Cadauero  , à 
cui  apportano  gran  decoro  , e maeftà . 

I Prencipi  fourani  fogliono  collo- 
care ne’loro  funerali  non  fol amente  le 
armi  gentilizie  proprie  , accompagna- 
te di  tutti  gli  ornamenti  eilerni  i m<t_> 
ancora  le  armi  delle  Protiincie  , feudi , 
e Città  loro  foggette  , e talora  anche 
le  armi  de'fedici , trentadue , e feflan- 
taquattro  quarti  della  lor  parentela  , 
come  fi  praticò  à Ciamberì  nel  fune- 
rale di  Madama  Reale  Criftiana  di 
Francia  , celebrato  nel  giorno  19.  di 
Marzo  1664.  ed  in  quello  deila  Du- 
cheffa  Reale  Francefca  d’Or!eansde_> 
Valois  alli  ventuno  del  mede  fimo  me- 
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fc  , ed  anno , parimente  in  C lambert  : 
nu  il  più  delie  volte  li  feruono  delle.* 
armi  pure  dei  Regno  . U Menctrier- 
nella  pratico  dcUe  anni  a capi  aj-rap- 
raclenw  il  Cadaucro  della  Regin»-» 
Amia  di  Bretagna , moglie  di  Louom- 
co  XII.  Redi  trancia,  con  cotona  in 
capo , e due  fcctcri  nelle  mani  .per  ei- 
fere  fiata  due  volte  Regina,  lotto  di 
vn  "rau  baldacchino  , armeggiato  di 
trancia , e di  Bretagna . accompagna- 
to da  molte  torce  , ornate  delle  ltelle 
armi . c folienute  da  perfone  tutte  co- 
perte di  nero  ; la  bara  altresì  coperta 
di  grandiffima  coltre,  quale  fi  alza  nel- 
le eftrcmicà  da  alcnni  dc.*  R 

eoo , foftenuta daquattro  valletti,  con 
abiti  parimente  armeggiati , non  con 
altre  armi,  che  di  Francia , e di  Br  - 
Kna . L’vfo  di  collocare  le  armi  di  tut- 
ti i quartine-funerali  è frequeutiffimo 
«111 Germania,  anche  fra  le  pnuace 
famiglie  nobili , le  quali  foglioso  dif- 
porre  tutte  le  armi  gentilizie  del  pa- 
rentado intorno  alla  bara  del  defonto , 
ed  alle  machine  de  foro  funerali . 

Si  preferiue  per  legge  da  gli  Araldi , 
che  morendo  alcun  nobile , nel qualefi 
e {lingua  la  famiglia , fi  fepedifcaanco 
ri  con  elio  lui  l amie  genomi»  della* 
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famiglia  medefima  , del  qual’ atto  de- 
uono  pubicamente  rogarli  gli  Araldi 
medeftmi,  perche  apparile*  iadUnzio- 
ne  della  famiglia  r ii  cheli  pratica  c rat- 
tamente nella  Germania  , e particolar- 
mente ne‘  Paefi  balli  2 e che  li  praticai 
{e  in  Hamburgo  nel  funerale  diyntal 
Giouanni  Van-Bcrgh,lo  ferine  il  Lam-* 
becci  nelle  Antichità  d’ Hamburgo  à'  li- 
bri defuncto , gale *m  & infatti*  gen- 
ti bua  prò  interrili*  tam  cUrt  fumili*  in* 
dicio  fimul  cum  eo  [epuri*  funi . Ma  que- 
llo in  Italia  , ed  anche  nelle  altre  Pro- 
uincie  fuori  della  Germania  non  li  tra- 
ila praticato . 

Dalle  Bare  , e Funerali  de’  Nobili  fù 
polcia  trafportato  V vfo  delle  armi  gen- 
tilizie ialle:  tombe  > e depofiti  » in  cui  fi 
conferuano  i cadaueri  de  gli  fteffi  j oue 
più  che  in  altro  luogo  vedefi  oggi  fre- 
quentemente praticato  > percioche  an- 
che fopra  i lepolcri  di  perfonc ignobili 
veggonfi  communemente  le  armi  delie 
loro  famiglie  fcolpite . Q^ft’yfo  però 
di  metter  le  armi  #e*  fepolcri  non  acne 
crederli  aucichiflimo  , ed  io  per  mtUi  • 
benché  ne  abbia  facto  efatta  diligenza 
in  tutte  lé  'memorie  fepolcrali  di  Ro- 
ma , oue  in  grandiilfima  copia  fi  frolla- 
no ,‘non  ne  ho  ttouace  fe  non  dopo  al 
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dodicennio  fecolo  di  noftra  fallite,  oni 
de  infornò  às  quei  tempo  ftimo  che  nej 
eominciafie  la  pratica  - In  diuerfe  ma* 
niere  fogl  iono*  rappfce  le n tarli  ne’  fepol* 
cri  le  anni . -Ne  i primi  tempi  fi  elpit-: 
meuano  purcv  c - fiemplid  (òpra  dèliej>. 

• lapidi  ; e pofeia  à piedi  ^ onero  dia  i ia< 
ti  della  tetta  del  >de  fonto  j figurato  nel  - 
le  fteffe;  lapidi,  e talora  in  péttódel  me  4 
defimo  ^ ina  oggi  effendo  tolto  l’vlb  di. 
Scolpire  ih  terra  le  imagini  de’ nobili 
cftinti fi  pongono  le  loro  armi  fopra— 
le  ifcrizziohi , ed  epitaffi) , che  ad  eh.» 
tt  fanhov  od  in  ferraio  nelle  pareti 
(otto  alle  ftatue  de’  medefimi , cornea 
co  mimi  he  m e n tefiy  e de  . - ' - » 'j 

* -gii  Afcfièhi  , al  riferir  del  VVlfon® 
£ papi  ri  dell  ardenza  eroica  9 ftabili* 
-roiio-' alcune  regole  determinate,  per 
-cuitare  gli  abufi  nelle  imagini , che  li 

rappreluitàuauott>prade’ fèpolcrùcosi 

tutti  coloro  v che  moriuano  imbatta* 
'^glia , doueuano  figurarli  colla  fpada— > 
impugnatali  fcudQ  'imbracciato  , ar- 
Aliati?  ditiitti  ifpczdh  ; quelli  che  mori- 
nano  pngiomeride*  nemici  » parimene 
. te  armati,  ma  lènza  fpada  , fenz’elmo , 
- c fc  nza  fiperoni  ; l e così  molti  altri  con 
-altre sva rie  differenze  y 'e  contraiègni , 
] che  poikm  veder  fi  preflò  l’Autore  d ta*- 
,i.  to  > 
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to  , e fi  rincontrano  facilmente  ne  i le»' 
polcri  eie’  Caualieri  antichi , molti  de 
i quali  le  ne  veggono  con  vn  leone  » ò 
con  vn  cane  lotto  a'piedi , come  lini-* 
bolidi  fortezza,  e vigilanza:  e le  ar- 
mi gentilizie  di  quelli  comparirono 
ó ne  gli  feudi , ouero  intorno  aiie  ligu- 
re medefime  per  ornamento  : e talora 
nelle  dgu re  de’grandi  perfonaggi  veg- 
gonli  ne  gli  abiti , e manti  loro  vaga- 
mente fcolpite  , come  fra  molti  aitri 
nel  fepolcro  ui  vn  tale  Angelotto , ce- 
lebre Capitano  , nella  Chiefa  del  Col- 
legio Romano  de’Padri  Giefuiti , ve- 
lico di  vn  manto  quadripartito  , di 
fiordaiilì  lenza  numero  d oro  in  azzur- 
ro , c di  onde  parimente  d’ azzurro > 
e di  argento  , colla  feguente  ifcriz- 
lion  e’j&ic  iacetAngeloftus,vir  pruderne 
doli  us, qui  oh  defenfmtm  Reipubhc a apud 
Pontem  Salari  uni  a Brifìcnibus  ruit  mor- 
tuus  , anno  Domini  M,  CCC*  LXXVIII • * 
die  XVI*  menfis  Iulij  > prima  indizione , 
cuius  anima  requie fcat  in  pace . amen  • £ 
l’ifteflb  fi  vede  in  molti  altri  fepolcri 
di  perfone  grandi,  particolarmente^ 
fuori  d’Italia . Gli  JEcclefiaftici  fi  di* 
Ringuono  dall’abito  ; percioche  fi  rap- 
ptefentano  nell’abito  proprio  delle  lo* 
ro  dignità  » ò giacenti  , ò genuflelfi  , 

Z ò tal- 

* 
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ò talora  anche  fedenti,  collearmi  gen- 
tilizie à lato  , accompagnate  da  tutti 
gli  ornamenti  cfterni e foltenute  di l> 
Angeli  ,ò  limili  figure . 

Si  moltiplicano  talora  le  armi  gen- 
tilizie ne’fepoicri  per  ornamento  , col- 
locandotene molte  nelle  bare  , ò letti 
che  foftengono  le  ftatue,  ne  gli  angoli 
delle  lapidi  , ed  alttoue  , per  render 
piu  vagaTimagine  delle  perlone  ini  ef. 
prei'ie  . Alle  volte  fi  pongono  ancora 
ne  i fepolpri  le  armi  de’Parentadi , e 
ciò  generalmente  e'  in  vfo  apprelfo  gii 
Alemanni  : i'uol  collocarli  in  tal  calò 
l’arme  propria  della  famiglia  nel  mez- 
zo della  lapide  , e quelle  de’parentadi 
intorno  , ouero  à i lati  : tale  compari- 
fee  nella  Chieia  de'Padri  Gieluiti,  det- 
ta del  Giesù  , il  fepolcro  di  Ferdinando 
Trauthfoa,  ornato  con  vn  gran  panno, 
ftefo  in  forma  di  padiglione  , fopra-» 
del  quale  è j’arme  della  famiglia  Trau- 
th fornaci  mezzo;  quelle  del  Padre,  del- 
la Madre  del -padre , e delle  -due  Auie 
del  xaedefimo , paterna  e materna,  dal 
latocieftro  ; e quelle  della  madre  , ma- 
dre della  madre  e .delle  due  A uie  , pa- 
terna e materna  t dcLTifteffa  , dal  lato 
liniero , col  moine  «delle  famiglie  fcrit- 
to  fiotto  idi  ciafchedun  arme  • E ciò 

. fi  ve- 
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fi  vede  frequentemente  praticato  nelle- 
Cdtcà  della  Germania,raoite  delle  quali 
nc  regidraremo  nella  noilra  Europa . 

Pacarono  poi  finalmente  le  anni 
gentilizie  delle  famiglie  da  ifcpolcrC 
alle  Cappelle  , à gli  Altari,  alle  Chicle 
ed  alle  lagre  fuppellettiii  delle  medefì- 
me  » vedendoli  oggi  generali? lente  in  • 
tutte  le  Chiefe  , e Cappelle  le  armi  de*' 
loro  Fondatori , k.  ili  oratori , e Bene-  • 
Fattori  ; come  anche  in  tutti  quali  i fa- 
gri  apparati  , ed  ornamenti  de  gli  Al- 
tari , le  armi  di  coloro  che  li  donaro- 
no . Si  muoue  in  quello  propolito  1 a__* 
quitti  c ne  da  alcuni , le  ira  lecito  il  col- 
locare  le  anni  della  propria  famiglia-* 
ne  i luoghi  , eu  ornamenti  confagrati 
alle  Chiefe  : e molti  affermano  di  nò,; 
ò perche  non  conuknc  ne’luoghi  fagi  i 
il  collocare  gli  ornamenti , e contra le- 
gni delia  nobiltà  mondana , e pompa 
dei  fecolo  ; ò perche  fembra  vnatto 
di  gloria  vana  il  voler  pnblicare , ed 
eternar  la  memoria  di  quelle  cofe , clic 
fi  Confagrano  al  culto  diurno,  douendo 
tenerfx  da  ognuno  celate  più  che  fra-» 
poffibile  al  mondo  le  proprie  buone_> 
opere-,  fecondo  il  precetto  di Crifto; 
neferat  finifir-a  Um  quod  facit  dcxtera  tua . 
Quindi  è , clic  il  Santo  Areiuefcouo  di 

Z a 24i- 
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Milano,  fplendorc  chiariamo  della-* 
famiglia  de’Borromei , nelle  fue  Sino- 
dali Coftituzioni , regiftrate  ne  glijatti 
della  Chiefa  di  Milano  alla parcc  a.cf- 
prelfaniente  proiòifce  il  dipignerle-j 
armi  nc’luoghi  fagri , come  li  hà  dal- 
le feguenti  parole  : facris  indurne  riti  s « & 
locis  tnfigma  y flemipatauc  familiarum  $ 
ediaque  profana  appingantur , conte xantur, 
aut  fculpantur  : qua  vcrò  conte xt a , appo- 
(ita  i pitta  que  feptcm  ab  bine  annis  funt  » 
ea  duorum  menfium [patio  amoueantur , ijs 
tantummodo  exceptis , qua  in  fepulchrorum 
eperimentis  infculpta  funt  > fi  modò  nou 
emine ant . Contutrociò  prcuale  oggi  la 
confuecudine in  contrario,  vedendoli 
in  tutti  i luoghi , ed  ornamenti  fagri , 
come  fi  e'  detto  , le  armi  gentilizie  de* 
loro  Autori  , e Benefattori . Nèfem* 
bra  del  tutto  bialimeuole  quella  :Con- 
fuetudine  j mentr’e (Tendo  le  perfono 
nobili  conftituite  in  vna  sfera  fuperio- 
re  à gli  altri  , deue  da  quelli  prender 
la  norma , e l’edempio  il  rimanente»* 
del  mondo  : perloche  non  paredifeon- 
ueneuolc  , che  comparifcano  in  publi- 
co  le  loro  facoltà  e ricchezze  con  la- 
grate  al  culto  diuino , per  animare  in 
tal  guifa  i poderi , e fuccelfori  loro  al- 
la imitazione  di  tali  opere,  e rendere  in 

tal 
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tal  maniera  glorificato  appretfò  di  tur* 
ti  il  nome  deH’AItiffimo  , fecondo  l’al- 
tro precetto  Euangelico  ; Incetti  lux  ve- 
lini coram  bommibus  » vi  videant  opera 
veftra  bona,  & glorificati  Patrem  vefirum, 
{giti  in  Calisefl . 

capo  settimo: 

Dell*  V fa  delle  Armi  Gentilizie 
ne  Luoghi  » e nelle  Funzjo- 


IL  fine  principale,  per  cui  $*inrrodu£ 
fero  le  armi  , come  più  volte  fi  4 
detto  > fiHa  diftinzione  delle  perfone  » 
e famiglie  : ond’é  , che  in  tutti  quei 
luoghi  fogliono  rapprefentarfi  le  armi , 
ne’quali  fi  richiede  vna  tal  diftinzione. 
Comparifcono  pertanto  uè’ Palazzi  ,e 
nelle  Cafe  de’nobili  le  armi  gentilizie 
delle  loro  famiglie,  feoipite  fopra  IO  , 
porte , ed  in  altri  luoghi  ; dipinte  nel- 
le fuppellettili , e mobili  , con  cui  gli 
fteffi  palazzi  fi  veftono  . Parimente  le 
armi  de’Sourani  fopra  le  porte  delle»» 
Città , c terre  del  loro  dominio  i nelle 
fortezze , cartelli , arfenali , ed  in  tutt^ 

lì  S1» 
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gli  altra  luoghi  publici di  lorogiuridiz- 
zione . Se  ne  formano  i figlili , e fe  nc 
improntano  da  1 Prencipi  le  monete , 
nelle  quali  fupplifcoao  il  luogo  de’lo- 
ro  Ritratti  i e finalmente  in  ogni  luogo, 
ouelia  neceflario  di  riconolcere  la  fa- 
miglia i ò’I  perfonaggio  , à cui  quello 
appartiene  , fogliono  vniucrfalmente 
coltccarfì  le  armi  loro  gentilizie  , che 
fono  oggi  il  diftintiuo  , e contrafegno 
particolare  delle  famiglie  medefime. 

Ma  perche  le  armi,  come altroue  fi 
dille  , ebbero  la  loro  origine  fra’folda- 
ti  nel  campo  marziale  , dobbiamo  in_> 
quello  luogo  breuemente  efporre  l’vfo 
delle  medefime  , tanto  nei  campo  di 
guerra  , quanto  ne  i fìnti  combatti- 
menti di  gioftre , tornei , e limili . Por- 
tami dunque  in  guerra  da'foidaci  no- 
bili e principali  le  armi  gentilizie  del-  ~ 
le  loro  famiglie  non  folamente  ne  gli 
feudi , ma  anche  nelle  proprie  armatu- 
re , ne  i fuolazzi  de  gli  elmi , ne  gli 
ornamenti  de’caualli,  e dai  Capitani 
nelle  loro  militari  bandiere,  affinché 
per  mezzo  di  quelle  padano  ricono- 
scerli da’ftioi,  e difeernerfi  fra  gli  altri. 
Così  ancora  ne 'padiglioni  , nelle  ten- 
de , ed  in  tutti  gli  ftromenti  da  guerra , 
xome  trombe , tamburi , e limili , li  ef- 
. ' primo- 
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primono  le  armi  dc’frcncipi  , e Capi 
deli' esèrcito  :■  come  anche  nelle  naui  » 
galere , ed  altri  legni  da  combattere , 
per  auere  vn  contrafegno  di  dilìinzio- 
ne  fra  gli  amici , ed  i nemici , per  po- 
tere allalir  cjnefti , e quelli  /occorrere  , 
fenza  di  lordine , ò corriti  fione  . 

* > Ne  minor  v/o  hanno  le  armi  genti-, 
liziene  i finti  combattimenti  > cde£ 
fcrcizj cauaHerefchi'.  Per  intelligenza: 
diche  è da  notarli  , che  per  mantenere 
ìh  rempo  di  pace  la  difriplinar  militare 
nederò  flati  3 ihrrodtiflèro  i PVendpf 
alcuni  trattenimenti  guerrieri , ndqna- 
lre/Tercitandòfi  i Caualieri  col  combat- 
tere Ira  di  loro,  conferua/fero  ed  àccre- 
fceilèro /èmpie  più  il  proprio  valore', 
per  eflèr ; trtaifèmpre  /pedici  e pronti  all* 
eilèrciiio  della  guerra  * onde*  fi  origi- 
narortole  gioftre , i tornei , carofelli , 
ed  altre  firn  ili  battaglie  , e combatti- 
menti da  giuoco  . Furono  quelli  citer- 
ei zj  molto  in  vfo  nella  Germania  > oue 
s’introdn/Tero  daH’Imperadore  Arrigo4 
Primo  j detto  FVceì latore , che  regnò 
dopo  il  nono  fecolo  dì  11  offra  fallite  ; e' 
Fimpiegarfi  in  quelli  età  falò  permeilo' 
à Nobili  c Canali  eri > come  dimoflnr 
Oiiniero  della  Marita  nelle  fne  memo- 
rie ì onde  Terne  arrc’oggi  per  pronai* 

l 4 del- 
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della  nobiltà  di  vna  famiglia  il  donar  fi 
quella  regiftrata  , cd  impiegata  ne  gli 
antichi  Ipettaeoli , c tornei . Dalla-* 
Germania  poi  fi  propagò  quefta  lode- 
noie  inuenzione  nella  Francia  a e nelle 
altre  Prouincie  di  Europa  . 

Soleuano  quelli  Caualieri,  nelpre- 
fentarfi  alla  lizza  perii  torneo,  coi  Tuo- 
no delle  cornette  publicare  la  loro  ve- 
nuta al  Maeftro  di  Campo , ed  à gli  al- 
tri Offiziali  ; e nel  ifteliò  tempo  erano 
da  gli  Araldi  riceuuti  , i quali  dopo 
di  auerli  riconofciuti  per  Gentiluomi- 
ni , riipondeuano  anch’eftì  col  Tuono 
delle  lor  trombe , e poTcia  deferiueua- 
no  le  armi  gentilizie  de'medefimi  Ca- 
ualieri , le  quali  fi  appendeuano  al  luo- 
go della  lizza , ed  alle  Cafe  vicine , af- 
finché per  mezzo  di  quelle  fi  conoTcelfe- 
ro  i Caualieri  che  combatteuano  ; t 
molti  di  quelli  fole uano  , finito  il  tor- 
neo, appendere  le  armi  ftefie  nello 
Chiefe , cornei*  ha  dalle  citate  memo- 
rie di  Óliuiero  , e fi  croua  in  molto 
Città  dcH’Àlemagna . Da  quello  rico- 
nofeimento  di  nobiltà  erano  efenti  tutti 
quei  Caualieri , i quali  erano  due  volte 
comparii  ne  i folenni  tornei , che  fole- 
uano  rinouarfi  ogni  tre  anni  » perciò» 
•he  quelli  li  ftiuuuano  à fufficienza  „ 
" " rico- 
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tricoiiofciuti , efl'cndo  già  flati  due  vol- 
te publicati  da  gli  Araldi  à fuon  di 
trombe  : onde  per  contrafegno  di  ciò 
portauano due  trombe,  ò cornette  lo- 
pra  dell’elmo  : e da  quello  ebbero  l’ori- 
gine tanti  cimieri,  di  due  cornette,  che 
;i  portano  da  moltiffime  famiglie  Ale- 
manne di  prima  nobiltà  , come  Bauie** 
4'a , Saflònia , Brandeburgo , Harrach, 
•d  altre  fenza  numero.  V’craanchej 
vna  legge  in  quelli  tornei,  perlaqua- 
le li  obligauano  i Caualieri , che  dò- 
ueano  combattere , di  efporre  i mede- 
simi feudi  colle  armi , e con  tutti  gli 
altri  ornamenti  in  alcun  luogo  publi- 
so , tre  ò quattro  giorni  prima  del  tor-  - 
oco  , affinché  potefl'ero  efier  veduti 
dalle  Dame  , le  quali  li  portauano  à ri- 
conofcerli  alfieme  con  gli  Araldi,  e 
toccandone  alcuno  di  quelli  , dichia- 
cauanoin  tal  guifa  il  Caualiere , di  cui 
prendeuano  la  protezzione,e  la  difefa. 
Quella  efpolizione  delle  armi  in  pubi- 
co lì  chiamaua  far  fine firn  , & ad  ella 
erano  obligati  i Caualieri  tutti  fotto 
pena  di  elfer  tolti  dal  numero  de’com- 
dattcnti,  come  lì  legge  in  m mano- 
fcrictararo  -di  Renato  d’Angiò  Re  dì 
Sicilia  , che  lì  conferua  nella  libraria 
dei  Cancelliere  di  Francia  , allegato 
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dal  Menetri^r  nella  origine  del  blafonc 
à capi  3. nelle  feguenti  parole: Vous  tatù 
Fritteti*  Seigncurs*  Barom*Chtudiers  > & 
£fcuyers  , qui  aue ^ intentien  detaurneyer , 
vous  eftes  tenui  vous  rendre  ès  beberges  le 
quatti  ente  iour  deuant  le  iour  du  tournoy  po- 
ur  fair  e de  vbs  blafons  fenefìres  , far  payne 
de  non  eftre  rcceus  au  dit  T ourney  <&c. 

Oltre  à quelle  pùbliche  felle  di  tor- 
ilei  folettano  gii  antichi  Caualieri  mo*- 
ftrarc  il  loro  valore  in  altre  limili  ira- 
prete;  percioche  portandoli  talora  nel- 
le Proumcie  ftraniere,  e nelle  Corti  de’ 
Prencipi  più  rinomati , sfida uano  qui- 
ui  i piti  valoroli  Caualieri  a giollraxc . 
Altre  volte  fermauanli  à guardare  al- 
cun palio  l'opra  de 'ponti , od  altro  luo- 
go nei  camino  frequentato,  e quiui  ap- 
pendeuano  iloro  feudi , contrafegnati 
colle  proprie  armi,  ad  alcun  albero  , ò 
palo  à queft’effetto  drizzatoui,  obli- 
gando  ciafcuu  caualiere , che  per  quel 
luogo  pa dalle  , à gioihare  con  elfo  lo- 
ro • che  fe  talora  due  ò più  caualieri  li 
poneuano  alla  guardia  del  mede  timo 
palio , tutti  doueuano  iui  efporre  le  lo- 
ro armi , e feudi , ed  il  caualiere  cho 
bramauadi  patfare,  toccando  colla-» 
fua  lancia  vno  di  detti  feudi , obligaua 
quello  > di  cui  era  lo  f^udo  toccato , 4 
~ V . coni- 
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'combattere  ; e chi  eli  elfi  ri  ma  ne  ua  fij- 
perato  , doueua  paiefare  il  nome  pro- 
prio , e delia  patria , e dare  alcun’altra 
ricompenfa  al  vincitore  , feconclp  il 
patto  , e conuenzione  inabilita  . Da_* 
quelle  imprefe  deriuolfi  il  nome  di  Ca- 
ualieri  erranti , e diedefi  ampia  mate- 
ria'aranti  fauolofi  racconti  de  gli  an- 
tichi Romanzieri  . Trattano  diifufa- 
mente  di  quelle  gioflre  , tornei , ed  im- 
prefe de  gli  antichi  Caualieri  il  citato 
Oliuiero  della  Marka  nelle  fue  Memo- 
rie i il  Modio  nelle  Pandette  trionfali , 
ed  il  Vulfone  nella  feienzaeroica  > es- 
ponendo le  piti  principali  e rinomate  > 
de’Caualieri  delfalbero  d’oro  , della-» 
tauola  rotonda  , e limili  , con  tutte 
le  leggi , ed  articoli , da  i Caualieri  iti 
quelle  olferuati  ; d quali  rimetto  il  let- 
tore , per  non  dilungarmi  dal  mio  iilt- 
tuto  ♦ 

Effe ndo  dunque  nc  gli  antichi  tempi 
frcqucijttilfiitie  in  ogni  luogo  le  giollre 
ed  i tornei  > la  principal  funzione  , ed 
ellèrcizio  de  gli  Araldi  era  il  trouarlì  £ 
quelle  imprelè  » ed  alle  guardie  de’paf- 
li»oue  ellicuftodiuano  gli  feudi  pen- 
denti , riceueuano  i nomi  eie  armi  de” 
Caualieri , regi  Arandole  * e facendone  * 
raccolte  > molte  delle  quali  li  conferà*- 
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0)  tuttauia  manofcritte  iii  diuerfeli- 
b.aric , particolarmente  in  Francia»  ed 
i i Germania  : e quello  frequente  mini- 
iterio  degli  Araldi  intorno  alle  armi 
fu , che  diede  il  nome  di  Araldica  à 
quell’arte , di  cui  trattiamo  , la  quale 
infcgua  il  modo  d;  comporre,  e defcri- 
uer  le  armi  gentilizie.  E cotneche_> 
quelli  Araldi  bramauano  diiar  cola-»  , 
grata  ai  Caualieri,  che  lì  prefentaua-* 
no  alle  gioftre , foieuano  bene  Ipeflo 
impiegarli  à comporre  iltorie  e roman- 
zi , ne’qua'i  defcriueuano  le  imprefe_> 
de’  Caualieri  medefimi , con  inferirui 
molti  tauoioli  racconti  à propofito 
delie  loro  armi;  donde  li  originarono 
molte  inuenzioni  e iauole  intorno  all’ 
origine  delle  armi,  e particolarmente 
in  quelle  de ’Prencipi  ».  che  oggi  lì  cre- 
dono iftorie.  ' 

Da  quanto  finora  fi  é detto  deduco- 
no alcuni  Torigine  de  gli  feudi  penden- 
ti , ed  inchinati  ver  io  vno  de’lati.Veg- 
gonii  generalmente  nelle  antiche  me- 
morie le  targhe  gentilizie  coll’angolo 
fupeiiore  fin  litro  alzato  fopra  del  de- 
liro , e nella  cima  di  quello  fermato 
Temo  coi  filo  cimiero  > efuolazzi:  in 
tal  maniera  fi  vede  vno  feudo  de’Signo- 
ri  dcirAnguillaraanachidimo  nei  mu- 


Digitized  by  Googl 


libro  V.  CapoVIL  541 

ro  citeriore  delio  Spedale  di  S.  Giottan- 
ni  Laterano  ; vn’alcro  della  famiglia-* 
Bouionel  Campidoglio  ; e molcitiìmi 
altri  di  varie  famiglie  nobili  nelle  an- 
tiche Chiefe  di  Roma  fopra  i fepolcri 
delie  medelime  famiglie  , che  riporta- 
remonella  Europa  gentilizia  ; ed  i 11^ 
tal  maniera  foleuano  anticamente  rap-  . * 
prefentarlì  tutti  gii  feudi,  rinche  lì  con- 
tentarono i Cauaiieri  di  collocare  lo-, 
pra  di  eill  vn  elmo  femplice  : ma  quan-  . 
do  poi  cominciarono  à moltiplicarli  1 
lopra  lq  feudo  gii  elmi , & ad  aggiu- 
gnerlì  le  corone , e gli  altri  legni  di  di- 
gnità alio  feudo  medeiimo , adora  al-  . 
tresì  cominciarono  à rapprefentarfi  » , 
diritti  > ed  in  piedi  ( per  dir  così  ) cra- 
lafciandoiì  di  farli  pendentiper  meglio  > 
potcrui  collocare  le  dette  ligure . Or 
molti  di  quelli  feudi  pendenti  s’intro-  . . 
duifero  da  i Soldati  e Cauaiieri  per , 
inoltrare  di  elierlì  più  volte  trouati  nel- 
le battaglie;  percioche  nei  combatter 
che  fa  il  Caualiere,  comparifce  in  tal 
;ito  lo  feudo  di  lui  vniro  coll’elmo  ; c 
,>er  inoltrare  ancora  di  eiferlì  più  volte 
•.Touari  ne  i tornei , e nelle  gioltre , nel- 
*e  quali  fuole  ìji  tal  maniera  appen- 
derli lo  feudo  parimente  vnico  coìi’él- 
ino;  mentre  tanto  kvere»  quanto  le 
IT  \ finte 
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finte  battaglie  fono  indizio  ed  argo- 
mento di  valore > e nobiltà  . L’ifleffd 
ancora  deue  crederli  deirorigine  de  te- 
nenti , c portatori  dello  feudo , còme 
à fuo  luogo  fi  diflè,molti  de’quali  s’in- 
troduflero  rie  i tornei , ed  altre  irnpre- 
fe  accennate  j percioche  in  quelle  fole- 
nano  i Caualieri  traueftire  gli  Araldi , 
c fcudicri  loro  in  forma  di  leoni  a di 
fatiri  * di  griffi  e d’altre  limili  figure  * 
per  farle  guardare  i palli,  ed  i loro  feu* 
di  pendenti  . 

Oggi  quelle  ffefle  publiche , ed  im- 
prefe  de’Cauàlierf  poco  fi  praticano , 
particolarmente  in  Italia  , doue  ne  fo- 
no quali  perdute  le  memorie  : ma  in 
tutte  le  funzioni , e eomparfe  de’Pren* 
cipi  e Caualieri  fi  praticano  vniiterfal* 
mente  le  aridi  \ e quelle , che  nello, 
battaglie  e gktftre  fi  portauana  per 
necelfità , dduendM  con  quelle  diitiu* 

guerè  fta  di  loTO  i Soldati  e Càua* 
lieti  armadi  oggi  fi  rapptfc- 
femanopfct  ornamento 
de  gli  ilelfi  Caualieri 
in  ogni  corti* 
parfa  » 

_ jk» 
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CAPO  OTTAVO. 

Dell'V'fo  diuerfo  delle  Armi  ap- 
preso vane  l'I  a fiotti  di 
Europa . 

t . t : (.•  . . . » 

SI  come  tutte  le  Nazioni  » e popoli 
del  mondo  ritengono  dùieriè  ma- 
niere ed  vfauze  nei  veiiirc  , nel  parlare  » 
cd  in  altre  limili  operazioni  à tutcc_> 
communi  ; così  ancora  non  tutte  cqjv- 
uengono  nel  modo  di  tonnare  le  loro 
armi  gentilizie  , ma  in  ciaicuna di  effe 
lì  odierna  alcuna  d merliti  particolare  > 
originata  dal  genio,  dalle  inclinazio- 
ni > e dal  capriccio  delle  medelìme  : rii 
quelle  differenze  ora  parlare mo  breuc** 
mente , considerandole  folo  nelle  Na- 
zioni di  Europa , percioche  nelle  altre 
parti  (come  altronc  lì  olfemò  )ò  non 
iì  praticano  le  armi,ò  le  li  praticano, 
conferuano  il  colla  me  , e i'vlanza  di 
quella  nazione  di  Europa  » dalla  quale 
vi  fono  Hate  introdotte . 

Nelle  armi  delle  famiglie  d’Italia  fo- 
no frequenti  IR  me  le  partizioni  fcmpii-> 
ci  de  gli  fcu4i  palo  t in  falcia , ed  in 
- - . - ero-  ' 
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croce  j ma  le  al  ere  partizioni  radi  (fi  me 
volte  vi  li  veggono  ; e quello  può  cre- 
derli deriuato  dall’  vfo  di  molte  Città 
d’Italia , che  prefera  per  infegae  loro 
le  tre  partizioni  già  dette  ; così  fra  le_> 
altre  le  Città  di  Napoli , Ferrara  > Luc- 
ca , e Siena  portano  vn  femplicc  feudo 
partito  in  fafeia  : Bergamo , Bari , e 
Montepulciano  in  palo  : Benenento , 
Gaeta  > Altamura  , Santagata,  Tropea 
ed  altre  in  croce  j ad  elfempio  dellej» 
quali  Città  li  formarono  le  infegne  per 
imitazione  molte  famiglie.  Gli  feudi 
partiti  di  due  inaiti > con  diuerfe  figu- 
re di  vno  fmalto  nell’  altro,  fono  altresì 
1 più  che  altrouc  frequenti  in  Italia,  per 
ragione  delle  fazzioni  de’  Guelfi,  e Gi- 
bellini , le  filali  li  difiingueuano  prin- 
cipalmente per  i colori  delle  armi,  co- 
me altrone  fi  alferuò  , e fi  propagarono 
per  tutte  le  Città  dell’Italia.  Bearmi 
parlanti  fi  praticano  vniuerfalmento 
- per  tutta  l’Italia , one  la  maggior  parte 
delle  famiglie  le  ha  di  tal  forte;  perciò- 
che  in  Italia  quali  tutti  i cognomi  fo- 
no lignificanti , e però  fi  rendono  più 
proporzionati à formar  le  armi  parlan- 
ti, ed  all  ufiue,  il  che  non  fuccede  nelle 
altre  nazioni.  Particolari  all’ Italia-» 
fono  le  figure  dipiccoli  monti  ainmuc* 
, - ' chiati 
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chiari  inlieuie  l’rn  fopra  l’altro  alterna- 
tiuauiente  > come  lì  veggono  nelle  ar-  - 
mi  de’ Chigi  a Celi*  Ciai  , Cambi»  , 
Colpi  j Cartari , Ridolh , Monti>  Mi-, 
chdozzi,  e di  altri  moitidimi:.  nèiì 
veggono  mai  praticati  quelli  monti  in 
tal  maniera  dilpolh  ne  gli  feudi  delle 
famiglie  fuori  d'Italia*  Nelle  armi 
delle  famiglie  di  Lombardia  fono  mol- 
to in  vfo  i c alleili  » e le  torri  » le  quali 
apprelfo  di  loro  erano  anticamente-* 
contrafegno  di  nobiltà  $ percioche  al 
riferire  di  Bonauentura  Angeli  nella-* 
Storia  di  Parma  al  libro  primo , i Lon-  - 
gobardi , che  iui  lìgnoreggiarono , per 
ornare  le  Città  e territori  di  lubriche  » 
dichiarauano  nobili  coloro , che  tanto. ... 
dentro  le  mura,  quanto  fuori  nel  Con-  • 
rado  delle  flelfe  Città  edihcauano  Tor- 
ri, onde  tremali  fpedo  nelle  memorie 
di  que’  tempi  dopo  la  nobiltà  di  alcuna  . 
famiglia , & ha  torre  ; quindi  di  quelle 
torri  lì  formarono  da  molte  famiglie  le 
armi  gentilizie  . e molte  di  elle  ancora  . 
furond  introdotte  nello  Stato  di  Mila- 
no perlagione  de*  Torriani , che  no  •' 
furono  Padroni , e vi  ftabilirouo  vn>» 
gran  partito . Le  Aquile  in  capo  dello  > 
feudo  fono  nelle  armi  di  moltiflìme  fa-, 
ipiglie,  particolarmente  nelle  Città  di  / 
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Lombardia  ,-per  cortcefllónc  de  gl’fm- 
pcradori,  come  à Città  Imperiali, e Gi* 
belimele  perciò  Ct  trottano  frequente- 
mente vfoteàn  t fitte  le  Città,  Che  furo- 
no Gibelliae* , come  in  Genóua > ed  al- 
tre : così  all*  incontro-  il'  lambrflo  co  i 
tre  fiordalisi,  che  li  porta  aferesi  yef 
capo  dello- feudo1  da  moltifijme  fami- 
glie  di  Fiorenza , Bologna  , edaltrej' 
Citta,  vi  fù  introdótto  da  Carlo  Primo 
d’Aivgiò  Re  di  Napoli  V quaadb'prefe 
il  partito  de’Gùelfr  contro  i Gi  beilini*' 
le  i’afce  , croci , pali  i ed  altre  figure 
fempiiei come  ancora  gii  aiùmafidi' 
ogni  fòrte  , edaitre  figure'  naturili, 
fi.pratkano  vniuei'&lmente  in  Italia  5 
nvà  non  gii  i mattoni , anclletci , ferri 
di  molino^  fibbie- , fteHetfc  di  iperonri~,  * 
ed  altre  fimi-li  fignrè  artificiali , eh^j>  : 
fono  frequentffiìme 1 nella-  Francia*,  {t A 
nelle  altre  Prouincie  ftraniére . 

Gli  Alemanni  vfano  j>m‘ che  ogni  ad- 
tra  nazione  nelle  am#fbró  be  panfeio^* 
ni , tanto  regolari  ed  ordinarie,  quante» 
irregolari  ettrauaganti,  in  Vàrie  guàio 
compofte , e da  linee  or'  dritte'  or  carne  • 
bizzarramente  formate*  ,*  Come  fi4  vede 
nelle  armi  do  B al ndorfi Sint zeiKlferr , 
K urnegK , A ur  berg , K atìtrfu  rigetti  V Vo*>- 
duuilk,  Tanaberg,  Kunigl , Ofchoncit, 

Da- 
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Dachauu , e moltiflitne  altre  • Le  armi 
formate  da  figure  vinarie  appretto  le  al- 
tre nazioni  non  folo  fono  rari  dime,  ma 
da  alenai  lì  dichiarano  viziofe;  e quelle 
nelle  armi  de  gii  Alemanni  fono  molto 
frequenti , come  ne  danno  à vedere  i 
Dcgenberg  * Kueffteiner , Schachner , 
Oftermayer , Grienraller , Vtmanner  , 
E infidel,  Andelberg,  Aldenberg,  Mang- 
freuter , e molti  altri , che  tutti  porta- 
no diuerfe  figure  vmaue  nelle  loro  ar- 
mi; anzi  per  lo  piu  le  famiglie  Aleman- 
ne portano  fonili  figure  ò di  huomini , 
ò di  donne  fenaa  braccia  ne’  cimieri . 
Così  ancora  le  parti  del  corpo  vmano , 
e diuerfe  membra  tagliate  di  animali 
fono  molto  in  vfo  , tanto  ne  gli  feudi , 
quanto  ne’  cimieri  de  gli  Alemanni  » 
come  orecchie  di  Caualli,  gambe  e 
corna  di  rori,  e limili.  Le  Aquile  vi 
fono  frequenridime  per  ragione  deli* 
Imperio  Occidentale  apportato  nell* 
Alemagna,  di  cui  l’Aquila  è infegna 
antichilSma  : molte  famiglie  le  porta- 
no per  concezione  de  gPImperadori , e 
molte  per  conformarli  tanto  all’arme,» 
Imperiale  > quanto  alle  armi  di  molti 
altri  Prencipi  dell*  Alemagna , corno 
di  Brandeburgo , Slelia,  Turingia,  Saf- 
fonia,  e molti  altri,  che  tutti  portano 
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per  infcgna  le  aquile  • Hanno;;  in  oltre 
gli  Alemanni  nelle  armi  molte  figure_> 
loro  proprie  , e non  praticate  da  altre 
nazioni  : tali,  fono  alcuni  ftrouienti  di 
ferro  , de'  quali  fi  feruono  i cacciatori 
per  prendere  i lupi , e chiamanti  nella-» 
loro  fauella  VVolfangcl , che  ti  veggo* 
no  nelle  armi  de’Scadioni,  Pflaumer  » 
Stein , Gangler , e d’altri  : cosi  ancora 
alcuni  cappelletti  di!  ferro  limili  al  Va* 
io,  come  portano  iKirchberg , e Cron- 
berg  : e così  molte  altre  figure  di  var j 
ftromenti»  che  fono  in  vfo  ne*  loro 
paefi . Si  feruono  ancora  gli  Alemanni 
de  Cufcini  fopra  dell*  elmo , ne’  quali 
fer  mano  le  figure  del  cimiero , e ciò  fi 
ti  vede  praticato  da  moltiflìme  fami* 
g'ie  . Deue  finalmente  notarli  nelle  ar- 
mi di  quefta  nazione  , ciò  che  abbiamo 
alnoue  accennato , ch’eiti  non  difliu- 
guono  nelle  figure  delira  ò finillra  , ma 
le  pongono  indifferentemente  or’ all* 
v.na,  or’  all*  altra  parte  riuolte , non  fo» 
lo  le  figure  de  gli  animali,  ma  anche  le 
figure  femplici , onde  vna  banda  talora 
diuienc  sbarra,  e così  le  altre . Vi  fono 
anche  molte  ligure  apprelTo  gli  Ale-, 
manni,  che  lignificano  alcuna  ragione, 
od  autorità  delle  famiglie  ; onde  vi  li 
Reggono  molte  accette,  che  dinotante 

l’au* 

• 


Digitized  by  Google 


Libra  V.  Capi  Vili.  S49 

l’autorità  di  tagliar  boCchi  ; molti  ferri 
di  molino,  che  lignificano  l’autorità  di 
macinare  ; così  ancora  gli  ftromenti  di 
caccia , di  pcfca  , ed  altri  di  tal  forte  « 
In  Francia , ouc  più  che  altroue  fio- 
rifce  l’arte  araldica  , tutte  le  armi  fono 
regolate,  e ben  difpofte,  onde  vi  fi  veg- 
gono molto  frequenti  le  bande , i ca- 
ualletti , le  fafcc  , e gli  altri  pezzi  ono* 
reuoli  . Le  figure  naturali  ed  artificia- 
li,di  cui  fi  compongono  le  armi  di  que- 
llo Regno,  fogliono  elferc  per  Io  più  ai 
numero  di  tre  ; difpofte  in  triangolo  s 
cioè  due  nella  parte  fuperiore  , ed  vna 
nella  inferiore  , ad  imitazione  de  i tre 
lìordalifi  Reali,  che  fono  nella fteffio 
maniera  difpofti  ; e per  tal  cagione  fo- 
no frequentiffimi  nella  Francia  i caual- 
letti-,  e le  fafee,  perche  intorno  à quefti 
due  pezzi  pofìòno  commodamente  col- 
locarli le  tre  altre  figure  già  dette . Per 
la  fteflà  ragione  di  conformità  collo 
armi  Reali  fono  molto  in  vfoi campi 
feminati  di  ftelle , di  rofe , di  mattoni , 
e d altre  limili  figure  minori , percho 
vn  limile  feudo  leminato  di  fiordalifi 
era  l’arme  antica  del  Regno  > che  fu 
poi  cangiata  in  tre  foli  de  i detti  fiori . 
Di  qu citi  fiordalifi  ve  ne  fono  in  gran 
numero*  e di  tutte  le  forti  difmalto, 

nel- 
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nelle  armi  di  molte  principali  fami-4 
glie  , parte  per  concezione  de  i Rè  , e- 
parte  per  imitazione, e conformità  col- 
ie inlègne  Reali  • Nelle  Prouincie  poi 
tutte  della  Fwncia  li  ofièrua  qualch  e_5 
particolarità:  così  nel  Delfìnato  lono 
molto  in  vlo  i Capi , ad  e/lempio  forfè 
della  famiglia  de’  Poitiers  , che  fu  po- 
tei! ti  Ih  ni  a in  quella  Prouincia  » c porrà 
ivcilo  feudo  or  azzurro  ed  ora  rollo , il. 
capo  d’oro  . Nella  Proucnza  hanno 
li  cita  fomigltanza  le  armi  con  quelle 
de  gl’italiani  ,e  de’  Spagnuoli;  perche 
la  maggior  parte  delie  famiglie  nobili 
di  quella  Prouincia  dall’  Italia  e dalla 
Spagna  derma  „ Nella  Picardia  fono, 
frequenti  le  Croci , perche  molta  no- 
biltà di  quel  luogo  fi  ri  trono  alle  cro- 
ciate , e viaggi  oi  trainarmi  contro  gl* 
infedeli . In  Linguadoca  fi  veggono 
de  i pali , e bordature  per  la  relazione 
di  quella  Prouincia  coll’ Aragona,  e 
Catalogna  - N ella  Normandia  i 1 eoni . 
e leopardi  , che  formano  l’arme  della-» 
Prouincia;  e oo sì  nelle  altre  • General- 
mente in  tutta  la  Francia  fi  trouan©  po- 
chiffime  armi  irregolari,  non  efiendoui 
alcun’ altra  nazione  tanto  ofleruanrej 
di  tutte  le  regole  de  gli  Araldi , corno- 
più  voice  fi  è detto  » *« 
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I Spaglinoli  all’incontro  pocoò  nul- 
la ofleruano  le  regole  de  gli  Araldi  $ 
ònd’  è , che  poche  armi  lì  veggono  fra 
diefli  regolarmente  difpotte;  ma  per 
lo  più  fi  compongono  di  figure  difpa- 
rate  di  alberi , croci , animali,  delle , e 
fimili  vnite  infìeme  fenza  verun  artifi- 
cio . Hanno  i Spaglinoli  nelle  loro  ar- 
mi moke  figure  particolari,  e poco  vfa-  * 
te  dalle  altre  Nazioni  : tali  fono  pri- 
mieramente le  Calciare,  che  fi  poicano 
da  mole  idi  me  principali  famiglie,  co- 
me Gufinani , Pachechi , Lara,  Manri- 
quez  , Velles  , Velofos  , Villagomez , 
Herrera  , Aca,  Quezadas , ed  altre  in_* 
gran  numero  ; percioche  quette  calda- 
re,  come  feline  li  Giu  dimani  nella  Sto- 
ria della  Monarchia  di  Spagna  i libri  - 
5.  capi  6.  appretto  di-  loro  furono  firn-  * 
bolo  e contrafegno  di  peribne  ricche  e 
potenti , chiamate  da  etti  ricos  hombres 
de  caldera* y de  pcndon  , perche  potemmo 
radunare, ed  alimentare  qualche  nume- 
ro dx  Soldati  i ne*  per  otteiierquetto  ti- 
tolo ò dignità  battana  di  aucre  lotto  ai 
fuo  dominio  tetre  e vaflalliitnaera-» 
neccttarìo  di  auerne  lfinuetti tura  dal 
Ré  , il  che  f4ì  fecqua  con  particolari  ce- 
rimonie yc  con  dar  le  infegne  della-» 
ba  nd  icra  c Ridarai  - donde  n acque- 1*  vfo 

fre* 

1 ' • . 


Digilized  by  Google 


55*  "Delle  Armi  Gentilizie 

frequente  di  quelle  caldare  nelle  loro 
ai  mi . Sono  anche  p articolari  alla  Spa- 
gna le  partizioni  nello  icudo  in  cappa 
c mantello  , con  due  ò tre  armi  diuer- 
fe  : le  pane/es  ,che  fono  fi  onde  d 'albero 
fatte  in  forma  di  cuore  : le  luncies  , che 
fono  i gure  compofte  di  quattro  mezze 
Urne  appuntate  Ira  di  loto  in  forma  di 
rofa  : e le  bande  ingoiate  da  due  tdle 
di  drago  , dal  tempo  di  Alfonfò  Re  di 
Caviglia  vltimo  di  quefto  nome,  il 
quale  ifiitui  vn  Ordine  di  Caualicri 
coll’  infogna  di  vna  binile  banda  . So- 
no in  oltre  molto  frequenti  nelle  armi 
Spagnuole  le  conchiglie  , per  la  rimo- 
zione di  S.  Giacomo  Protettore  della 
Nazione  ; le  Crocitrauerfe  perla  me- 
moria della  vittoria  ìnfìgne  contro  i 
mori,  ottenuta  nel  giorno  di  S.Anr 
drea  j le  tefte  di  mori  per  la  ftefl'a  ca- 
gione delle  vittorie  pili  volte  riportate 
N da  quelli  ; le  tortelie  e bifautini , cho 
da  elfi  chiamanti  indifterentemento 
Rotles , delle  quali  fi  feruono  per  cipri- 
; mere  il  numero  de’  caftelli  pofleduti  da 
alcuna  famiglia , ponendo  altrettante 
di  dette  figure  nell’  arme  j gli  Scacchie- 
ri » e figure  fcaccate  , perche  quefto  in- 
gegnofiffimo  giuoco  e molto  in  vfo 
nella  Spagna  ; i Cafteili  per  alludente 
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all’arme  Reale  di  Gattiglia*  Poche  fa-» 
niiglie  fi  crouaao  in  tutta  la  Spagna  a 
le  quali  non  abbiano  intorno  allo  feu- 
do alcuna  bordatura  , ò per  concezio- 
ne de  i Re  ,ò  per  aggiunta  gloriofa  di 
alcun  fatto  iniigne  , ò per  matrimoni 
e parentele  con  altre  illuttri  famiglie  , 
le  quali  invece  d’inquartare , comcj 
fuol  praticarli  altroue,  pongono  in  vna 
bordatura  intorno  lo  feudo  , talora^ 
intere  e moltiplicate  in  piccoli  fetide  t- 
ti , come  lì  feorge  ira  gii  altri  neilcj 
armi  de  i Leua  , Granata  , e Vidauri  ; 
talora  diuife,  e colie  fole  figure  fenz  a 
feudo  , come  ila! la  Cala  Reale  di  Por- 
togallo , e da  altre  infinite  famiglici 
Spagnuole  lì  pratica.  Le  armi  parlan- 
ti fono  frequen  rifiline  nella  Spagna, 
per  cagione  delle  anni  Reali  di  Gatti- 
glia 3 Leone  , Granata  , e d’altri  Regni 
della  Spagna , che  fono  parlanti.Intor- 
no  à gli  feudi  de’Spagnuoli  fi  veggono 
fpeflb  delle  bandiere  3 catene , ed  altri 
fimi-li  fìromenti  di  guerra  , perle  moi- 
re vittorie  , che  riporrò  da  i inori , ed 
altri  Infedeli  quella  gloriofa  Nazione  . 

GTlsiglefi  nelle  loro  Armi  feguono 
porlo  più  lo  ftile  de’Prancefi  ; pcrcio- 
che  i Normandi  introdntt'ero  l’vfo  del- 
le armi  j ò almeno  l’vfo  frequente  e re- 
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golato  di  eflc  , nell’Inghilterra,  quan*!j 
do  vi  entrarono  con  G ugliclmo  Con-  • 
qucllore . I leopardi , c le  pelli  d’ar- 
nicllino  vi  fono  frequenti  j quelli  per 
ellere  arme  del  Regno  d’Inghilterra  ; i 
quelle  de  gli  antichi  Britanni  . Le_> 
bande , fafee , croci , e limili  figuro 
/cannellate  ; il  cantone  ed  il  caualletto 
fono  molto  frequenti  ; particolarmen- 
te il  cantone , il  quale  luole  vnir/ì  ta- 
lora colle  fafee  ne  gli  feudi  fa fc iati 
in  modo  che  forma  vna  figura  particc 
lare  , che  chiamali  da  alcuni  col  noiv 
di  canton-fafcia  , ouero  fafeta  1 cantonata 
quella  è particolare  airinghìlterra,noi 
troiiando.il  apprefiò  alcun’aitra  nazio 
ne  praticata  , e la  portano  nelle  loro 
armi  i Ringley  , YVooduuille  , Dea- 
ne , Fuller  , ed  altri . Sono  altresì  pai 
ricolmi  allMnghilteira  alcune  figura 
chiamate  da’Francefi  piles , le  quali  al- 
tro non  fono  » che  vna  figura  di  pira- 
mide rouefeiata  , che  fi  Rende  dal  ca- 
po alla  punta  dello  feudo  i e vedefi  nel- 
le armide’VVatcroufe , Katerli,Bafìet, 
Hulles  , e Dixtoni . Così  ancora  nel! 
Inghilterra  e non  altroue  jlì  praticano 
le  figure  , ch’elìi  chiamano  manchi 
maltaillèes  3 e fono  certe  figure  di  mani- 
ache fatte  all’antica,  larghe  , e termi- 
nate 
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tate  in  acuto  , quafi  manie#  mai  è talìia - 
4 , come  (piega  Gio:  Guglielmo  nella 
;u  a Araldica  ; e fi  portano  dalle  fami- 
glie primarie  de  gli  Haftinghi , e Mo- 
dini . 

In  Polonia  le  armi  fono  affai  (lago- 
lari  , e diuerfe  dalle  altre  Nazionijper- 
cioche  di  rado  vi  fi  veggono  fafee  , pa- 
li , caualletti  , ed  altre  figure  onoreuo- 
li  ; e di  rado  ancora  gli  animali , le_> 
piante  , e fimili  figure  vfate  fra  le  altre 
Nazioni  communemente  ; ma  per  te 
più  fi  compongono  le  loro  armi  di 
lance , feimitarre , ferri  di  cauallo,fpa- 
de  rotte  > dardi  ora  femplici , ed  ora 
crociati , ed  altri  militari  ftromenti , 
coniquali  efprnnonoà  marauiglia  il 
genio,  e la  proprietà  della  loro  bellico- 
fa  natura , cd  oltre  modo  forte  nella-» 
caualleria . Si  feruono  ancora  delle-» 
lettere  dell’alfabeto , che  vnite  talora 
co  gli  ilromenti  militari  predetti  di 
dardi  e lance , formano  per  lo  più  al- 
cuna figura  limile  à quelle , che  inj 
i Italia  ed  altroue  feruono  per  fegni  de’ 

1 mercanti,  e per  tali  potri  ano  prenderli 
da  chi  non  auefie  pratica  del  coitunie 
della  Nazione  , ancorché  fiano  armi 
gentilizie  della  prima  Nobiltà  . Sono 
anche  in  y io  nella  Polonia  le  croci  di 
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varie  iorci  » ma  piccole  , e Te  ne  veggo^ 
no  parenti , fitte  > ricrociate , doppie  3 
e d'altre  (òrti  ; il  che  può  crederli  in- 
trodotto dail’vfo  de'  Ruteni  » i quali 
eliendo  di  rito  Greco  lì  Temono  di  tuli 
croci  nelle  loro  cerimonie  . Vi  lì  veg- 
gono ancora  de  padiglioni  ,pagliari, 
capanne  , bandiere  , ed  altre  cole  par- 
ticolari del  paefc  , che  altroue  non  fi 
praticano.  De  gli  {inaiti  i più  frequen- 
ti  fono  l’argento  e’iroflò  , perche  que- 
Ri  due  compongono  Tarme  del  Regno] 
l’azzurro  e Toro  parimente  fi  pratica- 
no , ma  fono  più  rari , il  ve*rde  e’I  nero 
quali  mai  vi  fi  trouano . Finalmente  è 
da  notarli  nella  Polonia,  chelefiefiè 
armi  fi  trouano  in  vfo  apprelfo  molte 
famiglie  ] percioche  tutte  le  famiglie, 
che  fi  diramano  dal  medefimo  ceppo  » 
mutano  il  cognome  , prendendone  vn 
altro  particolare  da  qualche  terra  che 
poflìedono  j dal  nome  del  Padre  ] ò da 
altra  limile  circofianzaj  e nondimeno 
tutte  ritengono  Tarme  fìefla  del  ceppo 
commune,  da  cui  fi  deriuano  ;ondo 
più  di  cento  felfanta  famiglie  di  diuer- 
fo  cognome  portano  la  ftefs’arme  de’ 
IartzembieCjdalla  quale  fi  diramarono, 
come  olferua  Simone  Oskolski  nella  fua 
f>olonia]c  Tifiefiò  in  alare- famiglie  fucj 
jpede.  • - iDa- 
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I D aneli  imitano  nelle  armi  loro  gli 
Alemanni , leruendofi  aliai  delie  parti- 
zioni di  ogni  forte  , e vi  fono  anche~> 
in  vfo  le  armi  parlanti . Sogliono  por- 
tarei Daneli  molto  frequentemente_> 
qualche  numero  di  bandiere  fopra  lo 
feudo  in  cimiero  , come  fi  vede  nelle_> 
armi  de’ V Vitandi , MoltricKe  s Huit- 
feld,  Hachcr , e molte  altre  ; come  an- 
cora le  due  cornette  > che  fono  frequen- 
tiffime  nell’ Alemagna . 

Nella  Suezia  fi  veggono  general- 
mente praticate  le  armi  con  figure  di 
animali  feluaggi  , di  pefei  , diftro- 
xnenti  da  caccia  e da  pefea  , di  alberi  » 
d’onde  e di  limili  altre  figure  naturali^ 
ed  artificiali  confaceuoli  al  genio  di 
quella  Nazione  , intenta  alle  cacce,  ed 
alle  psiche  , per  la  quantità  grande  di 
rufeeilie  di  bofehi , de’quali  abonda  il 
Paefe  . 

Polle  tutte  quell*  diuerfità , che  fono 
molto  fenfibili , nel  modo  di  formare 
le  armi  fecondo  fa  diuerfita  del  genio  , 
cd  inclinazione  di  varie  nazioni , ne_> 
caderebbe  ora  in  acconcio  l’eflamo 
della  quillionc,  le  dal  vedere  l’arme 
gentilizia  di  vna  famiglia  polla  venirli 
ili  cognizione  , da  qual  Prouincia  , ò 
da  qual  Regno  ella  tragga  Torigine. 
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Irancefco  de’  Pietri  nella  Tua  defcriz- 
zionedi  Napoli  a capi  12.  feguito  da_> 
alcuni  altri  Scrittori  Napolitani,  porta 
opinione,  che  i corpie  le  figure  (empii- 
ci , come  fono  gli  feudi  partiti , le  fa- 
fee,  bande  , pali , fcacchi,  onde , ed  al- 
tre limili  fiano  Hate  introdotte  nelle_> 
armi  dai  Goti  i dal  qual  fuppofto  egli 
deduce,  che  tutte  le  famiglie  nobili , e 
titolate  di  Europa , le  quali  portano 
nelle  loro  infegne  gentilizie  le  figure_> 
già  dette,  fiano  di  origine  Gotica  : co- 
me di  origine  Romana  ò Greca  egli 
crede  tutte  quéllc  , che  portano  nello 
* armi  le  aquile , i leoni , ed  altri  anima- 
li , l'vfo  de’  quali  era  proprio  di  quelle 
nazioni.  Ma  quanto  iegitinxamenre  fi 
deduca  vna  tal  confeguenza,  può  facil- 
mente comprenderli  da  ciò  che  dicem- 
mo nel  capo  quinto  del  primo  libro, dal 
quale  chiaramente  appai ifee , quanto 
poche  fiano  quelle  armi , che  fi  prendo- 
no dalla  origine  della  famiglia  , ò dal 
luogo  in  cui  loggiorna  . Quindi  è , eh’ 
efiendo  la  più  gran  parte  delle  armi 
gentilizie  introdotta,  ed  originata  da-> 
altre  cagioni , non  può  per  mezzo  di 
quelle  , à nno  credere,  acquifiarfi  al- 
cuna probabile  cognizione  intorno  aiT 
origine  delle  famiglie  ìiiedeiime.  E per 
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addurre  di  ciò  vii  eifempio  , non  v’e  in 
tutta  l’ Armeria  figura  più  propria  di 
alcuna  nazione  , quanto  i fìordigigli 
de’ Franceti  j e pure  chi  potrà  mai  fo- 
ftenerc,  che  le  famiglie  nobili  tutte 
d’Europa  , le  quali  portano  nelle  armi  i 
fìordigigli , lìano  d’origine  Franccfdj»  i 
Moiri  Alme  ve  ne  fono  nella  Spagna 
( e l’iftefló  dico  dell’Italia , Alemagua, 
ed  altre  parti  d’Europa  ) di  antichiffi- 
ma  origine  Spagnuola , le  quali  ò per 
vittorie  ottenute  contro  i Francefi  , ò 
per  conceffione  di  quei  Re' , ò per  mera 
elezzione  , ò per  altra;  qualfìfia  caufa-» 
prefero  nelle  loro  infegne  i fìordigigli^: 
e riiìeifo  deue  anche  crederli  de  i corpi 
fempliei , delle  partizioni , de  gli  ani- 
mali , e di  tutte  le  altre  gentilizie  figu- 
re : ond'è  , che  non  può  auerfì  alcuna-» 
contezza  dell’  origine  delle  famiglio 
dalla’  fola  infegna  gentilizia  fenz^  fof> 
petto  di  errore . 

Per  confermazione  di  quanto  finora 
fi  è detto’,  moltiffìmi  eflemp;  compari- 
ranno all'  occhio,  come  in  teatro , nel- 
la liofila  Europa  Gentilizia , alla  quale 
e'  tempo  che  ci  portiamo-  ormai , dopo 
di  auer  dato  vna  fufifteiente  notizia-» 
della  origine,  parti , compofìzione,  ed 
vfo  delle  armi  gentilizie  in  generale  , 

» ; quan- 
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quanto  ne  permette  la  debolezza  di  vna  ^ 
penna  , che  e (Tendo  inabile  à fol- 
ieuare  il  volo*  alle  altezze^ 
più  fnblimi , è co  (Fret- 
ta à Ter  mar  fi  nelle 
più  bade  Re- 
gioni . 
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Sono  tutti  fogli j intieri  e A a 
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